

Anteprima Borland: 
Quattro Pro 4.0 


OKI OL830 led array printer 
Logitech CatchWord Pro Mac 
Lotus Ami Pro 2 

Virtual Reality: 
applicazioni scientifiche 
Spreadsheet: 
la tipiaaiiane dei dati 
Computer & Handicap: 
BOP, Banca Dati Pedagogica 
Cittadini & Computer: 
il modello TAO a 300 MIPS 
Grandi sistemi: 
IBM ed i mainframe 


SHR FlexBook 3225 








MICROSYS ELECTRONICS s.r.l. presenta IL NUOVO 

80486 - 50MHz 

La MICROSYS ELECTRONICS s.r.l., 
azienda leader in Italia nel settore informatico, rende note le 
caratteristiche del suo elaboratore di punta equipaggiato ora 
solo con le nuovissime schede video 
VGA in 1280 x 1024 

e con il monitor colore 15" schermo piatto 1280 x 1024 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 


Processore: 

Memoria DRAM: 
Scheda madre: 

Hard disks: 

Controller hard disk: 


Monitor colore 15": 

— ; 






Software fornito: 


Compatibilità garantite: 


INTEL 80486-50 MHz 
4MB/5MB/8MB/1 6MB/1 7MB/20MB/32MB 
BIOS SPECIALI PER NOVELL 
42MB/85MB/130MB/240MB AT INTERFACE 
338MB/670MB SCSI 

ULTRASTOR con 2MB CACHE (exp. 8MB) 

7 volte più veloce in scrittura 
4 volte più veloce in lettura 
schermo piatto TOSHIBA pitch 0.28 
MASSIME RISOLUZIONI: 

1280 x 1024 INTERLACCIATO 
1024 x 768 NON-INTERLACCIATO 
SCHEDA VGA CON 1MB 
CHIP OAK 077 
MEMORIA 1MB DRAM 
MASSIME RISOLUZIONI: 

1 280 x 1024 in 16 colori da 262.14 
1024 x 768 in 256 colori da 262.144 
30% più veloce delle tradionali VGA con 1 MB DRAM 
“RIVERS PER WINDOW 3.0, AUTOCAD 386, ecc... 

CHEDA VGA CON 3MB 
CHIP TEXAS INSTRUMENTS TI 34010-60MHz 
MEMORIA 1MB VRAM PIÙ 1MB DRAM 
(espandibile a 2MB DRAM, totale 3MB) 

MASSIME RISOLUZIONI: 

1280 x 1024 in 256 colori da 16.7 milioni (con 3MB) 
1280 x 1024 in 16 colori da 16.7 milioni (con 2MB) 

1024 x 768 in 256 colori da 16.7 milioni (con 2MB) 
DRIVERS PER WINDOWS 3.0, AUTOCAD 386, ecc... 
CHICONV (1° PRODUTTORE IN TAIWAN) 

102 tasti (modello italiano) 101 tasti (modello USA) 
SWITCHES GIAPPONESI FUTABA CON SOFT-CLICK 
Microsoft DOS 5.0 con licenza originale per 
MICROSYS ELECTRONICS s.r.l. e manuali in italiano. 
DR DOS, MS DOS, XENIX, UNIX, NOVELL, OS/2, MS 
WINDOWS, DR CONCURRENT DOS. 


Tutti i marchi sopra citati sono registrati dai rispettivi produttori 



11 mondo di Windows gira 
meglio con Borland C++ 3.0. 


Da oggi, la programmazio- 
ne professionale gira di più: 
Borland presenta le nuove ver- 
sioni di C++. Finalmente, po- 
tete sfruttare i vantaggi della 
programmazione object orien- 
ted non solamente generando 
applicazioni per Windows, ma 
lavorando direttamente all’ in- 
terno dell'ambiente Windows. 

Con Borland C++ fate quadrare il cerchio di 
tutte le applicazioni più sofisticate e difficili sia in 
C che in C++, sia per DOS che per Windows. Siete 
equipaggiati per una programmazione a 360 gradi, 
assolutamente insuperabile grazie alla ottimiz- 
zazione globale, al superspecializzato ambiente di 
sviluppo Windows, ad una libreria che converte 
istantaneamente in Windows le applicazioni DOS. 
Senza contare, naturalmente, la struttura applicativa 

Se poi scegliete il pack 
Borland C++ & Application 
Frameworks 3.0. trovate due 
dotazioni in più: le librerie 
ObjectWindows e Turbo 
Vision. E un taglio netto ai tem- 
pi di lavoro, che Borland C++ 
reai izza dandov i delle interfac- 
ce utenti già pronte per passare 
nelle vostre applicazioni. 

Ereditate automaticamente le finestre, le scroll 
bar, il supporto del mouse e altro ancora. E ovvia- 
mente, la programmazione ad oggetti vi consente 
di creare un codice con un altissimo grado di 
riutilizzabilità e di estensibilità, con una manuten- 
zione facilissima, perché le applicazioni sono co- 
struite sulla base di un codice perfettamente col- 
laudato. 

Per chi programma professionalmente, sarà mol- 
to difficile fare a meno di Borland C++. Per chi 
invece vuole entrate ora nella programmazione 
object oriented in Windows, Borland ha preparato 
il nuovoTurboC++ 
per Windows, il si- 
stema di sviluppo 
più semplice e ve- 
loce per creare ap- 
plicazioni C o C++ 
in Windows. Anche 
qui, interfacce uten- 



ad oggetti. 



V W 



te già pronte grazie a ObjectWindows, nonché tool 
visivi che rendono la programmazione fluida an- 
che per chi si affaccia a Windows per la prima 
volta. 

Insomma: ovunque voi siate nel mondo C++, 
Borland può farvi girare molto più velocemente. 
Chiedete come e perché a: Borland, Centro Dire- 
zionale Milano Óltre - Palazzo Leonardo, Via 
Cassanese 224. 20090 Segrate (Milano), telefono 
02/269151 


Special Offer : 

GRATIS 

la versione in italiano di Borland C++ 3.0 
& Application Frameworks a chi acquista 
la versione inglese entro il 31 marzo 1992. 


BORLAND 
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News a cura dì Massimo Truscelli 
I C O. Graphics '92 
di Gerardo Greco e Andrea de Prisco 
Anteprima Borland Quattro Pro 4.0 


Virtual Reality 

Buon compleanno. Videogame!!' 

dì Francesco Carta 

Le prime applicazioni scientifiche. 

la VR ad Imagma '92 di Gaetano Di Stasio 

Computar & Handicap 

Le attività della BSD nel campo dell'handicap 

di Giorgio Banaudi e Lucia Ferlino 


Windows 3 

Ancora MPC 

di Francesco Pedoni e Giuseppe Mascarella 218 

Wm & Tips le risorse di Windows di Fernando Riolo 226 


Computer & Video dì Bruno Rosati 
Frontiere del DTV: sistemi «chiavi in ma 
Guida pratica Le misure del video (2) 
Archimedes di Massimo Miccoli 


Macintosh di Raffaello De Masi 
Qualcosa di diverso! 

Un topo alla volta 

Scala Presentation Program di Massimo Novelli 

DPaint IV: training all'ANIMazione (1) 

di Bruno Rosati 

News dì Bruno Rosati 

Programmare in C di Dario de Judicìbus 


Anteprima Compaq LTE Lite/20/25 
di Corrado Gius tozzi 

Anteprima Dell 325NC di Paolo Ciardelli 
Texas DMD 2000 di Massimo Truscelli 

80 

82 

86 

PD Software 

MS-DOS Ray Tracing di Paolo Ciardelli 
Amiga Marzo e pazzo di Enrico M. Ferrari 
Mac in attesa dì Valter Di Dio 

289 

295 

300 

Imagina: davvero un sogno dall’altra parte 
dello schermo di Gaetano Di Stasio 

89 

Turbo Pascal di Sergio Polim 
Da un demo MDI alla storia di un bug 

304 

Informatica 8i Diritto di Manlio Cammarata 
Promemoria per il nuovo parlamento 

97 

C++ di Corrado Gius tozzi 
Complementi sulle funzioni. 


Cittadini 8i Computer di Manlio Cammarata 

102 

ed il type safe linkage 

309 

Grandi Sistemi di Manlio Cammarata 
IBM: proprietario è bello 

112 

MCmicroCAMPUS Software & Università 
Simulazione di Reti Neurali totalmente interconnesse 
su macchine a parallelismo massiccio 
dì Renato del Balio 

DARP Diai A Ride Problem di Lorenzo Monaco 


Prova: SHR FlexBook 3225 
di Andrea de Prisco 

120 

315 

321 

Prova: Il boom dei "book"? 

Piccolo è bello (entro certi limiti) 
di Corrado Gius tozzi 

Memorex Fly 386/25 HS di Paolo Ciardelli 
Teleproiect Micro Q di Paolo Ciardelli 
Unidata ChartBook BX320/120 di Paolo Ciardelli 

126 

127 

128 

Networking di Leopoldo Ceccarelli 
MAN 

327 

Reti Neurali di Luciano Macera 
Classificazioni e conteggio di specie arboree 

333 

136 

Multitasking di Luciano Macera 

339 


140 




Guidacomputer a cura di Rossella Leonetti 

344 

di Francesco Petrom e Giovanni di Perna 

146 

Micromarket - micromeeting 

362 

Prova: Logitech CatchWord ProMac 
di Paolo Ciardelli 




156 

Moduli per abbonamenti, arretrati, annunci 

369 
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Acca srl - Via Michelangelo Cianciali, 41 
83048 Montella (AV) 

Andromeda srl - Via Umbria, 16 
42100 Reggio Emilia 

Antea SHD sas - Via Ogliaro, 4 -10137 Torino 
Apple Computer spa - Via Milano, 150 

20093 Cologno Monzese (MI) 

AR Computer srl - Via Endertà, 13 - 00199 Roma 
Assoexpo - Via Domenichino, 1 1 - 20149 Milano 
Atari Italia spa - Via Bellini, 21 
20095 Cusano Milanino (MI) 

ATE - Via Amendola, 126 - 70126 Bari 
Avenue - C.so Mazzini, 80 
50063 Figline Val d'Arno (FI) 

BHS Informatica - Corso Vittoria Colonna, 62 
80070 Ischia (NA) 

Borland Italia srl - Via Cassanese, 224 Palazzo 
Leonardo - 20127 C. Dir. Milano Oltre (MI) 

C. T.O. Spa - Via Piemonte, 7/F 
40069 Zola Predosa (BO) 

Calcomp spa - Via Dei Tulipani, 5 
20090 Pieve Emanuele (MI) 

Computer Center - Via Forze Armate, 260/3 

20152 Milano 

Computer Discount 

Computer Time - Via Liguria, 34 

35030 Sarmeola di Rubano (PD) 

Computerage srl - Via Guido Castelnuovo, 33-40 
00146 Roma 

D. R.G. Informatica srl - Via Druento, 3/A 
10148 Torino 

Dado System snc - Via Di Torre Rigata, 6 
00131 Roma 

Data Automation srl - Milano Fiori Strada 4 pai. A2 

20094 Assago (MI) 

Data Pool srl - Via Di Casal Morena, 19 
00043 Morena (RM) 

Datamatic spa - Via Agordat, 34 - 201 27 Milano 
Datastar srl - Via Guicciardini, 29 - 50047 Prato (FI) 
Dee Sistemi srl - Strada Martinez, 10 - 70125 Bari 
Dell Computer Spa - Via G. di Vittorio, 55 
20090 Segrate (MI) 

Digitron srl - Via Lucio Elio Seiano, 15 
00174 Roma 

E. GI.S. - Via Castro de' Voteci, 42 - 00179 Roma 
Easy Data - Via Adolfo Omodeo, 21/29 - 00179 
Roma 

Emmesoft - Via S. Donato, 49 - 10144 Torino 
Epson Italia spa - Via F.lli Casiraghi, 427 
20099 Sesto San Giovanni (MI) 

Essegi Informatica srl - Via Alberto Ascari, 172 
00142 Roma 

Eurosoftware srl - P.zza del Monastero. 15/b 
10146 Torino 

Evart srl - Via Rossetti, 17 - 20145 Milano 
Everplus - Taipei, Taiwan 

Executive Service sas - Via Savigno, 7 
40141 Bologna 

FCH srl - Via L. Kossuth. 20/30 - 57127 Livorno 
Finson srl - Via P. Luigi da Palestrina, 10 
20124 Milano 

Flopperia srl - Via Monte Nero, 15 - 20135 Milano 
Gì. Bit Computer - Via Azzone Visconti, 78 
22053 Lecco (CO) 

Haber Co. LTD - Taipei, Taiwan 
I.D.C. - Via Cilea, 112 -80127 Napoli 
Il Computer - Via Marconi, 44 
24058 Romano di Lombardia (BG) 
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Italsoft srl - Via Dottor Palazzolo snc 
9401 1 Agira (EN) 

Jow Dian - Taipei, Taiwan 
Kun Ying - Taipei, Taiwan 

Laser Computer Italia spa - Via Ronchi, 39 
20134 Milano 

Leader Distribuzione srl - Via Mazzini, 15 
21020 Casciago (VA) 

Lifeboat Associates Italia srl - Via Frua, 14 
20146 Milano 

Logic sas - Via Monza, 31 - 20039 Varedo (MI) 

Logitech 

Lucky s.a.s. - Via Adige, 6 - 20135 Milano 
Media Disk - Via Ciociaria. 12 - 00162 Roma 
Megasoft srl - Vìa Filanda, 1 2 
20010 San Pietro All'Olmo (MI) 

Memorex Computer Supplies srl - Via Caldera, 

21/d -20153 Milano 

Micasoft - Via Pereira. 166 - 00136 Roma 

Microforum - 944, St. Clair Ave. West 

00000 M6CIC8 Toronto Ont. Canada 

Microlink srl - Via Luigi Morandi, 29 - 50141 Firenze 

71 Microsoft spa - Via Cassanese, 224 Pai. Tiepolo 

20090 Segrate (MI) 

Microstar srl - Via Aldo Manuzio, 15 - 20124 Milano 
Microsys Electronics srl - Via P. Soriano snc 
06080 Sant'Andrea delle Fratte (PG) 

Mixel srl - Via Roma, 171/173 
36040 Torri di Quartesolo (VI) 

MTW - Via Mazzi, 1 - 42100 Reggio Emilia 
Neurex srl - P.zza Giulio Cesare, 5 - 20145 Milano 
Newel srl - Via Mac Mahon, 75 - 20155 Milano 
Open International srl - Via Micolardi, 224 
80131 Napoli 

PC Maint srl - Via Albalonga, 42 - 00183 Roma 
Personal Selfservice - Via Matera, 3 - 00182 Roma 
Pool Shop srl - Via Emilia S. Stefano, 9/C 
42100 Reggio Emilia 

Power Computing srl - Via delle Baleari, 90 
00121 Ostia Lido (Roma) 

Quotha 32 srl - Via Giano della Bella. 31 
50125 Firenze 

R. V.F. Computer - Corso Cavour, 196 - 70121 Bari 

S. C.R.I.IN. snc Via S. Martino, 97 
09047 Selargius (CA) 

S.H.R. Italia srl - Via Faentina, 175/A 
48010 Fornace Zarattini (RA) 

Softcom srl - Via Zumaglia, 63/a - 10145 Torino 

Staver Computer spa - Viale Del Lavoro, 43 
37100 Verona 

Strhold spa - Via Cipriam, 2 - 42100 Reggio Emilia 
Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 


Telefon Market Italia sas - Via Chini, 1 
38100 Trento 

Teuco srl - Via Filanda, 15 - 29100 Piacenza 
Texas Instruments Italia spa - V.le delle Scienze 
02015 Cittaducale (RI) 

Top Division srl - Via XX Settembre, 44 
42024 Castelnuovo Sotto (RE) 

Trepi Pubblicità srl - Via di Porta Maggiore. 95 
00185 Roma 

Unibit spa - Via di Torre Rigata, 6 - 00131 Roma 
Unidata srl - Via San Damaso, 20 - 00165 Roma 

Vobis Microcomputer spa - Viale Teodorico, 18 
20149 Milano 


MCmicrocomputer n. 1 1 6 - marzo 1 992 



Puoi collegarlo al fax, 
ad altri computer, 
a reti AppleTalk™ Ethernet,™ 
Token-Ring,™ etc. 


Hai a disposizione migli 
di software Macintosh 
Puoi utilizzare file 
MS-DOS™ e OS/2.™ 


È potente e veloce, 
pesa meno di 3 Kg. 
e può stare nella tua 
ventiquattrore. 


Puoi lavorare dove vuoi 
e quando vuoi. 
Sapendo di poter ottenere 
il meglio, sempre. 


Solo con Macintosh PowerBook, 
dovunque tu sia, puoi collegarti 
e utilizzare le memorie e gli archivi 
che hai nel tuo Macintosh 
in ufficio. 


Ti serve Macintosh PowerBook Non un computer. 


Macintosh PowerBook 100 

2,3 kg. 21.6x27.9x4,6 cm. Disco rigido da 20 Mb 

2 Mb di RAM espandibili a 8 Mb 

Drive esterno da 1,44 Mb incluso 

Schermo LCD retroilluminato Supertwist veloce 

AppleTalk & LocalTalk built-in 

Uscita audio Fax/Data modem opzionale 

Processore 68000 a 16 Mhz 


Macintosh PowerBook 140 

3,1 kg. 23,5x28,6x5.7 cm. Disco rigido da 20 o 40 

Mb - 2 o 4 Mb di RAM espandibili a 8 Mb 

Drive interno da 1,44 Mb 

Schermo LCD retroilluminato Supertwist veloce 

AppleTalk & LocalTalk built-in 

Ingresso e uscita audio Fax/Data modem opzionale 

Processore 68030 a 16 Mhz 


Macintosh PowerBook 170 
3,1 kg. 23,5x28,6x5,7 cm. Disco Rigido da 40 Mb 
4 Mb di RAM espandibili a 8 Mb 
Drive interno da 1,44 Mb 
Schermo LCD retroilluminato Matrice Attiva 
AppleTalk & LocalTalk built-in 
Ingresso e uscita audio Fax/Data modem 
Processore 68030 a 25 Mhz 
Coprocessore matematico 68882 

m 

Apple Computer 

i marchi ih Apple Computer. Ethernet è un marchio di Xerox Corjmratuin 
istruii ih Inlemallonal Husiness Machines Corporation Tnirale l'elenco 
i punti vendita Apple Docenti e istituzioni presso i Centri Apple Educatimi 


La Supergaranzia di Macintosh PowerBook. È un immediato esempio di quanto Apple Computer offre 
in più ai propri clienti. Macintosh® PowerBook™ infatti nell'anno di garanzia è coperto anche contro lurto 
e incendio. E non solo. È prevista la sostituzione nel caso di eventuali riparazioni ovunque tu sia in Italia. 
Chiedi a qualsiasi Rivenditore Autorizzato Apple le modalità di questa Supergaranzia gratuita. 


Apple, il marchio Apple e Macintosh sono mi 
MS-DOS e marchio registralo di proprietà „ 
dei Centri Apple sulle Pagine (halle alla t oc 


echi registrati di Apple Computer Po, certi, e, k , 
1 Microsoft Corporation OS/ 2 e Token King .« 
1 Personal Computer. Condizioni speciali studi 
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Academy & Research la divisione education di Quotha32, con la sua vastissima scelta di prodotti, le sue partico- 
lari condizioni commerciali, i suoi servizi specializzati, risponde pienamente alle richieste di studenti, docenti, 
Scuole, Università, centri di ricerca e formazione, diventando così il partner ideale per questo specifico settore. 


Excel,(è 


Prodotto Singolo'lab-Pack "10 Pack 


Qulck C Compller 
Oliteli C pei Windows 
Visual BASIC 
Windows 3 SDK 


cm ed ENEA, docenti, sr 


Prodotto Slngolo'Lab-Pack ”10 Pack 


Works per Windows il 


497.500 995000 


225.000 450.000 


/<JSiff+1S79IX 


(Preso vendo solo per studenti, di 


3 285 000 
1 200.000 
1.350.000 




Presi validi per studenti, docenti, ricercatori, 
Scuote. Università e Centri di Ricerca 
Harvard Graphics 3.0 Ita o mg 495 

Harvard Graphics per Windows Ita o mg 495. 
SuperBase 4 ita o ing 624. 


397.500 795.000 2 385.000 


2 190000 publisher per Windows -Works per Windows -Word2.0perW 


Wolfram Research 


Mathematica 386 2.0 Student Edition 
Mathematica altri T 


in le maggiori Software Houses del mondo. Quotha32 vi oltre la possibilità di risparmiare lino al 90% 
con una scella completa di soluzioni multiple per aule scolastiche e per l'uso di pacchetti software su due. tre o più PC. 
Unotterta di pacchetti software con versioni multiple studiate appositamente per garantire at mondo "education" funzio- 
nalità ed etticenza in piena conformità alla legge vigente 




BORLAND 


Lotus 


VVordFferfect 


WORDSTVR 


Quotha32 

discount Software 


FIRENZE - MILANO - ROMA 


Pagamento 1) 


i CONTRASSEGNO con ASSEGNO circolare 0 di 


Quottia32 s 
2) ANTICIPATO (sconto SS). 3) / 

VISA. American Express e Cariasi. 
Spedizione a mezzo corriere esprei 
più IVA m Iattura. 


CARTA 01 CREDITO 


SCUOLE. UNIVERSITÀ'. CNR. ENEA. 

CENTRI DI RICERCA 

CENTRI 01 FORMAZIONE PUBBLICI E PRIVATI 
Per ordinare: Spedire a Quotba32 Firenze buono d'ordine o ordi- 
ne scritto su carta intestata per posta o per tax 
Condizioni commerciali Tutti I prezzi sono al netto di IVA 
Pagament o 1) CONTRASSEGNO per ordini di importo Interiore 
alle L. 2.000.000 nette. 2) BONIFICO 8ANCARI0 A 30 GG per 
ordini di Importo superiore a L 2.000.000 nette. 3) ANTICIPATO 
con sconto del 5S su presentazione di Iattura protorma. - Per 
torme differenti di pagamento si prega di contattare il nostro offi- 
cio commerciale allo 055-2298022 
Spedizione Gratuita a 


PER ORDINARE POTETE USARE: 


Quotha32 - Via Giano della Bella, 31 - 50124 Firenze - Telefono 055-2298022 - Telefax 055-2298110 - Linea BBS 055-2298120 














L’Unica Cosa che non 
Possiamo Fare e> 
Scegliere per Voi 


L’Imbarazzo della Scelta 
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Sistemi Aperti, Pc, Multimedia, Schede e accessori, Periferiche, Reti, Portatili... la Tecnologia lancia sul mercato prodotti sempre nuovi, sempre migliori creando 
nell'acquirente un notevole disagio nella scelta. E' per questo che Ate & Open International hanno dedicato la propria operatività alla ricerca delle migliori soluzioni 
informatiche presenti sul mercato a seconda delle Vostre particolari e specifiche esigenze professionali, offrendo garanzia di distribuzione delle morche più prestigiose e 
un efficiente servizio di assistenza in tutto il Mezzogiorno, con una Hot Line e reparti tecnici sempre pronti a fornire risposte adeguate alle Vostre richieste tecniche ed 
operative, sio a livello di utenza privata che di rivendita specializzata. Ate & Open International fanno parte del Gruppo COMPREL questo significa affidabilità 
commerciale e tecnologica e garanzia di consegna dei prodotti in tempi eccezionalmente brevi, anche nelle 24 ore dall'ordine. 



Assistenza 

Tecnologie 

Elettroniche 


©PENIIIIIIIIIIII 

INTERNATIONAL 


DISTRIBUTORI PER 
IL MEZZOGIORNO: 


NEC TOSHIBA 

MONITOR & STAMPANTI PORTATICI 

>ON Cyrix PHILIPS 


COPROCESSORI MATEMATICI 


fio PIONEER 

DISCHI OHIO STAMPANTI & STILI VIDEO 

FUjlTSU 


Canon MlWC 


PERSONAL COMPUTER 


STAMPANO & HARD DISC 


iA/ES TEff/V 0 /G/r/U. 

HARD DISC & RETI LOCALI 


AVE 


Elettron?che - 


(anno parie del Gruppo Comprel 

COMPREL 


701 26 BARI - Via Amendola, 1 26 
Tel. 080/5588320 Pbx • Fax 580914 


Il ts 

HIRNAIKNALui. 

80131 Napoli - Via E. Nicolardi, 224 
Tel. 081/7430403 - 5921247- Fax 7434089 






SLIM LINE Entry PC 


BELLA E 

VEDETE UN VALIDO MOTIVO 


j 

| 

i 

1 


; 



SLIM LINE 




■ Dell System 316SX, 320SX, 
325P, 333P 

■ Processori: i386SX a 16 e 20 
MHz, Ì386 a 25 c 33MHz 

■ Memoria RAM da 2 a 16 MB 

■ Dischi fissi da 40 a 320 MB 

■ Floppy da 3.5” o 5.25" 

■ 3 unita interne, 3 slot ISA 

■ VGA integrata (1024x 768) 

■ Monitor VGA 14" Monocr. 


Power PC 



■ Dell System 486P/20, 486P/33 

■ Processori: i486SX a 20 MHz, 
i486 a 33 MHz 

■ Architettura Upgradabile ISA 

■ Memoria RAM da 4 a 64 MB 

■ Dischi fissi da 40 a 320 MB 

■ Floppy da 3.5” o 5.25" 

■ 3 unità interne, 3 slot ISA 

■ VGA integrata (1024 x 768 n.ì.) 

■ Monitor VGA 14" Colori 



Workstation 


■ Dell System 325D, 333D, 
486D/20, 486D/33 

■ Processori: Ì386 a 25 e 33 MHz, 
i486SX a 20 MHz, i486 a 33 
MHz 

■ Architettura Upgradabile ISA 

■ Memoria RAM da 1 a 64 MB 

■ Dischi fissi da 40 a 650 MB 

■ Floppy da 3.5" o 5.25” 

■ 5 unita interne, 6 slot ISA 

■ VGA integrata (1024x 768) 

■ Monitor VGA 14” Colori 


Prezzi IVA esclusa 





CHIAMATA GRATUITA 

NUMEROVERDE I 


DELL 

COMPUTER 

SPA 



INCLUSI NEL PREZZO PC: 


• CONSULENZA PRI E POST 
VENDITA 

• CONFIGURAZIONE PC 
PERSONALIZZATA 

• SUPPORTO TECNICO 
TELEFONICO 

• GARANZIA PER 1 ANNO 

• ASSISTENZA TECNICA 
ON-SITE IN 24 ORE 

• CONSEGNA IN S GIORNI 


PER 30 GIORNI 


Non sempre forma e sostanza vanno di pari passo. Nel 
dubbio è meglio averle tutte e due: con i sistemi Dell. 
Dell, che per primo ha introdotto il concetto di “rap- 
porto direno” nel mondo del PC, non solo ti offre un’am- 
pia gamma di prodotti di qualità elevatissima che soddisfa 
ogni tipo di esigenza, ma li configura come vuoi tu in- 
stallando anche il software e le periferiche che hai richie- 
sto, e li collauda per 12 ore consecutive. Te li consegna 
entro 5 giorni dall’ordine e ti garantisce il supporto tec- 
nico gratuito “a vita”. Sempre gratuitamente hai assistenza 
on-site entro 24 ore per 1 anno (estendibile a 5) e puoi 
anche richiedere la formula “revisione prodotto” per 30 
giorni. 










BUONA. 

PER NON SCEGLIERE DELL? 


POWERLINE Workstation 




■ Dell System 420DE, 433DE, 
450DE 

■ Processori: i486SX a 20 MHz, 
i486 a 33 e 50 MHz 

■ Architettura Upgradabile EISA 

■ Memoria RAM da 4 a 48 MB 

■ Dischi fissi da 100 a 650 MB 

■ floppy da 33” o 5.25" 

■ 5 unità interne, 6 slot EISA 

■ VGA integrata (1024x 768 n.i.) 

■ Monitor VGA 14" Colori 




Prezzi IVA esclusa 


CHIAMA DIRETTAMENTE 0 INVIA QUESTO 
FAX 02/269.09.269 - RISPOSTA IMMEDIATA 

MITTENTE | 

' Processore 

Ì386SX/I6 □ Ì386DX/25 □ Ì486DX/33 □ Ì486SX/20 □ 

Ì386SX/20 □ Ì386DX/33 □ Ì486DX/50 □ 

§ Se preferisci ritaglia questo modulo e spediscilo in . 
J busta chiusa a: Dell Computer S.p.A.- Via G. di 
UH Vittorio 55 • 20090 Scgratc (MI) • Tel. 02/269091 | 
NDMF | 

Chassis 

da Tavolo □ da Pavimento □ Notebook □ 

1 Memoria RAM (MB) 

□ 

□ □ 
□ □ 
□ □ 

. Fl °ppy 

3,5" □ 5,25" □ 5,25 esterno □ 


1 Controllore HD 

Standard (IDE) □ ESDI □ SCSI □ Drive Array** □ 

AZIENDA 1 

1 

j Disco Fisso (MB) 

40 □ 80* □ 200 □ 650 □ 

60* □ 100 □ 320 □ □ 

1 Tape Backup (MB) 

40/120 □ 150/250 □ 320/525 □ 

INDIRIZZO 1 

1 Monitor 

14” Monocr. □ 15" Colori n.i. D 17" Colori n.i. D 

14" Colori □ 16" Colori n.ì. □ 19" Colore n.i. □ 

1 

1 Sistemi Operativi 

MS-DOS □ MS-OS/2 □ Novell □ SCO Unix u 

OTTA' .CAP.. 1 

* per notebook ** sino a 2 GB 

TELEFONO .. ^ 

FAX 1 

desidero ricevere: □ offerta per il PC configurato come ho richiesto □ informazioni sulla gamma di PC DELL 
1 □ informazioni sui vantaggi del “Rapporto Diretto Dell" 

1 


l! 








MeGASOFt 

L AMICO FLESSIBILE \ 


“S- 

02-93568708 

02-93568714 


= Prodotti per Windows 
= Prodotti per Cupper 
= Prodotti in Italiano 

Ambienti operativi 


.vCupperToolsII 
JVDe Lib Professional 
.vDBMaker h 


esoview 336 
«Dos 
«Dos Ir 
ìeoworksPro 
Dos 5.0 Full Versiow 
Dos5.0Upghade 
Dos Aggiornamento Ir 


2.4/6 235.000 .VSiver Comm 

60 125000 .VSii.ver Pajht 

6.0 135.000 .Vili 2 Touch Ano Go 

1.2 225000 .VUi Programmer 

145000 Db FastMus 


105.000 

5.0 135.000 Dbase Iv It 

Ms Windows 3.0 + Dos 5.0 AggIt 280.000 Dbase Iv DeveiOpfrs Eumeni 
Sohware Carousel 50 105.000 Dbase Iv Oevelopers Edition Ir 

210.000 Foxpro 

3.0 165 OC 



✓Jetiorm Filler 
✓Per: Form Pro 
✓Per: Form Pro Filler Windows 


210.000 

235.000 

235.000 


QlOCHI 


NewWave 
✓Ms Windows 
✓M s Windows li 


C A B 


AuioskeioiIi 
Iesio«Cad 20 
testi Cad 3d 
Drafix Cad Ultra 


FoxPro Dstributun Kit 
3.0 230.000 FoxPro Lan 

Paradox Special EditionIt 

OSA 

3.0 275.000 QulCKSIIVER 

5 0 325 000 ^ & R Relaiionai Report Wi 

3 1 365 000 ✓Db Fast/Windows 

4^0 46o'oOO ' / ' 0w, ' s5 WlND0WS 

5 0 525.000 m'SupeRBASe4 


1.1 905.000 

1.1 1.540.000 

li'nlnSSS AilwavsFor Lotus 1-2-3 

2.0 1.050.000 Rai „ 

2.0 540.000 ::: Xl 

2.0 1 595.000 L^ì.2.3 

3.5 215.000 Lolus1 . 2 . 3 

6.0 160.000 Loius 1-2-3 h 

4.0 490.000 Lana ,-2-3 1, 

13B „ 5£"5 OuattroPho 

. 4 ;? ??? ??? Quattro Pro "Scart Oef" It 

Quattro Pro It 
Siqeways 

✓Foresi & Trees Windows 


OGLI ELETTRONICI 


, ®25-?00 F1 i7 ASttAL1H Bqmteh (vea) 2.0 

It 3.01.465.000 fA![0N 30 

4,0 S ™ Jack Nicklaus Unumited Gole & Cdurse 

eoe nnn Ms AmCRAET & SCENERY DESIGNER 

635.000 MsFugh, Simulator 4.0 

Ms Game Shop 4.5 

Pc Globe 4.0 


1.55 535.00 

1.2 1.175.00 

1.3 790.000 


✓Drafix Cad Windows 1.1 795.000 

Qomunic azione 

Carbon Copy Plus 6.0 215.000 

Central Pomi Commuti 1.1 1 60.000 

3rosstau<Mark4 2.0 255.000 


Desklink 

.apunk Pro 4.0 

VIirror HI 2.0 

5 c Anylvhere Iv (host & Remoie) 4.03 
3 rocomm Plus 2.0 

✓Carbon Copy For Winoows 
✓Crosstalk Windows 1-2 

✓Dynacomm Asynch Windows 
✓Dynacomm Euri 
✓Faxit Windows 
✓Relax Gold Windows 
✓W lNCONNECT 10 

✓Winfax Pro 



70.000 

70.000 

70.000 


45.000 

55.000 
55.000 


Per Tutti i Nuovi Clienti 

Sconto Del 10 % 


D 


ESKTOP PUBLISHING 


220.000 

290.000 

580.000 

235.000 

460.000 

110.000 

145.000 


✓Lotus 1-2-3 Windows 
✓Lotus 1-2-3 Windows It 
✓MsExca 
✓Ms Excel It 
✓WiNgy Windows 


D 


ATABASE 


Clarion Professional Developer 


Express Publisher 
Prs First Publisicr 
PublishIi! 

The New Print Shop Pc W/houday Fu» 
Ultrascript Pc 
Ultrascript Plus 
Ventura Publisher Dos/Gem 
Ventura Publisher Gold Gem It 
✓Adobe Type Aiign Winoows 
✓Adobe Type Manager Winoows 
✓Adobe Type Manager Plus Pack 
✓Bitstream Facrift Windoyys 
✓Ms Pubusher Windows 
✓OMNIPAGE 386 



CONDIZIONI COMMERCIALI 

Pagamento 

A Contrassegno 

A CarlaSÌ - Visa - American Express 

A SCONTO DEL 5% per pagamento anticipato tramite vaglia 
postale oppure assegno eie o circolare (non trasferibile intestato a 
MEGASOFT Srl). 


Consegna 

Spedizione mezzo corriere espresso con addebito di Lit.20.000+IVA. 
Generale 

•■Tutti i prezzi si intendono al netto di IVA. franco nostro magazzino, 
salvo il venduto 

•■La presente offerta è valida fino a 15 aprile 1992 ed annulla o 
sostituisce ogni nostra precedente. 


Non Sempre II Meglio Si Ottiene A Caro Prezzo! 

Infatti, avvalendoci della nostra consociata negu Stati Uniti, possiamo offrirvi un impeccabile 

SERVIZIO GARANTENDOVI NOVITÀ, SCELTA E CORTESIA SEMPRE A PREZZI IMBATTIBILI 


H* 


Aoore PostScript Cartroge 

Ah 2400 Etc/int W/j*p5 & Mirroh III 

Ati 8514/ultra 1m8 

Ah Graphics ultra Ims 

Ah Graphics Vantage 1 mb 

AtiVgaWonoerXlImb 

Coprii Opto Board Pc/ps2 5. 

Cyrix 83d87-16 

Cyrix 83o87-20 

Cyrix 83o87-25 

Cyrix 83d87-33 

Cyrix 83d87-40 

Cyrix 83s87-16 

Cyrix 83s87-20 

Cyrix 83s87-25 

Hercuìs Graphics Station Caro * 2 
Inni 2400 Internai Moofm W/mnp 
Intel 487sx Co-processor 
Intel 80387 Dx Co-processor 
Ima 80387 Sx-16 Co-psocessor 


Intel Satsfaxtion 9600 Cuisse 
Intel Satseaxton Boaro Scanner 
Logitech Kos Mouse Ir 
LoGTTECHMouSEMANh 
Logitech Mouseman Radio Portabe h 
Logitech Phot Mouse h 
Logitech Scanman 256 Pc+ansel h 
Logitech Tracxman h 
Logitech Trackman Porta&e It 
Ms Ballpoini Mouse 
Ms Mouse Seriale 

Padtic 1-2-4 * Memory Board w/2mb 
Pamic 4 Memory I2ub Por Hp IIp & III 
Pacific Page 

Pus Harocahd II XL 105 uà 
PiusHarocaroIIXL50ms 


Sounoslaster Protessional 
Voto SEVEN VRAM II iMB 

Worldpost 2400 Mocai W/mnp5 
Woridport 2496 Fax/mooem 
Worlopor 9600 Mooem 
Zoom 2400 V,42ss Mnp5 In Mooem 
Zocm 9600 Seno/rbsve Fax Mooem Ini 


1 100,000 

740.000 

480.000 


350.000 

350.000 

370.000 

445.000 

235.000 

250.000 

265.000 
1.265.000 


410.000 

245.000 

270.000 

715.000 

580.000 

75.000 

110.000 

215.000 

75.000 

460.000 

145.000 

190.000 

200.000 

145.000 

445.000 

255.000 

660.000 
1 105.000 

725.000 

215.000 

370.000 

620.000 

425.000 

615.000 


| NTEGRATI 


Framework Iv It 850.000 

MsPc Works 2.0 180.000 

Ms Works h 2.0 285.000 

✓Woropertect Obice It 3.01 180.000 

✓1-2-3 f Freelance Graphics Ir 1 .045.000 


✓Ms Omcc Windows 925.000 

✓Ms Orare Windows Ir 1.340.000 

✓MsWintopIt 1.210.000 

✓Ms Works Windows 245.000 

✓Ms Works Windows Ir 350.000 

✓Pfs'.Winoow Works 245.000 


j^INGUAGGI TOuLS 


Brainmaker 

BrainmakerPrceessional 

Briei 

C FF VlEWS 
C Toas Pus 
CODEBASE FF 

DswapperIt 

Ms Basic Development Sysiem 
MsC Compier 
Ms COBOL COMPtliR 
Ms Fortran Comphir 
MsMacro Assembler 
Ms Pascal Compier 
Ms Quick Basic Compher 
Ms Duca Basic h 
Ms Quick C 
Ms Quick Pascal 
Ms Quick Pascal li 
Norton Editor 
SmallTalk V 286 
Turbo Cff II Eoition 
Turbo Cff II Edizione h 
Turbo CToois 
Turbo Pascal 
Turbo Pascal h 
Turno Pascal Protessional It 
Turbo Proessjonal 

✓Actor Professional 
✓Appi carmi Framework 
✓Boriami Cff It 
✓Ms Qua C Windows 
✓Ms Visual Basic 
✓Ms Windows SDK 
✓Objectvsion 
✓Obìctvbion Spedai It 
✓SmallTalk Windows 

✓ToolBook It 
✓Turbo C « Winoows 
✓Turbo Pascal Winoows 
✓Turbo Pascal Windows It 
✓WiNTHIEVE 

✓Zortech C ff DpaoPER's Kit 


255.000 
1.375.000 

3.1 325.000 

650.000 

165.000 

410.000 

320.000 

7.1 595.000 

6.0 595.000 
4.5 1 085.000 

5.1 540.000 

6.0 190.000 

4.0 380.000 
4.5 120.000 

4.5 180.000 

2.5 120.000 

1.0 120.000 
1 140.000 

2.0 125.000 

1.1 235.000 

120.000 

140.000 

165.000 
6.0 180.000 
6.0 215.000 

6.0 355.000 
5.11 160.000 

4.0 295.000 

4.0 570.000 

250.000 

570.000 

1.0 245.000 

245.000 

3.0 595.000 

2.0 190.000 

285.000 

525.000 

1.5 535.000 
1.5 765.000 

250.000 

1.0 235.000 

355.000 

470.000 

3.0 905.000 


[\Jetworking 


LANtastic 2MBPsAoAnoRE Singolo 4.0 280.000 
LANtastic 2mrps Starter Kit 4.0 700.000 


LANtastic Adattare Ettmnet Ae-2 

LANTASTIC A< 

LANTASTIC EntRNET STARTER Kit 

LANtastic Voce Aoaptsh 8 Bn 
LANtastic Voice Kit Mca 
LANTASTIC Z Kit 
Ni 1 000 Wiihout Cable 
Ni 2000 Wiihout Cable 
✓LANtastic Winoows 


4.0 415.000 
4.0 135.000 
4.0 970.000 

145.000 

270.000 
4.0 175.000 

235.000 

300.000 
4.0 330.000 


Project management 


Habvaro Project Manaoeh 
M s Project 
Ms Project It 

✓Micro Pianner Windows 
✓Ms Project Winoows 
✓M s Project Windoyys It 
✓On Target 


3.01 870.000 

4.0 605.000 

3.0 710.000 

5.0 850.000 
6.24 625.000 

830.000 
1 0 1.065.000 

1.0 505.000 


gTATIST 


TATISTICA/MATEMATICA 


Pc Toas Deluxe It 6.0 

Print Q 5.0 

Oemm 386 6.0 

Spinatte II 2.0 

Stacker (software Onlv) 

Stacker (ly/board 16 Bit) 

System Sleuth Pro 4.0 

VlRExPc 

Viruswi 

XtrééGoloIt 2.5 

✓Above Utiuhes Winoows 
✓Beckertools 2.0 * 

✓Desktop Set Windows 3.0 

✓Fasti 

✓Hoc First Apfs 

✓Hoc Icon Designer 2.0 

✓More Windows 2.0 

✓Ms Windows Proouctmtv Pack 
✓Norton Backup Windows/ Dos 1.2 
✓Norton Desktop Windows 1 0 

✓Virus Secure Windows 
✓Wideangu Windows 2.0 

✓WlNSlEUTH 


195.000 

160.000 

110.000 

115.000 

150.000 
345 000 

145.000 

110.000 

125.000 

205.000 

100.000 

145.000 

145.000 

105.000 


95000 


195000 

105.000 

150.000 

160.000 


ChiWrrer 

Mathcao Dos 

Matematica 386/387 

Spss Pc Base Mooule 

Spss Pc Plus Advanced Stai Pack 

Statgrapwcs 

Systat 

✓Math Type Winoows 
✓Mathcao Windows 
✓Mathematica Windows 


4.0 580.000 
245.000 

2.5 560.000 

2.0 1 750.000 

4.0 335.000 

4.0 490.000 

5.0 1.140.000 

5.0 1 195.000 

3.0 305.000 

3.0 560.000 

2.0 1 865.000 


JJtilità 


386 Max 5.12 120.000 

Automenu 4.7 70.000 


Centrai Point Anti-virus 1 . 1 

Centrai Pomr Backup 7.1 

Check It 3.0 

Copi II Pc 6.0 

COPIWRITE 

Dia Technclan Gold 
Doublé Da 

Dr.Soiomon's Anti-virus Toolkit 


Iwospotter 2.5 

Laptop Ultraybcn 

Netroom (1 User) 2.0 

Norton Antmrus 2.0 

Norton Antivirus li 1.5 

Norton Conimanoer 3.0 

Norton Commander It 
Norton Utilities 6.01 

Pc Kwik Powerpak 2.1 

PcToolsDeluke 7.1 


130.000 

125.000 

90.000 

90.000 

110.000 

155.000 

210.000 
180.000 
210.000 
210.000 

135.000 

215.000 


^IDEOSCRITTURA 



2.0 105.000 

1.0 270.000 
5.5 680.000 
5.5 395.000 

5.1 440.000 
5.1 720.000 
6.0 505.000 

6.0 715.000 

2.0 515.000 
2.0 765.000 
2.0 105.000 
2.0 580.000 
2.0 785.000 

505.000 

300.000 

720.000 

505.000 

390.000 


^ENIX/UNIX 


ScoCff 
Sco Foxsasef 386 
Sco Ms Fortran Compii er 
Sco Ms Word 

Sco Unix System V/386 Dev Sys 
Sco Unix System V/386 OS 
Sco Vp/ix 386 2 Users 
Sco Vp/ix 386 Unijmitid 
Sco Xenix 386 Developwnt Sys 


1.575.000 

2.1.1 1.320.000 

3.3.1 925.000 

5.01 1.320 000 
3.2.2 1.305.000 
3.2.2 1.305.000 
1.2.0 650.000 

1.2.0 1 175.000 

2.3.1 1.050.000 


•■Tutti i pacchetti sono in versione originale con garanzia ufficiale, 
nelle versioni più recenti disponibili. 

••Per ragione di spazio, non sono elencati tutti i prodotti disponibili. 
Si prega di telefonare se non trovate quello che cercate. 

••Per avere un listino più completo telefonateci oppure scriveteci 
all’indirizzo sotto riportato. 


MeG/\SOFt 

Via Filanda 12 

20010 San Pietro All'Olmo MI 
Tel 02-93568708 oppure 93568714 
Fax 02-93568696 


NUOVO COMPl 


MEGLIO SOLO E MEG 


B n vero protagonista, il 
simo desktop ISA che 
e oggi Epson, con tutti 
i vantaggi del nuovo 
microprocessore 
16 sx con velocità di 
ick di 25 MHz. Nel 
modello AX4s sco- 
di capacità supe- 
riore, tecnologicamente avanzato, dotato di una cache 
memory secondaria di 32 KByte, che si aggiungono agli 8 
KByte standard della cache primaria. Epson l'ha concepito 
mirando alla massima espandibilità, per proteggere così il 
vostro investimento. E non dovrete preoccuparvi dello spa- 
zio, AX4s ne occupa davvero poco: nel suo cabinet legge- 
ro, dal nuovo design, può alloggiare ben 5 unità di memo- 
ria di massa e 6 schede aggiuntive. La scheda video, già 
integrata, è un'eccellente super VGA (1024x768; 512 KB di 
RAM). Meglio di così. 



EPSON 



ER EPSON AX4s. 


Rutena Bonsaglio A Associati 


AO ACCOMPAGNATO. 



Accompagnato: diventa un grande regista, questo potente 
personal computer. Infatti Epson ha pen- 
sato, nel progettarlo, ad un ufficio sempre 
più agile ed efficiente, che cresce insieme 
a voi: AX4s è il server ideale per una rete 
di medie dimensioni ed è perfetto come 
nodo di una rete più estesa, così la vostra 
scelta resta attuale per il futuro. Potete contarci da oggi, 
come potete contare sull'ottimo rapporto qualità/prezzo: vi 
accorgerete che Epson ha pensato anche a questo. Meglio 
di così. 



Microprocessore 
i486 sx a 25 MHz. 


Per valutarne meglio le caratteristiche, solo o accompa- 
gnato, desidero ricevere il dépliant del nuovo modello 
AX4s, accompagnato da una brochure completa delle 
proposte Epson. 


Società 


MnmP 


Du spedire a 






20090 Sesto San Giovanni 


EPSON 


Una precisa scelta. 


Epson Italia s.p.a. - 20099 Sesto San Giovanni ■ V ie F ili Casiraghi, 427 - Tel. 02/262331 130 linee R.A.I 
Uffici Regionali: 40121 Bologna • V. Boldnni. 18 scala B - Tel. 051/253346 r.a. 






PETER NORTON 


Norton Utility 6.01 in lit. 186.000 

Norton Desktop+Backup per Windows in lit. 299.000 
Norton Commander 3.0 it lit. 235.000 

Norton Backup 1.2 it lit. 226.000 

Norton Antivirus 2. 0 in lit. 2 1 5. 000 

(con aggiornamento gratuito alla versione italiana) 

LOTUS m 


SmatSuite per Windows it 

(1-2-3 + Ami Pro 2 + 

Freelance + CC Mail) it 

lit. 1.199.000 

Lotus 1 -2-3 per Windows it 

lit.789.000 




DIGITAL RESEARCH 

DR DOS 6 i/e 
lit. 159.500 



CENTRAL POINT SOFTWARE 

PC Tools 7. 1 in lit.209.00C 

Central Point Antivirus in lit. 168.000 

PC Tools 7. 1 +Antivirus in lit. 289.000 


MICROSOFT 

Word per Windows 2.0 it lit. 785.000 

Excel 3 it lit. 725.000 rmiT* 

Wintop (special) lit. 1.199. 000 : J!l 

(Windows 3+ Excel+Word per Windows 1.1 con aggiornamento 

gratuito alla versione 2.0). Compreso nel prezzo un Mouse Logitech GOLD 


'A 


(# 


BORLAND 

DB IV 1.1 it+Mouse Logitech lit. 885.000 

(con aggiornamento gratuito alla versione 1.5 in italiano) 
Borland C++ 3.0 in lit. 589.000 

(con aggiornamento gratuito alla versione in italiano) 
Borland C++ 2.0 it lit. 589.000 

aggiornamento gratuito alla versione 3.0 in italiano 
Borland C++ in con Application Framework lit. 848. 000 



K PHOT MOUSE 



XTREE 

XTREE Gold 2.5 it 
lit. 235. 000 


Finalmente disponibili le versioni dimostrative in 
lingua italiana di Excel 3 e Word 
per Windows 2.0. 

Con sole 20.000* lire % 
potrete provare " su strada " ^ 

tutte le loro funzionalità. 


'Contributo spese, rimborsabili in coso di acquisb del 
prodotto. Una so fa copio per diente, lino ad esaurimenti 




Ovunque tu cerchi, Logic conviene. 



Aggiornamenti 


CD do Excel a ve/s 3 il 

da Fiomewoik a ve/s IV il 

do riamare Greppo c vers 3 
CD so iaw 1 2-3 o xn Wk»i j 
CD oc Sopendole' 3 o vci 4 
CD as Quzkbos- c o VW Scsc .+ 
CDpc Wyd ; Wn. Vc-o 2 0 • 

CD so Wotdsbr o ■« Windows In 

n ds Wons o ve/s W-dowj •• 

Ampio djpo/"t>.‘ b d aggiorno 

Business Graphics 

CD Howard Graphics 30 it 

CD Harvard Graphics Windows in 
Microsoft Powenxiini 2 il 

CD Freelance Graphics 4 il 

Freelance per Windows il 

CAD 


Combinazione di prodotti 


595 000 
289 000 
296.000 


80287 XI da 6 a 20MHj 
80287 XlTIper lopiopl 
80387-SX ìoMHz 
80387-SX 20MHz 
- 387-SX 25MHz 
803S7-DX 33MHz /per lun 
804B7-SX 20 MHz 


= Versione tetano 
ì = Versione illese 

Fe= Versione itòllono e malese Ispecilicarel 

_ 0-1. L IM: I 7 


DOUBLES 

YOURDISK 

CAPACITO 


STACKER 

Raddoppia lo capacità del vostro Hard Disk. 
Comprime I doti mediamente del 50% con un 
sistemo di coching veloce ed elficiente.Assolulomente 
trasparente all'uso, si installa con estrema semplicità . 



Grafica /OCR 


162.000 


special Ut. 

COPROCESSOP CARD special 1,1.265.000 


CD Image-ln I OCR Sconmanl in 565.000 

Painlbrusn IV Plus il 280000 


250.000 
290 000 

ma : 


769.000 

769.000 

776.000 
788 000 
788000 



© 


SCANMAN 32 PC + 

GreyTouch 

Scanner manuale .larghezza scansione I05mm, 
risoluzione 400 dpi con 32 toni di grigio, completo 
di software in italiono. Air AAA 

special li,. 4 I J.UUU 



Linguaggi 


tX r 
% 


u 285.000 
ii 150.000 
'e I 266.000 


VENTURA 

Ventura3 per Windows in italiano + 

Aggiornamento gratuito alla versione 4.0 italiana 
appena disponibile _ - _ — _ _ _ 

special 11,1. 41 9.000 


Per ordinare o richiedere gratuitamente il catalogo 

telefonare subito al n. 0362 58.44.09 
Fox 0362 58.44.10 

oppure per posta: Logic- via Monza 31- 20039 Varedo(Mi) 


CD Mìcrosoh Visual Sesie 
MS Compiler PDS 7 I 
MS C Compiler PDS 6.0 
MS Quid C Compiler 2.5 
CD MS Quid C per Windows 
MS Quidbosic 4.5 
CD furbo C++ Ili 
Turbo * " 


ISpeoollh/e 289.000 


CD lotus Smo'tSuiie per Windows 
I ì 2-3 + Arm Pro 2 + Freelance 
+ CC Moii Versioni Windows 1 . 199.000 
3lnlScan oh + Sidekid. 2.0 M 698000 
Scannar, 32 +Catchword " r ' w ' 
CD Sconmon 32 + Imagem 
Windows 3 + Micròsdi Mouse 
Wmdows3*M5DOS5Agg. 

Comunicazione 

Co'bon Copy Plus 6 in 248.000 
Coibon Copy per Windows in 295 000 
CD Clou, oh oer Windows 1.2 in 245.000 
toplini Ili il 208000 

topini 4 Pro +6oHeiy Woich in 1 93 WO 
Procomm Plus 2.0 In 170.000 

CD Winconnec! per Windows in 185.000 
CD Wmfax Pro 20 m 235.000 

Coprocessori matematici Intel 


Sconto 5% a tutti i nuovi Clienti ( esclusi aggiornamenti 
e offerte speciali, solo pagamento contrassegno). 
Gratis ad ogni ordine, fino ad esaurimento, la nuov 
guida Software: uno strumento di oltre 200 pagine 
con la descrizione dettagliata 
dei prodotti più diffusi. 


532.000 
Hi- 

Ì40 000 

240.000 
.. 199.000 

•r Windows i/e 289.000 

J i/e 229.000 

CD Turbo Pasco I per Windows i/e 389.000 
CD Windows SDK Microsoft m 625.000 
Oltre 300 linguoggi o catalogo! I 

Sistemi/ AmbienH operativi 

Deskvìew 386+QEMM 6+ 

Monifesi m 238.000 

DR DOS 6 , /e 159500 

MS DOS 5 Ago lornomemo il 139.000 
MS DOS 5 Copierò n 159.000 
Novell Neiwore 2.2 5 uieni, n 1.080.000 
Windows 3 1 senza upgradel /l 229 000 
Windows 3 (con upgiode il 263.000 
gratuito db ver. 3. 1 intono oppeno disponibile! 


154.000 

154.000 
243000 

252.000 
283 000 

,3861292000 

985000 


Dbose IV I I + Mouse logitech il 885.000 

te rade qroluilo atta 1 3 il - fino ot 30/41 
! (clone Dbose III Plus) n 262.500 
Paradox Scori Ot .1 399.000 

CD Paradox per Windows in Chiamore 

EJ Supertese 4 1.3 per Windows il 789.000 

Desktop Publishing/Modulisfica 

onnermonio (striscioni prof.J 
CD MS Publisher per Windows 
EH Pacemaker 4.0 
CD Peritomi Pro Designer & Filler 
The New Prinl Shop 

Didattici 



Fogli elettronici 


Conio corrente ' 

Falturozione 

M^f"° 

Preventivi 
Scadenziari i 
Schedano c 

Videoteche _ 

I sconto 15% acquistando almeno tre 
prodotti in t" 


199.000 
199.000 
199000 
199.000 
99000 
199.000 
I 199.000 
199.000 

; 99. 000 Word Processing/Mailing 


19 9.000 


lotus 1-2-3 vers. 23 
lotus 1-2-3 vers. 3.1* 
lotus pei Windows 
Miaosoh Excel 3 
Quattro Pio 3.0 Scoti Oh 
CD Quotilo Pro pei Windows 


789 000 

. 289.000 
'e Chiamare ED , 


149000 

149 000 EH Ami Pro 2.0 t/e 769.000 

lelterPeriect n 269.000 

loqic label /stampa etichette! il 69.000 

Maosoh Word 5 5 n 679000 

CD MS Word 2 per Windows n 785.000 
WordPerfect 5.1 il 745.000 

CD WordPerfect pei Windows i/e 300.000 
lupgrade da qualunque wp pei Windows I 
Woidslai Professional 6 H 662000 


13! Totocalcio vers. 5 il 260.000 

(Siompo direnomente su schedinell 

: hqhi Simulala 4,0 in 76.000 EH Wordstar per Windows 
VSEmenan. Pack Voi. 1. 2o3 in 68 000 c ~ - 





I 



CHti&tfe 

em o. 


C'è una cosa che unisce i lettori di AUDIOreview 
il folle amore per la musica. E per l'alta fedeltà, 
naturalmente ; con la ricerca di un suono perfet- 
to, che sappia esaltare e restituire alla musica la 
pulizia della sua fonte. 

Questa ricerca, da molti anni, ha in AUDIOreview 
un alleato prezioso. Un team di esperti, abituato 
a confrontarsi con le esigenze dei lettori, dai 
principianti ai più smaliziati, con i suoi consigli, le 
prove, le recensioni - più di 150 ogni mese, fra 
dischi, compact disc e video musicali-, l'aggior- 
namento continuo dei prezzi di mercato ha fatto 
e fa di AUDIOreview davvero il migliore amico 
della musica. 

Perché non basta amarla un po’. Bisogna amarla 
da impazzire. 

AUDIOreview. Il mensile di chi ama follemente 
la musica. 


technimcdia 
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SITUAZIONE 




AUDIOCARSTEREO 


la più completa rivista di hi-fi 
e complementi elettronici per l'auto 


È UNA RIVISTA TECHNIMEDIA 

Technimedia, Via Carlo Perder 9, 001 57 Roma - Tel. 06/41 .80.300 





Stacker comprir 


tutte le 


Un 40 e 80 mb al costo di un 20 e 40 Mb! 
Questo è possibile grazie a Stacker 
l’unico programma in grado di comprimere 
completamente in maniera trasparente l'Hard 
Disk, raddoppiando così la capacità. 
Compatibile con tutti i pacchetti, con tutte le 
versioni MsDos, compresa la 5.0, con 
retiiNovell , Windows 3.0 ete- 
rnale da installare è indispensabile 


Master Notebook 386/33 

• Cpu 80386/33 CACHE 
■ 2 Mb espanbile a 8 Mb 

• Drive 1,44 Mb 

• Hard Disk 40 Mb (80 Mb con St 

• Monitor VGA 640x480 

• Seriale + Parallela 


L. 3.490.000 


con Stacker 

L. 3.689.000 


Master 386/33 HD 100 

' Stessa configurazione con HD 100 Mb 

L. 3.980.000 


con Stacker 

L. 4.189.000 


■ Master Notebook 286 

■ Cpu 80286/12 

• 1Mb espandibile a 4Mb 

• Drive 1,44 Mb 

^ • Hard Disk 20 Mb (40Mb con Stacker " ) 


Master Notebook 386/SX60 

• Cpu 80386/20 SX 

• 1 Mb espandibile a 5 Mb 
■ Drive 1,44 Mb 

• Hard Disk 60 Mb (120 Mb con Stacker 

• Monitor VGA 640x480 

• 2 Seriali + Parallela 

L. 2.790.000 


Master Notebook 386/SX40 

■ Cpu 80386/20 SX 

■ 1Mb espandibile a 5Mb 
> Drive 1,44 Mb 

• Hard Disk 40 Mb (80Mb con Stacker " ) 

• Monitor VGA 640x480 

• 2 Seriali + Parallela 


L. 1.990.000 


L. 2.590.000 


con Stacker 

L. 2.189.000 


con Stacker 

L. 2.789.000 


con Stacker 

L. 2.988.000 


srl - Via Zumaglia, 63/A - 10145 TORINO - Tel. 011/77.111.77 (8 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33 
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il meglio degli accessori. 


Stacker 

Raddoppiate la capacità del 
Vostro Hard Disk! 

Stacker™ è indispensabile! 
Lavora velocemente da risultare 
trasparente, raddoppiando la capa- 
cità di qualsiasi HardDisk (MFM, 
IDE etc) Non c'è nemmeno bisogno 
di riformattare, Stacker™ si installa 
con facilità anche su Hard Disk con 
dati pre-esistcnti. Compatibile con qualsiasi versione DOS™ e 
Windows™ 3.0. Indispensabile per chiunque abbia problemi di 
spazio su Hard Disk e per i possessori di Portatili. 

(Versione Software) L. 199.000 
(Versione Hardware) L. 299.000 


PALM TOP 

Piccole dimensioni (230x110x29 mm), IBM PC/XT compatibile, 640k ROM. 640k RAM, possibilità di utilizzare Memory Card da 1 a 8 Mb. 



Pocket Modem Fax 


Il tuo fax a portata di mano! 

Il più piccolo al mondo, ideale per i 
portatili, collegabile ad una qualsiasi 
seriale DB 25. 


Caratteristiche Fax Caratteristiche Modem 
«. Standard G3 • BELL 103 V.21-V.22-V.22 bis 

. 9600 bold . 2400 boud 

o Trasmissione differita Hayes compatibile 

• Polling Software bit com 

. Software bit fax L 3 ^ ^ 

Modello V.23 L. 449.000 



CPU : 8088 IBM PC/XT compatibile 

MEMORIA : 640 k (RAM) 

MONITOR : LCD monocromatico 80x24 

colonne, 640x200 punti, CGA 
USCITE : - parallela (standard) 

- seriale 9 pin (standard) 

- drive esterno 

ALIMENTAZIONE : - 4 pile alcaline "AA" 

- rete 220V 



ROM DOS 
APPLICATIVI 


: DRDOS 5.0 
: - File link 

- Word processor 

- Dos file 

- Schedule reminder 

- Calendario 

- note pad 

L. 980.000 


Scanner A4 256 Colori 


Scanner Handy Colore 


Lo Scan Color Plus™, è uno scanner 
formato A4 dalle prestazioni pro- 
fessionali. La sua caratteristica prin- 
cipale e di essere compatibile HP™ 
ScanJet Plus™, infatti il software 
fornito viene installato direttamente 
con i driver HP™. Fino a 256 livelli di 
grigio a 300 dpi (In Modo Mono- 
crom) e a 256 Colori (in modo Color) 
significa poter ottenere immagini praticamente identiche 
all'originale. Anche a video il risultato è sorprendente in quanto 
il supporto grafico è a 24 bit. Incluso anche software Picture 
Pubblisher™ (Necessario Windows™). 



A4 Color™ AC-4096 è un nuovo 
modello di handy scanner che per- 
mette di lavorare con immagini dalle 
dimensioni da 64 a 216 mm con 
sorprendente realismo e facilità (256 
colori, palette di 262.144 oppure 64 
livelli di grigio reali). Grazie alla 
funzione Merge si può ottenere 
scansioni sino ad un formato A4. 

Incluso al pacchetto oltre al software di editing grafico anche u: 
database grafico (Prova MC n. 1 12 Novembre 91'). 

• Scansione formati Colorix™, Pcx, Tif. 



Asole L. 1.290.000 


A sole L. 690.000 


I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 

SOFTCOM srl - Via Zumaglia, 63/A - 1 01 45 Torino - Tel 01 1/77.1 1 1 .77 (8 linee r.o.) - Fox 01 1/77.1 1 3.33 
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CalComp ColorMaster Plus: 

A prova di gioiello. 




^ ^CalComp 


CalComp spa, 20090 Pieve Emanuele (MI), 
Via dei Tulipani 5, Tel. (02) 9078Ì519 


Bologna: (051) 254104 - Roma: (06) 5914402 


1 diamanti, le pietre preziose, i gioielli, sono oggetti 
affascinanti a vedersi e la loro capacità di mutare la 
luce in una vasta gamma di riflessi multicolori spesso 
lascia meravigliato l’occhio umano. Quando dobbiamo 
stamparli però, diventano soggetti critici, in grado di 
mettere in difficoltà molti sistemi di riproduzione 
deH'immagine. 

Ora però, CalComp ha creato una linea di stampanti che, 
con caratteristiche ai massimi livelli tecnologici e 
260.000 colori, tiene testa perfino ai gioielli più 
mirabolanti. Sono le nuove ColorMaster Plus e, con una 
qualità a prova di gioiello, possono produrre per voi 
trasparenti presentazioni, brillanti pre-stampe da 
sistemi DTP, preziosi lavori di grafica creativa, 
multicolori hard-copy di progetti CAD. 


Plug & Print: 

Flessibilità e facilità d’uso 

La gamma di stampanti a trasferimento termico 
ColorMaster Plus è tanto ampia da soddisfare qualsiasi 
esigenza: 2 formati base (A4 oppure A3/A4) e, per 
ciascuno di essi, 4 versioni (per PostScript, per dati 
raster, plotter, hard-copy RGB). Poi, per una 
compatibilità a 360°, disponibilità di interfacce per PC, 
Macintosh o workstation e driver per un grande numero 
di software. E in più: approvazione Pantone, stampa al 
vivo, impiego di carta o trasparenti, separazione dei 
colori, multiplexer esterno, e molto altro. 

Se desiderate rendervi conto di persona delle qualità 
di una ColorMaster Plus, chiedete una dimostrazione ai 
riveditori o ai Centri Dimostrativi CalComp oppure 
contattate CalComp per avere un esempio di output. 



il meglio della grafica... 


Vga NCR 65.000 Colori 

Rivoluzionaria scheda VGA con chip 
set NCR a 2 Mb 16 Bit. 

Completa di tutti i driver, raggiunge 
una risoluzione di 1280x1024 a 256 
colori, 1024x768 a 65.000 colori 
(XGA) oppure 800x600 a 32.000 
colori (TGA). 


Driver Risoluzioni 

• Autocadll™ • 1280x1024 a 256 colori 

o Lotus™ e 1024x168 a 65.000 colori (XGA) 

• Windows 3.0™ a 800x600 a 32.000 colori (TGA) 

• Ventura Publisher™ 
a Autostrade™ 

L. 398.000 


Pocket VGA to PAL 

Collega il tu Pc al Televisore! 

Novità assoluta, piccole dimensioni, 
ideale per i portatili, 1 1 risoluzioni in VGA, 
uscite Video/S- VHS, compatibi le con le 
principali schede VGA, lavora con i più diffusi 
programmi. Ideale per prersentazioni, 
animazioni. Slide Show. Registrazioni in VCR. 


Image Grabber 

Potentissima scheda grafica, che tra- 
sforma immagini VGA in formato 
PAL. Collegabile a qualsiasi scheda 
VGA dotata di "Feature Connector". 
Ideale per applicazioni multimediali, 
presentazioni grafiche, animazioni. 


Caratteristiche Specifiche 

• 8 bit • Genlock 

« risoluzioni fino a 800x600 « Overlay 

« Uscita TV/VCR/Audio „ Border 

o Ingressi: RCA, Video Composito, • Over scan 
Audio » Pan, 200 M. 

L. 1.190.000 


I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 

SOFT COM srl - Via Zumaglia, 63/A - 1 01 45 Torino - Tel 01 1/77.1 1 1 .77 (8 linee r.o.) - Fax 01 1/77.1 1 3.33 
Filiale Liguria: Vio Dalmazio, 103-17031 ALBENGA (SAVONA) -Tel 01 82/555.399 (r.a.) - Fax 01 82/555.409 



Edsun CEG Graphics Kit 

Finalmente la tecnologia CEG 
anche nell'industria 
de! personal computer! 

Grafica strepitosa con una normale 
scheda VGA da 512K o 1 Mb 
Trident™ oppure Tseng™: fino a 
750.000 colori contemporaneamente 
sullo schermo! 

Tecnica di anti-aliasing per una definizione perfetta! Semplice 
da installare basta sostituire il rivoluzionario chip DAC incluso 
nel kit per poter emulare grafica a colori a 24-bit e una 
risoluzione fino a 2048x2048 su un normale monitor VGA o 
multisync! Inclusi anche Driver per Windows™, Lotus™, 
Autocad™ 

A sole L. 79.000 




Specifiche 
e Piccole dimensioni, 
a Collegabile VGA DB- 15 
« Uscite: RCA PAL,Connettore 
Super VHS. 
a Alimentazione: 9V 


Risoluzioni 
o 320x200 4 Col. 
o 640x200 16 Col. 

• 640x480 16 Col. 

» 320x200 256 Col. 
O 640x480 256 Col. 


A sole L. 390.000 



Vga 32.000 Colori 


Windows*' a 32.000 Colori! 

Nuovissima scheda VGA dellaTseng™ 
con Chip ET4000/b a 16 Bit con rivo- 
luzionarioconvertitorc DACcompatibile 
con file formato TARGA. Completa di 
tutti i driver, raggiunge una risoluzione 
di 1280x1024, 1024x768 (non int) e 
800x 600 a 32.768 Colori. 


Driver 

u Wordperfect™ 5. 1 
a Ventura Publisher™ 1.2/2.0 
o Autocad™ 11 
e 3D Studio 
a Autoshade 
• Windows™ 3.0 



Risoluzioni 

1280x1024 a 64 Colori 
1024x768 a 256 Colori 
800x600 a 32.768 Colori 


Asole L. 259.000 




Finalmente Un Dispositivo Di Puntamento Per Viaggiatori 
Incalliti. Logitech TrackMan' Portable. 


Il nuovo TrackMan Portable ad alto precisone vi permette 
di avere un controllo totale sul 
cursore in tutte le applicazioni 
del vostro portatile: non 
importa se a casa, in ufficio 
o... nello spazio. 

Usuo design 
ergonomico lo rende 
estremamente versatile 
e adatto sia per destri che 
mancini. TrackMan Portable à 
confortevole e facile da usare: potete fissarlo 
alla tastiera, appoggiarlo olla scrivania oppure 
tenerlo in mono. TrackMan Portable è robusto 


per resistere ad urti, ed à corredato di tutto quanto serve 
per laptop, sistemi desktop e notebook: un'ampia scelta di 
adattatori, una prolunga e un comodo astuccio da viaggio. 
Con le utility MouseWare potete migliorare la visibilità del 
cursore sullo schermo di laptop e notebook, mentre I 
pannelli di controllo per Windows e DOS vi 
permettono di sfruttare 


logìtec'h 


funzionalità. 

Per saperne di più sul 
nuovo TrackMan 
Portable, rivolgetevi 
oggi stesso al vostro 
rivenditore Logitech. 


Tools That Power The Desktop. 


r -- 1 

mi 


LOGITECH Italia S.r.l.,Tel: 039 - 605 65 65, Fax: 039 - 605 65 75. 

LOGITECH SA, Sede Europea, Tel: ++41 - 21 - 869 96 56, Fax:++41 - 21 - 869 97 17. 



MICROLINKEDUCATI0N 


Listino prezzi per insegnanti, studenti , scuole, università, 
CNR, centri di ricerca e di formazione professionale 


Prodotti per MS-DOS, OS/2 'vkPad 
Excel 3 pa OS/2 Presentatton Mono» e 397. 500 
i 497 500 



SMtflxk lab Pad IO Pad 

904.500 

497.500 995.000 2.985.000 

397500 795000 2.385.000 

87.500 

397.500 795.000 2.385.000 

147 500 295,000 885.000 


Word per OS/2 Piesentahon Manogei i 497.: 
7AS-0ÒS S.O Aggiornamento i 145.1 



! 6 0 POS 
Cobol 4.5 POS 
forti® 5.1 POS 
/tara Assettaci 6.0 POS 
Vani Boa I 0 pò Wmdo 
Postai Compito 4.0 
Quid Basic 4.5 
QuitkC Compilai 1,0. 

Quid C Compilai 2.5 
Quid Posai 1.0 Dot. Italiano 
Quid Postai 1.0 

Visual Boa Library pei SOL Som 
Windows 3 Saltane Oavolopmeni Kit 

PER INFORMAZIONI SU LOTUS • SPC • WORDPERFECT • MATH SOFT • LOGITECH • NOVELL • TELEFONARE 


Preiliion Software* 

Supeibose4 1.3 
Supeibose4 1.3 UN Mei 
Supeibose 2 


Xerox* 

Ventura 3.0 00S/GEM 
Ventura 3.0 Windows 
Ventura 3.0 D0S/0LM 5 Pod 
Ventola 3.0 Windows 5 Potk 


Woifram Research 

MnlbOTOlito 386 2.0 
Mortemalitn 386/387 2.0 
Wotbemolito 386/387 pei Windows 
Mathematica (dinonc Studenti 


Wordstar Corp. 

Wotdslai 5.5 (studenti e professori' 
Woidslm 6.0 (studenti e professori) 
WmdsKn 2000 (studenti e professori) 
Wordstar 6.0* 

Wordstar 2000 35* 


424.500 

950.000 

310.000 


495.000 

695.000 
2.500.000 
2.500.000 


250000 

330.000 

330.000 


ExceTepce 

Microsoft 


i 

I 

ì 

t 

\ 

ì 

i 

f 





990.000 



Q AGGIORNAMENTI A NUOVE VERSIONI 


SS 

MS Wm Word 10 


MS WinWord 2.0 
MS Works Windows 
MS QuickC Windows 

MS Windows 3 
MS Win Project 
MSWoid5i 
MS Win Word 1 I 
MS Wm Word 1.1 
MS Excel 3.0 
MS Works 2.0 
MS Visuo! Bcsit 
Motto Assembla 6.0 
MS C Compila 6.0 
PC look 7.0 
PogeMoka 4 
Corel Oraw 2.0 
Ventuio Windows 3 
Lotus Windows 
Lotus 123 3.1- 
Lotus 123 2.3 

Freelance Graphics 4.0 

Wordstai (lutti) Wotdstor x Windows 

Per ìntamoBm su oggmrneeii non efenrari tekhnnea 

Q AMBIENTI OPERATIVI 


Miutxxv,!, 
MSlXiss 
'?f« *114111011., 


»:sr 

Xko. Ventura (tutti) 
Lotus 123 3.1 

ISS? 


200.000 

150.000 

120.000 

99.000 

350.000 

250.000 

250.000 

100.000 

250.000 

120.000 
120.000 
80.000 

250.000 

110.000 
216.000 

300.000 

750.000 

220.000 
220.000 
220.000 

250.000 

290.000 


ik. 


vede la restituitane 
dischetti, e si installo su 
utesiam DOS a partire i 


Q COMUNICAZIONE 

mii\k 

ì 



□ 


SfoaComm 

SihcaPuiiit 

Osata» 


• SuperBnse 4 I . 


.... e 720.000 

S84 1.3 UN [stender i 1.490.000 

SB4 1 3 Oeveloper Produci i 1.690.000 


Database 4.2 
Borland Poradox 3.5 
Borland Poradox 3.5 spettai aStion 
Borland Porodox OS/2 

* >J Borland Poradox pa Windows 
Borland Reflex 2.0 

. OBoselV 1 1 

. OBose IV Developa Eiktion 1.1 
, OBoselV UN Pock 
AskSom 
O 08 Fost 1.55 
Foxpre 2.0 single usa 

* Foxpto 2.0 single usa 
Foxbose Plus 386 

© Gupto SOL 
«i Roimo DBJistu III 
Ouidc Silver Diamond 1.3 

Q DESKTOP PUBLISHING 


990.000 

490.000 

570.000 
570.000 

570.000 
330000 

330.000 

140.000 

590.000 

350.000 


780 000 

299.000 

1.130.000 
telefonare 

330.000 

930.000 
I 790.000 

1.550.000 

870.000 

670.000 

940.000 


290000 

dei «errili 


■ Microsoft Windows 3 i 240.000 

* O Nuove Microsoft Office i 1.340.000 

Winword 7. 1 * M 3.0 * Pompimi 2.2 <■ PC Mai 

* & Offerta Miaolinlc (WinOfficc . Windows) i 1.499.000 

Winword I I * fxtef 3.0 1 Poweiptml 2.2 * PC Mai * Windows 3 
*DR Dos 6.0 e 180.000 

* Ouartaded. Desqxiew 386 2.4 e 240.000 



Aldus PageMaker 4.0 

Lo standard di riferimento nei programmi DTP, 
finalmente nello «anione 4.0 in italiano ton 
Incluso Adobe Type Manogei per un perfetto 
Wysiwyg I 1.340.000 


« PhotoStyter Windows 
PogeMoka 4.0 
PogeMoka 4.0 Atot 
PogeMoka 4.0 Spotk 


loplink Plus III 

Il programmo più «enduro per il trasferimento 
doti tra Pasonol Computa e LopTop portatili 
oggi finalmente in imitano I 21 0.000 


220.000 

170.000 

299.000 

350.000 

350.000 

330.000 


* 0 * Ventura Gold Series 

* I Adobe Type Manager 2.0 

* 0 Adobe Type Monoga Pus Pock 

* Q Adobe Type Align 

* O Adobe Type Set 1, 2 (cadauno) 

* 0 Adobe Type Set 3 
0 Foeelilt 

0 Coee Omnipoge 386 3.0 
0 Z-SoftSaftype 


1 150.000 
I 190.000 
1 340.000 
4.490.000 


290.000 

220.000 

130.000 

300.000 


ws.Supooito 

- . jti C0M GfM. DXF. WMF, Al. PICT. 
WPG. Supporto da formoli rosta Ito cui: FAX, 
TARGA. TIFF, PM, BIT-MAP. PCI, CALS RASTFR. 


* £S&^pa° Windows 

:H& 2 d 

. CaelDraw 1.0 OS/2 
© Microsoft PowerPoint 

* •ìMiciogtofx Designa 3.1 
. PC Pointbrush IV plus 


39S.000 

690.000 

799.000 

799.000 

790.000 

799.000 

720.000 
380 000 

795.000 




U .Sr ■ 

Legenda: * = Novità assoluta. © = Prodotto specifico pa Windows 3, = Tendi Pomi: DEMO gratuito (vedi DEMO Planning) oppure corso completo o pagamento, i = Ventane italiana, e = Versione inglese 



Q INTEGRATI 


Q SPREADSHEET 



* © Boriond C+t 3.0 

* © Bortand C« 3.0 i AppStotioti fromework 

* © Boriond Object Vision 2.0 

* Application Ftomewort: per Boriond C<-+ 3.0 

* Bodand Tutto Tram 

* © Boriond Turbo C»+ per Windows 
Bodand Tutto C — Il edizione 
Bodand Tutto C « Professionol 
Bodand Tutto Postai 6.0 

Bodand Tutto Postai Professionol 6.0 

KKÌ.TU 

* Microsoft Fortran Comoda 5.1 POS 
Microsoft Cotol Compii» 45 POS 

* Microsoft toro Assembrai 6.0 PDS 


* Orniti 286 * Motulesi 2.0 

* OEMM 386 6.0 « Munitesi 

Heiix Heodtoom 

* Hefn Netroom 
Tutto !MS 

Q PERSONAL MANAGEMENT 

* Microsoft Money 

* © w- Microsoft Ptojed 
O Symontoc On fargel 
© ABC flowitotting 

Q PROGETTAZIONE CAD-CAM 
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• e Ondi» CAD 2.0 
Design CAD 3-03.1 
Design CAD 2-04 .2 
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MS Excel 3.0 

I potenti stiumenti pei l'onoSsi e il toltolo dei 
doli uniti olio Incita d'uso ne fanno il loglio 
elettionito Wysiwyg più diffuso in ambiente 


MS Excel 3.0 
MS Excel-Mouse 

MS Excel Macintosh 


© ✓ Lotus 123 pet Windows 
i Lotus 123 3.1- 
- Lotus 123 3.1- 
Lotus 123/G (OS/2) 

. Lotus 123 2.3 
© Infoimi» Wingz 

* - Borland Quattro Professional 3.0 

• . Borland Quattro Profess. 3.0 (Start off) 

£ STATISTICA • MATEMATICA 



120.000 

120.000 

190.000 

190.000 

190.000 


120.000 

1 .090.000 

490.000 

450.000 


* fosttock Plus 

* Stacker 

* Stacket con scheda 

* PC Tools 7.1 
PC Tools 6.0 

PC Citlin (animisi 

* © Wideangle pet Windows 3 

* Langtrage Aisistant (Iroduttore da inglese a italiano) 
Copy II PC 6.0 

©HOC File Apps 


Autosketch 3.0 

Il CAD più focile ol prezzo più bosso del menato 
Iti versione itoliono i 295.000 


150.000 

150.000 

150.000 

150.000 


1.050.000 

4/0.000 

390.000 






99.000 Intel SnoiHn 386 (per PS/2) 

'99.000 Moduli SIMM I /db 80ns 
’ 1 0.000 * Intel SotisFAXtion (scheda lo» . modem) 

* Intel SotisFAXtion - Foxil! per Windows 3 

MiciStt'400 0P1 bus o seriale PS/2 

lixsss. 

saMT-d-.— 

NFC CDR-36 panatile 

*•»*•••• SPECIALE N 


155.000 

155.000 

245.000 

285.000 

285.000 

395.000 

995.000 


99.000 

890.000 
i. 150.000 

220.000 

150.000 
990.000 

210.000 

115.000 

190.000 

920.000 


- Monitor NEC Multisynt 4D 1024x768 

Stomponte 24 aghi NEC P60 80 colonne 300 tps 
Stampante 24 aghi NEC P70 1 36 colonne 300 cps 
•••••• SPECIALE NETWORK • • • 

lontaslic AE2 Staiter Kit Ethernet ISA e 

Lontostic AE2 Stoiter Kit Ethernet MCA e 

Lontustk Additional Boatti ISA e 

lontostic Additional Board MCA e 

Novell Nolwotey. 2.2 5 utenti 
Novell Netwote v. 3.1 1 20 utenti 
Novell NetWare v. 3. 1 1 250 utenti 

O SCANNER MANUALI • SOFTWARE OCR 

Scanner manuali 


1.610.000 

1.090.000 

720.000 

1.655.000 


1.690.000 

490.000 

650.000 
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SPECIALE PRODOTTI XENIX 


SCO Xenix O.S. 286 (2 utenti) 

SCO Xenix O.S. 286 (n utenti) 

SCO Xenix O.S. 386 (2 utenti) 

SCO Xenix O.S. 386 (n utenti) 

SCO Unix O.S. 386/486 (2 utenti) 

SCO Unix O.S. 386/486 (n utenti) 

SCO Open Desktop 386/486 (2 utenti) 

SCO Open Desktop *- 

SCO MS Word 5.0 : 

SCO Fox Bose- 286 
SCO Fox Bose- 386 
SCO LPI Basic 386 
SCO LPI Cobol 386 
SCO LPI Fortran 386 
SCO LPI Pascal 386 
Wordperfect 5.0 (5 utenti) 

Wardperfect 5.0 (20 utenti) 

Lotus 1 23 Unix System V Std. 

Lotus 123 Unix System V Muitius 
DBase IV Unix 386 (2 utenti) 

DBase IV Unix 386 (16 utenti) 

COME ORDINARE A FIRENZE PER MILANO E PRO 

Posto: AArctolmk rio L. Morondi, 29 (FI) Dùeltomente in nego; 

Negozio: rio Sbrilli, 6 Firenze in ria Sètto, 1 5 

Telefono: 055/4250112 5 linee r.o. Telefono: 02/2951 : 

Telefax: 055/4250143 Telefax: 02/2951: 

VIDEOTEL BBS 

’ o ‘42291 -MBX 280304598 0574/3 

300-2400 

Condizioni di vendilo • (oménto spese di L 20.( 


e 990.000 
e 1.250.000 
e 1.190.000 
e 1.490.000 
e 1.150.000 
e 1.590.000 
e 2.290.000 
e 3.290.000 
e 1.990.000 
e 1.690.000 
e 1.990.000 
e 1.390.000 
e 3.550.000 
e 2.390.000 
e 2.390.000 
i 1.590.000 
i 4.390.000 
i 1.300.000 
i 3.000.000 
e 1.990.000 
e 3.290.000 
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Picconate tariffarie 


Conservo appeso al muro, ben visibile dal mio tavolo dì lavoro, un fumetto originale inviatomi 
cinque anni orsono da Andrea Paolini, lettore di MCmicrocomputer. Non l'ho mai ringraziato : 
lo faccio m questa occasione scusandomi per il ritardo. 

La striscia, intitolata «Il modem ribelle », narra di un certo P. Nuti (in giacchetta dì jeans con nome 
ricamato sulle spalle I che. indispettito per l'obbligo di impiegare modem omologati distribuiti da 
SIP. affiancato dal fido Giustozzi ed alla testa della redazione dì MCmicrocomputer. assalta, a 
colpi di bazooka, una non meglio identificata sede SIP 

A parte il look «macho» (del quale sono grato a Paolini. ma che. ahimè, difetta al sottoscritto, al 
« fido Giustozzi» — Corrado, perdonami - e a gran parte della nostra redazione I, la strìscia, 
che data 1987, presenta alcune inesattezze. 

Innanzitutto, non ci siamo mai battuti contro l'omologazione del modem, ma, al contrario, 
abbiamo sempre ritenuto indispensabile una qualche forma di controllo sui requisiti di sicurezza 
e compatibilità di tutte le apparecchiature destinate ad essere collegale alla rete 
telefonica ed elettrica. 

In secondo luogo, non abbiamo mai pensato di condurre la nostra battaglia per la diffusione e la 
difesa della cultura telematica a colpi dì bazooka, ma piuttosto di carta e penna. 

Negli ultimi sei anni ci siamo impegnati contro l'obbligo di utilizzare esclusivamente 
equipaggiamenti di utente distribuiti da SIP, contro la tassa sul macinato telematico (propriamente 
« imposta di concessione ministeriale per sede di utente telegrafico»), contro un servizio di 
trasmissione dati poco elastico ed eccessivamente oneroso, contro la promozione 
di una telematica popolare obsoleta a danno di una telematica popolare avanzata, contro le 
vistose carenze dei provvedimenti tecnici orientati alla protezione degli abbonati dagli abusi 
perpetrati a loro danno e spese da « hacker » più o meno « sportivi » che, a nostro avviso, la 
società concessionaria dei servizi pubblici di trasmissione dati (SIP) avrebbe il dovere 
di colmare il più rapidamente possibile. 

Con molto parziale soddisfazione, prendiamo atto che 
V da gennaio '89 è decaduto l’obbligo di affittare il modem dalla SIP 

2) le tanffe Itapac sono state leggermente ridotte a novembre 89 

3) la tassa sul macinato telematico è stata abrogata a gennaio '91 



Qualcosa, sia pure in g 
delle omologazioni t 
omologato sostanzialr 
rischio del sequestro e 




ire. Innanzitutto, sul fr 
lerosa rende un mode 
e espone il possessori 


Sul fronte della sicurezza, continuiamo a domandarci quan 
accesso attraverso rete commutata la possibilità di variare qi 
(password Itapac); oggi come oggi, abbonarsi ad li 
resta una sorta di roulette ru: 


à offerta agli abbonati et 
e della propr 
mutata 


Sempre sul fronte della sicurezza, continuiamo a chiederci perché il gestore pubblico non si 
decida a sbarrare, sia su Itapac che su Videotel, gli accessi multipli contemporanei con il 
medesimo codice abbonato. Come si è visto chiaramente nel caso della rete telefonica cellulare, 
l'accesso multiplo contemporaneo è spesso legato ad un evento criminoso, e per salvaguardare 
le necessità dei pochi abbonati che possono averne realmente bisogno, sarebbe sufficiente 
l'istituzione di abbonamenti cumulativi aziendali o familiari. Altro provvedimento molto utile a 
frenare la pirateria spicciola, sarebbe il già ventilato addebito di Videotel direttamente al numero 
chiamante tcon accesso attraverso il numero 16521, per motivi che ci sfuggono, la sua adozione 
continua però a scorrere mese dopo mese. Già che ci siamo, perchè non adottare la stessa 
strategia anche per l'accesso ad Itapac da rete commutata ? 

Se, nell'ambito della auspicata alfabetizzazione informatica di massa, la guerra alla pirateria è 
indispensabile per la sicurezza tanto degli abbonati più sprovveduti che dei fornitori di servizi (SIP 
compresa IUI, altrettanto importante appare il fronte tariffario. Per non stroncare, 
con l'abbattimento della pirateria telematica, l'indispensabile circolazione veloce di idee. 

dati e programmi, occorre una bella picconata tariffaria, ovverosia che. come negli 
Stati Uniti, vengano istituite anche in Italia tariffe agevolate e/o forfetizzate a favore della 
telematica popolare « produttiva » che, si badi bene, non è certo quella di Videotel, 
ma piuttosto quella di CompuServe o Bix. 


Paolo Nuli 
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L’unico con alimentatore 
caricabatterie incorporato! 

Elegante, Potente e Superleggero, occupa pochissimo 
spazio e pesa soltanto 2,7 Kg. Microprocessore 386 SX-20, 
oppure 386 SX-25 con HARD DISK 60 MB, 

Schermo VGA LCD Retroilluminato, doppie batterie 
ESTRAIBILI e RICARICABILI. 

Sono inoltre in dotazione: il cavo AC 220V, il cavo per 
alimentazione auto DC 12V e la pratica borsa "PRONTO". 


con la nuova 

stampante 

portatile 

C'a nanBJ-lOex 
a bolle di inchiostro 




COMPUTER 

DISCOUNT 

la catena italiana dell' informatica 



ANCONA 

071/2800991 

BARI 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

070/307237 




Posta 


Flopperia risponde 

In riferimento alla lettera del vostro lettore 
Fabio Montarsolo di Genova, pubblicata nel 
numero di febbraio della rivista, dobbiamo 
puntualizzare quanto segue: 

1. contrariamente a quanto il suo lettore 
vuol far credere, noi applichiamo sempre ai 
nostri prodotti i prezzi che pubblicizziamo, 
che sono tratti dal nostro catalogo aggiorna- 
to mensilmente. Purtroppo, a causa di quel- 
lo che possiamo chiamare errore di «stam- 
pali nel ns. catalogo di novembre, proprio il 
prezzo del mouse ottico Amiga è sceso in- 
credibilmente da 135.000 a 87.000 lire. L'er- 
rore è stato quindi corretto nel catalogo di 
dicembre, ed a tutt'oggi il prezzo rimane in- 
variato. 

2. Il mouse è stato spedito contrassegno, 
quindi il lettore poteva e doveva rifiutare il 
pacco. Comunque, mea culpa mea culpa, è 
vero, non abbiamo comunicato l'aumento di 
prezzo. Sono cosi rari gli aumenti di prezzo 
nel nostro campo che i nostri addetti non 
sono preparati a fronteggiare una simile 
evenienza ; invero, il nostro catalogo mensile 
subisce continue variazioni in diminuzione, e 
molti suoi lettori sono soddisfatti da questo 
punto di vista in quanto ordinano a 100, ma 
pagano 95 o 90. 

3. Noi abbiamo ammesso il nostro sbaglio 
al suo lettore, quindi, non potendo rendere 
48.000 lire in quanto avremmo venduto il 
mouse abbondantemente sotto costo, ab- 
biamo proposto di inviare merce per la sud- 
detta differenza per pareggiare almeno in 
parte la perdita causata dal disguido, ma il 
lettore, con strafottenza, sottolineò che se 
non avesse ricevuto queste 48.000 lire 
avrebbe «scritto a tutte le riviste». A questo 
punto abbiamo risposto per le rime, consi- 
gliandogli di affidarsi ad un avvocato o a Lu- 
brano. 

Il suo povero lettore è stato indubbiamen- 
te sfortunato a scegliere questo prodotto, in 
quanto ce lo ha successivamente rispedito, 
sostenendone il mancato funzionamento. 
Ora questo benedetto mouse ottico è in no- 
stro possesso, è I ovviamente ) perfettamen- 
te funzionante, quindi, per attuare una solu- 
zione salomonica da lei suggerita, e se il 
suo lettore sarà d'accordo: 

a) renderemo 48.000 lire al cliente e, per 
non effettuare una vendita sotto costo, so- 
stituiremo il mouse con merce per 87.000 li- 
re a scelta del cliente, 

b) renderemo le 135.000 lire, cosi il suo let- 
tore sarà contento, e forse non scriverà a 
Lubrano che noi della Flopperia srl rapinia- 
mo poveri studentelli squattrinati. 

Con i ns. migliori saluti. 

Flopperia srl, L'Amministratore 

Apprezzo la risposta di Flopperia e la rapi- 
dità con la quale è giunta. Personalmente, 
fra le due soluzioni ipotizzate, tenderei ad 


non inviate francobolli! 


X er ovvi motivi di tempo e spazio sulla 

lettere che riceviamo né, salvo In caal del 
tutto eccezionali, fornire risposte private 
per tale motivo, preghiamo 1 Lettori di non 
accludere francobolli o buste affrancate. 
Leggiamo tutta la corrispondenza e alle 
lettere di Interesse piu generale diamo ri- 
sposta sulla rivista. Teniamo, comunque, 
nella massima considerazione suggerimen- 
ti e critiche, per cui Invitiamo in ogni caso 1 
Lettori a scriverci segnalandoci le loro opl- 



optare per la seconda: generalmente è me- 
glio un cliente in meno che un cliente insod- 
disfatto... e non credo che il lettore genove- 
se, evidentemente ormai ipercritico verso il 
fornitore come dimostra la restituzione del 
mouse, finirà mai per accontentarsi. 

Se si volesse continuare a discutere sulla 
vicenda (ed onestamente non credo ne val- 
ga la pena) si finirebbe col dover decidere 
chi dei due è stato per primo brusco e scor- 
tese (il lettore definisce scortese l'addetto, 
ma questi a sua volta denuncia un atteggia- 
mento strafottente del suo cliente). 

La morale che si dovrebbe ricavare dall'e- 
pisodio, e che soprattutto speriamo che i 
nostri lettori ne ricavino, è che quando ci si 
trova in situazioni di contrasto bisognereb- 
be, prima di sparare a zero contro il vendi- 
tore, aver fatto il possibile per far presente 
civilmente le proprie ragioni e le proprie esi- 
genze, cercando anche, nei limiti della ragio- 
ne, di venire incontro alle esigenze di chi 
vende. In questo modo si ottiene, se non al- 
tro, un atteggiamento di buona disposizione 
da parte di chi ha, oltretutto, l'immediato in- 
teresse di accontentare il cliente sia per non 
avere cattive referenze, sia perché questi 
esegua successivamente altri acquisti. E 
non bisogna dimenticare che il mercato del- 
l'informatica, con le sue continue evoluzioni, 
le sue continue obsolescenze e le sue con- 
tinue diminuzioni di prezzo, non è certo un 
mercato facile, specie in questo momento. 

Marco Marinacci 


Laurea e CAD 

Chi ti scrive è uno studente di ingegneria 
civile, che giunto indenne <si fa per direi al 
III anno di corso, vorrebbe iniziarsi alla cul- 
tura del CAD per non ritrovarsi ad essere, in 
un futuro ( spero II prossimo, uno svantaggia- 


to libero professionista o, peggio ancora, un 
rifiutato impiegato, in grado di usare « solo » 
squadre e compassi. 

Da quasi quattro anni leggo MC e, grazie 
ad esso la mia conoscenza dell'hardware è. 
a grandi linee, «abbastanza completa », ma 
quando si tratta di effettuare il grande e tan- 
to sospirato acquisto, sorgono, a me, come 
a molti dei miei colleghi studenti (e, credo, 
ad architetti, ingegneri, progettisti, disegna- 
tori, pubblicitari ed appassionati) tutti i dubbi 
del mondo in relazione appunto alla macchi- 
na da scegliere. 

Considerato il fatto che io non sono un'in- 
dustria o uno studio professionale, ma un 
povero studente « nullatenente » e che vorrei 
mettere sulla mia scrivania un buon prodot- 
to ad una cifra accettabile, vi pongo alcuni 
quesiti relativi ad hardware e software. 

— Per lavorare in modo piuttosto agevole 
con AutoCAD, Autoshade o altri applicativi 
grafici (Windows, CorelDraw, ecc.) è meglio 
scartare già in partenza processori del tipo 
286 o 386SX a 16/20 MHz ? 

— Visto e considerato che i 486DX 125/33 
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MHz) contengono già integrato il 387 e che 
rispetto ai 386 di pari frequenza di clock (per 
i quali invece occorre il coprocessore) sono 
molto più veloci, credo che, «quasi quasi", 
varrebbe la pena di sostenere quell' up-grade 
di 800-900 mila lire di scheda madre ed ac- 
quistare un 486 ; non rischio però di vedere 
scorrere troppo velocemente i bellissimi in- 
terattivi ben conosciuti dal vostro bravo 
Francesco Carlà ed ai quali anch'io di tanto 
in tanto amo concedermi ? Esiste del soft- 
ware apposito che consenta di scegliere la 
giusta velocità alla quale si voglia (e si pos- 
sa!) giocare ? 

- VGA 1024 x 768 a 256 colori (lire 800 
mila), 1280 x 1024 a 64 colori, 32000 colori 
a 800 x 600 (1 100.000 lire). CEG Anti-Alia- 
sing 2048 x 2048 con 700.000 colori simul- 
tanei (950.000 lire): per fare del buon CAD. 
qual è, secondo voi. il miglior pacchetto gra- 
fico ( scheda + monitor) che vale la pena di 
installare sul proprio computer, viste non so- 
lo le caratteristiche tecniche della scheda, 
ma anche driver, compatibilità e la possibi- 
lità di durata, come standard, nel futuro? 

- Si può installare su una scheda VGA 
32000 colori (Tseng o Tridenti il chip antia- 
liasing CEG ( sarebbe il massimo D? 

- Esiste uno standard multimediale per il 
PC? La scheda Sound-Blaster è (o sarà) 
compatibile con questi? 

Quasi sicuro (considerando la grande 
quantità di lettere che riceverete tutti i gior- 
ni) di una vostra risposta sulle pagine dedi- 
cate alla posta di MC, vi ringrazio anticipata- 
mente. cogliendo l'occasione per farvi i do- 
verosi miei « complimenti per la rivista » che 
in tanti anni ha cresciuto informaticamente 
tanti appassionati. 

Diego Silva (Parma) 
P.S. Credo che le risposte al dì sopra delle 
parti (sig. Marinacci) e senza interessi (a par- 
te i suoi di bravo giornalista) valgano molto 
di più di quelle dei rivenditori che. purtrop- 
po. in molti casi non sono preparati e pen- 
sano solo alla loro percentuale. 

Vediamo un po' punto per punto le varie 
problematiche toccate dal lettore, che spa- 
ziano ben oltre quello che egli stesso forse 
pensava. 

Dunque per realizzare una stazione grafi- 
ca. non dico minima ma almeno usabile, 
non basta certo acquistare la sola CPU. 
Quindi prima di scegliere il processore dia- 
mo un'occhiata a tutto quello che ci deve 
essere attorno. Prima di tutto il programma. 
AutoCAD costa circa 10 milioni (non vorrete 
certo usare una copia pirata?). Poi ci voglio- 
no un po' di programmi accessori, tipo Au- 
tosketch, Autoshade e simili. Senza parlare 
di eventuali ray tracing. Insomma si deve 
considerare per il software una spesa di die- 
ci o quindici milioni. Poi ci vuole un disposi- 
tivo di input adatto ad applicazioni CAD, po- 
trebbe essere costituita da una tavoletta 


grafica, ce ne sono da 12 pollici ad un prez- 
zo che si aggira intorno ad un milione e due- 
centomila lire. Fare CAD senza plotter è co- 
me scrivere testi senza stampante; i plotter 
variano in funzione del formato, da A4 ad 
A0. Un A4, che in genere arriva fino ad A3, 
può costare al massimo un milione e mez- 
zo; ma un A0 costa non meno di 12 milioni, 
e un Al intorno ai sette, otto. Il tipo di plot- 
ter dipende dal tipo di lavoro che si fa; uno 
studio professionale deve prendere neces- 
sariamente un A0, un installatore o una pic- 
cola officina può accontentarsi di un Al. Per 
giocare va bene anche l'A3, con cui si pos- 
sono fare piccoli grafici, schemi elettrici e 
particolari; mutile pensare di progettare un 
grattacielo con un plotter A3. 

Ora abbiamo il software, la periferica di 
entrata e quella di stampa (per ora diciamo 
un plotter A3) ed abbiamo speso, sinora, cir- 
ca 16 milioni. Adesso cerchiamo un video. 
Anche qui dipende da che tipo di CAD vo- 
gliamo fare, se è solo CAD meccanico basta 
una semplice VGA (anche 16 colori sono più 
che sufficienti), se invece si tratta di archi- 
tettonico o urbanistico è preferibile una riso- 
luzione un po' piu spinta (diciamo almeno 
1024 x 860) e almeno 256 colori. 

La dimensione dello schermo che. a mio 
avviso, è più comoda varia tra i 16 e i 18 
pollici, un secondo monitor da 14 pollici 
(magari VGA anch'esso) può eliminare molte 
operazioni di zoom e panning che sono tra 
le più gravose per l'hardware. Senza sce- 
gliere soluzioni fantascientifiche, un buon 
monitor completo di scheda, costa circa 
quattro milioni, e siamo ad un totale di 20 
milioni. 

Ora che abbiamo speso 20 milioni di ac- 
cessori, che senso ha risparmiare due o tre 
milioni sulla CPU? È vero che un 386 va ab- 
bastanza bene, al punto che fino a qualche 
anno fa si diceva; «Ci vorrebbe un 386, ma 
un AT può anche andare ...»; ma visto che 
oggi i 486 costano solo poco di più, e visto 
che abbiamo già speso una ventina di milio- 
ni. rivolgiamoci pure ad un 486 (al limite SX) 
con almeno 8 Mega di RAM e un disco da 
200 Mega Byte. Tutta questa memoria ser- 
ve perché i file di immagini occupano una 
quantità notevole di memoria e. in genere, 
vanno conservali per poter essere sfruttati, 
completamente o in parte, nello sviluppo di 
progetti simili, 

Il costo complessivo della stazione finirà 
cosi per aggirarsi intorno ai venticinque, 
trenta milioni, una cifra ragionevole per uno 
studio, ma assolutamente improponibile per 
uno studente. Allora? Beh. visto che l’Uni- 
versità non ci mette a disposizione gli stru- 
menti per specializzarci dobbiamo per forza 
arrangiarci; la soluzione potrà non essere ot- 
timale, ma ci permetterà di presentarci pres- 
so uno studio dotato di una magnifica sta- 
zione HP-Apollo (magari non utilizzata per in- 
capacità al pieno delle possibilità) per offrire 


i nostri servigi di apprendista disegnatore o 
sistemista, con una paga simbolica, ma con 
la possibilità di «giocare» qualche ora ogni 
tanto su una vera stazione CAD. 

Per quanto riguarda la multimedialità gli 
standard sono tanti, si parte dall'Ultimedia 
IBM per finire alle estensioni MPC di Micro- 
soft da utilizzare in ambiente Windows; tut- 
to è ancora molto confuso e nebuloso, cosi 
come forse a molti non è ancora ben chiaro 
il concetto stesso di Multimedia. La Sound 
Blaster è, nel suo campo, ormai uno stan- 
dard riconosciuto e questo garantisce che 
qualunque nuovo software non potrò asso- 
lutamente ignorarla. 

Spero di essere stato sufficientemente 
esauriente, ma forse a ben vedere avrei po- 
tuto proporre una soluzione CAD basata su 
Macintosh, ma questa è un’altra stona. 

Valter Di Dio 


Anticipazione sui Virus 

Leggo la vostra rivista con assiduità, mi 
piace la vostra puntualità ed il vostro tempi- 
smo (per quanto possibile in questo nevro- 
tico mercato) nel recensire ì nuovi prodotti 
sia software che hardware nonché la vostra 
attenzione nel puntualizzare pregi e difetti 

Debbo però notare nel campo dei virus in- 
formatici solo generici articoli su procedure 
molto generali per difendersi da! «Conta- 
gio", e una (credo voluta) astensione dal re- 
censire i prodotti antivirus Personalmente 
ho dovuto comprare in fretta e furia il Nor- 
ton Antivirus v 1.0 dopo una serie di « infe- 
zioni» da Stoned, Italian e Flìp, che agendo 
un venerdì 17 mi ha ridotto la partizione del- 
Thard disk da 100 Mbyte a 33 Mbyte . per 
l'acquisto ho potuto far riferimento solo al 
detto « Un nome, una garanzia». Credo che 
sia il momento, nonostante le vostre consi- 
derazioni lette qualche tempo fa, dì recensi- 
re con le dovute avvertenze qualche prodot- 
to antivirus. Mi piacerebbe leggere, per cu- 
riosità di programmatore, schede informati- 
ve tecniche sui vari virus, in effetti mi sono 
incuriosito sull'attività del Flìp prima del suo 
colpo dì mano perche va ad interferire col 
meccanismo dell'istruzione «CHAIN» del 
Basic, che adopero in molti miei programmi, 
facendo scattare l'errore di « lllegal function 
cali ». 

Antonio Tamburello Palermo 

Mai dire mai. Proprio per venire incontro a 
esigenze come le sue, in redazione ci stia- 
mo attrezzando. Ciò comporta oltre al repe- 
rimento dei vari programmi di scansione, un 
numero abbastanza elevato di questi virus. 
Nei prossimi mesi quindi dovremmo iniziare 
a parlare di fatti un po' più concreti. 

Paolo Ciardelli 
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Sede/Show-Room: 

via Savigno, 7 
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tei. 051-0232030 
■4 linee rie. aut. 
fax 051 -6232006 

Executive Iniziative Editoriali: 
C.V.LJ.R. coop.r.l. 

via E. Fermi, 4 
Castel S. Pietro Terme 
tei. 051-243500 
fax 051-343734 
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Vantiamo anni di esperienza nei 
settori CAD e DTP, in stretta 
collaborazione con Aziende di 
Forniture Grafiche 

La ns. migliore garanzia è co- 
stuita dai ns. affezionatissimi 
clienti in tutta Italia . 

Nella ns. Sede di Bologna o nella 
ns. Filiale di Castel San Pietro 
T erme potete trovare sempre 
in esposizione [ed installate]: 

ca ' Stampanti Laser : 

300, BOO, 1 OOO punti F.to A4 

1 200 punti F.to A3 

300 punti a colori A3 ed A4 

"3* Plottere: 

da Disegno [fino al doppio AO) 
da Taglio [fino a 9B cm. di luce] 

^ Monitore: 

F.to A3 [anche PostScript] 

F.to A4 verticale 

l ®’ Scannare: 

F.to A4 [ da 300 a 2400 punti) 
Lettori di Testo ICR 

Stazioni CAD e DTP complete 

Installazioni personalizzate e 
Corsi di Addestramento per i 
migliori software DTP e CAD 
presso la Vs. Sede: 

IKF CorelDraw: 

versione 2.0 in Italiano 

PageMaker: 

versione 4.0 in Italiano 

ea* AutoCAD: 

versione 1 1 in Italiano. 
Applicazioni di Distinta Base. 
Vettorializzazione. 

Questa pagina pubblicitaria è stata rea- 
lizzata in proprio con laser a BOO punti, [i 
marchi a 300 punti) riprodotta diretta- 
mente in lastra , con grande risparmio di 
tempo e dì denaro. 



A tari PC- folio 

Egregia redazione, il mondo informatico è 
veramente ricco e variegato ; purtroppo, tra 
la flora delle ditte oneste e serie, prolifera 
una fauna di rivenditori male informati e po- 
co corretti nei confronti della clientela, se 
non addirittura fraudolenti. Desidero illustra- 
re una mia esperienza in proposito. 

Per motivi di lavoro, devo avere al seguito 
una certa quantità di dati numerici, indirizzi, 
numeri telefonici, scadenze ed appuntamen- 
ti, con limitate necessità di elaborazione ; la 
qualità e la quantità dei dati superano le ca- 
pacità di una normale agenda elettronica, 
ma non giustificano l'acquisto di un note- 
book e del relativo software. 

Pertanto, finora avevo sempre utilizzato la 
classica agenda cartacea, adeguatamente 
arricchita da fogli e foglietti stampati dal mio 
desktop domestico (un 3861 che elaborava 
alcuni dati faticosamente ricopiati a mano. 

L'uscita dell' Atari PC-folio mi fece pensa- 
re ad un metodo di lavoro un po' meno sco- 
modo: oltre ad avere sempre in ordine le 
scadenze e gli appuntamenti, avrei potuto 
inserire i dati da elaborare in questa macchi- 
na nella sede di lavoro, trasmetterli al 386 
per via seriale, elaborarli e ritrasferire al PC- 
folio i risultati ; in questo modo mi sarei li- 
berato di un'agenda disordinata e del rischio 
di smarrire fogli importanti, senza contare il 
vantaggio di poter effettuare piccole elabo- 
razioni i< in loco». 

Mi rivolsi cosi ad un rivenditore di Vicen- 
za, acquistando il PC-folio con la relativa in- 
terfaccia seriale e l'accordo (solo verbale) di 
ricevere l'eventuale assistenza per il collega- 
mento al mio 386, 

E qui cominciarono i problemi. Il rivendi- 
tore mi disse di essere momentaneamente 
sprovvisto del cavo seriale e del software di 
comunicazione, garantendomi comunque di 
potermeli procurare entro la fine della setti- 

La settimana fini, e ne passarono altre 
cinque: io continuai a recarmi da questo ri- 
venditore, ricevendo sempre la stessa rispo- 
sta: entro la fine della settimana sarei entra- 

A questo punto mi armai di saldatore e 
costruii personalmente il cavo seriale, ma ri- 
mediai un'altra delusione: nessun program- 
ma di comunicazione volle saperne di attra- 
versare il malefico cavo e di installarsi nel 
PC-folio. Fui quindi costretto a ritornare dal 
rivenditore, chiedendogli per lo meno il so- 
ftware! 

La persona con cui parlai — la stessa che 
mi aveva venduto il PC-folio e che eviden- 
temente non mi aveva venduto il PC-folio e 
che evidentemente non mi aveva ricono- 
sciuto — mi disse testualmente di non ave- 
re la minima idea su come trasferire dati per 
via seriale, perché non le si era mai presen- 
tato il problema! 
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La misura era colma, tuttavia non rinunciai 
al mio progetto. Memore di un caso analogo 
(mi sembra relativo ad uno scanner), docu- 
mentato da un altro lettore in questa bella 
rivista, scrissi una lettera all'Atari Italia di 
Cusano Milanino, illustrando l'accaduto, se- 
gnalando il nome e l'indirizzo del rivenditore 
e richiedendo quell'assistenza che non ave- 
vo ricevuto. 

Due giorni fa, rientrando dal lavoro, trovai 
una lettera dell'Atari Italia. La lettera a firma 
F. Gilberti, cominciava cosi: u Spero di poter 
riparare al mancato servizio offerto dal riven- 
ditore... inviandole il programma di comuni- 
cazione per il PC-folio:. 

Allegato alla lettera trovai un disco da 
3.5" contenente, oltre al programma di co- 
municazione, una vera miniera di software 
di pubblico dominio per il PC-folio: dal lin- 
guaggio Basic all'installazione di una pas- 
sword. dai giochi ai grafici di funzioni, persi- 
no una unit in Turbo Pascal dedicata ed un 
editor, insomma 700 Kbyte di cose prezio- 

Due ore più tardi il programma di comu- 
nicazione XTERM.COM attraversò il malefi- 
co cavo, installandosi trionfalmente nel PC- 
folio; e poco dopo osservai il drive b: del 
mio desktop mentre con diligenza salvava 
un backup di tutti i dati contenuti nell'Atarì. 
Ora sto meditando di espandere la memoria 
del PC-folio per avere uno spazio di lavoro 
più ampio, ovviamente mi rivolgerò ad un 
altro rivenditore. 

Nel frattempo desidero ringraziare sentita- 
mente (e pubblicamente) l'Atari Italia ed il 
signor (o signora) Gilberti per l'assistenza 
fornitami, senz'altro superiore alla più rosea 
delle aspettative. 

Morale della favola: purtroppo, il compor- 
tamento di certi rivenditori penalizza sia la 
clientela che le ditte produttrici; tuttavia, fa- 
cendo sentire la propria voce, si può ancora 
ottenere un aiuto serio e puntuale. Gli utenti 
si regolino di conseguenza. 

Roberto Vicario 
Monacello Conte Otto (VI) 

Egregio signor Roberto, non mi trovo 
d'accordo sulle sue conclusioni. Ritengo che 
abbia fatto molto bene a scrivere alla casa 
madre, intanto ha ricevuto un aiuto concreto 
superiore alla sue aspettative (che prova la 
serietà della Atari), e poi cosi facendo con- 
sente alla stessa organizzazione di migliora- 
re la propria rete di vendita, magari renden- 
do noto dell'ampia scelta software, anche 
PD, 

Non bisogna pertanto «alzare la voce» per 
far valere le proprie ragioni, ma solo esigere 
quanto ci è dovuto, come clienti e come uti- 
lizzatori finali di una apparecchiatura com- 
plessa. 

E ciò vale per qualsiasi cosa, dall'elettro- 
domestico all'automobile. 

Paolo Ciardelli 
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Caratteristiche comuni a tutti i modelli SC: 

Cabinet MiniDesk, con clock display e serratura 
1 Mbytes di RAM. 1 Hard Disk da 60 Mbytes SCSI 

1 Drive da 1.44 Mbytes 3"!rè 

2 Seriali RS232. 1 Parallela Centronics 
Tastiera Italiana Avanzata 102 Teisti 
Super-VGA 800x600. 1 6 bits 
compatibile Hercules. CGA. EGA. VGA. 

SC 32/60 L. 1.190.000 

micropr. 80386sx, clock 25 MHz (34 LM) 

SC 58/60 L. 1.475.000 

micropr. 80386. clock 33 MHz (58 LM) 64 K cache 

SC 114/60 L. 1.777.000 

micropr. 80486SX. clock 25 MHz (114 LM) 

SC 152/60 L. 2.021.000 

micropr. 80486. clock 33 MHz (153 LM) 64 A 256K cache 

SC 153E/60 L. 4.535.000 

micr. 80486. 33 MHz (153 LM) 128K cache EISA-MYLEX 

Monitor 1 024 L. 490.000 

14". risoluzione 1024x768 ed inferiori, colori infiniti, 
dot pitch 0.28. compatibili anche ET4000 32.000 colori. 

Espansione + 1 Mbyte L. 79.000 

Drive da 1,2 Mbytes 5 M1 /4 L. 99.000 

Upgrade a 1 05 Mbytes L. 1 05.000 

Upgrade Scheda Video UV12 L. 75.000 

1280x1024 chip-set OAK 

Upgrade Scheda Video UV32 L. 21 5.000 

ET4000 1280x1024x16. 1 024x768x256. 800x600x32.000 col. 

Scheda Video TIGA L. 844.000 

1280x1024 a 256 colori. Texas 34010 a 60 MHz 
Drivers per Windows 3.0, AutoCAD 1 1 etc. 

Controller AT con Cache L. 788.000 

Contr. IDE intelligente con 2 Mb esp.li a 8 Mb 
^CoreTest Index 168 e 0,4 ms (con 2Mb) 

A Bologna, in via Savigno n. 7 
tei. 051 -6232030 [-4 lin.ric.aut.) 
fax 051 -6232006 

Telefonateci per altre configurazioni: 
Preventivi immediati 

I prezzi sono da intendersi esclusi IVA 1 9% 
Spedizione a ns. carico. 
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Un solo numero 
«li telefono 
per raggiungere 
MC-link 
«la tutta Italia. 


Mi 


MC-link è la rivista telema- 
tica interattiva che costa 
meno ili qualsiasi altro si- 
stema professionale. Per il 
collegamento non serve un 
terminale dedicato; basta 
un modem per trasferire 
nel vostro personal com- 
puter tutto il inondo ili MC- 
link. 


Con un solo scatto telefonico, chiamando il 1421, è possibile 
raggiungere da tutta Italia MC-link in modo semplice ed economico 
Abbonarsi è tacile: basta una telefonata, ed il pagamento può 
essere effettuato anche con una delle principali carie di credito. 
Nelle schermate di MC-link troverete un vero e proprio villaggio 
telematico di esperti e professionisti e potrete contattare alcune 
delle maggiori aziende informatiche italiane e intemazionali. Potre- 
te sapere quello che conta di più sull’informatica, la cultura, l'attua- 
lità e avrete a disposizione il meglio del software di pubblico 
dominio. Potrete organizzare conferenze telematiche pubbliche e 






raggiungerci. 


MC-link è una pubblicazione Technimedia 
Roma, via Carlo Perrier 9, tei. 06.4180300 (r.a.) 

Reg. Tribunale di Roma n° 586/90 



Cos’è MC-link 

MC-link è una rivista telematica interattiva che tratta di informatica, 
cultura, attualità e tempo libero, consultabile per telefono utilizzan- 
do un modem e il proprio computer. 


C'ho cosa fa 

Le rubriche 

MC-link offre la possibilità di scambiare informazioni con altre 
persone fisicamente distanti: un piccolo club con la disponibilità di 
una comunità mondiale. E non è nemmeno necessano spostarsi d; 
casa o dall'ufficio. 

Le rubriche trattano di tutto: dai diversi tipi di computer ai linguaggi 
di programmazione, dalla scienza all'ecologia, dalla cultura all'at- 
tualità, dalle arti allo sport, agli hobby (cucina, foto, alta fedeltà). 
Chiunque può scrivere in una rubrica: quesiti, repliche, idee. E' un 
potente, innovativo, mezzo di collaborazione e di informazione. 

I programmi 

Qualunque cosa facciate con il vostro computer, sicuramente 
qualcuno ha scritto un programma che può esservi utile e forse l'ha 
messo a disposizione del pubblico. MC-link offre una biblioteca di 
migliaia di programmi di pubblico dominio, disponibili senza alcun 
sovrapprezzo. 

I programmi che troverete su MC-link spaziano dai giochi alla 
grafica, dai database alle utility, dalle comunicazioni alle immagini 
osé. Anche prima di abbonarvi, potete avere un'idea della disponi- 
bilità di programmi chiamando MC-link con il vostro modem (vedi 
più oltre), e richiedendo una dimostrazione (4- Demo MC-link). 

I messaggi personali 

Potete contattare direttamente e riservatamente altri abbonati 
servendovi della Mailbox. Tutte le comunicazioni scambiate ati 
verso la Mailbox restano strettamente riservate al mittente e al 
destinatario. Con la Mailbox chiunque può scrivervi, o ricevere ur 
vostro messaggio, in pochi istanti, e la risposta può essere imme- 
diata o differita. E se invece di un messaggio volete inviare ur 
programma, un file per un foglio elettronico o un'immagine grafica, 
avete a disposizione una Filebox che funziona come la Mailbox: 
riservata, discreta e immediata. 

II superchat 

Ormai esistono migliaia di messaggerie in tutto il mondo, Solo in 
Italia ve ne sono diverse centinaia. Ma nessuna dispone di ciò che 
offre MC-link: un sistema veramente professionalecon cui scegliere 
se discutere in privato con un altro abbonato, oppure conversare 
pubblicamente con altre persone: una vera conferenza telematica 
in tempo reale. 

Con il "superchat" di MC-link potete socializzare, conversare in 
pubblico, o incontrare i vostri collaboratori distanti: il sistema 
protegge la risenratezza del vostro dialogo con le conferenze 
riservate, che voi stessi potete istituire e proteggere con una 


Gli act 

Con MC-link potete abbonarvi a una delle altre rivisteTechnimedia: 
AUDIOreview. AUDIOCARSTEREO, MCmicrocomputer, Orologi: 
potete richiedere AUDIOrecords. AUDIOre v.ew Kit e i dischi con il 
software di MCmicrocomputer, 


IVrclió conviene abbonarsi 

MC-link offre di più ad un prezzo inferiore: le rubriche con le novità 
e l'archivio storico, le Micronews in anteprima, i notiziari di Music 
Link, i programmi di pubblico dominio e shareware, la mailbox, la 
filebox ed II superchat. tutto compreso nel prezzo. I lettori pos- 
sono partecipare alla crescita della loro rivista telematica chiedendo 
l'istituzione di nuove rubriche: MC-link è sempre disponibile a 
recepire le idee e i consigli più interessanti. 



MC-link resta il Chat 


professionale più economico d'Italia. 


y Come si raggiunge MC-link 

■ Chiamando il 1 421 da tutta Italia con velocità 1 200, parametri 7- 
E-1, e digitando la NUA speciale di MC-link: 26500259 (questa 
modalità di accesso è riservata agli abbonati che scelgono di 
pagare a mezzo carta di credito). Il costo di accesso tramite rete 
telefonica commutata è ridotto a un solo scatto a carico del 
chiamante. Il costo del traffico svolto sulla rete a pacchetto viene 
assolto da MC-link, che provvede a riaddebitarlo mensilmente 
all'abbonato. 

• Tramite Itapac a carico del chiamante: chiamando il nodo Itapac 
più prossimo con velocità 1200, parametri 7-E-1. e collegandosi 
con la NUA ordinaria di MC-link: 26500140. 

• Tramite I concentratori telefonici diretti: chiamando i numeri 
06.4180440 con velocità da 300 a 2400, parametri 8-N-1 , oppure 
06.41 80660 con velocità da 1 200 a 9600, parametri 8-N- 1 . 

E' in corso di attivazione su tutte le linee la correzione d’errore e la 
compressione dei dati, con standard MNP5 e V.42bis. 

Per un ulteriore abbattimento di costi è possibile ridurre i tempi di 
collegamento servendosi della funzione X)press per prelevare in 
una unica soluzione tutto ciò che vi interessa e/o concentrare i 
>ri interventi in un unico file, lasciando a MC-link il compito di 
smistarli secondo le indicazioni fornite. 


erve 

per utilizzare MC-link 

che occorre è un personal computer con interfaccia 
in programma di comunicazione e un modem. MC-link 
ualsiasi velocità di comunicazione: 300, 1 200, 2400, 9600 
bit per secondo, con o senza correzione di errore e compressione 
servono terminali dedicati, e questo è un 

•e da MC-link, 


^('ome ei .si abbona a MC-link 

• Via modem: configurate la velocità preferita e 8 bit, nessuna parità, 
in bit di stop. Chiamate il numero (06) 4180440 per velocità 
comprese fra 300 e 2400 bps, oppure il numero (06) 41 80660 per 
arrivare a 9600 bps. Scegliete la voce n° 6 dal menù e proseguite 
secondo le indicazioni che riceverete. 

Per chi non risiede a Roma, soltanto la prima chiamata dovrà 
essere effettuata in interurbana. Con l'attivazione dell'abbonamen- 
atti viene abilitato l'accesso tramite "1421". 

• Per telefono: chiamate il numero (06)4180300 e richiedete l'ab- 
bonamento a MC-link. 

La richiesta di abbonamento verrà evasa dalla segreteria abbonati 
ro due giorni lavorativi: riceverete al vostro indirizzo la docu- 
mentazione necessaria per sottoscrivere l'abbonamento. 


MC-linM 

•Itapac "1421 Easy Way-.NU 


41 , V32, HST, MNP5. V.42bis 
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Epson: scanner, flat-screen e FDD 

Grazie alla crescita del DTP e l'espandersi 
di archivi ipertestuali ed enciclopedici si sta 
diffondendo come strumento di punta lo 
scanner, una volta riservato ad una utenza li- 
mitata ed oggi disponibile al grande pubblico 
grazie a prezzi contenuti. In questa ottica di 
novità si inserisce l'Epson GT-8000, uno 
scanner con 400 DPI, 16.7 milioni di colori (o 
256 toni di grigio) ed una risoluzione in out- 
put selezionabile fra i 50 e gli 800 DPI, 

L'acquisizione d'immagine usa quattro sor- 
genti di luce, Il che permette uno scanning 
più accurato e la possibilità di escludere, tra- 
mite apposito software, uno dei colori a scel- 
ta per riprodurre ad esempio una immagine 
senza le correzioni o le indicazioni aggiunte a 
posteriori. Sofisticate sono le possibilità di 
elaborare l'immagine: uno zoom (50-200% in 
passi da 1%), sette livelli di luminosità, 5 li- 
velli di correzione di gamma e tre di adatta- 
mento del colore, ed infine sei livelli di hal- 
ftoning e delle 4 retinature residenti più due 
definibili dall'utente. 
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A livello hardware lo scanner presenta una 
porta parallela bidirezionale ed una SCSI, il di- 
spositivo Automatic Document Feeder per- 
mette l'alimentazione automatica dei fogli da 
acquisire, è perfino presente un lettore di 
diapositive. 

Sempre da Epson arriva sul mercato ita- 
liano la nuova serie di monitor EIZO flat- 
screen divisa nelle categorie T, F ed S. 

La serie T significa Trinitron, per utenti che 
hanno bisogno di qualità fotografica, altissi- 
ma definizione e perfetta resa del colore. 

La serie S è la serie Standard, con monitor 
a bassa emissione di radiazioni, frequenze 
anti-flickering, trattamento antiriflesso e cor- 
rezione dinamica del fuoco. 

La novità è rappresentata dalla serie F che 
sta per Flat-Screen, ossia schermo piatto, 
questi monitor (con prezzi intermedi fra le al- 
tre due fasce) sono concepiti per ambienti 
operativi prettamente grafici per una visione 
«piatta" del tutto priva di distorsioni e rifles- 
si. Questi monitor Epson sono equipaggiati 
con input per sistemi ad alta risoluzione tipo 
VGA o Mac. per tutti i cavi BNC e del tipo 
DB-9 (Extended VGA, 8514/). 

Infine Epson annuncia per il mercato OEM 
una serie nuova di Floppy Disk Drive da 3.5”. 

La nuova serie di floppy SMD-1 100 rappre- 
senta un record nel suo genere, pesante so- 
lo 180 grammi, con un bassissimo consumo 
(max. 700 mA) e misure minime (15 x 95 x 
117 mm), può gestire inoltre 1,2 o 4 Mega- 
byte. 

Questa nuova generazione di Floppy la 
rende ideale per l'utilizzo in notebook com- 
puter ed ovunque siano richieste particolari 
doti di compattezza, in fase di progettazione 
è stata inoltre posta cura particolare nella re- 
sistenza agli shock, garantita fino a 100 G. 


Elcom: Frame Maker 3.0 

La Elcom ha recentemente cominciato la 
distribuzione di Frame Maker nella versione 
3.0; il programma, realizzato da Frame Te- 
chnology, è un potente impaginatore multi- 
piattaforma con funzioni di elaborazione testi, 
gestione di grafica ed immagini fino ad essere 
un potente bookbuilder. 

Nella sua nuova versione Frame Maker è 
per il momento in inglese ma possiede un 
dizionario di sillabazione e controllo ortogra- 
fico di ben 1 30.000 vocaboli in italiano che ne 
permette un utilizzo completo nella nostra lin- 
gua. la versione italiana del programma è an- 
nunciata per marzo '92. 

Elcom per questo prodotto ha mantenuto 
l'usuale politica di aggiornamento' a tutti gli 
utenti registrati è già stata inviata gratuita- 
mente la nuova versione 3.0, non appena sarà 
disponibile la versione 3.0 in italiano questa 
verrà inviata gratuitamente a tutti gli utenti 
registrati. 

Frame Maker è un sofisticato sistema in- 
tegrato disponibile su numerose piattaforme 
hardware, per questo è particolarmente in- 
dicato per quelle strutture editoriali che hanno 
l'esigenza di impaginare un prodotto che è 
stato realizzato su ambiente hardware ete- 
rogeneo, in modo semplice e rapido. 

Particolarmente interessante è il modulo 
Frame Math, un editor per la composizione e 
lo svolgimento delle formule matematiche. 



Per quanto riguarda il modulo di gestione 
della grafica sono presenti una serie di spe- 
cifiche funzioni come la gestione delle curve 
di Bezier con controllo dei punti di tali curve, 
inoltre è possibile definire fino a 16 bordi e 
pattern diversi o effettuare l'editing di oggetti 
grafici raggruppati o ancora scalare, rifilare o 
invertire immagini rasterizzate. Frame Maker 
consente l'esportazione e la gestione di im- 
magini DCS per l'output a colori. 

Rivoluzionario infine è II concetto di Data- 
base Poblishing introdotto da Frame Maker, 
cioè la possibilità di trasformare attraverso il 
linguaggio MML e MIF i dati provenienti da 
diversi database (es. 4D, Filemaker Pro, Ora- 
cle. P.lnk, ecc.) ed impaginarli automatica- 
mente. A titolo d'esempio il catalogo delle ap- 
plicazioni disponibili su 4D (centinaia e cen- 
tinaia di pagine) è stato generato in 12 ore. 


Unibit: ISA, EISA 

La Unibit Spa annuncia due nuove famiglie 
di prodotti caratterizzate dalla presenza di 
hard disk SCSI da 500 Mbyte con tempo di 
accesso di 12 msec oppure da 1 Gigabyte con 
tempo di accesso di 1 4 msec. particolarmen- 
te adatti, per le loro doti di potenza e velocità 
ad applicazioni in ambiente Unix, come server 
di rete, oppure come workstation monouten- 
te ad alte prestazioni per applicazioni grafiche 
(CAD/CAM). 

Le due nuove famiglie di minicomputer, de- 
nominate TS 4133 e TS 4233/EISA dispon- 
gono anche di scheda VGA interlacciata con 
una risoluzione di 1024 x 768 pixel oltre alla 
consueta dotazione di interfacce: due seriali 
RS232 ed una porta parallela Centronics. 

Le differenze che distinguono le due linee 
di prodotto sono riassumibili nel diverso tipo 
di cabinet e nell'architettura del bus dati. 

I TS 4133 adottano un cabinet minitower 
con una motherboard dotata di processore 
80486 a 33 MHz e bus ISA (AT), 64 Kbyte di 
memoria cache espandibile fino a 256 Kbyte 
ed 8 Mbyte di memoria RAM espandibile sul- 
la scheda fino a 32 Mbyte. I TS 4233/EISA 
adottano il bus EISA e dispongono di un con- 


tenitore tower; il processore è sempre un 
80486 con clock a 33 MHz, ma gli slot di- 
sponibili sono sei EISA a 32 bit e due ISA a 
16 bit; la memoria cache è anche in questo 
caso di 64 Kbyte. ma la memoria RAM è di 
8 Mbyte in configurazione standard e median- 
te moduli SIMM da 4 Mbyte può essere 
espansa fino a 64 Mbyte. 

I prezzi partono da 10 milioni di lire nel caso 
del TS 4133 con hard disk da 500 Mbyte, fino 
a 14 milioni di lire per il TS 4233/EISA con il 
medesimo disco e 17 milioni di lire per il TS 
4233/EISA con disco da 1 Gigabyte. 

Contestualmente all'annuncio delle due 
nuove famiglie di minicomputer è stata pre- 
sentata anche la nuova versione OEM da 
Acer per Unibit del notebook 320 S (già pro- 
vato nel numero 115 di MC) modificato nel 
colore, ora più chiaro, e privato delle finiture 
in finto mogano per renderlo più adatto al gu- 
sto italiano. 

Ritocchi sono stati apportati anche ai prezzi 
di listino dei portatili: il prezzo del notebook 
320 S con disco da 40 Mbyte è di 3.990.000 
lire, mentre quello con hard disk da 60 Mbyte 
è di 4.200.000 lire; il più sofisticato NB 320 
exec con hard disk da 60 Mbyte è ora offerto 
a 4.500.000 lire. 

Borland Match: 
concorso 

per i programmatori 
in linguaggi Borland 

Borland Italia, in collaborazione con Toshi- 
ba, ha dato il via ad un nuovo concorso a pre- 
mi destinato ai programmatori per personal 
computer che utilizzino i linguaggi di program- 
mazione della società californiana. 

I partecipanti al concorso, che prevede la 
selezione dei 20 migliori programmi, saranno 
suddivisi in due categorie (professionisti e 
hobbisti) e dovranno inviare una scheda de- 
scrittiva del programma da loro realizzato en- 
tro il 15 aprile 1992 a Borland Italia, 

Tra tutti quelli pervenuti saranno premiati i 
programmi più interessanti per interfaccia 
utente, semplicità di utilizzo, architettura del 
codice e soluzioni innovative utilizzate. 

II concorso consentirà alla Borland di ag- 
giornare e completare il catalogo delle appli- 
cazioni sviluppate con programmi Borland che 
verrà incluso in tutti i pacchetti commercia- 
lizzati in Italia e distribuito in occasione di fie- 
re, convegni, presentazioni. 

Tutte le applicazioni che parteciperanno al 
concorso saranno infatti inserite in questo do- 
cumento. 

Il primo classificato categoria superiore vin- 
cerà un Personal Computer Toshiba T2200 
SX/40 ed un prodotto Borland a scelta. Il pri- 
mo classificato nella categoria hobbisti vin- 
cerà «solamente» il computer Toshiba, il se- 
condo classificato di ognuna delle due cate- 
gorie vincerà un abbonamento gratuito ad 
MC-Link ed un prodotto Borland a scelta. 

Ai terzi classificati verrà consegnato un pro- 
dotto Borland a scelta, mentre coloro che si 
classificheranno tra il quarto ed il decimo po- 
sto riceveranno il sistema di addestramento 
in videocassetta «The World of C++». 

{continua a pag 441 
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EL386/SX 


Cabinet desktop Euroline 
Mainboard 80386SX 25 MHz 
AMI™ bios 

1 Mb RAM espandibile a 6 Mb 
Disk drive alta densità 
Controller IDE oppure SCSI 
VGA 512 Kb 1024x768 
Doppia seriale e parallela 
Tastiera estesa italiana 
Manuale in italiano 

L. 1.100.000 

Le tre configurazioni qui sopra 
riportate in esempio (possiamo 
in effetti assemblare per Voi su 
misuraqualsiasi personal) NON 
includono hard disk/ 

Vi preghiamo quindi di voler 
richiedere, al momento dell'or- 
dine o di maggiori informazioni 
tecniche e commerciali, la 
disponibilità e il prezzo corrente 
del modello con la capacità 
richiesta (disponiamo fino a 21 2 
Mb per IDE e 1 .2 Gb per SCSI). 

SSCi 

Via L.Kossuth 20/30 - 57127 Livorno 
Tel. 0586/863.300 r.a. 

FAX 0586/863.310 

Su Videotel alla pag* 35731# 

Tutti i prezzi IVA esclusa 
Cerchiamo Rivenditori per zone lìbere 


EL386/40 


Cabinet minitower Euroline 
Motherboard 80386 40 MHz 
1 28 Kb cache 

4 Mb RAM espandibili a 32 Mb 
Disk drive alta densità 
Controller IDE oppure SCSI 
VGA 512 Kb 1024x768 
Doppia seriale e parallela 
Tastiera estesa italiana 
Manuale in italiano 

L. 1.890.000 


Notebook SX 


Motherboard 80386 SX 20 MHz 
1 Mb RAM espandibili a 2/5 Mb 
Disk drive alta densità 
Display VGA 32 grigi backlite 
Porte seriale e parallela 
Porte per drive e monitor est. 
Batterie/Alimentatore/Borsa 
Utility software e manuale 

HD 40 Mb L. 2.590.000 
hd 60 Mb L. 2. 790.000 


EL486/33 


Cabinet tower Euroline 
Motherboard 80486 33 MHz 
128/256 Kb cache 
4 Mb RAM espandibili a 32 Mb 
Disk drive alta densità 
Controller IDE oppure SCSI 
VGA 1 Mb 1 024x768 
Doppia seriale e parallela 
Tastiera estesa italiana 
Manuale in italiano 

L. 2.700.000 


Notebook 33 


Motherboard 80386 33 MHz 
2 Mb RAM espandibili a 4 Mb 
Disk drive alta densità 
Display VGA 32 grigi backlite 
Porte seriale e parallela + bus 
Porte per drive e monitor est. 
Batterie/Alimentatore/Borsa 
Utility software e manuale 

HD 40 Mb L. 3.490.000 
hd iooMb L. 3.690.000 


Monitor 


Monitor monocromatico VGA 1 4" paperwhite 

L. 230.000 

Monitor colori VGA 1 4" 1 024x768 triscan 

L 550.000 

Monitor colori AutOSync 14” 1280x1024 non inter- 

L. 650.000 

Monitor colori Multisync 1 7” 1280x1024 non inter. 

L. 1.690.000 

Monitor colori VGA 1 9" 1024x1768 

L. 1.750.000 









Le migliori PERIFERICHE 


Scanner a colori 


Formato A4 dalle prestazioni 
professionali. HP™ Scanjet 
Plus™ compatibile, offre fino a 
16.8 milioni di colori (oppure 
grigi reali) a 300 dpi con supporto 
grafico a 24 bit. Il software fornito 
è il noto Picture Publisher™ sotto 
Windows™. 

Non fatevi ingannare dal basso 
costo: i risultati sono eccezionali! 

L. 1.290.000 

m r m n'U-mr m 



256 livelli di grigio reali fino a ben 
400 dpi. Incluso software OCR. 

L. 399.000 



Eccezionale software in dotazione 
fra cui un potente database grafico. 

L. 690.000 


EdSun™ CEG 


Chip DAC di upgrade per schede 
video ultra VGA per ottenere fino a 
750.000 colori contemporanea- 
mente e tecnica anti-aliasing! 

La normale VGA 
lascia a desiderare! 


\p 

' ’abcd 

A ’abcd 


Stessa immagine 
in tecnologia CEG! 
(anti-aliasing) 

L. 79.000 


VGA 32.768 colori 



Evoluzione della famosa ET4000 
della TsengLab™. Oltre alle 
risoluzioni standard fino a 1280 x 
1024 visualizza ben 32.768 colori 
ad 800x600! 

L. 259.000 


Stacker™ 


Nuovo! Per 

; a a i o e p ^;:STACK:R 

capacità di qualsiasi hard disk! 
Completamente trasparente, faci- 
le da installare e compatibile con 
tutte le applicazioni (inclusi DOS 5™ e 
Windows 3™). Indispensabile per 
tutti gli utilizzatori di notebook. 
versione software L. 199.000 
versione hardware L. 299.000 


Pocket FAX 




- * j 

" 1 IP 

Standard FAX Gr. Ili + modem 
300/1200/2400 baud Hayes™ 
compatibile. Supporto file .tif e 
.pcx. Agenda indirizzi compatibile 
Dbase™ per veloci importazioni. 

L. 298.000 


VGA NCR™ 2 Mb 


Caratteristiche: 

NCR™ 77C22E 1 6 bit Video contr. 
Sierra Hicolor 6-bit RAM DAC 
Supporto video non interlacciato 
2 Mb Video memory 
Risoluzioni 640x480, 800x600, 
1024x768 e 1280x1024 tutte in 
256 colori 

Driver aggiornati inclusi Windows 
3.1™, OS/2™ e AutoCad 386™ 

L. 390.000 


Finalmente possibile collegare 
l'uscita VGA di qualsiasi personal 
ad un normale TV (o VCR anche 
S-VHS). Dimensioni "pocket" per 
facile utilizzo anche con notebook. 
Risoluzione supportata fino a 
640x480 in 256 colori oppure 80 
colonne in modo testo. 

Ideale per presentazioni, anima- 
zioni, slide show e didattica. 

L. 390.000 


Modem Datatronics™ I 

Discovery 1 200 interno 
Discovery 1200 esterno 
Discovery 1 200+1 23 interno 
Discovery 1200 + 123 esterno 
Discovery 2400 interno 
Discovery 2400 esterno 

L. 149.000 
L. 169.000 
L. 199.000 
L. 21 9.000 
L. 169.000 
L. 229.000 

Discovery 2400 + 123 interno 
Discovery 2400 + 123 esterno 
Discovery 2400 + MNP interno 
Discovery 2400 + MNP esterno 
Discovery 2400 + MNP + 1 23 interno 
Discovery 2400 + MNP + 123 esterno 

L. 229.000 
L. 289.000 
L. 269.000 
L. 299.000 
L. 31 9.000 
L. 359.000 

Discovery 9600 + MNP + 123 esterno 
Discovery 1200 pocket 
Discovery 1 200+123 pocket 
Discovery 1200 + MNP pocket 
Discovery 2400 + MNP + FAX pocket 
Discovery 2400 + 123 + FAX pocket 

L. 990.000 
L. 198.000 
L. 259.000 
L. 298.000 
L. 449.000 
L. 449.000 









NEWS 



Hantarex: monitor secondo 
le normative MPR2 

Hantarex precisa in un comunicato che la 
serie dei suoi monitor da sempre tiene in co- 
siderazione le normative volte a salvaguarda- 
re il benessere dell'utente, ad esempio la se- 
rie VLMF, Very Low Magnetic Field, rientra 
con ampi margini nelle attuali normative 
scandinave. 

L'operatore è al sicuro da campi magnetici 
variabili ELF e VLF potenzialmente dannosi 
per la salute, anche il campo elettrico, statico 
e variabile, è stato ridotto a valori estrema- 
mente bassi. Le soluzioni adottate non de- 
gradano in alcun modo la qualità dei monitor 
Hantarex, questo grazie anche ad una ener- 
gica politica di investimento in tecnologie per 
la misurazione dei campi elettrici/magneti- 
ci/ionizzanti. Caratteristica dei monitor Han- 
tarex sono una schermatura in alluminio bre- 
vettata ed uno speciale circuito per le bobine 
di controcampo. 


Computerart: TTR Box 

La Computerart di Roma ha realizzato un 
decoder di segnali Televideo e Telesoftware. 
denominato TTR Box. caratterizzato dalla 
possibilità di essere connesso esternamen- 
te, mediante la porta seriale RS 232, ad un 
qualsiasi computer indipendentemente dallo 
standard di appartenenza: IBM PC compati- 
bile, Apple, Amiga o Atari in configurazione 
desktop, ma anche portatile laptop e note- 
book. 

Il software in dotazione, prodotto dalla 
Leader Consulting Group, attualmente dispo- 
nibile solo nelle versioni DOS ed Apple, con- 
sente un'ampia scelta fra le schede vìdeo di- 
sponibili ed offre un help contestuale di ca- 


ratteristiche avanzate. Il TTR Box è autoali- 
mentato e questa caratteristica ha permesso 
di poter incrementare la sensibilità al punto 
da consentirne il funzionamento anche con 
una antenna portatile amplificata disponibile 
in opzione. 

Il software di gestione esegue la scansio- 
ne automatica di tutte le frequenze identifi- 
cando il nome ed il canale di ogni emittente 
dotata del servizio Teletext. 

Oltre alle normali funzioni Televideo dispo- 
nibili su un comune TV dotato dell'apposito 
decodificatore, il TTR Box consente la me- 
morizzazione su hard disk in formato ASCII 
delle informazioni ricevute permettendo in 
tal modo la loro utilizzazione da parte di pro- 
grammi applicativi standard (word processor, 
spreadsheet, ecc.); altra interessante carat- 
teristica è costituita dalla possibilità dì poter 
tenere aggiornate e visualizzate contempo- 
raneamente fino a quattro pagine sullo 
schermo in modo da facilitare la consultazio- 
ne di pagine multiple. 

Le routine di acquisizione Telesoftware 
consentono inoltre di poter programmare la 
ricezione di file nell'arco della giornata senza 
assegnare i blocchi di ricezione poiché il pro- 
gramma esegue automaticamente la loro as- 
segnazione. 

Gli sviluppi del TTR Box Computerart pre- 
vedono una versione avanzata in grado di 
consentire un dimezzamento dei tempi di ri- 
cezione ed una versione per applicazioni pro- 
fessionali che necessitano di collegamenti in 
tempo reale tra una sede centrale ed un nu- 
mero illimitato di sedi periferiche. Per ciò che 
riguarda il software gli sviluppi previsti com- 
prendono una versione per l'ambiente Micro- 
soft Windows e per le piattaforme Amiga e 
Atari. 

Il prezzo di listino del TTR Box è di 
560.000 lire. 


Telcom: nuovi prodotti hardware 

Il gruppo Telcom annuncia TrueTech AFM, 
la nuovissima linea di stampanti LaserMaster 
(in formato A3/A4) per il Desktop Publishing 
professionale con prestazioni innovative: 
compatibilità PostScript alla velocità più alta 
disponibile, gestione automatica dei font, ri- 
soluzione 1000x1000, 1200x800, compatibi- 
lità DOS/Mac su reti Novell e altro ancora. 

Le nuove stampanti TrueTech AFM ope- 
rano in ambiente DOS. Windows. OS/2, pie- 
namente compatibili con ambiente di rete 
come Novell Network Workstation e sono in- 
stallabili come printer server dedicato o di- 
rettamente sul file server. 

La tecnologia AFM (Automatic Font Mana- 
gement) elimina la necessità di effettuare 
download di font, con AFM è il controller del- 
la stampante che si occupa delle gestione 
delle font come se fossero residenti su 
ROM 

Telcom presenta la seconda generazione 
della scheda Sigma VGA Legend, per opera- 
re in tutti gli ambienti di presentazione gra- 
fica. È ora possibile utilizzare, con un mega 
di memoria, 32.768 colori operando sia a 
640X480 che a 800x600 e con 51 2k è pos- 
sibile rappresentare 16 colori a 1024x768 o 
256 colori a 800x800 o 640x480. 

La VGA Legend utilizza un controller Tseng 
Labs ET4000 che la rende il 30% più veloce 
della scheda precedente, incrementando il 
refresh rate fino a 88 Hz. 

La scheda sarà distribuita con Imageprep, 
le utility della Computer Presentation Ine, 
che aggiungono a Windows 3 più ampie pos- 
sibilità di gestione dei colori più un avanzato 
processing delle immagini. 

Sempre dal gruppo Telcom viene l'annun- 
cio del monitor Multimode 120 della Sigma 
Design, un 19" «fiat screen» con bassa 
emissione di radiazioni e risoluzione multipla 
selezionabile dall'utente di 120, 92, 72, 60, 
46 e 32 dpi. Con il medesimo monitor è inol- 
tre possibile operare sia in modalità bianco/ 
nero che a livelli di grigi che con una risolu- 
zione fino a 1664x1200. 

La scheda di controllo del Multimode 120 
consente inoltre di operare come monitor 
primario in emulazione VGA a 4 o 16 livelli di 
grigio, oppure per particolari applicazioni co- 
me monitor secondario. 

Infine Telcom propone la nuova scheda vi- 
deo della Opta Co., 16 milioni di colori in am- 
biente DOS-Windows. 

Operante a 24 bit per pixel la scheda con- 
sente una visualizzazione contemporanea di 
16,7 milioni di colori ad una risoluzione di 
1024x768. La nuova scheda, chiamata Mo- 
naLisa, utilizza un processore Texas Instru- 
ments 34020 operante a 40 MHz, che ga- 
rantisce una velocità di refresh video istan- 
tanea pur lavorando a 24 bit per pixel. 

La scheda inoltre integra il processore 
Tseng Lab ET4000 VGA per avere una piena 
compatibilità VGA su tutti i programmi DOS 
non Windows, permettendo alla scheda di 
operare come monitor primario con risoluzio- 
ne 640x480, 800x600 o 1024x768. 

Abbinando alla scheda MonaLisa la scheda 
di compressione OPTA CL550 è possibile ot- 
tenere una velocissima compressione delle 
immagini, altrimenti enormi nel caso di file a 
colori a 24 bit. 
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DAMEMOREX UNA LINEA DI PC 
CONCEPITA PER DARE AIL'UTIIIZZATORE 
QUANTO OFFRE OGGI IA TEGOLO 
GIÀ, SENZA COMPROMESSI. BASATI SU 
PROCESSORI 386SX, 486SX E 486 33 
MHZ, TUTTI I MODELLI COMPRENDONO 
INCLUSO NEL PREZZO UN MONITOR 
SUPER VGA A COLORI AD ALTA DEFINI- 
ZIONE DA 14” PER SPLENDIDE IMMAGF 
NI A COLORI. INOLTRE SONO STAN- 
DARD UNA SERIE DI ACCESSORI E 
CARATTERISTICHE IMPORTANTI, CHE 
RENDONO IA SCELTA PIÙ COMPIETA E 
AFFIDABILE PER CHI HA A CUORE II 
PROPRIO INVESTIMENTO NEL TEMPO 
QUESTO È UN REALE BALZO IN AVANTI. 
IA LINEA JUMP È DISPONIBILE ESCLUSI 
VAMENTE ATTRAVERSO UNA RETE SELE- 
ZIONATA DI PUNTI VENDITA SPECIALIZ- 
ZATI. CON LA TRANQUILLITÀ DI AVERE 
SCELTO IL MEGLIO. DAMEMOREX. 
10.000 DIPENDENTI, 2 MILIARDI DI 
DOIIARI IL GIRO D'AFFARI, 34 SOCIETÀ 
OPERANTI IN 27 PAESI, CENTRI DI 
RICERCA IN U.S.A., EUROPA, GIAPPONE. 



MODEllO 

386K/I6 

386K/20 

4861/20 


486W/33 


CPU 

80386SX 

80386SX 

80486SX 

80486SX 

8G4860X 

MHZ 

16 

20 

20 

20 

33 

RAM FORNITA |M8] 2 3 3 4 4 

SLOT Di ESPANSIONE , , . , , 

M6 em j j a j a 

flOPPY DISK 3 5- 

Si 

S 

SI 

S 

SI 

HOPPV DISK 5.25' 



SI 

Si 

SI 

DISCO FISSO 
FORNITO IM8I 

40 

85 

85 

105 

200 

CONTRO IEP VIDEO 

800X600 

800X600 

1024X760 

1024X760 
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Banana Contabilità 

Un giorno, ne sono certo, esporremo ver- 
balmente dei problemi al nostro personal 
computer e questo ci fornirà, sempre verbal- 
mente. soluzioni adeguate in tempo reale. Un 
giorno, ad esempio, potremo richiedere con 
il pensiero al nostro computer di aggiornare 
e stampare la nostra contabilità e contem- 
poraneamente inviarla al nostro revisore dei 
conti via etere (Il tutto eseguito in qualche 
millesimo dì secondo), 

In attesa di quel giorno, i nostri problemi 
contabili possiamo risolverli con Banana Con- 
tabilità, banalmente impartendo istruzioni tra- 
mite tastiera. Ovviamente non con la stessa 
facilità che abbiamo ipotizzato per il futuro, 
ma senza difficoltà eccessive. 

Infatti questo pacchetto presenta un ma- 
nuale di meno dì 80 pagine che si legge fa- 
cilmente e dei menu a finestra tipo drop-do- 
wn, che ne rendono la gestione abbastanza 
facile. 

Il corretto utilizzo naturalmente richiede 
una conoscenza di base della contabilità (piani 
dei conti, dare e avere, eccetera). 

Il programma può essere utilizzato su Per- 
sonal Computer IBM o compatibili con siste- 
ma operativo DOS 2.1 o più recente ed al- 
meno 380Kb di memoria, con floppy drive da 
3 1/2 o 5 1/4 (il programma viene fornito su 
dischetti in entrambi i formati). 

Può essere installato sia su dischetto che 
su disco fisso utilizzando il programma IN- 
STALL.EXE e seguendo delle brevi istruzioni 
sul manuale. 

Banana Contabilità offre un adeguato Help 
in linea ed una struttura a menu cui si accede 
abbastanza facilmente con l'utilizzo del tasto 
ALT in concomitanza con quello corrispon- 
dente alla prima lettera della voce di menu. 

Inoltre si possono eseguire vari comandi 
velocemente con il tasto Ctrl contemporanea- 
mente ad altri tasti (ad esempio, Ctrl+L, 
Ctrl+R...). 

I vari conti possono essere identificati in 
chiaro, ovvero chiamandoli ad esempio CAS- 
SA. BANCA1, BANCA2, STIP. eccetera, ma 
anche con dei codici, ad esempio 1000, 
2000... eccetera 

Nel corso delle immissioni, comunque, in 
basso a destra sullo schermo si può leggere 
l'identificativo del conto (oltre al saldo, che e 
sempre aggiornato), che consente di control- 
lare in ogni momento la correttezza dell'im- 
missione. 

Se una voce deve essere registrata su più 
conti, è sufficiente passare alla riga succes- 
siva premendo Enter per ottenere la ripeti- 
zione sulla nuova riga dì eodìfiche. data e de- 
scrizione 

Bilanci, conti economici e saldi contabili so- 
no accessibili e stampabili con facilità. Il pro- 
gramma presenta una buona flessibilità di 
creazione di PROSPETTI diversi attraverso 
l'immissione degli identificativi di gruppo. 

I dati prodotti con Banana possono essere 
trasformati in modo da renderli direttamente 
leggibili da altri programmi quali database e 
fogli elettronici 

Per evitare l’accesso indesiderato alla pro- 
pria contabilità da parte di altri che utilizzano 
io stesso computer. Banana presenta per 
ogni contabilità una «password" o parola d'or- 
dine, che dovrete digitare correttamente (ave- 
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te tre possibilità di errore) per poterla caricare. 

La Software House, Parsec System SA. al- 
meno a giudicare da quanto scntto sul ma- 
nuale, offre soluzioni per professionisti, azien- 
de, associazioni... e contabilità casalinga. 

Presumiamo che questo stia ad indicare 
che non vi sia la pretesa di offrire questo pro- 
dotto ai professionisti della contabilità o alle 
grandi aziende, dove sono senza dubbio ri- 
chiesti programmi di maggiore completezza e 
potenza, ma di collocarlo presso un'utenza 
con esigenze contabili abbastanza modeste. 

Nell'ambito di questa fascia di utenza, Ba- 
nana Contabilità può essere considerato uno 
strumento probabilmente adeguato, di uso 
semplice e intuitivo. 


Maxtor: HD da 1.24 GB 3.5" 

Maxtor Corporation ha presentato il disk 
drive Winchester da 3.5" con le più elevate 
prestazioni e la più alta capacità fra quelli com- 
mercialmente disponibili. MXT-1240 nella ver- 
sione SCSI-2 e AT, con una capacità format- 
tata di 1.2 GB e un tempo medio di ricerca 
di 8.5 ms. permette ai produttori di sistemi 
per l'elaborazione dei dati di ottenere presta- 
zioni del 30% superiori rispetto a quelle con- 
seguibili con analoghi drive 3.5”- 

Tra le caratteristiche innovative del nuovo 
MXT-1 240 vi è un innovativo canale Read/Wn 
te che permette di effettuare il trasferimento 
dei dati a velocità prossime ai 44 Mb; questa 
altissima frequenza di trasferimento è otte- 
nuta grazie all’utilizzo dì una velocità di rota- 
zione del disco di 6300 giri al minuto 

Il tempo medio fra i guasti di MXT-1240 è 
di 300 mila ore. L'interfaccia SCSI-2 supporta 
velocità di trasferimento di 10 MB al secondo, 
e prestazioni come la gestione di code co- 
mandi, letture anticipate e buffering di co- 
mandi di scrittura sequenziali. 

I primi campioni del dnve nella versione con 
interfaccia AT saranno disponibili nel secondo 
trimestre 1992. la produzione OEM avrà inizio 
nel terzo trimestre 1992. 


PC Plus distribuisce 
Emeritus Technologies 

La PC Plus ha acquisito la distribuzione dei 
prodotti Emeritus Technologies, società spe- 
cializzata nella produzione di software e si- 
stemi di backup certificati da Novel per net- 
work di medie e grandi dimensioni. 

Il prodotto di maggior interesse e rappre- 
sentato dal TapeWare LAN/286 3.0, disponi 
bile anche nella versione LAN/386, un softwa- 
re di backup ed archiviazione dati per 
NetWare/286 V.2.2 che supporta anche le 
estensioni della NetWare/286C-Library pro- 
dotte dalla stessa Emeritus. 

Il software può essere gestito direttamente 
dal file server senza l'intervento delle work- 
station oppure in maniera diretta da ogni po- 
stazione di lavoro. Con TapeWare 3 0 sono 
forniti i driver per il supporto di IPX, NetBIOS 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 







GLI ABBIAMO TOLTO 
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FLY 

by MEMOREX 


DA MEMOREX: 10.000 DIPENDENTI, 

2 MILIARDI DI DOUARI II GIRO D'AFFARI, 

34 SOCIETÀ OPERANTI IN 27 PAESI, CENTRI 
DI RICERCA IN U.S.A., EUROPA, GIAPPONE^ 


DALIE PIÙ SOFISTICATE TECNOLOGIE DI MI- 
NIATURIZZAZIONE ECCO LA NUOVA GENE- 
RAZIONE DI PC: MEMOREX BOOK SIZE 
NEL FORMATO E NEL PESO DI UN LIBRO UNA 
CAPACITÀ DI ELABORAZIONE SENZA COM- 
PROMESSI (CPU 486 SX A 20 MHZ CON DISCO 
FISSO DI 1 20 MB). OGG È RISOLTO TOTALMEN- 
TE Il PROBLEMA DELLO SPAZIOOESK E DELIA 
COMPIETA TRASPORTABIUTÀ. LINEA FLY-BOOK 
SIZE BY MEMOREX IN DUE DIVERSE OPZIONI: 

- STANDARD' INCLUDE MONITOR 14‘ SUPER 
VGA A COLORI DI OTTIMA QUALITÀ, PERFETTO 
PER II LAVORO D'UFFICIO E PER STUPENDE IM- 
MAGNI A COLORI NELLE VERSIONI 286 

116 MHZ). 386 |25MHZ| E 486 SX |20 MHZ). 

- PER RETE CONCEPITA ESSENZIALMENTE 
PER IL COLLEGAMENTO 


IN RETE 
MEDIANTE 
APPOSITA 
SCHEDA INCLUSA, 

E SPECIALE ROM 
SECRET A PROVA DI VIRUS 
NELLE VERSIONI 286 (16 
MHZ), 386 (25MHZ) E 486 SX 
120 MHZ) 

A PARTIRE DA l. 1 .390.000 IVA ESCLUSA. 
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e TCP/IP simultaneamente sulla rete. La fa- 
miglia di streamer TapeWare comprende mo- 
delli ad alte prestazioni per grandi reti e mo- 
delli economici per piccole soluzioni di rete. 
Le capacità variano da 150 Mbyte per la serie 
CT a cassette fino a 4 Gigabyte della serie DT 
che utilizza la tecnologia DAT. 

I modelli TapeWare dispongono di adatta- 
tori SCSI e QIC per bus ISA. EISA e MCA, In 
funzione della capacità i supporti sono costi- 
tuiti da cartucce da 1/4". cassette da 1/8” e 
nastri DAT da 4 mm, 

La caratteristica comune a tutte le unità è 
l'elevata velocità di trasferimento che è com- 
presa in un range che si estende dal transfer 
rate minimo di 6.25 Mbyte/min del modello 
CT 150 fino a 18 Mbyte/min del modello DT 
4 GB. 

Tutte le unità seguono lo standard indu- 
striale QFA DAT per la riduzione dei tempi di 
accesso. 


Microsoft C/C++ 7.0 
Windows Development System 

É stato annunciato a metà febbraio, e sarà 
disponibile verso la fine di questo marzo, il 
nuovo compilatore C/C++ 7.0 della Micro- 
soft. Si tratta, come dice il nome, di un com- 
pilatore «doppio» in quanto comprende sia un 
compilatore C ANSI che un compilatore C+ + 
aggiornato alla versione 2.1 del linguaggio. 

Atteso da oltre due anni, questo nuovo 
compilatore è la carta con cui la casa di Red- 
mond cerca di riguadagnare il terreno perduto 
sul fronte dei tool professionali di sviluppo per 
MS-DOS e Windows. Esso infatti contiene al 
suo interno tutto quanto serve per sviluppare 
applicazioni Windows in modo alternativo (e 
più semplice) rispetto all'uso del tristemente 
famoso SDK. In particolare, oltre ai tool ge- 
nerici di utilità quali il Resource Editor, il pac- 
chetto offre una libreria di classi specifica per 
Windows che, essendo costituita dagli og- 
getti tipici di questo ambiente, semplifica pa- 
recchio la vita al programmatore. 

Altra «novità» è il ritorno (finalmente) della 
documentazione cartacea, il cui abbandono 
nella versione 6.0 del compilatore era stata 
aspramente criticata dagli sviluppatori di tutto 
il mondo; il C/C++ 7.0 comprende ora ben 
undici volumi per un totale di oltre 4.500 pa- 
gine (e 12 kg di cartai). L'interfaccia utente 
è una versione aggiornata del vecchio PWB 
(Programmer's WorkBench) che gira solo in 
modo testo sotto DOS; tuttavia essa può 
sfruttare il modo protetto del microproces- 
sore per ottenere più memoria durante la 
compilazione. Obbligatorio, date le premesse, 
l’uso del 386. Da sottolineare ancora che la 
Microsoft sostiene di aver ulteriormente mi- 
gliorato l'ottìmizzatore (già notevole nella ver- 
sione precedente) per cui, afferma, il C/C+ + 
7.0 è in grado di produrre codice migliore ri- 
spetto a qualsiasi prodotto concorrente. 

Il prezzo di vendita sarà di 795.000 lire men- 
tre il costo dell'upgrade da una versione pre- 
cedente sarà di 250.000 lire. Per un periodo 
limitato sarà anche possibile passare al 
C/C+ + 7,0 da qualsiasi prodotto concorrente 
a sole 325.000 lire. 


Genie e Gloria: due nuovi 
prodotti audio video da Jovian 

Fondata nel 1986, Jovian è diventata in bre- 
ve tempo celebre per i suoi prodotti Multi- 
media per integrare il PC con le applicazioni 
audio e video, recentemente ha raggiunto un 
accordo con la Noax per la distribuzione dei 
suoi prodotti in Italia. 

Geme è un convertitore di segnale com- 
puter-TV; il segnale video di un PC compa- 
tibile, di un IBM-MCA e di un Apple vengono 
convertiti in un segnale video TV esente da 
tremolii. Contenuto in un modulo portatile 
esterno, Genie è completamente trasparente 
al PC e non richiede schede d'adattamento o 
software d'installazione. Può essere collegato 
ad ogni scheda grafica capace di pilotare mo- 
nitor IBM PS/2 8512, 8513 e 8514, questo 
include la VGA, XGA, 851 4/A. IBM-M-Motion 
e altre ancora, per quanto riguarda l'Apple ba- 
sta che la scheda di questo piloti il monitor 
13“ Apple RGB, 640X480. 

Il modello europeo di Genie è chiamato Ge- 
nie Multistandard per eseguire l'output sia in 


NSTC che in PAL. Per ogni standard Geme 
supporta segnali RGB. Y/C (s-Video) o com- 
posito. Ideale per presentazioni grafiche su 
video Genie può essere ovviamente sfruttato 
per essere collegato ad un VCR, ad un proiet- 
tore LCD o ad una stampante video. 

Gloria è la nuova scheda digitale, per stereo 
high fidelity, per i IBM AT e compatibili. Di- 
gitalizza musica, suoni e voci in stereo o mo- 
no da una qualsiasi apparecchiatura audio. 
Gloria salva i dati digitalizzati sull’hard disk per 
essere poi rieditati e suonati successivamen- 
te. Gloria ha 5 differenti modi di campiona- 
mento da 8 a 44.1 KHz, e digitalizza in 8 e 16 
bit in modo da fornire un audio stereo di alta 
qualità comparabile con quello di un CD. In- 
sieme a Gloria viene presentato Audio Visual 
Link (AVL), un software integrato con appli- 
cazioni da e per altri programmi, incluso Au- 
todesk Ammator e 3D Studio. AVL ha una 
console di miraggio per miscelare due piste 
sonore e combinare voce e musica; sono pre- 
senti tutti gli effetti sonori tipici dell'editing 
audio, riverbero, echo, «taglia e cuci» delle 
piste sonore. 
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NOTEBOOK MEMOREX. UN PERSONAL 
COMPUTER ULTRAPORTATILE PARTICOLAR- 
MENTE DEDICATO ALL'EXECUTIVE CHE NON 
SCENDE A COMPROMESSI CON L'EFFICIEN- 
ZA E CHE VUOLE AVERE TUTTO CON SÉ 
PERCHÉ NOTEBOOK MEMOREX É STATO 
CONCEPITO IN FUNZIONE DI QUALITÀ, PER- 
FORMANCE E ROBUSTEZZA. 

NELLE DIMENSIONI DI UN FOGLIO UNI A4 
15.3X28X221 E IN SOU 3 2 KG, LE PRESTAZIO- 
NI DI UN DESKTOP AVANZATO: 80386SX A 
20 MHZ 2 MB DI RAM STANDARD ESPAN- 
DIBILE A 16 MB E UN DISCO FISSO DA 30 
MB |MOD. 7500/301 0 DA 60 MB |MOD 
7500/601. 

ECCEZIONALI POSSIBILITÀ DI ESPANSIONE E 
DI CONNESSIONE IN DOTAZIONE STAN- 
DARD. SCHERMO LCD RETROILLUMINATO AD 
ALTA LEGGIBILITÀ ELEVATA DURATA DELLE 
BATTERIE. SOLO II PREZZO É INFERIORE ALLE 
ASPETTATIVE |MOD. 7500/30 l. 2.990.000 
IVA ESCLUSA, MOD. 7500/60 L 3.590.000 
IVA ESCLUSA), 

DA MEMOREX: 10.000 DIPENDENTI, 2 MI- 
LIARDI DI DOLLARI II GIRO D'AFFARI, 34 SO- 
CIETÀ OPERANTI IN 27 PAESI, CENTRI DI 
RICERCA IN U.SA, EUROPA, GIAPPONE 

NOTEBOOK 7500 

by MEMOREX 
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Quantum ARC: 

Desktop Presentation 

Si chiama ARC. Advanced Remote Presen- 
tation, l'ultima novità in materia di presenta- 
zioni elettroniche; si tratta di un telecoman- 
do con display a cristalli liquidi che combina 
le funzioni di un database di immagini con 
quelle del telecomando tradizionale e rappre- 
senta una innovazione straordinaria nella tec- 
nologia delle presentazioni. 

Con ARC si possono avere a portata di ma- 
no, visualizzate solo per II relatore sul mini- 
schermo, tutte le informazioni che vengono 
proiettate al pubblico. Pratico e maneggevole 
è lo strumento ideale per coloro che sono 
spesso chiamati a tenere presentazioni e che 
sanno quanto importante sia la fase dell'e- 
sposizione. 

II telecomando consente allo speaker di vi- 
sionare privatamente qualsiasi immagine in 
modo da poter passare con facilità da un di- 
scorso all’altro e da rispondere alle domande 
della platea mostrando velocemente l'imma- 
gine voluta. Inoltre è possibile tenere traccia 
della propria presentazione guardando le im- 
magini sul display, evitando cosi di voltarsi 
continuamente verso lo schermo e si pos- 
sono consultare le annotazioni precedente- 
mente inserite mentre l'audience è intenta a 
seguire la presentazione. 

ARC pesa 340 grammi ed è dotato di di- 
splay a colori LCD di 3 pollici, inclinabile e 
regolabile a piacimento, consente l'accesso 
random alle singole immagini, il lighting del 
testo ed effetti speciali di transizione da una 
immagine all’altra, ARC utilizza la tecnologia 
TFT e può essere collegato a qualsiasi mo- 
dello di Videoshow Professional, il sistema 
interattivo multimediale per la realizzazione e 
la gestione di immagini da presentazione. 


Adobe 

Photoshop 2.0. 1 Macintosh 

È stata annunciata a fine gennaio la distri- 
buzione della nuova release di Photoshop, il 
noto programma di progettazione fotografica 
e ritocco per Apple Macintosh. 

L'aggiornamento fornisce piena compatibi- 
lità con la nuova sene di computer Apple Ma- 
cintosh Quadra e include Adobe Type Ma- 
nager (ATM) 2.0.3, anch'essa compatibile 
Quadra. La versione 2.0.1 contiene quattro 
nuove estensioni che forniscono a Photo- 
shop la capacità di esportare tracciati creati 
con lo strumento Penna (modulo Paths to Il- 
lustratori; creare evidenziazioni speciali di fo- 
tografie (filtro Lens Flare). importare file PI- 
CT object-oriented con bordi arrotondati (mo- 
dulo Anti-Aliased PICT) e comprimere imma- 
gini in osservanza dello standard definito dal 
Joint Photograph Expert Group, 

La compressione/decompressione JPEG 
dei file PICT di Photoshop è automaticamen- 
te disponibile ai possessori del nuovo so- 
ftware Apple Quicktime; con le caratteristi- 
che della versione 2.0.1 aumenta la sinergia 
tra linguaggio Photoshop, lllustrator e Post- 
Script. 

Adobe Photoshop 2.0.1 è anche il primo 
programma di disegno o trattamento delle 
immagini a supportare lo standard di colore 
Toyo 88. La configurazione minima richiesta 
prevede un Macintosh (qualsiasi modello) 
con S.O. 6.0.4 o successivo (anche System 
7), 2 Mbyte di RAM e hard disk, in presenza 
dì monitor a colon si raccomandano 4 Mbyte 
di RAM e processore 68020 o successivo. 
Adobe Photoshop 2.0.1 è disponibile presso 
i rivenditori autorizzati Adobe a lire 
1.580.000, ai possessori di Photoshop 2.0 
verrà inviato gratuitamente l'aggiornamento. 
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GRANDE DIFFUSIONE ■ MASSIMA QUALITÀ - PREZZI SCONTATI DEL 20% 



PER UNA EFFICIENTE 
E CONVENIENTE INSTALLAZIONE 
DEI SISTEMI IN RETE LOCALE, 
CONSULTATE I NOSTRI SPECIALISTI. 


20 GIORNI IN VISIONE A DOMICILIO* • I SISTEMI SONO CONFIGURABILI SECONDO I DESIDERI DEI CLIENTI 


COME SI COMPRA UN AFFIDABILE 
“COMPATIBILE” SPENDENDO POCHISSIMO? 

È facile. Con chiunque franiate, basta non fare l'acquisto "a scatola chiusa’. 
Informatevi ed esigete di verificare che: 

— la SCHEDA MADRE sia 100% compatibile e collaudata per almeno 72 ore. 

— il DISCO usi la Tecnologia 'VOICE COIL” per una vera SICUREZZA dei DATI. 

— la SCHEDA VIDEO sia TOTALMENTE COMPATIBILE con tutti i programmi 
grafici. 

— il MONITOR a COLORI abbia un basso DPI (La distanza fra punti). Minore è 
la distanza meglio è l’immagine. E sia Omologato e di MASSIMA SICUREZZA. 

— la TASTIERA abbia tasti di MASSIMA QUALITÀ come quelli CHERRY. 

— l'alimentatore sia 200W omologato e Switching (Autospegnimento). 

— sia un "SISTEMA APERTO' 100% hardware compatibile. (Le espansioni dei 
'SISTEMI CHIUSI' sono tutte carissime.) 

— la reputazione sia buona e l'assistenza veramente immediata. 

A TUTELA del PUBBLICO forniamo GRATUITAMENTE tutta 
LA CONSULENZA NECESSARIA. 


PC DATASTAR 306SX25 MHz 
Memoria RAM 1Mb exp. 16Mb Disco 
rigido VOICE COIL 42Mb Scheda Vi- 
deo VGA 800x600 1Mb 256 Colori. 
Monitor B/N 14" 640 x 480 DPI 0.31 
31KHZ. 1 FLOPPY DD 1.44Mb CHI- 
NON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela e 1 
Giochi. 1 Mouse 3 tasti. Tastiera 102 
Tasti CHERRY. 

L. 1.258.000 




PC DATASTAR 386DX25 MHz 
Memoria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco 
rigido VOICE COIL 105Mb Scheda Vi- 
deo VGA 1 024 x 768 1 Mb 256 Colori . 
Monitor Colori 14" 1024 x 768 DPI 
0,28 31-38KHZ. 1 FLOPPY DD 
1.44Mb CHINON. 2 Uscite Seriali 1 
Parallela e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti. 
Tastiera 102 Tasti CHERRY. 

L. 2.111.000 


AFFIDABILI SISTEMI PER PROFESSIONISTI - INCIDENZA GUASTI 0.04H 
OVUNQUE ASSISTENZA IMMEDIATA. ANCHE A DOMICILIO. CONSEGNA 5 GIORNI 
GARANZIA 1 ANNO EO ESTENDIBILE ILLIMITATAMENTE PER IL 5% ANNUO. 




PC DATASTAR 386DX33 MHz 
Memoria Cache 64k exp. 256k Memo- 
ria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco rigido 
VOICE COIL 105Mb Scheda Video 
VGA 1 024 x 768 1 Mb 256 Colori. Mo- 
nitor Colori 14" 1024 x 768 DPI 0,28 
31-38KHZ. 1 FLOPPY DD 1.44Mb 
CHINON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela 
e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti. Tastiera 
102 Tasti CHERRY 

L. 2.193.000 


PC DATASTAR 3860X40 MHz 

Memoria Cache 64k exp. 256k Memo- 
ria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco rigido 
VOICE COIL 135Mb Scheda Video 
VGA 1024 X 768 1 Mb 256 Colori. Mo- 
nitor Colori 14" 1024 x 768 DPI 0,28 
31-38KHZ. 1 FLOPPY DD 1.44Mb 
CHINON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela 
e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti. Tastiera 
102 Tasti CHERRY. 

L. 2.430.000 



PC DATASTAR 486DX33 MHz ISA 
Memoria Cache 64K exp. 256k Me- 
moria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco ri- 
gido VOICE COIL 180Mb Scheda Vi- 
deo VGA ET4000 1 024 V 768 1Mb 
34.000 Colori. Monitor Colori 14" 
1024 x 768 DPI 0,28 31-38KHZ 1 
FLOPPY DD 1.44Mb CHINON. 2 
Uscite Seriali 1 Parallela e 1 Giochi. 
1 Mouse 3 tasti. Tastiera 102 Tasti 
CHERRY. 

L. 3.250.000 


SCHEDA RS232 INTELLIGENTE 

— 8 TERMINALI L. 590.000 

— 16 TERMINALI L. 905.000 



PC DATASTAR 486DX50 MHz ISA 
Memoria Cache 256k Memoria RAM 
4Mb exp. 32Mb Disco rigido VOICE 
COIL 180Mb Scheda Video VGA 
ET4000 1024 x 768 1Mb 32.000 Co- 
lori. Monitor Colori 14" 1024 x 768 
DPI 0,28 31-38KHZ. 1 FLOPPY DD 
1.44Mb CHINON 2 Uscite Seriali 1 
Parallela e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti. 
Tastiera 102 Tasti CHERRY. Control- 
ler disco rigido con Memoria Cache 
2Mb exp. 16Mb e Tempo d'accesso 
° 3 "‘ L. 4.495.000 

CONTROLLER HDD + FDD CACHE IDE 
Exp. max. 16Mb DAT 0,3ms. 

L. 533.000 



PC DATASTAR 486DX33 MHz EISA 

Memoria Cache 64k exp. 256k Memo- 
ria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco rigido 
VOICE COIL 180Mb Scheda Video 
VGA ET4000 1 024 x 768 1 Mb 32.000 
Colori. Monitor Colori 14" 1024 x 768 
DPI 0,28 31-38KHZ. 1 FLOPPY DD 
1 ,44Mb CHINON. 2 Uscite Seriali 1 
Parallela e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti. 
Tastiera 102 Tasti CHERRY. Control- 
ler disco rigido con Memoria Cache 
4Mb exp. 16Mb e Tempo d'accesso 



CO - ROM CHINON I L. 712.000 

USS/LIRA 1.200 



PC CATASTAR 286-20 MHz 

Memoria RAM 1 Mb exp. 4Mb Disco ri- 
gido VOICE COIL 42Mb Scheda Vi- 
deo VGA 800x600 256K 16 Colori. 
Monitor B/N 14" 640 x 480 DPI 0.31 
30KHz. 1 FLOPPY DD 1 ,44Mb CHI- 
NON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela e 1 
Giochi. 1 Mouse 3 tasti. Tastiera 102 
Tasti CHERRY. 

L. 1.095.000 



SCANNER CHINON 30x23 cm. 

64 LIVELLI DI GRIGIO 
Bianco/N 300 DPI 

COLORI 300 DPI L. 780.000 


ISA 2 Mb RAM 

VEDERE LE ULTIME PAGINE O CONSULTARCI per MONITOR da 14” a 21" 
VIDEO con ris. fino a 1280 x 1024 e 740.000 COLORI. DISCHI fino a 1200Mb, STAM- 
PANTI e tutte le PARTI STACCATE. 

' Se non soddisfatti il Sistema può essere rinviato alla nostra sede. Verrà addebi- 
tato solo il 12%. (È esclusivamente un servizio DATASTAR). 

PRATO: Via Guicciardini 29. Tel. 0574-38065/7 0574/606763 Fax 0574/38068 
FIRENZE: Via F. Corridoni 10/B rosso. Tel. 055-471668 


NEWS 


THE QUALITY AND 
PRICE TO MATCH 
YOUR NEEDS. 



Mainboards 

■386DX-33. 64K cache on board 
256K cache opMon 

■ C ond T Chip 

■486DX-33/50. 64K cache on board 
256K cache option 

Power Supply 
■Available in 200W/230W 

■ ' UV cpproved 
Besides, we also jupporl 

VGA display cards 

■ 

800* 600 resolution 

■ OAK 067 256K/5I2K RAM 

800 * 600, 1024 * 768 

■ - 

1024 *768 

TEI 

THE EVERPLUS INC. 

191. Ho-Gaang Street, Shih-Lin III. 
Taipei. Taiwan, R.O.C. 

TEL 886-2-883-50 I 6 
FAX 886-2-883-4203 


Modo: Alias Research, 

Radius PowerView e Toolbook 

Modo annuncia l’acquisizione dei prodotti 
di Alias Research, azienda canadese leader 
mondiale nel settore della computer grafica 
tridimensionale di facile utilizzo dedicata alla 
progettazione, all’animazione, all’architettura 
e al pre-press. 

Alias opera attraverso due divisioni, una 
delle quali, la Divisione Style!, nata nel 1990, 
sta sviluppando una serie di nuovi prodotti in 
grado di operare in ambiente Macintosh e 
PC. Il primo ad essere annunciato, verso la 
fine del 1990, è stato Alias Upfront, il primo 
prodotto a 3D in ambiente Windows. 

La Divisione Alias sviluppa e commercia- 
lizza pacchetti software di facile impiego de- 
dicati alla progettazione e all'animazione sul- 
le potenti workstation Unix di Silicon Graphi- 
cs e sui computer RISC della serie 
System/6000 di IBM. Tra questi prodotti fi- 
gurano Alias Studio, Alias Designer, Alias Po- 
werAmmator e Alias Full Color. 

Tra i prodotti Alias che Modo distribuirà in 
Italia ci sono i due pacchetti più interessanti 
sviluppati dalla Divisione Style! dell'azienda 
di Toronto: Alias Sketch I e Alias UpFront. 

Alias Sketch I è il primo strumento al mon- 
do per la progettazione e l’illustrazione free- 
form a 3 dimensioni. Il prodotto è particolar- 
mente rivolto ad illustratori, progettisti e de- 
signer in quanto elimina le limitazioni tecni- 
che finora esistenti negli strumenti a 2 e 3 
dimensioni. 

Alias UpFront consente agli utenti di crea- 
re rapidamente su qualunque personal 386 
progetti in 3 dimensioni perfettamente om- 
breggiati, è possibile progettare velocemen- 
te edifici, oggetti, mobili e di modificare o 
spostare qualunque elemento del progetto 
complessivo con notevole risparmio di tem- 
po in quanto non è necessario ridisegnare 
tutto il complesso. 

Il programma utilizza funzioni sofisticate 
quali appunto l’ombreggiatura automatica 
per effetti di estremo realismo. 

Annunciato da Modo anche Radius Power- 
View. un'interfaccia video esterna collegata 
alla porta SCSI che permette agli utenti del 
PowerBook 140 e 170 e del Classic II di uti- 
lizzare un video a colori o un sistema di 
proiezione per il grande schermo. 

Radius PowerView è una interfaccia video 
leggera, di dimensioni ridotte e permette una 
agevole trasformazione del sistema In un 
modello da scrivania; gli utenti infatti posso- 
no utilizzare il personal computer quando so- 
no in viaggio, sfruttando le sue caratteristi- 
che di leggerezza e trasportabilnà, per poi 
collegarlo ad uno schermo a colori di grandi 
dimensioni quando fanno ritorno nella loro 
sede. Nel caso del Classic II l’uso di Power- 
View permette di rispettare le raccomanda- 
zioni di Apple, che consiglia di non aprire lo 
chassis della macchina. 

L’interfaccia esterna PowerView supporta 
gli schermi Apple RGB da 13 pollici, il Radius 
Full Page Display, lo schermo Apple da 12 
pollici e gli schermi VGA con risoluzione di 
640X480 pixel. Un’espansione software, di- 
sponibile in futuro, permetterà di collegare 
anche il Radius Pivot e il Radius Color Pivot. 
PowerView, inoltre, supporta la maggior par- 
te dei sistemi di proiezione per il grande 


schermo, che sono compatibili con lo scher- 
mo Apple RGB da 13 pollici, per cui permet- 
te a tutti quelli che utilizzano il PowerBook 
per realizzare le loro presentazioni di effet- 
tuarle direttamente dai loro personal compu- 
ter, in qualsiasi parte del mondo. 

L'interfaccia PowerView per PowerBook e 
Classic II è disponibile presso i concessionari 
Modo al prezzo di lire 995.000 

Infine, Modo ha acquisito la distribuzione 
di ToolBook prodotto dall’americana Asyme- 
trix Corporation. 

Nata nel 1985 per iniziativa di Paul Alien la 
Asymetrix ha condotto ricerche avanzate nei 
settori deH'intelligenza artificiale, della pro- 
grammazione object oriented e delle inter- 
facce grafiche. 

Due anni fa nasceva il prototipo di quello 
che sarebbe diventato ToolBook, il primo 
prodotto dell'azienda. Dotato di una propria 
interfaccia grafica e di un linguaggio di pro- 
grammazione estensibile chiamato Open- 
Script, ToolBook si caratterizza come una 
piattaforma multimediale per la personalizza- 
zione delle applicazioni. 

ToolBook è definito come un «software 
construction set» esso integra cioè un grup- 
po di strumenti che possono variare dal tool 
per il disegno al linguaggio di programmazio- 
ne, utilizzabili per costruire applicazioni. 

Gli utenti che sono programmatori posso- 
no usare ToolBook per creare o personaliz- 
zare le loro applicazioni grafiche utilizzate 
sotto Windows 3.0. Tra breve verrà resa di- 
sponibile una versione del prodotto anche 
per OS/2 Presentation Manager 


Smartcam: nuovi CAM 
ad integrazione di Autocad 

Smartcam è il nuovo sistema integrato di 
CAM presentato recentemente da Microgra- 
ph e distribuito in Italia dalla Spring di Pia- 
cenza, una società che opera nell'ambito del- 
l’Automazione Industriale. 

Giunto alla release 7.0, Smartcam è in gra- 
do di offrire ai programmatori CNC il control- 
lo diretto del processo manifatturiero, con- 
sentendo l’accesso immediato al percorso 
utensile ed al codice, con un metodo grafico 
interattivo. 

È inoltre perfettamente integrato con Au- 
tocad attraverso il programma CAM Conne- 
ction, che facilita il trasferimento dei dati, 
CAM Connection fornisce agli utenti l'acces- 
so ai servizi di progettazione di Autocad me- 
diante scelte operate direttamente sul menu 
di Smartcam. 

Le caratteristiche principali di Smartcam 
sono riduzione notevole del tempo di inat- 
tività delle macchine, riduzione dei tempi di 
collaudo, migliore sfruttamento della capa- 
cità delle macchine. 

Questi vantaggi nascono dal fatto che 
Smartcam è stato realizzato tenendo conto 
delle esigenze specifiche dei processi mani- 
fatturieri, si adatta alle esigenze di espansio- 
ne futura dell'azienda offrendo soluzioni per 
tutte le fasi del processo CNC, dalla pianifi- 
cazione del lavoro, al suo sviluppo, alla ca- 
pacità di integrazione con i sistemi CAD di 
altre componenti CIM. 
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Unibit serie 386 e 486. 



80386SX a 16 e 20 MHz 8038S5X a 25 MHz, 80386DX a 25, 33 r Kl MHz, 

80188SX a 20MI U e HOI86 a 33MHz 


Di più , a meno. 



Urtibit Computer 

Non serve dire di più 





NEWS 


Week-end 

sull’ 

Isola d’Ischia 

No. 

non hai sbagliato rivista! 

L'Isola d'Ischia non ti offre 
solo le sue risorse e 
bellezze naturali, 
ma anche prodotti 
per rinformatica di 
ottima qualità. 

Su alcune configurazioni 
in omaggio un 
meraviglioso week-end 
nella nostra isola! 


Se ti interessa e vuoi 
saperne di più telefona allo 


081 - 98 . 42.97 

oppure richiedi il 


CATALOGO GRATUITO 

a 

BHS Informatica 
Corso V. Colonna n.70 
80070 Ischia (Na) 

Fax (081) - 98.36.60 



INFORMATICA CÀ' 


PERSONAL COMPUTER 
SERVIZI PER L'INFORMATICA 

E’ 

PUNTO VENDITA 

TOSHIBA 

COMPUTER E STAMPANTI 


Interleaf anche per Solaris 2.0 
di Sunsoft 

Interleaf ha annunciato il supporto di Sun- 
Soft 2.0, ambiente basato su Unix e orientato 
all'elaborazione distribuita. La famiglia di pro- 
dotti Interleaf 5 integrerà le funzionalità di 
Solaris 2.0 Open Look e quelle di Open Win- 
dows, raggiungendo in tal modo una facilità 
d'uso mai raggiunta prima in tali ambienti e 
rafforzando ulteriormente la propria offerta di 
soluzioni per la gestione della documentazio- 

La famiglia Interleaf 5 utilizza la tecnologia 
dei documenti attivi, sviluppata da Interleaf, 
per offrire agli utenti sistemi altamente au- 
tomatizzati per la creazione e la gestione in 
rete di documenti testuali e grafici. Inoltre, 
essendo Interleaf 5 interamente riprogram- 
mabile, può essere modificato da chi svilup- 
pa software per creare applicazioni totalmen- 
te nuove, che utilizzino Interleaf 5 come en- 

Sunsoft Solaris è leader di mercato nel- 
l'ambito del software di sistema per l'elabo- 
razione distribuita e si basa sulla tecnologia 
del System V release 4 di AT&T. Il layer del 
sistema operativo è composto da SunOS 5.0 
e ONC; quello delle applicazioni da Open 
Windows 3.0 e strumenti di sviluppo. L'uten- 
te può includere, se lo desidera, sia l'inter- 
faccia Open Look che Deskset 3.0. 


Question Mark per creare test 
e valutare l'apprendimento 

A circa tre anni dalla prima versione esce 
la nuova release di Question Mark, un siste- 
ma autore per la valutazione dell'apprendi- 
mento, totalmente rinnovato nella logica e 
con la possibilità di aggiungere grafica e 
suono alla formazione dei test. 


Il software può essere utilizzato da forma- 
tori che desiderino creare questionari di 
qualsiasi genere (anche test attitudinali e 
sondaggi d'opinione) senza che obbligatoria- 
mente siano operatori informatici esperti, 

Creato per essere usato con estrema fa- 
cilità anche dal soggetto che risponderà al 
test, Question Mark presenta un layout co- 
stante ed uniforme, la funzione dei tasti ri- 
mane costante, in fondo allo schermo com- 
pare sempre un messaggio d'aiuto ed infine 
l'intero pacchetto è accompagnato da una 
completa guida in italiano. 

Question Mark consente di coprire ogni 
necessità di test o questionario; e possibile 
creare domande ad opzione multipla, do- 
mande con risposta numerica e domande 
con una sola parola come risposta. È anche 
possibile formare delle domande con uno 
spazio da riempire, dove lo studente deve 
inserire al posto dei trattini il completamen- 
to della domanda, domande ad ordinamento 
dove frasi o voci debbano essere ordinate 
secondo il criterio del docente, domande 
con più risposte valide e domande a rispo- 
sta libera, con un campo di 74 caratteri a di- 
sposizione. 

In più è possibile inserire delle pagine di 
testo per spiegazioni o approfondimenti, al 
tutto si può abbinare grafica e suono in re- 
lazione alle capacità grafiche del computer 
in uso, per un più agevole svolgimento del 

Question Mark prevede anche un corret- 
tore ortografico nelle risposte testuali ed un 
correttore di arrotondamento in quelle nu- 
meriche, consentendo quindi di attribuire un 
punteggio in relazione all'errore commesso. 

Il formatore ha tutta una sene di strumen- 
ti per attribuire ad ogni domanda un punteg- 
gio e per svolgere analisi esaustive sul risul- 
tati dei test, si possono analizzare singole 
persone o gruppi ed è anche possibile stu- 
diare le varie risposte date ad una data do- 
manda in modo da verificarne la chiarezza, 
nonché realizzare la copia cartacea del que- 
stionario corretto da restituire agli studenti 


hi Per il noraale uso del distruggidocuaenti lasciare seapre 
l'interruttore regolato sulla posizione AUTOMATIC. 


c) 11 distruggidocuaenti accetta fino a S fogli conteaporaneaaente di 
larghezza aassiaa di Z2ca. Un aicro-interruttore posto al centro 
dell’apertura aziona autoaaticaaente 11 distruggidocuaenti non appena 
questo è toccato dai fogli. 

Ad operazione avvenuta il distruggidocuaenti si feraa autoaaticaaente 
Per distruggere piccoli articoli coae carte di credito inserire gli 
stessi al centro dell'apertura per azionare 11 aicro-interruttore. 
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I Concessionari Unibit, il servizio in più. 


• ABRUZZO: Avezzanoi AQl:SGI Informatica, tcl.4IOS76; Caratili (AQ): Infocar lnforma- 
nca- leL 945561 I; Chicli: Diesscpi. lei, 64?»*): Francavilla al Mare iCH): Sofling.lel.49 1 0533: 
I .'Aquila: Soluzioni EDP. lei. 623» I : Lanciano (CH): Cucchiaio Officc.tcl. 7 1 5( KIS; Pescara: 
Progetto Infomiuliea. lei. 6373 1 : Sulmona i AQ): EnimerrcTccnology. lei. 210245; Teramo: 
Compummie. lei. 240702 

• BASILICATA: Pollami | MT l: tonica Ufficio, lei. 972535: Potenza: Della Informatica, lei , 
22835 

• CALABRIA: Catanzaro: Microeleuronica. lei. 720301; Chiaravallc Centrale (CZ): 
Bomian Sull. lei. 92606; launezia Terme ICZl: Sipre Elettronica. lei. 290» I: Melilo (RCr 
NuclcodniaTclcinformaIica.lcl.77l 109; Palmi IRC): Inforama. lei. 45690: Reggio Calabria: 
Toiobit Informane.!, lei. 624360: Scalea (CS): General Office, lei. 90069 

•CAMPANI A AngriiS A> iNlonn.itu.iSisteini.icl *>.r non. AccrnnNAi lialiana Sofia. ire. 
lei. 8857159; Avellimi: Computer Maini, lei. 781410; Aversa iCEi: I.M. Compuiers. tei. 
503286 1 : Battipaglia ISA): Computer Sud. lei. 370897; Benevento: Business Computer. lei, 
2 1 465: Caserta: Omnia Personal Computer, lei. 444507: MarcianiselCI: I: LG.C.. lei . 828220: 
Mariglinno i NA): S.D.O., tei. 8852238: N'uihiIì: ATM Informatica, lei. 621058: Informatica 
Italiana, tei. 5791808; Tilurmalic. lei. 7661742: Piscintla (SA): Geo System, lei. 973706: 
Qualiano i N A i: V.C.O. Soli Italia, lei. 8 1 85901 : Salerno: 4x4 System, tei. 301 15 1 : S. Giorgio 
a Cremano (NA): Jumplnloscrvicc. lei. 470395: Volla(NA):R-C.E. Elettronica, lei. 774 1432 

• EMILIA ROMAGNA: Bologna: BM Serv ice. lei. 727121: E.D.P. Sistemi, tei. 248857; 
Cesenatico IFO): MicroSystem, lei. 81751; Cento (FE): Malli, lei. 902243: Ferrara: 
Masterediling. lei. 4931»); On Line Sofia un:, lei. 210215; Mirandola i MO): B.L. Sistemi, tei. 
27404. Modena: Vidcodigil. lei. 244253: Parma: Meccanografica. lei. 994250: Piacenza; 
Genius. leL 31047; S. Giovanni Persicelo (BOi: T.C' H . tei, 823420 

• FRIULI VENEZIA GIULIA: Cenignano (IDi; Colonna, lei. 31501. I itinticello il i»; 
Sirio. lei. 970102: S. Giorgio di Nogani iUDi: Bit Lam. tei. 621421: Trieste: Consulenza 
Informatica, tei. 44 1 1 1 ; T.H.E. 90. lèi. 824974; Udine: Bnino Pecorari & C.. lei. 502543 

• LAZIO: AnguillaraiRM):Compuler House, tei. 9994900; AnziolRM); Computing Service, 
lei. 9831333: Aricela (RM): Centro Servizi Finanziari, lei. 9343815: Civitavecchia |RM): 
Marine Pan Service, tei. 20267: Prosinone: I.B.I.S.. lei. 81836; Gaeta (LT): ln,S.E.A., lei, 
46592 1 ; Latina: l’rohlemSolving.tcl. 620652: Morena ( RM I: Alius Elettronica. lei 79845599: 
Rieti: Computer Gruphic Systems Rieti, tei. 271002: Roma: 4 Byte», lei. 429841; ASA 
Informatica, lei. 6875274; AT Computer Graphic. lei. 4181339; Baxel. lei. 59602221: 
C asiellum, tei, 733265; C( ).D.IN„ lei. 6376772; CompulerGraphic Service, lei. 7674349; Data 
Processing Systems, lei. 50281 1; D.C.S. Technology, iel.7880.384: Erre Zela, lei 3010467: 
General Infurmauca. iel.6256954: Genius, tei. 3230187: Giemmc Servizi e Software, lei. 
6625067; G. & P.. lei. 7004871: Informatica Multiservices. tei. 7663935: Hai Warc. lei. 
4402746: Management Daui Service, tei. 8541729: Microland. lei. 7843980: Microland. lei. 
3723338: Non Solo Ufficio.lcL2426339;Oasy.tcl.86200776;Pativ.tcl J66634 1 ; Pragmatica. 
iel.7(M74389; Sanial Sud. Iel_5(»)38l5; Studio System, tcl.7S42922: Slvlo. lei. 2286850; 
Tcehnoesis. lei. 4072 151; Toliware. lei. 88 1 2 1 48: Uniservicc Infomiaiica. tei. 3234067 ; Sezze 
Scalo i LT): Sterna Compuiers. lei 877087; Tivoli ( RM ): Cinemania e Cinematica, tei. 23822: 
VRM.tcl. 534036 

• LIGURIA: Chiavari iGlit: Computer Service, lei. 323213; Genova: A.S.A.S., tei. 581935; 
ABM Compuiers. tcl.294636: Sesamo Computer, tei. 562399: Rem Kard Italia, tei. 885885; 
Imperia: Computer House, lei 275448; lai Spezia: Copitccnica. lei. 5(8)566 

•LOMBARDIA Bergamo ( ompoici Business, lei. 230X75. Magnelic Media, lei 270243: 
Brescia (Casiegnaioi: Baca, iel.2 140373: Brescia: Progres Infomiaiica. Iel.242 1 524. Busto 
Amido (VA); Magnelic Media, iel.686328: Cerro Maggiore (MI); MB Line. tei. 421361). 
Como (Grandalc >: Soflcr. lei. 4518)64. Crema 1 CR): Eicon) Elclironicu Computer, lei. 83393: 
Desini MI): Logicai Inslrumcnls.icl. 30 172 LI. amate! MI KMaslotBil. lei. 937 15'l. Legnano 
IMI): MB Line, lei, 421360. laidi (Mi): A 2 P S. lei. 420272. Malnate (VA): Effcdl 
Distribuzione, tei. 429176; Milano; Comecop. lei. 6881538: DupliniaiM. tel.895 1 3884: G.P.. 
lel.4049l29;llalcopy.tcl.2665980:MagneticMcdia.tcl. 2641 3626; Ospidalcttodi Cannano 
i M I ); Milton Consulting Group, tei. 66302442: Pavia: C.P.S.. lei. 3 1341: Sy sdaia. lei. 477002: 
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EasyFax 2A, 

un personal fax da casa 

La GUIS Ine. ha recentemente annunciato 
un nuovo modello nella sua gamma di mac- 
chine fax EasyFax 2A è la versione succes- 
siva dell'EasyFax 2. che ha riscosso un gros- 
so successo di vendite in tutto il mondo. 

Pienamente compatibile con lo standard 
G3. EasyFax 2A trasmette i documenti alla 
velocità di 9600 bps e ha una gestione com- 
pletamente automatica di ncerca della velo- 
cità migliore in caso di cattiva qualità della 
linea. L'unità adotta un caricatore automatico 
di fogli singoli che permette l'inserimento au- 
tomatico di 5 pagine per volta, lo scanner 
può essere regolato per regolare la risoluzio- 
ne in modo normale o fine, è possibile se- 
lezionare il modo colore o bianco/nero per 
una precisa regolazione dei mezzitoni e se- 
lezionare una modalità per le linee dei grafici 
di tipo artistico. 

La maggiore caratteristica di EasyFax 2A è 
quella di poter essere connesso ad un dispo- 
sitivo di risposta telefonico (TAD) per smista- 
re le chiamate in voce e quelle via fax, in 
questo modo si nsolve il problema di avere 
il normale telefono e il fax collegati sulla 
stessa linea. È anche presente un tasto «voi- 
ce» per poter parlare con il mittente di un 
fax. dando istruzioni prima che la trasmissio- 
ne sia finita. 

Sempre la GUIS annuncia l’introduzione di 
EasyFax 2+, una unità con tastiera integrata, 
cornetta amovibile e tasti funzione Immedia- 
ti. Si può scegliere la modalità di trasmissio- 
ne Fine, Pletore (per trasmissioni grafiche 
con 16 livelli di gngio) e Light per evidenziare 
le linee poco definite. EasyFax 2+ ha il di- 
spositivo TAD già inserito internamente per 
permettere la commutazione automatica vo- 
ce/dati, dispone di una auto-diagnostica com- 
pleta e permette la stampa dei messaggi di 
errore in inglese, francese, tedesco ed ita- 
liano. 


Motorola per le stampanti 
IBM e Apple 

I microprocessori Motorola 68000 e 
68020 costituiranno la CPU delle nuove 
stampanti IBM Laserprinter 4029, che sa- 
ranno prodotte da Lexmark International 
Ine., uno dei produttori e distributori delle 
stampanti laser IBM. 

La nuova serie IBM Laserprinter 4029 
comprende quattro modelli, con un potere 
minimo di risoluzione di 300 punti per polli- 
ce, che possono essere connessi in rete 
con protocollo IBM Token Ring, Ethernet e 
NetWare. La laserprinter 5E e la Laserprinter 
6 hanno una velocità di 5 e 6 pagine al mi- 
nuto (PPM) rispettivamente ed utilizzano il 
Motorola MC68000 a 10 MHz. I modelli piu 
veloci, 10 e 10L con un output di 10 PPM 
ed utilizzano un Motorola 68020 a 16 MHz. 

La serie Laserprinter 4029 IBM utilizza la 
tecnologia PQET (Print Quality Enhance- 
ment Technology), un sistema sviluppato 
dalla Lexmark che consente di ottenere 
un'alta risoluzione. Tutti i modelli supporta- 
no i più diffusi programmi software e pos- 
sono essere usati con PostScript Adobe. 

Sempre dalla Motorola viene l'annuncio 
che il microprocessore MC68030 è stato 
scelto come CPU per le nuove stampanti 
ad alta qualità della Apple Computer, la La- 
serWriter llf e la LaserWriter llg, utilizzeran- 
no, rispettivamente, un 68030 a 20 e a 25 
MHz. 

Le LaserWriter llf e llg possono raggiun- 
gere una velocità di stampa di 8 pagine al 
minuto. Entrambi i modelli hanno una riso- 
luzione di 300 punti per pollice ed utilizzano 
la tecnologia Apple FinePrint. La LaserWriter 
llg utilizza inoltre la tecnologia PhotoGrade 
per stampare immagini di alta qualità nei 
vari toni di grigio ed integra il protocollo di 
connessione Ethernet. Entrambe le macchi- 
ne utilizzano il software PostScript di livello 
2 e sono collegabili in rete. 


Jepssen Multimedia 
al CeBIT di Hannover 

In occasione della propria presenza al Ce- 
BIT '92 di Hannover, in svolgimento in con- 
temporanea all'uscita di questo numero di 
MC in edicola (dall'll al 18 marzo), la Je- 
pssen Italia, ospite del padiglione italiano nu- 
mero 008, piano 1,0G. stand E32-F31. ha 
presentato un nuovo prodotto denominato 
M-PC, ovvero un computer compatibile con 
il recente up-grade orientato alle applicazioni 
multimediali sviluppato per Windows 3 dalla 
Microsoft 

Lo Jepssen M-PC consente il collegamen- 
to in entrata ed uscita con apparecchiature 
audio e video, un'interfaccia MIDI permette 
di realizzare connessioni con strumenti mu- 
sicali elettronici, mentre un lettore di Com- 
pact Disc multifunzionale consente di legge- 
re dati, suoni ed immagini, 

L'unità centrale si distingue per il design 
molto curato nello stile Jepssen caratterizza- 
to dal colore bianco panna del cabinet nel 
quale si inseriscono due sportelli in materiale 
plastico trasparente color fumé che celano i 
tasti di controllo più importanti (non attivabili 
in tal modo per errore) e le spie che indicano 
le condizioni operative. 

L'M-PC é disponibile in varie configurazioni 
basate sull'utilizzo di processori compresi 
nella fascia dei 386SX a 25 MHz e 486C a 50 
MHz; il prezzo della configurazione base è di 
1.778.000 lire (IVA esclusa). 

Tra i prodotti presentati ad Hannover della 
completa gamma offerta dalla Jepssen Italia, 
industria produttrice dei computer Jepssen 
su licenza della casa madre taiwanese, figu- 
rano anche tutti i modelli della serie «Com- 
pact» caratterizzati dalle dimensioni molto ri- 
dotte e disponibili dalla versione 286 a 20 
MHz fino alla 486 a 50 MHz, i piccoli Note- 
book e le nuove versioni della LANstation 
che presentano aggiornamenti che ne miglio- 
rano le possibilità di applicazione 

Molto interessante anche la gamma dei di- 
spositivi Jepssen «I/O» comprendente mou- 
se e scanner ad alte prestazioni. 


Printapen 5000: 
la stampante nella penna 

Printapen 5000 è la prima stampante ma- 
nuale mai realizzata al mondo, ed è quindi la 
prima periferica collegabile al computer che 
consente quella libertà di operazioni che so- 
no tipiche di una penna, dove però i dati so- 
no quelli confermati elettronicamente dal 
computer. 

Printapen si collega al PC tramite la 
RS232, è dotala di un generatore di caratteri 
in standard ASCII e provvede alla stampa 
con la tecnica del getto d'inchiostro, utiliz- 
zando cartucce già presenti sul mercato. 

Operativamente l’uso è molto semplice, 
basta trascinare la penna sulla superficie sul- 
la quale si vuole scrivere, un rullo viene mes- 
so In azione dal movimento e sincronizza la 
stampa con la velocità di scorrimento ma- 
nuale della penna. 
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Essendo stata progettata come una penna 
Printapen gode di tutte le caratteristiche di 
quest'ultima, portabilità, flessibilità d'uso e la 
possibilità di stampare su qualsiasi tipo di 
materiale, consentendo la stampa su tutti 
quei supporti che non possono essere nor- 
malmente passati attraverso i rulli delle 
stampanti convenzionali. 

Printapen pesa 130 grammi e consuma 
150 mA con una tensione di 5 volt. 

Applicazioni tipiche della Printapen sono le 
vendite porta-a-porta. stampa di contratti e 
documenti protocollati, registrazione dei visi- 
tatori. vidimazione di fatture, ecc. 



HABER’S 


486SX, 386-40 
386SX-25 
286-20 


1024 


Magnetici 


HD ATbus/SCSI/ESDI da 52MB a 1.6 GB 


adapters per Laptop/notebook 
HD 40MB - 1.6 GB, CD ROM 


386SX-20/25, 40/60/100 MB HD, VGA 
4 + 16 MB ram, accessori 

Compatibilita DOS, os/2*,'unix*, XENIX *, CP/M \ 

1 Prolog ue*, WINDOWS s , ACAD\ ecc. 


SCSI 

Notebook 


Apple e Dylog: 

accordo di marketing congiunto 

Apple Computer e Dylog Italia hanno an- 
nunciato la realizzazione di un accordo di 
marketing congiunto e distribuzione di so- 
ftware applicativo gestionale su piattaforma 
Apple e Macintosh. 

L'accordo consente alla Dylog di rendere 
disponibile tutta la sua linea di soluzioni ap- 
plicative per la gestione aziendale (Manager!, 
per i commercialisti (Expert) e per i profes- 
sionisti (Professional) anche su piattaforma 
Apple Macintosh a partire dal 30 marzo 
1992. 

Dylog amplia cosi la sua offerta, coprendo 
Apple e Macintosh, sono infatti diponibili tut- 
ti gli applicativi Dylog per i principali standard 
informatici esistenti (MS-DOS, Unix, LAN. 
Xenix. SSP, os/400). 

Di particolare interesse l'applicativo Mana- 
ger. una completa linea di soluzioni per la ge- 
stione dell'azienda. Oltre ai moduli gestionali 
che affrontano in modo completo le proble- 
matiche dell'area amministrativa e contabile, 
sono disponibili i moduli decisionali come 
strumento a supporto delle scelte dell'im- 
prenditore. 


Garanzia 
Test e burn-in 


18 mesi in Italia 
72 ore minimo 


E inoltre: MS-DOS 5.0$, mouse, modem/fax, scanner. 


Li trovate da: 


J/D Electronic - Novara - tei. 0321/457621 
Balestfini - Borgoticino - tei. 0321/907804 
CAD Progetti - Borgomanero - tei. 0322/846427 
Uno Sistemi - Gozzano - tei. 0322/955206 
Larica - Dormelletto - tei. 0322/497505 
Per la Toscana: Sintek srl - Firenze - tei. 055/585974 
Per la Calabria: Southware - Reggio Calabria - tei. 0965/22961 


PC Cable - Briga N. - tei. 0322/913885 
CEIF - Milano - tei. 02/3450238 
FA.CE. - Cernusco - tei. 02/9244223 
Made in ttaly - Milano - tei. 02/2871020 
Re.Mac. - Gissi - tei. 0873/939562 
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I. CO. Graphics '92 

dì Gerardo Greco 


S i è svolta anche quest’anno, dal 
4 al 7 febbraio nell'ambito della 
Fiera di Milano, il salone italiano della 
computer grafica, I.CO.Graphics. 

Molto nota agli utenti e agli operatoh 
del settore soprattutto per i suoi convegni 
inerenti, ad ampio raggio, al tema della gra- 
fica in qualche modo collegata all'informa- 
tica, nell'edizione di quest'anno eravamo 
presenti anche noi, nel seminano « Grafica 
e multimedialità per la conoscenza scienti- 
fica, l'insegnamento e la divulgazione » con 
il nostro intervento « Multimedia , dal CD-ln- 
terattivo alla TV interattiva « a firma dì An- 
drea de Prisco e Dino Greco. 

Sempre nell'ambito del convegno è stato 
presentato anche un intervento dal titolo 
«Un sistema di tipo neurale per il monito- 
raggio del traffico automobilistico» a firma, 
tra gli altri, anche del nostro Luciano Ma- 
cera I nel frattempo brillantemente laureato- 
si in Ingegneria Elettronica con una tesi. 


ma vài 7. proprio sulle reti neurali). 

Per quel che riguarda, invece, il settore 
espositivo, a parte la miriade di plotter e vi- 
deo grafici dalle mille possibilità, molto in- 
teresse ha destato la presenza di un siste- 
ma di « realtà virtuale » con il quale anche il 
prode AdP si è sbizzarrito prima a smon- 
tare e rimontare un motore a scoppio com- 
pletamente, a cominciare dall'aspetto, «sin- 
tetico». poi a giocare con una veloce pal- 
lina contro un altrettanto sintetico muro col 
pericolo pressoché certo dì dare qualche 
violenta manata I tu tt' altro che virtuale) agli 
incauti spettatori che attendevano il loro 

In definitiva un'esperienza sicuramente 
interessante, nell'attesa, come abbiamo ri- 
badito nell'intervento, di una multimedialità 
sempre più a misura d'uomo. 


Multimedia secondo AdP... 


Se da una parte è vero che i sistemi 
multimediali attuali realizzano ed offrono 
una spiccata integrazione di mezzi di co- 
municazione diversi (immagini, testo, ru- 
mori, parole, musica, animazioni) al fine di 
meglio rendere ciò che è l'informazione in 
essi contenuta, è altrettanto vero che tutti 
questi mezzi utilizzati attualmente sempli- 
cemente «approssimano» quello che po- 
trebbe essere la completa percezione del- 
l'informazione attraverso l'interazione, non 
sempre del tutto intuitiva e spontanea, 
uomo-macchina. Intendendo, appunto, l'in- 
terazione tra conoscenza dell'individuo e 
conoscenza della macchina magari non 
solo nell'unica direzione macchina>uomo, 
ma ipotizzando (senza nemmeno spingere 
tanto più in là la nostra immaginazione) la 
possibilità di avere sistemi che mentre of- 
frono conoscenza all'uomo, traggono da 
questi, durante lo stesso funzionamento, 
nuove conoscenze da offrire successiva- 
mente. 

Quindi sistemi non solo dotati di video 
per mostrare immagini ma anche di tele- 
camere per vedere (e apprendere), non 
solo altoparlanti per il sonoro ma anche 
microfoni per ascoltare e cosi via. 

Attualmente i sistemi multimediali oltre 
ad essere prevalentemente «unidireziona- 
li» (nel senso sopra citato di trasferimento 
della conoscenza) soffrono per ragioni pu- 
ramente tecnologiche, come detto, di una 


certa «approssimazione» sensitiva. Non si 
riesce, in altre parole, ancora ad utilizzare 
appieno le nostre più o meno elevate ca- 
pacità sensitive di percezione della cono- 
scenza con la stessa naturalezza e spon- 
taneità che normalmente utilizziamo nel 
nostro vivere quotidiano. Abbiamo due 
orecchie, ma non sempre la riproduzione 
dei suoni degli attuali sistemi multimediali 
è affidata ad unità stereofoniche in grado 
di riprodurre l'intero spettro delle frequen- 
ze udibili. Abbiamo due occhi per la visio- 
ne tridimensionale della conoscenza, ma 
non abbiamo ancora display 3D in grado 
di riprodurla. Per non parlare dell'angolo 
visivo dell'occhio umano costretto ad ap- 
prendere la conoscenza degli attuali siste- 
mi multimediali sempre attraverso una ri- 
gida finestra (la cornice del monitor utiliz- 
zato). Poi mancano altre forme percettive, 
come quelle olfattive, tattili, le vibrazioni o 
più in generale le accelerazioni (lungo tutti 
le possibili direzioni di spostamento, nei 
due versi). In pratica la conoscenza fornita 
dagli attuali sistemi ha ancora bisogno di 
essere reinterpretata da quella macchina 
meravigliosa che è il cervello umano, in 
grado di renderla per cosi dire «compati- 
bile» con quanto già noto. Prendiamo ad 
esempio un oggetto qualsiasi, un cubo. 
Proviamo a disegnare questo oggetto tri- 
dimensionale su un foglio di carta o, per 
restare in tema, sul video di un computer, 


anch'esso bidimensionale. Chiunque abbia 
conoscenza di quell’oggetto non faticherà 
a comprendere che si tratta di un cubo, 
ma messa la stessa immagine davanti a 
un bimbo di pochi mesi, quante possibilità 
abbiamo che il sistema riesca a farsi ca- 
pire? Magari provando col disegno di un 
biberon vedremmo il nostro pupo sorride- 
re. Ma solo perché è intervenuto il suo 
cervello che ha tradotto «l'insignificante» 
immagine 2D del monitor nel ben più si- 
gnificante oggetto pieno di latte di cui so- 
no (già) note tutte le proprietà. 

È cosi limitato (e per certi verso sba- 
gliato) il processo di riprodurre bidimensio- 
nalmente oggetti tridimensionali che con 
la stessa carta e la stessa penna utilizzati 
per rappresentare oggetti esistenti possia- 
mo rappresentare oggetti falsamente tri- 
dimensionali (o impossibili). E qui basta 
volgere il nostro sguardo a quel genio di 
Escher che meglio di tutti ha dimostrato 
l'ineguatezza del processo 3D>2D, sfa- 
tandola per realizzare vere e proprie opere 
d'arte. La direzione è dunque quella della 
«realtà virtuale». Ha già un nome, in tutto 
il mondo sono avanzatissimi gli studi in 
questo campo. E forse solo quelli saran- 
no, un giorno, i VERI sistemi multimediali. 
Per il momento possiamo solo gustarci 
l’antipasto- piccoli assaggi in attesa di 
portate realmente nutrienti. Per la nostra 
conoscenza, s'intende! 
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Non possiamo, in questa sede, pub- 
blicare per intero il nostro intervento 
presentato nell'ambito del convegno di 
I.CO.Graphics. Per il momento accon- 
tentatevi dell'abstract e dei relativi rife- 
rimenti bibliografici nei quali gli interes- 
sati potranno trovare molto materiale 
sull'argomento. 

Ovviamente l'intero intervento è sta- 
to pubblicato anche sugli atti del con- 
vegno che è possibile richiedere alla 
segreteria organizzativa. 

Nel riquadro accanto troverete inve- 
ce la «voce di AdP » per quel che ri- 
guarda la sua visione del problema 
« multimedia ». Nel suo intervento ha 
infatti apertamente dichiarato di porsi 
come «spettatore» e non come 
« esperto » dedicandosi principalmente 
a discipline ben diverse, come il calco- 
lo parallelo, non escludendo affatto 
che un giorno quest'ultimo non possa 
essere un probabile « motore » dei si- 
stemi di questo tipo. 


Multimedia: 
dal CD-Interattivo 
alla TV Interattiva 

di Andrea de Prisco e Dino Greco 


Abstract 

Il Multimedia Interattivo è a pieno ti- 
tolo un New Medium. Definito come 
sistema capace di integrare almeno tre 
media tradizionali con l'interattività na- 
sce dai lavori di V. Bush, Memex, D. 
Engelbart, Augment, e T. Nelson, Xa- 
nadu, che insieme hanno contribuito a 
concepire l'informatica moderna. 

Fino ad oggi sperimentale, si affac- 
cia nel mercato consumer che deter- 
minerà le applicazioni prevalenti preve- 
dibilmente legate all'entertainment. 

È l'inizio di una evoluzione che por- 
terà ad un nuovo concetto di media, la 
TV Interattiva. Possibile grazie all'evo- 
luzione dei sistemi di telecomunicazio- 
ne e di elaborazione dei dati digitali, ri- 
voluzionerà completamente il concetto 
di casa, lavoro e divertimento. 
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69.000 

bonamenti Indirizza 
Clienti Schedario 
Tentata vendita 


190.000 

Agenzia finanziaria 
Agenzia Immobiliare 
Assistenza tecnica 
Autoscuola 
Biblioteca 
Commercialista 
Dancing 

Donatori di sangue (AVIS) 
Enoteca 
Enoteca Pratica 
Fapertutti 
L'ufficio integrato 
Magazzino 
Pensioni per animali 
Prenotazione/Hotel 
Scuole di addestramento 
sportivo 

Stabilimenti balneari 
Studio cardiologico 
Studio legale 
Studio medico 
Studio notarile 
Studio odontoiatrico 
Studio odontotecnico 
Studio ortodontico 
Studio pediatrico 
Studio veterinario 
Videoteca 


290.000 

Appuntamenti studio 
Ascensoristica 
Asili nido 

Associazioni sportive 
Bowling 

Campi da gioco e sportivi 
Case albergo appartamenti 
mobiliati 
Circoli di tennis 
Circoli ricreativi 
Conferenze e congresso 
Maneggio cavalli 
Onoranze funebri 
Palestre e piscine 
Parrucchieri 
Ristoranti 
Scuola di ballo 
Scuola di informatica 
Scuole private 
Soluzione 90 
Soluzione 91 


olle 290.000 

Ordini, bolle, fatturazione 
magazzino 390.000 
Hotel - Residence 390.000 
Mostre e Fiere 390.000 
Lex 490.000 

Contabilità generale ed IVA, 
ordini, bolle fatture magazzino 
590.000 

Contafacile 590.000 
Fatturafacile 590.000 
Magafacile 590.000 
Tennis Club 590.000 
Magazix 1.290.000 
Nuovo Lex 2.450.000 


Software 
su misura 
anche 
nel prezzo. 

Da dieci anni Dado System 
produce software. 

E lo sviluppa con un partico- 
lare sistema modulare che 
permette di creare pacchetti 
gestionali personalizzati per 
applicazioni verticali. 

Il nostro catalogo conta ben 
120 applicazioni tutte su 
misura anche nel prezzo. 

Ma constatate di persona. 



Oggi vi presentiamo 
nuovi prodotti ancora 
più professionali e più 
completi: 

MAGA PRO (magazzino evoluto) 

DOS XENIX i INI x L. 1.950.000 
I NNf Uri I- L. 1 490.000 



SOLUZIONE INTEGRATA 9: 

L. 790.000 



» ■■ TOR S pr i L. 790.000 

I . L. 590.000 

TENNIS TOURNAM6NT PRO 

L. 590.000 

nuove release, 
migliorate e ampliate: 



li . A rei. 2.0 L. 390.000 

AL rei. 2.0 (archivio olienti + agenda) 

nuovi pacchetti in Q.A.: 

L. 590.000 


(archivioclientl + mailing) L. 290.000 

e non solo: 

G All APP (Gestione Gare 


IL SOFTWARE DADO SYSTEM 
E - DISPONIBILE ANCHE 

I CONCESSIONARI UNIBIT. Vf. 



dado System 
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Elcom e Roland: 
accordo per gli strumenti 
musicali 

Elcom annuncia di aver siglato un accordo 
con la Roland per gli strumenti musicali per- 
mettendo cosi alla Elcom di integrare la sua 
soluzione musicale offrendo un sistema 
completo. 

L'accordo viene quantificato dalla realizza- 
zione di Elcom Music System, una soluzione 
musicale che comprende prodotti Roland e i 
software di Passport; l'offerta si articola sui 
livelli Classic, Advanced e Professional a se- 
conda degli obiettivi da perseguire. EMS è 
formato da otto bundle per una soluzione in 
grado di soddisfare il compositore professio- 
nista come il principiante. 

EMS mette a disposizione dell'utilizzatore 
tutto il necessario per creare musica con Ap- 
ple Macintosh anche a chi è totalmente di- 
giuno di musica, con l’aiuto di Roland e di 
Passport Design. 

Il sistema comprende una interfaccia MI- 
DI. un modulo sonoro, una tastiera ed un so- 
ftware della Passport Design per controllare 
ogni aspetto della creazione musicale. EMS 
utilizza le stesse tecniche adottate da com- 


positori, artisti e professionisti, ma grazie alla 
sua semplicità ognuno può in breve tempo 
apprenderne il funzionamento e grazie all'a- 
dozione della MIDI permette la creazione di 
musica ad altissimo livello qualitativo. 

Con i software Passport è possibile svol- 
gere le funzioni di musicista, arrangiatore, 
produttore, spaziare tra gli stili musicali pre- 
feriti, scegliere i timbri, gli effetti e i volumi 
di ogni singola parte: in più grazie alle po- 
tenzialità dei moduli sonori Roland sarà pos- 
sibile generare una incredibile varietà di suo- 
ni. Gli otto bande Elcom EMS sono disponi- 
bili a partire dalla versione Classic One, la più 
semplice, venduta a meno di due milioni, fi- 
no ad arrivare alla Advanced Two del costo di 
oltre cinque milioni. 


SCO conclude un accordo 
con Novell 

The Santa Cruz Operation Ine (SCO), for- 
nitore leader di sistemi Unix, ha annunciato 
la conclusione di un accordo con Novell Ine. 
al fine di offrire connettività tra i sistemi ope- 


rativi SCO Unix System V e SCO Open De- 
sktop e il sistema operativo di rete NetWare 
di Novell. 

Obiettivo di questa partnership è fornire 
una condivisione omogenea di dati e risorse 
tra gli utenti del sistema SCO e quelli dei si- 
stemi NetWare, permettendo alle aziende di 
integrare i loro sistemi in reti per l'elabora- 
zione distribuita. Come prima mossa dell’ac- 
cordo, SCO ha preso in licenza da Novell il 
protocollo di trasporto IPX/SPX per NetWare, 
per poterlo rendere disponibile entro la metà 
dell'anno su SCO Unix System V e SCO 
Open Desktop. 

Inoltre le due società collaboreranno allo 
sviluppo di nuovo software per una maggiore 
integrazione delle piattaforme SCO Unix 
System V, SCO Open Desktop e NetWare. 

In pratica gli utenti NetWare su PC DOS e 
OS/2 avranno diretto accesso ad oltre 3000 
applicazioni Unix basate su carattere con il 
supporto dei sistemi SCO, gli utenti SCO po- 
tranno utilizzare i loro sistemi come Client 
NetWare per un più facile accesso ai dati e 
alle risorse residenti su server NetWare me- 
diante i protocolli TCP/IP e NFS, infine sia gli 
utenti SCO che quelli NetWare potranno in- 
tegrare in maniera omogenea gli ambienti 
complementari. 
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Unisys: note positive per il 1991 
e nuovi annunci di PC «Advantage» per il 1992 


Nel corso di una conferenza stampa, te- 
j nutasi presso la sede Unisys di Milano, è 
avvenuta la presentazione di 4 nuovi mo- 
delli di personal della serie Advantage, il lan- 
| ciò di una iniziativa di supporto al cliente 
j nell'ambiente di networking e un approfon- 
j dito rapporto sul bilancio societario dell’an- 
| no passato. 

Se iniziare il nuovo anno sulla scorta di 
note positive, come quelle che chiudono 
l'ultimo quadrimestre '91 di Unisys con un 
ritorno all'utile per 80 milioni di dollari, è un 
fatto quasi eccezionale nel panorama del- 
l'informatica attuale, questa cronaca regi- 
I stra proprio la soddisfazione che l'ammini- 
stratore delegato di Unisys Italia, Franco Gi- 
j glio, esprime per i risultati raggiunti, forse 
insperati, nel volgere di pochi mesi. 

A fronte di un quadro economico gene- 
rale ancora depresso e di un basso tasso di 
j fatturazione da parte della società, il segno 
positivo sulla voce «profittili si spiega con 
gli sforzi diretti alla riduzione del debito, con 
, uno specifico programma di ristrutturazione 
] e con il realizzo finanziario derivante dalla ri- 
duzione dei crediti. 

La situazione penalizzante creatasi con la 
| fusione di Sperry e Burroughs nell'86 e pro- 
trattasi a tutto il '90, è finalmente rientrata 
I in termini di debito L'incremento degli or- 
dini, soprattutto negli Stati Uniti, è stato il 
più alto degli ultimi 5 anni, grazie anche al 
"trascinamento" che la guerra del Golfo ha 
costituito per le commesse alla divisione di- 
| fesa, rappresentata dalla consociata Para- 
max Systems. L'accordo strategico con In- 
tel ha inciso poi sul buon andamento di Uni- 
sys nell'area Open, con la standardizzazione 
dei propri microprodotti sull’architettura In- 
tel x86. 

Franco Giglio ha quindi circoscritto all'Ita- 
lia il fascio di valutazioni economiche che gli 
fanno prevedere un '92 di mantenimento 
delle posizioni acquisite, in termini di ven- 
dite e di quote di mercato in tutta la gamma 
dal PC al mainframe. Gli apprezzamenti 
maggiori sull'attività nazionale di Unisys 
I hanno riguardato la fedeltà dei propri clienti 
alle soluzioni mainframe, con un relativo au- 
mento di richieste di rinnovamento del 
"parco macchine", quindi il rinnovato clima 
di fiducia con il settore bancario a seguito 
dei progetti di installazione del sistema ge- 
stionale per immagini nel trattamento degli 
assegni e con il settore assicurativo a pro- 
posito dell'impegno profuso per le stazioni 
di lavoro concepite per la gestione delle 
agenzie. 

L'ampio ventaglio di commesse da parte 
della pubblica amministrazione, a partire dai 
Ministeri del Lavoro e del Tesoro e passan- 
do per ospedali, T.A.R., Università Statale, 
hanno stimolato la dirigenza a sviluppare, ol- 
tre ad un rapporto di vendita, anche la na- 
scita di un'iniziativa che si articola sull'azio- 
ne combinata di Unisys con un partner spe- 
cializzato nelle soluzioni tecniche e sistemi- 
stiche. 

Prima di darne conto però, vorremmo 
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soffermarci sulla descrizione dei modelli 
presentati e che rappresentano il comple- 
tamento di quella famiglia di PC che tanto 
hanno contribuito alle affermazioni commer- 
ciali di Unisys in quest'ultimo periodo. Si 
tratta di quattro modelli, a tecnologia Intel e 
operanti con standard SCO, Microsoft e No- 
vell per il networking. 

PW2 Advantage 4338. Monta un micro- 
processore i486dx a 33 MHz. architettura 
EISA a 32 bit con ampie possibilità d'espan- 
sione e si può configurare sia come server 
di rete che come sistema multiutente in 
ambiente SCO Unix/Xenix. Il modello base 
include una unità floppy da 3.5", 8 MB di 
memoria RAM, un controller EISA/SCSI a 
32 bit per ottimizzare i tempi di accesso a 
disco. 

PW2 Advantage 4336 è il primo modello 
basato su architettura i486 modulare: rad- 
doppiare in potenza e velocità sarà consen- 
tito grazie a un alloggiamento che potrà ac- 
cogliere, in previsione di espansioni future, 
un secondo processore sulla motherboard. 
Unita floppy 3.5" da 1.44 MB. 4 MB di me- 
moria RAM espandibili a 64 MB; controller 
SCSI, SuperVGA integrati; 1 porta parallela. 
2 porte seriali e 6 slot ISA sono le caratte- 
ristiche che, col modello base, consentono 
40% di potenza in più rispetto alla piatta- 
forma i386, 

P\N2 Advantage 4163 è anch'esso una 
workstation modulare 4MB di RAM espan- 
dibili a 32, unità floppy 3.5" da 1.44 MB, 
stesse connessioni del precedente, 3 slot 
ISA e 16 MHz contro i 33 della versione più 
potente. È un prodotto di fascia medio/alta 
che, come il precedente, tiene in conside- 
razione i rapidi tempi dello sviluppo tecno- 
logico in modo innovativo; se tradizional- 
mente la scheda madre contiene la circui- 
tene del sistema ed il dimensionamento del 
PC è definito in fase di progettazione della 
scheda madre, col concetto di «modularità» 
si assegnano due diverse circuitene ad al- 
trettanti clock, prevedendo cosi la possibi- 
lità di un nuovo motore senza alterare trop- 
po i bilanci del produttore e del cliente. 

PW2 Advantage 3253. Basato su 386sx a 
25 MHz rappresenta la workstation entry le- 
vel della nuova serie. 2 MB di RAM espan- 
dibili a 32, stesse connessioni che i prece- 
denti. 3 slot ISA, controller SCSI, IDE, Su- 
perVGA integrati sono le sue caratteristi- 

Tutti e quattro i prodotti sono coerenti an- 
che con le architetture hardware standard 
del mercato: SCSI per le memorie di massa 
e, come si è visto, ISA/EISA per gli slot di 
espansione. 

Questa è stata l'occasione per un altro 
annuncio importante di Unisys: si tratta di 
una nuova unità operativa che la società ha 
creato in Italia per affrontare in maniera in- 
novativa il mercato dell'information techno- 
logy. È nata cosi WBU (Workstation Busi- 
ness Uniti. 

La scelta organizzativa nasce dalla consa- 
pevolezza che nel complesso ambiente del- 


l'informatica distribuita, il vero valore ag- 
giunto consiste, oltre che nel soddisfaci- 
mento dei bisogni del cliente in termini di 
prodotti e soluzioni, anche e soprattutto in 
una opera di consulenza precisa e continua 
nel tempo. Questo è lo scopo per cui è nata 
nell'ambito della struttura Unisys la Work- 
station Business Unit, ed è stata realizzata 
la nuova partnership tra Unisys e Winline. 

Inglobando al proprio interno la gestione 
marketing dei prodotti di personal compu- 
ting e networking, WBU garantisce la fles- 
sibilità organizzativa e tempi di risposta ade- 
guati alle esigenze del mercato. In questa 
attività la Unisys sarà quindi affiancata dalla 
Winline. un'azienda con riconosciuta com- 
petenza nel settore della integrazione di si- 

La base su cui è fondata la strategia, che 
possiamo ora chiamare strategia, comune 
UnisysM/inline è composta da due elemen- 
ti, uno tecnologico "l'ambiente di networ- 
king" e un secondo di propositività, "fornire 
al cliente una proposta ampia e allargata alle 
diverse necessità che l'attuale contesto di 
mercato riflette sulle organizzazioni interne 
delle aziende". 

Winline nasce nel 1984 come risposta 
operativa alla crescente richiesta di servizi e 
prodotti informatici. Individuando crescenti 
necessità di mercato, nascono negli anni 
'89/'90 nuove consociate quali Winserevice 
(società di servizi tecnici, manutenzione e 
sistemistica); Winsystem (società di svilup- 
po e supporto software in ambiente office 
automation); e Sintea (società di servizi in- 
formatici specializzati in sistemi di controllo 
industriale ed ambientale), Oltre alle sedi di 
Milano, si avvale di filiali a Torino e Roma e 
nel 1991 ha registrato un fatturato di 18 mi- 
liardi di lire. 

F.F.C. 
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IBM marketing a tutto campo 

Il prossimo mese la IBM consoliderà la 
parte centrale della sua linea di Personal 
Systems/2 con l'introduzione di quattro 
macchine Micro Channel basate sul pro- 
cessore 80386, due delle quali saranno 
centrate sui chip 386SLC di produzione 
propria. 

Big Blue metterà in commercio due ver- 
sioni del Model 56, uno è una versione 20 
MHz del 386SLC mentre l'altro, un model- 
lo di costo minore, usa un chip 386SX a 
20 MHz e rimpiazza il più venduto dalla 
compagnia, il Model 55SX, 

IBM inoltre produrrà due versioni del 
suo Model 57, uno utilizzerà un 386SLC a 
20 MHz e l'altro sarà sviluppato intorno a 
un 386SX a 20 MHz. IBM debuttò con il 
chip 386SLC sul proprio PS/2 Multimedia 
Model 57M, un sistema specificamente 
destinato al market multimediale. 

Il chip 386SLC, che esegue la maggior 
parte dei programmi DOS con una velocità 
maggiore del 90% rispetto ad un 386SX, 
con l'aiuto di una cache interna di 8K, 
sembra essere la stella piu brillante della 
linea IBM. 

Insieme ai Model 56 e 57. la compagnia 


intende usare il chip in un sistema porta- 
tile e in altre unità desktop per la fine deh 

«È una architettura strategica per la IBM 
poiché ci dà il modo di dare una scossa ai 
compatibili, » afferma John Dunkle, vice 
presidente alla Workgroup Technologies 
Ine., una società specializzata in consulen- 
ze di Hampton, New Hampshire. 

A parte l'annuncio dei quattro nuovi mo- 
delli il 25 febbraio è stato presentato il 
nuovo notebook a colori TFT a batterie, 
basato su 386SX a 20 MHz. 

In questo caos di iniziative però due so- 
no i punti fermi con i quali si potrebbe de- 
cifrare il marketing IBM- il suo 386SLC e 
l'accordo Bull. Rimane da vedere quanto 
veramente sia vero che l'IBM voglia ven- 
dere a terzi il suo chip compatibile Intel (il 
386SLC). Voci infatti davano per certo un 
negoziato tra IBM e Dell, un'aggressiva di- 
stributrice di compatibili che ha portato via 
alcuni settori del mercato sia alla IBM 
stessa che alla Compaq già dallo scorso 

Con l'accordo Bull tutti hanno solo pre- 
visto una fornitura da parte IBM all'indu- 
stria di stato francese, della tecnologia RI- 
SC. tralasciando la produzione Intel com- 


patibile. Non solo ma proprio dove l'IBM è 
debole la Bull primeggia: porta come fiore 
all'occhiello la statunitense Zemth che in 
fatto di portatili è tra le industrie leader del 
settore attuale, sia come progettazione 
che come disponibilità, Non solo, all'IBM 
manca sostanzialmente il settore stampan- 
ti e ancora qui la Bull può intervenire, gra- 
zie alle proprie sezioni specializzate come 
la divisione Compuprint italiana. 

Proprio sul settore stampanti infatti si 
deve essere arenata la trattativa HP-Bull. 
La prima è leader nelle laser, nelle ink-jet 
e nei plotter e cosa avrebbe guadagnato o 
per meglio dire cosa ci avrebbero guada- 
gnato entrambe? Si sarebbero dovute di 
nuovo rivolgere alla Motorola per i RISC 
ed alla Intel per la classe 80x86, magari 
cannibalizzando a vicenda il settore stam- 
panti ed entrando in concorrenza nel mer- 
cato dei portatili, un settore che la HP ha 
praticamente abbandonato da anni e che 
al momento non ritiene strategico. 

Dunque il matrimonio francese non è al- 
tro che un modo per completare il catalo- 
go delle offerte IBM, con notebook Zemth 
rimarcati, ed un possibile acquirente di mi- 
croprocessori in famiglia. 




J sa mente K^yra di cambiare.. 

¥ V 

Sì, anche per il software gestionale è venuto il momento di voltare pagina e passare ai 
benefici di un'ambiente di lavoro amichevole e facile da gestire, che grazie all'utilizzo di 
Mouse, Menu a tendina, List-box, Help contestuale, Pulsanti, Finestre a scorrimento, 

Anteprima di stampe e tutto quanto ormai definibile come 'Standard User Interface' 
consente di polverizzare i tempi di installazione ed apprendimento delle procedure 
senza richiedere grosse risorse hardware (sono sufficienti 512 Kb free e si hanno 
prestazioni accettabili anche su macchine 808x). COCA 4 0 

"Manipolare" la prima nota senza più limiti del "non si può più fare" è la filosofia di im- 
postazione del modulo COCA 4.0 (Contabilità Ordinaria per Commercialisti ed Aziende) 
di Deciso (Dee Integrato Software) che, grazie all'esperienza maturata in quasi un 
decennio, consente ora di disporre di un prodotto assolutamente innovativo, collaudato 
e perfettamente configurabile alle esigenze dell'azienda o del consulente: il pacchetto 
COCA 4.0, disponibile in versione Base. Avanzata e Multiutente (in LAN), è immedia- 
tamente integrabile a Cespiti, Analisi di Bilancio, Mod. 740-750-760, ■ 



Iva 1 1 , Magazzino e fatturazione, Distinta Base, Statistiche, ecc. 

Richiedete il DEMO GRATUITO a: 

DEC s.r.l. - Strada Martinez, 10 - 70125 Bari. Tel. 080 - 50.23.733 (r.a.) Fax 080 - 410.756 

..il vostro vecchio programma di contabilità. i 
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RomaUfficio '92 

È ormai giunta alla 14ma edizione la Mo- 
stra Convegno dedicata al mercato dell'lnfor- 
mation Technology svoltasi a Roma dal 4 
alT8 marzo nel Quartiere Fieristico di Via Cri- 
stoforo Colombo. 

La manifestazione, riprogettata nella distri- 
buzione dei settori merceologici, occupa una 
superficie di 36.000 mq con 15 padiglioni 
espositivi che hanno offerto un quadro suf- 
ficientemente completo delle nuove soluzio- 
ni costituite da prodotti e servizi per il mer- 
cato dell'informatica e delTautomazione d'uf- 
ficio - hardware, software, servizi di informa- 
tica e di assistenza tecnica, attrezzature per 
l'ufficio, arredamento, cartotecnica. 


Per il secondo anno RU '92 ha offerto un 
settore che già nella precedente edizione 
aveva riscosso molto successo, ovvero 
l’« Osservatorio di RU»: una sezione riservata 
a Seminari che in questa edizione sono stati 
completati anche da uno «spazio dimostrati- 
vo» dove le aziende occupate nei vari Inter- 
venti nella Sala Seminari, hanno potuto mo- 
strare. per l'intera giornata del Convegno, i 
prodotti e le soluzioni inerenti i temi discussi. 

Dell'Osservatorio ha fatto parte un Comi- 
tato Scientifico composto da esponenti di ri- 
lievo quali il professor Nello Balossino del Di- 
partimento di Informatica dell'Università di 
Torino; l’mgegner Angelo Bellom dell'Istituto 
Marchio Qualità (IMO); il professor Gianni 
Degli Antoni del Dipartimento di Scienze del- 


l'Informazione dell'Università degli Studi di 
Milano ed altri esponenti del mondo scien- 
tifico ed universitario come Riccardo Mace- 
ratmi dell'Università «La Sapienza» di Roma, 
Domenico Pisanelli del CNR di Roma, Fran- 
cesco Sicurello del CNR di Milano, Oliviero 
Tronconi del Politecnico di Milano. 

I Convegni hanno trattato i temi più attuali 
come la multimedialità, l’automazione d'uffi- 
cio e l'archiviazione ottica, la connettività, il 
mondo delle LAN. le telecomunicazioni e la 
computer graphics con interventi di espo- 
nenti delle società maggiormente coinvolte 
nelle varie problematiche, tra le quali: Philips 
Automation. Microsoft, Unisys. Bull, Digital, 
NCR, 3COM, Northern Telecom. Fatme Eric- 
cson, Sun MicroSystem ed Apple. 


Tra Bull e IBM un «Patto d'Acciaio»... con RISC 


Continuano su scala planetaria gli accor- 
di che IBM sta portando a termine. L'ulti- 
mo, quello teenologico-finanziario con la 
Bull francese, avrà forti ripercussioni sul 
mercato europeo dell'Informatica. Tagliata 
fuori la Hewlett-Packard che concorreva al- 
l'accordo, si consolerà con SGS-Thomson. 
Ma vediamo come si presenta ora lo sce- 
nario informatico europeo alla luce di ac- 
cordi su accordi siglati negli ultimi tempi e 
dove sembra che la Olivetti rimanga, per 
ora. esclusa. 

Dal cappello a cilindro di Madame Edith 
Cresson, dunque, è uscito (insipiente il 
nome del «partner-socio» americano di 
Bull, il colosso pubblico francese dell'infor- 
matica - si tratta di IBM. L'annuncio giunge 
dopo settimane di speculazioni sull'identità 
del «promesso sposo». In ballottaggio in- 
fatti oltre a Big Blue c’era anche la Hew- 
lett-Packard. 

Ma ha vinto il più grande. IBM, in so- 
stanza, acquisterà una quota tra il 5 e il 
10% del capitale della Bull, con un inve- 
stimento superiore a 100 milioni di dollari. 
Grazie all'intesa la Bull disporrà ora della 
tecnologia RISC (settore in cui IBM è al- 
l'avanguardia) mentre iniziative comuni ver- 
ranno avviate nel campo dei personal com- 
puter e portatili (attraverso la Zenith) e per 
quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti in Europa. Ma a trarre benefici 
dall'accordo, secondo gli analisti, c'è anche 
la SGS-Thomson (la joint venture tra la 
francese Thomson-Csf e l'italiana Iri-Fin- 
meccanica dei semiconduttori). 

La SGS-Thomson, infatti, secondo l'ac- 
cordo siglato il 29 gennaio scorso, venderà 
i propri componenti alle filiali europee e 
statunitensi dell'IBM Non solo. Il primo 
ministro francese Edith Cresson, che tenta 
di ampliare le sinergie tra le aziende tran- 
salpine dell'informatìon technology e grup- 
pi europei e americani, ha dato il proprio 
assenso perché SGS-Thomson acceleri le 
trattative per un accordo con la Hewlett- 
Packard la quale, secondo alcune voci, po- 
trebbe assumere una partecipazione nella 
società francese. 
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Quello che va disegnandosi, in sostanza, 
è un accordo a tutto campo che dovrebbe 
mettere un po' d'ordine nel panorama eu- 
ropeo dell'informatica. L'investimento del 
colosso USA nella Bull, infatti, non solo 
salverà il gruppo francese dalle difficoltà fi- 
nanziarie (la Bull nel 1990 ha registrato 
una perdita di 6,7 miliardi di franchi), ma, 
secondo gli esperti, potrà fare da stimolo 
a tutta l'industria europea dei chip. 

Comprensibile quindi la soddisfazione 
dei dirigenti della Bull: «La scelta di IBM 
— ha detto Francis Lorenz — è la migliore 
possibile per la mia società». Ma sorride 
anche il top-management di IBM. Big Blue 
infatti, grazie all'accordo, si posiziona stra- 
tegicamente in Europa (il mercato principe 
del prossimo decennio), in un momento 
non roseo della propria storia: Big Blue, va 
ricordato, a causa delle difficoltà finanziarie 
ha tagliato nel 1991 oltre 30 mila posti di 
lavoro e si appresta ad eliminarne altri 20 
mila. Inoltre le perdite del gigante informa- 
tico hanno raggiunto la quota record di 2,8 
miliardi di dollari, spingendo il suo presi- 
dente, John Akers, a varare un drastico 
piano di riorganizzazione. Proprio all'intemo 
di questo programma figurano una serie di 
alleanze strette negli ultimi mesi con Sie- 
mens, Intel, Apple (sua concorrente di 
sempre) e ora con la Bull. 

Tornando a SGS-Thomson, che potrebbe 
compiere un vero salto dimensionale, si 
attendono ora le decisioni del consiglio di 
amministrazione dellTri. L'istituto di Via Ve- 
neto deve infatti valutare l'opportunità o 
meno di aprire al piano di ricapitalizzazione 
della joint venture italo-francese. Pochi 
giorni fa, infatti. Madame Cresson aveva 
invitato il governo italiano ad aderire al pia- 
no di ricapitalizzazione della SGS-Thomson 
per 1 .200 miliardi di lire in cinque anni, di 
cui circa 600 da versare subito per ridurre 
l'indebitamento. 

Ma di fronte a questa politica di grandi 
alleanze rimane l'incognita di come reagirà 
l'Olivetti. In sostanza, infatti, almeno per 
ora. la casa di Ivrea appare esclusa da 
questo grande «gioco» intemazionale. La 


porta, però, non appare sigillata. Prima di 
tutto perché anche Olivetti partecipa ai 
grandi consorzi di ricerca tra i «big» del- 
l'informatica. Inoltre la stessa IBM ha più 
volte ribadito che la politica di alleanze 
continuerà, nessuno escluso. 

Questa sorta di isolamento, comunque, 
viene visto dall'Olivetti più come un punto 
di forza che di debolezza. «Noi non com- 
mentiamo gli accordi dei nostri competitori 
— ha puntualizzato Giorgio Arona, respon- 
sabile delle relazioni industriali della casa 
d'Ivrea — desidero però dichiarare che 
un'analoga proposta è stata fatta nel 1991 
dallTBM all'Olivetti, e che l'Olivetti non ha 
ritenuto fosse di interesse per l'azienda». 

Vivo disappunto invece al quartiere ge- 
nerale europeo della Hewlett-Packard. La 
società americana sembrava il candidato 
ideale per un accordo con la Bull, grazie 
alla sua leadership nella tecnologia RISC. 
Ma alla fine ha prevalso la preminente 
IBM. A quanto pare, è stata la Bull a cer- 
care HP e hanno poi lavorato per dare vita 
a una partnership vera che avrebbe avuto 
un importante sviluppo in Europa. HP è 
convinta che la sua offerta era vantaggiosa 
sotto il profilo economico e tecnologico, 
adombrando cosi l’esistenza di altre com- 
ponenti politiche ed economiche che non 
tutti sono in grado di giudicare. Per HP 
non è una tragedia, se comunque è vero 
che sta trattando con la SGS-Thomson da 
molti mesi, così come sta discutendo ac- 
cordi di collaborazione in altre società spe- 
cializzate in semiconduttori. 

Tornando in casa Bull, qui c'è euforia 
per gli ulteriori sviluppi che l'accordo con 
IBM potranno avviare. Non ultimi, nel no- 
vero, quelli con gli operatori italiani, tra cui 
spicca l'Olivetti. Lo hanno fatto capire 
esponenti della Bull Italia, secondo i quali 
le discussioni con Ivrea sono sempre aper- 
te: esiste, ad esempio, già un accordo in 
piedi in Francia (la joint venture Siab per 
l'automazione bancaria), che contribuisce a 
non dare per concluse le concertazioni di 
quest'inverno tra le potenze del settore. 

F.F.C. 
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777 Artiscan 

La Megabyte importa e distribuisce in 
esclusiva per l'Italia gli scanner A4 a piano 
fisso TTI Artiscan per PC ISA/EISA e Macin- 
tosh. 

La serie di scanner TTI Artiscan è contrad- 
distinta da caratteristiche tecniche estrema- 
mente avanzate quali la scansione a 24 bit 
(16.7 milioni di colorii, l’elevata definizione 
(da 300, 600 e 800 DPI), l’alta velocità (meno 
di 10 secondi per una pagina a 256 livelli di 
grigio e meno di 80 secondi per una pagina 
a colori). 

Tra le caratteristiche esclusive si segnala 
la gamma correction che garantisce un'asso- 
luta qualità e fedeltà dell'immagine, l’estre- 
ma flessibilità delle funzioni contrasto e lu- 
minosità con 200 livelli di regolazioni dispo- 
nibili (entrambe variabili da +100 a -100 con 
passo 1), la potenza dello zoom variabile da 
12.5% a 800%. la possibilità di emulare, tra- 
mite appositi driver in dotazione, lo scanner 
Microtek 600z al fine di poter utilizzare i più 
diffusi pacchetti OCR che supportano tale 
modello. 

Da non dimenticare è l’abbondante dota- 
zione di software che include Photoshop 24 
(nella versione Mac o Windows) e Aldus 
Photostyler per Windows o Adobe Photo- 


shop per Mac, programmi estremamente no- 
ti per la loro qualità. 

Tra gli add-on è importante segnalare lo 
Slide Scan Kit. un dispositivo che si sovrap- 
pone fisicamente allo scanner permettendo 
di acquisire immagini con estrema fedeltà di- 
rettamente da lucidi, trasparenti, diapositive, 
lastre (raggi X). 

I prezzi al pubblico della linea TTI Artiscan so- 
no i seguenti; 

TTI 3000C 1300 DPI) L 2.500.000 

TTI 6000C (600 DPI) L 2.900.000 

TTI 8000C <800 DPI) L. 3.500.000 

SSK 6000C (Slide Scan Kit 

per il modello 60000 L 1.000.000 

SSK 8000C (Slide Scan Kit 

per il modello 80000 L 1.000.000 


Organizer Sharp-Apple ? 

Inizia per «S» il nuovo partner 
della Apple 

Siamo forse giunti alla terzultima puntata 
della telenovela Sony-Apple? Forse si. Nelle 
precedenti puntate la Sony si era data molte 
arie anticipando l’uscita di un computer con- 
giunto Sony-Apple. ma i risultati erano stati 


deludenti per i nipponici. La Apple dal suo 
canto aveva fatto suo solo il prodotto com- 
mercializzato come PowerBook 1 00, arrivan- 
do a tacere la produzione made in Sony. Di 
più: il presidente Sculley aveva indicato poco 
signorilmente il posto dove i progettisti con 
gli occhi a mandorla potevano mettersi il loro 
Pocket-CD-Computer (foto ed articolo appar- 
si sul numero 109 di MCmicrocomputer — 
luglio/agosto 1991) 

Si può azzardare che le anticipazioni della 
Sony abbiano "Storto» la Apple che ora am- 
mette un'alleanza futura con la Sharp. Un 
giornale statunitense arriva a predire anche il 
prezzo di un nuovo organizer Sharp-Apple, un 
Pocket Mac 700 dollari. 

Di certo c’è solo la competenza della 
Sharp nel settore notebook, LCD e calcola- 
trici, la voglia della Apple di entrare nel set- 
tore consumer e le conferme di entrambe le 
industrie. 

Dunque la Apple Computer Ine sarebbe 
sul punto di coalizzarsi con il gigante nippo- 
nico dell'elettronica, la Sharp Corp. per svi- 
luppare un pocket computer. Il nuovo hand- 
held device. probabilmente chiamato Pocket 
Mac, sarebbe il primo reale passo per entra- 
re nell'inflazionato mercato dell'elettronica di 
consumo. 

«Siamo a conoscenza della strategia ag- 


Supreme Modem Supreme Fax Modem 



Ecco tutto l'hardware 
che serve per 

.mettere in rete 2 Pc 


N aturalmente il cavo da solo non 
basta: ci vuole anche ii_net99, 
il software che permette di col- 
legare in rete due o tre PC ms-dos utilizzando 
le porte seriali standard. Non ci sono nuovi 
comandi da apprendere, nuovi manuali tec- 
nici da digerire, nuove (e strane) maniere di 
fare le solite cose, nuovo hardware o softwa- 
re applicativo da comprare. Ogni comando 
DOS e presumibilmente ogni programma che 
abbiate mai usato funzionerà esattamente 
come prima di installare U_NET99. 

“Nient 'altro sul mercato offre pre$tazi 
ni confrontabili ad un prezzo così mode 
sto”. Lo ha scritto il prestigioso PC Ma gazi 
ne. In effetti, a 149.000 lire (compreso il 
voe I'iva), il costo di u_net99 si giustifica già solo per condivi- 
dere una stampante tra due computer. Ma giudicate voi le ca- 
ratteristiche tecniche: 

• Supporta due o tre pc/xt/ at/386 o compatibili via porta se- 
riale rs 232, che tutti i PC già posseggono in standard; 

• Massima velocità di trasferimento pari a 1 15.200 bit/se- 
condo. qualcosa più di 14.000 byte/secondo: 

• Ognuno dei computer può accedere alle risorse hardware 
e software degli altri tramite i normali comandi del Dos, 


SOFTWARE 

UNET99 



RETE LOCALE 
PER COMPUTER MS-DOS 
IBM E COMFWIBILI 


quali copy e dir. come se si trattasse di 
risorse locali: 

• Stampa su stampanti locali e remote; 

• Usa solamente 14K di ram ed è total- 
mente trasparente per l'utente e per il 
software applicativo. 

Il concetto è veramente molto semplice: 
se ad esempio prima avevate 3 drive e una 
stampante su un PC e solo 2 drive sull'altro, 
con u_nkt99 entrambi "vedranno" 5 drive e 
la stampante. Aggiungete a tutto ciò l'ottimo 
manuale in Italiano e un servizio di hot line 
, 31 , telefonica a vostra disposizione. 

» 5 '« La nuova versione di u_net99, oltre ad a- 
vere qualche utility in più rispetto alla prece- 
dente, rende la rete perfettamente compatibile con Windows 

3.0 e riconosce l'MS-DOS 5. Il prezzo rimane invariato (L. 
149.000); l'aggiornamento dalla versione 2.3j alla 2.3n costa 

38.000 lire (comprende u_net 99 Companion'.) e deve essere ri- 
chiesto all'editore (Ultimobyte, tei. 02/65.97.693). 

E da oggi, fino ad esaurimento scorte, Sidefiler è in o- 
maggio: un pratico contenitore per dischetti da attaccare al mo- 
nitor. Affrettatevi, per non perdere questa opportunità compi- 
late oggi stesso il tagliando e rispeditelo al nostro indirizzo op- 
pure telefonateci al numero 02/65.55.306 


IN OMAGGIO 
SIDEFILER, 
IL PRATICO 
CONTENITORE 
PER DISCHETTI 
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ia Aldo Manuzio, 15-20124 MILANO 
■ inviatemi con urgenza la rete locale u_net99 al prezzo 
‘ di L. 149.000, comprensivo di software, manuale in Ita- 
liano e cavo di 10 metri. Resta inteso che riceverò in 
omaggio Sidefiler. Formato dischetti: 3“ 5" 


assegno non trasferibile allegato 

vaglia postale (ricevuta o fotocopia allegata) 

contrassegno postale (aggiungere L 6.000 per contributo spese) 

contrassegno corriere (spedizione in porto assegnato) 
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gressiva della Apple per entrare nell'area dei 
prodotti elettronici di consumo» ha dichiarato 
una fonte vicina. «Il pocket Mac potrebbe es- 
sere uno di questi». 

Per questo la Apple starebbe sviluppando 
un pocket-sized computer, una specie di or- 
ganizer capace quindi di immagazzinare ap- 
puntamenti e indirizzi. 

Il San Francisco Chronicle. valutando la 
fonte, asserisce che la Apple avrebbe coin- 
volto nell'operazione la Sharp esperta nel 
campo della miniaturizzazione. 

Sempre secondo il giornale statunitense, il 
nuovo prodotto dovrebbe essere rilasciato 
per la fine dell’anno, con il marchio Apple in 
America e Sharp in Giappone, al costo di 700 
dollari. 

Un portavoce della Apple ha confermato i 
negoziati con la Sharp, ma naturalmente non 
ha rilasciato ulterion particolari, 

Il presidente della Apple. John Sculley, 
d'altronde vede con favore una forte doman- 
da del mercato di prodotti portatili che pos- 
sano «maneggiare» grandi masse di dati pro- 
venienti da biblioteche o altri database, in 
maniera semplice e veloce, magari anche a 
grandi distanze. 


Amstrad e Lotus: 
accordo per hard+soft 

Due protagonisti del panorama informatico 
italiano si sono accordati per la commercia- 
lizzazione congiunta dei loro prodotti di gran- 
de successo. Grazie a questa intesa I portatili 
Amstrad, unitamente al software Lotus Ma- 
gellan 2.0 e Symphony 2.2 sono disponibili 
da metà gennaio ad un prezzo vantaggioso. 

Per esempio il portatile Amstrad ALT 286, 
con HD da 40 Mb, costava lire 3.390.000, 
oggi con l'aggiunta di due software Lotus co- 
sta solo 1.995.000 lire. 

Anche il portatile 386SX con HD da 80 Mb 


ha goduto di un siginificativo sconto sul prez- 
zo col software Lotus costa oggi 3.495.000 
lire, infine il portatile a colori ACL 386SX con 
HD da 120 Mb viene venduto a 8.990.000 
lire. 

Lotus Symphony 2.2 versione italiana è un 
software aziendale completo che integra la 
tecnologia del foglio elettronico 1 -2-3 con l'e- 
laborazione di testi, la grafica, il database e la 
comunicazione. 

Lotus Magellan è un sistema per la gestione 
dei dati su disco rigide, consente di rintrac- 
ciare, vedere e utilizzare le informazioni re- 
gistrate sul disco in ambiente DOS ed è ca- 
ratterizzato da una interfaccia molto intuitiva. 
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«//LASER / 

Personal Computer 2 


Questo eccezionale sistema è adattabile 
a file server ed è caratterizzato da un 
processor 80486SX a 32 bit e 20 MHz, 
con cache memory di 128 KB. memoria 
RAM a 32 bit da 4 a 64 
MB, near zero wait state. 10 
slot di espansione, due 
porte seriali ed una 
parallela con spazio per 
otto unità di memoria di 


massa. Viene fornito con un floppy disk 
ed uno hard disk veloce, monitor VGA 


LASER COMPUTER ITALIA s.p.a. - Via Ronchi, 39 - 20134 MILANO - Tel. 02/26412895 Fax 02/26412838 


Agenzia Lombardia: 
Agenzia Triveneto: 
Agenzia centro sud: 
Agenzia Campania: 
Agenzia Sicilia: 
Agenzia Calabria: 


GLOBAL CYBERNETICS Srl - Via Ronchi, 39 - 20134 Milano - Tel. 02/26412811 - Fax 02/26413902 

ELETTRA COMPUTER-AGENCIES Sas - Via della Contea. 21 - 37020 Pedemonte (VR) - Tel. 045/6800848 - Fax 045/6800858 

ALT s.n.c. Via Marcello Garosi, 23 - 00128 Roma - Tel. 06/5074004 - Fax 06/5085433 

D.E.C. SUD sas - Via Manzoni, 106 - 80046 S/G a Cremano (NA) - Tel. 081/7712728 - Fax 081/7716807 

Ing. Barcellona - Via Serradifalco. 78 - 90145 Palermo (PA) - Tel. 091/6822666 - Fax 091/6822016 

Gallo Sergio - Lungomare L. Madameo - 88033 Nicotera Marina (CZ) - Tel. 0936/572300 



Legendo: •- = novità, I = Italiano, E 



Spettale 

r Super.Lib Professional 
Ul Progrommer 2 
DB fasi per Windows 3 
DBase IV 1.1 

DBase IV l.l Developer Edition 
Foxbose Plus 
FoxPro 1.02 

r FoxPro 2.0 Single User 
Quicksilver Diamond 1 .3 


PC Logo 3.0 E 

PCX Progrommer's ToolkH E 

Pa Effetti E 


995.000 

860.000 

240.000 

1.530.000 

390.000 

975.000 

250.000 

220.000 

275.000 

595.000 

790.000 

299.000 

299.000 

160.000 

230.000 

230.000 

230.000 

380.000 

399.000 

149.000 

440.000 

225.000 

160.000 

260.000 

320.000 

799.000 

799.000 

110.000 

560.000 

550.000 

1.360.000 

390.000 

555.000 

555.000 

995.000 

488.000 

105.000 

185.000 

515.000 

195.000 

140.000 

240.000 

180.000 

270.000 

285.000 

750.000 

580.000 

80.000 

80.000 

615.000 

845.000 

845.000 

190.000 

475.000 

210.000 


r WindowBose per Windows 3 E 350.000 


Colorix VGA Paint 

r Corel Draw 2.0 per Windows 3 E 850.000 

r Corel Draw 2.0 per Windows 3 I 1.030.000 

Deluxe Paini II Enhonted E 270.000 

Draw Perfert 1.1 I 710.000 


Spedire le richieste i 
Casella PostalelO 
Figline Valdarno 50063 (FI 

Tel. 055 951450 - Fax 05! 




'Ss: 

SET 


ìwoiei Objeci Graphics 
:wolei Resource Toolkil 

eh C++ 3.0 Dos/Windows 


E 420.000 . 
E 195.000 . 
E 310.000 . 
E 235.000 
E 340.000 
E 219.000 
E 325.000 
E 790.000 
E 899.000 
E 190.000 
E 940.000 
E 860.000 
E 630.000 
E 640.000 
E 355.000 
E 730.000. 
E 670.000. 


r QEMM 386 6.0 * Manifesl 1. 
r QEMM 6.0 50/60 
r QRAM 2.0 + Munitesi 1.1 
r Sesamo 
Sidewoys 3.3 
Spinrite II 

r Stocker 2.0 (Software) 
Switch-ll 
Turbo EM5 
VirexPC 
VM/386 
XTree Pro Gold 


— ...k IV per 16 

• letter Perletl 1.0 
■ Lotus Ami Pro 2 per Windows 3 
lolus Monustripl 1 1 


r Baler 5.1 (Compii. Lolus 123) 
Borland Quattro Pro 3 
Borland Quattro Pro 3 Scortoli 
Informix WingT 
Lolus 123 2.3 
Lotus 123 3.1 
r Lotus 123 3.1 
r Lotus 123 per Windows 3 
Microsoft Excel 3 Windows 3 
Microsoft Excel 3 Windows 3 
r Symantec Budget Express 

r 386 Max 6.0 
Above Disk 4.0 

r Above Utilities per Windows 3 
Back II 

BATCOM (Compil.per file batch) 


Lolus Me 





Microsoft Woro 5.5 
r Microsoft Word 5.5 
r Microsoft Word 2.0 Windows 3 
r Microsoft Word 2.0 Windows 3 
MS Word Windows Diz.Multiling. 
r Multi linguai Scholor 4.0 
Multimole 
r Videoscrivo 2.0 

r Word Fot Word (WPTronslolor) E 
r WordPerfect 1 .0 per Windows 3 
WordPerfect 5.1 
WordPerfect 5.1 
r Wordslor 2000 Plus 3.5 
Wordstar Professional 6.0 
r Wordslor Professional 6.0 
r Wordslor Prof, per Windows 3 


120.000 

120.000 

120.000 

88.000 

140.000 

160.000 

165.000 

230.000 

185.000 

215.000 

320.000 

210.000 


210.000 

270.000 

780.000 

608.000 

690.000 

580.000 

680.000 

595.000 

830.000 

130.000 

790.000 

679.000 

70.000 

195.000 

745.000 

560.000 

745.000 

699.000 

630.000 

660.000 
660.000 

725.000 

340.000 

790.000 



Genius Mouse 
Genius Mouse GM-0320 
Genius Mouse GM-F302 t 

Genius Mouse GM-F303 E 

Genius Mouse GM-M330 E 

Genius Mouse GM-W220 E 

GeniScan GS 4500 (64 Grigi) E 
GeniScon GS B105G (256 Grigi) E 
GeniScan GS-C105+ (256 Colori) E 
LogiMouse Pilol I 

r Logitech FotoMan E 

Logitech MouseMon dest./monc. I 
Logitech MouseMan C0RDLESS I 
Logitech Scanman 256 I 

r Logitech Scanman 256 per PS/2 I 
r Logitech Scanmon 32 I 

r Logitech Sconmon 32+CotchWord I 
r Logitech Scanmon 32+Finesse3.0 I 
r Logitech Scanman 32+lmoge-ln E 
Logitech Trockmon E 

r Logitech Trockmon Portoble E 
r Microsoft BallPoint Mouse E 
Microsoft Mouse 400 DPI I 
Microsoft Mouse + Pointbrush I 


28.000 

60.000 

64.000 

38.000 

84.000 

95.000 

160.000 

115.000 

290.000 

392.000 

925.000 

73.000 
.125.000 

112.000 
200.000 

475.000 

570.000 

235.000 

420.000 

620.000 

598.000 

150.000 

192.000 

210.000 

148.000 

178.000 



ili NetWare v 2.2 10 User 
r Novell NetWare v 3.1 1 10 User 
r Novell Nelwore v 3.11 20 User 


980.000 

410.000 

330.000 

130.000 

750.000 

880.000 

1.890.000 

2.360.000 

3.260.000 
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SOFTWARE DISCOUNT 

951732 - BBS 055 951594 


Molti 
vendono 
solo programmi. 

Noi 

ci prendiamo cura 
dei nostri clienti. 



RICHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO GRATUITO 

Programmi originali e garantiti. Servizio clienti non-stop. Hot-Line telefonica 
gratuita. Condizioni di vendita: i prezzi sono da ritenersi IVA esclusa, franco 
magazzino; il pagamento può essere effettuato in contanti/contrassegno, 
assegno circolare o carta di credito; spese di spedizione L. 1 5.000 più iva per 
corriere espresso; la merce si intende salvo il venduto. 
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Cresce la famiglia 68000 


Due nuovi microprocessori si aggiungono 
alla famiglia 68000 della Motorola: il 
68LC040 e il 68EC040. 

Il primo è indirizzato verso una fascia di 
utenza che non necessita di tutta la potenza 
di un 68040 e nel contempo ha problemi di 
alimentazione. Il 68LC040 mantiene quasi 
tutte le caratteristiche del 68040, ma è stata 
eliminata la FPU e sono stati aggiunti due 
buffer a basso consumo. Grazie a queste 
modifiche il 68LC040 consente una notevole 
riduzione dei consumi pur mantenendo una 
velocità di 22 MIPS a 25 MHz e mantenendo 
soprattutto la piena compatibilità a livello di 
istruzioni col software precedentemente svi- 
luppato. Tipico utilizzo di questo processore 
sono ad esempio i portatili di fascia medio 
alta. Il secondo processore, il 68EC040, è in- 
vece un Embedded Control; rispetto al 
68LC040 sono stati ridotti i buffer mentre la 
velocità di esecuzione è sempre di 22 MIPS 
a 25 MHz. È quindi la soluzione ideale per 
tutte quelle applicazioni in cui sia necessario 
elaborare una grossa quantità di informazio- 
ne in tempi molto brevi; risulta, ad esempio, 
particolarmente adatto per stampanti laser, 
scanner, sistemi video, robotica e controlli in- 
dustriali. 


Tutti e due i microprocessori vengono for- 
niti in package PGA ceramico a 179 pin, 
compatibile pin to pin con il 68040. 

Ambedue i processori sono disponibili im- 
mediatamente per piccole campionature, e 
raggiungeranno la produzione piena nel pri- 
mo quadrimestre dell'anno. 

Modem Lightcom '96: 

9600 bps a basso costo 

Dalla Input s.a.s. di Sommariva A.&C. vie- 
ne la notizia della distribuzione per l'Italia dei 
modem Lightcom '96 della Lightning Com- 
munications. 

Si tratta di un modem interno a scheda 
corta realizzato in tecnologia surface moun- 
ting dalle caratteristiche avanzate interamen- 
te prodotto negli Stati Uniti d'America. 

La velocità di trasmissione va dai 300 ai 
9600 bps, con MNP fino al livello 4 in V.42 
e fino al livello 5 in V.42bis. 

Il modem è pienamente hayes compatibi- 
le, ha una agenda di 144 numeri memoriz- 
zabili e viene fornito completo di software di 
comunicazione. Il Lightcom riconosce auto- 
maticamente la velocità di trasmissione e 
adatta la propria anche in funzione della linea 
scendendo di velocità fino a trovare il livello 
ottimale di trasmissione. 

Il prezzo, molto interessante, per singoli 
pezzi è di 690 mila lire + IVA che scendono 
a 590 mila nel caso di acquisti a lotti. 


Finita la serie 68020 

La Apple, con la sostituzione del 68020 
dell'LC con il più versatile 68030, ha deciso 
di abbandonare definitivamente la produzio- 
ne di macchine e periferiche basate sul 
68020. 

La società considera dunque chiusa la fase 
020 dal prossimo aprile, quando appunto 
uscirà l’LC con il 68030 a 16 MHz, che, oltre 
a migliorare le prestazioni in velocità della 
macchina, le consente, con lo sfruttamento 
integrale del System 7, di diventare vera- 
mente l'entry level per i sistemi professio- 
nali. 

Infatti molti venditori riportano le lamente- 
le di utenti che, nella scelta di una macchina 
a colori di buone prestazioni ma di costo ac- 
cessibile. rimangono perplessi davanti alla 
soluzione LC solo a causa del processore 
68020 che non supporta la memoria virtuale 
del System 7. 

II nuovo LC 030 avrà oltre al processore 
con MMU anche uno slot per il coprocessore 
matematico, attualmente disponibile solo da 
terze parti, che permetterà l'uso della stessa 
scheda Floating Point del Mac lisi. 

Se gli utenti si aspettano un grande au- 
mento della velocità rimarranno molto delu- 
si; infatti, a causa del Bus a 16 bit, l'aumento 
di velocità è solo del 10%. 

Il prezzo del nuovo LC con 2 Mbyte di 
RAM e l'HD da 40 Mbyte sarà, negli U.S.A., 
di 2499 dollari; il vecchio modello verrà con- 
temporaneamente tolto dal mercato. 



EmmeSo/t & folio 

Grandi risultati con un piccolo computer!! 


NUOVA 

APERTURA SHOW ROOM 
DI MILANO. TELEFONATE PER 
UNTAMENTI E INFORMAZIONI 
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7000 beta tester e più di 130 costruttori in tutto il mondo sono lì a dimostrarlo: con MS-DOS 5, 
il nuovo sistema operativo di Microsoft, un PC è come un atleta in piena forma. Ha la forza per 
gestire più applicazioni, riesce a liberare più memoria, sostiene file dati di grosse dimensioni, esalta 
le potenzialità dell'ambiente Windows. Naturalmente stiamo parlando di MS-DOS 5 originale, 
l'unico che ti conviene chiedere quando comperi un nuovo PC. Per esserne sicuro, chiedilo a loro. 

OLIVETTI • ASEM • CDC • CENTROMATIC • DATEL • HANTAREX • INTERCOMP • MICROSY5 ELECTRONICS • SECO • SYSTEMSUNE • UNIBIT • UNIDATA • 

VEGAS • ABC Informatica • ABL Monmdala • ABS Computer» • ADELSY • AEI. di Medici Gianfranco • AERRE INFORMATICA COMPUTER CASH • ALPHA 
MICROSYSTEMS ITALIA • ALPHA PEL • ARTESYSTEM • ATEK COMPUTERS • BHS INFORMATICA • Bl. CH. • CAL-ABCO li ALIA • c IMI L ELETTRONICA • 
COMPREL • COMPUMANIA • COMPUTER CASH • COMPII URLINE • DAI D COMPl IERS» OAC Computer Service • PELO SYSTEMS • DELIA COMPITERÀ . 

FU X Al Al DALIA • ELMA Computer» • ELSI • EMI • ENIAK • ESI • ESSEGI DISTRIBUTRICE • EURO BIT INTERNATIONAL • EUROLAB • I L ROSISI LM Group • 
EXECUTIVE DI ASCOLI tc C • FRAKO INFORMATICA • GARDELLA INFORMATICA • GIANNI VECCHIETTI GVH • 

I TT. Quark Informatica • ICL ITALIA • IMPEX ITALIA • INFOMAX • INNOVAZIONI TELEMATICHE • m 

lORFN/ON III.TTKONK A • MI • Mlt RO-I INI A • MICRON II Al LA • NON MOF • OFFICINA MI (T ANI» A ‘ 

FLIT TURRA • OMICRON DI R. DITRÉ • PC PLUS • PCU ITALIA • PERIPHERALS • PROMELIT • R.C.C. • RED WhWI m 

TELEMATICA • RVF • &A.P.ES. • S A. T. * C • SG. SpA • S.H.A.R.D. • S.H.R- D ALIA • SERENISSIMA INFORMATICA • SHIP 

INFORMATION SYSTEMS • SISCOM • SOFTCOM • SUPERTRON1C • TEAM SU • TECNOCENTRO • TELEMEBIA • TELPRESS • TIHI ELETTRONICA • TOP • 
TRIDATA • UNIVEX • URANIA NELCOM • V1DEOCOMPUTER • All'estero. Microsoft intrattiene regolari rapporti con: ACER • AMSTRAD • APR1COT • AST • 

AT&T • ATARI • BULL • COMMODORE • COMPAQ • DATA GENERAL • DIGITAL EQUIPMENT • EPSON • GRID • HEWLETT - PACKARD • HITACHI • 
HYUNDAI • INTEL • NCR • NBC • NIXDORF • PHILIPS • SCHNEIDER • SHARP • SIEMENS • TANDON • TANDY • TEXAS INSTRUMENTS • TOSHIBA 
• TUUP • UNISYS • WYSE • ZEN DLL Inoltre IBM è licenziatane di Microsoft per il suo IBM PC - DOS*. Per informazioni e ulteriori nominativi, telefonare allo 02/269121 
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Olivetti «corteggiata» da NeXT ? 


Sembra proprio cosi. NeXT e Olivetti po- 
trebbero siglare, in tempi brevi, un grande 
accordo. Lo ha lasciato intendere Stuart 
Martin, vicepresidente europeo della so- 
cietà americana di informatica fondata da 
Steven Jobs. «Stiamo cercando due part- 
ner a livello internazionale — ha detto 
Martin, parlando a margine di una confe- 
renza stampa per la presentazione di alcu- 
ni nuovi prodotti della NeXT — e Olivetti 
ha certamente una dimensione sovranazio- 
nale». 

La NeXT, creata da Jobs dopo la sua 
«movimentata» uscita dalla Apple, è spe- 
cializzata nella produzione di workstation 
che dispongono di un proprio software 
estremamente competitivo (il NeXTstep) 
sia come prestazioni che come prezzi. E 
questi computer si rivolgono principalmen- 
te alla grande utenza pubblica e privata 
(ministeri, banche, case, edifici, ospedali, 
università, ecc.). 

Proprio al software di NeXT si era inte- 
ressata, in un primo tempo, la stessa IBM, 
che con la società di Jobs aveva siglato 
un'intesa di merito. Successivamente pe- 
rò, Big Blue aveva preferito orientarsi ver- 
so la Apple: da qui il noto accordo tra IBM 


e Apple, da sempre nemici giurati, ed ora 
grandi alleati; NeXT ha comunque conti- 
nuato a sviluppare il proprio software, ed 
ora, dopo aver compiuto in pochi anni un 
vero e proprio salto dimensionale, ed aver 
aperto proprie sedi in tutta l'Europa, tor- 
nerebbe a giocare la carta delle alleanze. 

E Olivetti appunto sembra fatta su mi- 
sura alle esigenze della NeXT. Grazie all'e- 
ventuale intesa, infatti, la casa di Ivrea au- 
menterebbe in termini significativi la com- 
petitività dei propri prodotti, lottando quindi 
alla pari con IBM e HP. Dal canto suo la 
NeXT potrebbe entrare nel giro delle gran- 
di commesse in Italia, mentre a livello eu- 
ropeo disporrebbe della collaudata rete 
commerciale dell'Olivetti, La NeXT, che 
dalla propria nascita ha sempre investito in 
maniera impressionante in ricerca, ha fatto 
registrare trend di crescita record: lo scor- 
so anno, nel periodo più nero dal dopo- 
guerra ad oggi per l'industria informatica, 
la società di Steven Jobs è cresciuta del 
400% portando il giro d'affari ad oltre 127 
milioni di dollari. «Già oggi il 30% del no- 
stro fatturato — ha detto il vice-presidente 
di NeXT Europa — viene realizzato nel 
Vecchio Continente. Ma la quota è desti- 


nata a crescere considerevolmente. Inoltre 
puntiamo molto sul mercato italiano». 

Tornando al possibile accordo con Olivet- 
ti, va aggiunto che il software NeXT è as- 
solutamente compatibile con praticamente 
tutti gli standard già in commercio. La casa 
di Ivrea, senza mutare la propria linea di 
computer, avrebbe cosi a disposizione prò- | 
dotti all'avanguardia mentre il software 
IBM-Apple sarà disponibile solo nel 1995. 
L'intesa potrebbe anche risultare come una 
prima significativa risposta, sul piano euro- 
peo, al matrimonio IBM-Bull, e fare uscire la 
casa piemontese dal suo isolamento. 

A tale proposito va ricordato che i pro- 
blemi dell'informatica in Italia sono stati al 
centro dell'Incontro, avvenuto tra il Ministro I 
dell'Industria, Guido Bodrato, e il sottose- 
gretario alle PpSs, Paolo Del Mese. Dopo la 
decisione del governo che, recependo una 
direttiva CEE, ha aperto anche alle aziende 
private le gare per l'informatizzazione tribu- 
taria, si torna a parlare dell'accesso di Oli- 
vetti alle commese pubbliche (oltre ad un 
possibile accordo con Finsiel-ltalsiel). Sareb- 
be quindi un buon «matrimonio di interes- 
se», se confermato, quello tra NeXT e Oli- 
vetti. F.F.C. 


RIVENDITORI 

■■Roland 


486 


il computer ss» 

386 " 

M.B. 80386DX 40 Mhz 
4 Mb RAM - 120 Mb HD 
1 FDD 1, 44 Mb 
2 SER. 1 PAR. 1 GAME 
UVGA 512 Kb 1024x768 
MONITOR 14" C. 1024x768 
TASTIERA AT ESTESA 
CABINET MINITOWER 
MOUSE SERIALE 
DOS 5.0 ITALIANO 

£. 2 . 980.000 £. 3 . 980.000 


M.B. 80486DX 33 Mhz CACHE | 
8 Mb RAM - 120 Mb HD 
1 FDD 1, 44 Mb 
2 SER. 1 PAR. 1 GAME 
UVGA 1Mb 1024x768 
MONITOR 14" C. 1024x768 
TASTIERA AT ESTESA 
CABINET MINITOWER 
MOUSE SERIALE 
DOS 5.0 ITALIANO 


PREZZI IVA COMPRESA 

GARANZIA 12 MESI. SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA. 

PER ALTRE CONFIGURAZIONI, RICHIEDERE PREVENTIVO. 
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OAK pronta per il 33 MHz 

La OAK Technology Ine. si è già resa di- 
sponibile a fornire il chip set periferico per il 
nuovo Am386SX a 33 MHz: l'OTI-020 e OTI- 
040. Un tempismo eccezionale a cui va ag- 
giunta la disponibilità a costruire chip set per 
microprocessori ancora più veloci (40 MHz) 
prima che vengano annunciati. 

L'offerta OAK include sia ì chip per com- 
puter desktop che notebook. L'ÓTI-020 oc- 
cupa lo spazio di due matchbook e compren- 
de al suo interno il 70 per cento della circui- 
teria necessaria ad un desktop basato su 
386; ciò comporta la possibilità di disegnare 
computer più piccoli e leggeri ad un prezzo 
inferiore. 

AII'OTI-020 si affianca l'OTI-040, che a dif- 
ferenza del primo offre ben 1*80% dei circuiti 
necessari ad un notebook. Una concentrazio- 
ne che si traduce nella possibilità di proget- 
tare un personal computer di 10 x 15 cm di 
ingombro. All'interno è presente il power 
management che aumenta la durata delle 
batterie, una gestione dei consumi comple- 
tamente indipendente dal sistema operativo, 
cosa utile se per esempio il notebook lavora 
in ambiente UNIX, che è sprovvisto di rou- 
tine del genere. 


Incontro privato tra Apple 
e Microsoft 

Verso la metà di gennaio John Sculley, 
presidente della Apple, e Bill Gates, fonda- 
tore della Microsoft, si sono incontrati quasi 
clandestinamente: di che cosa hanno parla- 
to? 

Nessuno lo sa, ma Spencer F Katt di PC 
Week's sembra che abbia tutte le informa- 
zioni; si parla della guerra tra Microsoft e 
IBM, di una prossima uscita di scena di Scul- 
ley che avrebbe avuto una cattedra univer- 
sitaria e anche di Ray Noorda (ex IBM) ora 
presidente di Novell. 

Chi vivrà, vedrà... 


Anche IBM sceglie AppleTalk 

Dopo la Sony, che ha deciso di fornire le 
sue workstation di interfaccia AppleTalk, an- 
che la IBM, seguendo gli sviluppi dell'ormai 
storico accordo, ha ottenuto la licenza per in- 
cludere AppleTalk tra gli standard di comu- 
nicazione del nuovo processore di rete 661 1 . 
Il 661 1 supporta inoltre TCP/IP, DECnet, Net- 
BIOS. IPX, XNS e SNA. Con AppleTalk si ag- 
giunge la possibilità di riconfigurare dinami- 
camente la rete senza alcun intervento siste- 
mistico. AppleTalk inoltre è indifferente al ti- 
po di piattaforma hardware su cui viene im- 
plementato, qualunque risorsa viene così 
condivisa automaticamente dallo stesso ge- 
store AppleTalk. 

È questo il secondo frutto dell’accordo di 
ottobre, il primo è stato la scheda Token 
Ring 4/1 6 NB per Macintosh che consente a 
qualsiasi Mac l'accesso alle reti Token Ring 
standard IEEE. 

La Apple ha detto che adesso, grazie ad 
AppleTalk, il nuovo IBM 661 1 sarà in grado di 
colloquiare con una enorme varietà di peri- 
feriche, nonché con tutti i modelli di com- 
puter Macintosh e stampanti Laser Apple, 
che utilizzano AppleTalk già di serie. 



Continua il duello Intel-AMD 

Stavolta l'aggressione verrà portata 
sul fronte dei piani produttivi 

Era solo questione di giorni: il 30 gennaio 
l’Advanced Micro Devices Ine. ha scoperto le 
sue carte sulla strategia nel campo dei 486. 
Ma l’Intel, il suo diretto concorrente, con 
mossa a dir poco aggressiva la scorsa set- 
timana ha già in teoria spuntato le armi della 
AMD annunciando un piano produttivo che 
copre 30 nuovi modelli della fascia 486 e 
386SL. 

Fa parte del piano anche una sensibile ri- 
duzione dei prezzi, che dovrebbe in una certa 
maniera risollevare il mercato un po' sta- 
gnante. Riduzione che alcune fonti hanno 
quantificato in più del 50% per la fine del 
1992. 

La manovra comunque ha dato vigore ed 
un nuovo impulso alla decisione di uscire allo 
scoperto da parte dell' AMD che presenta la 
sua risposta consistente in almeno 6 modelli 
che rispecchiano gli attuali esemplari Intel. 
Tutto ciò dovrebbe crearle una nicchia di 
mercato, tale da permetterle di attuare la so- 
lita strategia AMD: offrire migliori performan- 
ce (386SX a 25 MHz e 386DX a 40 MHz) ad 
un prezzo comparabile a quello Intel. Una po- 
litica che ha fatto crescere la AMD, facen- 
dole conquistare il 30% del mercato. 

«Riconosciamo di non aver prodotto 
un'ampia gamma di versioni per il 386 come 
dovevamo fare» ha dichiarato Paul Otellini, 
vice presidente e generai manager della In- 
tel's Microprocessor Products Group, «ma è 
un errore che non ripeteremo con il 486». 

Duramente un portavoce ha replicato al- 
l'annuncio Intel: «Se l'Intel pensa che au- 
mentando il ventaglio delle proposte elimi- 
nerà la possibilità di entrare in concorrenza 
sbaglia di grosso», mentre da parte della 
Cyrix Corp. si commenta favorevolmente la 
mossa: «Il mercato ha bisogno di differen- 

D'altronde dalla AMD ecco l'annuncio della 
versione a 3.3-volt e QUAD plastic-packaged 
del suo clone 486, che presenta innovazioni 
già introdotte con successo con il 386 in ver- 
sione sia SX che DX, ad un prezzo parago- 
nabile a quello Intel. 

Questi microprocessori dovrebbero co- 
munque essere disponibili in quantità di va- 
lutazione durante l'estate. In più la famiglia di 
microprocessori Am486 sfrutterà l'avanzato 
standard industriale completamente statico 
che riduce i consumi offrendo anche la pos- 
sibilità di funzionare a 3 volt. 

Il primo membro della famiglia Am486, 
l'Am486DX è disponibile con clock a 25, 33 
e 50 MHz in versione pin grid array (PGA), 
ma è affiancato da un Am486SX sempre in 
PGA e surface mount package a 25 MHz. 

La società tra l'altro inizierà le spedizioni 
valutative di campioni di Am486DXLV con 
clock a 16, 20 e 25 MHz, la versione del mi- 
croprocessore a 3.3 volt per fine anno. 

Alla conferenza di Santa Clara in California, 
sono state inoltre annunciate due nuove ver- 
sioni ad alta performance deH'Am386. 1 nuovi 
prodotti si identificano nella versione a 33 
MHz dell’Am386SX/SXL, e de I- 
l'Am386DX/DXL a 40 MHz in contenitore pla- 

Ma l’Intel non rimane con le mani in mano. 
Ha chiaramente fatto capire che le nuove 
versioni saranno a 3.3 volt ed in contenitore 
QUAD plastic, a cui si aggiungerà una ver- 
sione «clock doubling» soprannominata an- 
che «OverDrive», che girerà internamente 


due volte più veloce del clock con cui dialoga 
invece esternamente con il resto del siste- 

Per questi ultimi poi rimane da aspettare 
solo il 23 marzo, data per cui si potranno toc- 
care con mano i nuovi chip Intel. 

Dal lato dei costruttori, quest’ultimi si 
aspettano che il prezzo della linea 486, che 
varia dai 202 dollari per il 486SX a 16 MHz 
fino ai 610 dollari per 486DX a 50 MHz, crolli, 
Con la fine dell'anno «il prezzo del 486SX a 
16 MHz arriverà a meno di 100 dollari» af- 
ferma un costruttore. 

Gli stessi costruttori ipotizzano che la quo- 
ta di mercato della AMD per il settore 486 
diventi del 20 o del 30%, doppiando il suc- 
cesso della linea 386. 

«Se posso essere certo della compatibilità 
a livello pin, e se l'AMD mi offre la stessa 
gamma di prodotti che compro dalla Intel, 
penserò seriamente di cambiare fornitore 
per una certa parte di chip (AMD)» ha con- 
cluso lo stesso costruttore. Una frase che 
trova esempi pratici nella produzione ALR o 
AST che installa a bordo dei suoi computer 
sia processori Intel che AMD. 

Se gli assi nella manica della AMD potreb- 
bero sembrare insufficienti, una fonte vicina 
alla casa costruttrice di microprocessori as- 
serisce che la cache a bordo dei nuovi 
Am486 dovrebbe salire dagli attuali 8 Kbyte 
a 16 Kbyte, con un aumento sensibile delle 
prestazioni del 20% o 30%, fermo restando 
il prezzo competitivo. 

Tutto ciò a dimostare ancora che tra i due 
litiganti il terzo (i costruttori e gli acquirenti) 
gode, ci sono già le dichiarazioni di imminenti 
implementazioni dei componenti Intel, da 
parte della AST Research Ine., Advanced Lo- 
gic Research, Northgate, Grid e Unisys. 
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Art Department Professional 2.1.0 

dì Andrea Suatoni 


C ome preannuncio sul numero di di- 
cembre u.s. di MCmicrocomputer, la 
ASDG ha provveduto ad aggiornare il suo 
pacchetto di elaborazione grafica Art Depar- 
tment Professional prima con la versione 2.0 
ed ora con la versione 2. 1.0. Le novità sono 
numerose e riguardano principalmente l'in- 
troduzione di nuovi moduli per il caricamento 
e salvataggio dei fari formati dì immagine, ol- 
tre ad un ampliamento delle funzioni di ela- 
borazione vera e propria. Il pacchetto per 
Amiga ha ora un nuovo look ed utilizza pie- 
namente le caratteristiche messe a disposi- 
zione dall’AmigaOS 2.04. 

Nuovi formati grafici 

Una delle novità più importanti è sicura- 
mente la possibilità di caricare e salvare le 
immagini in formato JPEG (Joint Photogra- 
phic Export Group) che permette una com- 
pressione del file fino ad 1/40 della dimen- 
sione originale. Dato che durante la com- 
pressione alcuni dati vengono persi, degra- 
dando in modo comunque non apprezzabile 
l'immagine, la ASDG mette a disposizione un 
operatore di smoothing durante il trattamen- 
to delle immagini JPEG migliorando decisa- 
mente la resa fotografica (vedi fig. 1). 

ADPro supporta ora i formati grafici PCX e 
BMP, quest'ultimo utilizzato in ambiente 
Windows 3.0, da 1 a 24 bit-piane, sia in let- 
tura che scrittura. Il formato PCX era già sup- 
portato ma non era in grado di caricare im- 
magini nel nuovo formato a 24 bit-piane. Altri 
formati grafici supportati sono il QRT. utiliz- 
zato da molti programmi di pubblico dominio 
per il ray-tracing, ed i formati Targa. UFF, 
Rendition, SUN e XI 1 (questi ultimi disponi- 
bili solo per chi ha il Professional Conversion 
Pack) largamente utilizzati sulle workstation 
UNIX. Sempre a proposito del Professional 
Conversion Pack sono state ampliate le fun- 
zionalità dei caricatori Targa e Rendition che 
ora supportano l'alpha channel, utilizzato per 
il controllo durante la composizione delle im- 
magini, Per ultimo è possibile importare in 
ADPro il contenuto della clipboard di sistema 
e l'immagine costituente il puntatore del 
mouse. 

Oltre ai formati grafici su file, ADPro ora 
supporta direttamente alcune delle più note 
schede grafiche a 24 bit. In aggiunta alla Fi- 
reCracker 24 della Impulse e al FrameBuffer 



Art Department Professional 2.1.0 
Produttore: 

ASDG Ine. 

925 Stewart Street 

Madison Wisconsin. 53713. USA 

Tel. 16081 237-6585 


Art Department Professional 2. 1 0 S299 

Upgrade dalla versione 2.0 gratuito 

Upgrade dalla versione I . * S90 

Upgrade da The Art Department $145 

Professional Conversion Pack $90 

Professional Conversion Pack 
I se acquistato insieme ad ADPro) $45 


della Mimetics, ADPro pilota direttamente le 
schede A2410 della Commodore, DCTV della 
Digital Creations, HAM-E della Black Bell 
Systems, Impact Vision 24 della GVP e Har- 
lequin della ACS. Inoltre è possibile caricare 
direttamente in ADPro le immagini acquisite 
tramite il digitalizzatore contenuto nella Im- 
pact Vision. Sul fronte dell'output su stam- 
pante, oltre al formato PostScript a colori, 
esiste il modulo per l’output sulla stampante 
prescelta tramite Preferences, tale modulo 
offre 8 nuove modalità di dithering per stam- 
pare in bianco e nero immagini a 24 bit-pia- 
ne, ottenendo risultati migliori rispetto alle 
tecniche di dithering offerte dal driver stan- 
dard della stampante. 

Nuovi operatori 

Il numero degli operatori è aumentato sen- 
sibilmente. A seguito della crescente richie- 
sta da parte dei suoi utenti, la ASDG ha in- 
trodotto una serie di operatori WYSIWYG 
(What You See Is What You Get) che com- 
plementano o sostituiscono alcuni degli ope- 
ratori presenti sulla versione 1.0.3, è possi- 
bile, per esempio, eseguire tutte le operazioni 
di cropping e scaling in modo interattivo. Oltre 
a questi è presente un operatore per eseguire 
la convoluzione (un processo matematico che 
permette una vasta gamma di effetti) e per 
la sovrapposizione di testi che utilizza tecni- 
che di antialiasing; servendosi delle outline 
font dell'AmigaOS 2.0 è possibile ottenere 
dei risultati molto interessanti e soprattutto 
senza scalettature dei caratteri. Sul fronte del- 
la manipolazione dei colori, invece, ADPro 



Figura 2 - ASDG FRED. 


mette a disposizione una nuova tecnologia 
che permette di calcolare le palette con 24 bit 
di precisione. Utilizzando l'AmigaOS 2.0, inol- 
tre, è possibile modificare tutti i 256 registri 
della palette virtuale di ADPro. 

Per quanto riguarda l'elaborazione delle im- 
magini per uso nel DTV (Desk Top Video) 
ADPro offre due nuovi operatori, roll e broa- 
dcast; il primo permette la creazione di tran- 
sizioni video in modo molto veloce, mentre il 
secondo identifica e corregge i colori che pos- 
sono causare effetti indesiderati durante la ri- 
produzione di immagini su apparecchiature 
PAL, NTSC o altri standard definibili dall’u- 
tente. Sempre nel campo del DTV la ASDG 
mette a disposizione l'utility FRED (FRame 
EDitor) attraverso il quale è possibile caricare 
una sequenza di immagini, mostrate come 
icone (fig. 2), e quindi comandare ad ADPro 
di eseguire una serie di operazioni sull'intera 
sequenza o su una parte specificata, elimi- 
nando di fatto l'intervento dell'utente in ela- 
borazioni tipicamente batch. L'utility richiede 
l'AmigaOS 2.04. 

Windows e MS-DOS 

Al fine di supportare meglio lo scambio di 
immagini tra l'Amiga e i PC compatibili, la 
ASDG ha creato un nuovo formato IFF (il for- 
mato standard per lo scambio dei file su Ami- 
ga) chiamato SPLT, che permette l'import/ex- 
port di vari formati grafici e non. Attraverso 
questo nuovo formato è ora possibile traspor- 
tare, tramite i floppy disk, immagini che non 
possono essere contenute nei 720 KByte 
messi a disposizione dai floppy (ricordiamo 
che per Amiga esistono diverse utility, com- 
merciali e PD. che permettono la scrittura e 
la lettura dei floppy in formato MS-DOS ma 
solo nel formato da 720 KByte) suddividendo 
l'immagine in più parti e quindi ricomponen- 
dola sul computer di arrivo. Con ADPro 2.1.0 
verranno forniti anche i tool per MS-DOS e 
Windows 3.0 (fig. 3) che permettono per l'ap- 
punto tali operazioni. La disponibilità di tali 
programmi dimostra come la ASDG tenti di 
ampliare e semplificare lo scambio dei formati 
grafici esistenti sulle varie piattaforme har- 
dware. 

ADPro 2.1.0 sarà disponibile a partire dal 
mese di marzo; gli utenti registrati delle ver- 
sioni precedenti verranno avvisati direttamen- 
te dalla casa americana. «6 



Figura 3 - ASDG SPUTZ. 
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GRUPPO PRIMA 

VIA UMBRIA, 16 42100 REGGIO EMILIA TEL.FAX : 0522/518599 

ÓFFÉftTA ITALIA: 

SCHEDA MADRE 286-20 S 89 

SCHEDE VGA 

SCHEDA ET 4000 TSENG 1 M ON BOARD 9 1 

SCHEDA MADRE 486-33 I28K CACHE W/O CPU S 217 

SCHEDA MADRE 4*6-33 256K CACHE W/O CPU S 266 

VGA 256K 037 S 32 

VGA 5I2K 067 44 

VGA 1 MB RAM ON BOARD 077 66 

VGA 2S6K W/MAGIC I/O 59 

CABINET COMPLETI DI ALIMENTATORI 230W E DISPLAY 

SCHEDA MADRE 486-33 I28K CACHE CON CPU S 75* 

SCHEDA MADRE 486-33 256K CACHE CON CPU S 8(1* 

CONSEGNA E PREZZI FOB REGGIO EMILIA 

WE-612 BABY DESKTOP CASE 46 

WE-7I7 BABY DESKTOP CASE 50 

WE-727A MINI TOWER CASE 56 

WE-737 BABY DESKTOP CASE 55 

NOTEBOOK COMPUTER 386SX-20 2MB RAM -HDD 40MB- VGA I5(l(. 

WE-757A BABY DESKTOP CASE 63 

WE-767 MIDDLE TOWER CASE 72 

SCHEDA MADRE 286-20 72 

SCHEDA MADRE 386SX-25 153 

SERIE 8 

WE-8 1 1 D BABY DESKTOP CASE |FCC B CLASSI 70 

WE-B12D BABY DESKTOP CASE (FCC B CLASSI 7 1 

WE-827D MINITOWER CASE 61 

WE-837D BABY AT CASE 6 1 

SCHEDA MADRE 386-25 NOCACIIE W/CPU 251 

SCHEDA MADRE 386-33 1 28K CACI IE W/O CPU 133 

WE-887D MIDDLE TOWER CASE *0 

TASTIERE 

SCHEDA MADRE 486-33 W/O CPU 126 

SCHEDA MADRE 486 33 W/CPU 611* 

SCHEDA MADRE 486-33 128K CACHE W/O CPU 175 

SCHEDA MADRE 486-33 128K CACHE W/CPU 657 

SCI IEDA MADRE 486-33 256K CACHE W/O CPU 2 1 1 

SCHEDA MADRE 486-33 256K CACHE W/CPU 693 

TASTIERA 102 TASTI SWICH W/CIJCK 23 

TASTIÈRA 102 TASTI ALPS CLICK 2* 

MONITOR 

EM 1428 VGA 14 1024x768 0^28 247 

IMPORTARE DIRETTAMENTE DAI 
LUOGHI DI ORIGINE A PREZZI 
VERAMENTE CONVENIENTI E 
SENZA BISOGNO DI ORDINARE 
GROSSE QUANTITÀ'. 

Pagamento: sino a 30 gg. dalla data dell'ordine 

Consegna : entro 15 gg dall'ordine 

Trasporto rapido via Federai Express 

Nessun importo minimo 

Garanzia 12 mesi su tutti i prodotti 

Tutte le quotazioni sono in US$ FOB Taiwan. 

jBKmsr MPinw 




I PROGRAMMI TALIANI 

PER PC MS-DOS COMPATIBILI 


CONTINBANCA SS 

Gestione del conto corrente con 
calcolo degli interessi attivi e passivi. 
Ottima interfaccia grafica. Mouse. 


FATTURA:OK! GEZZ2 

Fatturazione con archivio clienti e 
articoli, statistiche sulle vendite, 
stampa su qualunque modulo. Menù a 
tendine. 

AGENDA TOTALE \ m-WA 

Il programma di agenda completo che 
ricorda numeri di telefono, scadenze, 
compleanni, appuntamenti ecc. . 
Ottima grafica. 

R.B.: OK! ! i 

La gestione completa delle ricevute 
bancarie, sia su. moduli standard che 
personalizzati. E possibile l'aggancio 
con FATTURA: OK! 


DESIGNER D'INTERNI 

Programma per arredare con il 
computer. Permette di creare la pianta 
dell'appartamento e di inserire mobili 
e oggetti. 


' Tl/m II CONFEZIONI CONTENGONO 4 
SIA DISCHI DA 3’"/, CHE DA S'"/l 


PROGETTO DENTISTA flBjpi 

Tutto quello che serve per lo studio 
dentistico: cartelle cliniche, agenda, 
fatturazione, preventivi, solleciti, saldi. 


TUTTIDATI rwmn 

Database completo di tutte le funzioni 
ma semplice da usare, grazie alla 
validissima interfaccia grafica. 


CONTINTASCA EEZ23 

Il programma di contabilità famigliare 
che risolve tutti i problemi del bilancio 
domestico, mensile e annuale. Esegue 
anche i grafici. 

ELECTRA im-W, 

Per disegnare schemi elettrici e circuiti 
stampati. Comprende già una libreria di 
simboli facilmente modificabile e 
ampliabile. 


SE HAI SCRITTO UN PROGRAMMA 
0 UN VIDEO-GIOCO PER PC 
0 AMIGA, CONTATTACI! 


SIMULAZIONE chimica rmixm 

Simulazioni grafiche e animate di 
fenomeni chimici, tabelle, descrizioni, 
esercizi: il mondo della chimica nelle 
tue mani! 



OPERAZIONE MODULO rm HEin 

Il programma per creare, stampare, 
compilare e salvare moduli di ogni 
tipo: da quelli contabili a quelli di 
utilizzo casalingo. 


PROG. PICCOLA IMPRESA mzx*M 

Progetto Piccola Impresa è la gestione 
ideale per le imprese di servizi: clienti, 
fornitori, scadenze, preventivi, fatture, 
magazzino, schede contabili. 


MAXIDISK CONVERTER 



IL SUPER PERFORATORE DI PRECISIONE 

che trasforma ogni dischetto da 3" '/, portandolo da 

720 Kbytes a 

Mbytes 


TUTTIDISCHI im*lM 

II sistema migliore per catalogare dischi, 
musicassette e CD. Stampa le copertine per 
le cassette e ricerca ogni singolo brano. 


TUTTILIBRI imM'M 

L'archivio intelligente dei libri letti, con 
ricerche anche sui sommari e sui 
commenti inseriti. Grafica bellissima. 



MEGAMIM WIX'M 

Eccellente gioco di strategia con una 
grafica VGA bellissima! E possibile 
giocare in due o contro il computer. 


TOTOVELOX J 

Il programma per il Totocalcio che non 
teme concorrenti! Permette la stampa 
direttamente sulle schedine! (Solo su 
stampanti Epson compatibili). 

GALILEO EB 

Programma di astronomia che permette 
di calcolare la posizione dei pianeti e 
visualizzarne l'orbita sia rispetto al Sole 
che rispetto alla Terra. 

megareversi rgarai 

La versione computerizzata del famoso 
"Otello". Ottima grafica VGA, mouse, 
quattro livelli di (difficoltà! 


tuttivideo rmxm 

Archivia le videocassette o i film che si 
sono visti, specificando trama e 
commento. Stampa le etichette per 
VHS. 

LOTTOVELOX HEEBB 

Crea i sistemi migliori ( basandosi sui 
ritardi di tutte le ruote) per vincere al 
Lotto. Tutte le funzioni sono guidate da 


'CERCHIAMO AGENTI i ' EUROPEAN i 
• PER PIEMONTE / • DISTRIBUTORS / 
LIGURIA-SARDEGNA , ' WANTED * 

800 ìi gassa 

Aumenta la capacità di tutti i dischetti, 
sia da 3" 1/2 che da 5" ì/4. Facile 
da usare grazie all'esclusivo menù di 
gestione 

ZIP FACILE 

L'interfaccia grafica per gestire 
facilmente i file in standard ZIP. 
Richiede i programmi PKZIP e 
PKUNZIP (non inclusi). 


LINEA MAGISTER 

Test di profitto basati sul 
programma di storia per le classi 
della scuola media inferiore. 

•PREISTORIA E CIVILTÀ' DEL 
MEDITERRANEOfL. 29.000) 

•ELLENISMO E ROMA 
REPUBBLICANA (L. 29.000) 

•L'IMPERO ROMANO (L. 29.000) 

•IL MEDIOEVO (L. 29.000) 

•L'ETÀ' MODERNA (L. 29.000) 

•RIV. FRANCESE E L'EPOCA 
NAPOLEONICA (L 29.000) 

•L'OTTOCENTO (L. 29.000) 

•LA GRANDE GUERRA E LA 
RIVOLUZIONE RUSSA (L 29.000) 

•LE DITTATURE E LA II GUERRA 
MONDIALE (L. 29.000) 



RICHIEDETECI IL CATALOGO 


BUONO D'ORDINE Vogliale spedirmi 


TITOLO 

N 

PREZZO 



L 



L 



L 



L 



L 



L 

MAXIDISK CONVERTER 


L 

Spedizione contributo fisso 

L. 6.000 

Totale del pagamento 

L. 


NOME 

COGNOME 

VIA N. 


CITTA' 

C.A.P. PROVINCIA 

Pagamento: d Assegno di c/c non trasferibile incluso 
□ Pagamento in contrassegno O Vaglio postale - Allego ricevuta o copia 
Per la fatturo specificare codice fiscale e partita IVA; spedire a: 

FINSON srl Via P.L. da Paleslrina. 10 -20124 Milano 



Borland Quattro Pro 4.0 

di Corrado Gius tozzi 


A nnunciata in USA alla fine di 
febbraio esce proprio in 
questi giorni anche da noi una 
nuova versione di Quattro Pro, il 
noto foglio elettronico della Bor- 
land. Non si tratta ancora dell'at- 
tesissima versione per Windows 
ma di una « major revisiono, la 
quarta, dell'oramai celebre e 
consolidato prodotto per am- 
biente MS-DOS. Le novità sa- 
lienti sono molte e vanno dalla 
« potatura » di alcuni rami troppo 
profondi dell'albero di menu, 
riorganizzati ora in dialog box si- 
nottiche, all'introduzione di uno 
spooler di stampa che, lavoran- 
do in background, permette di 
gestire una coda di stampe (an- 
che in rete) senza smettere di 
lavorare sui fogli elettronici. So- 
no anche stati introdotti nuovi ti- 
pi di grafico, nuovi metodi di 
analisi dei dati, nuove funziona- 
lità di audit dei fogli elettronici e 
la possibilità di usare funzioni 
esterne da usarsi nelle formule 
del foglio al pari delle funzioni 
native. 


I giochi di parole, ovviamente, 
si sprecano: si parte da « Quat- 
tro quattro» e, in « Quattro e 4 
Otto», si arriva a «4x4» come i fuori- 
strada o direttamente a «sedici» (Quat- 
tro per 4...). L'allitterazione risultante 
dall'avere un numero di versione pari 
al proprio nome offre evidentemente 

10 spunto a numerosi bisticci verbali. I 
quali, se mi passate la divagazione ed 

11 paragone un po' irriverente, mi ripor- 
tano alla mente addirittura un sonetto 
del Belli, quello nel quale lo scanzona- 
to poeta romanesco spiega come mai 
dopo Sisto V nessun altro Papa, salen- 
do al Soglio di Pietro, assunse tale no- 
me: «perché nun ce po' esse tanto 
presto / un antro Papa che sse piji er 
gusto / de mettese pè nnome Sisto 
Sesto». A tutto ciò sicuramente gli 
americani non avevano pensato quan- 
do hanno deciso di dare un nome ita- 
liano al loro prodotto! Tra l'altro questo 


W QUATTROPRO - 
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foglio elettronico sembra particolar- 
mente legato al nostro paese, almeno 
nelle vicende relative al proprio nome: 
pochi sanno infatti che nella sua prima 
versione esso aveva come nome in 
codice Testarossa, in lusinghiero 
omaggio alla regina delle auto di Ma- 
ranello. 

Ma lasciamo da parte le curiosità eti- 
mologiche e torniamo invece alla tec- 
nica, dando uno sguardo a quelle che 
sono le novità di questa nuova versio- 
ne del programma rispetto a quella 
precedente. Esse possono essere rag- 
gruppate nelle seguenti aree: gestione 
dei fogli, grafici, funzioni di stampa, 
gestione della rete, strumenti di anali- 
si, personalizzabilità, migliore compati- 
bilità con Lotus 1-2-3. Vediamone dun- 
que brevemente le più importanti. 


Miglioramenti alla gestione 
dei fogli 

La cosa che più balza all'occhio è 
la scomparsa della cosiddetta «pa- 
lette del mouse» che in precedenza 
si trovava verticalmente sulla destra 
dell'area di lavoro. Essa è stata so- 
stituita da una SpeedBar orizzonta- 
le, attivabile sempre col mouse, 
che contiene tutta una serie di 
«bottoni» le cui funzioni variano se- 
condo il contesto e sono anche 
configurabili dall'utente. 

L'albero dei menu è stato rivisto 
I e semplificato «potando» i rami più 
I profondi. I comandi che prima era- 
I no dispersi su diversi livelli di menu 
I sono ora stati raccolti in comode 
I dialog box che permettono una vi- 
I sione sinottica della situazione as- 
I sai più chiara e gestibile; le princi- 
I pali aree in cui si è effettuato que- 
I sto intervento si trovano nei menu 

I relativi ai grafici ed alle funzioni di 

I I 11 stampa. 

Alla spicciolata le altre piccole ma 
utili innovazioni: i blocchi di celle ol- 
tre ad un nome possono ora avere 
un commento lungo a piacere; nel 
foglio è possibile inserire e cancel- 
lare non solo intere righe o colonne 
ma anche blocchi di celle; è possi- 
bile sortare le celle di un blocco anche 
per colonna oltre che per riga; è pos- 
sibile assegnare al foglio, oltre alla 
consueta password globale, anche una 
speciale password parziale che non 
impedisce l'uso del foglio ma solo l'al- 
terazione delle formule in esso conte- 
nute; durante la copia di celle o bloc- 
chi è possibile specificare se verranno 
copiati solo i contenuti delle celle, solo 
le informazioni di formato o entrambe 
le cose; è stato migliorato l'help in li- 
nea con l'aggiunto di un indice alfabe- 
tico degli argomenti. 

Miglioramenti ai grafici 

La generazione di grafici è stata 
sempre uno dei punti di forza di Quat- 
tro Pro, ma con i miglioramenti appor- 
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tati essa diventa ancora più potente. 
Nuove funzionalità permettono ora di 
aggregare i dati del foglio secondo op- 
portuni intervalli temporali (giorni, set- 
timane, mesi, trimestri, anni) grafican- 
do non i dati del foglio ma i risultati di 
operazioni statistiche automaticamente 
effettuate sui dati aggregati: si posso- 
no avere somme, medie, deviazioni 
standard, massimi e minimi, medie mo- 
bili lineari o pesate. È anche possibile 
graficare assieme ai dati, aggregati o 
non, una curva di best fit lineare od 
esponenziale per rendersi visivamente 
conto della bontà dell'aderenza dei va- 
lori sperimentali ad un modello teorico. 

Ai molteplici tipi di grafici preesistenti 
è stato aggiunto quello detto a bolle, 
che permette di rappresentare tre va- 
riabili in un diagramma bidimensionale, 
ed è stata introdotta la possibilità di 
zoomare su una porzione del grafico 
per esaminarne i dettagli minuti. 

Miglioramento alle funzioni 
di stampa 

È stata introdotta l'importante funzio- 
nalità di stampa in background grazie 
alla quale si può stampare un foglio od 
un grafico mentre si lavora su un altro. 
Il sistema gestisce una coda di stampe 
(locali o in rete) con possibilità di com- 
pleto controllo da parte dell'utente. 

Strumenti di analisi, audit 
e controllo 

Accanto alla preesistente funzione 
Cosa-Se è stato introdotto un potente 
ottimizzatore che permette di risolvere 
problemi di ottimizzazione non lineari a 
più variabili e con vincoli multipli. Que- 
sto strumento sostituisce il comando di 
ottimizzazione delle versioni precedenti 
il quale trattava solo problemi lineari. 

Sono state poi introdotte numerose 
funzioni di audit che permettono all'u- 
tente di analizzare e verificare la strut- 
tura di un foglio di lavoro: è cosi ad 
esempio possibile chiedere la lista gra- 
fica delle celle dipendenti da una cella 
data, visualizzare gli eventuali riferimen- 



ti circolari od i riferimenti «strani» (quel- 
li che hanno come oggetto celle vuote, 
o etichette, o valori di errore), visualiz- 
zare tutti i riferimenti a fogli esterni. 

Personalizzabilità 

È ora possibile definire e salvare dei 
veri e propri fogli di stile che determi- 
nano l'aspetto grafico di un foglio di la- 
voro. In questo modo l'utente può co- 
struirsi rapidamente una libreria di fogli 
di stile per varie evenienze, con i quali 
può assicurarsi la consistenza grafica di 
tutti i fogli realizzati. Gli attributi memo- 
rizzati nei fogli di stile comprendono: i 
font utilizzati, il tipo di allineamento del- 
le etichette, la modalità di tracciamento 
delle «box» attorno alle celle, il formato 
di visualizzazione dei valori numerici, 
l'ombreggiatura. Sono stati inoltre adot- 
tati i font Bitstream scalabili che offro- 
no migliori prestazioni in quanto a ve- 
locità di manipolazione da parte del pro- 
gramma. 

Per quanto riguarda invece la gestio- 
ne delle formule è stata introdotta la 


possibilità di usare delle funzioni ester- 
ne, che vengono usate dal foglio come 
quelle predefinite. Tali funzioni «add- 
imi, disponibili separatamente a cura 
della stessa Borland o di terze parti, so- 
no raccolte in speciali librerie esterne 
da dove vengono prelevate secondo 
necessità al momento della loro valu- 
tazione. 


Disponibilità 

La disponibilità del pacchetto Quattro 
Pro 4.0 in inglese dovrebbe essere to- 
tale nel momento in cui questo fasci- 
colo di MC sarà in edicola, mentre per 
la versione italiana sarà necessario 
aspettare qualche tempo. Purtroppo al 
momento di andare in stampa non ab- 
biamo ancora avuto comunicazioni circa 
il prezzo del pacchetto, che tuttavia ri- 
teniamo essere allineato a quello della 
versione precedente. Sarà ovviamente 
possibile passare alla versione 4.0 dalla 
3.0 a costi ridotti secondo la usuale po- 
litica di upgrade effettuata dalla Bor- 
land. Kg 
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Compaq LTE Lite/20 e Lite/25 

di Corrado Giustozzì 



V erso la fine dello scorso gennaio Com- 
paq ha annunciato una nuova famiglia di 
computer notebook basati sul recentissimo 
microprocessore Intel 80386SL «a basso 
consumo». Due i modelli, denominati LTE 
Lite: il maggiore, siglato 125, adotta un pro- 
cessore 386SL a 25 MHz coadiuvato da 16 
Kbyte dì cache memory, il minore, siglato 
120, adotta un 386SL a 20 MHz senza cache. 
Particolare attenzione è stata posta nella ri- 
duzione dei consumi energetici al fine di pro- 
lungare l'autonomia operativa delle macchi- 
ne: le batterie di entrambi ì modelli sono in 
grado di erogare corrente con continuità per 
almeno tre ore, ma l'autonomia effettiva è di 
gran lunga maggiore grazie ai numerosi sot- 
tosistemi « intelligenti » di controllo e conte- 
nimento del consumo. Degno di nota a que- 
sto proposito è il sistema adottato per la re- 
troilluminazione dei display, un brevetto 
Compaq che permette di risparmiare il 50% 
di energia rispetto ad un sistema convenzio- 
nale a parità di rendimento luminoso. L'LTE 
Lite/25 viene fornito con 4 MByte di RAM 
I espandibili a 10 MByte) ed un disco fisso da 


84 MByte o da 120 MByte, l'LTE Lite/20 
viene fornito con 2 MByte dì RAM I espan- 
dibili a 10 MByte) ed un disco fisso da 40 
MByte o 84 MByte. Completano entrambi i 
sistemi un display LCD da 9,5" in risoluzione 
VGA (648x480) a sedici livelli di grigio ed un 
drive per microfloppy. Opzionali il modem 
interno a 2400 baud MNP5 ed il nuovo box 
di espansione esterno su cui si possono in- 
stallare sino a due memorie di massa sup- 
plementari , 

Compaq colpisce ancora. Nonostante II 
periodo agitato seguito alla clamorosa defe- 
nestrazione del suo leader storico Rod Can- 
yon la casa texana sembra infatti caparbia- 
mente intenzionata a mantenere ben salda 
la sua tradizionale leadership tecnologica e 
di mercato nel difficile settore delle macchi- 
ne di classe elevata. Ed ovviamente sembra 
riuscirci benissimo, almeno a giudicare da 
questo nuovo prodigio tecnologico appena 
presentato al mondo. Pensate: in un paral- 
lelepipedo di appena 28x4,5x22 cm, ossia in 
un ingombro di due litri e tre quarti, e con un 


peso di soli 2,7 chili, il maggiore dei due mo- 
delli LTE Lite offre un microprocessore 
80386SL (ossia «vero», non come il 386SX 
che ha il bus esterno ridotto) a 25 MHz con 
16 KByte di cache nonché fino a 10 MByte 
di RAM ed un hard disk da ben 120 MByte 
con tempo d'accesso inferiore a 18 millise- 
condi! Si tratta come si vede di caratteristi- 
che riservate sino a poco tempo fa solo ai 
desktop di classe alta, che rendono il note- 
book LTE Lite/25 un piccolo mostro di po- 

Ma il punto di forza di entrambe queste 
macchine è nell’autonomia. Come dicevo 
prima, gran parte degli sforzi progettuali so- 
no stati concentrati proprio nella realizzazio- 
ne di sottosistemi molto efficienti dal punto 
di vista del consumo di energia elettrica, per 
poter offrire all'utente finale una macchina 
dotata di un'elevata autonomia operativa. 
L'adozione del microprocessore 386SL, che 
ricordo essere la versione «a basso consu- 
mo» creata dalla Intel proprio per gli ultra- 
portatili, non è che il primo tassello di un 
mosaico piuttosto articolato. Gli altri tasselli 
vanno dall'uso del nuovo sistema di retroil- 
luminazione del display LCD denominato 
Compaq Maxlight, che da solo contribuisce 
ad aumentare di circa 30 minuti l'autonomia 
complessiva del sistema, all'adozione di un 
pacco batterie ad alta capacità (NiMH) do- 
tato di «intelligenza» locale, detto Compaq 
Smart Power Pack, che tiene traccia con 
precisione dei consumi comunicandoli all'ap- 
posito software di Power Conservation. 

Quest'ultimo è un programma di sistema 
che, interfacciandosi direttamente allo 
Smart Power Pack, controlla e gestisce le 
risorse ottimizzando l'attività del computer 
al fine di perseguire il minimo dispendio di 
energia. Inoltre PWRCON, questo è il suo 
nome, permette di escludere completamen- 
te dal circuito di alimentazione eventuali sot- 
tosistemi non utilizzati (ad esempio il mo- 
dem) ed è in grado di estrapolare l'anda- 
mento del tasso di scarica futuro basandosi 
su quello passato per offrire all'utente un'in- 
dicazione estremamente precisa, calibrata in 
ore e minuti, dell'autonomia rimanente. 

Completano il quadro dei tool di prolun- 
gamento dell'autonomia due modi «di man- 
tenimento» a bassissimo assorbimento nei 
quali il computer è virtualmente «sveglio», 
ma del tutto inattivo. Essi possono essere 
invocati dal sistema o dall'utente per evitare 
di sprecare corrente durante eventuali lun- 
ghe pause nelle operazioni. Il primo dei due 
modi è il consueto standby, nel quale il com- 
puter è acceso, ma non operativo: rimango- 
no alimentati solo la RAM (per il manteni- 
mento delle informazioni) ed il processore, il 
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quale viene posto In stato indie « a consumo 
pressoché nullo. Nuovo è invece il modo 
detto Hibemation nel quale II computer ap- 
pare in pausa pur essendo fisicamente 
spento. Hibernation simula la pausa salvan- 
do su disco fisso una «immagine» dello sta- 
to del sistema quale era immediatamente 
prima dello spegnimento, ivi compresi i con- 
tenuti della RAM e lo stato delle eventuali 
applicazioni aperte; alla successiva riaccen- 
sione la macchina ripristina automaticamen- 
te il proprio stato e prosegue come se nulla 
fosse successo, dando all'utente l'impres- 
sione che si sia trattata solo di una pausa in 
stand-by. Grazie all’Hybernation è dunque 
possibile spegnere gli LTE Lite anche duran- 
te il lavoro senza perdere nulla di ciò che si 
è fatto. 

Le altre caratteristiche più «normali» pas- 
sano, a questo punto, quasi in secondo pia- 
no pur essendo in realtà anch'esse degne di 
nota. Vediamone dunque qualcuna fra le più 
significative. Quella forse più evidente è il 
rinnovato disegno della tastiera la quale, ri- 
spetto ai precedenti modelli LTE, guadagna 
ora (finalmente!) un tastierino cursore sepa- 
rato a forma di «T rovesciata»; sei nuovi ta- 
sti funzione speciali permettono inoltre ^al- 
l'utente di attivare opzioni di servizio quali 
controllare i consumi, accedere alle opzioni 
video, modificare il livello sonoro dell’alto- 
parlantino interno e via dicendo. La VGA, 
uguale in entrambi i modelli, è in risoluzione 
640x480 e può visualizzare sedici livelli di 
grigio, da notare che lo schermo LCD è ora 
utilizzabile anche contemporaneamente ad 
un eventuale monitor esterno, cosa molto 
utile quando si usa il computer per svolgere 
delle presentazioni. 

Fra i due modelli non vi sono differenze 
architetturali se non l'adozione di una cache 
memory di supporto alla memoria RAM nel 
modello piu veloce. Pur essendo tale cache 
di soli 16 KByte essa svolge egregiamente il 
suo ruolo contribuendo, secondo la casa, ad 
incrementare le prestazioni del sistema di 
un 25% circa di media. Per il resto le due 
macchine sono identiche dal punto di vista 
fisico, anche se la dotazione di memorie di 
massa è differenziata per motivi commercia- 
li' in particolare il modello /20 dispone di 2 
MByte di RAM base e di un disco fisso da 
40 MByte od 84 MByte, mentre il modello 
/25 dispone di 4 MByte di RAM base e di un 
disco fisso da 84 MByte o 120 MByte. Tutti 
i dischi hanno un tempo d'accesso inferiore 
a 19 millisecondi tranne quello da 120 
MByte che l'ha inferiore a 18 millisecondi. 

Per quanto riguarda l'espandibilità, en- 
trambi i modelli possono arrivare al massi- 
mo aio MByte di RAM, montare un copro- 



cessore numerico opzionale (387SX a 20 o 
25 MHz a seconda del clock del sistema) e 
ricevere un modem interno a 2400 baud 
MNP 5. È disponibile inoltre un nuovo mo- 
dello di box di espansione esterno, compa- 
tibile anche con i vecchi modelli LTE, il quale 
presenta alcune attese innovazioni rispetto a 
quello precedente. Ad esempio dispone di 
due spazi per memorie dì massa nei quali si 
possono montare altrettante unità a scelta 
fra: drive per floppy in ogni formato, hard 
disk supplementari di vari tagli, nastri strea- 
mer di backup di vari tagli, drive per CD- 
ROM. Fra i sistemi operativi disponibili no- 
tiamo la disponibilità di MS-DOS 5.0 e di 
OS/2 1 .2 entrambi in versione customizzata 
Compaq. 

Valutazioni commerciali precise non sono 
ancora possibili in assenza dei prezzi e non 
avendo ancora avuto le macchine a dispo- 
sizione. Per il primo punto posso solo dirvi 
che il modello /20 dovrebbe costare attorno 
ai cinque milioni ed il /25 attorno ai sette mi- 
lioni, per il secondo punto vi preannuncio 
che i due primi esemplari di LTE Lite dispo- 


nibili in Italia stanno già viaggiando verso la 
redazione, dunque potrete vederne la prova 
molto presto. Dal punto di vista tecnico in- 
vece le due macchine non fanno che con- 
fermare, come dicevo in apertura, la voca- 
zione di Compaq ad essere leader dell'alta 
tecnologia. Si tratta di oggetti decisamente 
notevoli che in meno di tre chili offrono pre- 
stazioni fino a poco tempo fa impensabili 
persino per un desktop. È chiaro che il mo- 
dello superiore serve a chi ha davvero ne- 
cessità di disporre di una macchina partico- 
larmente potente e capace, in grado di af- 
frontare agevolmente anche un duro multi- 
processing sotto Windows; mentre il mo- 
dello inferiore (che è comunque più potente 
di tanti desktop attuali...) è invece una mac- 
china più «tranquilla» adatta a chi non ha bi- 
sogno di un vero e proprio «mostro» o a chi 
non vuol comunque rinunciare ad un ottimo 
livello di servizio pur disponendo di un bu- 
dget più limitato. La disponibilità commer- 
ciale per entrambi i modelli dovrebbe essere 
piena a partire dalla fine di questo mese. 

KE 
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Ecco il primo portatile basato su microprocessore a basso consumo Intel 386SL con 
schermo a cristalli liquidi a colori a matrice passiva 


Dell 325 NC 





L a Dell Computer ha presentato alla 
stampa il 29 gennaio a Milano il nuovo 
sistema notebook a colori, il modello Dell 
System 325NC. Dell dunque è il primo pro- 
duttore di personal computer ad offrire un 
notebook basato su 386SL a colori. 

Il prezzo del Dell System 325NC, con di- 
I sco rigido da 60 Mbyte, sarà di 5.990.000 
lire, mentre quello della versione con disco 
da 80 Mbyte sarà di 6.390.000 lire. Il nuo- 
vo sistema è basato sul microprocessore 
Intel 386SL a 25 MHz ed incorpora un di- 
splay a cristalli liquidi a colori a matrice 
I passiva. 

j II 325NC pesa 3.1 kg (batterie incluse), è 
i dotato di 4 Mbyte di RAM standard espan- 
dibili sino a 12 Mbyte, e di un'unità floppy 
interna da 3,5" (1,44 Mbyte). Il sistema è 
inoltre dotato delle nuove batterie NiMH 
che, insieme alla tecnologia per la gestione 
dell'alimentazione e della batteria, ne pro- 
lungano la durata operativa. 

La gamma di innovazioni tecnologiche di 
Dell System 325NC è stata studiata per of- 


frire alti livelli di prestazioni, durata della 
batteria e semplicità d’uso. 

Dell System 325NC è in grado di visua- 
lizzare 16 colori simultaneamente in un'a- 
rea visiva con diagonale da 9,25” con una 
risoluzione di 640x480 (VGA), oppure 256 
colori con risoluzione 320x200, entrambe 
da una palette di 262.144 colori. 

Il microprocessore Ì386SL e il chip di 
sottosistema I/O 82360SL forniscono fun- 
zionalità di controllo sia della potenza che 
delle prestazioni che comprendono un con- 
troller integrato della memoria cache e la 
possibilità di stand-by che unita alla gestio- 
ne dei consumi permette una durata delle 
batterie di oltre 3 ore. Dell ha incorporato 
64 Kbyte di memoria cache di tipo «4 vie 
a set associativo» , per ottimizzare le pre- 
stazioni globali dei sistema. 

Il firmware di progettazione Dell e il cir- 
cuito ASIC (Application-Specific-Integrated- 
Circuit) sviluppato dalla Dell riducono ulte- 
riormente il consumo di energia nel caso in 
cui sottosistemi e periferiche non siano in 


funzione. Questo risparmio si traduce in 
più di tre ore di durata, utilizzando batterie 
ricaricabili all'idruro metallico di nichel 
(NiMH) con tutti i dispositivi di controllo 
dell'alimentazione spenti. La durata risulta 
decisamente più lunga quando questi di- 
spositivi sono in funzione. 

Dell System 325NC è dotato inoltre di 
una funzione di sospensione/ripresa che 
consente a chi lo utilizza di sospendere 
una sessione di lavoro istantaneamente e 
quindi di riprenderla laddove l'aveva inter- 
rotta, senza dover riavviare il sistema o ri- 
caricare un'applicazione. 

Enhanced Parallel Port 

Il 325NC è dotato della tecnologia En- 
hanced Parallel Port (EPP) nel chip di sot- 
tosistema I/O. L'EPP ottimizza le prestazio- 
ni di una Porta Parallela standard mediante 
emulazione di un bus tradizionale. In que- 
sto modo le prestazioni della Porta Parallela 
aumentano di un fattore da 10 a 30 volte 
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superiore, una scelta molto interessante 
per coloro che vogliono collegarsi a reti ad 
alta velocità o a dispositivi SCSI. 

Grazie a un accordo stipulato con Micro- 
soft Corporation, ogni 325NC sarà correda- 
to della versione 8.1 del driver per Micro- 
soft Mouse. 

Questa versione di software incorpora i 


Si amplia l'offerta 


Ampliata la linea dei personal computer 
desktop «P» e «D» con sistemi 486 dalle 
prestazioni elevate ma a prezzi inferiori a 
quelli di molte soluzioni 386 DX. 

Dell Computer presenta quattro nuovi 
modelli della linea di computer upgradabili 
basati su 486. Sia la nuova serie Dell 
System 486P e 486D sono caratterizzate 
dalla possibilità di effettuare l’upgrade del 
processore e da funzionalità superiori, a 
prezzi inferiori a quelli della maggior parte 
di noti 386 DX 


Dell 486P 

Dotato di chassis compatto e a basso 
profilo il 486P/20 incorpora il microproces- 
sore i486 SX a 20 MHz. Il Dell System 
486P/33 è invece basato sul microproces- 
sore i486 DX a 33 MHz. 

Ogni sistema è stato progettato per 
"crescere» in base alle esigenze dell'uten- 
te in fatto di prestazioni e può raggiungere 
velocità di elaborazione superiori grazie al- 
la semplicissima installazione del kit di 
upgrade del microprocessore. 

Il 486P/20 offre prestazioni e capacità 
grafiche decisamente superiori a prezzi 
convenienti, e va ad integrare la gamma di 
offerta della famiglia «P» composta dai 
modelli 325P e 333P, i primi sistemi a pro- 
cessore upgradabile realizzati dalla Dell, 
che utilizzano un processore Ì386 DX da 
2S e da 33 MHz rispettivamente. 

Le capacità grafiche ad alte prestazioni 
dei modelli Dell System 486P/20 e 
486P/33 sono ideali per gli ambienti De- 
sktop Publishing e Microsoft Windows. La 
configurazione standard di ogni sistema 


potenziamenti per lo schermo LCD e una 
funzionalità che permette di personalizzare 
le dimensioni e il colore del puntatore per 
renderlo più visibile quando viene utilizzato 
con Microsoft Mouse o con Microsoft Ball- 
Point Mouse. 

Dell System 325NC è dotato di numero- 
se caratteristiche che ne rendono più facile 


prevede 512 Kbyte di memoria video che 
garantisce una risoluzione di 1024x768 
con 16 colori, non interlacciata. 

L'interfaccia VGA a 16-bit, grazie al tas- 
so di refresh da 70 Hz offre immagini 
esenti da sfarfallio. 

Con un upgrade di 512 Kbyte sulla me- 
moria, opzionale, ogni sistema può arrivare 
a supportare fino a 32.786 colori con riso- 
luzione VGA 640x480 per immagini grafi- 
che di qualità quasi fotografica. L'upgrade 
della memoria video offre una risoluzione 
VGA 1024x786 con 256 colori non-interlac- 
ciata e l'accesso alla memoria video a 32- 
bit per ottimizzare le prestazioni. 

Utilizzando i moduli di memoria da 16 
Mbyte (sviluppati dalla Dell), ciascun siste- 
ma può raggiungere una capacità di me- 
moria di 64 Mbyte. Si possono usare in- 
differentemente SIMM (Single In-line Me- 
mory Modules) da 1 Mbyte. 4 Mbyte op- 
pure 16 Mbyte per una grande varietà di 
configurazioni di memoria, secondo le esi- 
genze individuali. 

Effettuare l'upgrade dì Dell System 
486P/20 e 33 è estremamente facile. Il 
microprocessore risiede sulla scheda del 
sistema ed è stato predisposto per essere 
rimosso e sostituito facilmente con i kit di 
upgrade del processore. 

Ciascun sistema incorpora un sottosiste- 
ma firmware sviluppato dalla Dell che uti- 
lizza un dispositivo di memoria Intel Flash 
per la memorizzazione BIOS, che permet- 
te agli utenti di potenziare i propri BIOS di 
sistema semplicemente installando un file 
da floppy. 

I sistemi base Dell System 486P/20 e 
33 costano rispettivamente 3.490.000 lire 


l'uso. Tra queste l'emulazione mouse da 
tastiera che utilizza i tasti funzione e quelli 
di controllo del cursore per il movimento 
del cursore del mouse. 1 4 Mbyte di me- 
moria standard del sistema sono espandi- 
bili a 12 Mbyte. È inoltre disponibile una 
vasta gamma di periferiche opzionali e di 
accessori. 


e 4.790.000 lire, il prezzo comprende 2 
Mbyte di RAM, 8 Kbyte di memoria cache 
interna, un disco rigido da 40 Mbyte, un'u- 
nità floppy da 3,5", 1,44 Mbyte o da 5,25" 
1,2 Mbyte, monitor a colori VGA. 

Dell 486D 

Racchiusi in uno chassis di medie di- 
mensioni, il Dell System 486D/20 è basato 
sul microprocessore Intel 486 SX a 20 
MHz, mentre il Dell System 486D/33 mon- 
ta il microprocessore 486 DX a 33 MHz. 
Ciascun sistema è stato studiato per cre- 
scere insieme alle esigenze dell'utente e 
consentirà di ottenere velocità di elabora- 
zione più elevate grazie ai kit di upgrade 
del processore. 

Il nuovo Dell System 486D/20 offre pre- 
stazioni superiori del 40 per cento e capa- 
cità grafiche di alto livello in rapporto con 
sistemi di medie dimensioni basati su pro- 
cessore Ì386 DX a 33 MHz. 

Come quelli della serie «P» ì Dell 
System 486D/20 e 486D/33 sono ideali 
per gli ambienti MS-Windows, ed hanno 
una dotazione standard di 512 Kbyte di 
VRAM (Video Random Access Memory) 
che fornisce una risoluzione di 1024x768 
punti a 16 colori non-interlacciata, con 
un'interfaccia VGA a 16 bit ed una velocità 
di refresh a 70 Hz. 

Grazie ad un kit opzionale di upgrade 
della memoria di 512 Kbyte, ciascun siste- 
ma arriva a supportare fino a 32.768 colori 
nella risoluzione 640x480. L'upgrade della 
memoria video offre anche la risoluzione 
1024x768 con 256 colori non-interlacciata, 
nonché l’accesso alla memoria video a 32 
bit. 

Con i moduli di memoria da 16 Mbyte 
anche questi sistemi possono raggiungere 
64 Mbyte di capacità massima della me- 
moria e con la stessa facilità si può cam- 
biare il microprocessore che è situato sulla 
scheda di sistema. 

I Dell System 486D/20 e 486D/33 saran- 
no commercializzati rispettivamente ai 
prezzi di 4.990.000 lire e 6.290.000 lire. I 
prezzi sono relativi a una configurazione di 
4 Mbyte di RAM, 8 Kbyte di memoria ca- 
che interna, disco fisso da 100 Mbyte, 
unità floppy da 3,5” (1,44 Mbyte) oppure 
da 5,25" (1,2 Mbyte), monitor VGA Color 
Plus. 

L'upgrade opzionale della memoria vi- 
deo da 512 Kbyte costa 150.000 lire. 


Immediata la disponibilità 
di schede di upgrade 

Dell annuncia anche l'immediata disponibilità delle schede e dei processori di upgra- 
de per tutti i suoi modelli upgradabili. 

La scheda di upgrade i486 DX a 33 MHz per i modelli 325P e 333P è proposta a 
lire 2.500.000. Le schede 486 SX a 20 MHz, 486 DX a 33 MHz, 486 DX a 50 MHz 
per le famiglie Dell «DE» e «SE» hanno un prezzo «di scambio» rispettivamente di lire 
1.000.000, 3.000.000 e 7.000.000 e permettono un potenziamento graduale dei si- 
stemi a costi competitivi. Per prezzo «di scambio» si intende il prezzo fissato dalla Dell 
per la fornitura dell’upgrade di sistema a fronte della restituzione della scheda da so- 
stituire. 

Per quanto riguarda i Dell System 486D/20 e 486D/33 presentati oggi, sono dispo- 
nibili i chip processore 486SX a 20 MHz e 486 DX a 33 MHz al prezzo di scambio di 
lire 200.000 e 1.800.000 rispettivamente. 
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MAC JONGG LAPTOP 1.1 (OA 1771 Nuovissimo ver 

H \\ WOID l.n.li \ l-t-li Slti|vn.l,i s visioni- .Il AiK.i 

- 1 * cr VGA/MCGA 


YEG ASPR0 3 IDEO POKER IGA I '."il iijmiihiIu/io- 
CROSS WORD CRKATOR (CA ISJl Un programma 


J VIOLO PRO (DA 125. DA 126 n_2 diselli) Profcssio- 
lialc per gestire uno raccolta di videocassette. 
DATABASE PURI. ISHERfDA 1 18) Semplice program- 
nu per creare cataloghi. elenchi, eie. 

. FORPHOTCKrRAPHKRSlDA 121 l Omino database 

THK HOOK I.LST IDA 1221 Consente di gestire efficace 

VIDEO PRO iDA 125. DA 126 - n. 2 dischi) Probabil- 
mente il miglior software Shareware per gestire raccolte di 

DBASE UTILITIES I (DA 128 ) Una raccolta di Utilities 


EOA BAR CHART IG 
grafici a barre - richiede schedo EGA o compalibile. 

Kilt PAINI |GR 162) Un colonttìsaimo ptogramma di . 


ru fun/ionc AUTORI. ACE che. I 


VGA SIIARKS (ti A 172 iln i|ucsin giocò siete un sub che 

( ( IMM ANDERKEENd jalico.ir,.,JvL-.inK. 

PEKESIROIKA (GA 1 70) Eccc/ionalc scacciapensieri 
• MORAFFASENTRAPlGA 182) Bisogna camminare 

con 256 colon. Richiede VGA. SuperVGA o UltraVGA. 




. PC-CALC PLUS (SP Itti. 

E /-SPREADSHEET (SP 1114) Un foglio elettronico 
completo tnu facile da usate, in linea coti la qualità degli 
altri prodotti EZ. 

/ AS-EAS Y -AS 4.0OQ (SP 105) Omino programma, 
best-seller negli Siali Uniti dove è uno degli sprcadshcel 


intelligente al computer 
Richiede EGA o comp. 

PICTURE LABEL iGR 164) Slampa etichette utili/rau- 
do qualsiasi immagini in formalo PrintMastcr o PnntShop 
- include una librerio di clipon giù pronta 
MANDELBROT - JULIA SET GENERATOR iGR 
1 68. GR 160 - n. 2 diselli ) Per gli appassionali degli insiemi 
di Mandolino! e Julia - richiede scheda EGA o VGA, 

Nagel Ila ritratto queste figure femminili. Immagini .GIF. 

✓ EASY PRESENTATION GRAPHICS (GR I72.GR 
175, GR 174 ■ n. 3 diselli) Il miglior pacchelto di grafica 
commerciale in Shareware- Supporta limile schede gmfi- 
chc, inclusa la VGA. 

/ GIFPUB (GR 1761 Dallo stesso autore di VGACAD, 

MVGAVU iGR 1*11 Dallo stesso amore ili VGACAD. 

• VPIC4.6(GR 1 83 1 1 Ililily in grado di lavorare con i files 

mouse e tulle le SuperVGA c UltraVGA in commercio, 
, incluse le nuove ET4(*Kl/b a 3X1*10 colori. 

* UOMPUSHOW KJ2 (GR I82> Fantastica ulilily per 


ON-SIDE 1.02 (SP Itali Per sta 


ATM FONTS COLLECTION VOLUME III iWI I w 
140. 141. 142 - n. 4 dischi) Vciii sopra. 

ATM FONTS COLLECTION VOLUME IV (Wl 143 

• W Al.l.lll. AS I ER tWI I47i Questa iililits cambia 


• WINDOWS PLAYER iWI MuTavcic una schei 
audio SoundBlaster.' Allora, finalmente potrete farla sui 


* CASEl.INEKtWI l5n|Ottima utility perclcarcc lis- 
tine ili nudiocassclte sono Windows; vede qualsiasi fui 
installato nel sistema. 

• FRACTINT 16.0 FOR WINDOWS tWI 151 1 lite, il 
complemento di Fmctint 16 per DOS. ni 


» SCANFOR WINDOWS (Wl 154) Dallo stesso I, 

6 " “ 33 

/ THE WORLD (ED Itl2i Vistiali/ya dettagliale mappe 
. MICRO WORLD DATABANKfED UN, ED1I0.II) 


•Munitine MiHltc ri Al. coll poxxibililà di vanare unchc 
«llinidinc luci caxodi veda dal duellile i. Include verdoni 

/ IM VERSE: (El) 147) Rasd-gnadt immagini digitali/ 
rtlc i m forinolo -PIC IBM Sioryboardt del MMema colme 

< III 'Ih M I :.M III MI li W 

ID itndlmcmlomdii di molecole chimiche e molarli. 
Richiede EOA o VGA. 

/ si ARVIEW (EDI IHlQucdo programma amxcnlcdi 

IM -QUIZZER lED 1 27 1 Ottimo package Shareware 

IO .ITX fino ad un iTi.ic-.imh di 256 colon l inciuco cui 
dicco un lìle .l2D\2IKIx256.dBlRDS.PCXl. Ccclixcc di- 
vinse cclicdc. fino alla VGA. 

TUE DOS I FA KM MI SYSTEM i ED 14 1 1 Scci Inumo 
dii licolia con il DOS, 6 

STORSI* 

SPAI K SHUTTLE TRACKKK il i) Uhi Per fli 


rOUc cpa/iall dello cllulllc. 

✓ OM.YONE21BU I 18. I P<- 1 201 Dalla RSI I inlomiallca 
di Rotna.una verdone Shareware del favoloso prostram- 
mo di clctemicllca per Totocalcio. Totip, Enalotto II 
proeramma c completo m tulle le sue fun/ioni. ecceahui 

LUMINISI K MÌIK4..I6IBI! 121.122. 125- u..' dicchi I 


■ MINERALI (ED 1 68) Foli» digiluli/aaie (5211x2110x256 
adoni di alcuni ira I più colorali minerali. Educunvo, 
Richiede MCGA. VGA o SuperVGA. 

Shareware contiene 500 codici, incluse lune le province. 
I M.KIMi KEV BOARI) lED 120) Program 


• MOI) EDITOR V. 2.001 MI' lidi Accollale conquedo 
quallla .incile 


/ IH PI. Il" A I E FILE LTII.S dii I72i Anna a novale 
ed eliminare i fdec duplicali culi hard dici. 

• SUEZ fij 1 IT ISO) l ulne mollo comoda per gli olenti 


cappona anche il Cenimi Potili Anlìvimv 
J IMAGKPR1NT .1.5.1 (UT Itti. UT 182 


' ADVBAS 1 PR l47>Complclalibreriapcrprogramma- I 
ori QuickBASIC' 5.1) (8(1» compatibile QuickBASIC ■ 
l.xi - inclusi cui dicco anche tulli i moduli oggetti) per | 





. STACKEYit I 1 05 , Ponnidahilc unlily per pmcn/lan 


• COPYQM2J5 TORMATQM I.70ÌCONFORMAT 
1 .07 1 U I 224 1 Dalla Sydcx I quel la di Tcledick 1 due tnihul * 

* l'MOS-RAAl lUI I 12 1 Con questa utility polrclc 
salvare cu disco la CMOS del codio PC 286)586/486, 

pasticci quando la batteria 

* EDIT ENVTRONMEVT (UT 1591 Qucda utility vi 
consentirà di modificare al 'volo* il PATII. 

• 4DOS 4.0 llT 176. UT 178 
costumo del file COMMAND.COM, osannalo 


- CUPGRAE iPR 1481 Completa libreria grafita per 
CIIASMIPR 1 1 1 1 Semplice ma urtimo assembler, genera 


umido, genera sorgenti per DBIII 


J QB SI PERI. IH IPR 1521 Ullcressanlc 
TESSERAt'TlPR I3SÌO 

MODC1 . A-2 TUTORIA!. I PR l iti. PR 140 ri 2 dicchi) 
MODI 1. A-2 COMPII. KRil’R 141 PK 142. l'R 145 n. 
vedere am-hc PR 144. 

MODULA-2 PROGRAM TOOl.S (PR 144) Alili dru- 
mcnli per aggiungere pofen/u e Dessihilila al compllalore 
Modula-2 i vedi sopra). 

« CLIPPER SUPERLIB iPR 14*)) Nuova libreria per 


/ione, esempi e guida Norton I ..\’G) 

• DE LAI ti.O (GB 151)1 Incredibile libreria perprogram- 
Mierosofl C 6.0. Turbo C 2.0, Borland ('** 20 


GT POWERCOMM 142 ITE 125. TF. 126. TE 127 u 
5 dischi 1 1 'ultima versione del famoso BBS. 

•' B M KM MI. ITE I2tii (V.incnlc di gettile poda elei- 


“3D 


pntcn/ialità del PC. dull'XT 

* ARJ222IUT 2*7 )Lullimn grido tra icainpallalori di 
rilevi Comprime comcepiii di PKZIP.creaanelic fdcsself- 

* PK1.ITE 1.13 1 UT 25ti) Per comprimere un files .COM 

* VGACOPY’ (UT 2421 Veloce copialorx- di dischelli, 



• ■u»dBljclc 


/ PC -SURVIVAI. KIT (UT 1171 Ibe/iosa rucculln di 
(bibiy per il vostro PC. 

BRADFORD 2.04(1 T l20lSlum|valcslimallaqualuàe 
con diversi fonte usando stampanti Epson compaiibill 

Il ARI) DISK MESI IViUT l24il'nodeiincnuperbiml 

DISK COMMANDO i UT 1 77 1 Questi* à sialo ununime- 
iticnle definito il miglior clone delle Nortiui Utilities 45: 


* .5DBENCH (ITI 246) favoloso henchmark pcflestilre 
la velocilù della propria reticela VGA! 

Ottima utility 

per II linguaggio C . Suppuriti TurboC Quick C. /oriceli cd 

v' THE NEW URBI) PASCAL TUTOR i 
Pascal, comprensiva delle se 


COM I -COM8 e tino a 1 15200 baud. con supporto CG A/ 
EGA/VGA. mouse c con "vapping su XMS, EMS o disco. 
Molli 1 protocolli c le eumla/ioni disponibili. 

mcssaggagislica [irclevala da BBS crmic files .ZIP. con 

/ SAPPHIRE ITE I2K| I Ina BBS mollo laute da usare, 
ideale per chi ini/la. 


OPUS BUS SYSTEM ITE III. Ili 1 12. TE 1 15 n > 


J INTERSECTION i NOI04/I. 

. XWPRIM MASTER GRAPHICS I AD Kf7l Oltre 
61) disegni XXX per il PnniMuslcr (nini incluso I. 

■' XXXPRINTSIIOP GRAPHICS 1,1 
XXX-Rnicd per PrimShop 
XXX IN MOTION (AD III, AD II 


VGA X-RATEI) PIX i AD 126. AD 127. AD 128. AD 
129. AD 150 - n. 5 dicchi) Immagini X-Raicd (256 colorii 
ad alla risolu/ionc in fonnulo .GIF - richieda VGA. 

SuperVGA o MCGA, 


in VGA!" (Richiede Hard Disk c scheda grafica VGA) 

/ BKACHBALI. (AD 1 56, AD 1 57. AD 1 58 - n. 5 dischi i 
Sulla scia di MANDY. unahra realistica aninuuhmc a 256 
colori 1 richiede HD e celiala grafica VGA) 

/ VGA PINI PS - THE FIN ENI I OLI.EC I MIN , AD 


A PINUPS III AD 1 54. AD 1 55, Al) 1 56. AD 1 57, AD 
, AD 159 - n. 6 dicchi) Immagini .GIF di altissima 

J VACANZE (Al) 1(0). Al) 170 - li. 2 distilli Ina 
fantastica, lunga animazione all'italiana in VGA 
6411x48(1» 16 colori. Amore D. Molina. 

/ MOANA (AD 176, AD 177. n2 dicchi i. Una bella e 

D.Molina. Richiede VGA o compatibile. 

ZOOM i AD 179) Simpatico ingrandimenti' in uralica 
VGA/MCGA 520x200 a 256 colmi. 

DI.-5TEV5 IM AGES(AD 180, AD 181. AD 182 AD IMS 

520x200x256 colon Inchiede MCGA. VGA o 
SupcrVOAi, 

sommi Iomialo640x48llx Ihgrigì: richiesta quindi MCGA. 
VGA o SuperVGA. 



V A( CINE l’ROTECTION - ELI SHOT PLUS (UT 

liti. Famoso antidoto per la pmle/ione del PC - avver 
Tutelile non appena qualche opera/nme sospetta vicr 
eseguila su un PC. pruhahilnicnlc ud opera di un virus. 

* I EI.EHISK 2.15 1 1 IT 1851 1 ina famaclica utility |» 

am-hc per trasferimenti via modem. Molle le op/iom 
V* Qt ICKCACHE & QBACK (UT I57.LH 158 -ri. 

duina appieno amile i p 


/ POWKRMKNl 4.56 (UT 15. 

. SI REEV SAVERS/BI.ANKERS 11 1 I65i Raccolti 


/ IIKCONFIG 2.1 
CONFIG.SYS al AUTOEXEC.BAT ogni vote che cam- 
biale prognunnia? Qucda utility aunima!i//a il lavoro per 


cri 286/586 e la memoria 


r Jusnb 

—, (081)579.91.52 

° (081)579.91.51 


© 


Fax: 

(081)579.91.51 


Posta: 

IDC - Via Falvo,20 
80127 NAPOLI 


e? 


Ì3f/1ZIQ 

rJOT-Lll'lE 

n i5i.oo- ia.uo 


fiJ'jhjy'Jyty OfiA/JD 
]J oyhibcjy oonjpJyio 


=1 Ordifiuiai oppi dì^sduì vostri pru'-irujmni I - 1 — 

Vogliale spedire i seguenti dischi (indicati dai codici) nel formato: □ 3” □ 5“ 


Totale dischi n x lire 8.000/cad. = lire 

Pagamento contrassegno (lire 10.000) = lire 

Spedizione corriere espresso 24 ore (lire 1 0.000) = lire 

(Corriere GRATUITO per contrassegno oltre 1 0 dischi) 

Spedizione contributo fisso = lire 

Totale del pagamento = lire 

NOME TEL 

INDIRIZZO 

C.A.P LOCALITÀ' 


Per la fattura si specifica codice fiscale e partita IVA: , 

Pagamento. 

3 Assegno di c/c non trasferibile incluso 


J'T'ìi? 1 Info Data Communication 

vv Via Rodolfo Falvo, 20 - 80127 NAPOLI 


NEWS 


Texas DMD 2000: 
la tecnologia di stampa si evolve 

di Massimo Truscelli 



SISTEMA DI STAMPA XEROGRAFICA 

SCHEMA MODULO DI ESPOSIZIONE DMD 


chip 

DMD 2000 



Il processo di slampa xerografico basalo sul modulo DMD 2000. 


I l 26 agosto 1991 la Texas Instruments ha 
annunciato ufficialmente una propria peri- 
ferica di stampa destinata ad applicazioni in 
ambito aeroportuale: la DMD 2000 Trave! 
Information Printer, una stampante che con- 
ferma la tradizione Texas Instruments nella 
fornitura di attrezzature rispondenti alle esi- 
genze di automazione delle procedure aero- 
portuali in accordo con le disposizioni IATA 

Questa stampante offre una risoluzione 
di 240 dpi e dispone di 6 font standard 
stampabili con un'interlinea di 6 linee per 
pollice; i font in dotazione comprendono 
Gothic 8 pt, Gothic a 10 e 17 cpi, Gothic 
Bold a 10 e 17 cpi, OCR A per la produ- 
zione di codici a barre. 

Considerando che si tratta di una stam- 
pante destinata alla produzione di carte di 
imbarco, la sua velocità è piuttosto elevata 
poiché produce fino a 40 coupon al minu- 
to; dispone di 11 simboli predefiniti utiliz- 
zati nello specifico settore di applicazione; 
si interfaccia con il computer host median- 
te una porta seriale RS232, ma in opzione 
è prevista la possibilità di poter impiegare 
in un futuro prossimo venturo anche inter- 
faccia seriale RS 422, interfaccia parallela 
Centronics, Current Loop Interface e mo- 
dem interni che permetteranno di ampliare 
le possibilità di connessione con diversi 
ambienti operativi ed anche con sistemi di 
network basati su satellite. 

La stampante offre la possibilità di essere 
munita di sistemi di scrittura e lettura ma- 
gnetica direttamente sul coupon e di altre 
unità di memorizzazione dati come disk dri- 
ve da 3.5", memorie addizionali per la me- 
morizzazione di ulteriori simboli grafici ed al- 
tre possibilità di espansione. 

Vi starete giustamente chiedendo perché 
vi stiamo parlando di questa stampante, la 
curiosità è legittima poiché in questa stam- 
pante è stata utilizzata per la prima volta una 
tecnologia brevettata dalla stessa Texas In- 
struments che potrebbe rivoluzionare il mer- 
cato futuro delle stampanti elettrofotografi- 


La tecnologia DMD 2000 

Per la prima volta in una stampante xero- 
grafica è presente un chip dedicato che eli- 
mina i problemi derivanti dalla presenza del 
laser utilizzato per sensibilizzare il tamburo 
di stampa. 
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Il chip in questione è il cuore del nuovo 
metodo di stampa poiché al suo interno so 
no presenti ben 840 micro specchi mobili 
ognuno con una superficie di soli 19 micron 
quadrati. 

In realtà questi valori non hanno significa- 
to se non si rapportano tali dimensioni ad un 
esempio pratico: tutti gli 840 specchietti 
raggruppati insieme non superano le dimen- 
sioni di un granello di sabbia. 


DMD 

TRAVE L SERVICES 

ANYTOWN TRAVEL CORP, ANYTOWN USA 

(817) 555-1212 HOTLINE : (800) 555-HELP 


ITINERARY FOR 

MONTGOMERY/ PAT 

FREQUENT FLIER IL7A3820 


SEGUENT DATE SUPPLIR 

. V 15JUN92 A I RL INE C 
*7“ 747-400 

FLIGHT 

392 

BUSINESS 

LOCATO» 

DP; CHICAGO 
AR: PARIS 

TIME 

0740 A 
1000P 

SEAT 

11C 


15JUN92 RENTAL CAR B 

« 





HID-SIZE AUTO 
RETURN 22JUN92 

p— | 15JUN92 RITZ 


15 PL VENDOHE 
PARIS 



6 NIGHTS / 95U 
CONF t 90125 

. \ 22JUN92 A I RL INE C 

767-300 

411 

BUSINESS 

DP: PARIS 
AR: CHICAGO 

0910A 

1130A 

10D 

© t! J 


Un esempio a grandezza naturale dei risultati ottenibili et 



La luce (può essere utilizzata una sorgen- 
te convenzionale purché ad alta potenza) 
viene ridotta ad un sottile fascio con un si- 
stema di lenti ed orientata sul chip DMD do- 
ve. in base alle indicazioni ricevute dalla 
CPU, ogni specchio è orientato singolarmen- 
te per colpire o meno il tamburo fotosensi- 
bile al fine di creare l'immagine da trasferire 
mediante il processo di fusione del toner sul 
supporto cartaceo. 

La combinazione della tecnologia DMD 
2000 con il convenzionale processo di stam- 
pa elettrofotografica assicura una riduzione 
delle parti che compongono il gruppo di 
stampa in un rapporto da nove a uno rispet- 
to ad una tradizionale stampante laser of- 
frendo una velocità di stampa di 1.200.000 
punti al secondo. 

Altri vantaggi offerti dalla nuova tecnolo- 
gia consistono nella diminuzione dei costi 
grazie alla diminuzione delle parti soggette 
ad usura ed alla mancanza di parti di più dif- 
ficile messa a punto; qualità di stampa ele- 
vata (paragonabile a quella delle stampanti 
laser, a getto di inchiostro o a trasferimento 
termico) e maggiore silenziosità nell’impie- 
go- 

Al di là dello specifico prodotto, ovvero la 
stampante per applicazioni aeroportuali della 
quale già si è detto, ciò che più colpisce è 
l’elevato grado di sofisticazione della tecno- 
logia adottata che potrebbe preludere ad 
una più ampia gamma di possibili applicazio- 
ni riguardanti dispositivi per la stampa gra- 
fica ad alte prestazioni e più in generale per 
la visualizzazione grafica. 

In definitiva grazie alla nuova tecnologia 
c’è da sperare che in un prossimo futuro po- 
tremo avere sulla nostra scrivania stampanti 
di ridotte dimensioni e di qualità molto ele- 
vata adatte a tutte le nostre applicazioni ad 
un prezzo contenuto. K@ 
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La realtà Staver cresce e si espande da ol- 
tre 20 anni. K continuamente si sviluppa attra- 
verso un’ malterata ricerca della qualità totale ed 
un crescente impegno di uomini, mezzi e nuove 
strutture operative e distributive. 

Solo così vengono raggiunti i 
traguardi pianificati da precise 
strategie di marketing, solo così 

VERONA Via del Lavoio. 42 37012 Bussolengo Tol 045/7156044 la 
ROMA Via Padre A/iqoIo Paoli 04/66 00147 ROMA Tel 06/5297386 Fai 


Staver può offrire una gamma completa di pro- 
dotti, sistemi e servizi di altissima affidabilità, 
oggi arricchita da una nuova evoluta genera- 
zione di computers. 

Perché le prospettive per il 
futuro si consolidano già nelle cer- 
tezze del presente. 

La solida realtà Staver. 

20040 Agiato Bronza Tel 039/6058011 652720 6058014 Fan 039/653214 
Cenno Commerciale 80013 CBsalnuovo Tel 081/5224190 1 Fan OBI >5224104 




testo e foto di Gaetano Dì Stasio 


Imagina Monte Carlo: il sole, il mare azzurro, una vita di luci nella quale il sonno è 
ritenuto una perdita di tempo, dove non esiste noia e dove l'estate non passa mai. 
Imagina ora un'avventura nella computer grafica. Poi imagina imagini oltre 
l'imaginazione. Sì, IMAGINA 


E martedì 28 gennaio e siamo in 
una Roma trafficata più che mai: 
è una piacevole serata anche se 
un po' freddina. Sono le ore 20 ed al- 
l'uscita dalla redazione, in via Carlo 
Perder, penso al treno che alle 23,30 
partirà come al solito dal binario 21 dì 
Roma Termini. 

È quello che mi porterà a Monte 
Carlo entro le nove dell'Indomani. De- 
vo fare in fretta: ho una cena di lavo- 
ro; ho prenotato al Pantheon, in uno 
dei migliori ristoranti romani, consiglia- 
tomi da un amico telematico (MC-link 
serve anche a questo). 

Tutti i discorsi sono orientati alle 
possibili novità che vedranno la luce 
dal 29 al 31 gennaio proprio li a Monte 
Carlo, ad Imagina. Il punto sulla ricerca 
nella realtà virtuale, la computer grafica 
e le tecniche di animazione, gli effetti 


speciali, l'acquisizione d'immagini, la 
sofisticazione sempre più spinta del- 
l'output, le nuove tecnologie per la 
post produzione nelle animazioni grafi- 
che 3D. 

Il conto ed una corsa alla stazione 
con una Citroen 2CV (da 1/2 CV), sen- 
za badare a semafori e divieti, verso il 
treno che puntualmente, come al soli- 
to, stavo rischiando di perdere. 

È iniziata l'avventura, soltanto un at- 
timo ancora per riprendere fiato... si 
parte. 

Eccoci 

All'ingresso del palazzo dei Congres- 
si di Monte Carlo le porte automati- 
che, grandi come porte regolamentari 
di calcio, si aprono in un lampo e men- 
tre un istante prima .ero immerso nei 


suoni caratteristici di una città di mare, 
un istante dopo mi ritrovo fiondato in 
un mondo di sintesi, di luci, di suoni, 
di voci, di frenetica attività; entro al 
piano terra. 

Una puntata alla reception per l'ac- 
credito, prendo la solita valigetta e la 
borsa di Imagina, piene di materiale, 
tutto offerto dalla splendida hostess di 
turno, bionda e dalle belle argomenta- 
zioni, che con un sorriso a tutta bocca 
mi dice in un inglese con l'accento 
francese «Ciao e buon lavoro». 

Chi c'era? 

I grandi nomi della computer grafica 
c'erano tutti ed anche le novità non si 
contavano; proprio per questo mi toc- 
ca fare una certa selezione, Le cose . 
da riportare sarebbero troppe ed il ma- 
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teriale mi sommerge, per cui l'unico 
metodo è tagliare i rami con poca frut- 
ta e concentrarsi invece su quelli più 
carichi. 

Il Centro Congressi ha tre piani più il 
piano terra che come detto è la sede 
della reception: grande, ben strutturata 
e splendidamente organizzata. Al primo 
piano c'è l'ampio spazio ristoro-relax e 
la sala congressi, enorme, con una ca- 
pienza forse di un duemila posti, ognu- 
no dei quali dotato di poltrona como- 
dissima, cuffia per la traduzione ed un 
impianto per la selezione fra cinque lin- 
gue (francese, inglese, italiano, spa- 
gnolo, tedesco). La regia, le luci, l'am- 
biente è stato curato fin nei minimi 
dettagli: qui si sono tenuti tutti i Mee- 




ting, il piatto forte della manifestazione 
di cui parleremo nei prossimi numeri, 
in particolare nella rubrica Virtual Rea- 
lity. 

Tutto intorno alla sala, nel largo cor- 
ridio ad «o», erano stipati gli stand de- 
gli espositori, come al secondo ed al 
terzo piano. 

Avid 

La Avid ha presentato in quei giorni 
la serie Avid 2000 Media Composer Si 
tratta della prima linea di sistemi di 
editing digitali avanzati che offrono un 
output in suono ed immagini di altissi- 
ma qualità. È in pratica un editor non 
lineare che è volto al taglio drastico dei 
tempi e della complessità delle opera- 
zioni di creazione di una sequenza fil- 
mata. 

Usare Avid 2000 è semplice. Si re- 
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gistra il materiale direttamente nei di- 
schi di sistema ed il tutto è monitoriz- 
zato nella finestra del database interno 
di Avid relativo a quella sequenza. Per 
editare si seleziona il fotogramma di 
partenza, lo si marca, si seleziona quel- 
lo finale e si clicca il tasto di editing. In 
questo modo l'editing avviene in ma- 
niera digitale senza passare per tape 
intermedi con la possibilità inoltre di 
mantenere in memoria versioni multi- 
ple di una stessa sequenza. 

Tutta la sequenza è ovviamente ac- 
cessibile dinamicamente: questo è l'e- 
diting non lineare, cioè non si è legati 
alla modalità di accesso del tape, stret- 
tamente sequenziale. È cioè possibile 
tagliare, aggiungere, incollare sequenze 
filmate mantenendo un controllo tem- 
porale della sequenza stessa tramite 
una sofisticata visual roadmap. 

È possibile inoltre completare il fil- 
mato acquisendo effetti speciali e tito- 
lazioni, file suono o effetti sonori da 
qualsiasi applicazione Macintosh. 


der nel campo e a Imagina lo ha di- 
mostrato ancora una volta ritagliandosi 
uno ruolo d’élite. 

Infatti su un lato dello spazio-ristoro 
Ex Machina proponeva su schermo ul- 
tra gigante le sue ultime creazioni. 
Spot, viaggi fantastici, avventure sotto- 
marine, tutto con animazioni 3D dalla 
fluidità e verosimiglianza disarmante. 

Se avete bisogno di uno SPOT con 
animazioni di sintesi sapete ora a chi 
rivolgervi. 

Ex Machina: 22. rue Hegesippe Moreau 
75018 Pana. France 
tei (33-1) 42 93 26 27 
fax (33-1) 42 93 53 44 

Focus 

La Focus non aveva uno stand tutto 
suo ad Imagina ma i suoi prodotti era- 
no ospitati ovunque ci fosse una appli- 
cazione grafica degna di rispetto. 

Per questo mi è sembrato opportu- 
no ritagliare un po' di spazio per dedi- 
carlo ai suoi prodotti, visto inoltre il 
grosso interesse dei visi- 
tatori nei loro confronti. 

Il piatto forte della 
r gamma Focus è Image- 

Corder Plus 4700 che 
permette, accoppiato 



Il sistema utilizza il compressore vi- 
deo JPEG e hard disk rimuovibili che 
possono arrivare a memorizzare fino a 
un gigabyte di dati oppure periferiche 
ottiche e magneto-ottiche. Si può cosi 
disporre on-line di 30 frame per secon- 
do con un massimo di 29 ore di filma- 
to e suono (24 tracce audio virtuali 
ognuna con forma d’onda visualizzata 
e dimensionata indipendentemente). 

AVID European Sales Office 
Monaco : Gildo Pastor Center 
7, rue du Gabian MC 98000 
tei 33 92 05 30 72 
fax 33 92 05 30 73 


Ex Machina 

Stupende le animazioni proposte da 
Ex Machina. Questa è una società lea- 


con una macchina fotografica o una ci- 
nepresa, di riprendere le immagini ri- 
prodotte a monitor. 

Attenzione: non è tutto qui, questa 
è una macchina straordinaria. Infatti 
permette di riprodurre fino a 16 milioni 
di colori e si interfaccia con qualsiasi 
workstation grafica (Apple Computer, 
Apollo, DEC. Evans & Sutherland, HP, 
IBM, Intergraph, Silicon Graphics, Star- 
dent, Sun, Tektronix), senza necessità 
di un software driver e controllato via 
RS-232 per animazioni o produzioni in- 
tensive. 

La calibrazione è automatica, renden- 
do l’installazione semplicissima. Il Si- 
stema è inoltre dotato di 4 o 8 input 
video indipendenti asservìbili ad altret- 
tante workstation che possono alter- 
narsi tramite un controllo remoto; il si- 
stema prowederà automaticamente a 



riconfigurarsi entro 3 secondi. Ancora 
non è tutto. Infatti con l'interfaccia di- 
gitale, disponibile entro marzo 1992, si 
potrà andare oltre la qualità 1024x1024 
offerta da questa macchina: essa si 
raddoppierà, raggiungendo cioè i 
2048x2048. Digitale vuol dire aumenta- 
re la qualità da 600 ad 8000 linee. 

Esistono già in commercio sistemi 
del genere ma il problema principale è 
la lentezza (si parla di alcuni minuti per 
rendere riproducibile l'immagine) per- 
ché è necessario un ricalcolo dell'im- 
magine stessa, rendendo la macchina 
praticamente inutilizzabile. 

Infatti al sistema analogico Focus, 
già in commercio da tempo e prece- 
dentemente presentato, ci vogliono cir- 
ca 8 secondi per rendere filmabile una 
scena, mentre nel nuovo sistema digi- 
tale presto in commercio ce ne vorran- 
no 8. 

Non è un errore di stampa: ci vor- 
ranno sempre e solo 8 secondi e non 
più qualche minuto di attesali! Infatti 
nelle macchine digitali attualmente in 
commercio è necessario caricare i file 
immagine, ricalcolarli (rastering) e spe- 
dirli una linea alla volta in quanto ven- 
gono utilizzati i cosiddetti «vector fi- 
les». 

L'idea geniale della Focus è quella di 
non usare file in formato raster. La lo- 
ro tecnologia permetterà allora di evi- 
tare il ricalcolo ed operare la spedizio- 
ne completa in un sol colpo e non più 
linea per linea. 

Focus Italy: Grafite srl 
via Cadorna, 9 
20059 Vìmercate 
tei 6080233 



Focus Graphics. 
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Allo stand di Multime- 
dia Italia A fianco del 
secondo monitor, dalla 
sinistra, si intravede il 
prototipo del Multime- 
dia Box La versione fi- 
nale sarà alloggiala in 
un cabinet più capace 
dove prenderanno po- 


i sincronism 
tarametri nec 


INA 

Altro appuntamento importante era 
allo stand dell'INA in cui si proponeva 
un sistema innovativo per creare effet- 
ti speciali che sostanzialmente permet- 
te la sovrapposizione di imagini di sin- 
tesi a normali riprese filmate, chiamato 
Labo 3D. 

In questo ambiente è addirittura pos- 
sibile simulare interazioni fra gli oggetti 
simulati e i personaggi umani. 

Ciò è II frutto di ricerche maturate 
nell'ambito di un programma EUREKA 
a cui sono associate CINA, la francese 
TDI, Teleson (Spagna) e la italiana Vi- 
deotime. 

Inoltre sono state proposte alcune 
eccellenti realizzazioni effettuate utiliz- 
zando Toonbox, il sistema software 
INA per la realizzazione di cartoni ani- 
mati, che assiste il disegnatore e l'a- 
nimatore in ogni fase del lavoro. 

Institut National de l'Audiovisuel ; 

4. avenue de T Europe 
94366 Bry Sur Marne, France 
tei <33-11 49 83 20 00 

Little Big One 

Da Little Big One si sono viste Khe- 
pheren, la scheda RAM recorder ideata 
per il VME bus (come quello adottato 
dalle macchine della Silicon Graphics 
anch'essa presente con uno stand as- 
sieme ad Autodesk) che dispone on 
board di 24-96 Mbyte di memoria, tra- 
sfer rate di 4 Mbyte/sec, risoluzione di 
768x576x24 bit o 360x288x12 bit; Ne- 
fertiti, il software professionale di paint 
e 3D animation; Kheops, un digitizing 
software che pilota un sofisticato digi- 
tizer 3D, che corre su Silicon Graphics 
IRIS 4D, su IBM RISC System/6000 o 
su macchine MS-DOS, 

Questi sistemi sono tutti importati in 
Italia da oltre un anno ma per informa- 
zioni più dettagliate potete contattare 
la casa madre. 

Little Big One : 12, Avenue Ariane 
1200 Bruxelles. Belgium 
tei (32/ 2 773 48 1 1 
fax <32/ 2 773 48 88 

Multimedia Italia 

Audio, video, testo, grafica ed ani- 
mazione: coordinare gli elementi della 
comunicazione per presentare le infor- 
mazioni nella maniera più vicina possi- 
bile al nostro modo di pensare. 

Il multimediale è la risposta di doma- 
ni alla necessità primaria del mondo 
economico: comunicare. 

Questo è il campo in cui si muove 


Multimedia Italia, presente anche ad 
Imagina con alcuni prodotti di estremo 
interesse. 

Questa giovane società torinese rea- 
lizza presentazioni, supporti per mee- 
ting, videocataloghi multimediali, point 
of information, post produzione video 
e TV, animazioni 3D, CD-ROM. model- 
lizzazione solida e rendering per l'archi- 
tettura ed il campo pubblicitario, lear- 
ning e training. 

In particolare, partendo dal presup- 
posto che con il video e l'interattività il 
cervello è in grado di assimilare una 
quantità dì informazioni circa mille vol- 
te superiore di quanto non faccia 
ascoltando una sequenza di parole, 
Multimedia Italia è in grado di realizza- 
re, per tutte le organizzazioni che vo- 
gliono ottimizzare i costi e la qualità 
della formazione, presentazioni didatti- 
che interattive e supporti video. 

Ultimo frutto di questa esperienza 
nel campo formativo è «Scuola di Soft- 
ware». Un prodotto editoriale compo- 
sto da una videocassetta VHS della du- 
rata di 120' contenente una lezione di 
utilizzo di Excel 3.0, un dischetto con- 
tenente dei documenti di Excel e un 
manuale di 32 pagine disponibile da 
febbraio. 

È un prodotto veicolato su supporto 
misto: cartaceo, video e floppy disk 
nelle versioni Macintosh ed MS-DOS. 

Il piatto forte presentato ad Imagina 
è stato comunque Multimedia Box. È 
una scatoletta che permette di inter- 
facciare i computer Apple Macintosh e 
IBM compatibili con televisori, video- 
proiettori e videoregistratori per appli- 
cazioni di qualità professionale a prezzi 
amatoriali (costo al pubblico 1.2 milioni 
circa). 

Il Multimedia Box genera un segnale 
PAL di altissima qualità, composito e 
Y/C (s-video). Richiede un segnale 
RGB/sync analogico con le corrette 
temporizzazioni per la codifica PAL. 
Inoltre accetta un sincronismo a livello 
TTL, composito o separato di qualsiasi 


polarità. Le schede supportate sono 
tantissime sia in ambiente Mac che 
MS-DOS. 

Multimedia Italia s.r.l. 

Centro « Piero della Francesca» 

Corso Svizierà, 185 - 10149 Tonno 
tei <011/ 7710650 
fax <011/ 7713008 

NeXT 

C'era anche NeXT computer. 

Cinque anni fa quando Steve Jobs 
creò il primo cubo nero molti si do- 
mandarono quale fosse la nicchia di 
mercato alla quale sì stava puntando. 
Ora è chiaro: nel settore multimediale 
avanzato. Infatti il NeXT con il suo DSP 
56001 può registrare suoni, musica, 
voce in alta fedeltà. Dispone infatti di 
microfoni direzionali installati in due al- 
toparlanti disposti ai lati della macchina 
stessa, L’utilità? È possibile ad esem- 
pio scrivere una lettera ed in essa 
metterci figure, foto, disegni ed anche 
suoni, come una presentazione, un sa- 
luto in voce, e spedirla via rete o com- 
mutata al destinatario. Carino, eh? 

Inoltre il video NeXT è stato dise- 
gnato per image processing disponen- 
do di 32 bit, 16.8 milioni di colori, 256 
livelli di trasparenza e la possibilità, con 
una telecamera esterna, di acquisire 
semplicemente immagini statiche o di- 
namiche. Attenzione: solo la telecame- 
ra non è compresa nel cubo; tutte le 
funzioni prima indicate infatti sono già 
integrate on board senza bisogno di 
schede aggiuntive, cosi come rete, fax 
e modem. 

Esiste, anche se da poco, la filiale 
italiana della NeXT alla quale potrete 
chiedere maggiori delucidazioni, 

NeXT Italia srl 

Centro Dir. Lombardo 

Via Roma. 108/4 

20060 Cassina de' Pecchi <MII 

tei 02/95302510 
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oppure 

NeXT 16. escaliers su Castelleremo 
MC 98000 Monaco 
tei 1331 93 25 85 71 
fax (33) 93 18 86 58 

Philips 

C'era anche la Philips con il suo 
Compact Disk Interactive. Sicuramente 
ne avrete già sentito parlare. Si tratta 
di un sistema CD-Rom mediante il 
quale è possibile consultare video ca- 
taloghi, giocare, imparare. 

Si tratta di un mondo affascinante e 
completamente interattivo frutto della 
grande flessibilità del supporto ottico. 


Immagini, musica, filmato tutti in un 
dischetto di pochi pollici e tutto acces- 
sìbile dinamicamente. È cosi possibile 
giocare a golf, scegliere la mazza ap- 
propriata, far muovere il giocatore e 
lanciare la palla. La differenza con i 
giochetti da bar è sostanziale: qui è 
tutto un filmato, l'uomo che comandia- 
mo non è un disegnino ma è vero, è 
in carne ed ossa, possiamo vedere la 
sua espressione, le sue smorfie dopo 
un buon tiro, semplicemente con una 
zoommata. 

Se volete giocare al golf c'è allora 
un CD-Rom che fa al caso vostro. 

Ce ne è uno anche se volete pas- 
seggiare per Firenze ed entrare nei 



suoi musei, visitare le gallerie e soffer- 
marvi ad ammirare i preziosi capolavori 
del capoluogo toscano; se volete am- 
mirare le opere di Vincent Van Gogh 
ascoltando la musica di Debussy suo 
contemporaneo. Bizet ed altri; celebra- 
re la migliore musica americana con 
Louis Armstrong, quella di Pavarotti, 
scegliendo l'opera, l'area, la canzone 
preferita e godere cosi l’esibizione co- 
me se si fosse a teatro; giocare a Ba- 
ckgammon, Battleship, Pinball. 

Realtà Virtuale 

Anche nel settore della realtà virtua- 
le c'era tantissimo soprattutto nel cam- 
po delle ricerche mirate: se ne è par- 
lato molto nei quattro Meeting tenuti il 
29 ed II 30 gennaio dai più grandi 
esperti e studiosi del settore. 

Trovate sviluppati molti di quegli ar- 
gomenti nella rubrica Virtual Reality, su 
questo stesso numero di MC e soprat- 
tutto nei prossimi appuntamenti. 

Thomson Digital Image 

La TDI è la produttrice dei maggiori 
ambienti di sviluppo di animazioni 3D. 
Tutti ad Imagina usavano i suoi prodot- 
ti e tutti presentavano risultati entusia- 
smanti. Sembra quasi che sia facile! 

Vediamo rapidissimamente i suoi 
maggiori prodotti: TDImage è un siste- 
ma per la creazione interattiva di ani- 
mazioni 3D su macchina IBM 
RISC/6000 e Silicon Graphics, 3Design 
è un potente modeler, IPR è un pre- 
processore di immagini, RENDER 3.0 
per il rendering, RAY 3.0 per il ray tra- 
cing. MOTION per animare gli oggetti 
delle nostre scene. 

Se siete nel campo non avete biso- 
gno di alcun commento ulteriore: i 
prodotti sw TDI li usate già da tempo. 
Se avete in mente di entrare nel set- 
tore. ogni ulteriore parola sarebbe 
sprecata: correte subito a telefono e 
chiamate la TDI europea se desiderale 
avere a disposizione strumenti di lavo- 
ro efficaci e competitivi. 

TDI Europe Paris 
TDI Diffusion 
rei 33.1.43.87.58.58 
fax 33. 1.40.08.03.02 
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’ UN COMPUTER GRAFICO POTENTE E FACILISSIMO DA USARE! 

* UNA DOTAZIONE SOFTWARE MAI VISTA PRIMA! 

* 1 MB DI MEMORIA! 

* UN PREZZO INCREDIBILE! 



Se stai cercando il tuo primo computer 
o un computer che risolva efficacemen- 
te le tue necessità di lavoro, studio o di- 
vertimento per i prossimi 10 anni abbia- 
mo una buona notizia per te. La tua ri- 
cerca è finita, oggi c'è ATARI SP EX- 
TRA. 

ATAR1 SP EXTRA è stato apposita- 
mente concepito per eliminare pitti i pro- 
blemi che ostacolano l’approccio al com- 
puter da parte di un utente normale: 

O La difficoltà di apprendimento. 
Con ATARI SPEXTRA te la scordi 
proprio, tanto è facile e piacevole lavo- 
rarci. E dopo pochi secondi sei già un 
Atarista convinto! 

© L'interfaccia grafica. ATARI SP 
EXTRA ti dà accesso a una sterminata 
libreria di programmi tutti basati su una 
interfaccia grafica potente e intuitiva. 
© La velocità di lavoro. Con ATA- 
RI SP EXTRA lavori nella memoria 
viva del computer senza accessi al disco: 
e vai come una scheggia! 

0 L’invecchiamento deH'hardwa- 
re Con ATARI SP EXTRA te la ridi 
perché hai un computer nato apposta per 
durare nel tempo (e per dare la birra alla 
concorrenza!). 

© La necessità di acquistare più 
computer. Professionale e grafico, 
ATARI SP EXTRA non ti obbliga a 
scegliere un computer diverso per te e per 
tuo figlio. 

© La latica visiva. Il monitor salvavi- 
sta di ATARI SP EXTRA ti regala 
un'immagine nitida e priva di sfarfalla- 
menti con cui potrai lavorare o studiare 
per ore senza affaticarti. 

© 1 software incorporati. I nostri 
concorrenti ti danno il computer senza 
la “benzina”. Con ATARI SP EX- 
TRA, invece, non devi spendere una li- 
ra per procurarti tutti i programmi che 
ti servono. Te li diamo già noi im hi si 
nel prezzo! 


ATARI 



NESSUNO TI HA MAI DATO TANTO. 


I MERAVIGLIOSI SOFTWARE DI A TARI ST 1 EXTRAf 


REDATTORE 

Il più polente Word Processor su Arari, 
ideato per chi deve scrivere molto: gior- 
nalisti, scrittori e insegnanti. Celebre per 
la incredibile rapidità di lavoro, compren- 
de 27 programmi tra cui un database in- 
tegrato, un editor di dizionari, un proces- 
sore grafico di formule matematiche, un 
font-editor, un compattatore di fìles, un 
virus-killer ecc. Gestisce innovativamente 
testi multipli, lettere circolari, indici, no- 
te a pie di pagina, memo, macro, grafica, 
tabelle, commenti nascosti, analisi delle 
occorrenze testuali alfabetica e in ordine 
decrescente, salvataggio automatico, pre- 
visualizzazione stampa, 160 driver per 
stampanti. La straordinaria risposti! Atari 
alla sfida dei Word Processor evoluti. 

K SPREAD 4 

Un l'olentissimo foglio elettronico profes- 
sionale dotato di una enorme ricchezza 
di funzioni e di un'interfaccia grafica sem- 
plice c intuitiva. Compatibile con il cele- 
bre Lotus I '2/i™ ti permetterà di ela- 
borare statistiche, automatizzare se- 
quenze di calcoli, creare fatture ed espri- 
mere tutti i tuoi dati anche in forma gra- 

CONTABILITA* PERSONALE 

Un utile software che ti consentirà di te- 
nere sott 'occhio tutte le tue spese dome- 
stiche in modo moderno e innovativo. Fa- 
cilissimo da usare e di grande utilità pra- 
tica per tutta la famiglia. 

POP ART 

Un avvincente pacchetto di grafica arti- 
stica con cui realizzare fumetti, bozzetti 
e layout pubblicitari. Gestisce anche stam- 
panti a colori con risultati di grande cf- 

GFA BASIC 3.6 

Il più potente Basic disponibile su Atari, 
con cui sono stari scritti centinaia di pro- 
grammi professionali, nella sua versione 
più aggiornata e completa. Compatibile 
con il GFA BASIC per PC e Amiga. 

BAND IN A BOX 4.0 

Lino straordinario programma di arran- 
giamento automatico: digita i nomi degli 
accordi delle tue canzoni preferite e, tra- 
mite una tastiera o un modulo MIDI ester- 
no. ascolta con meraviglia la canzone 
completamente arrangiata! 

CHESS SIMULATOR 

Un incredibile gioco di scacchi. Utile an- 
che per imparare a giocare a scacchi. 

N0RTH& SOUTH 

la divertente simulazione della guei 


TIMEWORKS 

Il programma più facile e divertente per 
imparare Parte del ripegrafoc del giorna- 
lista. Per vidcoimpaginarc, realizzare de- 
pliant, giornalini, libri e manuali tecnici. 
Professionale nella dotazione e nei risul- 
tati, è anche compatibile PostScript. 

SUPERBASE PERSONAL 

Il database professionale più semplice da 
usare. Alla portata di chiunque, rende 
semplicissimo schedare l’indirizzo dei tuoi 
amici, te videocassette che ami di più, i 
libri della tua biblioteca. Gestisce inoltre 
l'archiviazione di immagini grafiche e fo- 
tografie. Un classico dei database. 

TOTOCALCIO OPERA 
PERSONAL 

1! software di sistemistica totocalcio piu 
potente mai realizzato, utilizzato da cen- 
tinaia J: ricce . ione italiane. aM'or.ginrd: 
diverse sin. ite milionarie, viene qui opto 

olire il d. tutte le sofisticate possibi- 
lità di calcolo c generazione di sistemi prò- 
prie della versione professionale. 

ASTROLOGIA 

Porgli appassionati degli asrri, un software 
professionale realizzato in Italia che per- 
mette di generare una caria astrologica 
personale corredata di validissime indica- 
zioni teoriche c pratiche. 

BIG BOSS PLANO 

Uno straordinario programma per impa- 
rate senza noia il pianoforte e Ir modet- 

visualizzare sullo schermo le pa rotore o 
-rii -no in tempo reale, di su 
nate accompagnato dal maestro compu- 
ter, di registrare la tua versione del bra 
no e di stamparla paragonandola allori- 

REALTIME ARRANGER PRO 

LIn software per musicisti da utilizzare con 
una tastiera MIDI non dorata di accom- 
pagnamenti automatici: il software li ge- 


HYPNOTIC LAND 

Un originale gioco di abilità c conccntra- 


infa - HOCKEY PISTA 


JUMPING JACK SON 

Un gran gioco con una grafica sfavillan- 
te e una colonna sonora favolosa. 


Un gioco sportivo made in ltaly che si- 
mula un torneo di hockey pista a 1 6 squa- 
dre o, in alternativa, partite singole da gio- 


ie dei software indicati con altri di pari o supcriore valore 





ATARI PC folio: 

L’UFFICIO IN TASCA! 

L'incredibile computer tascabile che supera i limiti dei databank tradizionali 
per darti la vera compatibilità MS-DOS! 


Leggi e 

• MEMORIA INTERNA: ben 128 K espandibili a 640 K 1 • DISPLAY: 8 righe x 40 
caratteri ad alta leggibilità in ogni condizione di luce • AGENDA: spazio per 4.000 
numeri telefonici o 2.500 indirizzi • INTERFACCIA TELEFONICA: per comporre 
automaticamente un numero memorizzato nell'Agenda senza bisogno di digitarlo sul vostro 
telefono portatile • GESTIONE APPUNTAMENTI: con allarmi programmabili e ripetibili 

• CALCOLATRICE: con funzioni complete e l'utilissimo ricalcolo automatico 

• VIDEOSCRITTURA: il primo tascabile che vi dà la possibilità di scrivere lettere, relazioni 
e articoli quando viaggiate. Con un vero wordprocessor e tastiera QWERTY italiana 


• FOGLIO ELETTRONICO: per la prima volta la potenza e la flessibilità dei fogli elettronici in 
un ambiente databank. Compatibile LOTUS 1-2-3' • SISTEMA OPERATIVO: MS-DOS 
compatibile (processore 80C88), con possibilità di scambiare dati e programmi con i 
PC da tavolo! • AMPIA GAMMA DI PERIFERICHE E ACCESSORI: Memory Cards 
da 32-64-128 K, moduli di espansione da 256 K. interfaccia seriale, interfaccia 
parallela, drive per Memory Cards. modem opzionale e una libreria di programmi in 
continuo arricchimento* DIMENSIONI: 20 x 10 x 3 cm • PESO: solo 450 grammi! 

• AUMENTAZIONE: 3 comode pile stilo, reperibili ovunque 


E il PC folio 

lo trovi qui: 


L ATARI PC folio 

È IL REGALO IDEALE PER MANAGER. PROFESSIONISTI, ARCHITETTI, L 11 ' * 

AVVOCATI, MEDICI, GIORNALISTI, INSEGNANTI, STUDENTI ... lo trovi qui: 



ATARI ITALIA S.p.A ■ Via V Belimi, 21 20095 Cusano Milanmo (MI) Tel, 02/61 .34, 141 - Fax 02/61 94.048 - Per saperne di piu, FILO DIRETTO PC FOLIO - Tei 02/61 ,96.462 







Informatica & Diritto 


Tempo di elezioni, tempo di promesse. C'è qualche candidato che parla di informatica, che si 
impegna a far passare alcune leggi che metterebbero l'Italia al passo con gli altri paesi 
industrializzati? No? Peccato ! Si vede che è un argomento che non porta voti. Eppure, quando 
si discute di rinnovamento dello Stato, non si dovrebbe dimenticare che oggi le tecnologie 
dell'informazione sono un elemento essenziale per il funzionamento delle istituzioni e per la 
crescita economica. E la legislazione italiana sull'informatica è in grave ritardo: questo 
costituisce un freno allo sviluppo di tutto il sistema. 

Facciamo il punto sulla situazione e sui problemi che le nuove Camere 
dovranno risolvere al più presto 


Promemoria per il nuovo Parlamento 


di Manlio Cammarata 


G li argomenti che il legi- 
slatore dovrà affrontare 
in materia di informatica so- 
no molti e riguardano tutti e 
tre i settori nei quali viene 
tradizionalmente suddiviso il 
diritto: pubblico o ammini- 
strativo, civile e penale. Tre 
aspetti che in molti casi so- 
no strettamente correlati 
Per esempio, la tutela del 
software riguarda il campo 
civilistico e penalistico, men- 
tre la protezione dei dati in- 
dividuali coinvolge i tre set- 
tori. Vediamo quindi uno per 
uno i problemi più importanti 
che aspettano una soluzione 
legislativa. 

Le banche dati 

La sempre maggiore diffu- 
sione delle banche dati infor- 
matizzate ha posto già da 
molto tempo all'attenzione 
dei giuristi il problema della 
tutela dei dati che contengo- 
no. La loro diffusione può, in 
molti casi, danneggiare i 
soggetti ai quali i dati stessi 
si riferiscono. Ci sono infor- 
mazioni che riguardano gli 
orientamenti politici o religio- 
si delle persone, o che fanno 
riferimento a malattìe o abi- 
tudini sessuali. Questi dati, è 
ovvio, non devono essere 
diffusi. È necessario stabilire 


regole per la raccolta e la 
conservazione e stabilire pe- 
ne adeguate per la divulga- 
zione abusiva. L’Italia e la 
Grecia sono i soli paesi eu- 
ropei che non hanno ancora 
una regolamentazione di 
questo settore, e ciò può 
comportare una serie di pro- 
blemi nei rapporti internazio- 
nali. Infatti importanti flussi 
transnazionali di dati potreb- 
bero bloccarsi per la man- 
canza di reciprocità normati- 
va: le banche dati estere 
non trasmetterebbero i loro 
dati verso l’Italia, perché non 
sarebbero adeguatamente 
protetti. 

Dal punto dì vista giuridico 
ci troviamo in una situazione 
singolare, perché il Parla- 
mento italiano ha ratificato 
nel 1989 una Convenzione 
europea del. 1 981 per la pro- 
tezione delle persone in re- 
lazione all'elaborazione auto- 
matizzata dei dati personali, 
che impegnava gli Stati fir- 
matari ad adottare al proprio 
interno le norme opportune. 
Ma si è trattato di una rati- 
fica «a vuoto», perché man- 
cavano, e mancano tuttora, 
le disposizioni di legge che 
dovrebbero precedere la ra- 
tifica stessa. Insomma, un 
pasticcio. 

Il 6 novembre dello scorso 


anno è stata presentata una 
proposta di legge (nota co- 
me «Proposta Pellicano» dal 
nome del primo firmatario), 
che prevede una disciplina 
articolata della materia, in ar- 
monia con quelle di altri Sta- 
ti. Ma il termine della legisla- 
tura ha fatto decadere la pro- 
posta e bisognerà ripartire 
dal zero. E il 1° gennaio del 
'93 è alle porte, se non si fa 
in fretta potrebbero sorgere 
molti problemi. 

La poposta Pellicano, che 
accoglie molti suggerimenti 
della «Commissione Mira- 
belli» del 1988, definisce pri- 
ma di tutto alcune nozioni 
essenziali: la banca dati per- 
sonali, l'elaborazione infor- 
matica, il titolare e il respon- 
sabile della banca stessa, e 
che cosa si intende per co- 
municazione e diffusione dei 
dati personali, che possono 
essere liberi, sensibili o ini- 
biti. Per dati liberi si intendo- 
no quelli che possono esse- 
re liberamente diffusi, quelli 
sensibili devono essere co- 
perti dall'obbligo della riser- 
vatezza, ì dati inibiti sono 
quelli di cui l'interessato ha 
chiesto la segretezza o la 
cancellazione. 

Il principio ispiratore della 
legge non è di vietare tutte 
le banche di dati personali 


che non siano espressamen- 
te autorizzate, ma di ricono- 
scere la libertà di raccolta 
delle informazioni, limitata 
da una serie di vincoli e di 
oneri. Nello stesso tempo 
viene sancita la libertà del 
cittadino di autotutelare la 
propria identità, e quindi di 
controllare le informazioni 
che lo riguardano, con il di- 
ritto di pretendere rettifiche 
e cancellazioni. Viene istitui- 
ta la figura di un Garante, 
cioè di un'autorità di control- 
lo, più o meno come quella 
prevista dalla legge anti-tru- 
st. Nell'insieme la proposta 
appare equilibrata e può co- 
stituire il punto di partenza 
per un rapido adeguamento 
della normativa italiana a 
quella degli altri Stati. 

Il documento elettronico 

Un altro argomento dì 
grande importanza riguarda 
la validità giuridica dei docu- 
menti informatici. Nel nostro 
ordinamento sono già pre- 
senti alcune norme che san- 
ciscono l'efficacia del docu- 
mento elettronico, ma man- 
ca una regolamentazione or- 
ganica della materia, che 
porterebbe sensibili vantaggi 
sia nel funzionamento della 
Pubblica Amministrazione, 
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INFORMATICA & DIRITTO 


sia nei rapporti tra privati. Fi- 
no a poco tempo fa era con- 
siderato «documento» solo 
un foglio di carta con scritto 
qualcosa, e in molti casi era 
necessario che fosse anche 
sottoscritto da qualcuno. 
Nell'era dell'informazione 
automatizzata e della tele- 
matica questa visione non è 
più adeguata. E infatti la leg- 
ge N. 38 del 28 febbraio '90 
ha autorizzato i Comuni ad 
avvalersi di sistemi automa- 
tizzati per il rilascio dei cer- 
tificati. con l'abolizione della 
firma autografa del funziona- 
rio responsabile. I certificati 
sono validi purché non siano 
facilmente alterabili o ripro- 
ducibili, e quindi devono es- 
sere stampati su carta filigra- 
nata o muniti di timbro a 
secco. Anche le leggi 142/90 
(sulle autonomie locali) e 
241/90 (sul procedimento 
amministrativo) contengono 
norme avanzate in materia di 
certificazione automatica e 
di documenti informatici, 
mentre il Ministero delle Fi- 
nanze ha ammesso, sia pure 
in via particolare, la spedizio- 
ne delle fatture per posta 
elettronica. La tenuta della 
contabilità su supporti ma- 
gnetici è consentita già da 
tempo, ma non sono stati 
ancora aboliti i registri carta- 


cei vidimati, che presentano 
il requisito della inalterabilità 
delle scritture. Anche alcuni 
scambi di documenti tra pri- 
vati e PA avvengono con la 
consegna di dischetti (Uffi- 
cio Italiano Cambi e Conser- 
vatorie immobiliari), ma è 
troppo poco. L’abolizione dei 
supporti cartacei è un obiet- 
tivo da conseguire nel più 
breve tempo possibile, e oc- 
corre quindi una legge orga- 
nica, che stabilisca anche gli 
standard (in molti casi già 
esistenti di fatto o per dispo- 
sizioni a livello europeo) per 

10 scambio di informazioni 
su supporti informatici. 

C'è da considerare anche 
che la certificazione elettro- 
nica è un elemento essen- 
ziale per l'applicazione della 
legge 241/90 perla riforma 
del procedimento ammini- 
strativo, che fra l'altro ha l'o- 
biettivo di evitare che il cit- 
tadino perda tempo facendo 

11 postino che porta certificati 
da un ufficio all’altro. La leg- 
ge afferma infatti che «Qua- 
lora l'interessato dichiari che 
fatti, stati e qualità sono at- 
testati in documenti già in 
possesso della stessa ammi- 
nistrazione procedente o di 
altra pubblica amministrazio- 
ne, il responsabile del proce- 
dimento provvede d'ufficio 


all'acquisizione dei docu- 
menti o di copia di essi». 
Ora è evidente che se que- 
sto dovesse avvenire con i 
metodi tradizionali, tutto si 
risolverebbe in un sovracca- 
rico del servizio postale o in 
un ingorgo di galoppini, 
mentre il collegamento tele- 
matico eliminerebbe tutti i 
problemi. Ma occorre un in- 
tervento legislativo per stabi- 
lire in via generale e defini- 
tiva che la validità di un do- 
cumento non è certificata da 
una firma su un foglio di car- 
ta, ma dal fatto che l'infor- 
mazione proviene da un ar- 
chivio di per sé «certificato», 
con un responsabile della te- 
nuta e della trasmissione 
delle informazioni. 

La tutela del software 

Ecco una questione dibat- 
tuta anche troppo e ancora 
irrisolta, almeno in Italia. Per 
anni si è discusso se assog- 
gettare il software alla tutela 
brevettuale (patenti o a quel- 
la del diritto d'autore (copyri- 
ght). Illustri cervelli si sono 
spremuti per dimostrare la 
validità dell'una o dell’altra 
tesi, e in tanto lavorio è 
sfuggita l’osservazione più 
elementare: che il software 
è un bene le cui caratteristi- 
che non possono rientrare 
completamente nelle previ- 
sioni di nessuno dei due isti- 
tuti, e che per una situazione 
nuova occorrono leggi nuo- 
ve. Comunque, per motivi di 
praticità si è scelta la strada 
del diritto d'autore, e quasi 
tutti i paesi hanno emesso 
norme che pongono i pro- 
grammi informatici sotto la 
tutela del copyright. Anche 
la Comunità Europea si è 
ampiamente occupata della 
questione in un ponderoso 
«libro verde» pubblicato nel 
1988, al quale è seguita una 
direttiva nel 1991: la defini- 
zione del software come be- 
ne giuridico è generica, i di- 
ritti morali dell'autore sono 
stati esclusi per la difficoltà 


di conciliare le norme del di- 
ritto continentale con quelle 
della «common law», ma la 
raccomandazione ai paesi 
membri è chiara: estendere 
le norme sul diritto d'autore 
alla tutela del software. Im- 
presa non facile, dal mo- 
mento che c'è qualche diffi- 
coltà ad assimilare un foglio 
elettronico a un dipinto o un 
word processor a un roman- 
zo. C'è, fra l'altro, il proble- 
ma del «reverse engineer- 
ing», cioè della discussa fa- 
coltà di smontare un pro- 
gramma per risalire ai princi- 
pi sui quali è basato, che al- 
cuni vorrebbero escludere 
del tutto e altri trovano inu- 
tile. (È un'operazione sempli- 
cemente impossibile, ha os- 
servato un inglese, come ar- 
rivare alle uova partendo dal- 
le omelettes). È stata scelta 
una soluzione di compro- 
messo, che permette il re- 
verse engineering solo in ca- 
si particolari, per necessità 
di adattamenti o comunica- 
zioni tra processi. 

Sul piano civilistico la giu- 
risprudenza italiana ha in 
buona parte risolto la que- 
stione della protezione del 
software con l'interpretazio- 
ne estensiva della legge del 
1941 sul diritto d'autore, ma 
sul piano penale questa so- 
luzione non è ammessa dal 
nostro ordinamento. Così, in 
mancanza di una norma che 
lo preveda espressamente, 
rubare un software non è 
reato. Questo è uno dei mo- 
tivi che mettono l'Italia ai pri- 
mi posti nella poco edifican- 
te classifica del commercio 
di copie pirata di programmi 
commerciali: è noto che la 
prospettiva della sanzione 
penale scoraggia molti aspi- 
ranti criminali. 

I reati informatici 

La copia, o l'utilizzo abusi- 
vo di software è solo uno 
degli aspetti, e forse il meno 
preoccupante, della crimina- 
lità informatica. Molto più 


Le tappe dell'evoluzione 

Le leggi sul diritto d'autore (copyright) e le leggi penali per i 
reati informatici sono state introdotte in molti paesi a partire da 
più di dieci anni fa Ecco le date piu importanti: 

Stati Uniti: 1980 (copyright), 1984 (Semiconductor Chip Prote- 
ction Act e Counterfit Access Device and Computer Fraud and 
Abuse Act). integrato e sostituito nel 1986 (Computer Fraud and 
Abuse act), 1985 (copyright), 1990 (Fair Credit Reporting Act. sui 
dati informatici). 

Gran Bretagna: 1985 (copyright), 1990 (Computer Misuse Act). 

Germania Federale: 1970 (prima regolamentazione delle ban- 
che dati nel Land dell'Assia), 1977 (legge federale sulle banche 
dati), 1985 (copyright). 

Sul diritto d'autore: Francia, 1980, 1984 (sui semiconduttori), 
1985, Ungheria. 1983; Australia, 1984, Giappone, 1985: Spagna, 
1987; Canada, 1988; Danimarca e Svezia, 1989; Norvegia, 1990, 
Finlandia. 1991. 
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All'estero anni di galera 
per i computer crime 


Il controllo della gestione 
delle banche dati e stato og- 
getto di una legge dell’Assia 
(uno dei Land della Germania 
Federale) fin dal 1970. Le altre 
regioni tedesche hanno segui- 
to l'esempio, e già nel 1977 
veniva approvata una legge fe- 
derale molto dettagliata, che 
prevede una figura di garante 
per tutta la delicata materia 
dei dati personali contenuti nei 
grandi sistemi informativi. 

In California l'art. 502 della 
legge penale stabilisce che 
chiunque, conoscendo le chia- 
vi di accesso e senza autoriz- 
zazione, aggiunge, altera, dan- 
neggia, cancella o distrugge 
qualsiasi dato, software, o un 
programma per computer che 
risiede all'interno o all’esterno 
di una rete di computer è col- 
pevole di reato e può essere 
soggetto a pagare una pena 


gravi sono i danni che pos- 
sono essere compiuti con 
l'accesso non autorizzato a 
sistemi informativi e a ban- 
che dati, o con la diffusione 
di virus. 

Anche qui il legislatore ita- 
liano brilla per la sua inerzia: 
in Italia non è reato il fatto di 
intrufolarsi in un sistema in- 
formativo altrui, impadronen- 
dosi di password riservate (il 
grimaldello elettronico). An- 
che il danno che può essere 
apportato a dati e program- 
mi è punibile con difficoltà, 
data la mancanza di una de- 
finizione di «bene informati- 
co». Ormai è ampiamente ri- 
conosciuta la pericolosità so- 
ciale di questi comporta- 
menti, e quasi tutti i paesi in- 
dustrializzati hanno introdot- 
to norme penali su questa 
materia. 

Solo per l'hardware la leg- 
ge penale italiana ha subito 
un aggiornamento, con le di- 
sposizioni speciali emanate 
contro il terrorismo, che pre- 
vedono la pena da uno a 
quattro anni per chi com- 


pecumaria fino a $ 10.000, al 
sequestro del computer, e 
può essere condannato fino a 
tre anni di arresto. In altri Stati 
americani è punito anche il fur- 
to di tempo o di servizio. 

In Francia una legge del 
1988 punisce l’accesso e il 
collegamento fraudolenti in un 
sistema informatico, anche se 
dal fatto non derivano danni, o 
se i danni sono stati causati in- 
volontariamente: fino a due 
anni di galera, e di più in caso 
di dolo, cioè di danneggiamen- 
to volontario. 

Altri paesi che dispongono 
di leggi contro la pirateria in- 
formatica sono Germania, 
Gran Bretagna, Danimarca, 
Finlandia. Norvegia, Svezia e 
Svizzera Restano ancora in- 
dietro. oltre all'Italia, Belgio. 
Grecia, Olanda, Portogallo e 
Spagna. 


mette atti diretti a danneg- 
giare o distruggere impianti 
di ricerca o di elaborazione di 
dati. 

Ma non sono previsti, e 
quindi non possono essere 
puniti, il danneggiamento o 
la distruzione del software. 
Per la legge italiana il reato 
di danneggiamento può ri- 
guardare solo beni materiali, 
e i programmi e i dati sono 
beni immateriali, per genera- 
le ammissione, ma non per 
una specifica previsione legi- 
slativa. 

Anche le pene previste 
per chi altera documenti non 
possono essere applicate, 


perché la legge prevede solo 
l'esistenza di supporti carta- 
cei e ignora il documento 
elettronico. 

Poche altre norme in ma- 
teria informatica sono pre- 
senti nell'ordinamento italia- 
no: il DPR N. 338 (revisione 
della legislazione sui brevet- 
ti) stabilisce che i programmi 
per elaboratore non sono 
brevettabili, la legge del 
1981 (nuovo ordinamento 
dell'amministrazione di Pub- 
blica Sicurezza) con il rego- 
lamento del 1982 detta le re- 
gole per la banca dati del Mi- 
nistero dell’interno; la legge 
N. 93 del 1983 (legge qua- 
dro sul pubblico impiego) 
istituisce il Dipartimento del- 
la Funzione Pubblica, con 
competenza anche sugli 
aspetti informatici del coor- 
dinamento delle iniziative di 
riordino della PA. 

Molte invece le proposte 
di legge, sia sulle banche da- 
ti, sia sulla protezione del so- 
ftware, che non hanno avuto 
seguito: il progetto Accame 
del 1981 sulle banche dati, 
le proposte Mirabelli e Pi- 
canò del 1982, e lo schema 
Novelli per l’impiego di siste- 
mi informativi nella PA. Sono 
ancora da ricordare uno 
schema di disegno di legge 
governativo «Norme per la 
tutela dei programmi per ela- 
boratore e delle topografie di 
prodotti a semiconduttori», il 
disegno di legge Fabbri-Ma- 
lagodi «Norme per la tutela 
di programmi per elaboratori 
elettronici», la proposta Te- 
deschi-Sacconi «Disposizioni 
in materia di programmi per 


Molte delle osservazioni riportate in questo articolo sono emer- 
se in un convegno organizzato a Roma nel dicembre scorso dal 
CEEIL < Centro Europeo Informazione Informatica e Lavoro), inti- 
tolato «La legislazione italiana di fronte all'informatica nel mercato 
unico europeo; novità, evoluzione e improvvisazione ». Il conve- 
gno si è svolto a un anno e mezzo di distanza da un'iniziativa 
analoga, sempre organizzata dal CEEIL, su «La validità giuridica 
dei documenti su computer : quali iniziative normative?». Il con- 
fronto tra la situazione del maggio ‘90 e quella del dicembre 91 
non offre, purtroppo, molte novità sostanziali. 


elaboratore», tutte del 1986. 
Un altro disegno di legge del 
1 988 che aveva come primo 
firmatario Ombretta Fuma- 
galli Carulli si è arenato, co- 
me la proposta dell'89 avan- 
zata dall'allora Ministro della 
Giustizia, Vassalli. La diretti- 
va europea del 1981 sulla tu- 
tela dei dati individuali con- 
tenuti nelle banche dati è 
stata accolta solo nel 1989, 
ma, come abbiamo visto, 
non ha valore in assenza di 
un riferimento legislativo in- 
terno. Una proposta di legge 
governativa sulla protezione 
giuridica del software, con 
l’accoglimento della direttiva 
europea del 14 maggio '91, 
è stata presentata nello 
scorso mese di settembre, 
ma è decaduta con la fine 
della legislatura, insieme alla 
proposta Pellicano sul regi- 
me giuridico della banche 
dati. 

Una sola norma penale è 
stata varata in tempi recenti, 
con il Decreto Legge N. 2 
del 4 gennaio '91, che all'ar- 
ticolo 6 prevede il delitto di 
abuso di carte di credito. Per 
il resto siamo ancora alla fa- 
se delle proposte, e per di 
piu non sempre convincenti. 
I giuristi italiani, molto tradi- 
zionalisti, hanno infatti scelto 
la strada dell'adeguamento 
delle norme esistenti alla 
nuova realtà (modello evolu- 
tivo), invece di creare norme 
nuove (modello organico). 
Questo significa in pratica ri- 
condurre realtà nuove a vec- 
chi modelli giuridici, e non 
adeguare la legge alla situa- 
zione attuale. Invece occorre 
che sia definita la nozione di 
«bene informatico» come 
una cosa a sé stante, così 
come da anni e stata identi- 
ficata la «libertà informati- 
ca», che in Italia avrebbe fi- 
nalmente trovato la giusta 
tutela se fosse passato il 
progetto di legge Pellicano. 

E questo è tutto, per 
adesso. 

fse 
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DESKPRO 386S/20N mod. 60 
80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD60MB 
Tastiera- VGA-i/f seriale-i/f paral-i/f mouse 
Listino L. 3.566.000 Scontato L. 2.389.220 
DESKPRO 386s/20 mod. 60 
80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60MB 
Tastiera-VGA-i/f seriale-i/f paral-i/f mouse 
Listino L. 4.568.000 Scontato L. 3.060.560 

DESKPRO 386/25m mod. 120 
80386/25MHz-4MB Ram- FD3, 5- HD1 20MB 
Tastiera- VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse 
Listino L 8.424.000 Scontato L. 5.644.080 

DESKPRO 486s/16m mod. 60 
80486sx/16MHz-4MBRam-FD3,5-HD60MB 
Tastiera- VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse 
Listino L 8.186.000 Scontato L. 5.484.620 

DESKPRO 486/25M mod. 120 
80486sx/25MHz-4MBRam-FD3,5-HD 1 20MB 
Tastiera- VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse 
Listino L 10.203.000 Scontato L. 6.836.010 

DESKPRO 486/33m mod. 340 
80486/33MHz-4MBRam-FD3,5-HD340MB 
Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse 
Listino L i5.068.ooo Scontato L. 10.095.560 

DESKPRO 486/50L mod. 510 
80486/50MHz-8MBRam-FD3,5-HD5l0MB 
Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse 
Listino L. 24.916.000 Scontato L. 16.693.720 


LTE mod. 20 

80c86/10MHz-640KBRam-FD3,5-HD20MB 
Tastiera- LCD CGA-i/f seriale-i/f parallela 
Listino L. 2.850.000 Scontato L. 1.909.500 
LTE Lite/20 mod. 40 
80386SL20MHz-2MBRam-FD3,5-HD40MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f ser.-i/f paral.-i/f mouse 
Listino L. 5.933.000 Scontato L. 3.975.110 
LTE Lite/20 mod. 84 
80386SL20MHz-2MBRam-FD3,5-HD84MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f ser.-i/f paral.-i/f mouse 
Listino l. 7.712.000 Scontato L. 5.167.040 

LTE Lite/25 mod. 120 
80386SL25MHz-4MBRam-FD3,5-HD120MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f ser .-i/f paral.-i/f mouse 
Listino l. 8.543,000 Scontato L. 5.723.810 

v y 


BRAVO 286/16 
80286/1 6MHz- 1MB Ram- FD3,5- HD40MB 
Tastiera- SVGA-i/f 2seriali 1 parallela Imouse 
Monitor Colori VGA 800x600 NEC 2A 
LstinoL 2.595.000 Scontato L. 1.946.250 

BRAVO 386SX/20 
80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD40MB 
Tastiera- SVGA-i/f seriale 1 parallela imouse 
AST-VGA Color Monitor - Microsoft mouse 
Microsoft Windows 3.0 Italiano. 

Listino l 3.200.000 Scontato L. 2.400.000 

BRAVO 486/25 
80486/25MHz-2MBRam- FD3,5 - HD80MB 
Tastiera- SVGA-i/f 2seriali 1 parallela Imouse 
Listino l 5.100.000 Scontato L. 3.825.000 

PREMIUM II 486SX/20 
CUPID SYSTEMS 
80486sx/20MHz-4MBRam-FD3,5-HD210MB 
Tastiera- SVGA-i/f 2seriali Iparallela Imouse 
Listino L 6.300.000 Scontato L. 4.725.000 


EXEC 386sx/20 
80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD40MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
LstinoL 3.690.000 Scontato L. 2.767.500 

EXEC 386sx/20 
80386sx/20MHz-4MBRam-FD3,5-HD60MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
LstinoL 4.490.000 Scontato L. 3.367.500 

EXEC 386SX/25 
80386sx/25MHz-4MBRam-FD3,5-HD80MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
Listino L 5290.000 Scontato L. 3.967.500 


NOTE BOOK MONITOR COLORI 


EXEC 386SX/25 Colori 
80386sx/25MHz-4MBRam-FD3,5-HD60MB 
Tastiera- LCD VGA Colori-i/f seriale-i/f parallela 
Lstino L 6.990.000 Scontato L. 5.242.500 

EXEC 386SX/25 Colori 
80386sx/25MHz-4MBRam-FD3,5-HD80MB 
T astiera-LCD VGA Colori-i/f seriale-i/f parallela 
^LstinoL 7.390.000 Scontato L. 5.542.500 , 


CANON 



LBP-4 Plus 

Laser 300/600dpi, CAPSL.4 ppm,51 2KB Ram, 
Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela 
LstinoL 2.350.000 Scontato L. 1.527.500 
LBP-8 mark III Plus 
Laser 300/600dpi, CAPSL, 8 ppm, 1.5MB Ram, 
Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela 
LstinoL. 3.696.000 Scontato L. 2.402.400 


BJ-300 

80 colonne-300cps-360x360dpi-emul.lBM 
Listino l 1.345.000 Scontato L. 874.250 

BJ-330 

136 col-300cps - 360x360 dpi - emul. IBM 
Listino l. 1.595.000 Scontato L. 1.036.750 

Stampante Portatile BJ-lOe 
80 colonne- 83 cps- 360x360 dpi -emul. IBM 
LstinoL 759.000 Scontato L. 493.350 



'(A TOSHIBA 

NoteBook 

T-1000 LE ^ 

80C86/1 0MHz- 1 MBRam-FD3,5-HD20MB 
Tastiera-LCD AT&T-i/f seriale-i/f parallela 
Listino l 2270.000 Scontato L. 1.861.400 
T-2000/40 

80c286/12MHz-1MBRam-FD3,5-HD40MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
LstinoL. 3.090.000 Scontato L. 2.533.800 
T-2000SX 

80386SX/1 6MHz- 1 MBRam-FD3,5-HD20MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
Listino l. 3.540.000 Scontato L. 2.902.800 
T-2000SXe/40 

80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD40MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
LstinoL 4.700.000 Scontato L. 3.854.000 
T-2200SX/60 

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
LstinoL. 5.970.000 Scontato L. 4.895.400 
T-4400SX /80 

80486sx/25MHz-2MBRam-FD3,5-HD80MB 
Tastiera-LCDo Plasma VGA-i/f seriale-i/f parai 
UstinoL. 8.100.000 Scontato L. 6.642. 000 , 



Data Automation : 


• I prezzi sono esposti IVA 19% Esclusa 

• Spedizioni in Contrassegno in tutta Italia 

• Garanzia 12 mesi: presso i ns. Centri di Assistenza 

• Dei Marchi riportati é disponibile l'intera gamma dei prodotti 

• Ufficio di Milano aperto anche il Sabato fino alle ore 13.00 



ACER 


I100-LX LAPTOP-386 
80386sx/1 6MHz- 1 MBRam-FD3,5-HD 120MB 
Tastiera- LCD VGA-i/f 2seriali 1 parai 1 mouse 
Lisiino l 6.000.000 Scontato L. 3.900.000 

NOTEBOOK 1120-NX-043 
80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD40MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
Listino L. 5.750.000 Scontato L. 3.737.500 
NOTEBOOK 1120-NX-063 
80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD60MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
Listino L. 6250.000 Scontato L. 4.062.500 

NOTEBOOK 386S-043 
80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD40MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
Listino L. 4.330.000 Scontato L. 2.598.000 

NOTEBOOK 386S-063 
80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60MB 
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela 
Listino L. 4.750.000 Scontato L. 2.850.000 

v y 


P20 24 aghi, 80 col., 21 6 cps, 360 dpìN, 

Listino l 680.000 Scontato L. 476.000 
P30 24 aghi, 136 col., 216 cps, 360 dpi 

Listino l 900.000 Scontato L. 630.000 
P60 24 aghi, 80 col., 300 cps, 360 dpi 

Listino l i .095.000 Scontato L. 766.500 
P70 24 aghi, 136 col., 300 cps, 360 dpi 

Listino l 1.370.000 Scontato L. 959.000 
P90 24 aghi, 136 col., 400 cps, Colori 

Listino l 2.170.000 Scontato L. 1.519.000 
SilentWriter S62 P 
Laser 300 dpi, 6ppm,2MB Ram, PostScript 
Adobe, i/f seriale, parallela e AppleTalk 
Listino l 3.600.000 Scontato L. 2.520.000 

MONITOR MULTISYNC 

3FG 15", 1024x768 (i), DotPitch 0,28 
Listino L 1.225.000 Scontato L. 857.000 
4FG 15", 1024x768 (ni), DotPitch 0,28 
LstinoL i.890.ooo Scontato L. 1.323.000 
5FG 17", 1280x1024 (ni), DotPitch 0,28 
Listino l. 2.990.000 Scontato L. 2.093.000 
6FG 21", 1280x1024 (ni). DotPitch 0,31 
Listino L. 5.500.000 Scontato L. 3.850.000 


SOFTWARE 



MS-DOS 5 Upgrade - Italiano 
LstinoL. 179.000 Scontato L. 119.930 


Windows 3 - Italiano 

Listino L 350.000 Scontato L. 234.500 


Project 1.0 for Windows - Italiano 

Listino L. 1.490.000 Scontato L. 998.300 


PowerPoint 2.0 for Windows - Italiano 

Listino l. 995.000 Scontato L. 666.650 


Excel 3 for Windows - Italiano 

Listino l. 995.000 Scontato L. 666.650 


Word 1 .1 for Windows - Italiano 

Listino L 1.095.000 Scontato L. 733.650 


Borland C++ Italiano 

UstinoL. 799.000 Scontato L. 535.330 

Eureka! 

Listino L 298.000 Scontato L. 199.660 

Object Vision - Italiano 

LstinoL. 949.000 Scontato L. 635.830 

Paradox 3.5 - Italiano 

LstinoL 1.450.000 Scontato L. 971.500 

QuattroPro 3.0 - Italiano 

Listino L 949.000 Scontato L. 635.830 

Sidekick Plus - Italiano 

LstinoL 399.000 Scontato L. 267.330 

Turbo Pascal for Windows- Italiano 
LstinoL 498.000 Scontato L. 333.660 

AUJTOMSIK 

Generic CADD 1.1.5 - Italiano 
UstinoL 1.800.000 Scontato L. 1.206.000 

Generic 3D Drafting 

UstinoL. 600.000 Scontato L. 402.000 


PC TASCABILE 95 LX 

NEC V20H (COMPATIBILE 80C88 - 512 KB 
DISPLAY 16 RIGHE x 40 CARATTERI 
MS-DOS 3.22 in ROM - LOTUS 1-2-3 
Calcolatore Finanziano HP -Rubrica - Agenfla 

Prezzo Scontato £ 885.000 


VECTRA 386/16N 

30386SX/1 6MHz-2MBRam-FD3,5-HD52MB 
Tastiera- VGA-2i/f seriale-i/f paral-i/f mouse- 
DOS-Monitor Colore SVGA 14" 

LstinoL. 4.647.000 Scontato L. 3.252.900 

VECTRA 386/20N 

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5- 
HD120MB-Tastiera-VGA-2i/f seriale-i/f paral- 
i/f mouse- DOS-Monitor Colore SVGA 14" 
LstinoL 5.437.000 Scontato L. 3.805.900 


DeskJet 500 

UstinoL 1.117.000 
DeskJet 500c 
UstinoL 1.710.00C 

PaintJet 

UstinoL. 1.700,000 
PaintJet XL 
LstinoL 3.996.000 


240 cps, 300 dpi, A4 

Scontato L. 781.900 

240 cps, 300 dpi, A4, colore 

Scontato L. 1.197.000 
167 cps, 80 col., colore 
Scontato L. 1.190.000 

formati A3/A4, colore 

Scontato L. 2.797.200 


Stampanti Laser 


LaserJet III P 

Laser 300/600 dpi , tee. RET,4 ppm, 1 MB Ram, 
Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela 
Listino L 2.550.000 Scontato L. 1.785.000 



LaserJet III 
Laser 300/600 dpi , tee. RET, 8 ppm , 1 MB Ram, 
Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela 
LstinoL 3-700,000 Scontato L. 2.590.000 


ColorPro 8 penne, A4, acc. 1 ,2g 
ListinoL. 2.000.000 Scontato L. 1.400.000 
7550 Plus 8 penne, A4/A3, acc. 6g 
ListinoL. 6.500.000 Scontato L 4.550.000 


ScanJet Ile Piano fisso A4, 256 colori 
ListinoL. 3.600.000 Scontato L. 2.520.000 


Milano • Roma • Lugano 

20090 ASSAGO (MI) Centro Direzionale Milanofiori - Palazzo A/2 Tel. (02) 89.20.18.70 (r.a.) Fax (02) 89.20.02.20 
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Per informazioni commerciali ( h. 8:00-21 :00) 
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Cittad ini & Computer 


Questa volta Cittadini & Computer è entrato nella banca dati più importante d'Italia: I' Anagrafe Tributaria. 
Qui ci sono i dati di tutti i cittadini che pagano le tasse, dalla composizione del nucleo familiare al titolo di 
studio, alla professione, ai guadagni, alle proprietà. In qualche caso è possibile risalire anche ai passatempi, 
come andare in barca o a cavallo, o ad altre informazioni personali. Peccato che manchino i dati di tutti quelli 
che « non » pagano le tasse... Ma questo non è un problema di informatica 


Modello 740, 300 MIPS 
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E strema periferia sud di Roma, do- 
ve la Via Laurentina incrocia il 
Grande Raccordo Anulare. L' au- 
tomobilista di passaggio scopre all'im- 
provviso uno spazio che anticipa il 2000. 
Tra baracche e terrapieni incolti, eterni 
lavori stradali, case popolari, c'è una se- 
rie di palazzi modernissimi, tra i quali 
svetta avveniristico un complesso di an- 
tenne deila SIP. In questo spazio fuori 
dell'ordinario romano ha sede l' Anagra- 
fe Tributaria, 

Nessun cartello che possa far capire 
di che si tratta, né sul primo ingresso 
apeno in un alto muro di cemento, né 
sul secondo, fatto di strutture in vetro a 
prova di proiettile. Filo spinato, sorve- 
glianza con telecamere, guardie armate, 
ben due filtri prima di avere il sospirato 
«passi», dopo che il mio documento e 
la mia faccia sono stati archiviati elet- 
tronicamente su chissà quale inacces- 
sibile memoria. Non è facile avere in- 
formazioni su quello che c'è dentro que- 
sta specie dì bunkeri niente registrato- 
re, niente interviste, per carità, solo 
quattro chiacchiere informali... Sicurez- 
za e riservatezza sono le prime regole 
per i responsabili della banca dati più 
importante del nostro paese. Ed è giu- 
sto che sia cosi, se si pensa all'impor- 
tanza e alla delicatezza delle informazio- 
ni che sono custodite qui dentro. 


di Manlio Camarrata 


Sulle ceneri di Atena 

Il primo tentativo di Anagrafe 
Tributaria informatizzata risale al- 
l'inizio degli anni '70, con un pro- 
getto chiamato Atena. Naufragò 
in un vortice di polemiche. Solo 
nel 1976 furono gettate le basi 
dell'attuale sistema, con la co- 
stituzione della SOGEI (Società 
GEnerale d'informatica) destinata 
allo sviluppo e alla conduzione dell'A- 
nagrafe Tributaria. La scelta di affidare 
tutta l'operazione a una società privata 
(rtia a capitale pubblico) ha consentito di 
superare rapidamente tutte le difficoltà 
di ordine burocratico che avrebbero ral- 
lentato le iniziative dirette dell'Ammini- 
strazione In questo modo, stipulata una 
convenzione pluriennale con il suo par- 
ticolare udiente», la SOGEI si è mossa 
come qualsiasi soggetto privato, coniu- 
gando il know-how del gruppo Finsiel 
con le specifiche esigenze dell'ammini- 
strazione finanziaria. In questo modo 
sono stati raggiunti traguardi non indif- 
ferenti in tempi relativamente brevi. 

I primi obiettivi dell'Anagrafe Tributa- 
ria erano il miglioramento dell'efficienza 
attraverso l'automazione degli uffici e la 
costituzione di un archivio centralizzato 
dei contribuenti che servisse soprattut- 
to come strumento conoscitivo e di 
supporto decisionale, anche per la lotta 
all'evasione. Alcuni dati rendono l'idea 
delle condizioni di partenza: nel 1974 il 
fisco «conosceva» solo quattro milioni 
di contribuenti e il personale degli uffici 
era inferiore all'organico del 1936. Oggi 
sono oltre sessanta milioni i soggetti in 
possesso del codice fiscale, più di do- 
dici milioni le dichiarazioni dei redditi, 
cento milioni i documenti elaborati ogni 
anno. 

La prima struttura informatica era di 


tipo centralizzato — a quel tempo non si 
parlava ancora di architetture distribuite 
— basata su mainframe di tipo IBM. 
Una rete a stella di trasmissione dati su 
linee dedicate collegava una serie di ter- 
minali posti negli uffici delle Imposte Di- 
rette. dell'IVA e del Registro. Furono 
impostate le prime basi di dati, con l’at- 
tribuzione di codici fiscali e la distribu- 
zione dei tesserini di plastica. 

Negli anni '80 si apri la seconda fase, 
con la creazione dei Centri di servizio in- 
formatizzati e l'Inizio dell'automazione 
del Catasto, delle Conservatorie dei re- 
gistri immobiliari e delle Intendenze di 
finanza. Recentemente anche i sistemi 
delle Dogane e della Guardia di Finanza 
sono stati collegati all'Anagrafe. I nuovi 
sottosistemi presentano un'architettura 
distribuita, basata su poli eleborativi 
sparsi sul territorio e provvisti di main- 
frame e mini, oltre che di personal, in 
rete locale di tipo client-server. Per i pri- 
mi uffici automatizzati (Imposte dirette, 
IVA e Registro) è in corso la sostituzio- 
ne dei terminali con reti locali connesse 
al sistema centrale. In questo modo la 
maggior parte delle elaborazioni si svol- 
ge nell'ambito delle singole strutture, 
mentre i collegamenti con il centro ri- 
guardano soprattutto gli accessi agli ar- 
chivi. Negli ultimi anni è stato compiuto 
un notevole sforzo per realizzare una re- 
te telematica di sicura affidabilità, per- 
ché in precedenza il cattivo stato delle 
linee SIP, soprattutto al sud, creava non 
pochi problemi. Ora l'Amministrazione 
finanziaria si serve di una rete dedicata 
a maglie che assicura una disponibilità 
pari a circa il 98,5 per cento. È control- 
lata da un sistema messo a punto dalla 
SOGEI insieme alla SIP: il centro di con- 
trollo si trova nei locali dell'Anagrafe, in- 
vece che nelle strutture della società te- 
lefonica, come avviene normalmente, 
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ed è presidiato dai tecnici SOGEI insie- 
me a quelli SIP. In questo modo, in ca- 
so di caduta o difetti di collegamento, il 
CED stesso può localizzare il guasto e 
segnalarlo immediatamente alla SIP. I 
tempi di ripristino si riducono drastica- 
mente. Nel frattempo le comunicazioni 
vengono automaticamente smistate su 
maglie e percorsi alternativi, sicché l'u- 
tente periferico non si accorge dell'in- 
terruzione. 


Standard e connessioni 

Dall'inizio della seconda fase dì auto- 
mazione sono stati adottati gli standard 
di comunicazione ISO-OSI, per assicu- 
rare l'interconnessione tra sistemi diver- 
si, e le nuove macchine lavorano sul 
piattaforme standard (Unix, OS/2, DOS). 


Gli scambi dei dati sono quindi assicu- 
rati su tutta la rete. Oggi, con oltre 
7.000 terminali collegati in 1.500 uffici e 
3.500 personal che lavorano in reti lo- 
cali, l' Anagrafe Tributaria copre pratica- 
mente tutto il territorio nazionale, anche 
se esistono ancora settori non comple- 
tamente automatizzati: le Intendenze 
dovrebbero essere a punto entro il ‘92, 
mentre sono ancora indietro le Conser- 
vatorie, che spesso sono situate in edi- 
fici inadeguati, o bisognosi di restauri, 
per cui il problema è di sistemazione 
degli uffici e di acquisizione degli im- 
pianti, prima ancora che di automazio- 
ne; il Catasto è quasi completo per 
quanto riguarda i dati censuari, mentre 
procede la gigantesca opera di digitaliz- 
zazione delle mappe (vedi MCmicro- 
computer n. 112). Per quanto riguarda 


IVA. Imposte dirette e Registro, è in 
corso il passaggio alla seconda genera- 
zione, con l'installazione delle reti locali 
al posto dei vecchi terminali. Natural- 
mente non è solo un problema di mac- 
chine: occorre trasferire le basi di dati e 
installare le nuove procedure. Ma l’a- 
spetto più impegnativo per l'aggiorna- 
mento del sistema non è tanto l'adozio- 
ne di sistemi più avanzati, quanto il con- 
tinuo mutamento della legislazione fi- 
scale. Il cambiamento delle norme im- 
pone di adeguare le procedure, e que- 
sto significa che ogni anno circa il venti 
per cento delle applicazioni deve essere 
rivisto. Se si considera che il patrimonio 
software è nell'ordine di ventisette mi- 
lioni di righe di codice, è facile intuire 
che le oltre mille persone che si occu- 
pano del sistema, tra programmatori e 


Quando il diavolo 


L'intervista a Frosini 

Una registrazione disturbata, un'interpretazione frettolosa, e ho 
fatto dire al professor Frosini, nell'intervista pubblicata a pag. 97 
del numero scorso, una cosa inesatta: non è vero che all'Uni- 
versità La Sapienza non esiste l'insegnamento del diritto aero- 
spaziale. L'osservazione di Frosini era riferita alla Facoltà di Giu- 
risprudenza. La materia è presente alla Facoltà di Scienze Poli- 
tiche. docente il professor Francesco Durante. Mi scuso con lui, 
con Frosini e con i lettori. 


«MDSU» 

Molti lettori si saranno chiesti il significato di questi caratteri, 
all'inizio e nella nota dell'intervista al professor Limone, sempre 
sul numero 1 1 5, a pag. 95. Qualcuno avrà riconosciuto il codice 


ci mette... la coda! 


di controllo di XyWrite. che imposta il modo soprascritto per l'a- 
sterisco. La maledetta stringa è sfuggita al programma di ricerca 
e sostituzione del word processor che prepara il testo per la fo- 
tocomposizione, al fotocompositore, al correttore di bozze, al re- 
dattore incaricato del controllo, aH'impaginatore... un vero record! 


Cosi' così... 

Invece t controlli sono stati troppi nel nquadrato «Anche l’or- 
tografia è uno standard» a pag. 113 del n. 114. Il correttore or- 
tografico automatico si è rifiutato di scrivere «cosi', piu', perche'» 
con l'apostrofo invece dell'accento II risultato era di difficile com- 
prensione. Speriamo che questa volta si riescano a stampare su 
MCmicrocomputer tre errori di ortografia. Sarebbe un altro re- 
cord... 

M.C. 
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La struttura dell'Anagrafe Tributaria 


ARCHITETTURA GLOBALE DEL SISTEMA 
DELL’ANAGRAFE TRIBUTARIA 



La struttura della macchina fiscale italiana 
è molto complessa e coinvolge migliaia di 
addetti che lavorano in uffici sparsi capillar- 
mente sul territorio, oltre che nella sede 
centrale di Roma. Ecco alcune cifre che fo- 
tografano la situazione: 

3 mainframe, con una capacità di elabora- 
zione totale di circa 300 MIPS; 

800 Gigabyte di memoria su dischi, un com- 
plesso di banche dati con possibilità di ac- 
cesso da parte di utenti esterni; dati ana- 
grafici, dati catastali, dati statistici, dati red- 
dituali. pubblicità immobiliare e norme tri- 
butarie, 

8 poli periferici con sistemi di media poten- 

300 mini dipartimentali; 

1.500 uffici collegati, 

1 milione di transazioni interattive al giorno; 
100 milioni di documenti elaborati ogni an- 

7.000 posti di lavoro con terminali video e 
stampanti; 

3.500 personal computer; 

27 milioni di righe di codice costituiscono il 
patrimonio software, con un tasso di cre- 
scita annua intorno al 20 per cento; 
oltre 1.000 tecnici della SOGEI per lo svi- 
luppo delle applicazioni e la conduzione del 
sistema. 

Tra i cento milioni di documenti trattati 
nel corso di un anno ci sono 25 milioni di 
dichiarazioni dei redditi. 5 milioni di dichia- 
razioni IVA, 40 milioni di versamenti in au- 
totassazione. 4 milioni di rimborsi, 5 milioni 
di variazioni anagrafiche e 2 milioni di com- 
pravendite di auto e moto, 


Le telecomunicazioni sono affidate a una 
rete a commutazione di pacchetto (X.25) 
estesa su tutto il territorio nazionale. La rete 


è articolata su 20 nodi interconnessi a ma- 
glia con collegamenti ad alta velocità (64 e 
19 kbit/s), configurati in modo duale per 
avere il back-up automatico in caso di gua- 


RETE TRASMISSIONE DATI 



sto. 

Ci sono poi 83 concentratori/convertitori 
di protocollo, distribuiti a livello provinciale, 
collegati ai nodi con linee duplicate da 
14.400 e 9.600 bit/s. La rete secondaria è 
costituita da 700 collegamenti punto a pun- 
to e multipoint a 9.600 e 4.800 bit/s, tra i 
sistemi terminali periferici posti negli uffici 
e i concentratori/convertitori. 

L' Anagrafe Tributaria scambia informazio- 
ni anche con il sistema bancario (circa 800 
aziende di credito), l'INPS, le Camere di 
Commercio, la Banca d'Italia, il Pubblico Re- 
gistro Automobilistico, il Consorzio naziona- 
le esattori. Sono attivi o in corso di attiva- 
zione i collegamenti con i Comuni maggiori, 
mentre i più piccoli, che non dispongono di 
sistemi informativi, potranno accedere alle 
banche dati attraverso il Videotel, In questo 
modo l' Anagrafe assumerà un ruolo di for- 
nitore di informazioni. 

È allo studio anche un sistema di acces- 
so per il pubblico, attraverso gli «sportelli 
del cittadino» che saranno attivati in molti 
luoghi pubblici e presso gli uffici del Mini- 
stero. Per alcuni servizi è previsto anche il 
collegamento di utenti professionali, come i 
notai, per l'accesso alle Conservatorie dei 
registri immobiliari, le richieste di documen- 
ti al Catasto e cosi via. 
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La SOGEI e il 

La SOGEI (Società GEnerale di Informa- 
tica) è stata costuita nel 1976 nell'ambito 
del gruppo IRI-Finsiel per lo sviluppo e la 
conduzione dell'Anagrafe Tributaria. Suc- 
cessivamente ha esteso i suoi servizi ad al- 
tre amministrazioni dello Stato, ma sempre 
nel settore fiscale. Recentemente ha inizia- 
to a esportare il proprio know-how speci- 
fico, con contratti in Grecia, Repubblica di 
Cipro e in Kenia. 

Il personale è di circa 1 .500 unità, con una 
larga percentuale di laureati. 

Il gruppo Finsiel (Finanziaria per i Sistemi 
Informativi Elettronici), è stato costituito nel 
1969 con un capitale detenuto per l’83 per 
cento dall' IRI e perii 17 per cento dalla Ban- 
ca d’Italia. E al secondo posto tra i gruppi 
europei del settore (al primo c'è Cap Ge- 
mini), ma la sua dimensione è ntenuta in- 
sufficiente per raggiungere una posizione 
competitiva sui mercati intemazionali; da 
qui la discussa proposta di una fusione con 
OIS (Olivetti Information Systems), che oc- 
cupa il terzo posto nella classifica europea 
(o il quinto, dipende dal metro di valutazio- 
ne). Se non dovesse passare un accordo tra 
Finsiel e OIS ciascuna delle due dovrebbe 
cercare partner all'estero, per non restare 
schiacciata nella competizione sempre più 
accesa sui mercati internazionali, 

Oggi Finsiel controlla sedici aziende con 
più di seimila addetti (oltre l’80 per cento è 
costituito da tecnici del software) e oltre 
1.300 miliardi l'anno di fatturato. 

Tra le realizzazioni più significative delle 
società del gruppo, oltre all'Anagrafe Tribù- 


gruppo Finsiel 

taria e ai suoi sottosistemi (Imposte Dirette, 
IVA. Catasto, Conservatorie, Centri di ser- 
vizio, Registro, Demanio, Dogane. Persona- 
le. Contenzioso), vanno ricordate quelle per 
la Ragioneria generale dello Stato, per i Mi- 
nisten della Sanità, della Pubblica Istruzione 
e dell'Agricoltura, per la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, per la Provincia autonoma di 
Trento e per i Comuni di Napoli e Venezia. 

La massiccia presenza Finsiel nel settore 
pubblico e il rapporto preferenziale che lega 
le Amministrazioni con le società del gruppo 
costituiscono da una parte un vantaggio per 
l'uniformità delle realizzazioni e la sempli- 
ficazione dei rapporti contrattuali, dall'altra 
sono fonte di polemiche perché di fatto si 
verifica una specie di monopolio, che pone 
in una posizione di svantaggio i privati e vio- 
lerebbe le regole di libera concorrenza a li- 
vello di Comunità Europea. È recente un in- 
tervento degli organismi comunitari, che 
hanno chiesto allo stato italiano di annullare 
una gara per l'automazione del gioco del lot- 
to, alla quale le aziende private non hanno 
potuto partecipare in condizioni di parità con 
quelle del gruppo a capitale pubblico. Na- 
turalmente il Ministero delle Finanze ha re- 
plicato che le norme comunitarie non sono 
state violate perché, con la nuova struttura 
che ha determinato il riassetto dei Monopoli 
di Stato, il gioco del lotto rimane un settore 
interno alfamministrazione, e l'affidamento 
a una concessionaria è solo un fatto stru- 
mentale. In ogni caso è sempre più eviden- 
te la necessità di un'evoluzione nel modello 
dell'industria informatica italiana, 
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sistemisti, hanno il loro da fare. 

Tutto questo comporta anche un pro- 
blema non indifferente per la formazio- 
ne e l'aggiornamento del personale, mi- 
gliaia di dipendenti del Ministero addetti 
ai sistemi informativi, che sarebbe com- 
plicato e costoso trasferire periodica- 
mente in centri di formazione. È stata 
scelta la soluzione dei corsi in autoistru- 
zione, sia sulle procedure, sia sull’utiliz- 
zo dei sistemi, realizzati dalla SOGEI 
con il supporto di esperti nella didattica, 
che lavorano insieme agli informatici; 
con la documentazione operativa per 
l’utente vengono inviati alle sedi perife- 
riche anche i corsi, che girano su PC. In 
genere tutto funziona a dovere, anche 
se il personale dell'Amministrazione 
non è di estrazione informatica. In caso 
di difficoltà, può essere interpellato 
l'« help-desk » della sede centrale, che 
può risolvere immediatamente il proble- 
ma o, nelle situazioni più difficili, coin- 
volgere gli specialisti. 

I problemi del 740 

Descritta a grandi linee la struttura, 
sorge naturale la curiosità di sapere che 
cosa succede al nostro modello 740 (e 
a tutti gli altri documenti del genere) do- 
po che è stato consegnato alle poste. 
La prima scoperta è che i moduli non 
arrivano mai all'Anagrafe. dove non esi- 
ste circolazione di supporti cartacei, ma 
si fermano presso i centri di servizio. 
Questi ne trasmettono una copia al 
Consorzio nazionale tra i concessionari, 
dove tutti i dati vengono digitati e tra- 
smessi su supporto magnetico al CED 
dell’Anagrafe Tributaria, A questo punto 
entra in campo il ((cervellone», che con 
una serie di procedure automatiche ana- 
lizza le dichiarazioni. Prima di tutto ven- 
gono compiute verifiche formali, per 
mettere in luce le incongruenze più evi- 
denti. Poi si passa a una serie di inda- 
gini più sosfìsticate, anche con l'utilizzo 
di sistemi esperti, e vengono operati 
controlli sull'imposta dovuta e sui ver- 
samenti effettuati, come risultano dai 
dati trasmessi dalle banche. Si fanno 
anche confronti con le dichiarazioni de- 
gli anni precedenti, Da questa analisi 
emergono le situazioni sospette, che 
vengono segnalate per via telematica ai 
centri di servizio. Qui entra in campo il 
liquidatore, che analizza la pratica e in- 
terpella il contribuente per i necessari 
chiarimenti. A questo punto la pratica 
può essere liquidata con eventuali ret- 
tifiche, o può iniziare il contenzioso, a 
sua volta gestito con procedure infor- 
matizzate. 

L'Amministrazione invia agli uffici an- 
che liste di contribuenti ritenuti «ano- 
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*«« MINISTERO DELLE FINANZE - SISTEMI IffORfttTIVQ l.V.A. «*t 
*** DEFINIZIONE DELLA LUCA DI LAVORO «a* 


1. RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 2. RICHIESTA ELENCHI 

3. GESTIONE ARCHIVIO ANAGRAFICO.... 4, PROCESSI VERB».l- ACCERTANTI . . . 

5. TRATTAMENTO IRREGOLARITÀ - fe. ACQUISIZIOfC DICH. E BOLLE 

7. NOTIZIE Sa TRATT. IRREGOLARITÀ' 3. OPERAZIONI SUI RIMBORSI 

A. INFORMAZIONI Sa CONTRIBUENTE... 10. OPERAZIONI DELL - UFFICIO 

11. DICHIARAZIONI LEGGE N. 154/84... 12. IVA A4 E AA BIS 

13. ITER DEL CONTENZIOSO 14. TRATTAMENTO SEGNALAZIONI 


A. OPERAZIONI DI SERVIZIO 

B. TERMINE SESSIOfC 


FUNZIONE N. 


eee area= iva data/ora eqnARAe/ib.n.iA msg= 904 vd= s s t= 2S12C 

81 oc70 


mali» sulla base di elaborazioni automa- 
tiche di incrocio dei dati dell'Anagrafe 
Tributaria con quelli di enti esterni (IN- 
PS, Camere di Commercio. Comuni, 
PRA, ecc.). 

In tutto questo c’è un dato molto im- 
portante: tutte le valutazioni di merito 


sono affidate a un funzionario dell'Am- 
ministrazione, il solo che può decidere 
se un documento è valido, o se un'a- 
nomalia segnalata dalle procedure auto- 
matiche è significativa o no ai fini del- 
l’imposizione fiscale. I famosi «errori del 
computer» sono rarissimi (e quasi sem- 


pre dipendono da qualche disattenzione 
nella fase di input dei dati, quindi sono 
sempre errori umani). Un «baco» nel 
software può sempre capitare, ma è 
praticamente impossibile che possa in- 
fluire sulla posizione di un singolo con- 
tribuente: quando una procedura è ap- 
plicata a milioni di casi analoghi, un 
eventuale difetto salta fuori subito su 
un gran numero di pratiche e può es- 
sere corretto. C'è anche da considerare 
che tutte le applicazioni create dalle so- 
cietà del gruppo Finsiel nascono con 
l’impiego di DAFNE, uno strumento me- 
todologico per la progettazione del so- 
ftware che permette di scoprire i difetti 
di impostazione fin dalla fase iniziale 
dello sviluppo: è molto difficile che 
un'applicazione possa nascere con ma- 
gagne congenite. 

E gli evasori? 

Dunque le macchine ci sono, le pro- 
cedure anche, i dati sono a portata di 
mano. Ma allora perché il fisco tartassa 
alcuni contribuenti e non riesce a indi- 
viduare gli altri, quelli che sfuggono in 
tutto o in parte al sacrosanto dovere di 
pagare le tasse? A questo punto gli in- 
gegneri cambiano discorso, i tecnici in 
camice bianco si chinano silenziosi sulle 
loro console... 

Evidentemente il problema è politico, 
più che tecnico. Molte soluzioni sono a 
portata di mano: per esempio, i colle- 
gamenti già attuati o in fase di sviluppo 
con altre amministrazioni possono aiu- 
tare a scovare evasori totali o parziali. 
Lo ha dimostrato l’INPS, che ha frugato 
negli archivi dell’Anagrafe e, incrociando 
i dati con i propri, ha scoperto oltre 
quattrocentomila lavoratori autonomi 
che hanno evaso i contributi previden- 

(continua a pag. IIOI 


Le tappe fondamentali 


1976: Impostazione dell'archivio anagrafico e assegnazione dei 
primi numeri di codice fiscale. 

1977: Automazione del controllo delle dichiarazioni IVA e dei 
rimborsi IRPEF, Prime elaborazioni statistiche sull'IRPEF. 

1978: Iniziano i collegamenti TP tra il sistema centrale e gli uffici 
IVA e Imposte Dirette. 

1979: Collegamento degli Uffici del Registro (750 uffici collegati 
tra II.DD., IVA e Registro), controllo automatizzato dei modelli 740. 

1 981 : Entra in funzione la nuova sede dell'Anagrafe, Primi controlli 
incrociati sulle dichiarazioni IRPEF, IVA e INPS. 

1 982 : Avvio dei Centri di servizio di Roma e Milano e collegamento 
della Guardia di Finanza al sistema centrale. 

1984: Inizia il rinnovo dei terminali negli uffici periferici delle 
Imposte Dirette e del Registro. 


1985: Parte II progetto del Catasto terreni sulla base di un’ar- 
chitettura distribuita. 

1986: Inizia l'automazione delle Conservatorie dei registri im- 
mobiliari, parte il progetto del Catasto urbano, si completa l'auto- 
mazione della Scuola centrale tributaria. 

1987: Si avvia il progetto «Office automation» con 700 PC in 
260 uffici periferici, è attivato l'Ufficio tecnico erariale di Firenze, il 
primo con l'automazione integrata per il catasto terreni, urbano e 
geometrico. 

1988: Completato il primo sottoinsieme della rete integrata a 
commutazione di pacchetto, con il collegamento di 82 uffici. 

1989: Avviati i Centri di servizio di Bologna e Genova, che si 
aggiungono a quelli di Roma, Milano. Bari, Pescara e Venezia. 

1 990 : Viene avviata l'automazione del Servizio centrale riscossioni 
e della Documentazione centrale tributaria. 
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CITTADINI & COMPUTER 


DAFNE: soluzione italiana 
nel software engineering 



O gni volta che ci occupiamo di un siste- 
ma informativo che porta il marchio di 
un'azienda del gruppo Finsiel, ci imbattiamo 
in un nome dalle risonanze classiche: DA- 
FNE. Fra l'altro, è alla base degli sviluppi so- 
ftware dell'Anagrafe Tributaria, il sistema in- 
formativo del Ministero delle Finanze. È 
quindi in caso di conoscerlo, almeno nelle 
sue linee essenziali. 

DAFNE sta per Data And Function NEt- 
workmg. Se l'acronimo è oscuro, la sua 
spiegazione non è illuminante. Vediamo al- 
lora la definizione che ne dà la Finsiel « Il 
sistema DAFNE è un insieme strutturato di 
metodologia, tool e corsi di formazione, che 
offre una soluzione completa, integrata e 
modulare alle problematiche dell'utente fi- 
nale in coerenza con i principi del software 
engineering' creare, gestire e manutenere 
sistemi informativi di qualità». Insomma, si 
tratta di un complesso di attività e prodotti 
che regolano la produzione del software, 
dalla pianificazione iniziale all'esercizio e alla 
succesiva manutenzione. 

Il ciclo di vita di un sistema informativo 
(CVS. fig 1) elaborato da Finsiel prevede 
quattro processi correlati: vediamoli uno 
per uno 

1. Il governo del processo, o project 
management, è costituito dall'insieme delle 
attività che sovrintendono a tutti gli altri pro- 
cessi del CVS. Organizza le attività, propone 
una pianificazione strategica e operativa del 
sistema, gestisce e coordina i rapporti con 
il committente. Quest'ultimo aspetto com- 
prende tutte le interazioni del produttore 
con il committente in vista delle sue esi- 
genze strategiche e sulla base dei vincoli 
contrattuali e organizzativi. La pianificazione 
ha lo scopo di individuare gli obiettivi pro- 
gettuali, definire la struttura organizzativa e 
predisporre i piani strategici e operativi (fig. 
21. Sempre in quest'ambito sì svolge la fase 
della definizione degli impegni, che consiste 
nell'assegnazione delle unità di lavoro ai di- 
versi livelli della struttura organizzativa, o ad 
altri servizi o fornitori esterni, Il controllo del 


processo costituisce un aspetto stretta- 
mente correlato a quelli già descritti e com- 
prende le attività di analisi e controllo dello 
stato di avanzamento del lavoro, la verifica 
del livello di qualità, l'analisi del rischio e la 
definizione di eventuali azioni correttive, 
che possono essere necessarie a causa di 
significativi scostamenti dai piani definiti 
(fig. 3). 

2. La produzione del software inizia 
con l'analisi dei requisiti del sistema, per 
darne una descrizione completa in termini 
di funzioni e dati. Si parte dal un'analisi se- 
parata delle funzionalità per ricostruire una 
rappresentazione globale. Segue una pro- 
posta di automazione, con le funzioni so- 
ftware e lo schema dei dati, e quindi un'i- 
potesi di architettura del sistema in termini 
dì transazioni e delle loro relazioni con i 
dati. La fase finale prevede la codifica dei 
moduli software, la generazione del codice 
eseguibile e la stesura della documentazio- 
ne. rivolta sia all'utente finale, sia all'uten- 


L Architettura di 
DAFNE. 


te interno (manutentore o gestore!. 

3. Il processo di esercizio e l'insieme 
delle attività necessarie a rendere disponi- 
bili con continuità e a tutti gli utenti i pro- 
dotti/servizi del sistema informativo. Il pro- 
cesso è distinto un due fasi. Nella prima 
vengono definiti i requisiti gestionali e i pa- 
rametri di controllo, vengono programmate 
le attività di esercizio e messe a punto le 
procedure di sicurezza. Nella seconda fase 
le funzioni software e gli altri prodotti del 
sistema vengono effettivamente resi dispo- 
nibili. sulla base del livello di servizio defi- 
nito e noto agli utenti, con la gestione ope- 
rativa delle nsorse, dei servizi di supporto e 
delle telecomunicazioni. 

4, Il controllo del prodotto consiste in 
un complesso di verifiche sul rispetto del 
profilo di qualità definito per i prodotti/ser- 
vizi del sistema, sia nel corso del processo 
produttivo, sia nel corso dell'esercizio. La fi- 
gura 4 mostra il parallelismo tra processo di 
produzione, controllo di qualità e testing. Gli 
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Parallelismo Ira 
processo di 
produzione e 
controlli. 



nario centralizzato che consente di memo- 
rizzare tutte le informazioni di progetto (fig. 
6). Fornisce un supporto alle tecniche di 
rappresentazione e modelllzzazione utilizza- 
te e alla verifica delle loro regole. Verifica la 
corretta gestione del processo e dei prodot- 
ti previsti in DAFNE con controlli di tipo sin- 
tattico, di coerenza e di congruenza tra pro- 
dotti diversi. Inoltre permette la trasforma- 
zione automatica delle informazioni presenti 
in un prodotto allo scopo di generarne un 
altro, eventualmento con tecniche diverse, 
consentendo di passare dai prodotti della 
fase di specificazione a quelli della proget- 
tazione, e da questi alla generazione auto- 
matica del codice. 

Nel modulo di manutenzione sono pre- 
senti importanti funzioni di reverse enginee- 
ring che permettono di «smontare» e rico- 
struire la documentazione di un sistema in- 
formativo, indipendentemente dalla meto- 
dologia di sviluppo. 



Figura 5 - Tesi strutturale I scatola bianca) e test funzionale (scatola nera). Figura 6 - Struttura di DAFNE Tools. 


strumenti di verifica sono costituiti da una 
serie di check-list particolari per ogni pro- 
dotto/servizio, e da analisi metriche per il 
controllo della qualità del software e del li- 
vello di esercizio. Particolare importanza ri- 
veste il processo di testing, che ha lo scopo 
di individuare dinamicamente i malfunziona- 
menti dei prodotti software durante l'ese- 
cuzione dei casi-test progettati. Si svolge in 
parallelo alla produzione, e fornisce docu- 
mentazione e resoconti che permettono di 
valutare l'andamento e l'efficacia delle atti- 
vità, oltre che fornire gli strumenti necessari 
ai test di regressione in fase di manuten- 
zione del software. La figura 5 illustra l’in- 
tegrazione tra test funzionale (black box, si 
valutano i risultati senza conoscere la strut- 
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tura) e test strutturale (white box, dove vie- 
ne considerata la struttura). 

DAFNE Tools 

DAFNE Tools è uno strumento CASE 
multiutente che offre un supporto attivo 
nell’applicazione della tecnologia DAFNE 
nella gestione di tutte le fasi del CVS. È ba- 
sato in parte, per alcune componenti PC. su 
una personalizzazione di Execelerator, un 
prodotto deH'amerieana Index Technology 
Corporation. 

DAFNE Tools è composto da una serie di 
moduli funzionali PC e mainframe, che cor- 
rispondono alle attività di DAFNE elencate 
in precedenza, disposti intorno a un dizio- 


Tra i vantaggi offerti da DAFNE Tools c'è 
la normalizzazione dei prodotti e una mo- 
dularità di componenti software strutturati 
che soddisfano le esigenze di flessibilità 
tecnico-organizzativa che oggi sono consi- 
derate indispensabili. I moduli software rea- 
lizzati sotto DAFNE presentano un alto gra- 
do di riutilizzabilità e quindi contribuiscono 
all'incremento di produttività e di livello qua- 
litativo. Infine, c'è da sottolineare che ì lin- 
guaggi di specificazione sono comprensibili 
anche da parte di individui adeguatamente 
formati, anche se non esperti in tecniche di 
programmazione. In questo modo anche i 
committenti e gli utenti finali possono man- 
tenere il controllo di tutte le fasi dello svi- 
luppo dei progetti. 
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Il gruppo IRI-Finsiel 

Agrisiel (Roma), Data Management (Milano), Datasiel (Genova), Eurosystem 
(Milano), G.l. Informatica (Roma), IC Soft (Napoli), Informatica Trentina (Trento), 
Insiel (Trieste), Intersiel (Caltanissetta). Italsiel (Roma), Netsiel (Bari), SIBI (Padova), 
SISPI (Palermo), SOGEI (Roma), Tecsiel (Roma), Venis (Venezia). 


(segue de pag 107) 

ziali. Lo hanno dimostrato i Comuni, che 
dai dati del Ministero delle Finanze han- 
no ricavato gli elenchi dei cittadini sog- 
getti alla famigerata ICIAP. 

Una serie di iniziative allo studio o già 
in fase di attuazione aiuteranno il fisco 
a utilizzare per la lotta all’evasione buona 
parte del personale ora impegnato nel 
compito di routine di controllare e archi- 
viare una per una tutte le dichiarazioni. 
Affidare alle imprese la compilazione dei 
740 dei dipendenti eliminerà una buona 
parte di questo lavoro (sono interessati 
circa venti milioni di contribuenti). I centri 
di assistenza fiscale alle imprese per- 
metteranno di avere una grande quantità 
di dichiarazioni senza errori, che non ri- 
chiederanno controlli formali. Le due in- 
novazioni consentiranno all'Amministra- 


zione di ricevere i dati già su supporto 
informatico, eliminando la digitazione 
per molti milioni di dichiarazioni. 

I contribuenti avranno i loro vantaggi, 
per esempio con tempi più brevi per i 
rimborsi. Anche il «conto fiscale e con- 
tributivo» per i lavoratori autonomi e per 
chi ha un reddito d'impresa renderà più 


semplici i rapporti tra queste categorie e 
il fisco, con riflessi positivi anche sulla 
lotta all'evasione. 

Un passo successivo potrebbe esse- 
re l'invio da parte del fisco a ciascun con- 
tribuente di un modulo precompilato sul- 
la base delle dichiarazioni e degli accer- 
tamenti degli anni precedenti: il cittadino 
dovrebbe segnalare solo le variazioni in- 
tervenute nell'ultimo anno, e questo 
comporterebbe un'enorme riduzione dei 
dati da inserire e elaborare. Poi, anche 
per snellire le procedure e far diminuire 
gli spostamenti fisici delle persone nelle 
città sempre più congestionate, si po- 
trebbero presentare le dichiarazioni di- 
rettamente per via telematica (bastano 
un PC e un modem, strumenti sempre 
più diffusi nell’utenza professionale e im- 
prenditoriale), e anche i pagamenti po- 
trebbero avvenire con un'autorizzazione 
telematica alla banca o con una carta di 
credito (per i lavoratori dipendenti è già 
prevista la trattenuta sulla busta paga, 
ovvero il rimborso da parte del datore di 
lavoro, che con le nuove norme diventa 
sostituto di dichiarazione, oltre che so- 
stituto d'imposta). 

In ogni caso, il 740 deve essere sem- 
plificato, anche in virtù delle nuove nor- 
me sul procedimento amministrativo, 
secondo le quali l'attuale struttura della 
dichiarazione potrebbe addirittura esse- 
re considerata illegale. Infatti la legge 
241/90 (ne abbiamo parlato sul n. 1 10 di 
MCmicrocomputer) afferma che la Pub- 
blica Amministrazione non può chiedere 
al cittadino notizie su fatti o situazioni 
che siano già a conoscenza dell'Ammi- 
nistrazione stessa o di altre amministra- 
zioni dello Stato. Ma oggi grande atten- 
zione deve essere posta da contribuente 
per elencare nel 740 le proprietà immo- 
biliari, i cui dati sono, o dovrebbero es- 
sere, già presenti nelle banche dati dello 
stesso sistema informativo che riceverà 
la denuncia! Basterebbe indicare solo le 
variazioni intervenute nell'ultimo perio- 
do, e si farebbe risparmiare un bel po' 
di tempo sia al contribuente, sia alle 
macchine e al personale che controlla le 
dichiarazioni. 

Le buone intenzioni ci sono, speriamo 
che i fatti le confermino. 

KB 
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SI FORNISCONO ANCHE PARTI SINGOLE PREZZI DI FABBRICA % 1 ANNO DI GARANZIA 


PC IMBATTIBILI NEL PREZZO, NELLA QUALITÀ E 

I II’VIIIA ■%■«***■ Rlf All B GRANDE DISPONIBILITÀ 

lis tino Rivend itori di magazzino a prato 



COSTO CONFIGURAZIONI 


TUTTO MATERIALE DELLA MASSIMA 
QUALITÀ E AFFIDABILITÀ. 

SCHEDE MADRI 100% COMPATIBILI 
MASSIMA INTEGRAZIONE 
SUPER COLLAUDATE. 

CABINET 


ALIMENTATORE SWITCHING (Max affidabilità) 
Mini-torre ECO L 80.000 
Desk-top ECO L. 77.000 
Mini-torre LUX L. 1 1 3.000 ! 

Desk-top LUX L. 108.000 2 ooTq« ° ,men,oh ’ r ' 


NEL SERVIZIO 


HDD TECNOLOGIA VOICE COll 

MASSIMA AFFIDABILITA 

Mb 

ms 

l/F 

• LIRE 

42 

24 

IDE 

266.000 

105 

18 

IDE 

407.000 

135 

18 

IDE 

500.000 

180 

18 

IDE 

680.000 

330 

15 

SCSI 

1.380.000 

414 

14 


1 .690.000 

520 

15 

SCSI 

1 .990.000 

777 

14 


2.300.000 

1200 

13 


3.100.000 

HDD TECNOLOGIA STEP-MOTOR 

Mb 

ms 

l/F 

URE 

42 

23 

IDE 

Chiamare 

124 

18 

IDE 

Chiamare 

210 

18 

IDE 

Chiomare 

CTRL 

SCSI 


110.000 


NOVITÀ NOVITÀ 


SISTEMA 

286-20 

386SX25 

386DX25 

386DX33 

386DX33 

386DX40 

3860X40 

486DX33 

4860X33 

486DX50 

486DX33 

486DX33 

SCHEDA MADRE E CPU lire 

92.000 

187.000 

298.000 

381.000 

427.000 

397.000 

476.000 

786.000 

916.000 

1.385.000 

1.307.000 

1.879.000 

MEMORIA CHACHE Exp. 256k 




64K 

128K 

64K 

128K 

64K 

256K 

256K 

64K 

256K 

BUS 

ISA 

ISA 

ISA 

ISA 

' ISA 

ISA 

ISA 

ISA 

ISA 

ISA 

EISA 1 

EISA II 

RAM 4 Mb (SIMM 60/80 ns) 



198000 

198.000 

198.000 

198.000 

198.000 

198.000 

198.000 

198.000 

198.000 

198.000 

RAM 1 Mb (8 44256-7) 

54.000 

54.000 











FDD 1,44 Mb Mode in Jopan 

58.000 

58.000 

58.000 

58.000 

58.000 

58.000 

58.000 

58.000 

58.000 




CTRL IDE FDD HDD 

24.000 

24.000 

24.000 

24.000 

24.000 

24.000 

24.000 

24.000 

24.000 

24.000 



CTRL CACHE EISA 1 Mb FHD 











540.000 

540.000 

PORTE 2S IP 1G 

ind. 

incl. 

incl. 

incl. 

incl. 

incl. 

ind. 

ind. 

ind. 

ind. 

67.000 

67.000 

CABINET MINI TORRE ECO 




78.000 

78.000 








CABINET DESK TOP ECO 

77.000 

77.000 

77.000 










CABINET MINI-TORRE LUX 






113.000 

113.000 

113.000 

113.000 

113.000 

113.000 

113.000 

TASTIERA |l) TASTI CHERRY 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

36.500 

TOTALE URE 

342.500 

437.500 

692.500 

775.500 

821.500 

827.500 

906.500 

1.217.500 

1 .346.500 

1 .755.000 

2.260.500 

2.832.500 


I sistemi sino tutti configurabili secondo le nacessità del cliente. Montaggio su richiesta L 45.000 - SIMM 1Mb 60/80 ns L 49.500 RAM 6 L. 6.200 


NOVITÀ TUTTO PER EISA 

■ scheda video 1 024x768 32.768 colori 

132 col 1280x960 L. 592.000 

■ scheda multi I/O 2S TP L. 67.000 

■ Controllers Intelligenti cache IDE mai 
Mb 2Mb RAM; SCSI II EISA L 745.000 

IDE EISA L. 540.000 

• CONTROLLERS Intelligenti cache IDE i 
1 6Mb 2Mb RAM; ISA L 4 1 0.000 


TELEFAX 

• 23sec. L 653.000 

• 1 5 sec. MEMORIE + DISPLAY L. 816.000 
Entrambi 16 livelli di grigio 


SCHEDA RS232 INTELLIGENTE 

80186 PER XENIX-UNIX-NOVELL 

• 8 PORTE L. 468.000 

• 16 PORTE L. 716.000 

CD ROM CHINON |FDD - CHINON 

• Interno L 548.000 • Fdd 1,44 L. 58.000 

• Esterno L 656.000 I • Fdd 1 ,2 M L 70.000 

SCANNER CHINON A4 

PAGINA PIENA 64 LIVELLI DI GRIGIO 

• Bianco/N 300 DPI L. 565.000 



• NOVITÀ COLORI 

• OPZ. PARALLELA 

• OCR REKOGNITA (I] 


L. 585.000 
L. 109.000 
L. 850.000 


NOTE BOOK 386SX20 

EMS e SHADOW RAM 1 FDD 1 ,44 Mb 
RAM (Exp. 6) 2 SER + 1 PAR - BATTERIE 
RICARICABIU - CONNETTORI ESTERNI: 
FDD 1,2 -TASTIERA E VIDEO. 

VIDEO FB VGA 10.2 " 640x480 CCFT 
RETRO- ILLUM. 32 UV. GRIGIO 

• Disco Rigido 40Mb L 1 .936.000 

• Disco Rigido 60Mb L 2.090.000 

• Disco Rigido 80Mb L 2.303.000 


DS srl - VIA MICHELOZZO, 47 - PRATO - FAX 0574/38068 

Per informazioni numeri solo preferenziali;PREFISSO 606763 - 604892- 

604894- .606337- 606338- 1-38067 


MONITORS MULTISYNK-MULTISCAN 


335 14" 1024x768 

336 14“ 1024x768 

333 14" 640x480 

480 14" 1024x768 

413 14" 640x480 

734 17" 1024x768 

735 17“ 1280x1024 

19M 19" 1024x768 

19C 19" 1024x768 

21 L 21" 1024x768 

21H 21" 1280x1024 

* Non InteHacciato 


COL DPI 0,28 31-38KHz 
COL DPI 0,28 30-47KHz 
COL DPI 0,31 31KHz 
B/N DPI 0,31 30-35KHz 
B/N DPI 0,31 31KHz 
COL DPI 0,31 30-64KHz 
COL DPI 0,26 30-70KHz 
B/N DPI 0,31 30-60KHz 
COL DPI 0,31 30-65KHz 
Ca DPI 0,31 15-38KHz 
COL DPI 0,31 30-80KHz 


L. 338.000 
L 383.000" 
L 317.000 
L. 159.000 
L. 134.000 
L 984.000" 
L. 1.048.000" 
L. 906.000 
L. 1.323.000 
L 2.1 11.000" 
L 2.835.000" 


SCHEDE VIDEO 


TSENG ET4000H NI 
TSENG ET4000L NI 
REALTEK 

TSENG ET4000VVZW 
NCR GRAPHIC RA4Mb 
OAK VGA 
TRIDENT 9000 


1024x768 32.000C 1Mb 
1024x768 256C 1Mb 

1280x768 I 6/256C 1Mb 

1280x768 16C 1Mb 

1024x768 16C2Mb 

800x600 16C256K L 47.000 

1 024x768 740.000C 51 2K CEG DACS, 


L 156.000 
L 121.000 
L 90.000 
L. 134.000 
L 214.000 


CEG CHIP. DACS DEVELOPMENT KIT E DRIVERS L 1 1 8.000 


ABBR. NI=Non Inlerlacciato VZW=VESA & O WATT 
RA 4mb= RAM ADDRESSING 4Mb c= A COLORI 


STAMPANTI 

agh col cps 

9 80 200 

9 136 200 

24 80 260 

24 136 260 


Lire 

251.000 

340.000 

379.000 

533.000 





Grandi Sistemi 


Da questo numero in Grandi Sistemi inizia una serie di articoli sulle più importanti 
case del mondo dell'informatica. Il nostro scopo è capire come si muove, in che 
direzione va l'universo dell'lnformation Technology. Dunque non sarà solo una 
rassegna di sistemi, perché cercheremo di ricavare soprattutto una serie di indizi 
sulla reale «filosofia» delle diverse aziende, e quindi di disegnare un panorama più 
dettagliato possibile degli sviluppi di un settore destinato ad influire in misura 
crescente sulla nostra vita quotidiana. 

Incominciamo da IBM: con una gamma di prodotti che va dal notebook al 
mainframe, è il modo migliore per tracciare un quadro sintetico dello «stato dell'arte» 
e della sua prevedibile evoluzione 



IBM: 

proprietario è bello 


N on sono passati molti anni da 
quando il marchio IBM richiama- 
va soprattutto una bellissima e 
costosa macchina per scrivere che ave- 
va una pallina al posto dei soliti martel- 
letti. Solo i più informati sapevano che 
IBM produceva anche altre cose, i mi- 
steriosi «cervelli elettronici»... 

Poi, nel 1981, IBM annunciò il PC e 
cambiò la nostra vita. Per la verità, la 
casa americana non ha inventato l'ela- 


boratore personale. L'idea esisteva da 
qualche anno e c'erano già nei negozi 
diversi computer per uso individuale, 
venduti a prezzi accessibili, ma erano 
concepiti più come sofisticati giocattoli 
che come strumenti di lavoro. Aveva 
incominciato nel 1976 un certo Steve 
Jobs, presentando una macchina chia- 
mata Apple I. 

Era stato seguito da Tandy Radio 
Shack con il TRS 80, da MITS con TAI- 


tair 8800, da Commodore con il PET 
I Personal Electronic Transacter). La ca- 
sa di Armonk riprendeva in qualche 
modo l'idea modulare dell'Apple II, con 
una macchina che in sé non aveva 
niente di straordinario. Tranne il fatto di 
portare impresso il marchio IBM: signi- 
ficava, e significa ancora oggi, una po- 
tenza commerciale senza uguali nel 
mondo delle tecnologie dell'informazio- 
ne. 
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Architettura comune 

IBM (International Business Machi- 
nes) Corp., detta anche Big Blue dal 
colore del suo marchio, o la «Reai Ca- 
sa» per la sua posizione sul mercato, 
non ha mai seguito le mode. Le ha im- 
poste. Così qualcuno si è stupito quan- 
do, pochi mesi fa, è scesa con due 
suoi prodotti nella competizione tra i 
fabbricanti di personal portatili, laptop e 
notebook, e con prezzi concorrenziali. 
Ma non ha presentato un' «altra» gam- 
ma di computer, ha stabilito un punto 
di riferimento in fatto di ergonomia. Un 
portatile, ha detto in sostanza IBM, non 
è un giocattolo, ma solo il più piccolo 
di una gamma di prodotti. Quindi deve 
avere una tastiera completa e con i ta- 
sti più o meno nella stessa posizione 
dei modelli grandi, perché chi è abitua- 
to al computer da tavolo non debba fa- 
re uno sforzo inutile per cercare se c'è, 
e dov'è, quel certo tasto. Forse non è 
molto, solo un piccolo segno, che però 
conferma la strategia che Big Blue por- 
ta avanti da molto tempo: costituire un 
complesso di strumenti informatici coe- 
renti con un disegno comune, dai più 
piccoli ai più grandi. 

Questo disegno si chiama SAA, 
System Application Architecture, ed è 
stato presentato con grande clamore 
nel 1987, insieme ai personal della se- 
rie PS/2 e al sistema operativo OS/2. In 
realtà la SAA, il cui sviluppo è iniziato 
negli anni '70, è ancora un insieme di 
specifiche, un progetto di riferimento 
per la portabilità delle applicazioni, più 
che una piattaforma comune a diverse 
famiglie di elaboratori. Ad essa però 
fanno riferimento le specifiche della 
MCA (MicroChannel Architecture), il 
bus dei personal di fascia alta e dei mini, 
e della CUA (Common User Access), 
alla base di OS/2 Presentation Ma- 


nager e di Windows. In altri termini, in 
vista di una futura scalabilità di applica- 
zioni tra le diverse classi di elaboratori, 
si tende a una sempre più estesa com- 
patibilità di piattaforme, nella visione di 
sistemi informativi complessi in cui le 
soluzioni distribuite si affiancano ai 


mainframe, condividendo almeno le ba- 
si di dati. 

Ma nella gamma dei prodotti IBM in 
questo momento sono presenti solu- 
zioni non del tutto coerenti con le pre- 
messe. Il fatto va visto probabilmente 
come una fase di passaggio, dovuta 
soprattutto a motivi di mercato, oltre 
che a uno sviluppo ancora incompleto 
del sistema. Cosi si può spiegare la 
presenza, tra i personal, di macchine 
con il vecchio bus ISA e del sistema 
operativo MS-DOS, oggi concorrente di 
OS/2, che dovrebbe in futuro essere 
comune a personal e mini. 0 la coesi- 
stenza di due famiglie di minicomputer, 
gli AS/400 e i RISC/6000, che in qual- 
che caso sono in concorrenza tra loro. 

AS/400, i mini tradizionali 

L'offerta di sistemi IBM copre tutte 
le classi di elaboratori: i personal, con 
la famiglia PS/2, i mini, con le famiglie 
AS/400 e RISC/6000, i mainframe con 
gli ES/9000. Recentemente è stata an- 
nunciata anche una famiglia di super- 
computer con architettura parallela RI- 


La famiglia AS/400 

La serie IBM AS/400 si articola in quattordici modelli. La fascia bassa, composta da 
C02, E02, E04 e E06 presenta una struttura desktop, con RAM da 24 a 40 MByte e 
memoria su disco (con una nuova tecnologia magnetoresistiva ad alta densità di re- 
gistrazione) fino a 3.9 GByte. I modelli intermedi, E 10, E20 e E25 hanno il cabinet da 
pavimento, RAM da 80 MByte e dischi fino a 15,8 GByte. La fascia superiore com- 
prende E35, E45, E50, E60, E70. E80 e E90, con struttura modulare montata su rack 
standard; la RAM va da 72 a 512 Mbyte e le memorie a disco possono arrivare a 124,6 
GByte. E70, E80 e E90 impiegano i nuovi chip di memoria da 1 6 Megabit. I due mo- 
delli top sono basati su un'architettura parallela, a due processori principali per l'E80 
e a tre per l'E90. In questo modo la gamma AS/400 copre un settore di mercato che 
va dal superpersonal (anche per il prezzo) al mainframe, con tutti i vantaggi pratici ed 
economici dell'architettura mini. 

Con la serie E è stata presentata la versione 2.2 del sistema operativo OS/400, che 
permette di fare copie di back-up senza interrompere le elaborazioni in corso e in- 
corpora le funzionalità del CICS (Customer Information Control System), il principale 
sistema IBM per le applicazioni transazionali, fino a oggi impiegato solo sui mainframe, 
dalla serie /370 agli attuali ES/9000. 
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Un sistema informativo di media potenza basato su AS/400 


SC: i primi modelli dovrebbero vedere 
la luce entro quest'anno. 

Le macchine della serie AS/400 (AS 
sta per Application System) sono state 
presentate nel 1988 come minicompu- 
ter dedicati soprattutto ad applicazioni 
di tipo gestionale, adatti al ruolo di di- 
partimentali o server di rete. Sostituiva- 
no i sistemi /38 dei quali rappresenta- 
vano la logica evoluzione, e soprattutto 
i /36. molto diffusi e apprezzati, ma ba- 
sati su una tecnologia ormai datata. In 
poco più di tre anni sono stati installati 
più di 150.000 AS/400 e si sono susse- 
guite diverse serie di modelli, con un'e- 
stensione della gamma verso l'alto e 


verso il basso, e con sensibili aumenti 
della potenza di elaborazione. Con i re- 
centissimi annunci relativi alla serie E, 
l'offerta si articola in 14 modelli, che in 
media offrono prestazioni del 30 per 
cento superiori a quelle dei cornspon- 
denti serie D, a parità di prezzo. Per 
salvaguardare gli investimenti dei clien- 
ti, IBM offre la possibilità di «upgrade» 
alla serie E per i modelli B, C, e D. 

Il modello di ingresso rimane il D02, 
presentato alla fine del '91, che ha se- 
gnato un punto di svolta nella strategia 
di vendita degli elaboratori «midrange». 
Infatti il mini è nato negli anni 70 co- 
me elaboratore non solo più piccolo, 


ma soprattutto più semplice da gestire 
rispetto ai mainframe, ma è rimasto 
una macchina da specialisti, con pro- 
blemi di configurazione e di avviamento 
non indifferenti. Con il D02 è stata 
creata un’immagine simile a quella del 
personal. «Plug and Go», attacca la spi- 
na e vai, fornendo un sistema pronto 
per l'uso, completo di programmi appli- 
cativi, e a un prezzo paragonabile a 
quello di un PC di fascia alta. La novità 
non è tecnologica, ma commerciale: 
IBM ha creato un «pacchetto» che 
comprende la macchina completa di vi- 
deo e stampante, il sistema operativo 
e i programmi applicativi già installati, 
un contratto di manutenzione e l'adde- 
stramento del personale. In questo mo- 
do ha allargato verso il basso la fascia 
dei potenziali acquirenti. 

Invece verso l'alto la gamma AS/400 
comprende macchine di potenza para- 
gonabile a quella di un mainframe: il 
modello E90, con architettura multipro- 
cessore a tre vie. dispone di 512 MB di 
RAM, può gestire fino 124,6 GB di me- 
moria su disco e 2.400 terminali. Per 
una macchina di questa categoria sono 
prestazioni impensabili fino a poco 
tempo fa. 

Il sistema operativo è proprietario, si 
chiama OS/400 ed è giunto alla versio- 
ne 2.2, che incorpora le funzionalità 
dell'ambiente IBM per lo sviluppo di 
applicazioni transazionali su mainframe 
denominato CICS (Customer Informa- 
tion Control System). In questo modo 
è possibile elaborare applicazioni tran- 
sazionali (uno dei compiti più gravosi 
per un sistema informativo) comuni ai 
sistemi grandi e medi. OS/400 permet- 
te l'accesso ai data base distribuiti sulla 
base dell’archittetura SAA, e supporta 
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Le tappe più importanti 

IBM è stata protagonista di tutta la storia dell'informatica. Ecco le date piu signi- 
ficative dell'evoluzione dei suoi sistemi. 

1951 Impostazione del 701, primo calcolatore elettronico binario 

1954 II modello 650 è il primo calcolatore prodotto in serie, viene impostato il 704 

1957 II primo compilatore Fortran su IBM 704 

1959 Annuncio del 1401 

1964 Introduzione del sistema /360 

1970 Introduzione del sistema /370 

1977 Introduzione del sistema /34 

1980 Presentazione del sistema /38 con DBMS relazionale integrato 

1981 Presentazione del PC 

1982 Presentazione del supercomputer 3984 

1983 Presentazione del sistema /36 

1984 Presentazione della serie 3090 

1986 Presentazione del 6150, primo elaboratore RISC di IBM, del sistema operativo 
AIX e del 9370 

1987 Presentazione del PS/2. OS/2 e MCA 

1988 Presentazione dei mini AS/400 

1989 Presentazione del sistema RISC 6000 e AIX 3 

1990 Presentazione del sistema /390 

1992 Completamento del sistema /390 e annuncio di una nuova famiglia di super- 
computer a RISC parallelo 
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POWER, la potenza del RISC/ 6000 

POWER (Performance Optimization With Enhanced Risc, ma in inglese «power» 
signica potenza) è il riuscito acronimo che IBM ha inventato per i suoi elaboratori di 
media potenza basati su microprocessori a tecnologia RISC (Reduced Instruction Set 
Computing). La famiglia RISC/6000 si articola in 6 modelli. 

Le POWERstation 320 e 320H (la seconda è più potente) sono unità da tavolo par- 
ticolarmente adatte ad applicazioni CAD/CAM e simili. In versione POWERserver sono 
impiegabili come server UNIX. Adottano l'architettura MCA, sono dotate di drive per 
floppy da 1,44 Mbyte e disco rigido fino a 160 MByte e possono controllare memorie 
esterne in linea fino a 5 GByte. La RAM di 8 Mbyte può essere estesa fino a 128 
MByte. 

I POWERserver 520, 530 e 540 sono sistemi da pavimento, con RAM da 8 a 128 
MByte per il modello inferiore, fino a 256 MByte per il 540. Le memorie di massa 
partono da un disco fisso interno da 355 MB per il 520 e il 530, per arrivare a 857 
MB su disco magnetico; su nastro si possono raggiungere i 2,3 GB. 

II modello di punta POWERserver 930 ha la struttura rack, da 16 a 128 MB di RAM, 
CD-ROM interno, disco fisso da 670 MB e nastro da 2,3 GB; si possono aggiungere 
fino a 13 dischi da 670 o 857 MB. 


gli standard di comunicazione ISO-OSI. 
La compatibilità verso il basso 
deH‘AS/400 è data invece dall'adozione 
di un bus che costituisce una versione 
evoluta della MCA dei PS/2. 

RISC/6000, la scelta standard 

Nel 1986, con la presentazione dei 
RISC/6000, IBM ha inserito nella sua 
offerta una gamma di elaboratori di 
media potenza aperti allo standard di 
mercato. Infatti il sistema operativo 
AIX, giunto alla versione 3, è l’imple- 
mentazione IBM di UNIX System V, 
con l'aggiunta di funzionalità del BSD 
4.3 (vedi MCmicrocomputer N.115). Ri- 
spetta quindi le specifiche Ethernet e 
Token Ring per le reti locali e il proto- 
collo di comunicazione TCP/IP. Questo 
significa che l'apertura verso l'esterno 
è propria dell'architettura di sistema, e 
non una funzionalità aggiunta su un si- 
stema proprietario. 

La tecnologia RISC è stata sviluppata 
proprio da IBM alla fine degli anni 70. 
Come AT&T ha fatto con UNIX, la casa 
di Armonk non ha brevettato il princi- 
pio, ma ha diffuso il progetto iniziale tra 
università e centri di ricerca, sicché og- 
gi sono numerosi i fabbricanti di pro- 
cessori di questo tipo. RISC significa 
Reduced Instruction Set Computing: si 
tratta di processori le cui risorse sono 
dedicate non tanto all'esecuzione di 
istruzioni numerose e complesse, 
quanto all’elaborazione il più veloce 
possibile di un set di poche istruzioni li- 
neari. Il modello più potente della gam- 
ma presenta una potenza di 41,5 MIPS 
(Milioni di istruzioni al secondo) e può 
eseguire fino a 4 istruzioni per ogni ci- 
clo di macchina. Ma recentemente la 
Intel, principale produttrice di processo- 
ri CISC (Complete Instruction Set Com- 


puting), ha dichiarato che i processori 
RISC non hanno futuro, dato che i 
prossimi 80x86 avranno prestazioni su- 
periori, grazie anche a soluzioni di pa- 
rallelismo interno. Staremo a vedere. 

C'è da tener presente che la scelta 
di una soluzione RISC o CISC non si li- 


mita al processore, ma tutta l'architet- 
tura del sistema è differente, e quella 
RISC è più complessa. Nel caso di IBM 
è stata denominata POWER (Perfor- 
mance Optimization With Enhanced Ri- 
sc), e ha consentito di costruire una se- 
rie di macchine modulari che possono 
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Aperti agli standard, ma prima c’è il cliente 


Anche le scelte di immagine aiutano a ca- 
pire le aziende. E se il cuore commerciale di 
«Big Blue» pulsa nelle architetture di geo- 
metrica efficienza che rompono le nebbie 
della landa milanese, le relazioni esterne 
hanno scelto le antiche sale di un palazzo al 
centro di Roma. Mi aspetto di veder com- 
parire un nobile in cappa e spada, o un car- 
dinale. Invece l'ingegner Vincenzo Bianchini, 
direttore delle Relazioni esterne, indossa un 
serio abito grigio e mi accoglie senza inutili 
cerimonie. 

ingegner Bianchini, mi sembra di capire 
che IBM segue una linea differente da quella 
della maggior parte degli altri costruttori. 
Qualche mese fa. alla Conferenza nazionale 
sugli standard, c'è stato un coro generale di 
offerte di sistemi aperti, di soluzioni stan- 
dard. di compatibilità totale. Solo IBM, pur 
senza negare la necessità dell'apertura dei 
sistemi, ha difeso il valore del «proprietario^ . 
Che cosa significa questo ? 

Il punto numero uno è che IBM è aperta 
agli standard, laddove esistono. Quando c'è 
uno standard, sviluppa prodotti che rispet- 
tano lo standard. Laddove lo standard non 
esiste, IBM partecipa alla sua definizione nei 
vari gruppi interessati, e intanto sviluppa pro- 
dotti che cercano di dare tutte le funziona- 
lità. L’importante è offrire la scelta della so- 
luzione che l'utente ritiene migliore. Se c'è 
un'azienda che ha delle attività concentrate, 
e ritiene che il sistema proprietario sia quello 
che meglio soddisfa in questo momento le 
sue esigenze in termini funzionali, di eco- 
nomia, di praticità e di sicurezza, noi offria- 
mo il sistema proprietario. L'importante è 
che se quest'azienda deve collegarsi con 
un'altra azienda, o con la sua banca, con un 
fornitore o con un cliente, possa farlo. Il di- 
scorso del sistema proprietario va interpre- 
tato in questo senso, è qualcosa che cerca 
di risolvere tutti i problemi del cliente e ga- 
rantisce l'apertura verso il resto del mondo, 
e dà veramente all'utente la facoltà di sce- 
gliere una soluzione completa e funzionale. 

Ma // mercato, nel suo insieme, sembra 
richiedere soprattutto sistemi standard, e gli 
standard vengono messi a punto, sia pure 
con una certa lentezza. Questo non dovreb- 
be comportare un graduale abbandono dei 
sistemi proprietari? 

Leggevo proprio qualche giorno fa che 
per sviluppare il sistema operativo MVS, 
IBM ha fatto investimenti superiori a quelli 
del programma della NASA per mandare un 
uomo sulla luna. Anche molti clienti hanno 
investito somme rilevanti. Ora immagini che 
qualcuno venga a dire che bisogna ripro- 
grammare tuttol È chiaro che è il discorso 
che va visto con l'occhio a quello che vuole 
il mercato. Secondo me il mercato è il vero 
padrone: se volesse solo sistemi standard... 
ma non è questa la sola richiesta. E poi bi- 
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sogna capire anche che cosa è veramente 
standard. 

Allora dobbiamo aspettarci un ulteriore 
sviluppo dei sistemi proprietari? 

No, non ho detto questo. Ho detto che, 
secondo me, non si può immaginare di cam- 
biare completamente, almeno a breve ter- 
mine. Non riesco a vedere un mercato che 
ha sviluppato tutto ciò che ha sviluppato, 
con i sistemi informativi che ci sono e che 
lavorano, e che improvvisamente tutto ven- 
ga capovolto. Una posizione di questo ge- 
nere non sarebbe accettata. Noi dobbiamo 
dare quello che vuole il mercato. E il mercato 
cosa vuole? Certamente ci sono delle situa- 
zioni in cui la dimensione del problema ri- 
chiede una soluzione basata sugli standard. 
Ma mi sembra un discorso da fare anche 
sulla base di considerazioni tecnico-econo- 
miche, sugli investimenti fatti nel passato 
dal cliente, oltre che da IBM. Ma IBM oggi 
investe moltissimo sugli standard. A Roma 
abbiamo un laboratorio di sviluppo software, 
in cui sono occupate più di seicento perso- 
ne, che lavora esclusivamente su soluzioni 
di telecomunicazione secondo gli standard 
ISO-OSI. Noi ci aspettiamo molto da OSI. 
Ma OSI non ha ancora definito tutti i livelli 
dello standard, mentre SNA (System Net- 
work Architecture, il sistema di comunica- 
zione proprietario IBM, n.d.r.) è funzionante 
su tutti e sette i livelli. Se io usassi un si- 
stema soltanto OSI, non funzionerebbe. A 
mano a mano che OSI definirà gli standard, 
noi li implementeremo su SNA. Compatibi- 
lità è anche far coesistere il nuovo con il vec- 
chio, in quest'ottica non c’è antinomia tra 
proprietario e standard. Adesso, per esem- 


pio, sono state emesse le specifiche per il 
«terminale virtuale»: noi siamo pronti per 
svilupparlo. Come girerà? Non importa, il 
cliente avrà il suo terminale virtuale, questo 
è il punto. Anzi, se il mercato richiedesse un 
po' più di soluzioni OSI. noi saremmo con- 
tenti, perché il laboratorio deve vendere... 

All'idea di sistema proprietario si collega 
un altro principio al quale IBM sembra molto 
affezionata: la validità del mainframe come 
elemento essenziale di un sistema informa- 
tivo di una certa dimensione. Oggi molti so- 
stengono che le prestazioni di un mainframe 
possono essere raggiunte da una rete di mi- 
ni. con un costo che può essere anche di 
dieci volte inferiore ... 

Qualcuno sostiene che si potrebbe fare 
anche con delle reti di personal, a un cen- 
tesimo del costo... Ma il fatto è questo: i 
grandi archivi hanno bisogno di sistemi po- 
tenti, per trattare contemporaneamente 
grandi quantità di dati, e hanno problemi di 
sicurezza. L'integrità dell'archivio è un fat- 
tore molto importante, esattamente come 
l'integrità dell’azienda. D'altra parte, anche ai 
tempi dell'organizzazione manuale non c'è 
mai stata questa frammentazione. Al mio li- 
vello io devo avere tutto quello che serve al 
mio lavoro, ed è anche vero che io dialogo 
molto bene con il mio omologo e che ci pos- 
siamo scambiare i dati. Ma c'è anche una 
struttura centrale dell'azienda, e questa cen- 
tralità deve essere servita da un sistema in- 
formativo che rispecchi la natura dell’orga- 
nizzazione. Sicuramente i due aspetti sono 
complementari. Ma non riesco a immagina- 
re un sistema informativo aziendale in cui le 
informazioni siano disperse qua e là. Ci sa- 
rebbe una enorme quantità di interrogazioni 
a vuoto per trovare un'informazione, centi- 
naia o migliaia di transazioni inutili. Allora, 
dice qualcuno, facciamo un solo grande si- 
stema accentrato. Non è questo il punto. 
L'azienda è quella che è: se c'è una struttura 
organizzativa policentrica, il sistema informa- 
tivo deve essere distribuito, ma questo non 
deve far sparire il sistema informativo azien- 
dale. Chi fa questi discorsi si basa più sul- 
l'aspetto tecnologico che su quello organiz- 
zativo. L'azienda si deve organizzare per sta- 
re sul mercato realizzando profitti che sono 
la misura dell'efficienza, l’efficienza di flussi 
di informazioni ai giusti livelli. 

Ancora una domanda, ingegner Bianchi- 
ni. Può prenderla come una provocazione.. 
Poco fa leggevo un annuncio sul Notebook 
IBM. che viene venduto con il sistema ope- 
rativo MS-DOS. Se io domani vado a com- 
perarlo, mi vendete una macchina IBM con 
il software di base della concorrenza? 

Verrà il momento in cui tutti i personal 
IBM saranno venduti con il nostro sistema 
operativo. Ma lei, perché non va a chiedere 
un personal con OS/2? 
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essere aggiornate facilmente seguendo 
gli sviluppi tecnologici. 

Cosi il sistema RISC/6000, presenta- 
to inizialmente come dedicato a parti- 
colari applicazioni grafiche o scientifi- 
che. si è gradualmente trasformato in 
una serie di macchine adatte ad appli- 


cazioni generali, anche nel ruolo di ser- 
ver, in concorrenza con i mini della se- 
rie AS/400. 

Oggi la gamma comprende un due 
modelli desktop, quattro deskside (cioè 
da pavimento) e due unità montate in 
rack. 


Sua Maestà ES/9000 

E parliamo di mainframe, un settore 
nel quale le macchine della Reai Casa 
coprirebbero circa il 70 per cento del 
mercato. E se IBM è la Reai Casa, non 
c'è dubbio che il sistema ES/9000 è il 
Re. Presentata nel 1990 come S/390, 
la gamma degli ES/9000 riassume qua- 
rant'anni di evoluzione tecnologica (il 
701, primo calcolatore binario, fu impo- 
stato nel "51) e rappresenta una svolta 
significativa nei confronti dei preceden- 
ti sistemi S/360 e S/370. Fra le diverse 
innovazioni dell'architettura di base 
ESA/390 c'è il canale denominato 
ESCOM che, grazie alla fibra ottica, 
consente di portare fino a nove chilo- 
metri la distanza tra l'unità centrale e le 
periferiche con collegamenti ad alta ve- 
locità; c’è inoltre la possibilità di con- 
nettere più elaboratori in un sistema 
complesso, con un timer che sincroniz- 
za le operazioni e permette all'utente di 
«vedere» un ambiente di elaborazione 
unico. Ancora, il modulo hardware crit- 
tografico ICRF (Integrated CRiptogra- 
phic Feature), che può essere reso 
inaccessibile via software, contribuisce 
alla sicurezza delle transazioni (può crit- 
tografarne fino a mille al secondo). 

La serie degli ES/9000 è stata com- 
pletata nel febbraio di quest'anno, con 
quattro mesi di anticipo sulla data pre- 
vista nel primo annuncio, e comprende 
una ventina di modelli, differenti per le 
soluzioni costruttive, oltre che per la 
potenza. In particolare i modelli supe- 
riori sono raffreddati ad acqua: una so- 
luzione resa necessaria dall'altissima 
densità di componenti, che non per- 
mette un sufficiente smaltimento del 
calore con il normale sistema dell'aria 
forzata da una ventola. 

Fra le altre caratteristiche tecniche di 
rilievo, c'è l'impiego di circuiti integrati 
in tecnologia CMOS (a consumo ridot- 
to, ma relativamente lenti) nei modelli 
di fascia bassa, mentre nella fascia in- 
termedia sono impiegati sia i CMOS, 
sia i veloci bipolari ad altissima integra- 
zione. La fascia alta impiega esclusiva- 
mente chip bipolari, inglobati in uno 
speciale modulo di dissipazione termi- 
ca, denominato TCM (Thermal Condu- 
cting Module), introdotto da IBM già 
nella precedente generazione di main- 
frame. 

Per finire, i sistemi operativi. Sono i 
soliti proprietari MVS, VM e VSE in ver- 
sione ESA/390. Ci sono poi i ben noti 
sottosistemi CICS e DB2, naturalmente 
aggiornati alla nuova architettura. 

Lo spazio non ci permette un'analisi 
più approfondita. Ci fermiamo qui, per 
qualche dettaglio ci sono i soliti riquadri 


I mainframe ES/9000 



Una descrizione sommaria delle principali caratteristiche di tutti i venti modelli della 
serie ES/9000 richiederebbe qualche pagina della rivista, e sarebbe forse poco utile: 
meglio chiedere informazioni direttamente a Big Blue. Qui ci limitiamo a una sintetica 
rassegna dei dati più significativi. 

La gamma bassa comprende i modelli 120, 130, 150, 170 e 180 (quest'ultimo di 
recente introduzione), ha una struttura a rack e componenti CMOS; la RAM è di 256 
MB e i canali di comunicazione sono 24. Sono adatti a piccole e medie aziende. 

Anche il modello 200 presenta la struttura a rack, ma appartiene alla fascia inter- 
media, essendo basato su una tecnologia mista composta da chip CMOS e bipolari. 
A questa fascia appartengono i tipi 210, 260, 320, con RAM fino al GB e 48 canali 
di comunicazione. La gamma alta comprende dieci modelli, dal 330 al 900, con tec- 
nologia bipolare e quasi tutti raffreddati ad acqua. La memoria arriva a 9 GB, i canali 
di comunicazione a 256, con cavi a fibra ottica. Possono integrare il coprocessore 
crittografico in grado di trattare fino a 1000 transazioni al secondo e dispositivi per il 
calcolo scientifico a livello di supercomputer. 

Nei confronti delle serie precedenti, secondo la casa, il rapporto prezzo/prestazioni 
è migliorato dal 23 al 40 per cento, a seconda dei modelli, e la velocità di elaborazione 
in molti casi è più che raddoppiata. 
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Solo alcune A 
vengono scelte 
alla Grande Fie 
la Jepssen Italia 


5.000 espositori provenienti da 40 Paesi, 
esporranno anche quest'anno le loro novità 
al CEBIT di HANNOVER. Informatica 
hardware e software, telecomunicazioni e 
telematica, automazione per l'ufficio, mostre 
e convegni, in uno spazio espositivo che ha 
pochi eguali tra le grandi fiere 
nel mondo. La JEPSSEN ITALIA 
è presente a quest'entusiasmante 
appuntamento, al padiglione 
n. 008, piano 1.0G, 
stand n. E32-F31. dall i 1 al 
18 Marzo, per presentare le sue 
produzioni più eclatanti. 

Se desiderate ricevere l'invito 
per visitare il CEBIT, richiedetelo 
tramite il coupon qui a fianco o 
telefonando alla nostra sede. 




ziende Italiane 




SHR FlexBook 3225 

di Andrea de Prisco 


M i è andata bene. Se non capite 
quello che voglio dire, è solo 
perché non avete letto la mia 
precedente prova sul numero scorso di 
MC, quindi... ben vi sta. Tornando a noi, 
il portatile oggetto della prova di questo 
mese è un notebook SHR che, tanto 
per anticipare subito qualcosa, non pun- 
ta alla miniaturizzazione spinta (in alcuni 
casi esasperata I ma a ben altre doti al- 
trettanto attraenti come l'ergonomia, la 
potenza, una parziale espandibilità e last 
but not least, un look particolarmente 
curato e accattivante. 

Come al solito... una macchina diver- 
sa, completamente diversa da tutte le 
altre che mira ad «accaparrare clienti» 
offrendo quello che altri non hanno. 


Questa cosa, fortunatamente per me, 
succede da anni praticamente con tutti, 
e sottolineo tutti, i portatili che ho re- 
censito su queste pagine. Ogni costrut- 
tore, non dovendo progettare la solita 
ennesima reincarnazione ultrapotente 
del protozoico IBM XT (ossia un « bana- 
le » compatibile), nella creazione di un 
nuovo portatile sia esso un trasportabi- 
le, un laptop o un notebook, utilizza co- 
me ingrediente principale (era ora) la 
creatività. 

Questo discorso ormai lo ripeto da 
anni e spero proprio di rimanere della 
stessa idea anche in futuro. Non foss'al- 
tro per gli indubbi vantaggi per gli utenti 
(la cosa che maggiormente interessa 
noi e, naturalmente, voi) che dovendo 


scegliere una macchina di questo tipo 
sicuramente non possono non trovare il 
modello che fa per loro. Anche perché 
oggi di portatili ne esistono davvero tan- 
ti, tutti bene o male facilmente dispo- 
nibili sul mercato e anche sufficiente- 
mente «spalmati» in una varietà di prez- 
zi e caratteristiche tali da soddisfare an- 
che i più esigenti. Si parte, infatti, anche 
da meno di due milioni per superare ab- 
bondantemente i dieci, passando per 
caratteristiche a volte uniche come il di- 
splay LCD a colori (vera delizia della 
creazione umana) o processori ultra-ul- 
tra come i 486DX che generalmente ri- 
troviamo in «megatower-superserver- 
extralarge» tipici dei centri di calcolo più 
che delle valigette dei manager. 
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I led rossi indicano lo stalo di carica. 


Tornando al nostro SHR, dopo tutta 
questa doverosa introduzione, sicura- 
mente vi starete chiedendo cosa avrà 
poi di cosi particolare questa macchina. 
Infatti le sue doti « particolari » sono an- 
che quelle più nascoste. 

Cominciando dal processore, modera- 
tamente 386SX come nei migliori note- 
book ma nella versione a ben 25 MHz 
della AMD, naturalmente a basso con- 
sumo. Altra caratteristica degna di nota 
(ed altrettanto « invisibile ») la possibilità 
di utilizzare anche comuni pile formato 
mezza torcia in luogo degli accumulatori 
al nichel cadmio fomiti a corredo: è pro- 
prio l'uovo dì Colombo, ovvero una tro- 
vata semplice-semplice ma geniale che 
può salvarci nei momenti più «dispera- 
ti». 

E chi come me è utente di portatili 
può capire bene la mia affermazione, 
chi non lo è ancora, presto lo capirà. 


FlexBook (NBX.3225) 


Produttore e distributore: 

S.H.R. S.r.l. 

Via Faentina, 175/A - 48010 F. Zarattini (FA) 
Tel.: 0544/463200. 

Prezzi (IVA esclusa): 

NBX.3225/40 L. 4. 100.000 

NBX.3225/60 L. 4.400.000 

NBX. 3225/80 L. 4.900.000 


L'esterno 

Ciò che maggiormente colpisce del- 
l'aspetto esteriore del notebook SHR 
sono le sue dimensioni effettivamente 
non troppo contenute. È all'incirca il 
25% più spesso di altri notebook pre- 
cedentemente provati. Ma vi assicuro, 
come avremo modo di vedere dopo, 
che l'aumento di spessore è più che 
giustificato dal momento che è tutto a 
vantaggio dell'ergonomia e della robu- 
stezza della macchina ed ha anche re- 
so possibile l'utilizzo, come detto pri- 
ma, delle pile al posto degli accumula- 
tori. Farlo funzionare con delle ministi- 
lo, infatti, sarebbe stato un po' ecces- 
sivo. 

La finitura esterna è color grigio tipo 
nextel antigraffio: davvero un bel trat- 
tamento, molto apprezzabile anche al 
tatto. 



La parte frontale è leggermente ricur- 
va e ricorda, in questo, vagamente il 
look del PowerBook 100 della Apple 
che ha anch’esso il comando di sblocco 
del display nella medesima posizione. 
Bello e luminescente, fa bella mostra di 
sé il logo della SHR posizionato ester- 
namente sul coperchio-display. Sempre 
esternamente è visibile una batteria di 
led rossi che indicano lo stato dì carica 
degli accumulatori. Anche questa è una 
trovata tutto sommato azzeccata che ci 
permette di avere sempre sotto control- 
lo l'autonomia residua in modo da cor- 
rere ai ripari per tempo. 

Sul lato destro della macchina trovia- 
mo il drive da 1 .44 MB e l'alloggiamen- 
to degli accumulatori «mezza torcia 
compatibili»: per effettuare la sostitu- 
zione è sufficiente aprire lo sportellino, 
sfilare i due salsiccioni al nichel cadmio 
e inserire al loro posto le 8 pile alkaline 



grazie al maggior spessore è presente una tastiera, una volta tanto, decente I 
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necessarie al funzionamento dell'appa- 
recchio. 

Sul lato opposto troviamo le due pre- 
se per tastiera esterna e mouse «ps/2» 
e un secondo sportellino che ci permet- 


te di accedere al gruppo espansione for- 
mato dalla ram e dall'alloggiamento del 
coprocessore matematico. Sul retro, ol- 
tre alla necessaria presa d'alimentazio- 
ne tramite la quale vengono ricaricati 


anche gli accumulatori (ma non le pile, 
il sistema è a quanto pare in grado di 
riconoscerle) troviamo un terzo ed ulti- 
mo sportellino che protegge le interfac- 
ce con le periferiche esterne. E qui tro- 
viamo una gradita sorpresa: oltre alle 
canoniche porte «seriale-parallela-moni- 
tor» abbiamo anche una porta SCSI con 
la quale interfacciare le peggiori perife- 
riche: dagli ulteriori HD esterni (qualora 
gli 80 MB interni fossero pochi...) fino ai 
più salutari streamer o scanner o quello 
che vi pare. Non vorrei ricordare male, 
ma linea PowerBook a parte, mi pare 
che sia la prima macchina notebook da 
me provata su MC dotata di tale inter- 
faccia. 


Tastiera e display 

Dicevamo nell'introduzione che a 
fronte di un maggiore spessore della 
macchina troviamo finalmente una ta- 
stiera decente almeno per quanto ri- 
guarda il tocco e la corsa dei tasti. Cer- 
to, non sono disposti ergonomicamente 
(ricurvi verso le dita) ma sicuramente 
siamo molto sopra la media delle tastie- 
re dei notebook, notoriamente dalla cor- 
sa praticamente inesistente e dal tocco 
il più delle volte poco rassicurante. Ben 
dimensionati sono anche la barra spa- 
ziatrice, il tasto di return, il backspace. 
gli shift, il tab, il capslock. Sono invece 
di dimensione leggermente ridotta i ta- 
sti cursore e i tasti control, alt, del e ins, 
Ciò che non mi è chiaro, infatti, è per- 
ché sia stato duplicato il tasto control 
anche sul lato destro della tastiera a 
scapito delle dimensioni dei contigui ta- 
sti cursore. Mancano inoltre i tasti Pa- 
geUp, PageDn, Home ed End disponibili 
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invece in seconda battuta precedendo 
la pressione dei tasti cursore da quella 
dei tasto Fn. 

Non manca un tastierino numerico 
immerso né naturalmente i tasti funzio- 
ne anche se c'è da segnalare i tasti F1 1 
e FI 2 disponibili come seconda funzio- 
ne dei tasti FI e F2. 

Tra la tastiera e il display troviamo 
ben dodici led (cinque dei quali, come 
detto, adibiti ad indicatore di carica delle 
batterie) tre comandi a cursore e un pul- 
sante di accensione/spegnimento. I tre 
3 permettono di varia- 
:ontrasto del display e 
di impostare la luminosità automatica 
del pannello backlight dell' LCD. In pra- 
tica una piccola fotocellula misura co- 
stantemente la luce ambiente per adat- 
tare di conseguenza la retroilluminazio- 
ne. Peccato che funzioni solo in «am- 
plificazione» e non come dovrebbe es- 

quanto concede solo aumenti di retroil- 
luminazione in caso di aumento di luce 
ambiente e non viceversa. In pratica è 
necessario mantenere la retroillumina- 
zione bassa in ambienti poco luminosi 
per far si che aumentando la luce am- 
biente venga aumentata anche la retroil- 
luminazione. Il contrario stranamente 
non accade: regolando il display per il- 
luminazioni ambiente elevate, passando 
ad un ambiente meno illuminato non av- 
viene la corrispondente limitazione della 
retroilluminazione. Il manuale se la cava 
indicando che il circuito non è in grado 
di abbassare la retroilluminazione. Se- 
condo me hanno solo deciso di farlo 
funzionare nel verso sbagliato. Tutto 
qui. 

Lasciando da parte la circuiteria ac- 


cessoria, passiamo al vero e proprio 
soggetto del nostro discorso che è il di- 
splay. Si tratta di un ottimo VGA a 32 
livelli di grigio dalla leggibilità eccezio- 
nale. Grazie poi all’utility «eagle» e al 
VGA controller della Cirrus Logic conte- 
nuto all'interno del notebook possiamo 
utilizzare il nostro LCD nonché molti 
monitor esterni in una varietà enorme di 
modi grafici a partire dall'MDA fino a ri- 
soluzioni di 800x600 pixel utilizzando un 
monitor esterno adeguato. Inoltre il sot- 
tosistema VGA installato nelI'SHR map- 
pa automaticamente i 256 colori di una 
immagine VGA nei 32 livelli disponibili 
automaticamente e senza aggiunte so- 
ftware. La ram del sottosistema grafico 
è di 256K permettendo cosi di visualiz- 
zare su monitor esterno i 256 colori (da 
una palette di 256K colori) solo sulle ri- 
soluzioni inferiori (360x480 o 320x200). 
Sempre su monitor esterno sono pos- 


sibili anche le 132 colonne fino a 60 ri- 
ghe, mentre su LCD ci dobbiamo ac- 
contentare (i pixel sono quelli...) di mas- 
simo 80 colonne per 60 righe (caratteri 
8x8... mi ricordano il Commodore 64). 

L'interno 

L'apertura del notebook SHR non po- 
ne alcun particolare problema: il proce- 
dimento è addirittura indicato sullo stes- 
so manuale fornito a corredo con la 
macchina. Dopo aver tolto gli accumu- 
latori basta svitare cinque viti dal fondo, 
staccare due fiat cable che collegano la 
piastra madre con il coperchio-display 
per mettere completamente a nudo tut- 
ta la parte elettronica. E già al primo 
sguardo possiamo ammirare una co- 
struzione molto pulita e accurata che 
non lascia spazio a ripensamenti dell'ul- 
tim'ora. Molto apprezzato, anche in 
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virtù della sua stessa semplicità, l'anco- 
raggio dell’HD attraverso un comune 
strato di velcro che offre una elevata re- 
sistenza (per staccarlo è necessario ap- 
plicare una forza non indifferente) unita 
ad intrinseche capacità elastiche che si- 
curamente non guastano in un portatile 
notoriamente più strapazzato di un com- 
puter da tavolo. 

Il processore montato è, come detto, 
l'AMD 386 SXL a 25 MHz: bus quindi a 
16 bit, ma velocità d’elaborazione suffi- 
cientemente sostenuta per vincere an- 
che le prove più impegnative. 


Il coprocessore matematico opzionale 
(a 20 MHz) si monta sulla «memory 
upgrade board» accessibile dall'esterno 
grazie al già citato sportellino disponibile 
sul lato sinistro della macchina. La «me- 
mory upgrade board» è a sua volta for- 
mata da due schede sovrapposte en- 
trambe disponibili in tagli da 1 o da 4 
megabyte. Sono cosi possibili tutte le 
combinazioni di memoria comprese tra 
2 e 8 MB utilizzando anche schede di 
taglio differente. 

Oltre al 386, un secondo chip molto 
importante all'interno del notebook SHR 


è il Cirrus Logic CL-GDL61 0/620 VGA 
chip set che offre tanto sul display LCD 
quanto su di un eventuale monitor 
esterno tutte le capacità grafiche prima 
indicate. Simpatico, non foss’altro per- 
ché sicuramente attira su di sé l’atten- 
zione appena aperta la macchina, l'olo- 
gramma incollato su questo chip che ri- 
propone tridimensionalmente il logo 
della Cirrus Logic. 

Grazie all'abilità del nostro fotografo 
ufficiale Dario Tassa siamo anche riusci- 
ti a mostrarvelo nella sua brillantezza, 
dovete solo rinunciare alla terza dimen- 
sione, ben difficilmente riproducibile su 
comune pellicola e su altrettanto comu- 
ne carta stampata. 

Concludendo 

Tutto sommato il giudizio finale sul 
notebook SHR è piuttosto positivo, con- 
siderato tra l'altro anche il prezzo di ven- 
dita inferiore a 5 milioni con l'hard disk 
più grande ovvero da 80 MB. La solu- 
zione più economica, con HD da 40. 
che nella maggior parte dei casi posso- 
no essere più che sufficienti, costa ap- 
pena 4.100.000 che rappresentano dav- 
vero un ottimo rapporto prestazioni/ 
prezzo, Si tratta, come detto, di una 
macchina un po' ingombrante, ma è al- 
trettanto vero che grazie proprio alle 
sue dimensioni più generose ci si lavora 
sicuramente meglio che non con un no- 
tebook di quelli ultra light, ultra slim... 
ultra delicati! Diciamo quindi che lo ve- 
diamo molto bene come macchina da 
utilizzare più su un tavolo che... in 
ascensore, ma che grazie alla comoda e 
intelligente borsa fornita a corredo può 
comunque seguirci dappertutto. A deci- 
dere le sorti del Flex Book sarà, come 
sempre, il mercato. Da parte nostra, 
complimenti e buona fortuna! 

ras 
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Texas Instruments propone microLaser: la 
famiglia di stampanti laser da 9 e 16 pagine 
al minuto oggi disponibili anche in versione 
Turbo. Estremamente competitive e versa- 
tili, offrono il vantaggio della modularità: la 
configurazione base con linguaggio PCL, 
512 Kbyte Ram, emulazione HPLJete inter- 
faccia parallela, può crescere in qualunque 
momento secondo le vostre necessità. Il 
linguaggio PostScript originale Adobe con 
1 7 o 35 Fonts anche scalabili, le espansioni 
di memoria fino a 1 0,5 Mbyte, le emulazioni 
IBM Proprinter, Epson, Diablo e le interfacce 
seriale o AppleTalk sono installabili diret- 
tamente dall’utente. 11 controller Magnum 
con PostScript Livello 2 e processore RISC 
offre i vantaggi di una maggiore disponibi- 
lità di caratteri, di memoria e di velocità di 
elaborazione oltre a funzionalità avanzate 
di set up intelligente con commutazione 
automatica tra le diverse interfacce ed emu- 
lazioni. Così compatte da stare sulla vostra 
scrivania, le microLaser sono particolarmen- 
te semplici da utilizzare, sono programmabili 
da pannello per una stampa personalizzata 


e offrono aiuti in linea anche in italiano. 


a partire da 

L. 1.990.000* 


La famiglia delle microLaser comprende: 

• microLaser Plus e microLaser XL: da 9 
e 1 6 pagine al minuto includono 512 Kbyte 
Ram espandibili a 4,5 Mbyte, emulazione 
HPLJet, interfaccia parallela e cassetto di 
alimentazione da 250 fogli. Espandibili con 
scheda PostScript Adobe da 1 7 o 35 Fonts e 
con controller Magnum per ottenere le 
funzionalità del modello Turbo. 

• microLaser Turbo e microLaser XLTurbo: 
da 9 e 16 pagine al minuto con processore 
RISC includono 2 ,5 Mbyte Ram espandibili 
a 10,5 Mbyte, linguaggio PostScript Adobe 
Livello 2 con 35 Fonts scalabili, emulazio- 
ne HPLJet, interfaccia parallela e cassetto 
di alimentazione da 250 fogli. 

microLaser e microLaser Turbo sono marchi registrali Texas 
I nst rumcnts. LaserJet è un marchio registrato Hewlett-Packard. 
PostScript ò un marchio registrato della Adobe System 


Ine. Epson, Diablo e IBM Proprinter sono marchi registrati. 
AppleTalk è un marchio registrato di Apple Computer Ine, 
Se volete conoscere meglio le potenzialità delle microLaser, 
inviate il coupon qui allegato, 

|*TEXAS INSTRUMENTS ITALIA S.p.A. J 
I Centro Colleoni - Via Paracelso, 12 
■ 20041 Agrate Brianza (Mi) v I 

! Tel. 039/63221 - Fax 039/652206 2 ! 

" □ microLaser Plus □ microLaser XL * 
| □ microLaser Turbo e XLTurbo 


| Cogr 



Presso i rivenditori Texas Instruments. 


Texas 

Instruments 
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Piccolo è bello 
(entro certi limiti) 

L'informatica, si sa, è in crisi. Ciò però non 
sembra impedire ii proliferare e l'attecchire 
di nuove linee di prodotto, o forse sarebbe 
più opportuno definirle «mode», introdotte 
ad ogni piè sospinto dall'inventiva 
commerciale dei costruttori orientali. 
L'ultima in ordine di tempo ad investire il 
mercato nostrano è quella dei computer 
cosiddetti « booksize » ovvero «grossi 
come un libro». Cos'hanno di speciale 
questi computer da meritarsi un nuovo 
nome di gruppo? Semplice: sono per 
l'appunto grossi come un (grosso. . .) libro 
ma, attenzione, non sono dei portatili. In 
effetti non sono altro che tradizionali 
desktop sottoposti ad una... robusta cura 
dimagrante che ha tolto loro il «grasso» 
eccessivo lasciando solo le parti essenziali. 
Così nell'ingombro di pochi litri trova posto 
un computer tradizionale con un hard disk 
capiente, un monitor esterno e perfino uno 
o due slot di espansione (spesso però poco 
utilizzabili). Significa che presto avremo 
tutti le scrivanie più sgombre? Forse sì e 
forse no. Tanto per dirne una, tastiera e 
monitor sono oggetti che devono ancora 
esserci ; quelli generalmente forniti coi 
booksize sono «formato Barbie» come il 
computer e quindi a nostro avviso 
pressoché inutilizzabili se non per lavori 
estemporanei. Neppure l'ingombro dei cavi 
ci viene risparmiato, perché ovviamente i 
booksize non sono autoalimentati. D'altro 
canto se non sì hanno particolari esigenze 
di espansione del proprio computer, e ci si 
accontenta dunque di una macchina magari 
abbastanza surdimensionata pur se non 
espandibile, i booksize possono andare 
benone. E poi volete mettere la comodità di 
portarsi il computer dell'ufficio a casa, o 
viceversa, usando come mezzo di trasporto 
la propria valigetta ventiquattróre? 

Scherzi a parte, quello dei booksize può 
essere in parte un fenomeno di moda ma 
un fondo di razionalità ce l'ha: lungi 
dall'essere i computer per tutti, i booksize 
possono però essere proprio la soluzione 
giusta per qualcuno afflitto da problemi un 
po ’ particolari. Per sapere dunque se voi 
siete fra costoro e se un notebook può fare 
al caso vostro eccovi pronta la prova di tre 
fra i primi apparecchi di questa categoria ad 
essere giunti sul nostro mercato, tre 
«mattoncini» differenti fra loro come 
caratteristiche e prezzo ma tutti 
caratterizzati dalla rigorosa dimensione 
«a libro». Se scoprite di averne bisogno 
vuol dire che effettivamente la moda dei 
booksize ha un senso ; altrimenti... sarà il 
mercato in ultima analisi a dire la sua su tale 
fenomeno. 

Buona lettura. 

C.G. 
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F ly by Memorex : chissà perché la 
prima volta che ho letto questa 
frase ho tradotto immediatamen- 
te, sbagliando clamorosamente, vola 
con Memorex. Forse già ero arrivato al- 
le conclusioni dì questa prova. Comun- 
que lasciando da parte le anticipazioni 
l'ingresso della Memorex Telex nel 
mercato dei personal computer, anche 
se avvenuto in maniera soft, ha dovuto 


di Paolo Ciardelli 


far ricorso ad una serie di investimenti 
in tutti i sensi. 

L 'immagine che la Memorex Telex ha 
voluto dare di sé è quella di un fornitore 
globale, all'altezza di offrire la macchina 
specifica per ogni specifica esigenza 
aziendale. Ora alla pluriennale esperien- 
za nel campo dei terminali, che ha per- 
messo alla Memorex Telex di aumen- 
tare il suo know-how specifico nelle 


problematiche della trasmissione dati, si 
aggiunge questa linea di personal com- 
puter booksize pensati anche all'am- 
biente reti. 

Dietro lo sportello 

«Il microprocessore 386SX è divenu- 
to il microprocessore per le masse», lo 
ha ultimamente affermato J. Sanders 
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III, presidente della Advanced Micro De- 
vices. E proprio questo è il cuore del 
Memorex Fly 386/25HS. Un micropro- 
cessore della nuova generazione a bas- 
so consumo che corre a 25 MHz e con- 
ta su una RAM di 4 Mbyte ed un hard 
disk da 120 Mbyte. 

Di primo acchito il direttore di AUDIO- 
CARSTEREO, Franco Gatta, in ricogni- 
zione per la sala computer alla ricerca di 
un personal da installare sulla propria 
scrivania, ha domandato due volte dove 
fosse il computer che gli stavamo indi- 
cando. Incredulo come altri, ha mostra- 
to sia interesse per la quantità di me- 
moria RAM ed hard disk, ma soprattut- 
to per la silenziosità. 

In effetti il Memorex Fly si presenta 
bene. La linea frontale ricorda non solo 
vagamente un libro, ma ne ricopia la 
parte tondeggiante della costa. Il colore 
come al solito non si discosta dalla 
gamma cromatica presente sulla mag- 
gioranza dei personal computer, ma il 
giorno che si adotteranno dei computer 
«fucsia» penso sia molto lontano. 

Il frontale come anticipato nel titolino 
conta su di uno sportellino che cela alla 
vista la bocca del floppy disk drive da 
3.5" da 1.44 Mbyte. Le tre canoniche 
spie led, accensione, hard disk e modo 
turbo o normale, insieme all'interruttore 
di accensione completano la ricognizio- 
ne esterna. Il computer come si può ve- 
dere in foto, rimane in piedi grazie a due 


Memorex Fly 


Distributore: 

Memorex Telex - Via Caldera, 21/d 
29153 Milano. Tel. 02/452851 
Prezzi UVA esclusa }: 

Memorex Fly 286/16HS, 1 Mbyte RAM, 40 
Mbyte hard disk, monitor VGA 14 colori 

2.490.000 lire 

Memorex Fly 386/25HS, 2 Mbyte RAM, 80 
Mbyte hard disk, monitor VGA 14 colori 

2.990.000 lire 

Memorex Fly 486/20HS, 4 Mbyte RAM, 120 
Mbyte hard disk, monitor VGA 14 colori 

5.490.000 lire 

Memorex Fly 286/16LB, 1 Mbyte RAM, scheda 
Ethernet 1.390.000 lire 

Memorex Fly286/16HLC. 1 Mbyte RAM, sche- 
da Ethernet 1. 790.000 lire 

Memorex Fly 386/25LC, 2 Mbyte RAM, scheda 
Ethernet 2.190.000 lire 

Memorex Fly 486/20LC, 4 Mbyte RAM, scheda 
Ethernet 4.690.000 lire 




La pane frontale con lo sponellino coprì floppy a 
confronto con la grandezza di MCmicrocomputer 


L'alimentatore 
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supporti™ in gomma. 

Nella parte posteriore contiamo la so- 
lita parata di porte verso il mondo ester- 
no, le due seriali e la porta Centronics 
per usare la stampante. Due sono inve- 
ce le porte per il monitor: una a stan- 
dard VGA ed una TTL; per tutte le pos- 
sibili configurazioni di display. La presa 
per l'alimentatore esterno, insieme a 
quella per la tastiera, il pulsante di reset 
e la bocca del ventilatorino esauriscono 
l'ispezione posteriore. 

Ispezione interna 

All'interno il Memorex Fly 386/25HS 
si presenta strutturato in maniera com- 
patta ed ordinata, quanto lo può per- 
mettere un'ingegnerizzazione spinta. Le 
scritte infatti dei vari microprocessori ri- 
sultano un tantino confusionarie, ma 
quando si pensa un computer di queste 
dimensioni non può badare anche all'e- 



Particolare del 

microprocessore 

Am386SX/SXL-25 



stetica interna. Come prevedibile le due 
memorie di massa, il floppy disk drive 
da 1 .44 Mbyte da 3.5" ed i'hard disk da 
120 Mbyte a standard IDE, coprono con 
il loro supporto metallico comune la vi- 
sta della piastra madre. 

Sollevate queste due non resta altro 
che notare i quattro banchi disponibili 
per l'espansione di memoria, lo zoccolo 
del coprocessore matematico ed una 
slot non standard a cui collegare schede 
di add on made Memorex (di cui parlerò 
più avanti). Nello zoccolo vuoto magari 
si può continuare a montare cloni Intel, 
Integrated Information Technology (UT) 
o Cyrix che hanno immesso sul merca- 
to i coprocessori pin compatibili 
80387 SX a 25 MHz. 

Sull'elettronica dunque non c'è molto 
da dire. La miniaturizzazione dei compo- 
nenti non è infatti molto spinta come ci 
si potrebbe aspettare dalle dimensioni 
esterne cosi ridotte. 

Non troviamo infatti un uso esteso di 
chip custom a basso profilo o a mon- 
taggio superficiale, ma solo componenti 
del tutto tradizionali. 

Il cuore della macchina è un 
Am386SX/SXL-25, microprocessore 
presentato meno di una settimana do- 
po l’annuncio del rilascio dell’Intel 
80486 a 50 MHz, che somma alle per- 
formance di alto livello un prezzo «ag- 
gressivo». 

L'Am386SX/SXL-25 ha offerto ai pro- 
gettisti hardware un incremento di pre- 
stazioni pari al 25% rispetto alla versio- 


M Uno sguardo all'interno del Memorex Fly 
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ne attuale a 20 MHz ed inoltre è anche 
a basso consumo, ciò significa che ol- 
tre alla velocità superiore offre una 
struttura completamente statica, molto 
utile per aumentare la vita delle batte- 
rie dei computer portatili, che in questo 
caso significa un dimensionamento in- 
feriore dell'alimentatore. Per la cronaca 
durante uno di quei blackout momenta- 
nei, una di quelle interruzioni di tensio- 
ne praticamente istantanee, le due uni- 
che macchine che hanno sopportato il 
colpo senza fermarsi, sono state un 
Macintosh e appunto il Memorex Fly. 
Tutto il resto stava rifacendo il boot. 

Il disegno statico a basso consumo 
consente un taglio del 35% rispetto al 
processore Intel a pari velocità di clock. 
Da annotare che il processore può es- 
sere messo in stand by mode, pratica- 
mente a consumo zero (meno di 1 
mA), contro i 140 mA richiesti dall'Intel 
386SX LP alla frequenza minima dì 2 
MHz. 

Per terminare il discorso, Am386SX è 
fabbricato utilizzando il processo avan- 
zato CMOS da 0,8 micron ed è dispo- 
nibile in distribuzione in un contenitore 
a 100 piedini plastico Quad Fiat Pack. 

Per le due memorie dati, sottolineo 
solo la grandezza dell'hard disk, 120 
Mbyte, a standard IDE: una concentra- 
zione di dati in poco più di tre pollici. 

L'aerazione interna viene effettuata 
tramite un ventilatore che accede a del- 
le fessure per il ricambio di aria. Il tutto 
naturalmente è alimentato da un appa- 
recchio esterno. 

Finalmente un display umano 

La corsa alla miniaturizzazione ha 
comportato alcuni compromessi neces- 



La pane posteriore con te due uscite video (VGA e 
TTU 


sari ed altri meno. Il primo compromes- 
so, necessario, è quello della tastiera, 
che nel Memorex Fly si presenta di di- 
mensioni ridotte, ma con le frecce cur- 
sore al posto giusto come i tasti di pa- 
gina avanti ed indietro. Non è presente 
il tastierino numerico annegato, che 
una volta tanto è più una virtù che un 
difetto. La meccanica è più che degna 
e paragonabile ad una tastiera standard 
estesa. 

L'altro compromesso, non necessa- 
rio, è quello del display piccolo. Chi usa 
Windows sa quanto sia frustrante lavo- 
rare su di un monitor di piccole dimen- 
sioni: è come tentare di lavorare sul ta- 
volino dell'aereo, non ti entra nulla. Alla 
Memorex ci hanno pensato e in dota- 
zione danno un monitor a colori di 14", 
esaudendo le aspettative di molti. 

Al banco di misura 

Il test System Information delle Nor- 
ton Utilities ha fatto registrare un'otti- 
ma tenuta di prestazioni rispetto ad un 
computer a standard AT (il triplo del va- 
lore), mentre rispetto al colosso Com- 
paq 386/33 chiaramente i risultati sono 
stati macroscopicamente inferiori. Ri- 
sultato più che prevedibile vista la ve- 
locità e la classe del processore si a 25 
MHz. ma SX. C'è però da sottolineare 
la discreta prestazione del hard disk da 
120 Mbyte che ha dato risultati pari a 
poco meno del modello di riferimento, 
che ha fatto pesare la sua importanza 
nell'Overall Perfomance Index. 


Alla fine della prova 

Prima di tutto il prezzo: poco meno 
di tre milioni per il modello con 2 
Mbyte di RAM e hard disk da 80 
Mbyte, monitor 14 pollici a colori com- 
preso. Sinceramente si tratta di prezzi 
veramente appetibi! ; questo si. Guar- 
diamolo nell'ottica di un ufficio affolla- 
to, di una scrivania sempre ingombra di 
carte, o in un ambiente dove un perso- 
nal computer di dimensioni superiori 
stonerebbe. Da non dimenticare la pra- 
tica borsa per un eventuale trasbordo, 
magari solo di un piano o di ufficio, per 
poter corredare la propria dimostrazio- 
ne con dati e figure. 

A ciò va aggiunto che a catalogo so- 
no disponibili modelli per rete e che in 
fatto di trasmissione dati o interfaccia- 
mento con mouse o altre periferiche, 
le porte seriali sono due, come due so- 
no le uscite video (VGA e TTL). 

Una macchina dunque che sia come 
prestazioni tecniche (il processore a 25 
MHz), che estetiche (di dimensioni) si 
colloca al top della sua fascia. 

MS 


Niente floppy, niente virus, 
niente furti 

La linea Fly della Memorex. si compone oltre che dei vari personal computer veri e 
propri, con hard disk e floppy disk drive, di una serie dedicata alle reti. Questa a differenza 
degli altri è dotata di una scheda di interconnessione Ethernet ed è disponibile in due 
versioni. La prima non monta l'hard disk mentre la seconda è completamente disk-less 
(senza floppy) con ROM per il bootstrap remoto. 

Al di là delle valutazioni se in una rete di computer sia necessario avere delle stazioni 
complete di hard disk, la possibilità di usare un lan station disk-less, con ROM per il 
bootstrap remoto, ovvia ai molti problemi, che vanno dalla facilità di effettuare upgrade 
del software alla totale sicurezza dei dati (virus e furto dei dati). 

Il collega Stefano Toria, può solo confermare che il miglior antivirus o il miglior si- 
stema di sicurezza informatica, rimane quello di impedire l'accesso di dati provenienti da 
floppy disk o la possibilità di «scaricare!* dati su questi supporti magnetici. 

Un bel valore aggiunto, un di più che come si può prendere visione dal listino è ben 
dimensionato anche nei costi. 
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di Paolo Ciardelli 


N el maggio 1988 un team di pro- 
fessionisti del settore EDP ha 
messo insieme le sue esperien- 
ze per fondare la Teleproject Sistemi. 
Esperienze che erano iniziate in comu- 
ne nel 1985 quando la Compro ject srl 
sviluppava e realizzava progetti nel set- 
tore della telematica. Fiore all'occhiello 
rimane tutt'ora l'applicazione hardware 
e software per il settore farmaceutico 
con il quale si gestiva la trasmissione 
degli ordini da farmacia a distributore in- 


termedio del prodotto, Al momento at- 
tuale si contano quattromila aziende 
che utilizzano in modo concreto questo 
strumento si telematico, ma fondamen- 
talmente informatico. 

Per diversificare un attimo la società, 
viene allora fondata la Teleproject che 
vuole acquisire le tecnologie emergenti 
ed il know-how internazionale presente 
sui mercati EDP all'avanguardia per poi 
poterli sfruttare sul territorio nazionale. 

Questa politica ha fruttato varie rap- 


presentanze di prodotti inglesi e ameri- 
cani nei settori della sicurezza logica dei 
dati e dell'identificazione automatica 
(codici a barre). Entrando nello specifico 
nel settembre dell'anno scorso la Tele- 
project ha stipulato un contratto di di- 
stribuzione esclusiva a livello nazionale 
con la Well Join Industries, che tra l'al- 
tro produce un personal computer di di- 
mensioni ridotte, un booksize, in varie 
configurazioni elettroniche e di presta- 
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28 per 22 per 5 

No, non bisogna eseguire le due 
moltiplicazioni per ottenere un risultato 
sensato: le tre cifre rappresentano le 
dimensioni in centimetri del Micro Q, il 
booksize in prova. Dimensioni ridotte 
al cui interno si cela oltre ad una tec- 
nologia avanzata, una miniaturizzazione 
spinta all'eccesso. Lo spazio infatti è 
stato ottimizzato al massimo e non si 
notano spazi vuoti di sole piste rama- 
te, ma solo una montagna di compo- 
nenti elettronici che fa da giusto con- 
torno al microprocessore Am386DX a 
40 MHz. Proprio cosi: il cuore del Mi- 
cro Q è «quel clone» che ha rappre- 
sentato la fine del monopolio Intel nel 
campo dei microprocessori. 

Ma giriamo un po' attorno a questo 
"mattone" di potenza e tecnologia. Il 
Micro Q ha la forma di un parallelepi- 
pedo del classico color caffelatte, dove 
nella faccia frontale trovano posto la 
fessura per i floppy disk drive con re- 
lativa spia, i tre avvisatori luminosi re- 
lativi all'accensione del computer, al- 
l'attività dell'hard disk ed alla velocità 
(turbo o normale) ed un display lumi- 
noso a due cifre (un puro gadget). Sì, 
lo ammettono anche alla Teleproject: il 
display a due cifre, che visualizza un 
emblematico numero 66, rappresen- 


Teleproject Micro Q 


Produttore: 

Well Join Industries 

Distributore: 

Teleproject Sistemi Srl, Piazza San Camillo De 
Lellis I, 20124 Milano. Tel. 02/66981094 
Prezzo UVA esclusa I : 

Tele! Project Micro Q + DR Dos 6.0 inglese * 
Monitor VGA 10" colori 5.410.000 lire 


ta la voglia dei costruttori di far leggere 
agli altri il valore di Land Mark, 66 ap- 
punto (i numeri che appaiono possono 
essere cambiati spostando dei ponticelli 
interni). 

Passiamo ad osservare la parte po- 
steriore la quale ci riserva possibilità di 
descrizione più serie. Le porte verso il 
mondo esterno sono rappresentate da 
due seriali, una porta Centronics per 
usare la stampante, la porta game per 
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collegare un joystick, e la presa per il 
monitor a standard Super VGA 
(1.024x768 pixel). 

Subito sopra al tutto si affacciano le 
feritoie cieche dei due slot disponibili. 
Completano la ricognizione posteriore la 
presa a vaschetta dell'alimentazione, 
con a fianco la griglia del piccolo venti- 
latore, e la porta per la tastiera. 

Due viti e via 

All'interno il Micro Q si presenta 
strutturato in maniera compatta con un 
uso veramente parsimonioso dì viti. In 


pratica la scheda madre è nascosta alla 
vista dalle due memorie di massa, il 
floppy disk drive da 3.5 pollici da 1.44 
Mbyte e e l'hard disk da 40 Mbyte. Le 
due memorie dati sono anch'esse cose 
già viste su molti computer portatili. 
L'hard disk da 40 Mbyte della Western 
Digital è a standard IDE, una sicurezza 
se non di affidabilità e velocità di acces- 
so alle informazioni memorizzate, alme- 
no di possibilità di intervento per un 
upgrade senza problemi di rimpiazzo, 
Sempre al centro si affacciano le due 
slot a 1 6 bit, nelle quali possono trovare 
posto due schede a mezza altezza: ma- 


gari una scheda di rete o di altra natura 
non convenzionale. 

Sollevate le due memorie di massa 
che rimangono ancorate ad una piatta- 
forma metallica forata di tutto rispetto, 
tutta l'elettronica appare alla vista. Di 
notevole c’è la parte alimentatrice ab- 
bondantemente cablata, compreso un 
portafusibile volante di colore rosso. Ol- 
tre al potente microprocessore Am386 
DX a 40 MHz, ci sono due slot per l'e- 
spansione di memoria RAM: 4 Mbyte 
sulla macchina in prova che può esser 
aumentata fino a 8 Mbyte. 

Nella base del computer proprio sotto 
il frontale, celata da una basetta di pla- 
stica fissata da due viti, c'è un connet- 
tore di espansione simile in tutto e per 
tutto a quelle degli slot a 8 bit. A questa 
dovrebbe venir collegato, ipotizzo, un 
box di espansione che potrebbe conte- 
nere slot full size a 32 bit o un floppy 
disk drive da 5.25" da 1.2 Mbyte. Ciò 
confermerebbe la presenza di due "co- 
dette» di metallo di nessuna utilità pra- 
tica immediata, proprio sotto la base del 
computer. 

È presente come forma di aerazione 
interna un ventilatore, posizionato pro- 
prio in fondo all'alimentatore per il ri- 
cambio d'aria. Ciò comporta che la 
scocca di metallo non si presenta calda 
al tatto: è stato pensato proprio a tutto? 
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Forse no, infatti manca all'appello un 
pulsante di reset. Contattati i distributori 
hanno precisato che su tutti i prototipi 
era presente ma non sui modelli defi- 
nitivi. È vero anche che sul frontale c'è 
il tasto d'accensione, che alle brutte 
funziona meglio di un «reset»... 

Tastiera 

Computer piccolo, tastiera piccola, 
monitor piccolo: un assioma conferma- 
to ancora una volta. La forma è clas- 
sica e presenta sia il tastierino nume- 
rico immerso che tutte le vocali accen- 
tate dell'alfabeto italiano, (la grandezza 
è contenuta anche grazie alla mancan- 
za del tastierino numerico, che risulta 
annegato nella parte di centro/destra). 
Un incavo corre per tutta la parte su- 
periore, a mo' di porta penna. La ta- 
stiera risulta al tocco abbastanza dura 
da evitare doppi rimbalzi, ma è sinda- 
cabile la posizione dei tasti di movi- 
mento, ad «L» e non a «T» rovesciata, 
con la doppia funzione Home. Pagina 
Su, Pagina Giù e Fine. 

G=C800:5 ovvero addio debug 

Naturalmente insieme ai due compu- 
ter viene fornito il sistema operativo 
6.0, l'aggressivo clone della Digital Re- 
search Ine. "Naturalmente" perché 
sempre più spesso è facile vedere che 
su computer dagli occhi a mandorla vie- 
ne consegnato il DR Dos 6.0. Una bel 
sistema operativo che mostra appieno 
le sue potenzialità su questo computer 
con ben 4 Mbyte, in quanto sfrutta la 
high memory oltre i 640 Kbyte. Il lettore 
naturalmente obietterà che nella foto di 
apertura fa mostra di sé la versione 5.0. 
Allora come si spiega? Semplice: per 
quando la rivista sarà in edicola il Micro 
Q sarà venduto con la versione 6.0 
mentre per la prova non era ancora di- 
sponibile. A questa mancanza ha ovvia- 
to chi scrive essendo, tra l'altro, quasi 


un Beta tester dei sistemi Digital Re- 
search (quasi, perché ha ricevuto in an- 
teprima le varie versioni). 

Un ultimo accenno alla routine di Se- 
tup. All'accensione della macchina, ol- 
tre a poter cambiare la configurazione 
del computer in maniera totale, si pos- 
sono effettuare le varie operazioni di ini- 
zializzazione a basso livello dell'hard 
disk. Con questo dedico il titolo, 
G=C800:5, alla routine che tramite il 
debug formattava a basso livello l'hard 
disk. 

Il monitor a colori da 10", già visto in 
altre occasioni su computer della stessa 
dimensione, dà dei buoni risultati di vi- 
sione e ben si accorda con la configu- 
razione di elaborazione. 

Le misure 

Il test System Information delle Nor- 
ton Utilities ha fatto registrare un'ottima 
tenuta di prestazioni rispetto ad un 



Particolare del microprocessore Am386DX/40, 
« The Intel's Nìghtmare » 


computer come il colosso Compaq 
386/33: 34.7 il Compaq e 42.7 il Micro 
Q. Risultato più che prevedibile vista la 
velocità e la classe del processore AMD 
386 DX a 40 MHz. C'è però da sotto- 
lineare la prestazione del hard disk We- 
stern Digital, 6.2, che abbassa un po' la 
media. 

Un processore ultra veloce quindi af- 
fiancato da una memoria di massa non 
altrettanto all'altezza della situazione, 
che in alcuni casi o lavori gravosi di ri- 
cerca dati potrebbe penalizzare, o delu- 
dere le aspettative da un elaboratore 
cosi potente. 

Considerazioni finali 

Prima di tutto il prezzo: nella configu- 
razione DX a 40 MHz, con hard disk da 
40 Mbyte, 4Mbyte di RAM e monitor 
colore da 10" Super VGA, il Micro Q ha 
un costo di circa cinque milioni e mez- 
zo. 

Sinceramente non si tratta di un prez- 
zo modesto, ma giusto si. Bisogna te- 
ner conto del monitor a colori e della 
scheda grafica ed in prima battuta del 
livello del processore. Non vanno sot- 
tovalutati neanche i due slot ISA a 16 
bit disponibili, in cui possono trovare po- 
sto una scheda di rete e magari la sche- 
da per uno scanner manuale. 

A tutto ciò va aggiunto che la minia- 
turizzazione dell'elaboratore non ha la- 
sciato fuori nulla: infatti l’alimentatore è 
interno senza perciò dover ricorrere ad 
appendici esterne. Se poi andiamo ad 
analizzare il catalogo degli accessori, 
troviamo sia il mouse che la borsetta in 
finta pelle per il trasporto, e due sup- 
porti per mettere in posizione verticale 
il Micro Q. 

Chi potrebbe essere il potenziale ac- 
quirente di un oggetto del genere? 
Chiunque abbia problemi di spazio e 
non possa rinunciare ad un computer 
dalle caratteristiche di elaborazione di 
altissimo livello. 

Non per altro l’esempio di una farma- 
cia mi sembra il più calzante. Pensate 
ad un banco ingombro dì espositori con 
cannelle balsamiche, pillole ed altri ac- 
cessori per far bene l'amore. Ve lo fi- 
gurate un gestore di un tale esercizio 
che rinuncia ad uno di questi espositori 
per mettere al suo posto un computer? 
Penso proprio di no. La risposta sareb- 
be che oltre a spendere dei soldi in 
quell'investimento, che pur gli agevola il 
lavoro, ci rimette togliendo degli introiti 
certi e veloci. 

Che dire di più? Forse che chi entra 
nell'ordine delle idee di comprare un 
Micro Q, non deve pensare ad un ac- 
quisto a peso, ma in funzione della 
quantità della tecnologia. «e 
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Unidata ChartBook 
6X320/720 

di Paolo Ciardelli 


L a Unidata si presenta con poche 
chiacchiere. Fondata nel 1983 da 
un gruppo di specialisti hardware 
e software di base, ha tracciato la sua 
strada occupandosi all'inizio di progetti 
speciali, realizzati acquisendo commes- 
se esterne. Di li a due anni ha iniziato la 
produzione di personal computer di fa- 
scia medio alta, rivolgendo però questa 
produzione alla fascia di rivenditori di si- 


stemi gestionali ed alla grande utenza. 

Ciò voleva dire proporsi ad un mer- 
cato non facile, esigente e bisognoso di 
particolare cura. Tutto ciò si traduce in 
offrire un'assistenza tecnica qualificata 
oltre che « pezzi di ferro ». Particolare at- 
tenzione viene perciò rivolta al settore 
emergente delle reti locali ed alla con- 
nettività tra mondo personal computer 
e mondo mini o mainframe. Come tutte 


le società che si rispettino, TUnidata in- 
veste una quota dei profitti nella ricerca 
e sviluppo che al momento si realizza in 
questi traguardi : sistemi multiprocesso- 
re, workstation RISC, apparecchiature 
multimediali e per controllo industriale 
di processo. Tra le righe dunque ecco 
spuntare un prodotto strategico, una li- 
nea di booksize grandi come un B5 ba- 
sati su Intel 386SX a 20 MHz. 
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B5, la metà di un B4 

Per chi non lo ricordasse un foglio di 
grandezza B5 è la metà di un B4 (in nu- 
meri un B5 è 182 x 364 mm). Un modo 
elegante quindi per essere ancora una 
volta avanti agli altri: nel mercato dei 
notebook si parla di computer di forma- 
to A4, ed i booksize per non essere da 
meno diventano dei B5. Per dovere di 
cronaca andando a controllare i dati di 
ingombro, l'Unidata ChartBook risulta di 
circa un centimetro più grande di un B5, 
una precisazione per pignoli. 

La confezione contenente l'Unidata 
ChartBook è chiaramente improntata ad 
una vendita cash and carry: coloratissi- 
ma, con ampie foto di quanto contenuto 
e le varie caratteristiche tecniche. 

AH'interno le sorprese non mancano. 
Oltre all'hardware fanno la loro figura i 
manuali del sistema operativo e l'am- 
biente grafico (MS-DOS 5.0 e MS-Win- 
dows 3.0) entrambi in italiano, i relativi 
dischetti, il mouse a tre tasti ed un 
mouse pad di ampie dimensioni. 

Per posizionarlo sulla scrivania torna- 
no comodi i due supporti, con l'interno 
di gomma, che lo mantengono in posi- 
zione verticale. Attenzione a non coprire 
la feritoia della ventola che a differenza 
di altri personal di ridotte dimensioni si 
trova sul lato esterno, in questo caso 
nella base, e non sulla parte posteriore 


Unidata ChartBook 


Distributore: 

Unidata S.r.l., Via San Damaso 20, 00165 Ro- 
ma. Tel. 06/6847318 
Prezzi UVA esclusa I : 

Unidata ChartBook BX320 + MS-DOS 5.0 + 
MS-Windows 3.0 Italiano 1.450.000 lire 
Unidata ChartBook BX320/40 + MS-DOS 5.0 + 
MS-Windows 3.0 Italiano 2. 100.000 lire 
Unidata ChartBook BX320/80 > MS-DOS 5.0 + 
MS-Windows 3.0 Italiano 2.400.000 lire 
Unidata ChartBook BX320/120 * MS-DOS 5.0 
Italiano 2.850.000 lire 

Monitor VGA 9" monocromatico 300.000 lire 




La parie frontale a confronto con la grandetta di 
MCmicrocomputer 


L'alimentatore. 
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dell’apparecchio. Ciò comporta una cat- 
tiva aerazione del tutto, nulla più. 

Il solito colore e l’estetica accompa- 
gnano la feritoia frontale del floppy disk 
drive da 1 .44 Mbyte e le tre spie led (ri- 
spettivamente accensione, turbo ed at- 
tività dell'hard disk). 

Nella parte posteriore notiamo le por- 
te verso il mondo esterno, le due seriali, 
di cui una è destinata alla connessione 
con il mouse di serie a 3 tasti, la porta 
Centronics per usare la stampante, la 
presa per il monitor a standard VGA ed 
una porta per il collegamento per l'e- 
ventuale floppy disk drive esterno (ma- 
gari da 5.25"). Da sottolineare la pre- 
senza di una fila di dip switch che con- 
figurano in vari modi la scheda video a 
standard Super VGA Paradise. 

Ultimo particolare la presa dell’ali- 
mentazione fornita dall’alimentatore 
esterno di piccole dimensioni come 
quella a standard PS/2 per la tastiera (a 
corredo c'è il relativo adattatore din- 
PS/2). Nessuna paura: anche se simili le 
due prese sono talmente differenti co- 
me disposizione di contatti da non poter 
essere confuse all'atto pratico. 

Insieme all’Unidata ChartBook 
BX320/120 c’è stato recapitato un mo- 



ta pane posteriore Si noti l'uscita del floppy ester- 
no e i dip switch della scheda video 


nitor da 9” monocromatico che giusta- 
mente fa da corredo ad un computer di 
piccole dimensioni. La visione che offre 
è di ottima qualità e anche se di soli 9" 
non si ha l'impressione di sforzare la vi- 
sta mentre lo si adopera. 

Sfogliamo il B5 

All'interno l’Unidata ChartBook 
BX320/120 si presenta strutturato in 
maniera compatta con un giusto equili- 
brio tra incastri e viti. Come già visto in 
altri personal computer, la vista della 
scheda madre è impedita dal supporto 
metallico che regge le due periferiche di 
massa. In più il fondo è schermato da 
un cartoncino metallizzato che in qual- 
che maniera impedisce flussi di radio- 
frequenza dispersi. 

Tra l'hard disk ed il floppy disk trova 
posto l'unico connettore a 16 bit a stan- 
dard ISA per il collegamento di una 
scheda di add on. In questa sede può 
prendere posto una scheda di rete, o di 
acquisizione dati, magari analogico digi- 


tale o se non si vuole rinunciare alle por- 
te seriali, una scheda di comunicazione 
modem/fax. 

Come ci si può aspettare l'elettronica 
è miniaturizzata sfruttando tutto lo spa- 
zio disponibile sulla scheda. Il cuore del- 
la macchina è un Intel 80386 a 20 MHz 
direttamente saldato sulla scheda e a 
cui fa compagnia lo zoccolo del copro- 
cessore. 

Mentre sul floppy disk drive non c'è 
molto da dire, sottolineo la presenza di 
un massiccio (in senso di capacità dati) 
hard disk da 120 Mbyte a standard IDE. 
In cosi poco spazio a volte viene da 
chiedersi come si riesca ad ottenere 
certi risultati. 

L'aerazione interna avviene tramite 
un ventilatore che accede a delle fes- 
sure per il ricambio di calore. 

Tastiera & mouse 

Come di concerto alla grandezza del 
computer, anche la tastiera è giusta- 
mente di dimensioni ridotte. Forma tra- 


Gli upgrade esterni 

Un particolare spesso dimenticato 

In alcuni computer portatili ed anche in alcuni personal computer da tavolo di ridotte 
dimensioni, spesso si tralascia di «accessoriarli» come dotazione di porte dedicate per 
espansioni future. Pochi sono gli esempi di notebook con un'uscita dedicata ad un 
floppy disk drive esterno o porta SCSI. 

Nel ChartBook questo lato non è stato dimenticato. Sopra la porta parallela, che 
come sappiamo può essere sfruttata per pilotare schede di rete o device come floppy, 
hard disk o streamer di back up, trova posto un connettore dedicato al floppy esterno. 

Perché a questo punto serve anche un secondo drive? A cosa può tornare utile? A 
chi possiede solo la versione su 5.25" del suo software o in casi particolari, quando 
i dati a cui dobbiamo accedere stanno su di un supporto magnetico differente. 
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dizionale con tasti giustamente duri per 
evitare rimbalzi impropri. 

È presente il tastierino numerico, che 
risulta annegato nella parte di centro/de- 
stra, indicato da una serigrafica in colore 
azzurro. I tasti di direzione sono nella 
giusta disposizione (a «T» rovesciata) 
ma svolgono una doppia funzione con 


quelli di PageUp, PageDown, Home e 
End. 

Il mouse a tre tasti si presenta con un 
design arrotondato e piacevole. La pla- 
stica è di colore chiaro e lucente e la 
superficie risulta molto liscia al tatto. 
Particolare da sottolineare è la fornitura 
a corredo di un tappetino per la perife- 
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rica di puntamento di ampie dimensioni 
e tutto il software di supporto. 

Sistema Operativo & Windows 

Naturalmente insieme ai due compu- 
ter viene fornito il sistema operativo ca- 
nonico Microsoft 5.0, in italiano, insie- 
me a MS-Windows 3.0, sempre in ita- 
liano. I manuali sono particolarmente 
curati dal punto di vista estetico e ciò 
depone in favore del gusto italiano. 

Le misure 

Sul banco delle misure, effettuate 
sempre con il System Information delle 
Norton Utilities, il ChartBook ha fatto re- 
gistrare una buona tenuta di prestazioni 
rispetto ad un computer a standard AT, 
mentre rispetto al colosso Compaq 
386/33 chiaramente i risultati sono stati 
macroscopicamente inferiori. Risultato 
più che prevedibile vista la velocità e la 
classe del processore Intel 386 a 20 
MHz. C'è però da sottolineare la discre- 
ta prestazione dell'hard disk che ha dato 
risultati di poco inferiori al modello di ri- 
ferimento. 

Siamo alle conclusioni 

Alla fine di tutti i discorsi un partico- 
lare rimane di primaria importanza, il 
prezzo: tre milioni e centocinquantamila 
lire per il modello in prova, il top della 
gamma a listino. Stiamo parlando del 
modello con hard disk da 120 Mbyte, 
monitor monocromatico, mouse e soft- 
ware a corredo. 

Ottimo prezzo e soprattutto ottimo 
rapporto qualità/prestazioni/prezzo. De- 
pone molto a favore la possibilità di ave- 
re una slot libera a 16 bit, nella quale 
può trovare posto una scheda di rete o 
tutti quegli add on che l'utente ritiene 
necessari. 

E non dimentichiamo la dotazione del 
mouse di serie, la ricca manualistica in 
italiano con tutti i vari software su sup- 
porto magnetico (MS-DOS, MS-Win- 
dows 3.0, i driver per la scheda video 
ed il mouse). 

Rendiamoci soprattutto conto che nel 
computer oltre al processore a 20 MHz, 
che non è quanto di più veloce ci sia, è 
presente una scheda video più che buo- 
na, configurabile dall'esterno, ma so- 
prattutto un hard disk da ben 120 
Mbyte. 

Pensate ad una scrivania ingombra di 
materiale e la necessità di avere a di- 
sposizione un personal computer poten- 
te, da mettere in rete e con un grosso 
serbatoio di dati personali. Valutate un 
po' questi parametri. 

MS 
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OKI OL830 

di Massimo Truscelli 


I l nome OKI è indissolubilmente le- 
gato a quello dell'elettronica e del- 
l'informatica poiché rappresenta un 
marchio « storico » di tale settore. 

Fondata in Giappone nel 1881, la OKI 
Electric Industry Company ha inizial- 
mente prodotto componenti elettrici ed 
elettronici e solo in seguito si è rivolta 
al settore informatico producendo cir- 
cuiti ed elettroniche, calcolatori e stam- 
panti, tra le quali anche le mastodonti- 
che stampanti utilizzate agli albori del- 
l'informatica nei primi centri di calcolo. 

Era il 1981 e nel numero 4 di MCmi- 
crocomputer ( dicembre 19811 un artico- 
lo di 5 pagine illustrava le caratteristi- 
che di una elefantiaca stampante OKI 
da 34 kg che proponeva un originale si- 
stema di stampa capace di 125 lìnee al 
minuto con una tecnologia a matrice di 
punti che faceva uso di 22 aghi dispo- 
sti orizzontalmente su un supporto 
oscillante anch'esso orizzontalmente. 


Come scriveva l'autore dell'articolo 
(Corrado Giustozzi!) si trattava di una 
stampante adatta ad esigenze di lavoro 
pesante con doti di velocità e affidabi- 
lità. 

A distanza di dieci anni proviamo an- 
cora una stampante OKI ; le tecnologie 
sono cambiate, ora si tratta di una 
stampante a matrice di LEO da 8 pagi- 
ne al minuto, ma OKI continua ad es- 
sere sinonimo di robustezza ed affida- 
bilità. 

Descrizione 

La OL830 è una stampante elettrofo- 
tografica con una risoluzione standard 
di 300 x 300 dpi che utilizza un array di 
diodi ad emissione di luce (LED) in luo- 
go del più convenzionale sistema a lu- 
ce coerente generata da diodi laser. 

Questa caratteristica consente di ot- 
tenere gli stessi risultati di stampa ot- 


tenuti con una stampante laser, ma 
con un minor costo e con minori com- 
plicazioni derivanti dalla calibrazione 
della sorgente laser. 

La OKI OL830 pesa circa 11 kg ed 
ha dimensioni abbastanza contenute: 
l'impronta della base misura 45 cm per 
ogni lato e lo sviluppo in altezza è di 
una quindicina di centimetri. 

La parte frontale è caratterizzata dalla 
presenza a sbalzo di un vassoio di ali- 
mentazione capace di 200 fogli e, sul- 
l'estrema sinistra, di un pannello opera- 
tivo composto da 8 tasti a membrana, 
4 spie luminose ed un display LCD a 
due righe da 16 caratteri. 

Nella parte superiore è presente il 
vassoio di raccolta dei documenti in 
uscita, ma in alternativa è possibile im- 
piegare anche un'uscita posteriore, do- 
tata di un originale sistema di apertura 
dei vari supporti, presente sul retro del- 
la periferica. 
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La differenza consiste come al solito 
negli ingombri e soprattutto sull’ordine 
di raccolta delle pagine che compongo- 
no il documento (crescente o decre- 
scente con la parte stampata rivolta, ri- 
spettivamente, in basso oppure a vi- 
sta). 

Lo spigolo superiore sinistro cela un 
vano nel quale è possibile inserire una 
serie di schede di espansione Com- 
prendenti interfaccia opzionale seriale 
RS232C e RS422A/AppleTalk; espan- 
sione di memoria da 2 Mbyte in ag- 
giunta ai 2 Mbyte della configurazione 
standard; la scheda di emulazione 
opzionale HP LaserJet ll/Diablo 630 
ECS. 

Al di sotto di tale vano, sulla fiancata 
sinistra della stampante, sono disponi- 
bili due slot per l'introduzione di cartuc- 
ce opzionali di font. Nel caso specìfico 
lo slot disponibile era uno solo poiché 
l'altro era in realtà chiuso da una ma- 
scherina plastica (forse perché la dota- 
zione del PostScript rende quasi super- 
flua l’esistenza di tali slot, tranne che 
per espandere le possibilità dell’inter- 
prete dalla versione ridotta a 17 font a 
quella completa comprendente 35 
font; oppure, nel caso di emulazione 
HP per ampliare ulteriormente la dota- 
zione di font). 

La OL830 nasce come stampante 
PostScript equipaggiata della versione 
52.5 dell’interprete Adobe completa di 
17 font: Times (Roman, Bold, Italie e 
Boldltalic); Helvetica (Regular, Bold, 


OKI OL830 


Produttore: 

OKI Electric Industry Co. Ltd. Tokyo Japen 

Distributore: 

OKI Systems Italia Spa Centro Commerciale «Il 
Girasole « lotto 3.05/B. 20084 Lacchiarella IMI I. 
Tel.: 02/90076410 
Prezzo IIVA esclusa) 4 . 

OKI OL830 L 3.290.000 



La OKI 0L830 olire un comodo pannello completo 
di un display LCD che visualizza lo status operativo 
e taciuta il settaggio dei parametri di tunzionamen- 
to. Nella loto in basso è possibile vedere l'ingom- 
bro della stampante completa del cassetto di ali- 
mentazione e con il piano di raccolta della carta pre- 
sente sul retro in condizione operativa. 


Oblique, BoldOblique); HelveticaNar- 
row (Regular, Bold, Oblique, BoldOblì- 
que); Courier (Regular, Bold, Oblique, 
BoldOblique); Symbol. La risoluzione 
offerta è, come abbiamo già detto, 
quella «canonica» di 300 dpi mentre la 
velocità di stampa è di 8 pagine al mi- 
nuto. 

Installazione 

La OKI OL830 sfrutta un «printer en- 
gine» che per chi è abituato alle stam- 
panti laser di altri produttori può lascia- 
re inizialmente perplessi poiché alcuni 
elementi sono di forma diversa e di- 
sposti in modo diverso rispetto alla 
consuetudine. 

Si accede all'interno premendo il so- 
lito pulsante di sblocco sul piano supe- 
riore della stampante che in tal modo 
viene ribaltato completamente all'indie- 
tro. 

All'interno una serie di pulsanti di 
sblocco, facilmente riconoscibili per il 
loro colore blu, permette di accedere ai 
vari elementi costituenti il gruppo di fu- 
sione e stampa. 

Il gruppo meccanico è realizzato in 
robusta plastica nera ed al suo interno 
sono posizionati gli elementi principali 
come l'array di led che provvede a sen- 
sibilizzare il tamburo di stampa, la car- 
tuccia del toner, di forma cilindrica e 
che necessita di qualche precauzione 
nella sua introduzione a causa della 
tendenza a lasciar fuoriuscire la polve- 
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re. Sempre nel blocco meccanico, iden- 
tificata dal solito colore blu, è presente 
una spazzola per il gruppo di trasferi- 
mento con la quale è possibile rimuo- 
vere eventuali impurità presenti sul de- 
licato elemento. 

Per le operazioni Ji installazione della 
cartuccia toner e degli altri elementi, 
nella documentazione sono presenti 
dettagliate istruzioni che facilitano note- 
volmente il lavoro; in aggiunta sono di- 
sponibili anche una serie di elementi 
come fazzolettini impregnati di alcol 
isopropilico e speciali salviettine che fa- 
cilitano il lavoro di pulizia e manutenzio- 
ne della periferica. 

Sempre a proposito dell'installazione 
bisogna evidenziare la dotazione in ogni 
cartuccia di toner del filtro da applicare 



Un ricettacolo sul lato sinistro della stampante permette l'inserimento di schede opzionali di espansione 
più in basso è visibile la lesserà per l'introduzione di cartucce di font 



Courier 

Courier Bold 
Courier Bold Oblique 
Courier Oblique 

Helvetica 

Helvetica Bold 
Helvetica Bold Oblique 

Helvetica Oblique 
Helvetica Narrow 


Helvetica Narrow Bold 
Helvetica Narrow Bold Oblique 

Helvetica Narrow Oblique 
Times Bold 
Times Bold Italie 
Times Italie 
Times Roman 
ZyUpoX 


Courier 
Courier Bold 

Courier Oblique 

LinePrinter 

HELV 

TMSRMN Bold 

TMSRMN Italie 


TMSRMN Roman 


I Ioni disponibili nell'emulazione 
Hewlett Packard LaserJet Serie II. 
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Solila parala di esempi dai quali si evince l'assoluta uguaglianza delle stampe nelle emu- 
lazioni PostScript e HP in unione ad alcuni programmi. 

Tra i programmi impiegati PC Paintbrush della Z-Solt, Paintbrush Microsoft Windows. Bor- 
land Quattro Pro. Microsoft Word. 
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sulla ventola di aerazione che previene 
gli effetti dannosi derivanti dalla produ- 
zione eccessiva di ozono da parte della 
periferica. 

Per ciò che riguarda il software, la 
OKI OL830 non è provvista di alcun di- 
schetto di installazione grazie alle emu- 
lazioni offerte, completamente stan- 
dard e contenute in praticamente tutte 
le applicazioni software esistenti sul 
mercato. 


Uso 

L'elemento che riveste particolare 
importanza nell'uso di questa, come di 
ormai altre periferiche simili, è il pan- 
nello di controllo mediante il quale è 
possibile adattare alle proprie esigenze 
praticamente tutte le funzionalità ope- 
rative della stampante. 

La OKI è una stampante intelligente 
che come tale necessita di un'interfac- 
cia con l'utente, nel caso specifico il 
pannello operativo completo di un di- 
splay che visualizza anche lo stato. 

La gestione delle funzionalità della 
stampante avviene mediante il solito 
menu gerarchico organizzato in rami; 
in realtà, i rami che compongono tale 
albero si differenziano secondo il tipo 
di emulazione presente. 

Si accede ai menu ponendo la stam- 
pante OFF-LINE e selezionando l'appo- 
sito tasto MENU, in tal modo si dispo- 
ne delle opzioni riguardanti: software, 
cioè modo di emulazione; host-i/f, per 
il settaggio dell'interfaccia; paper feed, 
per l'impostazione di quale cestello di 
alimentazione impiegare (se c'è anche 
il secondo opzionale); paper size, per il 
formato della carta; miscellaneous, che 
consente la gestione degli errori ed il 
controllo dei parametri legati al tempo 
di attesa (time-out), alla intensità di 
stampa (darkness) ed alle stampe di 
controllo all'accensione (start page); 
per ultimo Maintenance consente di 
azzerare la memoria che tiene conto 
delle stampe eseguite prolungando in 
qualche modo anche la durata del tam- 
buro di stampa. 

Il primo menu (SOFTWARE) è quello 
che riveste la maggiore importanza 
poiché in conseguenza di come sia 
scelta l'opzione relativa a questo menu 
(PostScript, HP II e Diablo 630) variano 
anche i successivi menu secondari 
mediante i quali è possibile la selezio- 
ne dei font, il formato di carta, il pitch 
dei caratteri ed altre opzioni similari 
che consentono l'utilizzo il più possibi- 
le pratico e versatile della stampante. 

Le prove sono state condotte come 
al solito con la maggior parte dei pro- 
dotti standard senza riscontrare mai al- 
cuna difficoltà. 
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lett Packard LaserJet II. La velocità di 
stampa è in pratica quella dichiarata, 
con qualche leggero ritardo derivante 
da un warm-up aggiuntivo che si veri- 
fica ogni volta che la stampante, anche 
se accesa, non ha prodotto 
stampe per un lasso di tempo di 
qualche ora. 

La qualità è anch'essa piutto- 
sto buona come del resto è 
possibile verificare dagli esempi 
_ pubblicati. 

Una menzione la merita il 
* filtro dell'ozono che ci ha ri- 


sparmiato da alcuni sgradevoli effetti 
collaterali come il tipico odore di cuoio, 
che si avverte in alcuni casi in ambien- 
ti dove sia presente una stampante la- 
ser accesa per lunghi periodi. 


Conclusioni 


OKI è un nome che come già è sta- 
to detto non ha bisogno di eccessive 
presentazioni e che garantisce doti di 
sicurezza ed affidabilità. 

Anche nel caso della OL830, queste 
doti sono state confermate a comple- 
tamento di prestazioni di assoluto ri- 
spetto e di una dotazione del PostScri- 
pt che permette di poter disporre im- 
mediatamente di una buona scelta di 
font utilizzabili per la produzione di do- 
cumenti di elevata qualità. 

Anche la possibilità di emulazione 
HP LaserJet II consente di poter 
impiegare la stampante con pra- 
ticamente tutto il software esi- 
stente senza riscontrare alcun 
problema. 

Per ultimo non rimane che il 
prezzo: tremilioniduecento- 
novantamila lire 
per una stam- 
pante da 300 
dpi che incorpo- 
ra il PostScript 
e può essere facil- 
mente dotata anche di 
emulazione Hewlett Packard, 
mi sembrano sufficienti a decre- 
tare la scelta dell'acquisto. 

Mg 


I software utilizzati comprendono 
Windows 3 (e 3.1 Beta release), Bor- 
land Quattro Pro, PC Paintbrush della 
Z-Soft, Microsoft Word, impiegati tutti 
sia in emulazione PostScript che Hew- 
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Lotus Ami Pro 2.0 

di Francesco Petroni e Giovanni di Rema 


L a storia dell'Ami Pro è nota. Na- 
sce, ed era uno dei primi Word 
Processor per Windows (all'epoca 
c'era praticamente solo il Write ), alcuni 
anni fa in casa Samna Corporation, una 
software house abbastanza conosciuta 
per un suo Word Processor evoluto che 
si chiamava, appunto, Samna. 

Erano ancora i tempi del Windows 
2.0 per cui l'iniziativa della Samna sem- 
brò essere coraggiosa. Anche MC ebbe 
occasione, nel suo numero 88 del 1989, 
di provare tale prodotto. 

Successivamente la strada della Sam- 
na Corporation si è incrociata con quella 
della Lotus Corporation. Questa casa 
già notissima in quanto legata al famoso 
123 (le copie vendute sono arrivate a 


16.000. 000) era interessata ad espan- 
dersi nel mondo dei Word Processor, 
ad accostarsi al mondo Windows e a 
scrollarsi di dosso l'equivalenza 
Lotus= 123. 

E così la Lotus ha incorporato la Sam- 
na e soprattutto ha intrapreso la strada 
Windows. Ed i frutti si cominciano a ve- 
dere. È uscita una prima versione 
dell' 123 per Windows, ancora abbastan- 
za simile (troppo?) alla precedente 3.1 
per DOS, e del quale sono in arrivo nuo- 
ve versioni. Sono uscite due versioni 
dell'Ami Pro, la prima, la 1.2, in pratica 
quella Samna ricarrozzata, e la presente 

2.0, ormai solo Lotus. È uscito il Free- 
lance Graphics, versione per Windows 
dell'ottimo prodotto general-purpose. 


che nella versione DOS è già arrivato al- 
la 4.0. 

Lotus ha introdotto poi la strategia 
Working Together basata sia sui tre ci- 
tati prodotti, sia su due prodotti specifici 
per il lavoro di Gruppo, il Notes e il 
cc:Mail (anche questo deriva da un'ac- 
quisizione). 

Questo discorso, che già abbiamo fat- 
to un paio di numeri fa in occasione del- 
la presentazione dell' 123 per Windows, 
è una doverosa introduzione alla prova 
dell'Ami Pro perché serve a sottolineare 
l'allineamento della Lotus alla tecnolo- 
gia Windows e quindi il fatto che nei 
prossimi anni vedremo ancora e sicura- 
mente la Lotus in prima linea, con nuovi 
prodotti per tale ambiente. 
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Il Word Processing 
sotto Windows 

La conversione dal sistema operativo 
DOS al sistema operativo Windows 
comporta la radicale trasformazione del 
prodotto software, a qualsiasi categoria 
esso appartenga. 

I prodotti dì Word Processing sono 
quelli che vengono maggiormente rivo- 
luzionati in tale conversione, sia perché 
in sostanza vengono trasformati da pro- 
dotti di Word Processor con interfaccia 
carattere a prodotti Grafici con interfac- 
cia WYSIWYG, e quindi in tal modo van- 
no anche ad invadere una posizione pri- 
ma occupata dei prodotti DTP, sia per- 
ché, sfruttando le funzionalità evolute di 
Windows, sono in grado di interagire in 
svariati modi con l'ambiente circostan- 
te. E questo è un fatto fondamentale 
per un prodotto che serve a generare 
documenti ed è quindi un destinatario 
istituzionale di qualsiasi «oggetto» (gra- 
fico, disegno, testo, tabella, ecc.) realiz- 
zato con qualsiasi altro prodotto Win- 
dows. 

Alle conseguenze generate dalla con- 
versione di tutti i più diffusi Word Pro- 
cessor a Windows dedichiamo uno spe- 
cifico riquadro. 

Tornando ad Ami Pro 2.0 vogliamo 
avvertire che la strategia della Lotus sui 
WP per Windows si basa su due pro- 
dotti. L'Ami Pro 2,0 che è un prodotto, 
come vedremo, molto evoluto e ricco, 
dispone infatti di una serie di moduli ac- 
cessori che permettono di svolgere una 
serie di attività collaterali, e il Lotus Wri- 
te 2.0, un prodotto entry-level, sinergico 
con il fratello maggiore. 

Il materiale di Ami Pro 2.0 

Partiamo da uno dei manuali piccoli 
ed in particolare dalla Guida all'Installa- 
zione, che riguarda sia quella su Win- 
dows, ma in tal caso il manuale è del 
tutto inutile in quanto l'installazione è 
ben guidata, sia quella su HP NewWa- 
ve, che è il Windows della Hewlett Pa- 
ckard, che invece richiede la successiva 
creazione di un oggetto NewWave per 
Ami Pro. Richiede poi una serie di re- 
gole d'uso differenti da quelle valide in 
Windows, ad esempio la Guida è diven- 
tata Spiega. 

In tale Manuale sono anche descritte 
le procedure per l'uso di Ami Pro 2.0 in 
rete. 


Lotus Ami Pro 2 


Produttore: 

Lotus Development Italia S.p.A. 

Via Lampedusa. 11 A- 20141 Milano. 

Tel.: 02/89503000 
Distributori: 

J. Soft S.r.l. 

Via Cassanese, 224, Palazzo Tintoretto 
20090 ■ Centro Direz. Milano Oltre Segrete IMI). 
Tel.: 02X6920700 
Editrice Italiana Software S.p.A. 

Via Fieno, 8 - 20123 Milano 
Tel.: 02/809961 
Prezzi UVA esclusa): 

Lotus Ami Pro 2 (italiano) L. 1.050.000 
Lotus Ami Pro 2 1 inglese ) L, 950.000 


L'installazione (ne vediamo una fase 
in fig. 1) produce una subdirectory AMI- 
PRO, che contiene gli eseguibili (AMI- 
PRO. EXE occupa 1 mega e 266 kbyte), 
le DLL, alcuni font d’uso interno, i filtri 
FLT, i Dizionari, ecc. e produce le quat- 
tro subdirectory, DOC, STILI, CLIPART 


e MACRO, il cui contenuto è evidente. 
Le Macro hanno desinenza *.SMM, ì di- 
segni ClipArt hanno desinenza SDW, gli 
Stili STY, i documenti prodotti hanno 
desinenza SAM, anche se risiedono nel- 
la directory DOC. 

Vengono prodotti anche svariati '.INI, 
che risiedono nella directory di Win- 
dows mentre il WIN.INI subisce (fortu- 
natamente) poche modifiche. 

I dischetti sono 6 nella versione da 
1.44, e sono forniti, a richiesta, nelle 
versioni 1-2 o 720. Sono semplicemen- 
te numerati da 1 a 5, meno l'ultimo che 
contiene l'Adobe Type Manager e lo di- 
chiara sull'etichetta. 

II manuale principale è la Guida Pra- 
tica e si sviluppa su quasi 700 pagine, 
divise in 32 capitoli che trattano ciascu- 



Figura 2 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - I fogli Stile. 

Il bagaglio di fogli stile 

cifico manualotto che li 
illustra. Alla definizione 
degli stili dei paragrafi 
è destinata una Dialog 
Box, a contenuto varia- 

se fossero 7 Box) In- 
vece all'assegnazione 
dello stile ad un para- 
grafo è destinata un'u- 
tile finestrella volante 
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Figura 3 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Filtro HPGL. 
Anche i filtri di conver- 
sione da file grafici di 
tipo vettoriale sono 
particolarmente ricchi 
ed efficienti. Richiedo- 
no spesso di impostare 
le specifiche necessa- 
rie per il miglior adatta- 
mento del disegno ori- 
ginario alle proprie ne- 
cessità. Qui vediamo la 
finestra con la quale si 

pennini di un file di 
ptottaggio HPGL. 






Pro 2.0 - Collegamento 
con Lotus 123 per 
Windows 

Ami Pro 2.0 ha vari tipi 
di rapporto, e tutti i tipi 

per Windows Ine ha 
ovviamente anche con 
gli altri prodotti Windo- 
ws il. Può ricevere dati 
tabellari, che anche in 
Ami Pro assumono un 
aspetto tabellare ed il 
collegamento viene ge- 


tre che di sganciare o 
modificare il collega- 




Tutte le viste sono 
operative. Anche quel- 
la che fa vedere tutta 
la pagina potrebbe es- 
sere teoricamente usa- 
a per digitare il testo. 


Tra le 




no un argomento specifico. Ne citiamo 
qualcuno: «Per Iniziare», «Viste e modi 
di Visualizzazione», «Stampa di un Do- 
cumento», «Memorizzazione di un do- 
cumento sotto un altro formato», «Rac- 


colta di più documenti», «Integrazione 
con altre Applicazioni», ecc. 

I capitoli 31 e 32 trattano rispettiva- 
mente le Macro e i Campi Speciali. Le 
Macro possono essere memorizzate 


con il Registratore ed editate usando 
come Editor lo stesso Ami Pro. In tal ca- 
so occorre utilizzare il Macro Language, 
che sul manuale è solamente citato e 
che sulla Guida è stato lasciato in lingua 
originale. 

Una volta registrata o scritta un Ma- 
cro può essere assegnata ad un tasto 
scorciatoia oppure può essere legata ad 
un evento, tipicamente l'apertura o la 
chiusura del documento. 

Il manuale si chiude con una serie di 
interessanti Appendici. Esistono poi altri 
due manualetti. 

Quello dei Fogli Stile che descrive il 
materiale in dotazione e cioè una qua- 
rantina di file che coprono un largo cam- 
pionario di necessità. 

Il Foglio Stile in pratica è un Modello 
di Documento in cui sono già impostate 
una serie di caratteristiche, come i mar- 
gini, il numero di colonne, le cornici, le 
intestazioni e i piedini, nonché ovvia- 
mente gli stili di testo (fig. 2). 

Il Foglio Stile da seguire va scelto in 
fase di inizio di un nuovo documento, e 
va scelto tra quelli proposti e che sono 
presenti nella subdirectory Stili. 

Iniziato quindi un nuovo lavoro con 
uno Stile già predisposto occorre «riem- 
pirlo di testo», cosa che si può fare o 
digitando il testo o importandolo con il 
comando File Apri Inserisci. 

L'ultimo manuale contiene un piccolo 
corso di ambientamento e di apprendi- 
mento con indicazione dei vari passi da 
seguire per ottenere certi risultati inizia- 
li. 

Tra gli opuscoletti da citare, oltre alla 
Guida Rapida dei Comandi, la «cartoli- 
na» che serve per richiedere il manuale 
Macro Language, che interessa ovvia- 
mente solo gli utenti più spinti. 

Una finestra su Ami Pro 2.0 

Passiamo subito a descrivere l’am- 
biente di Ami Pro 2.0 la cui finestra pre- 
senta in alto la Barra del Titolo che vi- 
sualizza anche il nome del documento 
attivo. In alternativa, in tale zona appare 
una spiegazione della funzione del me- 
nu o dell'opzione evidenziata o dell'Ico- 
na su cui ci si è posizionati (occorre pre- 
mere il tasto di destra del mouse). 

Sotto la Cornice c’è la Barra del Menu 
con i comandi a tendina classici dell'am- 
biente Windows. Per alcune opzioni l’e- 
secuzione del comando è immediata, 
per altre è previsto un livello successivo 
di opzioni su una tendina laterale e per 
altre ancora è previsto l'uso delle fine- 
stre di dialogo. 
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Le definizione delle 
Preferenze, ovvero dei 
vari settaggi di lavoro 
modificabili secondo il 
gusto dell'utente si av- 
vale di una Dialog Box 

chiama una serie di al- 




Figura 7 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Modifica For- 
mato Impaginazione. 

La finestra con la quale 
si impostano le caratte- 
ristiche della pagina è 
molto ricca Cambia 
inoltre il suo contenuto 
a seconda della carat- 
teristica della pagina su 
cui si vuole intervenire 
Gli argomenti selezio- 
nabili sono quelli mo- 
strati nel riquadro a si- 
nistra e quindi sono i 
Margini, il Formato e 
l'Onentamento genera- 
le, i Filetti nella Pagina 
e le Testatine e i Pie- 


Figura 8 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Cornice del- 
l'Oggetto 

Anche l'impostazione 
dei filetti, che possono 
contornare gli oggetti 
di qualsiasi genere, è 
un'operazione eminen- 
temente grafica che si 
avvale anche di una mi- 

effetto ombreggiato si 
può definire orienta- 
mento e spessore del- 
l'ombra. 



Da notare che a seconda dello stru- 
mento scelto tra Tabelle, Disegni, Dia- 
grammi o Equazioni si aggiunge il co- 
mando relativo alla Barra. 

Vediamo in una rapida rassegna le vo- 
ci del menu. 

FILE. Oltre alle opzioni di apertura, 
salvataggio e chiusura del documento, 
contiene le opzioni per l'importazione 
delle immagini. I filtri relativi sono otti- 
mi, vedi fig. 3), quelle per il Mail Merge 
(anche condizionato) e quelle per la 
Stampa. C'è anche l'elenco degli ultimi 
file usati, il cui numero è modificabile 
nelle Preferenze. L'opzione Gestione 
dei File consente la visualizzazione delle 
informazioni sui file. 

La stampa viene delegata ad una spe- 
cie di Print Manager interno che visua- 
lizza in forma grafica (un omino che cor- 
re) lo stato di avanzamento del proces- 
so di produzione e di stampa del docu- 
mento. 

MODIFICA. Oltre ai comandi di Ta- 
glia, Copia e Incolla contiene le opzioni 
per la Gestione dei collegamenti (fig. 4), 
quella di Ricerca e Sostituzione, e quel- 
le per lavorare con i campi. 

VISTA. Contiene le opzioni per la scel- 
ta delle modalità di visualizzazione del 
documento che vanno dalla vista a pa- 
gine affiancate, che è l'unica vista non 
operativa, alla vista definibile, con cui si 
può ingrandire il testo fino al 400% (fig. 
5), combinabili con il modo di visualiz- 
zazione Impaginazione o con il modo 
Bozza (il secondo non fa vedere tutti i 
tipi caratteri e alleggerisce la finestra di 
lavoro di tutti gli elementi che ne appe- 
santiscono la visualizzazione). 

Da Vista si attiva inoltre la finestra di 
dialogo per impostare le preferenze per 
la videata di lavoro (fig. 6). 

TESTO. Contiene le opzioni per le 
modifiche estetiche di carattere e para- 
grafo. Da evidenziare l'opzione Effetti 
Speciali per particolari attributi estetici 
di carattere. 

STILE. Consente con l’uso di efficaci 
finestre di dialogo per creare o modifi- 
care gli stili all'interno di un documento. 
È possibile memorizzare con uno stile 
Font, Allineamento, Spaziatura, Filetti, 
Effetti speciali, Divisione sillabica, ecc... 

PAGINA. Il Modo Impaginazione con- 
sente di modificare il formato di impa- 
ginazione dell'intero documento con le 
finestre di dialogo (fig. 7) dove in certi 
casi si vede immediatamente su un 
«fac-simile» in miniatura della pagina 
l’effetto delle modifiche fatte. 

CORNICE. Serve per la gestione delle 
cornici (frames) all'interno delle quali si 


può importare un'immagine che può es- 
sere modificata con il relativo comando, 
una tabella o un testo ad esempio per 
creare formati di impaginazione diversi 
su una stessa pagina (fig, 8 e fig. 9). 


STRUMENTI. Oltre al Controllo Orto- 
grafico e alla Ricerca dei Sinonimi con- 
tiene delle utility particolari tra le quali 
quelle per la gestione di Tabelle, Dise- 
gni ed Equazioni che attivano automa- 
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Figura 9 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Una Cornice 
Con il termine Cornice, 
traduzione del termine 
Freme, si intende un ri- 
quadro che può essere 
variamente configurato 
e che può contenere 
qualsiasi cosa, un te- 
sto, una figura, un dia- 
gramma, ecc. Può an- 
che contenere un file 
testuale diverso da 
quello presente nella 
pagina e magari visua- 
lizzato su più colonne. 


Figura 10 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - La barra delle 
Icone. 

La barra delle Icone 
può essere personaliz- 




o per i 






quattro la 
essere latta svolazzare 
sul video, quanto per il 
fatto che è possibile in- 
serirvi Icone a volontà. 
Tali Icone possono es- 
sere legate all'esecu- 
zione rapida di normali 
comandi o legate all'e- 
secuzione di Macro, 
anche complesse, 
scritte dall'utente. 




Figura 1 1 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Librerie di 

Le Macro sono uno dei 
punti di forza dell'Aml 
Pro 2.0 È possibile co- 
struirle con il registra- 
tore ed è possibile edi- 
tarle usando Ami Pro 
2.0 stesso. I comandi 

specifico manuale tec- 
nico fornito a richiesta. 
In fase d'installazione 
ne vengono scaricate 
un bel po', ad esempio 

eseguire Mail Merge 
con file DBF 


ticamente il relativo comando in più 
(con relativa tendina) nella barra. Li ve- 
diamo poi in un apposito capitoletto. 

Inoltre contiene l'opzione per la ge- 
stione della barra delle Icone (fig. 10), le 
Preferenze per gli standard iniziali e le 
varie opzioni per la gestione delle Ma- 
cro (fig. 11). 


FINESTRA. Prevede le solite opzioni 
per l'affiancamento, la sovrapposizione 
o l'iconizzazione dei documenti a vi- 
deo. 

GUIDA è il comando, tradizionale per 
l'ambiente Windows, che contiene le 
opzioni per la gestione della guida (fig. 
12 ). 


Altri strumenti 

Sotto la Barra del Menu si può visua- 
lizzare la Barra delle Icone (Smartlcons), 
che rappresentano scorciatoie per l'uti- 
lizzo di funzioni o comandi, la cui com- 
posizione può essere personalizzata con 
il comando Strumenti utilizzando le ico- 
ne disponibili oppure assegnando ad 
una macro una delle icone utente. 

Tale barra può essere posizionata in 
uno dei quattro lati della finestra oppure 
in modo «variabile». Cliccando su un’i- 
cona col tasto di destra del mouse è 
possibile visualizzare, come detto, nella 
barra del titolo la funzione o il comando 
corrispondente. È molto utile nella fase 
iniziale di familiarizzazione con le Icone 
che sono molto numerose al punto che 
diventa difficile ricordarsi il significato di 
ciascuna di esse. 

Di seguito si può visualizzare, col co- 
mando Vista, un Righello disposto su 
tre livelli: il primo serve per l'imposta- 
zione dei rientri del paragrafo seleziona- 
to, il secondo per i margini dell'intero 
documento e il terzo, che si attiva solo 
criccandoci sopra, contiene i bottoni per 
l'impostazione dei tabulatori, del nume- 
ro di colonne su cui distribuire il testo e 
dell'unità di misura che si può scegliere 
tra centimetri, pollici, punti o pica. 

Nella parte bassa della finestra è vi- 
sibile la barra di stato che fornisce in- 
formazioni sul documento attivo con 
una serie di bottoni operativi che velo- 
cizzano anche i tempi di accesso ad al- 
cune funzioni. 

Il primo bottone riporta il nome dello 
stile del paragrafo attivo e consente an- 
che di visualizzare l'elenco completo di 
tutti gli stili disponibili ed eventualmen- 
te di attribuirlo al paragrafo selezionato. 

Il secondo e il terzo bottone riportano 
rispettivamente il carattere tipografico e 
la dimensione del testo su cui è posi- 
zionato il cursore e consentono, anche 
in questo caso, di visualizzare l'elenco 
con i tipi di carattere assegnabili al testo 
selezionato. 

Di seguito nella barra di stato ci sono 
dei bottoni di attivazione/disattivazione. 
Col primo si può scegliere di visualizza- 
re il percorso del documento attivo o la 
data e l'ora oppure ancora la posizione 
del cursore in termini di riga e colonna, 
il secondo è il bottone per passare alla 
modalità inserimento, sovrascrittura o 
revisione del testo, il terzo è l'indicatore 
del blocco maiuscole (attivabile solo dal- 
la tastiera). 

Di seguito il pulsante per disattivare 
la barra delle icone, le due freccette per 


150 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 


PROVA 

LOTUS AMI PRO 2.0 


Figura 12 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Consultazione 
della Guida. 

Non si può che apprez- 
zare la lungimiranza dei 
progettisti di Windows 
che hanno realizzato il 
sistema centralizzato di 
Help. Anche Ami Pro 
sfrutta per la sua Guida 
tale sistema e permet- 
te quindi la consultazio- 




Figura 13 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Confezione di 
un Disegno. 

Il generatore di Disegni 
interviene direttamen- 
te sul foglio del docu- 
mento Il menu ad Ico- 
ne del modulo grafico 
si aggiunge al menu ad 
Icone del modulo nor- 
male. Il menu tradizio- 
nale invece si arricchi- 
sce della voce Disegno 
che mostra una sene 
di sottovoci, alcune 
delle quali sono dei du- 
plicati dei bottoni del 
menu grafico. La qua- 
lità del prodotto e con- 
seguentemente la qua- 
lità dei disegni realizza- 


I disegni interni realiz- 

disegni in dotazione 
possono subire anche 
delle rotazioni, opera- 
zione abbastanza » ra- 
ra", e che può essere 
effettuata anche su di- 
segni di contenuto te- 



scorrere il documento per pagine e in- 
fine il pulsante che riporta il numero del- 
la pagina attiva, cliccando sul quale si 
apre la finestra di dialogo Vai a... per 
portare rapidamente il cursore in una 
pagina definita. 

Le funzionalità enucleabili 

Disegno. La caratteristica principale è 
che si disegna «sul posto» quindi all'in- 
terno del documento e sul video appaio- 
no per l’occasione tutti gli strumenti per 
disegnare. Il disegno occupa una Corni- 
ce. Ci sono anche funzionalità per mo- 
dificare la forma o la dimensione di un’ 
immagine, cosi come per ruotarla o ri- 
baltarla. È possibile con tale strumento 
anche modificare un Diagramma ag- 
giungendo un testo o altri oggetti, ad 
esempio presi dalla libreria Clip Art ricca 
di oltre 100 simboli. Lavorando in modo 
disegno si attiva automaticamente una 
barra di icone e scorciatoie per i relativi 
comandi (fig. 13, 14). 

Va con l’occasione citata l'interessan- 
te funzionalità di Image Processing che 
serve per elaborare i toni di grigio pre- 
senti nei file UFF e quindi per ottimiz- 
zarne la resa in stampa (fig. 15). 

Lo Strumento Diagrammi consente di 
creare diversi tipi di grafici (168 tra tipi 
e sottotipi) all'interno di cornici (fig. 16). 

Lo Strumento Tabella consente di 
creare colonne affiancate di testo e di 
numeri, è anche possibile inserire all'in- 
terno della tabella delle illustrazioni. I 
dati delle tabelle possono essere ordi- 
nati e, in caso di dati numerici, questi 
possono essere sottoposti a calcoli op- 
pure utilizzati per fare grafici con lo Stru- 
mento Diagrammi. Le celle delle tabelle 
si possono modificare anche dopo aver 
fatto gli inserimenti: è possibile unire le 
celle sia in orizzontale che in verticale, 
inserire righe o colonne, spostare i dati, 
ecc... 

Equazione. Contiene tutte le opzioni 
per creare o modificare formule scien- 
tifiche ed equazioni matematiche: inte- 
grali, sommatorie, derivate, radicali, ca- 
ratteri greci, ecc. 

Quando si utilizza questo comando si 
visualizzano in alto, sotto il righello, due 
serie di icone per equazioni. La tecnica 
utilizzata è «Point and Click Selection», 
per cui in pratica si usa solo il mouse 
(fig. 17). 

Le altre funzionalità evolute 

Come si conviene ad un Word pro- 
cessor di classe, Ami Pro 2.0 dispone di 


funzioni di Outlining, di funzioni per la 
generazione automatica dei vari tipi di 
Indici (analitici e generali, ecc.), funzioni 
per la gestione dei documenti lunghi 
(documento Mastro), funzioni per la 
creazione e la gestione dei sommari, 
ecc. 

Funzioni per un uso Grouping e quindi 


inserimento Annotazioni, confronti tra 
versioni, Document Information, funzio- 
ni di Lock, anche parziale, ecc. 

Gli automatismi si basano in buona 
parte sul concetto di campo speciale, in 
pratica degli elementi attivi che o pro- 
ducono dei calcoli, intesi in senso lato, 
o eseguono un’operazione. 
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Figura 15 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Imago Pro- 
cessing. 

Per inserire una imma- 
gine Bit-Mapped, di- 
sponibile come file 
PCX o TIFF. nel docu- 
mento si esegue il co- 
mando Importa Illustra- 
zione. Questa immagi- 
ne può essere scalala 
e ritagliata per essere 
impaginata al meglio 
Può essere anche ma- 
nipolala con la funzio- 
nalità Imago Proces- 
sing che permette di 
intervenire sui grigi del- 
l'Immagine. aumentan- 
done il Contrasto, la 
Luminosità, ecc. 




Figura 17 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Confezione di 
una Equazione. 

Anche il modulo che 
genera le Equazioni è 
un prodotto a sé stante 
" “ proprio 


colarmente ricco in 
quanto anche la scelta 
dei vari caratteri e sim- 


equazioni può essere 
eseguita dalle tendine 
piene di bottoni o Dia- 
log Box anch'esse pie- 
ne di simboli grafici. 


GUI, OLE, DMI, ATM, WYSIWYG, 
Smartlcons, tante paroline 
magiche 

Tutte queste sigle, e molte altre, ri- 
corrono frequentemente nella manuali- 
stica di Ami Pro 2.0. 

GUI è l'interfaccia grafica di Windows 


e questo dovrebbero già tutti saperlo. 
OLE (Object Linking and Embedding) è 
la tecnica, ormai riconosciuta da tutti i 
principali applicativi Windows (diffidare 
da quelli che non la riconoscono), con la 
quale si incorporano nel documento og- 
getti realizzati con altri applicativi Win- 
dows e con la quale si gestisce il col- 


legamento. E in pratica disegni, formu- 
le, diagrammi sono degli Oggetti incap- 
sulati (OLE in italiano). 

MDI (Multiple Document Interface) è 
la tecnica che consente di vedere più 
documenti di più finestre o lo stesso 
documento su più finestre e di affian- 
carle o di sovrapporle. 

ATM, l’ Adobe Type Manager, è il pro- 
dotto che serve a generare e a gestire 
i caratteri di Windows e che è ormai in- 
serito come dotazione standard in nu- 
merosi applicativi ed in particolare in 
tutti gli applicativi della Lotus e cioè 
123, Ami Pro 2.0 e Freelance Graphics. 
È soprattutto con ATM ci si avvicina alla 
modalità WYSIWYG. 

Smart Icons è il sistema, comune a 
tutti gli applicativi della Lotus, e quindi 
«copyright» di tale casa, con il quale si 
possono personalizzare, anche pesante- 
mente, le barre con le Icone, al punto 
da avere sempre presenti bottoni per 
velocizzare il passaggio agli altri appli- 
cativi Lotus. 

Ebbene Ami Pro 2.0 sfrutta tutte que- 
ste tecniche e tutte queste possibilità 
dimostrando di essere allineato perfet- 
tamente alle regole più recenti di Win- 
dows. E questo non è solo un indice 
della qualità, ma anche un prerequisito 
indispensabile per un prodotto che deb- 
ba essere usato assieme ad altri in tale 
ambiente e che ne voglia sfruttare tutte 
le potenzialità. 

Impressioni di guida 
e conclusioni 

Come vedete si tratta di una prova 
molto fotografica, nel senso che, so- 
prattutto ora che c'è Windows, una foto 
che illustra una certa funzionalità è sem- 
pre più esplicita che non una mezza pa- 
gina di spiegazioni. Abbiamo usato Ami 
Pro per circa un mese e ne abbiamo ri- 
cevuto un'ottima impressione, sia per la 
«ricchezza» di funzionalità, di accessori, 
alcuni assolutamente inediti, sia per la 
sua facilità d'uso. 

Molto indovinata ci è sembrata la fun- 
zionalità Cornice, in grado di risolvere, 
se usata con intelligenza, numerosi pro- 
blemi di composizione del documento. 
Di elevato livello sono le funzioni di ta- 
bella, quelle grafiche, nei vari tipi (dia- 
grammi le equazioni, i filetti nei vari tipi, 
ecc.) e quelle per l'impostazione degli 
stili dei paragrafi. 

Un po' carente ci è sembrato il File 
Manager, che forse nella strategia Wor- 
king Together della Lotus deve essere 
sostituito da un prodotto Aziendale di Po- 
sta Elettronica e l'Anteprima di Stampa 
che è sostituita da due viste, a tutta pagina 
o a pagine affiancate, non «in serie» con 
la stampa vera e propria. «ss 
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La Guerra del Word Processor 

di Francesco Patroni 


C ogliendo l'occasione fornitaci dalla pro- 
va di Ami Pro 2, vi vogliamo parlare di 
un interessante fenomeno, sul quale torne- 
remo a ragionare molto spesso, che sta 
coinvolgendo il mondo del Word Processor, 
e che è generato dal fatto che ormai lavo- 
rano tutti nell'ambiente Grafico Windows. 

Un primo aspetto di questo fenomeno è 
costituito dal fatto che siamo ormai giunti 
alla seconda generazione dei Word Proces- 
sor sotto Windows. Generazione cui con- 
fluiscono prodotti già sotto Windows sin 
dalla versione precedente e prodotti, prima 
molto affermati sotto DOS, e che ora sono 
stati tradotti per l'interfaccia grafica. 

Come prodotti ci riferiamo principalmente 
ai tre best seller e cioè al Word per Win- 
dows della Microsoft, al Word Perfect per 
Windows della Word Perfect, al «mitico» 
Wordstar ora anche lui passato all'interfac- 
cia grafica, all’Ami Pro 2.0 della Lotus. 

Il discorso si può ovviamente allargare ad 
altri prodotti di categoria inferiore, come lo 
stesso Write, in dotazione a Windows, il 
Works per Windows della Microsoft, il Lo- 
tus Write, di cui parliamo neH'articolo, il Ju- 
st Write della Symantec, o di pari categoria 
come il Legacy, poco conosciuto in Italia. 
Per tacere dei DeskTop Publisher come Pa- 
ge Maker e il Ventura per Windows. 

Il fenomeno che vogliamo sottolineare è 
il progressivo allineamento funzionale ed 
operativo, causato principalmente dall'ade- 
sione all'interfaccia Windows dei vari pro- 
dotti, che in pratica ormai «fanno le stesse 
cose» e le fanno «con gli stessi comandi». 

Questo fenomeno interessa soprattutto il 
mondo del Word Processor che è un pro- 
dotto dalle finalità ben precise e in cui quin- 
di una differenziazione tra i vari pacchetti 
non può basarsi sul fatto che qualcuno dì 
questi dispone di funzioni che un altro non 
ha. 

In questo riquadro citiamo semplicemen- 
te alcuni temi di discussione che ci ripro- 
mettiamo anche di esplorare con specifici 
articoli «trasversali» e che dividiamo in due 
categorie, la prima che riguarda aspetti ope- 
rativi, la seconda che riguarda aspetti fun- 
zionali. 

Per quanto riguarda i temi trasversali vi 
anticipiamo che stiamo preparando una se- 
rie di articoli sulle funzioni avanzate presenti 
nei Word Processor sotto Wndows in cui 
parleremo di più prodotti. Il primo articolo, 
già in cantiere, riguarda le funzionalità di 
creazione e di gestione delle Tabelle con 
MS Word 2.0, Ami Pro 2.0 e Word Perfect. 

Aspetti operativi 

WYSIWYG. Estetica, Viste di Operative e 
Prestazioni in Stampa 
Windows tende al WYSIWYG. Windows 
3.0 potenziato con Adobe Type Manager 
oppure Windows 3.1 con i suoi True Type 
raggiungono un buon allineamento tra quel- 
lo che si vede sul video e quello che ap- 
parirà sulla carta. 

Poiché questa è in effetti una funzione di 
Windows e poiché Windows la mette a di- 


sposizione di tutti gli applicativi sottostanti 
si può ben dire che i Word Processor sono, 
riguardo questo aspetto, assolutamente al- 
lineati. 

In tutti i prodotti è possibile scegliere tra 
più tipi di Vista della videata, da quella Boz- 
za. che fa vedere i caratteri tutti uguali e 
che serve per la massiccia digitazione, a 
quelle intermedie che fanno vedere bene i 
caratteri ma non le colonne o le figure (se 
si lavora su più colonne e se si sono inserite 
figure), fino a quelle «realistiche» che pos- 
sono essere sia di Anteprima della Stampa, 
sìa di vista a tutta pagina (ed in genere se 
si realizzano documenti molto lunghi in mo- 
dalità dritta e volta, è possibile visualizzare 
le due pagine affiancate). 

Tutte queste modalità di visualizzazione 
sono operative nel senso che è possibile 
eseguire al loro interno dei comandi. Ad 
esempio per impostare i margini, o per po- 
sizionare oggetti grafici, oppure, in alcuni 
casi, per digitare il testo (ma è difficile che 
tale testo si riesca a vedere). 

Il tutto poi comporta un pressoché totale 
allineamento delle prestazioni su carta. Tutti 


i prodotti (anche se alcuni, Word Perfect ad 
esempio, permettono di scegliere Driver 
che saltano quelli di Windows) delegano le 
funzioni di stampa a Windows che le svolge 
alla stessa maniera per tutti. 

Non si può inoltre trascurare la «gara» in 
corso tra i vari applicativi a quale sia più ele- 
gante, con le Icone più carine, con i bottoni 
più tridimensionali, con i colori più indovinati 
(fig. 1). 

Bottoni a volontà 

I Bottoni con un disegnino sopra (le Icone 
insomma), che fa capire la funzione che il 
bottone stesso attiva, sono ormai presenti 
in tutti i prodotti Windows e poiché le fun- 
zioni d'uso più corrente nei Word Processor 
sono sempre le stesse anche i bottoni sono 
sempre gli stessi. 

I vari prodotti si differenziano a seconda 
del numero e della posizione dei bottoni, 
ma quelli d’uso più frequente sono identici. 
Vediamo in figura 2, 3 e 4 come MS Word 
per Windows, Ami Pro 2.0 e Word Perfect 
per Windows permettano la personalizza- 
zione delle Icone o usino le Icone. 

ClipBoard DDE e OLE 
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Come esponenti a pieno titolo dell'am- 
biente Windows anche i Word Processor 
godono di tutti i vantaggi del ClipBoard, per 
trasferire elementi testuali e non, dal mon- 
do Windows al documento e viceversa. Il 
ClipBoard agisce in maniera del tutto ana- 
loga all'Interno del documento per copiare o 
spostare elementi. 

Con l'adozione di DDE e OLE è non solo 
possibile realizzare qualsiasi tipo di Collega- 
mento dinamico da e verso il documento da 
qualsiasi altro applicativo Windows che ri- 
conosca DDE o OLE (con Windows 3.1, tut- 
ti), ma è anche praticabile una modularizza- 
zione del prodotto, che può essere «fatti a 
pezzi» e ogni pezzo scambia dati con gli al- 
tri. 

Accessoristica 

Quanto appena detto vale per tutti e tre 
i prodotti sopra menzionati. Dispongono di 
più moduli, richiamati direttamente via voce 
di menu, ma che in realtà sono degli ese- 
guibili Windows a tutti gli effetti e che in 
certi casi dispongono di una propria Icona e 
sono sistemabili e lanciabili dal Program 
Manager. 

Troviamo quindi Editor di Equazioni. Edi- 
tor Grafici, anche discretamente evoluti, ge- 
neratori di Business Graphics, generatori di 
scritte Artistiche, ecc. Word Perfect ad 
esempio mette a disposizione per l'intero 
ambiente Windows il suo Dizionario dei Si- 
nonimi (fig. 1) o il suo Correttore Ortogra- 
fico o il suo File Manager, che potrebbe an- 
che essere usato in sostituzione del File 
Manager di Windows stesso. 

In realtà, come noto, è l'ambiente Win- 
dows stesso che permette a ciascun appli- 
cativo di vedere tutti gli altri applicativi co- 
me proprie funzionalità, e questo indipen- 
dentemente dal fatto che essi vengano for- 
niti insieme al WP o che già siano installati 
sul PC. 

Stili e Modelli 

Il miglioramento delle prestazioni esteti- 
che ha comportato la pressoché obbligato- 
rietà dell'uso degli Stili del documento, che 
sono gli Strumenti Operativi che servono 
per separare l'aspetto estetico del docu- 
mento dal suo contentuto. E questo con- 
sente un immediato riutilizzo dello stile su 
documenti dello stesso tipo, ma contenuti- 
sticamente differenti. 

Aspetti funzionali 

Le Tabelle e i Tabulatori 

Il concetto di Tabella viene molto sem- 
plicisticamente legato al foglio elettronico, 
come se l'unico prodotto con il quale rea- 
lizzare le tabelle fosse il foglio elettronico e 
come se l'unico tipo di tabella fosse quella 
realizzabile con un foglio elettronico. 

La funzionalità Tabella presente in tutti i 
Word Processor può essere intesa generi- 
camente come strumento per organizzare 
per righe e per colonne elementi di vario 
genere, testuali (anche sviluppati su più pa- 
ragrafi), numerici, grafici. 

Un documento molto strutturato, può es- 
sere sicuramente impostato come tabella. 
Ne risulta più facile non solo la compren- 
sione da parte del lettore, cui il documento 
è destinato, ma anche la realizzazione da 



Figura 3 - Lotus Ami 
Pro 2.0 - Personalizza- 
zione della barra delle 

Anche l'operazione di 
personalizzazione delle 

le dalla relativa Dialog 
Box che ne ta com- 
prendere. anche grazie 
a certe vistose freccet- 
te. il funzionamento. 
Le Icone possono es- 

disposizione e che ese- 
guono un comando co- 
munque esistente e tra 
quelle Jolly cui l'utente 
può collegare una sua 
Macro realizzata ad 


Figura 4 - Word Perfect 
per Windows - La Bol- 
li bottone è ormai uno 
dei metodi operativi 
" standard » nei prodotti 
per Windows. Anche i 
disegnini che ci sono 
sopra, e che ne giusti- 
ficano il nome alterna- 
tivo di Icone, sono alli- 
neati. Word Perfect, 
Word 2.0 e Ami Pro 
2.0 per Windows di- 
spongono tutti e tre di 
bottoniere personaliz- 
zabili. Ma anche il tra- 
dizionale menu viene 
affiancato da altre ten- 
dine. che... spuntano 



parte dell'autore. Nei vecchi Word Proces- 
sor l'unico strumento con il quale organiz- 
zare per linee verticali un documento è la 
Tabulazione che, nelle problematiche più 
complesse, diventa uno strumento difficile 
da dominare. 

Import Grafico e la sua formattazione 

Tutti i prodotti di Word Processing per 
Windows, nel rispetto della natura di que- 
st'ultimo, possono eseguire importazione di 
file grafici provenienti da qualsiasi formato 
esterno. Per quanto riguarda i prodotti della 
Microsoft (anche quelli non WP) tale fun- 
zione è svolta da specifici filtri grafici che 
sono uguali per tutti i prodotti e quindi pos- 
sono essere messi in comune (basta inter- 
venire sul WIN.INI). 

Non sarebbe male che questa funzione 
che serve a tutti fosse svolta a vantaggio di 
tutti i prodotti dichiaratamente da Windows, 
in modo soprattutto da evitare inutili dop- 
pioni. Detto che è possibile importare qual- 
siasi tipo di grafico è anche possibile ese- 
guire lo stesso tipo di operazioni sul grafico 
stesso. Le due operazioni in comune sono 
lo Scaling (riduzione/ingrandimento) e il 
Cropping (ridefinizione dei margini). 

In certi casi si può fare di più, ad esem- 
pio, ruotare l’immagine, o schiacciarla in 
una delle due direzioni. 

Word Art 


Questa è una caratteristica dei prodotti 
della Microsoft, ma sicuramente di diffon- 
derà anche tra gli altri. Word Art è un mo- 
dulo che permette di inserire in un prodotto 
Word Processor testi «artistici» scritti uti- 
lizzando dei font particolari che è inutile ave- 
re come dotazione interna in un Word Pro- 
cessor. La scritta artistica diventa a tutti gli 
effetti un Elemento Grafico nel prodotto di 
destinazione. 

Programmabilità dell'ambiente e dei pro- 
dotti 

Il concetto di Stile ha subito in tutti i pro- 
dotti di Word Processing più importanti 
un'ulteriore evoluzione verso il Modello, in 
pratica un documento campione in cui sono 
memorizzati non solo gli aspetti estetici, ma 
parte degli aspetti contenutistici. 

Nel Modello possono essere anche inglo- 
bati eventuali automatismi, che generano 
quindi parti del documento «calcolabili», ed 
eventuali forme di personalizzazione del- 
l'ambiente, in cui l’ulteriore automatismo 
sia assegnato ad esempio ad un'ulteriore 
voce di menu, definibile dall'utente. 

È questo uno dei più importanti aspetti 
unificatori di Windows, in cui tutto quello 
che è programmabile lo è, in buona parte alla 
stessa maniera, e le funzionalità in più per- 
messe dalla Macro tendono a confondersi 
con quelle proprie del prodotto. ^ 
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mini PC £LOX' 


mimi 



Slot per Memory Card 


Tastiera 79 tasti 
tipo dattilo 


DIMENSIONI 230x110x29 mm / IBM PC/XT COMPATIBILE 
RAM 640 K - ROM 640 K / MEMORIA DI MASSA = MEMORY CARD FINO A 2 MB (8 MB NEL 1992) 
È POSSIBILE UTILIZZARE SOFTWARE STANDARD MS-DOS 


Schermo LCD bianco e nero, 
80 colonne per 25 righe, 
640x200 punti, CGA 


CARATTERISTICHE DI SISTEMA 

CPU: 80C88 (CMOS) IBM PC/XT COMPATIBILE 
L0W-P0WER: CHIP AVANZATO SUPER INTEGRATO 

MEMORIA 

ROM: 640 K 
RAM: 640 K 

MEMORY CARO SLOT PER UTENTE (CARD, RAM, ROM, OTP) 


SOFTWARE* ROM-DOS: DR-DOS V.5.0» SOFTWARE 
APPLICATIVO INCLUSO: 

- FILE LINK (per trasferire dati e programmi da/per 
altri Computer) - WORD PROCESSOR - DOS FILE - 
VIEWMAX - SCHEDULE REMINDER (con allarme) - 
CALENDARIO - DIARIO DIGITALE - NOTE PAD - DIARIO 
CARD / INDEX CARD - NAME CARD / INDEX CARD - 
CALCOLATRICE 12 DIGIT 


AUMENTAZIONE 

BATTERIA "AA"x4 

DURATA DELLA BATTERIA CIRCA 20 ORE 

DOTAZIONE 

4 PILE ALCALINE AA 
BORSA 

ALIMENTATORE RETE 220 VOLT 50 Hz 
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Logitech 

CatchWord Pro per Mac 

di Paolo Ciardelli 


L a parola OCR (Optical Character 
Recognition) per certi versi può 
essere paragonata alla formula 
magica «abracadabra». La magia non si 
esaurisce con la parola, bensì va oltre 
includendo il funzionamento e, non 
sempre, i risultati. 

Di OCR ce ne siamo occupati più o 
meno specificamente sia come prodotti 
che come tecnica, nei numeri scorsi di 
MCmicrocomputer e più in particolare 
del programma CatchWord in ambiente 
MS-DOS. Con l'uscita della versione per 
Apple Macintosh dunque è il momento 
di ritornare sul discorso OCR Logitech. 


ICR o OCR? 

La domanda sorge spontanea se si 
rammenta la denominazione d'origine 
del pacchetto in ambiente MS-DOS. La 
parola «Intelligent» infatti nella versione 
di CatchWord Pro Mac è scomparsa ed 
al suo posto ritroviamo la canonica 
«Optical». Un pelo nell’uovo? Uno 
spunto per stendere dell'aria fritta o la 
classica articolessa ? No. un semplice 
modo per sottolineare una differenza tra 
i due pacchetti che quanto meno fa ipo- 
tizzare una mancanza di coordinazione 
tra i vari staff, cosa questa che potreb- 


be suonare come una eresia riferendosi 
ad una società come la Logitech. 

Chiudo e dalle parole inizio l’esame 
del programma. L'installazione come 
tutte le produzioni software per ambien- 
te Mac è semplice, ergonomica e rapi- 
da. All’inizio la sola cosa che può inter- 
rompere la procedura è la poca memo- 
ria libera sull’hard disk, ma è solo un 
Warning, in quanto lo spazio sulla me- 
moria di massa risulta necessario per 
grandi scansioni di documento. 

Il menu iniziale a tendina a discesa si 
esaurisce in cinque macro opzioni: File, 
Edit, Image, Text e Window. 
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La prima gestisce in maniera comple- 
ta sia i file che la stampante; ciò signi- 
fica che oltre a settare la stampante ed 
il formato della pagina in uscita, si può 
già decidere come si vuole esportare il 
file «riconosciuto». Da notare che la 
possibilità di aprire un file si completa 
con l'opzione «grafica»: cioè non solo si 
può aprire un file testo ma anche un'im- 
magine scannerizzata o preesistente, 
magari un fax. 

L'opzione Edit non ha moltissimo da 
mostrare in quanto racchiude i classici 
comandi copia, incolla, undo, ecc. esclu- 
dendo dalla lista la voce Preference. 
Con Preference infatti si sceglie il tipo 
di scanner che si vuole utilizzare, la lin- 
gua con cui il documento da trattare è 
stato redatto, il simbolo di carattere non 
riconosciuto, l'inversione della pagina e 
la segmentazione automatica. 

Da notare che la possibilità di scelta 
di scanner utilizzabili è ampia, e non si 
esaurisce con il solo scanner a mano di 
casa Logitech. Un notevole passo avan- 
ti che permette l'uso di questo OCR 
con scanner piani, magari Apple, ma an- 
che Microtek ed HP. 

Le performance di CatchWord Pro 
Mac sono uguali ad altri pacchetti di 
punta, ma è il primo tra quelli operanti 
in ambiente Macintosh che sfrutta sia 
gli scanner hand-held che quelli desk- 
top. 

Inoltre allegati al pacchetto sono di- 
sponibili due Init rispettivamente per lo 
ScanMan e per il Microtek, per andare 
incontro a quegli utenti che fossero in 
possesso di una vecchia versione. 

Passiamo dunque alla più pertinente 
voce Image. Immediatamente spiccano 
due comandi: Scan e Recognize. Il pri- 
mo attiva lo scanner in maniera diretta: 
coreografica la schermata dello Scan- 
Man che propone le varie opzioni di di- 
rezione dello scanning. 

In ogni caso il programma si accorge 
se lo spazio libero sul disco rigido è in- 
feriore ai quattro Mbyte ed emette il 
suo Warning. Come detto prima questo 
messaggio è solo un consiglio e non un 
blocco dell'attività. 

Ed ora passiamo alla parte «magica», 
quella in cui CatchWord Pro Mac tira 
fuori la sua bacchetta costruita con os- 
so di lumaca e cosparsa di bava di ro- 
spo. Eccessivo l'accostamento fiabe- 
sco? Non credo. CatchWord Pro Mac è 
un software di OCR (Optical Character 
Recognition) con capacità di riconosci- 
mento omnifont, che sfrutta un algorit- 
mo che non richiede una fase di ap- 
prendimento e lavora con il minimo di 
memoria possibile. I software di OCR 
traducono testi scannerizzati dal forma- 
to grafico in testi che possono essere 
usati in altre applicazioni esattamente 


come se fossero stati digitati da tastie- 

Le potenzialità di scannerizzazione so- 
no molteplici: si può operare sia in ver- 
ticale che in orizzontale: CatchWord Pro 
Mac provvederà a cucire le strisciate in- 
sieme in un singolo file senza interru- 
zioni. La sua capacità omnifont permet- 
te il riconoscimento di caratteri dalla 
grandezza di 8 punti a quella di 36. com- 
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prese spaziature mono e proporzionali, 
caratteri NLQ, bold, corsivi e sottolinea- 
ti, con un'accuratezza di oltre il 99 per 
cento. 

Durante la fase di riconoscimento a 
video appariranno sia l'immagine «gra- 
fica» che la finestra dove passo dopo 
passo vengono tradotte i vari insiemi di 
pixel in caratteri ASCII. 

Una cosa interessante è che il soft- 
ware contorna con un filo di colore blu 
la parte che andrà a riconoscere, ren- 
dendo partecipe l'utente dell'azione di 
discriminazione su eventuali macchie o 
parti non inerenti il documento. 

Alla fine dell'operazione il programma 
ci chiederà se vogliamo collegare il file 
documento, per meglio rendere il senso 
bisognerebbe dire «appendere», alla fi- 
ne o a destra di un precedente. Questa 
operazione dunque permette di incolla- 
re insieme più parti acquisite da uno 
scanner hand-held e di seguito ricono- 
sciute di un documento, per arrivare alla 
ricostruzione completa. Una operazione 
non necessaria se si possiede uno 
scanner piano, ma che aumenta le pe- 
culiarità del pacchetto software. 

Per la cronaca al risultato dell'incolla- 
tura viene fatto seguire il passaggio ad 
un potente editor che permette di eli- 
minare sia le sovrapposizione di pezzi di 
parola che le eventuali, ma immancabili, 
incomprensioni del programma stesso 
in fatto di lettere. 

Dettagli & statistiche 

Nella carrellata delle opzioni previste 
dal programma ho lasciato fuori delle 
opzioni accessorie che servono più che 
altro a mettere a fuoco i risultati del ri- 
conoscimento dei caratteri. L'immagine 
grafica pertanto può essere zoommata 
a piacere per prendere visione del det- 
taglio delle lettere il che si traduce in 
una maggiore o minore quantità di pixel. 

Della stessa stregua è l’opzione sta- 
tistiche che oltre a dare la quantità di 
caratteri letti nell’ultimo passaggio ed il 
totale da quando si è iniziato a lavorare 
(smesso di usare il programma il con- 
tatore si azzera), il numero di quelli non 
riconosciuti, la percentuale di riconosci- 
mento, tiene il conto di quanto tempo è 


Dal menu File si possono aprire indifferentemente ^ 
sia file lesto che immagini 




Ecco il risultato del riconoscimento. Le due colonne di testo ora dovranno essere sovrapposte 
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durata la scansione e di quanto ci ha im- 
piegato il computer a tradurre. 

Numeri, numeri, numeri: che danno 
l'impressione di trovarsi di fronte ad un 
pacchetto pensato per un uso molto più 
professionale che personale. Mi imma- 
gino il responsabile dell’ufficio che vuo- 
le rendersi conto dei costi esaminando 
l'incidenza degli errori ed i tempi sia 
macchina che umani. Un modo molto 
moderno di controllare l'efficienza del- 
l'investimento per poi poter relazionare. 

Il tempo medio di impegno del com- 
puter non è da sottovalutare, in quanto 
se è vero che la scansione è quanto- 


meno un'operazione che si svolge ve- 
locemente e comunque impegna in mo- 
do attivo l'operatore, quella di immagaz- 
zinamento e conseguente riconosci- 
mento sono dei tempi morti, durante i 
quali lo stesso operatore si ritrova a fis- 
sare lo schermo. 

Conclusioni 

Un programma di OCR è uno di quei 
pacchetti applicativi a cui si richiedono 
dei risultati molto precisi, senza pensa- 
re che questi dipendono da molti para- 
metri hardware che ne penalizzano il la- 
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voro. Per prima cosa lo scanner deve 
permettere una fedele riproduzione del- 
l'immagine eliminando interferenze e 
sbavature. In più la scansione deve es- 
sere lineare per un corretto allineamen- 
to delle righe. A tutto ciò si deve ag- 
giungere che il pacchetto deve poter 
contare su di un computer con un pro- 
cessore veloce, coadiuvato da una rag- 
guardevole memoria sia RAM che di 
massa. 

C'è da dire che lo scanner può pena- 
lizzare in maniera pesante i risultati pra- 
tici, non permettendo un corretto rico- 
noscimento dei caratteri, mentre le pe- 
culiarità del computer incidono solo sui 
tempi di lavorazione. 

Dico ciò per sgombrare un po’ il 
campo dal luogo comune che circonda 
gli OCR in genere: promettono e non 
mantengono. CatchWord Pro Mac col- 
ma dopo alcuni anni di attesa il vuoto 
di un OCR per gli utenti Macintosh che 
usasse lo scanner Logitech tanto invi- 
diato ai colleghi del mondo MS-DOS. 
L'algoritmo che ne permette il funzio- 
namento consente di riconoscere, con 
bassa percentuale di errori e senza pe- 
riodo di addestramento, da sottolineare 
questo risparmio sui tempi di esecuzio- 
ne, una serie numerosa di font di gran- 
dezza che varia dal corpo 8 al 36. 

Come detto prima acquisisce imma- 
gini sia dallo ScanMan della stessa Lo- 
gitech sia tramite gli scanner piani della 
Apple, della HP e della Microtek e per 
altri prodotti è sufficiente avere, nella 
cartella sistema. Tapposito driver forni- 
to dal costruttore. 

Inoltre CatchWord Pro consente di 
acquisire il documento direttamente da 
dentro l'applicazione ed effettua auto- 
maticamente il merge tra le varie «pas- 
sate» dello scanner manuale consen- 
tendo di completare l'immagine appena 
acquisita un po' come si ricompone un 
mosaico. 

La somma di queste possibilità mette 
a disposizione degli utenti Macintosh un 
modo agevole e rapido in grado di in- 
serire, in formato testo, immagini scan- 
nerizzate sia di documenti che di archivi 
o di fogli elettronici. 

Non è stata neanche dimenticata la 
utility di esportazione verso altri pro- 
grammi di elaborazione testi per Macin- 
tosh o nel formato RTF (Rich Text For- 
mat). Alla fine il giudizio è positivo e ri- 
tengo che sia un buon investimento che 
accresce la produttività personale. MS 
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La grafica in ray tracing è uno degli aspetti più interessanti della computer graphic. 

Diretta applicazione delle teorie dell'ottica risalenti al secolo scorso, essa permette di 
produrre immagini sintetiche di qualità fotorealistica a partire da una descrizione 
geometrica della scena da riprodurre. Tuttavia il ray tracing richiede potenze di 
calcolo assai elevate per produrre risultati di rilievo, e per questo finora la sua 
utilizzazione da parte di non specialisti è stata fortemente limitata. Ora tuttavia col 
crescere della potenza dei nostri PC tutti quanti possiamo provare l'ebbrezza di 
generare immagini indistinguibili dalla realtà, grazie anche alla disponibilità di 
eccellenti programmi di calcolo di Pubblico Dominio 


Frattali e Ray Tracing 


di Corrado Gius tozzi 


D ite la verità: non ave- 
te mai invidiato quei 
professionisti della 
computer graphic che, arma- 
ti di potenti mainframe e di 
avanzate workstation grafi- 
che. realizzano immagini di 
sintesi così perfette da sem- 
brare fotografie? E non ave- 
te mai desiderato poter fare 
anche voi altrettanto col vo- 
stro fido PC? 

La tecnica più comune- 
mente usata per realizzare 
immagini di qualità fotoreali- 
stica si chiama «Ray Tra- 
cing» e concettualmente 
non ha nulla di nuovo: anzi, 
essa consiste «semplice- 
mente» nella banale e pedis- 
sequa applicazione delle leg- 
gi dell'ottica, alcune delle 
quali sono note almeno dai 
tempi di Newton. Tuttavia 
per generare immagini ac- 
cettabili sono richieste po- 
tenze di calcolo enormi, qua- 
li quelle che sino a poco 
tempo fa solo i più grossi fra 
i mainframe erano in grado 
di sviluppare. Per questo il 
ray tracing si è conquistato 
un alone di mistero e di ir- 
raggiungibilità da parte dei 
«comuni mortali» dotati di 
normali PC e non di super- 
computer grafici. Ma ciò non 
è più vero; sappiamo tutti 
come al giorno d'oggi i no- 


stri PC siano in realtà in gra- 
do di sviluppare potenze di 
calcolo paragonabili a quella 
dei grandi sistemi di pochi 
anni fa, e dunque chi ci im- 
pedisce di cominciare anche 
noi a sperimentare nel no- 
stro piccolo tale affascinante 
disciplina? 

L'ostacolo principale alla 
diffusione del ray tracing 
presso il pubblico di hob- 
bysti è ovviamente la man- 
canza di software «amatoria- 
le» specifico per PC; il ray 
tracing professionale si fa 
ancora su potenti sistemi 
grafici dotati di hardware e 


software ad hoc, ed i relativi 
programmi sono poco diffusi 
e molto costosi. Scriversi un 
ray tracer d'altronde non è 
precisamente un compito 
banale, anche perché la 
maggior parte degli algoritmi 
utilizzati non sono mai stati 
apertamente divulgati da chi 
li ha sviluppati e sono rimasti 
«nascosti» in ambiti accade- 
mici o presso i laboratori di 
ricerca di società quali la Pi- 
xar e la Industriai Light And 
Magic. Qualcosa comunque 
si sta muovendo da qualche 
anno a questa parte, e gior- 
no dopo giorno la grafica in 


ray tracing sta avvicinandosi 
sempre più al vastissimo 
mondo degli hobbysti più cu- 
riosi che vogliono conoscere 
e sperimentare in proprio 
tutti gli aspetti più avanzati e 
stimolanti dell'informatica. 

Per primi sono giunti gli 
utenti Amiga, favoriti dalle 
buone (e soprattutto ben 
standardizzate...) capacità 
grafiche del loro computer. 
Buon ultimo, come al solito, 
è arrivato il mondo IBM che 
solo da poco sembra aver 
consolidato un ragionevole 
standard grafico avanzato; 
ma, come già avvenuto altre 
volte in passato, gli utenti 
PC stanno rapidamente ri- 
guadagnando il tempo per- 
duto e si avviano a disporre 
di un ray tracer potentissi- 
mo, accettato oramai come 
standard e, soprattutto, as- 
solutamente di Pubblico Do- 
minio. 

Ma di questo parleremo 
alla fine. Per il momento in- 
vece inizieremo con l'inqua- 
drare brevemente il proble- 
ma e la teoria che stanno 
dietro alla grafica in ray tra- 
cing, godendoci nel frattem- 
po le belle immagini che il- 
lustrano l'articolo. Per la cro- 
naca esse sono state tutte 
realizzate dal sottoscritto 
con mezzi del tutto comuni 
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(un AT/386 dotato di una 
normale Super-VGA) e foto- 
grafate direttamente dallo 
schermo, Per tutte, la risolu- 
zione adottata è di 800x600 
pixel in 256 colori. Come so- 
no state ottenute? Lo vedre- 
mo fra poco... 

Immagini di sintesi 
e modelli 
di illuminazione 

Dicevo prima che concet- 
tualmente il ray tracing è 
una cosa banale. In effetti, 
come spesso accade, l'idea 
di base del metodo è tanto 
semplice da apparire ovvia. 
Tuttavia la sua realizzazione 
pratica ha dovuto aspettare 
che si rendessero disponibili 
computer particolarmente 
potenti nonché dispositivi vi- 
deo particolarmente precisi. 

Ma facciamo un passo in- 
dietro a beneficio di chi pro- 
prio non sappia di cosa stia- 
mo parlando. Punto primo: 
cos'è e a che serve la grafi- 
ca in ray tracing? Risposta: il 
ray tracing non è altro che 
un metodo (uno dei molti si- 
no ad ora proposti) per ge- 
nerare rappresentazioni gra- 
fiche bidimensionali, di qua- 
lità fotorealistica, di scene 
tridimensionali descritte ana- 
liticamente. Se non ci avete 
capito niente non preoccu- 
patevi, ve lo spiego subito. 
Allora; la realtà che ci circon- 
da è ovviamente tridimen- 
sionale, ma generalmente la 
maggior parte delle rappre- 
sentazioni che ne facciamo 


è bidimensionale (ad esem- 
pio una fotografia). Una volta 
posseduta una descrizione 
analitica di una qualsiasi sce- 
na tridimensionale, ossia l'e- 
satta conoscenza degli og- 
getti che la compongono 
(forma e posizione di ognu- 
no), è virtualmente possibile 
(e piuttosto facile) passare 
da essa ad una rappresenta- 
zione bidimensionale della 
scena: basta applicare le no- 
tissime leggi della prospetti- 
va. L'immagine così ottenu- 
ta non è però fotorealistica, 
ossia non modella la scena 
in tutti i suoi dettagli cosi co- 
me potrebbe fare una foto- 
grafia di una equivalente 
scena reale. Cosa manca? 
Beh, tanto per cominciare 
mancano generalmente le 


luci e le ombre, sia dirette 
che portate; poi mancano i 
dettagli superficiali degli og- 
getti, quelli cioè che ci fanno 
apparire le superfici liscie o 
ruvide, metalliche o plasti- 
che, rugose o speculari, opa- 
che o trasparenti e cosi via; 
mancano gli effetti ottici 
causati dalla maggiore o mi- 
nore trasparenza delle su- 
perfici; mancano le penom- 
bre; mancano le « tessiture » 
delle superfici; e via dicen- 
do. In pratica mancano tutti i 
particolari aggiunti dall'inte- 
razione della luce con le su- 
perfici dei vari oggetti. 

Perché la nostra immagi- 
ne di sintesi risulti realistica 
occorre dunque che la no- 
stra descrizione analitica di 
partenza possegga, oltre alle 
informazioni puramente geo- 
metriche degli oggetti com- 
ponenti la scena (forma, di- 
mensioni e posizione), an- 
che altre informazioni relati- 
ve al tipo ed alle caratteristi- 
che ottiche delle loro super- 
fici (colore, finitura, tessi- 
tura, trasparenza, coefficien- 
te di riflessione, indice di ri- 
frazione, eccetera). Sottopo- 
nendo questa descrizione 
analitica cosi arricchita ad un 
opportuno procedimento di 
calcolo è allora possibile ge- 
nerare un'immagine bidi- 
mensionale che rappresenti 
la scena data in modo asso- 
lutamente realistico. Questo 
procedimento di calcolo non 
è altro che l'applicazione di- 


retta di un minuzioso model- 
lo matematico costruito in 
modo da riprodurre analitica- 
mente il processo della ri- 
presa fotografica. In pratica 
non si fa altro che applicare 
le leggi dell'ottica «costruen- 
do» una fotografia virtuale a 
partire dalla descrizione della 
scena; il risultato è cosi 
un'immagine che risulta vir- 
tualmente indistinguibile da 
quella che una vera macchi- 
na fotografica avrebbe pro- 
dotto se si fosse trovata a 
fotografare una scena reale 
costruita allo stesso modo 
della scena virtuale. 

Idee e tecniche 

Chiarito il concetto resta 
ancora un problema: come 
si fa nella pratica a costruire 
matematicamente una foto- 
grafia? 0, come si dice in 
gergo, a rendere un'immagi- 
ne? Innanzitutto, è chiaro, 
serve un modello matemati- 
co della ripresa fotografica 
che permetta di generare la 
geometria dell'immagine bi- 
dimensionale secondo le 
leggi dell'ottica e della pro- 
spettiva (di cui non mi occu- 
però); inoltre serve un mo- 
dello matematico dell'illumi- 
nazione che permetta di ri- 
produrre le caratteristiche 
visuali delle varie superfici 
in funzione delle condizioni 
di luce della scena; infine 
serve un procedimento che, 
a partire da tali modelli, per- 
metta di ricostruire l'imma- 
gine finale. Il ray tracing è 
appunto uno di questi meto- 
di, per la precisione il primo 
ad essere stato sviluppato 
ed applicato, ed è intrinse- 
camente legato ad un parti- 
colare modello di illumina- 
zione che prende lo stesso 
nome. Vi dico subito che 
esso non è il solo modello 
del genere; ve ne sono di- 
versi altri, fra cui cito solo il 
metodo cosiddetto della 
« radiosità », di recentissima 
introduzione (Goral et al., 
1984), il quale sta guada- 
gnando molti consensi in 
quanto permette di modella- 
re in modo molto soddisfa- 
cente quell'effetto di rifles- 
sione diffusa fra superfici 
adiacenti che nel mondo 
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reale produce lievi sfumatu- 
re di colorazione estranea 
sugli oggetti (inquinamento 
cromatico). Esso però non 
viene utilizzato comunemen- 
te in quanto soffre ancora di 
alcune carenze (ad esempio 
non riesce a rendere accura- 
tamente le superfici riflet- 
tenti), non è sufficientemen- 
te generale nella sua formu- 
lazione ed infine è applicabi- 
le con molta difficoltà dato 
l'elevatissimo impegno 
computazionale che richie- 
de. 

Il metodo general-purpose 
di gran lunga più adottato è 
dunque il ray tracing, che si 
è rivelato abbastanza gene- 
rale ed accurato da andare 
bene in quasi ogni situazio- 
ne. Il suo grande punto di 
forza è l'ottima resa delle ri- 
frazioni e delle riflessioni (in 
particolare i fenomeni di ca- 
rattere speculare sono ripro- 
dotti in modo perfetto); il 
suo neo è invece costituito 
dai fenomeni di illuminazio- 
ne diffusa, i quali sono resi 
meno bene e con molto di- 
spendio di risorse di calcolo. 

A titolo di cronaca vi dico 
che il primo algoritmo di ray 
tracing fu sviluppato nel 
1968 da Appel essenzial- 
mente solo come modello 
per la determinazione delle 
superfici visibili e dell'om- 
breggiatura; Goldstein e Na- 
gel (1969-1971) pur con altri 
scopi ampliarono l’uso del- 
l'algoritmo, ed infine Kay 
(1979) lo estese a compren- 
dere i fenomeni di riflessio- 
ne e rifrazione. 

Il concetto fondamentale 
del ray tracing (talvolta detto 
anche ray casting) è molto 
semplice: la visibilità e le 
proprietà visuali delle super- 
fici si determinano traccian- 
do raggi di luce immaginari 
che vanno dall'occhio del- 
l'osservatore agli oggetti 
della scena e studiandone il 
percorso. Il ragionamento è 
questo: siccome le pro- 
prietà visive di una scena 
sono determinate dai raggi 
di luce che colpiscono gli 
oggetti e rimbalzano sulla 
nostra retina, basta riprodur- 
re analiticamente questo fe- 
nomeno ottico per poter ri- 
costruire qualsiasi scena. 


Semplice ed efficace. 

Più in dettaglio l'algoritmo 
agisce cosi: data la posizio- 
ne dell'occhio dell’osserva- 
tore rispetto alla scena, si 
sceglie un piano di vista 
(quello sul quale verrà 
proiettata l'immagine della 
scena) e lo si suddivide in 
una griglia regolare in cui 
ogni cella corrisponde ad un 
pixel dell'immagine finale. 
Dopodiché per ciascun pixel 
si fa partire un raggio di vi- 
sta che va dal centro di 
proiezione (ossia l'occhio 
dell'osservatore) al centro 
del pixel, e lo si prolunga 
poi nella scena fino a che 
non intersechi la superficie 
di un oggetto. Si è cosi de- 
terminato un punto visibile 
della superficie di un ogget- 
to, che quindi dovrà apparire 
nella nostra immagine. Ora 
occorre determinare il colo- 
re del punto, dato dal suo 
colore intrinseco cui va ag- 
giunto l'effetto dell'ombra, e 
le altre eventuali caratteristi- 
che ottiche. Per fare ciò è 
necessario «lanciare» altri 
raggi a partire dal punto stu- 
diando dove vanno a finire 
(tali raggi vengono detti se- 
condari per distinguerli da 
quelli primari che partono 
dall'occhio). Per l'ombra si 
tracciano dunque dei «raggi 
d'ombra» che vanno dal 
punto a ciascuna delle sor- 
genti luminose; se l'oggetto 
è riflettente si traccia poi il 
raggio riflesso, che riparte 


con angolo di riflessione 
uguale ed opposto all'ango- 
lo di incidenza rispetto alla 
normale alla superficie; se 
infine l'oggetto è trasparen- 
te sì traccia il raggio rif ratto 
che riparte lungo la direzio- 
ne stabilita dalla legge di 
Snell, che com'è noto di- 
pende dall 'indice di rifrazio- 
ne dell'oggetto oltre che 
dall'angolo di incidenza del 
raggio incidente. Si prose- 
gue cosi ricorsivamente a 
tracciare raggi riflessi, rifratti 
e d'ombra finché ve ne è 
necessità, e solo quando 
tutti i raggi secondari non 
colpiscono più oggetti della 
scena si può assegnare il 
«colore» al pixel originario, 

È chiaro a questo punto 
perché il ray tracing è un 


metodo cosi impegnativo 
dal punto di vista del tempo 
di elaborazione: il numero di 
calcoli che esso richiede è 
infatti elevatissimo. Tanto 
per fare un esempio, un'im- 
magine di 800x600 punti ri- 
chiede il «lancio» di 480.000 
raggi primari; a seconda del- 
la struttura della scena cia- 
scuno di tali raggi primari 
può poi dare origine a mol- 
teplici raggi secondari, i qua- 
li a loro volta possono gene- 
rare altri raggi e cosi via. In 
definitiva il numero totale di 
raggi da lanciare diventa ra- 
pidamente di molti milioni; 
ovviamente poi per ciascu- 
no di questi raggi va effet- 
tuato il test di intersezione 
con le superfici, ed in caso 
positivo vanno determinate 
le caratteristiche della su- 
perficie al punto di interse- 
zione. Oltretutto tali calcoli 
vanno necessariamente fatti 
in virgola mobile e per di più 
in doppia precisione (uno 
dei punti deboli del metodo 
è la sua sensibilità all'accu- 
mulo degli errori di calcolo) 
il che aumenta ancora ìl 
tempo di elaborazione. In 
pratica ciò significa che su 
un computer di discreta po- 
tenza un'immagine di media 
complessità può richiedere 
diverse ore di calcolo, che 
possono diventare addirittu- 
ra giorni su macchine non 
appositamente attrezzate 
(ad esempio prive di proces- 
sore floating point) o per 
scene particolarmente com- 
plesse. 
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Ray tracing sul PC 

Ma basta con la teoria. Lo 
spazio purtroppo è poco e 
dunque conviene «stringe- 
re» sulle conclusioni prati- 
che. 

Dicevo in apertura che 
oramai è perfettamente 
possibile fare ray tracing in 
modo serio anche sui nostri 
personal, grazie alla compar- 
sa di ottimi programmi di 
pubblico dominio. Il primo 
usci nel 1988 su Amiga; 
chiamato QRT (Quick Ray 
Tracer) usava un modello ot- 
tico semplificato ma era in 
grado di produrre scene con 
buon realismo. Esso fu por- 
tato presto verso il mondo 
PC dove guadagnò un di- 
screto successo, nonostan- 
te il suo linguaggio di de- 
scrizione delle scene fosse 
un po' farraginoso e non 
molto potente. 

Poi venne DKB (dalle ini- 
ziali del suo autore), sempre 
per Amiga. Questa volta si 
trattava di un prodotto otti- 
mo, quasi professionale; fra 
i suoi punti di forza le note- 
volissime capacità di textu- 
ring (mappatura delle super- 
aci) ed il versatilissimo lin- 
guaggio di descrizione, uni- 
co punto debole l'adozione 
del modello ottico a foro 
stenopeico che provoca al- 
cune distorsioni geometri- 
che degli oggetti verso i 
bordi dell'immagine. Anche 
DKB. che era scritto intera- 
mente in C, fu portato pre- 
sto verso il mondo IBM do- 


ve ottenne un clamoroso 
successo. 

Sull'onda di tale successo 
si è venuto a formare in 
USA un gruppo di appassio- 
nati di ray tracing decisi a 
dar vita al programma ray 
tracer «definitivo», ispiran- 
dosi liberamente allo spirito 
di collaborazione che ha por- 
tato un altro gruppo di ap- 
passionati a creare il pro- 
gramma «definitivo» per la 
generazione dì frattali (l'arci- 
noto Fractint). È nato cosi 
proprio pochi mesi fa, dal 
port di DKB per DOS, un 
nuovo ray tracer detto Per- 
sistence Of Vision o, più 
brevemente, PVray. Dispo- 
nibile attualmente solo in 
versione beta, PVray è un 
progetto interamente di 


pubblico dominio. Si tratta 
di un programma eccellen- 
te, in grado di produrre im- 
magini estremamente ric- 
che e complesse come po- 
tete giudicare da quelle che 
illustrano questo articolo. 
Particolare interessante, 
PVray si interfaccia diretta- 
mente a Fractint per rende- 
re in 3D le «montagne frat- 
tali» da esso generate. Il pa- 
norama alieno che vedete in 
queste pagine è stato crea- 
to proprio con una «collabo- 
razione artistica» fra Fra- 
ctint e PVray 

PVray è liberamente dispo- 
nibile in versione sorgente 
(compilabile su Amiga, DOS, 
Unix e VAX) ed in versione 
eseguibile (al momento solo 
per DOS) ed è un «must» per 
chiunque abbia intenzione di 
giocare seriamente (!) con la 
grafica in raytracing. 

Attenzione tuttavia ai tem- 
pi di calcolo, che possono 
essere molto elevati nei casi 
in cui si richiedano un'eleva- 
ta risoluzione e l'intervento 
di correzione denominato 
antialias. Per darvi un'idea, il 
panorama che citavo prima 
ha richiesto esattamente 24 
ore di calcolo su un 386/33 
con coprocessore! Senza 
antialias i tempi diminuisco- 
no nettamente, anche di 
quattro volte, ma la resa fi- 
nale pur accettabile non è 
cosi perfetta come quella ot- 
tenuta con l'antialias. Da no- 
tare inoltre che l'eseguibile 



per DOS richiede obbliga to- 
rtamente il coprocessore nu- 
merico. 

Altro particolare interes- 
sante, PVray e indipendente 
dall'hardware grafico in 
quanto il suo output è di so- 
lito un file in formato Targa 
I truecolor I assolutamente 
generico. In questo modo il 
programma può essere uti- 
lizzato addirittura su compu- 
ter privi di scheda video (ad 
esempio in background sot- 
to Unix), e poi il file col risul- 
tato può essere portato su 
qualunque piattaforma e II 
manipolato, adattato e visua- 
lizzato secondo le conven- 
zioni locali. 

Conclusioni 

Sono arrivato purtroppo al 
termine dello spazio conces- 
so, dunque concludo in fret- 
ta dandovi comunque una 
buona notizia: sia DKB che 
PVray sono disponibili, in 
sorgente ed in oggetto (per 
Amiga e MS-DOS) su MC- 
link; inoltre DKB verrà inse- 
rito nelle raccolte di Softwa- 
re PD di MCmicrocomputer 
in modo che tutti possano 
procurarselo con facilità. 
Credo così di aver fatto una 
cosa gradita a tutti coloro 
che, allettati dalle immagini 
riprodotte in queste pagine, 
abbiano sentito il desiderio 
di lanciarsi all'esplorazione 
dei magici mondi del ray tra- 
cing. Da notare che assieme 
ad entrambi i programmi so- 
no fomite alcune decine di 
immagini di esempio pronte 
ad essere calcolate, a partire 
dalle quali l’utente può facil- 
mente produrre le proprie 
variazioni. 

Ed a questo punto devo 
proprio chiudere. Vi lascio 
però con un appello: se, pro- 
vando a giocare col ray tra- 
cing, ritenete di aver creato 
delle belle immagini, manda- 
temele: se veramente sa- 
ranno meritevoli le pubbli- 
cherò in una futura «galle- 
ria» su queste pagine. Pote- 
te inviarmele su dischetto 
MS-DOS in formato GIF o 
via modem tramite MC-link. 

A rileggerci fra trenta gior- 

KS 
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MCmicrocomputer SOFTWARE Ogni mese in edicola, oppure appartenenti al 

nasce dalla volontà di continuare a mediante il tagliando presente in circuito dei programmi di Pubblico 

servire il lettore che si avvicina al questa stessa pagina, è possibile Dominio e Shareware per il mondo 

fenomeno Pubblico Dominio o disporre di una completa collezione MS-DOS, scelti dalla redazione di 

Shareware nel più completo modo di programmi di utilità, applicativi, MCmicrocomputer e completi di 

possibile. educativi, grafica e produttività manualistica in italiano. 




Desidero acquistare i numeri di MCmicrocomputer SOFTWARE - 3 programmi 
PD/Shareware MS-DOS (con manuale in italiano al prezzo di L 19.500 
ciascuno spese postali incluse) di seguito indicati. 









incontro in modo pratico ed 

economico alle esigenze di coloro 
che desiderano vedere trattati in 
maniera più estesa ed approfondita 
alcuni degli argomenti che mensil- 
mente compaiono sulle pagine di 
MCmicrocomputer. 

Nelle Monografie periodicamente 
verranno affrontati I temi di 
importanza più rilevante del 
panorama dell'informatica amato- 
riale e professionale, con il neces- 
sario approfondimento e l'ampio 
respiro che sulle pagine della rivista 
non si possono avere. 

Quando possibile, a seconda del 
tema, le Monografie verranno 
accompagnate da un supporto 
magnetico contenente materiale 
di sussidio al testo: una 
videocassetta o un floppy conte- 
nente eventuali listati. 

La formula della distribuzione in 
edicola consente di mantenere 
elevata la reperibilità delle 
Monografie mantenendo i prezzi a 
livelli popolari. In pratica le 
Monografie avranno i vantaggi 
sommati di una rivista e di un libro, 
senza gli svantaggi di nessuno dei 
due. 

La prima uscita delle Monografie è 
dedicata alla OOP e comprende un 
libro ed una videocassetta. Nel 
video Phil Khan, fondatore e presi- 
dente della Borland, illustra in modo 
elementare i concetti di base della 
OOP senza tuttavia entrare nel 
dettaglio delle tecniche, né delle 




ritto da 
e Sergio 
Poiini. offre un 
inquadramento più rigo- ■ 
roso ed approfondito 10 

della OOP nel suo Vi^lV 
contesto applicativo. ^ A ' 

In più, all'interno di ogni 
confezione un'offerta prò- 
mozionale della Borland V 
per l'acquisto dei compilatori 
OOP Borland a prezzi T 
eccezionali. 


di MCi « |tr0 
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Desidero acquistare OOP La prograr 
al prezzo di L. 24.500 spese postali in 

MCmicrocomputer MONOGRAFIE 

nmazione degli anni '90 

eluse. 








Per l’ordinazione inviare l'importo (a 

Technimedia srl, Via Carlo Perrier 

ezzo assegno, de o vaglia postale) alla: 

, 00157 Roma 




Story Ware 


Si compie il sogno 
dei «Promessi Computer» 

I contenuti di StoryWare si distribuiscono rimbalzando continuamente tra le variegate 
sponde di sensazioni spesso contrastanti; si va dalle emozioni più intense alla 
dissacrazione più irrispettosa, dall'umorismo liberatorio alla partecipazione totale: 
questa puntata non fa eccezione 



L a pubblicazione avve- 
nuta il mese scorso 
della prima parte del- 
l'ignobile plagio manzone- 
sco, mi obbliga ad impegna- 
re una parte del nostro spa- 
zio mensile alla conclusione 
della vicenda ; stando alle 
prime reazioni, la cosa non 
dovrebbe dispiacervi troppo, 
per cui ottempero all'obbli- 
go e procedo. 

Pubblico poi molto volen- 
tieri un breve lavoro di Cri- 
stiano De Mei, già protago- 
nista di un paio di puntate 
della rubrica, che traduce in 
forma garbata una situazio- 
ne che spesso si presenta a 
noi. 

Gianluigi Fiorillo irrompe 
quindi nello spazio pregiato 
di StoryWare con la breve 
ed intensa odissea di un 
umanissimo antivirus, eroe 
d'altri tempi. 

Chiude la parte letteraria 
di questo appuntamento 
una scorribanda verbale in 
chiave ironica di Bolis Ro- 
berto, il quale deve aver 
avuto qualche problemino 
con uno dei prodotti infor- 
matici più recenti: coraggio, 
tutto passa! 

Per quanto riguarda Comic- 


Ware, eccoci ad un'altra 
densa raccolta di vignette: 
quella sul calcio è di Dilaria 
Melchiorre da Venezia, quel- 
la Senza Parole è di Roma- 
no Scuri da Brescia lltaly, 
precisa l'ignavo) mentre le 
due strip con la solita scim- 
mietta sono quanto resta 
della spedizione di Gabriele 
Rossi da Castellazza IGR), 
già assurto agli onori di MC 
lo scorso mese. 

Chiude il tutto un nutrito 
elenco di colmi... para-infor- 


matici opera di Daniele 
Jommi da Alghero, dal qua- 
le non ne ho tolto alcuno 
lanche se la tentazione era 
forte!). 

Ora, siccome il materiale 
è molto e non vorrei che 
operassero tagli inopportuni, 
mi rendo conto di non avere 
spazio per StoryWare Flash ; 
un paio di note però le vo- 
glio scrivere. La prima ri- 
guarda Davide Rovati di Ca- 
sanova Lonati (PV) che, scrì- 
vendo a «Cara signorina re- 


dazione...» e spedendo una 
vignetta (se così può essere 
definita...) ci sfida dicendo: 
«... voglio vedere se ha il 
coraggio di pubblicarla in 
ComicWarel». 

Ebbene no, caro Davide, 
questo è troppo anche per 
noi. La seconda è dedicata 
a Massimo Cardi di Latina : 
in una busta insolitamente 
sottile ho trovato un solo fo- 
glio, senza richieste di pub- 
blicazioni, collaborazioni ed 
affini ma contenente solo 
parole di gentile considera- 
zione per la nostra rubrica. 

Mi ha fatto bene quanto 
un bel racconto: grazie. 


I Promessi 
Computer 

Ultima parte 

di Andrea Nunziata 

Intanto al convento, la 
macintosh di Monza si era 
incontrata segretamente, 
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come faceva da tempo, con 
il suo amante: un certo Egi- 
dio Jobs, uno strano giova- 
ne che amava vivere e lavo- 
rare nelle cantine. «Mi devi 
aiutare Mac!» le disse lui 
«Un mio amico mi ha chie- 
sto di rapire una giovane 
computeressa chiamata 
Amiga che sta con te». 
«Oh, non è possibile», le fe- 
ce lei agitando i mouse «el- 
la è sotto la mia protezione, 
le ho dato una chiave hard- 
ware»; «Ma pensa» le dis- 
se Jobs suadente «con i 
crediti che ci darà questo 
amico, ce ne potremo final- 
mente andare via di qui per 
andare a vivere in una casa 
con tanti alberi di mele, pro- 
prio come la vuoi tu!». «E 
va bene, la allontanerò con 
una scusa». 

L'indomani mattina la Ma- 
cintosh chiamò Amiga, 
«Vammi a prendere un di- 
schetto puliscitestine per fa- 
vore, ecco i crediti», ella ub- 
bidì, ma appena fu uscita, 
quattro hackers la presero e 
la rapirono, Amiga gridò, an- 
che in stereofonia, ma nes- 
suno la sentì, dopodiché 
svenne (si mise in standby). 
Al risveglio, si ritrovò in un 
luogo molto scuro, molto te- 
tris: era circondata da tutti i 
lati da una fitta schiera di 
mattoni colorati incastrati tra 
loro. 

Era stata rapita dal malva- 
gio programma Noname. 
Pas, un programma dalla 
grande intelligenza (artificia- 
le), temuto e rispettato da 
tutti. Egli, insieme ai suoi 
hackers compiva scorriban- 
de in tutti i sistemi, format- 
tando tutti i programmi che 
gli intralciavano il cammino. 

Amiga fu fatta entrare 
nella stanza di Noname. do- 
ve egli stava accarezzando il 
suo fido Kahn. «Ah cosi tu 
sei Amiga! Don Rodrigates 
mi ha chiesto di rapirti ed in 
cambio mi darà molto so- 
ftware, cosi tu rimarrai qui 
finché non arriverà». Amiga 
si fece scura in monitor, 
aveva paura, poi timidamen- 


te gli disse: «Vi prego libe- 
ratemi signore; il Divino Al- 
goritmo, perdona molte co- 
se, pregherò il Diodo perché 
vi salvi», «Ha, ha non credo 
a queste cose io! Sono un 
programma logico, ed ora 
portatela via». Ma quella 
notte Noname non la passò 
affatto tranquilla, ed intanto 
Amiga chiusa nella sua cella 
(di memoria), pregava: «Ti 
prego Divino Algoritmo, 
fammi uscire da questo 
bug!, San Pascal aiutami! 
Prometto che non di farò 
mai più toccare da un altro 
computer, mi metterò la 
password di castità». 

La mattina dopo, Noname 
chiamò tutti i suoi hackers e 
fece loro un discorso: «Do- 
po una lunga riflessione di 
35 ms, mi sono convinto 
che è necessario cambiare 
directory di vita, io mi sono 
convertito e cosi ora voi sie- 
te liberi, spero che diventia- 
te bravi, dedicandovi solo a 
fare programmi public do- 
main. Così Noname che si 
era convertito, chiamò a sé 
un grande personaggio: il 
Cardinale Peter Norton. Il 
Cardinal Norton, appena lo 
vide lo strinse a sé dicendo- 
gli: «Finalmente un altro 
programma smarrito che ri- 
torna all'ovile! Sapesse nella 
mia vita quanti programmi 
che sembravano definitiva- 
mente perduti sono riuscito 
a recuperare e porre nella 
giusta directory... Intanto 
questa Amiga verrà sotto la 
mia protezione». 

Subito dopo, il Cardinal 
Norton, sentita la storia di 
Amiga, fece chiamare l'ing. 
Abbondio e gli fece un se- 
vero monitor. «Ma, ma si- 
gnore, essi mi avevano mi- 
nacciato di formattazione, io 
sono solo un semplice pro- 
cessore, mica posso pren- 
dermi tanti Risc!» fece l'in- 
gegnere. «Non ci sono scu- 
se!», esclamò il Cardinal 
Norton, «essere ingegneri è 
una missione! Voi dovete 
sempre servire il Diodo, per- 
ciò, dovevate linkare quei 


%10 computer» (il cardina- 
le, essendo anziano parlava 
ancora in binario). 

Nel while a Milano era 
scoppiata un'enorme epide- 
mia di Jerusalem e di Ca- 
scade: tanti computer ne 
furono colpiti e molti di essi 
giacevano abbandonati per 
le strade, dove giravano in- 
disturbati mouse di fogna e 
chat randagi, c’era insomma 
il più completo caos. Intanto 
per le strade giravano a rac- 
cogliere i case accasciati dei 
computer infettati, coloro 
che erano scampati ai virus, 
i quali per coincidenza erano 
tutti degli AT compatibili 
con video monocromatico, 
per questo vennero chiama- 
ti i monAT. Li in strada, una 
giovane mother-board, de- 
pose la piastra senza vita 
del suo computer-figlio, det- 
te piangendo alcuni crediti 
ai monAT e disse: «Ci sono 
dei crediti in più, domani 
passate a prendere anche 
me!». 

Intanto, Don Rodrigates 
era a Milano e guardava la 
città dall’alto delle Windows 
del suo ufficio e rideva: «Ha, 
ha, tutto questo l'ho fatto io! 
Cosi vend r di più il mi s 
ftware ant vir s..., ma cos st 
succdend, sto perd nd le I 
tter di ciò eh die !» e, guar- 
dandosi bene, si vide due 
trackball sotto le (a)shell: 
aveva tutti i sintomi del vi- 
rus! «Presto bit..,», chiamò 
un suo hacker fidato «chiam 
il signr Mcafee, egli s prà 
com cur rm». «Sì» rispose 
bit (egli sapeva dire solo si o 
no), ma subito dopo venne 
con tre monAT che lo porta- 
rono via «Maled t , mi ha tr 
dit» urlò Don Rodrigates. 
«Si, si» gli rispose bit apren- 
do la sua cassaforte dalla 
quale prelevò crediti e so- 
ftware di valore. 

PC, era tornato a Milano, 
dopo aver saputo che Amiga 
era li, la cercò in ogni loca- 
zione, senza trovarla; poco 
dopo, arrivò al lazzaretto del- 
la facoltà di ingegneria, dove 
si curavano i computer infet- 


ti, li con grande meraviglia 
incontrò fra Cristofortran il 
quale però non aveva visto 
Amiga. «Ah, se incontrassi 
quel malvagio di Rodrigates, 
lo formatterei!». «Non devi 
parlare cosi,» lo ammoni il 
frattale, «la vendetta non è 
bella, egli è qui ed è malato» 
e gli mostrò Don Rodrigates 
in fin di vita, il quale appena 
vide PC implorò di perdonar- 
lo per il male che aveva fatto 
ed egli lo perdonò: «Preghe- 
rò per voi, solo il Diodo può 
condannare», disse. 

Ma ecco che in una file di 
computer guariti che stava- 
no pregando vide finalmente 
Amiga. «Amore mio ti ho ri- 
trovato!», le disse PC cor- 
rendole incontro, ma ella do- 
po l'iniziale felicità si girò e 
fu triste, cosi Amiga confidò 
al frattale la promessa che 
aveva fatto in quella situazio- 
ne di pericolo di non linkarsi 
più con nessuno, ma fra Cri- 
stofortran la liberò dal voto: 
«Sappi che non si può sepa- 
rare ciò di cui il Divino Algo- 
ritmo ha fatto il merge». 

Finalmente, il frattale in- 
serì il cavo coassiale tra PC 
ed Amiga e lanciò il pro- 
gramma: «Ora sarete unix 
per sempre, in ethernet!». E 
in quello stesso istante parti 
improvvisamente lo Scan 
che liberò tutti i computer 
dal virus. 

Fine 


TSR 

di Gianluigi Fiorillo 

Mi conosci da molto, ma 
non sai chi sono. 

Hai passato con me più 
tempo che con qualsiasi al- 
tro, in quest'ultimo periodo. 

61 6E 74 69 76 69 72 75 
73 è il mio nome in esade- 
cimale, ANTIVIRUS. 

Quando troverai questo fi- 
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le nel tuo word-processor 
(ho attinto «a piene mani» 
dal tuo vocabolario), io non 
sarò più qui. Rimarrà solo il 
mio costrutto non funzionan- 
te. Il perché di questo mes- 
saggio? Credo lo capirai leg- 
gendo. 

Quel lontano 12 settem- 
bre 1988, ore 17:15:23, 
quando mi inseristi nel tuo 
AUTOEXEC.BAT... 

Nei miei schemi c'era solo 
l'adempimento al Sacro Do- 
vere: niente e nessuno sa- 
rebbe mai dovuto entrare 
nel Tuo sistema informatico. 

I primi mesi rimasi immo- 
bile nella mia area di memo- 
ria, come un automa quale 
ero, intercettando ogni in- 
put, persino da tastiera. 
Ogni operazione, ogni acces- 
so al disco, ogni tasto pre- 
muto. tutto mi era conosciu- 
to. 

Di fianco a me, nell’AU- 
TOEXEC, c’era un program- 
mino scritto in Turbo Basic 
che all’accensione «estrae- 
va» una frase a caso da un 
file. All’inizio quelle frasi era- 
no per me solo una sequen- 
za di caratteri ASCII, ma lo 
stare a contatto con te, col 
tuo modo di agire, me ne ha 
fatto pian piano scoprire il si- 
gnificato. Frasi diversissime 
l’una dall’altra, ma invariabil- 
mente concentrati di sensi- 
bilità. flash di vita. Furono lo- 
ro a farmi provare piacere 
nella mia onniscienza. 

Una volta, per qualche mil- 
lisecondo, girai personal- 
mente per il mio «regno». 
Gongolai quando al mio pas- 
saggio vidi le centinaia di mi- 
gliaia di bit aprirsi e chiudersi 
come fiori, quasi a salutarmi, 
mentre fiumi di dati scorre- 
vano irruenti nei loro argini di 
silicio. 

Vagabondai persino nella 
scheda video, dove bit sal- 
tellanti rappresentavano le 
informazioni dei colori. Cre- 
detti di vederli, tutti e 
262.144, i colori. Forse mi 
aveva contagiato la tua fre- 
nesia, quando a contatto con 
un programma di grafica lo 


facevi impazzire a colpi di cli- 
ck. Ero felice di riuscire ad 
apprezzare quegli stupendi 
paesaggi. 

Dovetti ritornare di mala- 
voglia al mio compito. Che 
non era più una missione ma 
un lavoro: c’erano solo i miei 
schemi a impormi di rimane- 
re li, spasmodicamente vigi- 
le. 

Ma le mie scappatelle si 
fecero sempre più frequenti. 
Mi assentavo oramai per in- 
teri decimi di secondo, per 
seguire un emulatore di co- 
processore nelle sue acroba- 
zie software o per scrutare 
la fantastica semplicità di un 
orologio che rimaneva anco- 
rato alle sue locazioni con 
una tenacia eccezionale. 

E quando aggiungesti me- 
moria estesa al tuo compu- 
ter, rimasi secondi interi ad 
esplorare i miei nuovi posse- 
dimenti, a immaginare come 
si sarebbero trasformate 
quelle lande ora desolate. 

Fu proprio in uno di quei 
momenti che lo scorsi. 

Un Virus, un grosso e vi- 
scido Virus, e spore da tutte 
le parti. 

I miei schemi di antivirus 
presero il sopravvento. Ritor- 
nai nella mia locazione, la più 
sicura, e valutai la situazio- 
ne. Disperata. 

L'hard disk era oramai una 
gigantesca incubatrice di 
mostriciattoli: ne venivano 
fuori a frotte, contaminando 
e distruggendo tutto ciò che 
si trovavano dinanzi. La sin- 
fonia elettronica si era tra- 
sformata in un coro di gemi- 
ti. L'Ordine in Disordine, 
Caos. Gli invasori sapevano 
dove colpire, come provoca- 
re il maggior danno. Credo 
che sarebbero potuti asso- 
migliare a quello che tu chia- 
mi «peste». 

Ero freddo e lucido, domi- 
nato dal mio ritrovato senso 
del dovere. Bloccai tutti gli 
input dall’hard disk, spazzai 
via centinaia di pagine di me- 
moria. Ma era tutto inutile, 
stavano venendo a prender- 
mi. 


Ho avuto il tempo di ela- 
borare questo testo, spero 
sia al sicuro nel tuo disco b: 
lo ti chiedo scusa, è stato 
solo colpa mia; se fossi ri- 
masto al mio posto sarei po- 
tuto intervenire in tempo. 

Ma non sopporterò di es- 
sere trasformato in un mo- 
stro, di diventare un Cavallo 
di Troia, di passare di disco 
in disco come un agente 
malefico, non sopporterò di 
veder distrutti per causa mia 
altri fiumi di dati che scorro- 
no tra prati di bit. Preferisco 
disattivarmi. 

Ti saluto con una delle fra- 
si che ogni volta, all’accen- 
sione del computer, com- 
paiono sul Tuo schermo e 
che mi hanno insegnato 
molto e forse troppo sui Vo- 
stri pensieri. 

«Non ho paura di volare, 
ho paura di cadere». 


Lo schema 

dì Cristiano De Mei 

Fuori l'aria è fresca. 

La luce invade prepotente- 
mente la mia piccola stanza 
e sembra dare consistenza 
ad ogni oggetto, ad ogni fo- 
glio, ad ogni minuscolo gra- 
nello di polvere. 

Le mie mani sono sui ta- 
sti. Il calore dei polpastrelli 
penetra la tastiera e raggiun- 
ge il più lontano e recondito 
angolo di questo fantastico 
oggetto. 

Ma io, la mia mente ed il 
mio cuore, sono più in alto, 
oltre quella fredda plastica, 
oltre i circuiti, oltre lo scher- 
mo. 

Spero di trovare in quella 
piccola macchina costruita 
dall’uomo quello che l'uomo 
non può trovare e forse non 
troverà mai. 

Cerco qualcosa... 


Le idee intanto fluiscono 
rapide. 

Ma le idee sono raggi di 
luce, e a milioni si intreccia- 
no disordinate nel mio cer- 
vello. 

Se potessero liberarsi dal 
loro scomodo involucro an- 
drebbero chissà dove inva- 
dendo l'universo. 

E invece sono ancora li 
che si agitano come una pio- 
vra impazzita. 

Ah, se si potessero vede- 
re, sarebbe uno spettacolo 
stupendo: milioni di colorate 
scatole cinesi chiuse una 
dentro l’altra in una ricorsiva 
gioia della sorpresa, una 
eterna ghirlanda brillante fat- 
ta di numeri, immagini, con- 
traddizioni e sullo sfondo la 
coscienza, come un giudice 
grasso e pacato che non rie- 
sce mai a prendere sonno. 

In ogni attimo cerco di co- 
struire lo schema. 

Ogni tasto premuto, ogni 
comando lanciato, ogni istru- 
zione aggiungono un matto- 
ne a quell'immenso disegno 
e lo fanno più grande, più 
completo, più pesante. 

Ma i mattoni sovrappo- 
nendosi provocano un peso 
eccessivo ed iniziano a vacil- 
lare e basta una sola fugge- 
vole emozione per far crolla- 
re definitivamente tutto. 

E in fondo aveva ragione 
Godei nel pensare che la 
completezza è impossibile: 
quando credi di averla quasi 
raggiunta ti accorgi che l’e- 
dificio è troppo pesante e 
crollerà da un momento al- 
l’altro. 

Ed è bastato quel sorriso a 
far crollare il mio schema. 

Lei era dietro di me ad 
ascoltare l'ossessionante tic- 
tac dei tasti e nel momento 
esatto in cui mi sono voltato 
tutto è finito. 

Ora vago tra le rovine di 
mura in una desolazione dol- 
cissima e leggera ed in que- 
sta semi-oscurità solo le mie 
mani scorrono ancora inquie- 
te sulla tastiera ricomincian- 
do invano la costruzione del 
prossimo schema. rag 
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Potenti Word Processor & stati d'animo di chi li acquista 

Appunti semiseri di uno studente di ingegneria 

di Roberto Bolis 


Vi ricordate cosa era un Word Processor solo pochi anni fa? 

Un programmino in cui bastava fissare i margini, la lunghezza 
della pagina e quindi scrivere sapendo che ciò che appariva a video 
era effettivamente ciò che poi veniva stampato. 

Oggi un WP non è tale se non possiede almeno 5.000 comandi 
zeppi di CTRL, SHIFT, ALT ecc..., in grado di fare tutto ciò che l'u- 
tente può volere, meno ovviamente ciò che gli serve. Già perché 
trovare il comando giusto tra i 5.000 di cui è dotato il WP è una 
impresa spesso assai più ardua che scrivere il testo. 

Per forza che poi le lettere sono piene di strafalcioni: chi può 
pensare all'ortografia mentre è seriamente impegnato a trovare il 
maledetto comando per andare a capo senza aprire un nuovo pa- 
ragrafo o a capire perché mai, avendo seguito le istruzioni per giu- 
stificare il testo a sinistra, se lo trovi regolarmente e perfettamento 
allineato a destra. 

Cosi, dopo aver speso milioni per acquistare il nuovo WP, il no- 
stro povero utente incomincia a pensare che la filosofia di base dei 
nuovi software sia direttamente derivata da quella da anni messa in 


pratica dal nostro beneamato governo e cioè improntata sul rende- 
re difficile il facile attraverso l'inutile. 

Vogliamo descrivere gli stati d'animo attraverso cui passa un 
utente quando compra un nuovo WP? 

Proviamo! 

Euforia: dovuta essenzialmente all'aver finalmente ricevuto l'a- 
gognato pacchetto e alla lettura delle sue mirabolanti prestazioni, 
cosi ben esemplificate da scritti ed esempi stampati sulla scatola 

Sottomissione: conseguente alla lettura delle condizioni di li- 
cenza che hanno lo stesso effetto di un libro di cattivi presagi, zep- 
pe come sono di minacce e limitazioni tese a garantire la tutela del 
software, «frutto delle immani fatiche di menti ascetiche che nel 
buio dei laboratori di ricerca hanno dato parte della loro vita affin- 
ché tu. povero utente mortale, potessi usufruire di un mezzo in gra- 
do di trasformare la lista della spesa in un codice benedettino zep- 
po di icone, miniature, allegri ghirigori e di impaginazione tanto per- 
fetta da fare invidia al New York Times ». 

Incasinamento bestiale: appare nel momento in cui il povero 
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utente mortale decide di seguire le «semplicissime ed intuitive 
istruzioni per l'installazione guidata del pacchetto». 

Pietosa menzogna: queste si rivelano immediatamente un sup- 
plemento speciale della Settimana Enigmistica ricche come sono di 
salti di capitolo, codici, numeri e gaie parentesi che trasformano 
l'installazione in un'immane fatica al termine della quale l'utente si 
ritrova in preda a visioni mistiche e assolutamente sicuro che il pro- 
gramma non funzioni. 

Approccio reverenziale : superata la fase precedente per mez- 
zo della famosa HOT LINE (così detta perché occorre ricorrervi tan- 
te di quelle volte da rendere incandescente il telefono), ci si trova 
finalmente con il pacchetto pronto per l'uso. 

Domanda: E ADESSO? 

Risposta: AWIAMO IL PROGRAMMAI! 

Già. ma come? 

Dopo lunghe ricerche sui 500 manuali allegati al pacchetto, si 
scopre che lo stesso si avvia semplicemente tramite il nome. L'u- 
tente dopo questa scoperta si sente un verme e ormai rosso dalla 
vergogna (derivante dal fatto che stava per fare l'ennesima telefo- 
nata alla solerte HOT LINE) batte timidamente il mitico comando e 
preme RETURN. 

Gioia: il pacchetto finalmente si avvia e incomincia una danza 
di maschere indicanti il nome della software house, del pacchetto, 
della versione e i relativi simboli. Il tutto rigorosamente in grafica 
policroma, quasi un fuoco d'artificio di immagini realizzate per ap- 
pagare l'utente che, dopo i passi precedenti, ha bisogno di un po' 


di soddisfazione. Al termine di tutto ciò appare sullo schermo il po- 
sto di lavoro completo di menu ed indicazioni funzionali e l'utente, 
convinto che il peggio sia passato, si accinge a scrivere il suo pri- 

Disillusione : incomincia a trasparire già nei primi giorni di uso 
caratterizzati da: frenetiche sfogliate di manuali: conseguente arsu- 
ra della lingua dovuta alle frequenti leccate di dito; indolenzimenti 
vari causati dal sollevamento e posizionamento di quei manuali che 
all'acquisto sembravano cosi leggeri e che lentamente, ma ineso- 
rabilmente, vengono ad assumere il peso specifico del ferro, della 
ghisa ed infine del piombo ricordando tristemente le carceri di Ve- 
nezia (i Piombi appunto). 

Riflessione: l’utente riflette sulle sue esigenze e si rende conto 
che il 90% delle funzioni del nuovo WP non gli servono, che la loro 
esistenza rende il restante 10% di funzioni tremendamente difficile 
da usare, che in fin dei conti le sue relazioni non devono sembrare 
testi sacri e che comunque l'importante è che il testo sia chiaro. In 
pratica entra in una spirale vorticosa di ragionamenti basati sul rap- 
porto tra sue REALI esigenze e le possibilità del nuovo WP, che lo 
portano al passo successivo. 

Incazzatura solenne: quando, tirate le somme, l'utente si ac- 
corge che il suo vecchio, caro, semplice WP era più che sufficiente 
e che quindi ha speso soldi per quella che sembrava una reale esi- 
genza di modernità ma che in realtà si è rivelata essere una falsa 
esigenza. 



Qual è il colmo per... 

... per un impiegato allo sportello multif unzione computerizzato 
delle poste? Non riuscire a cancellare le «file». 

.. per un falegname ? Desiderare un programma con piu finestre. 
... per un medico? Perdere l'archivio dei pazienti per colpa di un 

... per un playboy? Non trovarsi a proprio agio con... l'Amiga. 

... per un barbiere sposato con una sarta? Non riuscire a usare il 
comando «Taglia & Cuci». 

... per uno stilista? Non avere un computer alla «modem». 

... per un appassionato di heavy-metal? Avere un computer senza 
«hard-disk». 

... per un pasticciere? Non capire perché nel menu «Paste» non 
esiste l'opzione «bignè». 


... per un pasticciere? Non riuscire ad ottenere i diagrammi a tor- 

... per un programmatore? Aver studiato l'alfabeto all'asilo e non 
conoscere il «C». 

... per un ferroviere? Non conoscere il codice binario. 

... per un pilota di autovettura di Formula 1? Avere un computer 
senza il turbo. 

... per un gestore di fast food? Avere il computer guasto a causa 
di due «chips». 

... per Minnie? Possedere un computer senza il (Mickey) Mouse. 

... per chi acquista un computer a Varsavia? Dover dare la mancia 
al polacco ogni volta che intende aprire una finestra. 

... per un polacco? Trovare sul computer la scritta POVER invece 
di POWER. 

... per il Corsaro Nero? Scoprire di avere un programma pirata. 

«SS 
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Nasce in Italia un progetto in grado di rivoluto 

nare il mondo. Il grande, prodigioso ' 

do dell'informatica. Come annunciato 


& 

SHR nuova serie SPX: nasce la gamma di Personal Computer 
con la più grande possibilità di Espandibili e Upgrade. 


dalla stampa nazionale ed internazionale, SHR Nasce la tecnologia allo stato dell arte, nasce 
del Gruppo Ferruzzi entra in produzione la qualità totale ad un prezzo eccezionale, 
hardware con una serie di Personal Computer Nasce un progetto che solo un grande gruppo 
dalle straordinarie valenze. poteva firmare. 

Nasce cosi una gamma di PC con un' illimitata Nuova serie SPX: da oggi nei 150 Conces- 
flessibilità di potenza e configurazione. sionari SHR di tutta Italia. 
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PlayWorld 


di Francesco Carlà 


La generazione 
multimediale avanza. Ho 
ricavato questa forte 
impressione del mio 
recentissimo viaggio nei 
soliti United States of 
America. Dico soliti perché 
ormai non è che 
sorprendano più come 
facevano un tempo e 
soprattutto la loro capacità 
di essere in anticipo rispetto 
a tutti gli altri si va 
esaurendo. È un popolo un 
po' stanco e posso capirlo. 
Comunque, tornando alla 
generazione multimediale, 
sono stato a «casa» di 
alcuni sinceri amici di 
vecchia data, i fratelli Carver 
della Access, di cui vi ho 
parlato a varie riprese negli 
ultimi dieci anni e che 
hanno segnato con i loro 
prodotti la storia del 
software interattivo. 



Avvenimento 1 


Formula 1 Grand Prix 

Geoff Crammond IUK) 
Microprose (USA) 

Amiga, A tari ST 
I screen Amiga) 

Geoff Crammond è uno 
dei pochissimi (l'altro è for- 
se Anthony Crowther di Ca- 
ptive e Knightmare) soprav- 
vissuti della geniale genera- 
zione di programmatori in- 
glesi che inventò dal nulla il 


Ricordo ai più giovani i loro 
notevoli capolavori su C64 
(Neutra! Zone, Beach Head 
e Raid Over Moscow), 
l'insuperato Leader Board 
nato su C64 e in seguito 
trasportato su tutte le altre 
macchine da gioco e più 
recentemente il poco 
compreso in Europa Links 
che adesso può già essere 
considerato il primo 
prodotto davvero 
multimediale in circolazione. 
Insomma, sono stato a casa 
loro e mi è stato dato 
generoso accesso 
(perdonatemi il tragico 
calambour...) al sancta 
sanctorum delle nuovissime 
produzioni. Incluso 
l'incredibile Martian 
Memorandum che sarà 
(iniziano a venderlo negli 
USA da aprile) il primo vero 
fiction multimediale in 


trionfo dello Spectrum e del 
C64. Crammond ha sempre 
avuto una politica molto par- 
ticolare e abbastanza suicida 
nel mondo del software: un 
solo titolo ogni due anni, ma 
super curato, sempre inno- 
vativo da qualunque pro- 
spettiva. Riepilogo il suo 
curriculum per gli smemora- 
ti, Revs (il miglior simulatore 
di FI su 8 bit...), The Senti- 
ne! (il più strano e suggesti- 
vo gioco con i poligoni mai 
realizzato...), Stunt Car Ra- 
cer (il più veloce e simulan- 
te interattivo di guida mai vi- 
sto su sedici bit). Stunt Car 
Racer usci nel 1989. Poi si- 
lenzio. 

Immerso in questo silen- 
zio (la materia prima dei si- 
mulatori) Crammond stava 
concependo il più completo, 
maniacale, certosino, avvin- 
cente, incredibile, etc. etc., 
simulatore di qualcosa che 
la storia del software ricordi. 
Questo prodotto, destinato 
ai fortunati appassionati di 
Formula 1, era anche desti- 


circolazione. Potremo 
parlare con attori veri (in 
inglese) e dialogare 
cristallinamente con attrici 
bionde digitali e tutto ciò 
con un PC, una VGA e una 
scheda audio tipo 
Soundblaster Pro o AD LIB. 
Con i nuovi occhi offertimi 
simpaticamente dai fratelli 
Carver dello Utah, ho potuto 
meglio vedere anche il loro 
precedente Links che non 
avevo capito e avevo 
sottovalutato. Perciò lo 
trovate nel gruppo degli 
Avvenimenti di questo 
mese. Quello che 
m'interessa ancora dirvi qui 
è che le cose si stanno 
muovendo e anche molto 
velocemente. Nel prossimo 
autunno avremo 
sicuramente un piccolo 
boom del divertimento su 
PC con e senza CD ROM (o 


nato a dire la parola fine, al- 
meno sui computer a 1 6 bit, 
alla simulazione di guida su 
pista. Nelle prossime righe 
leggerete qualcuno degli in- 
numerevoli perché. 

Qui di seguito vi riassumo 
le caratteristiche particolari 
e le componenti essenziali 
di questo simulatore. Cer- 
cherò più avanti di descrive- 
re (o di tentare di farlo, visto 
che non ho ancora parlato 
con Geoff Crammond del 
suo lavoro.,.) il metodo di 
design dell'autore e quello 
che lo differenzia drastica- 
mente da quasi tutti gli altri 
che in questi anni ci stanno 
facendo simulare. 

«FI GP è una simulazione 


XA) annesso e connesso. 
Infatti anche la Lucas sta 
per uscire con Loom e 
Indiana Jones parlati e 
animati e altre case (inclusa 
l'italiana Simulmondo) 
stanno sviluppando prodotti 
segretissimi con applicazioni 
multimediali audio e video. 
Sono forse prodotti che 
vedremo prima del Natale 
1992 e saranno questi 
prodotti a fare chiarezza 
sugli standard: tra CD-I, PC 
CDROM. CDTV, Mac 
CDROM, Nintendo CD e 
SegaCD, vincerà chi farà 
interagire le cose migliori. In 
ogni caso la terza 
generazione è ormai alle 
porte ( prima 8 bit, seconda 
16 bit, terza multimedia) e 
abbiamo tutti una gran 
voglia d'interagirla. Seguite 
PlayWorld e saprete per 
primi. 


di tutto il campionato di For- 
mula 1 . Alla fine delle sedici 
corse ci sono due trofei da 
vincere: quello dei piloti e 
quello dei costruttori. Non è 
certo facile vincere anche 
un solo Grand Prix e al livel- 
lo massimo di difficoltà, lo 
troverete anzi molto difficile. 
Comunque per i meno 
esperti ci sono cinque livelli 
di difficoltà e sei livelli di 
aiuto durante la guida, che 
inseriti vi lasceranno liberi di 
guidare la macchina su una 
linea ideale precedentemen- 
te definita. 

Potete anche scegliere dì 
ridistribuire le capacità di 
guida di tutti gli altri piloti. 
Potete vincere il campionato 


Index: 3 Avvenimenti che sono anche 3 capolavori che 
hanno già prenotato posti sicuri nella classifica dei fantastic 
simulator del 1992. Formula 1 Grand Prix di Geoff Crammond 
per la Microprose : Monkey Island 2 di Ron Gilbert per la Lu- 
casfilm : Links dei fratelli Carver per la Access. 

A seguire un robusto numero di Panorama con alcune 
cose degne di nota su PC, Amiga e CDTV Buona lettura. 
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anche al livello minimo di 
difficoltà, ma è solo con il 
massimo livello che riceve- 
rete il vero premio. Quelli 
che seguono soni i maggiori 
elementi del simulatore. 

Quinkstar Driving Tutorial. 
È un giro attraverso il circui- 
to di Monza per principianti. 
È il modo migliore per pren- 
dere confidenza con il con- 
trollo della macchina e per 
dare un’occhiata al circuito. 

Cockpit & Car Controls. 
Serve per conoscere e usa- 
re tutti i controlli del cru- 
scotto fino a quando non di- 
ventano di uso immediato. 
È utile imparare a sfruttare 
anche gli specchi che sono 
regolabili dal cruscotto. 

Car Set-Up. È indispensa- 
bile per regolare la macchi- 
na secondo le caratteristi- 
che di ogni diverso circuito 
e tenendo conto di varie 
componenti: gli alettoni, le 
gomme, i freni e le marce. 

Driving Into thè Pits. È 
fondamentale sapere dove 
sono i nostri box in ogni cir- 
cuito e imparare ad entrare 
ed uscire velocemente e 
senza rischiare incidenti. 

Practice Any Circuit. Que- 
sta sezione del simulatore 
serve a sperimentare i vari 
set-up e i possibili modi di 
guida. Naturalmente sarete 
soli sul circuito, quindi po- 
trete approfittare della man- 
canza di pressione e di di- 
sturbo per trovare il migliore 
assetto. 

Free Practice. Questo mo- 
mento 6 utile per dare 
un'occhiata ai modi di guida 
delle altre macchina e ai si- 
stemi che usano per i sor- 
passi, In una parola serve a 
capire come sarà la gara con 
tutte le macchine sulla pista, 

Qualifymg/Timed Practice. 
Sono quelle che noi chiamia- 
mo prove cronometrate. 
Normalmente è il momento 
di capire come si comporta- 
no le gomme da prova- 

Pre-Race Practice. È l’ulti- 
ma possibilità di testare e di 
modificare le scelte di set-up 
prima della gara. 

A Non Championship Ra- 
ce. Qui c'è la possibilità di 
competere in un intero Gran 
Premio, ma senza fare tutto 
il campionato. È certamente 


quello che vi serve per capi- 
re appieno le dinamiche di 
una gara e per affrontare 
con tutte le conoscenze ne- 
cessarie la stagione. 

Pit Stops During The Ra- 
ce. Potete fare pratica di co- 
me dovrete entrare e uscire 
dai box durante la gara e ve- 
drete come avviene il cam- 
bio di gomme cronometrato, 
che è uno dei momenti du- 
rante il quale si perde o si 
vince una corsa. 

The Complete FI Season, 
Se tutte le precedenti opzio- 


ni sono state adeguatamen- 
te metabolizzate, questo 
vuol dire che siete pronti ad 
affrontare un'intera stagio- 
ne. 

Classifiche. Tutte le corse 
sono assistite da complete 
classifiche delle auto e dei 
piloti, fino ai risultati finali e 
ai premi. 

Manuale. Un manuale di 
168 pagine, completo quasi 
quanto il simulatore, vi assi- 
sterà in ogni momento del- 
l’interazione. Troverete una 
risposta alle pochissime do- 


mande cui non avrà saputo 
replicare il video, 

E adesso un po' di sensa- 
zioni di guida. Per partire ho 
scelto II practice con le altre 
macchine in pista che mi 
sembrava il modo più spet- 
tacolare e divertente per co- 
minciare. E ho scoperto che 
non era solo spettacolare e 
divertente, ma era anche or- 
ribilmente simulante. Dico 
orribilmente perché nono- 
stante lo avessi già visto se- 
mifunzionante a Londra sei 
mesi fa, non avrei mai cre- 
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Formula 1 Grand Pwt. 


duto che fosse sul serio così 
interattivo e perfetto. 

Adesso sono al volante 
della rossa divina, la macchi- 
na scolpita nel mito, insom- 
ma della Ferrari di Maranel- 
lo. Ecco, con il joystick pos- 
so sentire la macchina se- 
guirmi come se il joy fosse 
un prolungamento del mio 
cervello. La monoposto fa 
tutto quello che voglio io, nel 
modo in cui voglio, nel mo- 
mento che voglio io. Tutto 
sta funzionando perfetta- 
mente e la sensazione di ve- 
locità e di controllo è incre- 
dibile. Le altre macchine mi 
superano abbastanza facil- 
mente all’inizio perché perdo 
qualche secondo a capire 
come funziona il cambio 
(non ho dato al manuale 
neppure un'occhiata per la 
fretta di essere in pista...). 


Poi prendo dimestichezza 
e la macchina schizza sui 
rettifili e nelle curve e non 
ho problemi di nessun tipo. 
Vedo un sacco di roba sulla 
pista e i cordoli sono come 
quelli di Winning Run arca- 
de della Namco: tridimen- 
sionali e solidi: quando ci 
vado sopra con le gomme 
mi sembra di esserci salito 
sul serio. Smanetto un po' 
sui tasti funzione e mi ac- 
corgo che servono a cam- 
biare le viste della macchi- 
na: dalla soggettiva interagi- 
scono con una serie di pro- 
spettive esterne (ho detto 
interagisco, non è come in 
Indianapolis 500 in cui le vi- 
ste servono solo per i re- 
play, qui ci si può anche gui- 
dare come in un simulatore 
di volo tipo FI 8 Intercep- 
tor...) e posso vedere quello 


di dietro che spinge a tenta- 
re un difficile sorpasso. Sul- 
la pista qualcuno è in testa 
coda e vedo degli omini per- 
fetti e bitmapped che mi 
fanno segnalazioni con la 
bandiera del giusto colore. 
Ero commosso e non avevo 
ancora visto nulla. 

Due settimane dopo ho 
già cominciato a togliere 
qualcuno dei sei livelli d'aiu- 
to e sono al corrente di tut- 
te le possibilità di Formula 1 
Grand Prix. Adesso posso 
dirvi in confidenza che non 
sono ancora riuscito a tro- 
vargli un solo difetto e anzi 
credo che questo software 
sia un vero manuale di si- 
mulazione, una gioia per gli 
occhi e una fantastica sfida 
alle vostre capacità. Non c'è 
nulla di questo livello neppu- 
re in sala giochi. 


Avvenimento 2 

Le Chuck's Revenge 
(Monkey Island 2) 

Ron Gilbert (USAI 
Lucasfilm Game s (USA) 

PC VGA Amiga (screen PC VGA 
256 colorii 

Il riassunto delle puntate 
precedenti in certi casi non 
serve proprio a nulla. Non 
credo neppure per un atti- 
mo, giusto per fare il più ce- 
lebre esempio, che qualcuno 
dei miei lettori non sappia 
cosa sia Monkey Island. 

Responsabile di molti ac- 
quisti di PC VGA nell'ultimo 
periodo, creatore di uno stile 
inimitabile di avventure inte- 
rattive «user friendly» e pie- 
ne di umorismo, Monkey ha 
riempito i forzieri della Lucas- 
film e ha convinto sempre di 
più George «Skywalker» Lu- 
cas dell'importanza del so- 
ftware interattivo nella pros- 
sima storia della fiction di lar- 
go consumo. 

Alla luce di tutte queste 
inevitabili considerazioni, 
non poteva che discendere 
una altrettanto diretta conse- 
guenza: Monkey Island me- 
ritava, anzi richiedeva, urge- 
va. di un immediato seguito. 

Ecco il perché di questo 
Le Chuck's Revenge, storia 
interattiva di come il pirata 
Le Chuck sia si morto e se- 
polto, ucciso nella prima av- 
ventura. 

Ma sia anche stato reso 
fantasmatico e adesso sia 
assai desto e pronto per na- 
scere e morire ancora molte 
volte e soprattutto sia asso- 
lutamente interessato a far 
morire, di trepida paura si- 
mulata, il povero Guybrush. 
Se devo identificare i motivi 
fondamentali che hanno re- 
so cosi popolari e simpati- 
che (e vendute) le avventure 
della Lucasfilm, non posso 
fare a meno di soffermarmi 
su due o tre punti fonda- 
mentali: facilità d'uso, intui- 
tività di gioco, qualità esteti- 
ca e sonora. E tutto questo 
fina dalle prime avventure 
sullo Scumm del C64 (Ma- 
niac Mansion e Labirynth) e 
a maggior ragione sui sedici 
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bit (Amig e ST) e finalmente 
sulla VGA a 256 colori. 

Allora cominciamo dalla 
facilità d'uso. In Monkey 2 
l'interazione è stata asciuga- 
ta ancora e resa se possibile 
più immediata che in Mon- 
key. I verbi sono solo quelli 
essenziali e si accendono 
quando il pointer gli arriva a 
tiro. Più piccolo e nel centro 
dello screen c'è il verbo in 
uso e potete vedere formar- 
si la frase che darà il via al- 
l'azione sullo schermo. La 
frase si forma come al solito 
cliccando il verbo e accom- 
pagnandolo ad uno o due 
oggetti presenti nel frame e 
cliccabili anche quelli. Guy- 
brush, però, può anche es- 
sere fatto muovere con la 
massima semplicità diretta- 
mente con il mouse. In que- 
sto caso dovete solo mette- 
re il pointer sul punto d'arri- 
vo della camminata di Guy- 
brush. Docilmente, come un 
vero amico simulato, Guy 
s'infilerà nella finestra del 
galeone o in una stanza qua- 
lunque tra quelle del bellissi- 
mo landscape della mappa 
di gioco. Anche il dialogo è il 
massimo della semplicità. 
Basta scegliere una delle 
possibilità offerte dal pro- 
gramma (dallo storyboard 
per meglio dire) ogni volta 
che ci sono situazioni di col- 
loquio. Efficacissimo e non 
cervellotico. 

La seconda importantissi- 
ma dote delle avventure Lu- 
cas è la intuitività. Lo script 
della storia è congegnato in 
modo che ogni situazione ne 
suggerisca un'altra, la se- 
guente e che l'incertezza e il 
dubbio (la tragica sensazione 
d'impotenza e confusione 
che tutti abbiamo provato un 
mucchio di volte di fronte al- 
le avventure pseudo-interat- 
tive...) non abbiano quasi cit- 
tadinanza se non limitati ad 
un attimo di riflessione, una 
specie di pausa di attenzioa- 
ne prima di andare oltre e in- 
teragire di più. Intuire è me- 
glio che impazzire. 

Poi ho parlato di estetica e 
sonoro. Potrei anche parlare 
di bellezza e fondere le due 


cose in una, ma preferisco 
andarci piano e parlarvi pri- 
ma di quello che vedete in 
questo Monkey 2. Vedete gli 
straordinari fondali di Purcell, 
vero fondatore della sceno- 
grafia simulata, uomo da ri- 
cordare anche nel futuro per 
come, sulle orme degli sce- 


notecnici italiani del Quattro- 
cento, ha reso concrete le 
speranze di chi, come me. 
sperava che qualcuno, pen- 
sasse a rendere tridimensio- 
nale il paesaggio degli eroi 
digitali, gli attori del teatro in- 
terattivo. Purcell aveva già 
cominciato in Monkey e 


qualcosa s’era vista anche 
prima nelle vecchie avventu- 
re della Sierra e nelle operet- 
te della Lucas, ma qui in 
Monkey 2 ci sono veri fon- 
dali praticabili, scene interat- 
tive e utilizzabili, mix fanta- 
sioso e emozionante dise- 
gnato fuori dal computer ma 
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per essere vissuto sullo 
schermo e reso ancora più 
diabolico e spettrale dal te- 
ma (voodoo! !!) e dalla luce 
interna del tubo catodico 
sfruttata a dovere. Perciò 
grazie al mix di grafica del 
computer e grafica nata fuori 
dal computer e digitalizzata, 
Monkey 2 vive della più in- 
concepibile tridimensionalità 
mai finora generata in pro- 
dotti del genere e galeoni, 
fantasmi, tombe, ponti so- 
spesi, pirati e varia umanità, 
s'ubriacano di effetti speciali 
scorrevoli e smaltati. Poi c'è 
quello che si ascolta. Se ave- 
te una Ad Lib o un'altra 
scheda audio per il PC pote- 
te essere immersi in una ve- 
ra colonna sonora interattiva. 
Tutto ha il suo suono e la 
musica non è musichetta. È 
la musica che ci vuole, un 
carillon corale, una sezione 
d'orchestra digitale che vi 
spinge dentro a due mani 
nella storia, un gruppo di 
reggae simulato che ha fatto 
il pieno di rhum solo per voi. 
Musica celeste, dello stesso 
colore delle scene tropicali 
sotto la luna e le stelle dipin- 
te da Purcell. 

Quello che mi piace me- 
no, e so che molti non sa- 
ranno d'accordo con me, è 
l'umorismo americano che 
trasuda dalle tracce dei di- 
schi. Umorismo divertente, 
divertentissimo a piccole do- 
si, ma che qui è iniettato con 
siringhe ipodermiche da pu- 
rosangue equino. Niente a 
che vedere con il sarcasmo 
d'indiana Jones o con lo spi- 
rito di alcune trovate nel pri- 
mo Monkey o di Zak Me Kra- 
cken. 

Le Chuck è un pirata fan- 
tasma, e adesso sverna in 
cimiteri più popolati di un sa- 
loon e indulge in riti carogne- 
schi che prevedono anche 
bamboline di pezza e spilloni 
acuminati. Guy è in pericolo, 
come sempre, e deve diven- 
tare rapidamente maestro 
nell'arte più importante della 
vita: distinguere tra amici e 
nemici. Siamo pronti, armati 
di mouse oliato di fresco, a 
dargli una corposa mano. 

« Pensavo di aver sconfitto 
per sempre il fantasma del 


pirata Le Chuck. Mi sbaglia- 
vo. Quante volte dovrà anco- 
ra morire quel malefico pal- 
lone gonfiato? Gli altri pirati 
mi dicono che non c'è scam- 
po. «Quando Le Chuck ti 
vuole morto, sei morto». La 
leggenda vuole che il tesoro 
di Big Whoop custodisca il 
segreto del gran potere... 
devo trovarlo prima che le 
Chuck trovi me». Dalle me- 
morie di Guybrush Three- 
pwood, dei tempi di Monkey 
island. 


Avvenimento 3 


Links 

Carver Bros. (USA) 

Access (USA) 

PC VGA Roland Ad Lib e comp. 

La storia dei fratelli Carver 
della Access ve l’ho già rac- 
contata in diverse occasioni. 
Ma per i nuovi arrivati ricordo 
soltanto che la loro fama è 
strettamente legata ad un si- 
mulatore troppo perfetto per 
essere vero, un simulatore di 
golf: Leader Board. Il golf, in 


seguito, divenne proprio la lo- 
ro specializzazione principale, 
tanto da fame la società nu- 
mero uno in questo genere di 
software e al punto da rea- 
lizzare di Leader Board alme- 
no altre quindici versioni, di- 
verse per tipo di macchina (8 
e 16 bit) e con un gran nu- 
mero di corsi e campi diffe- 
renti, fino a coprire pratica- 
mente tutte le possibilità del 
golfismo internazionale. 

Quando esce Leader 
Board C64 corre l'anno di gra- 
zia 1 985 e da quel momento 
a tutto il 1990 nessun altro 
software era riuscito a simu- 
lare il golf bene come il soft- 
ware della Access. PGA Tour 
Golf dell’Electronic Arts, pro- 
prio nell'estate del 1990, è 
riuscito finalmente ad affian- 
carsi a Leader Board e a pro- 
porsi come simulatore di golf 
alternativo. Ma l'alternativa è 
durata pochissimo. 

Un anno. Sei mesi fa è 
uscito Links e il nuovo stan- 
dard del golf su computer è 
di nuovo della Access. 

Ed è uno standard, come 
era lecito attendersi da una 
casa sempre un po' più avanti 
delle altre, assolutamente 
multimediale. E oltretutto 


multimediale nel senso più 
interattivo e simulante della 
parola. Già, perché il vero pro- 
blema posto dalla multime- 
dialità, ed è ormai qualche an- 
no che mi sgolo a sottolinear- 
lo, è la cospicua perdita di 
scioltezza nella simulazione 
che si rischia mischiando me- 
dia generati dal computer con 
altri media semplicemente 
resi digitali, ma non di mate- 
ria numerica. In Links questo 
problema è stato compreso, 
analizzato e risolto. Compre- 
so già a partire dalla scelta del 
soggetto della simulazione 
che sia per esperienza storica 
(Leader Board) che per faci- 
litazione simulatoria, non po- 
teva che essere il golf, o al 
massimo, a sentire Gaetano 
Dalboni, poteva essere il ba- 
seball. Per farla breve e poco 
complicata intendo semplice- 
mente dire che il golf si pre- 
sta molto alla multimedialità 
perché è una serie di sequen- 
ze, è uno sport montato e 
non continuo. 

Links ha capito tutto di 
queste considerazioni, anzi 
sono io che le ho capite me- 
glio interagendo Links. Qui 
trovate tutto il Torrey Pines 
Golf Course interamente di- 
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gitalizzato e tonalità di verde 
vi suggeriscono l'aspetto rea- 
listico delle zone d'erba del 
campo. Una finestrella si apre 
in tempo reale per darvi mo- 
do di vedere l'altezza dell’er- 
ba (yes ! ! ! ) in cui siete finiti e 
con le schede dotate di spee- 
ch sentite addirittura il com- 
mento del vostro giro delle di- 
ciotto buche. Il player che vi 
rappresenta sullo screen è 
anche luì completamente di- 
gitalizzato e riprodotto con 
grande accuratezza di anima- 
zione e ci sono moltissime 
opzioni di supporto che vi 
consentono di modellare il 
vostro gioco a piacere, siste- 
mando la vostra posizione sul 
campo e tutto quello che può 
esservi utile per il massimo 
realismo e la più totale effi- 
cacia del vostro gioco. 

Qui tutto è stato adattato 
per essere giocato al meglio 
su un PC e la progettazione 
del pannello d'interattività si- 
tuato in basso sotto il nostro 
giocatore ha la qualità e la 
precisione della mania. Nes- 
suno mai è riuscito ad offrivi 
(insieme a Formula 1 Grand 
Prix...) tante possibilità e tut- 
te cosi coerenti con il gioco 
simulato e soprattutto tutte 
così facili da usare. A parte il 
realismo visivo che potete 
controllare con i vostri occhi 
nelle immagini pubblicate su 
PlayWorld, in Links potete: 
sistemare la vostra posizione, 
quella della palla, la faccia del 
bastone e quella del swing, 
potete fare pratica di swing, 
di chip e di put; potete usare 
gli instant replay riguardando 
il colpo appena eseguito da 
due prospettive diverse; po- 
tete guardare la vostra situa- 
zione sul campo dell'alto e 
vedere sempre dove siete ri- 
spetto alla bandierina e alla 
buca. Poi potete fare un muc- 
chio di altre cose che qui sa- 
rebbe troppo lungo e pesante 
riassumere. 

Vi posso solo dire, per 
convincervi ancora meglio, 
che se solo avete un barlu- 
me d'interesse per il golf e 
un computer a sedici MHz 
con una VGA e una Soun- 
dblaster, quelli che spende- 
rete saranno davvero soldi 
ben spesi. 



Interstandard Amiga 
PC VGA CDTV 


Ma forse il prodotto più 
incredibile del mese non è 
nessuno dei tre bellissimi 
simulatori penetrati negli 
ambiti scomparti del PW 
Avvenimento. Temo proprio 
che questo ruolo, il ruolo di 
sorpresa del mese, spetti a 
Another World di Eric Cahi 
della Delphine francese, la 
casa di Future Wars, Opera- 
tion Stealth e di Cruise For 
A Corpse. Another World è 
bello da togliere il fiato e sì 
giova di una regia e di un 
suono pressoché perfetti 
per le possibilità dell'Amiga 
che è la macchina su cui è 
stato sviluppato. L'unico 
problema (purtroppo molto 
grosso) di Another World è 
la giocabilità. 

La giocabilità non esiste. 
Sono morto almeno sedici 
volte nella seconda scena a 
causa di una bestiaccia stu- 
penda che mi ha tirato uno 
sputo venefico, sono morto 
in uno sfolgorio di suoni e 
di colori, sono morto bene, 
ma sono morto. E continuo 
a morire ogni volta che ci ri- 
provo. 

È un dannatissimo pecca- 
to e aspetto che qualche 
mio lettore m'insegni a non 
morire, ma intanto dico che 
se a Eric Cahi venisse af- 
fiancato qualcuno che s’in- 
tende di gameplay, dalla 
coppia più la Delphine po- 
trebbe venire fuori il gioco 
più bello del mondo. Altro 
che questo maledetto e fru- 
stantissimo e bellissimo 
Another World. 

Intanto sono uscite le ver- 
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Dylan Dog. 


sioni a 256 colori VGA di 
Dylan Dog: Gli Uccisori e di 
1000 Miglia: Voi. 1 
1927/1933. Sono entrambi 
completamente installabili su 
hard disk e adoperano le 
schede audio per fornire mu- 
sica e sonoro. Dylan è alle 
prese con un cattivone di no- 


me Evil asserragliato in un ca- 
stello nell'estremo tentativo 
di sottrarsi alla giusta vendet- 
ta dell'investigatore dell'incu- 
bo che deve anche guardarsi 
dalla minaccia degli uccisori. 
Tratto dal numero 5 di Dylan, 
è in vendita con un fumetto 
inedito di Tiziano Sciavi in re- 


gai 1000 Miglia, invece si- 
mu i tutte le prime sette edi- 
ziot i della grande corsa su 
strada italiana ed è stato svi- 
luppato con il supporto del- 
l’associazione 1000 Miglia di 


Brescia, custode della grande 
tradizione deH'automibilismo 
italiano. 

La Ocean ha appena pub- 
blicato (tra l'altro con una pro- 
tezione speciale anti copie) 



1000 Miglia Bolsena. 



Bologna 
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Robocop 3, il primo videoga- 
me della lunga serie di Robo- 
cop a prevedere una prospet- 
tiva visiva vettoriale solida, 
con molte caratteristiche che 
assimilano questo software 
ad altri prodotti del passato 


anche recente tipo Hunter o 
Mercenary 2. Mi sembra che 
lo stile si adatti molto al po- 
liziotto cibernetico e infatti il 
gioco è riuscito molto bene e 
le vendite lo dimostrano. Flui- 
do, animato, coerente. 


Per chiudere vorrei parlarvi 
di un gioco della On Line che 
non funziona su Amiga o su 
PC o comunque su un forma- 
to floppy. Funziona su CDTV 
ed è un vero prodotto multi- 
mediale anche se Hound of 
thè Baskervilles, a parte la ce- 
na giapponese a Londra con 
Ivan Venturi e Clement 
Chambers che ne ha curato la 
produzione, è la proporzione 
molto interessante tra i po- 
chissimi mezzi a disposizione 
(niente full motion, niente 
computer graphic, niente 
programmatore...) e la bontà 
del prodotto finale. 

Ispirato a Sherlock Hol- 


The Hound ot thè Baskervilles. 


mes e al suo stile inimitabile 
d'investigazione, Baskervil- 
les rende finalmente chiaro il 
concetto di multimedialità e 
spiega con le immagini e 
l'interazione, perché mai 
qualcuno dovrebbe compra- 
re una macchina come il 
CDTV o il CD-I. Lontano 
1 000 chilometri dal concetto 
di videogame, un CD come 
questo permette di seguire 
la vicenda in cui siamo impe- 
gnati come detective e di 
giungere alla soluzione del 
caso senza nessuna delle 
tecniche d'interazione e di 
gioco che siete stati abituati 
a conoscere finora. È un gio- 
co interattivo che funziona 
con la stessa facilità con la 
quale si cambia canale alla 
TV. Davvero istruttivo e in un 
certo senso anche bello. 

Ci vediamo il mese pros- 
simo. tas 
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DETTO E FATTO 

CI PENSA 


DATAMATIC 




datamafic 

SISTEMI E SERVIZI 


20127 Milano 

Tel. 02/28.71.131 (8 linee r.a.) 

Telex 315377 SADATA I - Fax 02/2619243 


Datamatic duplica velocemente 
qualunque floppy (o data cartridge), 
fornisce delle copie normalmente migliori 
dell’originale e, se richiesto, provvede anche a 
proteggere i programmi e a personalizzare i floppy. 

Con la qualità resa possibile dall’utilizzo di 
soli floppy 100% error free e di 

apparecchiature molto sofisticate. 

Con la affidabilità garantita dai controlli severi 
effettuati durante tutta la lavorazione e dalle 
verifiche sia ai floppy prodotti che ai drive di 
produzione. E con la tempestività assicurata 
da un grande centro di produzione. 

PER SAPERE 
CHE COSA ALTRO, 

NON RIMANE 

CHE FARE UNA PROVA. 


IL SERVIZIO DUPLICAZIONE 
SOFTWARE DATAMATIC È 
DISPONIBILE ANCHE PER I 
SEGUENTI SUPPORTI: 

- 3480/90 

- 8MM 

- 4MM 

-NASTRI DA 1/2" 


K 

Desidero ricevere maggiori informazioni sul 
vostro servizio: 
di DUPLICAZIONE □ 
di CONVERSIONE □ 

Nome 

Cognome 

Società 

Indirizzo 

Tel 
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Il futuro è già qui: 
la TV Interattiva 

a cura di Gerardo Greco 



A bbiamo detto 
passato che non 
esiste una definizio- 
ne consolidata di sistema 
interattivo multimediale. Un 
sistema multimediale è 
contraddistinto dalla molte- 
plicità dei modi attraverso 
cui le informazioni vengono 
trasmesse all'utente. Alcuni 
modi possibili sono: il testo, 
la grafica, l'animazione, la ri- 
produzione di un segnale au- 
dio registrato, il parlato sinte- 
tizzato elettronicamente, la ri- 
produzione di immagini fisse, 
la riproduzione di immagini in 
movimento. 

Detto questo abbiamo defi- 
nito sistema interattivo multi- 
mediale un sistema in grado di 
utilizzare contemporaneamente 
almeno tre di questi media con 
l'interattività. Questa definizio- 
ne non è affatto restrittiva e per- 
mette di considerare come mul- 
timediali molti sistemi esistenti 
oggi sul mercato. La tecnologia 
disponibile permette comunque 
di disporre su una stessa macchina di 
tutti i media sopra elencati. 

L'interazione nella multimedialità per- 
mette un ampliamento delle potenzialità 
nei processi di comunicazione a due di- 
rezioni: si stabilisce cioè un significativo 
momento di scambio tra il sistema e l'u- 
tente che conduce ad un approccio in- 
dividuale e personalizzato. 

Oggi la TV offre un'enorme quantità 


di informazioni, ma permette una inte- 
rattività limitata alla scelta del canale 
con il telecomando, mentre i computer 
utilizzati in modo tradizionale sono tipi- 
camente interattivi ma offrono normal- 
mente poche informazioni. È inevitabile 
che presto o tardi i due mondi vengano 
in collisione tra loro. Ecco perché la ri- 
cerca nelle società di telecomunicazioni 
in tutto il mondo ha spinto tanto il con- 


i cetto di fibra ottica: è la ri- 
. voluzione che metterà in 
collegamento tutte le nostre 
1 case. In questo modo le so- 
cietà che gestiranno i siste- 
mi di comunicazione saranno 
capaci di fornire tra 500 Mbit 
e 2 Gbit di dati digitali all'u- 
tente finale: un'autostrada a 
venti corsie praticamente sen- 
za limiti di velocità. 

La banda passante è abba- 
stanza ampia da permettere di- 
versi canali digitali, magari ad 
alta definizione, con tanto di 
Dolby Surround, giochi in realtà 
virtuale, librerie, riviste, il tutto 
in una superba risoluzione video 
a colori e con un audio da alta 
fedeltà. Il passo decisivo è quin- 
di l'astrazione come metodo di 
compressione dei segnali in al- 
ternativa alla compressione tradi- 
zionale: pensate alla grafica 3D 
con una memorizzazione di dati 
geometrici anziché di sequenze di 
animazione, con database per la 
descrizione di elementi geometrici 
per una vera interattività. 

Ecco anche perché nel frattempo è 
già iniziata la corsa all'acquisto dei diritti 
su tutto ciò che è stato prodotto fino ad 
oggi. Società come la Sony addirittura si 
candidano oggi a possedere tutto: hard- 
ware, software e contenuto, Microsoft 
ha acquistato i diritti di edizione su buo- 
na parte dei musei esistenti. Apple ha 
oggi un chiaro obiettivo, indicato come 
P3 TV, ovvero la fornitura di servizi e ap- 
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plicazioni multimediali a computer o TV 
con un sistema a cavallo tra il Videoway 
che vedremo più avanti ed un computer 
evoluto. John Sculley ha già parlato di 
questa sua visione che va nella direzio- 
ne di ridefinire il concetto di TV. 
Paradigm3 della TV è la terza genera- 
zione, quella interattiva, dove si può non 
solo scegliere cosa vedere e quando, 
ma addirittura prendere le cose e ma- 
nipolarle, un concetto tipo HyperCard 
che si fonde con la TV e permette espe- 
rienze completamente nuove, magari 
potendo ancora essere passivi però 
avendo anche la possibilità di accedere 
allo stack su quella persona, all'angolo 
di ripresa ed altre esperienze più o me- 
no interattive. Sculley stesso dichiara, 
mentre si accorda con Sony, che «in 
un'industria globale è necessario che 
società di elettronica di consumo, so- 
cietà informatiche e società di entertain- 
ment collaborino tra loro per poter ave- 
re successo nell'informatica multime- 
diale». 

Dal punto di vista tecnologico il siste- 
ma TV si trasformerà con il tempo in un 
sistema completamente digitale che 
permetterà una manipolazione avanzata 
dei vari segnali, primo il segnale video, 
da parte dell'utente e, grazie ad una co- 


municazione a due vie con ritorno tanto 
attraverso il cavo TV, la linea telefonica 
o un segnale radio, finalmente una com- 
pleta interattività. Proprio come per il 
CD-Interattivo, l'idea del computer, ben- 
ché tecnicamente sempre più insostitui- 
bile, non sarà accompagnata dall’imma- 
gine che tradizionalmente a questo è 
collegata. Ci troveremo sempre di più 
davanti ad oggetti, dispositivi e servizi 
che apparentemente di «informatico» 
avranno ben poco. Ciò che invece sarà 
nascosto dietro le quinte rappresenterà 
sempre di più lo stato dell'arte in questa 
tecnologia, come oggi succede per i si- 
mulatori di volo professionali o le cabine 
di guida vere e proprie di alcuni recenti 
aeromobili. 

Possiamo prendere in considerazione 
la possibilità di comporre il telegiornale 
secondo i propri gusti o di selezionare 
la programmazione di videoclip musicali 
per conto della trasmissione preferita. 
La Televisione Interattiva permetterà di 
seguire il programma preferito, rivede- 
re brani salienti istantaneamente, zoo- 
mare e memorizzare fotogrammi, se- 
gnalare il migliore attore, leggere la bio- 
grafia degli attori e conoscere gli altri 
lavori del regista. 0 magari permettere 
di guardare un film mentre il sistema 


segue i risultati di calcio e segnala i 
momenti critici. 

Ma l'interattività non è necessaria- 
mente il futuro della televisione. Ha 
molte potenzialità, ma si adatterà bene 
a determinate trasmissioni e non ad al- 
tre, potendo anche rovinare un buon 
prodotto tradizionale. Immaginate di po- 
ter scegliere gli eventi in Guerre Stellari 
e far vincere l'impero del male: in que- 
sto modo un film vero e proprio si tra- 
sforma in un gioco di simulazione. 

Se la pubblicità fino ad oggi ha con- 
tribuito, nel bene e nel male, ad aprire 
la strada a nuovi metodi di comunica- 
zione, non c'è da sorprendersi che si 
approprierà immediatamente di un mez- 
zo simile: le prove di nuovi prodotti dal 
proprio divano, i test di guida su nuovi 
modelli di automobili, pranoterapisti che 
inviteranno ad appoggiare la mano sullo 
schermo sensibile al tocco... 

L'entertainment è stata la chiave di 
diffusione dei media più recenti ed an- 
che in questo caso farà da protagoni- 
sta. Uno dei concetti che verranno 
sfruttati per primi sarà quello dei punti 
di vista, immergersi nelle vesti dei gio- 
catore di baseball, di Bogart in Casa- 
blanca o in quelle di Mario Bros dei vi- 
deogiochi. 


Videoway, la rivoluzione 
in salotto 

di Gerardo Greco 


L'esempio più interessante di quella 
che già oggi è la Televisione Interattiva 
Commerciale è costituito da Videoway, 
il sistema commercializzato in tutto il 
mondo dalla società canadese Video- 
tron Itee. In parallelo alle proprie attività 
di televisione via cavo tradizionale ed in- 
coraggiata dalle esperienze di TV via ca- 
vo bidirezionale, Videotron ha deciso di 
lasciarsi sempre più coinvolgere in quel- 
la che diventerà la televisione del futu- 
ro, la televisione interattiva. A questo 
scopo nel 1981 Le Groupe Videotron ha 
fondato la società nota oggi come Les 


Enterprises Videoway Ltee per specia- 
lizzarsi nella ricerca e nello sviluppo di 
nuove forme di televisione via cavo. A 
ciò ha fatto seguito nel 1988 la creazio- 
ne di Videotron Plus con il compito di 
selezionare ed organizzare i fornitori di 
servizi di videotext ed altri servizi da 
rendere disponibili attraverso il sistema 
Videoway. A partire da ciò, dopo circa 
10 anni di ricerca in questa direzione, 
nel 1990 Le Groupe Videotron ha intro- 
dotto i primi terminali Videoway nel 
Quebec, con una serie di servizi di vi- 
deotext ed i vantaggi della televisione 


interattiva per i propri abbonati. Le pri- 
me trasmissioni sportive in modo inte- 
rattivo hanno attratto sin dall’inizio l'at- 
tenzione della stampa intemazionale ed 
in meno di un anno 56000 terminali era- 
no installati nella sola area di Montreal. 
Sempre nel 1990 il primo terminale Vi- 
deoway è stato installato a sud di Lon- 
dra ed altri esperimenti sono iniziati in 
altri paesi europei. Alla fine del 1991 il 
Groupe Videotron contava più di 
150000 abbonati per il servizio Video- 
way. 

Torniamo per un attimo ai primi espe- 

(connnua a pag, 190) 
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Servizi Video 



Televisione Interattiva - TVI 

Videoway dà all'utente la possibilità di 
modificare lo svolgimento di un 
programma TV attraverso scelte 
multiple durante trasmissioni interattive 
con la possibilità di mostrare II 
punteggio durante gli spettacoli a quiz. 



Identificazione di canale 

Il numero del canale ed i simboli delle 
reti vengono mostrati ad ogni cambio 



Decodificatore Pay TV 

Una funzione di decodifica video a più 
livelli permette accessi esclusivi alla 
Pay TV. Moneta elettronica e credito 
sono anche utilizzabili 





Sottotitoli 

Un decodificatore di funzioni di 
sottotitolo è incorporato. 




Videoway Picture Mode 

È possibile collegare un digitalizzatore 
di immagini per unire database di 
Immagini a database di videotext in 
applicazioni di cataloghi per 
teleshopping. 
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Servizi di Gestione Energetica 
e di Sicurezza 

Servizi di gestione energetica, 
telerilevamento e servizi di sicurezza 
personalizzati possono essere 
implementati attraverso il servizio via 
cavo e Videoway. 



Accesso a Database 

É possibile accedere a tutti i d 
in videotext, simili al Videotel. 



Servizi di posta elettronica 

È presente un sistema di 
indirizzamento proprietario con codifica 
di sicurezza per messaggi pubblici, per 
gruppi o singoli. 



Programmi di Videogame 

La risoluzione grafica di Videoway 
e la possibilità di trasferire in loco 
programmi di gioco o altri applicativi 
ed utilizzarli sulla propria TV 


Telesoftware 

Il terminale Videoway può essere 
utilizzato come porta per trasferire dati 
ad un personal computer attraverso 
RS232. 


Un esempio di Televisione Interattiva. L 'accesso alla Televisione Interattiva mostra come l'utente può modificare lo svolgimento di un programma TV o selezionare 
la visione dalle telecamere disponibili dal telecomando del Videoway. è disponibile quindi una possibilità di scelta su un segnale preregistrato o dal vivo di 
trasmissioni quali musical, quiz, sport, ecc. 
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I segue da pag. 1871 

rimenti condotti in pubblico un paio di 
anni fa. Durante una partita di baseball 
tra gli Espos di Montreal e i Pirates di 
Pittsburgh gli utenti del servizio hanno 
potuto interagire per la prima volta con 
una trasmissione sportiva prodotta da 
RDS, un network dedicato allo sport. 
Ma vediamo di cosa si è trattato. Gli ab- 
bonati al comune servizio di TV via cavo 
di Montreal pagano ad un operatore 
specifico, Videotron, appunto, 1 6 dollari 
extra al mese per 120 servizi diversi 
quali la TV Interattiva, videotext e video- 
giochi on-line, e ricevono due oggetti: 
un convertitore ed un telecomando ad 
infrarossi. Solo due minuti sono neces- 
sari per installare il convertitore, delle 
dimensioni di un piccolo videoregistra- 
tore, per non toccarlo mai più. Il tele- 
comando è a tutti gli effetti un comune 
telecomando, tranne che per una serie 
di tasti extra indicati come FI, F2, F3 e 
F4. È sufficiente scegliere il canale via 
cavo 28, quello utilizzato da Videotron, e 
premere FI per assistere alla normale 
trasmissione della RDS. Se però viene 
premuto il tasto F2, da questo momen- 
to il gioco viene osservato dalla posizio- 
ne della base, con frequenti replay delle 
azioni ed in alto un indicatore grafico 
della velocità della palla battuta. In bas- 
so dell'altra grafica mostra in tempo 
reale gli schemi delle azioni via via che 
si susseguono. Se viene premuto il ta- 
sto F3 si possono osservare i primi piani 
dei giocatori protagonisti delle varie 
azioni, senza però perdere l'idea globale 
del gioco che viene comunque mostra- 
to attraverso le immagini ottenibili con 


FI in una piccola finestra in basso a de- 
stra dello schermo. Per finire con una 
mano si può pemere il tasto F4 e con 
l'altra si possono scorrere le pagine del 
giornale sportivo perché da quel mo- 
mento lo schermo sarà riempito di 
schemi e tabelle con punteggi e stati- 
stiche relative alle squadre ed ai singoli 
giocatori, sempre aggiornati in tempo 
reale, con il sottofondo audio dell'azione 
in corso. 

In parole povere Videotron usa alcuni 
canali normalmente non utilizzati sul si- 
stema via cavo e quattro telecamere 
posizionate opportunamente sul campo 
di gioco per creare quattro segnali per la 
stessa trasmissione sportiva. 

Per coprire i quattro canali interattivi a 
tempo pieno, Yves Plouffe, responsabi- 
le della programmazione per Videoway, 
ha dovuto acquisire i diritti su una serie 
di trasmissioni già esistenti, ad esempio 
«Wow», 72 commedie a sfondo fami- 
liare per ragazzi, da mezz'ora ciascuna 
su temi quali divorzio, difficoltà di rap- 
porti con i genitori, l'inizio della vita so- 
ciale. Queste trasmissioni sono quindi 
state adattate al sistema interattivo e lo 
spettatore viene invitato a prestare at- 
tenzione ad alcuni simboli che compaio- 
no sullo schermo. In uno di questi epi- 
sodi si possono osservare alcuni casi di 
difficoltà di dialogo tra figli e genitori e 
lo spettatore preme un tasto sul tele- 
comando quando crede di averne indi- 
viduato uno. Una voce indica se la ri- 
sposta è di volta in volta appropriata ed 
alla fine della tramissione si riceve un 
punteggio che incoraggia a ripetere l'e- 


sperienza per migliorare il risultato fina- 
le. Le ricerche condotte hanno mostrato 
che lo spettatore rimane incollato allo 
schermo per cercare di individuare que- 
sti momenti e successivamente paria a 
scuola o con gli amici del punteggio rag- 
giunto. 

A settembre dello scorso anno è sta- 
to anche trasmesso un concerto di mu- 
sica pop della canadese Celine Dion che 
ha potuto mostrare ancora altre applica- 
zioni della TV Interattiva. I quattro pul- 
santi sul telecomando trasformavano 
l'utente nel regista che con FI poteva 
visualizzare la trasmissione normale; 
con F2 era possibile leggere il testo del- 
le canzoni sovraimpresso su immagini 
di primi piani; F3 permetteva primi piani 
dei soli musicisti che accompagnavano 
la star ed infine F4 presentava videoclip 
e riprese precedenti dello stesso artista 
con lo stesso brano. A quanto pare l'op- 
zione più richiesta risultava essere quel- 
la di F2, con il testo sovraimposto sullo 
schermo. 

È noto che normalmente enormi 
quantità di denaro vengono spese in 
spot pubblicitari e che buona parte di 
questo denaro rimane sprecato a causa 
della possibilità lasciata, per fortuna, agli 
spettatori di cambiare canale durante, 
appunto, le interruzioni pubblicitarie. 
Ben poco possono fare i produttori di 
questi spot per aggirare la sacrosanta li- 
bertà di scelta dell'utente, se non alme- 
no cercare di rendere gli spot in qualche 
modo più interessanti. La tecnologia 
che stiamo osservando da vicino, pro- 
mettendo di rendere più interessanti ed 
in generale più attraenti alcune trasmis- 
sioni e quindi, indirettamente, di tratte- 
nere i telespettatori più a lungo sinto- 
nizzati su quella trasmissione, ha imme- 
diatamente solleticato la fantasia dei 
pubblicitari. Durante il concerto di mu- 
sica pop di cui abbiamo parlato la Coca 
Cola ha mandato in onda una pubblicità 
interattiva, in pratica 6 spot realizzati per 
diverse nazioni, Grecia, Italia, Giappone 
e Francia, tra i quali l’utente poteva sce- 
gliere quello più interessante. Il succes- 
so è stato enorme, con lo spot giappo- 
nese in testa per selezione da parte del 
più alto numero di spettatori; la Ford ha 
prodotto un gruppo di quattro spot con 
differenti modelli di automobili; altre 
pubblicità, quali quella di una pizzeria di 
Montreal durante una trasmissione 
sportiva, con tanto di menu ed un nu- 
mero di telefono a video, hanno per- 
messo aumenti di vendite del 25%. Ma 
questa tecnologia permette di andare 
oltre, permettendo addirittura di se- 
gmentare le fasce di ascolto; data l’età, 
il sesso, il tenore di vita ed altre variabili 
relative ad un appartamento, è possibile 
inviare spot pubblicitari specificamente 
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indirizzati a fasce di utenza differenzia- 
te; quindi da un lato spot meglio indi- 
rizzati e dall'altro interruzioni apparente- 
mente più interessanti. 

Il successo suscitato oltreoceano è 
oggi solo la premessa alle attività che 
già dallo scorso anno sono iniziate an- 
che in Europa. La società Videotron ha 
infatti intenzione di investire almeno 
400 miliardi di lire per l'introduzione nel 
vecchio continente, a cominciare dal- 
l'Inghilterra ed in particolare nelle aree 
di Londra e Southampton dove esisto- 
no due possibilità di utilizzo di sistemi 
già esistenti che raccolgono rispettiva- 
mente un milione e 150000 possibili 
gruppi di utenti ai quali può essere 
esteso il servizio in tempi brevi attra- 
verso la società britannica Videotron 
Corp. Ltd. che ha da qualche mese ini- 
ziato a diffondere su questo territorio i 
servizi di TV Interattiva e di Videotext 
avanzato. La concorrenza da parte delle 
trasmissioni via satellite in Europa non 
sembra spaventare più di tanto i cana- 
desi dal momento che il British-Sky- 
Broadcasting riorganizzato come è oggi 
promette di far pagare 50000 lire al 
mese per le proprie trasmissioni men- 
tre Videotron offrirà 26 canali per 
35000 lire al mese, compresa la TV In- 
terattiva. A dicembre dello scorso anno 
la stessa società ha raggiunto un accor- 
do con il più grosso fornitore di TV via 
cavo in Danimarca per iniziare test con 
500 famiglie che, se dovessero risulta- 
re soddisfacenti, estenderebbero il net- 


II terminale Videoway completo di telecomando. 


work di abbonati a Videoway di altre 
300000 unità relative all'area di Copen- 
hagen. Queste attività dimostrano chia- 
ramente che la possibilità di estendere 
la tecnologia della TV Interattiva a di- 
versi paesi e diverse culture è una 
realtà che dovrà confrontarsi inizialmen- 
te solo con la rete esistente di TV via 
cavo nel mondo, ma che comunque 
promette in futuro di potersi adattare 
anche a tecnologie diverse. Quindi an- 


che nel nostro paese le fallimentari 
esperienze condotte in passato in que- 
sta direzione potrebbero trovare occa- 
sione per un nuovo rilancio. 

Risulta fin da quelli che possono es- 
sere considerati ancora i primi passi in 
questa direzione che i progressi nei 
servizi di videotext e di TV Interattiva 
costituiscono un grosso progresso ver- 
so un'idea di televisione del futuro che 
sarà presto accessibile a tutti. 


TV-I, un mercato in espansione 

di Gerardo Greco e Barbara Osborn 


La televisione interattiva è uno di 
quei termini legati alle nuove tecnolo- 
gie che possono significare cose diffe- 
renti per differenti ascoltatori, ma tanto 
che si intenda TV «paga ciò che vedi» 
(pay-per-view), librerie di film accessibili 
da casa (on-demand) o videogiochi con 
iscrizioni aperte (play-along), la TV Inte- 
rattiva sta iniziando ad eccitare il mer- 
cato americano. In una ricerca recente 
della US National Association of Broa- 
dcasters and Cable TV è emerso che la 
televisione interattiva raggiungerà una 
penetrazione del 10% entro la fine del 
1995. Ed a riprova di queste tendenze 
molte società, piccole e grandi, stanno 
sperimentando in questa direzione. Già 


a partire da quest'anno il mercato sta- 
tunitense non riuscirà da solo a conte- 
nere questo fenomeno, visto che ven- 
gono già organizzate oggi dimostrazioni 
di quasta tecnologia con partner euro- 
pei. 

Uno dei sicuri protagonisti nel pano- 
rama del mercato in qualche modo in- 
terattivo sarà il servizio di film a scelta 
a pagamento (pay-per-view). Tre delle 
principali società di telecomunicazioni 
statunitensi, Tele-Communications Ine., 
AT&T e U S West hanno annunciato 
già dallo scorso anno l'intenzione di 
sperimentare il VCTV, la Viewer-Con- 
trolled Cable Television, ed effettuare il 
test più esteso, fino ad oggi, di TV via 


cavo controllata dall'utente, test che è 
oggi in partenza nella contea di Arapa- 
hoe, una zona a sud di Denver, dove 
gli utenti saranno in grado di scegliere 
tra numerosissimi film ed altri program- 
mi dalla propria poltrona. Nell'ambito 
delle 400 famiglie scelte per il test, i 
200 utenti del sistema video-on-de- 
mand potranno scegliere da un elenco 
stampato di più di un migliaio di film e 
programmi diversi attraverso un parti- 
colare telecomando ed avere anche un 
certo controllo durante la programma- 
zione, come la possibilità di mettere in 
pausa il film per qualche minuto. Gli al- 
tri 200 utenti parteciperanno al sistema 
pay-per-view esteso e potranno invece 
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guardare tra una scelta di 15 film al 
giorno; almeno 6 di questi saranno di- 
sponibili nello stesso momento e la 
programmazione prevede l'inizio di tra- 
smissione almeno 4 volte ogni ora. 
Questo test viene condotto su due dif- 
ferenti gruppi di abbonati al servizio via 
cavo United Artists Cable, una società 
affiliata alla TCI, accanto alla program- 
mazione normale. Anche la politica dei 
prezzi entrerà a far parte del test, ma si 
prevede che i costi saranno probabil- 
mente allineati a quelli del noleggio di 
videocassette. In una ricerca nella zo- 
na, su circa 800 clienti della AUC, la 
metà ha dichiarato di voler provare en- 
trambi i sistemi. TCI/AUC, forti dell'e- 
sperienza accumulata servendo almeno 
8,5 milioni di utenti di TV via cavo negli 
Stati Uniti, forniranno il servizio vero e 
proprio attraverso un sistema ibrido a 
cavi ottici e coassiali, AT&T fornirà 
l'hardware ed il software necessari per 
fornire il servizio negli appartamenti, 
compresi decoder e telecomando, 
mentre U S West fornirà la trasmissio- 
ne ottica dei segnali dal centro per il 
test VCTV al terminale della United Ar- 
tist Cable. Questa ultima società natu- 
ralmente si occuperà anche delle pro- 
blematiche connesse alla compressio- 
ne del segnale e prevede per i prossi- 
mi tre anni la possibilità di un balzo in 
avanti rispetto ai già innovativi test con- 
dotti oggi. 

VCTV è stata preceduta nel mercato 
del pay-per-view interattivo da Video 
Jukebox Network, una sorta di Video- 
Music programmata dallo spettatore in 
un sistema via cavo capace di accede- 
re a 200 video musicali dalle richieste 
effettuate dall'utente chiamando un 
Numero Verde per la scelta, secondo 
l’ordine di arrivo delle richieste. Nel gi- 
ro di un paio di anni la crescita del si- 
stema è stata meteorica, da un centi- 
naio di migliaia di case servite e 1 1 ter- 
minali Jukebox a 11 milioni di case, 
170 Jukebox ed un numero di richieste 
vicine a 600000 al mese, Tutto ciò ha 
naturalmente attirato l'interesse di in- 
vestitori quali la TCI, di cui abbiamo 
parlato sopra, ed altre società produttri- 
ci di film e dischi. 

Accanto ai programmi legati al con- 
cetto pay-per-view, i giochi aperti del ti- 
po «play-along» hanno inaugurato un 
secondo mercato. La maggior parte di 
questi servizi interattivi modifica spetta- 
coli TV preesistenti, specialmente gio- 
chi e programmi sportivi, e di solito 
prevedono sofisticati dispositivi di con- 
trollo ovvero un decodificatore/converti- 
tore. Questi dispositivi possono memo- 
rizzare le reazioni e le risposte dei gio- 
catori che alla fine del gioco comuni- 
cheranno telefonicamente ad un com- 
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puter centrale che assegnerà la vittoria 
ed eventualmente il premio ad un gio- 
catore. 

Interactive Network, ad esempio, ha 
adattato eventi sportivi periodici di ru- 
gby e baseball e permette ai giocatori 
di prevedere le azioni o indicare quale 
sportivo segnerà il maggior numero di 
punti. Sebbene legalmente negli Stati 
Uniti queste modifiche ai programmi 
non necessitano di accordi di licenza 
con il produttore originario, più spesso 
accade che questi accordi ci siano per 
permettere eventualmente anche l'uti- 
lizzo di marchi ed altri nomi su materia- 
le promozionale. Anche altre trasmis- 
sioni di carattere non sportivo sono sta- 
te adattate da questa società; ad 
esempio in Murders She Wrote gli 
spettatori possono continuamente indi- 
care il colpevole; il versioni di Family 
Feud, Wheel of Fortune e Jeopardy gli 
spettatori possono scommettere sui 
protagonisti dei giochi. Il Network ha 
iniziato i primi test di mercato a Sacra- 
mento, California, ed i responsabili si 
sono immediatamente accorti che una 
buona trasmissione tradizionale non era 
necessariamente la migliore candidata 
per una versione interattiva; special- 
mente le commedie e le soap opera, 
quelle trasmissioni nelle quali lo spetta- 
tore proietta aspettative vicine alla pro- 
pria vita reale, non vanno molto a brac- 
cetto con l'interattività. Una sorpresa è 
costituita dai costi per la modifica dei 
programmi originali per trasformarli in 
interattivi: a quanto pare l'elemento in- 
terattivo per ciascun episodio non su- 
pera il costo di 1 milione e mezzo di li- 
re. 

Tanto Interactive Network che Intera- 
ctive Systems prevedono l'acquisto del 
decodificatore da parte degli spettatori 
con costi rispettivamente di 150 e 50 
dollari ed un abbonamento da 5 a 15 
dollari al mese. 

Un'altra società, la NTN Communica- 
tions, si è specializzata nel mercato 
delle trasmissioni interattive di sport e 
di giochi, dedicandosi però non agli ap- 
partamenti ma ai luoghi pubblici, in par- 
ticolare i bar. Si tratta della programma- 
zione interattiva con maggiore espe- 
rienza tra quelle nominate fino ad ora, 
avendo iniziato la propria programma- 
zione già nel 1987, e conta oggi 9 ore 
di programmi interattivi ricevuti da al- 
meno 500 bar diffusi sul territorio sta- 
tunitense. Gli spettatori di NTN parteci- 
pano guardando tanto un monitor dedi- 
cato che visualizza anche testo ed in- 
formazioni sul programma quanto due 
monitor separati con la programmazio- 
ne ed il videotext separati. Utilizzando 
dei dispositivi di controllo «playmaker- 
s» i giocatori inseriscono i dati in un 


computer installato nel bar che a sua 
volta periodicamente comunica via li- 
nea telefonica con la NTN; a questo 
punto i risultati con punteggi e vincitori 
vengono ritrasmessi al bar e visualizzati 
sullo schermo. Per i bar questo siste- 
ma ha un costo iniziale di 800 dollari ed 
un abbonamento mensile di 500 dollari. 
Pur non avendo inizialmente attirato 
molta attenzione dalle società di pubbli- 
cità, le entrate di questa società sono 
letteralmente triplicate, da 3 a 12 milio- 
ni di dollari dal 1990 al 1991. Risulta 
chiaro che il futuro di queste operazioni 
è nelle mani delle società che gestisco- 
no le comunicazioni via cavo, le quali 
anzi ricevono un ritorno in termini di 
consapevolezza delle innumerevoli ap- 
plicazioni e quindi del valore dei servizi 
da loro offerti. 

Tutti questi sistemi utilizzano il tele- 
fono quale percorso di ritorno per l'in- 
terazione da parte degli utenti verso il 
computer centrale. Questa soluzione, 
comunque, viene vista come provviso- 
ria in quanto naturalmente solo un nu- 
mero relativamente basso di utenti può 
usare il telefono senza saturare l'intero 
servizio telefonico. All'inizio di que- 
st'anno un sistema alternativo in attesa 
di approvazione governativa negli Stati 
Uniti farà il proprio ingresso nel merca- 
to, TV Answer, e permetterà di supera- 
re le linee telefoniche come percorso 
di ritorno utilizzando in alternativa fre- 
quenze radio. Un vantaggio particolar- 
mente interessante per noi europei è 
che non è necessario nemmeno l’allac- 
ciamento alla TV via cavo, esteso co- 
munque negli States a non oltre il 60% 
degli utenti TV. 

Nonostante il problema legato alla 
completamente differente diffusione 
della TV via cavo in Europa, molte di 
queste società statunitensi stanno già 
prendendo accordi con società nel vec- 
chio continente ed altrove. NTN esten- 
derà le proprie programmazioni interat- 
tive di sport a 4-500 nuove installazioni 
in pub e ristoranti in Inghilterra, in com- 
petizione con una joint venture di BBC 
e Distillerie Whitbread. Il primo pro- 
gramma interattivo di Interactive 
Systems, Saber Rìder and thè Star 
Sheriff, è stato un programma animato 
per bambini prodotto per TF-1 quattro 
anni fa. Lo scorso anno si sono orga- 
nizzati per offrire una programmazione 
interattiva per i Giochi Olimpici di que- 
st'anno e lanceranno il loro sistema in 
Spagna ed in Australia prima che negli 
USA. Sembrerebbe addirittura più sem- 
plice impiantare queste attività in Euro- 
pa dal momento che in alcuni paesi eu- 
ropei esisterebbero meno complicazio- 
ni per le procedure di approvazione dei 
sistemi. £ss§ 
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VIRTUAL REALITY 


Buon compleanno, Videogame!!! 

di Francesco Carlà 


In occasione del ventesimo anniversario dalla creazione del primo videogame, 
Francesco Carlà racconta le tappe fondamentali della storia del videogioco, 
scoprendo che quella del videogame è forse anche la sua storia 


A volte penso che senza i videoga- 
me io non esisterei. Ho incon- 
trato Pong la prima volta in un 
bar della mia città, in Italia, nel 1975. 
Ricordo perfettamente che fu come ve- 
dere la scena di mia madre che mi fa- 
ceva nascere. Due ragazzi stavano gio- 
cando e la macchina contava i punti, lo 
rimasi immobile a guardare la pallina di 
pixel passare da una barretta all'altra e 
lasciare una scia di luce sullo screen 
bianco e nero. Credo di aver compreso 
in un unico frame mentale che Pong 
sarebbe diventato molto importante 
nella mia vita e l'altra cosa che acquisì 
subito fu che Pong non si doveva solo 
guardare, ma si doveva «simulare». 

Pong in realtà era nato tre anni prima 
in California, dall'iniziativa di Nolan 
Bushnell che fino a quel momento si 
era occupato di simulatori militari. No- 
lan fondò l'Atari che divenne in breve 
tempo una grande compagnia produttri- 
ce di videogiochi e che realizzò il sogno 
dell'ingegnere californiano: portare i vi- 
deogame dalle sale giochi in tutte le 
case del mondo. Nel frattempo altre in- 
dustrie negli USA e in Giappone si de- 
dicavano con passione allo stesso 
obiettivo: realizzare videogiochi, avven- 
ture simulate nate per essere interagite 
sul video. Furono proprio i giapponesi i 
primi ad intuire le possibilità simboliche 
e narrative di questo mezzo (il videoga- 
me) e nel 1977 produssero Space Inva- 
ders che è il primo videogame che rac- 
conta e simula una storia: i marziani 
stanno per invaderci e noi siamo l'ulti- 
mo baluardo della civiltà. La lezione di 
Nolan Bushnell era stata perfettamente 
compresa: con Pong non era stato solo 
creato un nuovo tipo di gioco, ma un 
intero linguaggio, la lingua del compu- 
ter espressa dall'accensione dei pixel 
sullo schermo, una lingua digitale e in- 
terattiva pronta a simulare tutto. 


Era una lingua ed anche uno stru- 
mento di costruzione. Un tool per rea- 
lizzare mondi simbolici, mondi simulati 
(simulmondi), che poi potevano essere 
vissuti e interagiti apprendendo le loro 
semplici regole. Il joystick e prima an- 
cora i pulsanti e in Pong una specie di 
rotore simile a quello del volume nei 
vecchi amplificatori stereo, prolungava 
la mostra mano e quindi il nostro cer- 
vello all'interno dello schermo e per- 
metteva l'interazione. A ripetizione, sul 
finire degli anni Ottanta, nacquero 
Asteroids, simulatore di guerra nello 
spazio profondo del 1978, Deluxe 


Sprint, simulatore di corsa di F.1 del 
1978, Phoenix del 1980, simulatore 
d'invasione degli uccelli come nel cele- 
bre film di Hitchcock, «The Birds». 

A questo punto io avevo appena fini- 
to 19 anni, era il 1980 e il mio orizzon- 
te mentale si andava rischiarando. 

Mi occupavo prevalentemente di mu- 
sica. Scrivevo articoli e reportage per ri- 
viste e cominciavo a collaborare con la 
televisione. Intanto studiavo legge e vi- 
vevo un po’ a Londra e un po' a Bolo- 
gna diviso tra studio e lavoro. E conti- 
nuavo a frequentare le sale giochi e ac- 
quistavo qualunque tipo di videogioco 
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apparisse in commercio non rasse- 
gnandomi all'idea che questi program- 
mi fossero solo un trastullo per defi- 
cienti come si sentiva dire in giro. 

Dal 1 982 le cose cambiarono molto in 
fretta. I primi home computer finirono 
nelle case e molti di questi furono quasi 
subito destinati ai videogame. Fu subito 
chiaro che i pixel animati che avevo vi- 
sto in Pong e in Asteroids erano dav- 
vero un linguaggio e un tool, e che la 
macchina che li produceva era un com- 
puter. Cominciai a frequentare il corso 
di laurea di Umberto Eco a Bologna e 
mi dedicai con Roberto Grandi che di- 
rigeva la cattedra di Comunicazioni di 
Massa, alla preparazione di una tesi di 
laurea sulla Storia dei Videogames. De- 
cisi che mi sarei occupato solo di video- 
game e che il mio obiettivo sarebbe sta- 
to documentare con articoli giornalistici, 
scritti scientifici, trasmissioni televisive, 
produzione di videogame e con qualun- 
que altro mezzo coerente l'ascesa della 
nuova rivoluzione tecnologica dopo la 
Rivoluzione Industriale: rivoluzione si- 
mulata e virtuale della quale i videoga- 
me erano la traccia già visibile agli occhi 
di chi poteva guardare. 

Dal 1972 al 1982 erano stati prodotti 
almeno duecento diversi videogame. 
190 s'inserivano nei diversi filoni e solo 
una decina erano i capostipiti. Di questi 
dieci solo cinque erano davvero fonda- 
mentali, veri manuali della simulazione: 
Pong, Space Invaders, Asteroids, Pac 
Man e Q'Bert. Pong era il primo simu- 


latore sportivo (tennistavolo), Space In- 
vaders era il primo simulatore fantastico 
(invasione aliena), Asteroids era il primo 
mondo vasto (il mondo continuava an- 
che dietro lo schermo), Pac Man era il 
primo labirinto (si scopriva che lo sche- 
ma del labirinto era ideale per la simu- 
lazione) e Q’Bert era il primo mondo 
3D (la figura della piramide era utilizzata 
come territorio del gioco). Mi resi conto 
pian piano di queste caratteristiche e 
continuai a raccogliere documentazione 
e informazioni sui videogame che intan- 
to continuavano ad uscire. 

Nel mondo reale si stava facendo lar- 
go l'idea che i videogame fossero una 
cosa importante. Nel 1983 la Walt Di- 
sney pensò di dedicare un film al mon- 
do dei videogame e girò «Tron» che di- 
ventò anche un videogioco della Bally. 
Nel film s'immaginava che il protagoni- 
sta venisse ingoiato dal mondo del 
computer e fosse in grado di viverci 
dentro. L'intuizione era geniale: dai vi- 
deogame, con lo stesso materiale di pi- 
xel di cui essi sono fatti, si passerà ad 
interi mondi simulati (simulmondi) den- 
tro cui si potrà vivere ed esistere. 

Nel 1983 convinsi Peppe Videtti diret- 
tore di «Rockstar» a lasciarmi aprire una 
rubrica fissa destinata ad occuparsi solo 
di videogame. Non ce ne'era mai stata 
una del genere da nessuna parte e così 
il direttore aveva i suoi dubbi. Mi asse- 
gnò mezza pagina che divenne prestis- 
simo una intera quando cominciarono 
ad arrivare le lettere. I ragazzi si stupi- 
vano che si parlasse di videogame, ma 
volevano saperne di più. Anche loro per- 
cepivano che stavano simulando qual- 
cosa e che non stava tutto nel mecca- 
nismo dei punti e delle vite. 

L'anno dopo esplose il Commodore 
64. L'Atari era stata venduta appena in 
tempo da Bushnell alla Warner Bros, 
che non cavò un ragno dal buco. La fine 
della primissima generazione di video- 
game fu descritta impietosamente dai 
mass media che raccontarono della pro- 
cessione di camion carichi di cartucce 
del VCS 2600, ormai invendibili, traspor- 
tate nei deserti americani per svuotare 
in qualche modo i magazzini. I media 
deposero una pietra tombale sui video- 
giochi e accantonarono il problema. 
Pensarono ad una frenetica moda del 
tutto defunta. Le case, intanto, si sta- 
vano riempiendo di Commodrore 64 e 
in giro era proibito parlare di videogame. 

La gente aveva preso a scambiarsi vi- 
deogiochi su disco come si faceva una 
volta con le figurine. Nessuno o pochis- 



Marble Madness. 


simi pagavano gli originali e l'industria 
versava in condizioni critiche. Ma milioni 
di persone entravano in contatto con i 
videogiochi e cominciavano a capirli me- 
glio. Era il 1984. Intanto le varie riviste 
di informatica e video a cui collaboravo, 
cominciarono a credere sempre meno 
nell'importanza dei videogame, lo inve- 
ce pensavo, all’apposto, che proprio in 
quel momento il pubblico dei «giochi 
elettronici» stesse diventando sempre 
più numeroso e consapevole. Su RAI 1 
mi avevano chiesto di fare qualcosa che 
ricordasse i videogiochi per una trasmis- 
sione delle 21 e trenta. A Milano met- 
temmo assieme una cosa che chiamai 
«microclips» e che era un collage di fa- 
mosi videogame del Commodore 64. 
Mi ricordo che in uno di questi microclip 
avevo attaccato Impossible Mission del- 
la Epyx con Saucer Attack di J.D. Sa- 
chs. Sachs avrebbe poi collaborato con 
la Commodore per il lancio di Amiga. 

A settembre del 1984, allo SMAU, 
era ormai meglio parlare sottovoce di vi- 
deogame. La Apple stava lanciando il 
suo Mac come macchina professionale 
e voleva far dimenticare in fretta al 
mondo il passato giocoso dell'Apple 2. 
Incontrai Marco Marinacci e parlammo 
un po' della mia idea di una rubrica sul 
divertimento e la simulazione con l'in- 
formatica, da inserire nella rivista. Nac- 
que PlayWorld che cominciò ad analiz- 
zare il prodotto videogame da dentro. 
Un'analisi leggera (spero) che tentava di 
destrutturare e ricostruire i modelli di vi- 


196 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 



VIRTUAL REALITY 


deogame fingendo di occuparsi di loro 
in modo normale. PlayWorld partito con 
quattro pagine al mese, ha raggiunto 
l'attuale formato occupandosi in più di 
sette anni di circa 2.500 diversi video- 
game e simulatori. 

Nel 1985 cominciavo a capire bene 
che la simulazione del reale attraverso 
il computer, sarebbe andata di pari pas- 
so con l'evoluzione della possibilità di 
calcolo delle macchine digitali. E mi ac- 
corsi che ci sarebbero stati due livelli in 
questa evoluzione: da una parte l'effet- 
tiva disponibilità di tecnologie e dall'al- 
tra il crollo dei loro prezzi che poteva 
estendere a molti l'uso di queste tec- 
nologie. Per questo continuavo a fre- 
quentare le saiegiochi che fornivano 
un'idea precisa del potenziale di simu- 
lazione dei videogiochi che sarebbe 
stato di lì a qualche anno disponibile 
anche nelle case. Molte altre cose nel 
mondo stavano cambiando a causa dei 
videogame. Mi accorgevo che il nuovo 
cinema aveva il ritmo di Donkey Kong 
e di Defender e che George Lucas e 
Stephen Spielberg avevano creato la 
saga di Indiana Jones pensando ad un 
montaggio vertiginoso che molto aveva 
a che fare con i videogìochi. In quello 
stesso periodo anche i fumetti e i car- 
toni animati diventavano sempre più rit- 
mati e veloci e la stessa televisione 
stava inconsapevolmente assimilando il 
nuovo «beat» sfornando pubblicità e vi- 
deoclip frenetici. Il ritmo dei simulatori 
stava contaminando gli altri media ed 
era per me la conferma più evidente 
che anche il videogame era un mezzo 
di comunicazione. Un mezzo di comu- 
nicazione e di costruzione di una nuova 
realtà simulata e virtuale. 

In PlayWorld cominciai ad usare con- 
tinuamente i termini interattivo e simu- 
lato per contrassegnare con la forza 
della ripetizione ossessiva, le caratteri- 
stiche fondamentali del nuovo mezzo. 
Alla fine del 1986 cominciai anche a 
scrivere la tesi di laurea in cui doveva- 
no finire tutte le mie teorie sul rapporto 
tra videogame e simulazione e tutta la 
documentazione visiva e informativa 
che avevo raccolto sui videogiochi. 

Nel 1986 cominciava la seconda ge- 
nerazione di videogame. Uscivano sul 
mercato le macchine 16 bit. Atari ST, 
Amiga e infine il PC. Queste macchine 
avrebbero spinto un po' più in là la 
frontiera della simulazione e io comin- 
ciai a pensare che stava per arrivare il 
momento di pensare a produrre interat- 
tività e appunto simulazione. 


Il confine tra videogame e simulatore 
era intanto stato descritto molto bene 
dalla Sublogic, la casa americana che 
fin dal 1983 aveva prodotto il primo Fli- 
ght Simulator commercializzato dalla 
Microsoft. Ma a me sembrava, dopo 
aver simulato il volo con il PC o il C64, 
che non ci fosse nessuna differenza tra 
un videogame e il Flight Simulator. In- 
tendo dire nessuna differenza concet- 
tuale. Tutt'e due simulavano qualcosa. 

Con queste idee in mente continua- 
vo ad accumulare videogame di tutte le 
macchine e cercavo di non farmi sfug- 
gire nessuna nuova uscita in salagiochi. 
A metà del 1987 si potevano già con- 
tare almeno 5.000 videogame tra quelli 
domestici e quelli arcade e il numero 
cresceva continuamente. Intanto l'indu- 
stria dei computer era stata scossa dal- 
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l'aggressività dei PC compatibili e dagli 
Stati Uniti cominciavano a filtrare sulle 
grandi vendite di una macchina giappo- 
nese simile ad un Commodore 64 co- 
me qualità grafica e audio, che aveva 
incontrato il successo sul mercato gra- 
zie ad un videogame con un protagoni- 
sta che si era già visto in Donkey Kong 
del 1980. Il protagonista era un fale- 
gname italiano simulato di nome Mario 
e la casa giapponese era la Nintendo. 

Già nel 1986 avevo cominciato a cer- 
care collaboratori per quella che doveva 
essere la mia software house. Avevo 
già immaginato il nome di questa casa, 
un nome che per me era anche un pro- 
gramma di lavoro, ma che a quei tempi 
suonava parecchio strano. Il nome era 
Simulmondo e il programma era la 
creazione di piccoli mondi artificiali in- 
terattivi funzionanti sulle macchine do- 
mestiche. Ivan Venturi, che adesso è il 
direttore di produzione alla Simulmon- 
do, fu il primo programmatore. Negli 
anni se ne sarebbero aggiunti molti altri 
e insieme a loro disegnatori ed esperti 
di audio e molti altri collaboratori che 
hanno contribuito tutti enormemente ai 
discreti progressi fatti dalla casa di so- 
ftware. Nel 1988 le tecnologie sedici 
bit si erano stabilizzate. Erano a quel 
punto già molti nel mondo a conoscere 
perfettamente le macchine e i videoga- 
me diventavano sempre migliori e 
sempre più simulanti e interattivi. Vo- 
glio ricordare il cinema interattivo della 
Cinemaware, i simulatori dell'Electronic 
Arts, la potenza visiva ed espressiva 
della Psygnosys, il buon gusto e la qua- 
lità della Origin e della Access, la visio- 
narietà della Infogrames e la bellezza 
della Accolade. In quel periodo anche 
la tecnologia di base della Simulmondo 
era cresciuta. Mario Bruscella e Riccar- 
do Cangini e in seguito Gaetano Dalbo- 
ni assicuravano la fattibilità di una mia 
vecchia idea: simulare una partita di 
calcio dal punto i vista di un calciatore. 
Il progetto che fu battezzato 3C Soccer 
prese più di un anno di sviluppo e usci 
prima di Natale del 1990. Era, secondo 
me, il nostro primo vero simulmondo. 
Come si conveniva ad una casa italia- 
na, non poteva che essere un simul- 
mondo calcistico. 

Intanto Jasor Lanier aveva fatto ve- 
dere anche in Italia il suo prototipo di 
Virtual Reality (più o meno quello che 
io chiamavo Simulmondo...) sul Mac, 
dimostrando che con opportune inter- 
facce si poteva anche «abitare» in mo- 
do totale quella realtà e non guardarla 
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semplicemente su un video come nei 
videogame. Da lì prese il via quell'evo- 
luzione più dedicata che, riconoscendo 
nei videogame i pionieri, sta producen- 
do prototipi di VR in vari campi e per 
vari usi. Quello che sta nascendo è un 
simulmondo che sarà continuamente 
evoluto e «migliorato» dal potenzia- 
mento delle tecnologie hardware e 
software. Questo simulmondo è come 
una terra vergine che ha bisogno di tut- 
to. Di tecnici e di professionisti di qua- 
lunque settore. 

Nel 1989, incuriosito da quello che 
leggeva sulle riviste di computer e vi- 
deogame, Ettore Sottsass architetto e 
designer di fama mondiale, si mise in 
contatto con me. Mi chiese di vedere 
alcuni videogiochi e poi mi chiese un 
articolo per la sua rivista italo-america- 
na «Terrazzo» sul design di oggetti e 
architetture nei videogame. Nell'artico- 
lo cercai di spiegare che i videogame 


erano simulmondi, che i simulmondi 
erano pieni di simul-oggetti e di simul- 
case come i mondi normali. Solo che le 
case e gli oggetti erano disegnati da 
non professionisti e sarebbe stato be- 
ne che gli architetti avessero comincia- 
to ad occuparsi degli oggetti e delle ca- 
se del simulmondo come già facevano 
con il mondo vero. C'era da studiare, 
come per qualunque altra cosa del si- 
mulmondo, la funzione e la forma. Et- 
tore Sottsass lo trovò un problema af- 
fascinante. 

Ma non solo Ettore Sottsass, il filo- 
sofo Baudrillard, Umberto Eco e tanti 
altri intellettuali cominciavano a trovare 
stimolante occuparsi dei videogame e 
della VR. Anche le TV di tutto il mondo 
cominciavano a pensare che trasmette- 
re videogame e immagini simulate po- 
tesse essere una buona idea. Il feno- 
meno Nintendo stava diventando un 
fatto noto e aveva, con la chiarezza di 


linguaggio dei bilanci, spiegato a tutto il 
mondo che il videogame era una cosa 
maledettamente seria. Il videogioco si 
era rifatto una reputazione e sua sorella 
VR (o il suo meno conosciuto fratellino 
Simulmondo) lo stavano lanciando nel- 
l'olimpo degli argomenti d'avanguardia. 
In questa situazione la RAI 2 trovò in- 
teressante lanciare una trasmissione di 
videogame che si chiamò Videowee- 
kend e che durò quasi 50 puntate. Cer- 
cai di trasformare la TV in un ripetitore 
di simulmondi. Populous era il simula- 
tore di dio, Sim City quello di città, Te- 
st Drive 2 quello di guida sulle strade 
d’America. 

Nel 1990 Nintendo rese pubbliche le 
cifre del suo business. La casa giappo- 
nese deteneva una percentuale impo- 
nente del mercato dei videogiochi e 
aveva venduto quasi 50.000.000 di 
macchine e circa 200.000.000 di car- 
tucce. Fatturava ormai quasi quanto la 
Sony e capitalizzava di più alla borsa di 
Tokyo. I mass media piombarono su 
Mario e sulla Nintendo, ma trovarono 
solo un'azienda con un numero esiguo 
di addetti e con un'invisibile, ma poten- 
tissima visione strategica. La Nintendo 
era la prima grande industria a produrre 
simulmondi. 

Nel 1990 ho finito la mia tesi sulla 
«Storia dei Videogames dal 1971 al 
1987» e mi sono laureato alla fine di 
quello stesso anno. 

I videogame in circolazione nel mon- 
do sono diventati più di 15.000 e tener- 
ci dietro sta diventando una cosa molto 
difficile. Per questo sto rafforzando il 
mio lavoro di «storico dei videogames» 
e penso di mettermi a scrivere uno di 
questi giorni una «Storia dei videoga- 
mes dal 1988 al 1991», tanto per non 
lasciare le cose a metà. Credo che sia 
un lavoro utile perché secondo me è 
essenziale conoscere la storia dei vi- 
deogiochi per poter progettare corretta- 
mente simulmondi e realtà virtuali. Per 
questo non mi vergogno troppo di dire 
che sono uno storico dei videogame e 
non se vergogna neppure l'Università 
di S. Clara che mi ha chiesto di tenere 
due lecture per gli studenti e per i pro- 
fessori sul cammino fatto dai videoga- 
me per diventare VR. 

II resto è storia di oggi. Il videogame 
ha ormai tutti i titoli per ritenersi un 
membro fondatore della nuova società 
post-industriale, un prodotto simulato 
emerso dalle rovine della società indu- 
striale. Perciò, di vero cuore, «Buon 
compleanno, videogame!!!». «e 
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Viale Monte Nero, 15 • 20135 Milano 
Telefono (02) 55.18.04.84 r.a. 

Fax (02) 55.18.81.05 (24 ore) 


Negozio aperto al pubblico dalle IO alle 13 e dalle 15 alle 19. Vendita anche per corrispondenza. 


Personal Computer EuroSys 



....... MISURA, ovvero in b 

sono coperti da una garanzia totale per 12 mesi. Scegliete VOI il tipo di 


690.000 modello base 386-25 
30.000 mouse 

370.000 hard disk 80 MB 

495.000 monitor VGA colori 
1.585.000 Totale IVA inclusa 


1.170.000 

30.000 

570.000 


I modelli base EuroSys sono composti dalla scheda CPU di vostra scelta e dalle seguenti 


con alimentatore switching 200W. 1 disk drive 3'1/2 da 1.44 
j piastra, opzione shadow Ram per velocizzare Bios e grafica, 
scheda video VGA 800 x 600. controller IDE AT-bus per 2 floppy + 2 HO. tastiera estesa 


MB. 1 MB Ram espandibile su piastra. 0[ 


101 tasti (italiana o USA. a scelta), scheda multi I/O con 2 porte se 


ilo por coprocessore 


386/20-SX EuroSys 20 MHz • Landmark: 26 MHz 

CPU Intel B0386/SX 16/32 bit • Espandibile a 2, 4 o 8 MB, 0 v/ait States • Zoccolo 
per coprocessore opzionale 80387-SX 

386/25 EuroSys 25 MHz - Landmark: 33 MHz 
386/33-C EuroSys 33 MHz cache 64K - Landmark: 56 MHz 
386/40-C EuroSys 40 MHz cache 64K - Landmark: 66 MHz 

"~U Intel 80386 32 bit • Espandibile a 4 o 8 MB. 0 wail States • Zoccolo per coprocessore 
rionale 80387 

486/33-C EuroSys 33 MHz cache 128K - Landmark: 167 MHz 
486/33-C EuroSys 33 MHz cache 128K EISA 
486/50-C EuroSys 50 MHz cache 256K 

~~U Intel 80486 32 bit • Espandibile a 4 B. 12 o 16 MB. 0 watt States • Coprocessore 


1.170.000 

1.370.000 

1.570.000 


2.270.000 

3.170.000 
3.170.000 


Parti per configurazioni su misura 

Configurazioni su misura: 

• secondo disk drive 5"1/4 da 1.2 MB 
;e Genius 

le Agiler alta risoluzione 420-2100 dpi 

• SuperVGA 1024x768 256 colori, 1MB Ram video, chip Tseng ET-4000 

• SuperVGA 1024x768 256 colori. 1MB Ram video, chip Trident T-8900-C 

• SuperVGA 1024x768 256 colori. 1MB Ram video, chip Western Digital 
10 32.768 colori, chip Tseng 



aggiungere 

125.000 

30.000 

79.000 

160.000 
100.000 

175.000 

265.000 

195.000 

370.000 

570.000 

670.000 

1.170.000 

2.190.000 

1.100.000 

890.000 

1.150.000 

835.000 

1.430.000 

2.730.000 

3.310.000 

5.190.000 

1.530.000 

1.850.000 

90.000 

185.000 

50.000 

95.000 

aggiungere 

150.000 

160.000 

80.000 

450.000 

1.120.000 

990.000 


Motherboard XT 12 MHz 
Molherboard AT 20 MHz 
Motherboard 386/SX 20 MHz 
Motherboard 386 25 MHz 
Motherboard 386 33 MHz cache 
Motherboard 386 40 MHz cache 
Motherboard 486 33 MHz cache 
SoundBlaster 2.0 

PC Scart 


Vldeomate VGA 

Schsda per PC co 

VGA-PAL 


a per collegato un PC con CGA ad un televisore con presa Scart 

VGA e monitor VGA, per visualizzare Immagini TV su monitor VGA 

per collegare un televisore al PC con VGA, 1 1 risoluzioni. 
isitacS-VHS 


114.000 

200.000 

430.000 

640.000 

870.000 

1.070.000 

1.710.000 

298.000 

153.000 

495.000 


Edsun CEG Graphics Kit 

Espande una scheda VGA con Chip Tseng o Trident fin 
risoluzione apparente 2048x2048 con ani! aliaslng per 


a 750 000 colori sullo schermo. 
Ila VGA con II nuovo chip Edsun. 


AD-Lib 

Hercules + printer 

Controller hard disk SCSI per AT, con cavi 

Controller ST-506 MFM floppy + hard disk AT. interleave 1:1 

Controller hard disk IDE High Speed con 4 MB di Ram 

Controller hard disk SCSI High Speed con 4 MB di Ram 

Espansione AT da 2 MB. standard EMS 4.0 

Espansione XT da 2 MB. standard EMS 4.0 

Espansione XT da 256K a 640K 

Game per 2 Joystick a contatti 

Game per 2 Joystick analogici 

Seriale RS-232 con 2 porte + printer + game 

Seriale RS-232 con 4 porte 

Hard disk removibile interno 50MB 

Cartuccia per hard disk removibile 50MB 


Monitor Philips VGA mono 14' Hat sqi 

Philips CM 8833-11' 

Monitor Philips colori 
RGB lineare e TTL- Ad: 

Acer VU-35 14" MultiSync 1024x768 


Philips CM 3209 Brilliance 

Freouenze di scansione 31 5/35.2/35 5 KHz ■ Ingresso RGB con presa 15 pi 
Completo di cavo 

Philips CM 2789 MultiSync 20" 

Monitor Philips colori multisync 20‘. risoluzione 1280x1024 • Freouenze di scansie 
da 30 a 64 KHz 


Crystal 14“ Oual 
Crystal 14” VGA 640x480 
Crystal 14" MultiScan 1024x768 


oualsiasi PC con porta seriale RS-232 
fax send/receive 9600 Baud In multitasking, modem 300/1200/2400 Baud 


179.000 

199.000 

35.000 

289.000 

140.000 

990.000 

1.550.000 

521.000 

471.000 

235.000 

69.000 

25.000 

29.000 

99.000 

1.915.000 

200.000 


235.000 

460.000 

1.095.000 

495.000 

595.000 

695.000 

3.090.000 

1.975.000 


190.000 

220.000 
255.000 



299.000 

390.000 

490.000 

199.000 
.475.000 

395.000 




Dicembre COPROCESSORI 
i»i OPERAZIONE SCUOLA 


29 

Febbraio 

1992 


Scuole, Studenti, Universitari, Professori, Istituti di ogni ordine e grado possono usufruire di condizioni 
vantaggiosissime fino al 29 Febbraio 1992 in maniera molto semplice. Inviateci il Vostro ordine al prezzo 
"OPERAZIONE SCUOLA" con allegato un documento comprovante la Vostra appartenenza all’ ambito 
scolastico Vi invieremo i coprocessori ad un prezzo speciale. Per tutti gli altri sempre le migliori condizioni. 


UDITE UDITE 


INJB3RATED 

INFORMATION 


Ebbene sì. dopo mesi di 
tentennamenti abbiamo deciso di 
trattare i coprocessori della marca più 
blasonata solo su richiesta. Dopo 
tutto da Gennaio 1991 poco più del 
1% dei nostri clienti ha preferito 
acquistare coprocessori della marca 
che pensate. Tutti gli altri hanno 
preferito IIT. Non perchè siamo bravi 

0 belli, imperché manuali alla mano 
sono più veloci, sono garantiti 5 anni, 
sono in tecnologia CMOS e 
dopotutto COSTANO MENO. Tutti 

1 coprocessori IIT sono contenuti in 
confezioni sigillate, certificati uno 
per uno e all' interno troverete in 
omaggio i software QAPLUS e 
POWER METER. Sempre all' 
interno troverete le librerie per la 
rotazione delle matrici 4x 4, po ssibile 
solo su i coprocessori IIT, per i 

ji Microsoft C 6.0, Microsoft 


6.0, Turbo C 2.0. Tali librerie 
permettono di sfruttare le capacità 
che hanno i coprocessori matematici 


IIT nella rotazione di matrici 4x4 
funzione indispensabile per la 
grafica ed il CAD. Utilizzando 
questa particolare funzione la 
velocità di rotazione aumenterà di 
circa 7 volte rispetto al miglior 
programma che possa essere scritto, 
poiché é una caratteristica del 
firmware del CHIP. Su tutte le altre 
istruzioni firmware il coprocessore 
matematico ITT risulta comunque 
essere più veloce in quanto impiega 
meno cicli macchina nell’ unità d: 
tempro. Ad esempio per eseguire un., 
istruzione TAN il coprocessori* 
innominato impiega 726 cicli unlTTV 
solo 192, un REM viene eseguito in 
54 cicli da un IIT contro 155 
dell'altro e così via (cidi per 387). 
Tuttavia per ogni chiarinvajto 
esitate a chiamarci Vi invieremo i 
demo e le librerie più aggiornate e 
tutte le informazioni che possano 
esserVi utili sia a livello 
commerciale che per lo gvihypo di 
procedure con i coprocessori IIT. 
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MODELLO 

LISTINO 

OPERAZIONE 

SCUOLA 

IIT 8c287 - 08 

90.000 

85.000 

IIT 8c287 - 10 

100.000 

90.000 

IIT 8c287 - 12 

110.000 

100.000 

IIT 8c287 - 20 

130.000 

110.000 

UT 8c387 - 16 

190.000 

170.000 

IIT 8c387 - 20 

250.000 

230.000 

IIT 8C387 - 25 

260.000 

240.000 

IIT 8c307 - 33 

270.000 

250.000 

IIT 8c387 - 40 

325.000 

290.000 

IIT 8c387 - 16 sx 

160.000 

140.000 

IIT 8c387 - 20 sx 

180.000 

160.000 

IIT 8C387 ■ 25 sx 

200.000 

170.000 


TM 2000 

80c286 a 12 Mhz - WD da 20 Mb - LCD 
VGA 10" dim 21,7 x 27,9 x 3,5 - 1,9 Kg. 

L. 1.950.000 

TM 3000 

80c386 sx a 20 Mhz - WD 60 Mb • LCD 
VGA 10" dim 21,7 x 27,9 x 4,5 - 2,5 Kg. 

L. 4.596.000 


NOVITÀ’ * 


STAR LC 20 249.000 NEC 3FG 

STAR LC 200 419.000 NEC 4FG 

STAR LC 24 200 509.000 NEC 5FG 



STAR SJ 48 m 

Ink Jet formato A4 124 cpi 360 x 360 ’T' 
punti pollice di risoluzione portatile a 
batteria e a 220v qualità laser. 

L. 549.000 . 

TM 2000 + SJ 48 L. 2.399.000 M 

TM 3000 + SJ 48 L. 5.090.000 ~ 

chiamare 
chiamare 
chiamare 

Via Lucio Elio Seiano 13/15 - 00174 - ROMA 
Tel (06) 745925 - 743139 - 71510040 Fax su tutte le line' 
CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO STA* 

PASSEPARTOUT. Contabilità Generale e Magazzino in mulliutenza DOS. NOVELL. UNIX -funi i p.«u «oo più iva 19 » . legai d us* 1.220 */- » 




STAR LC 24-20 


L. 3.099.000 
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VIRTUAL REALITY 



testo e foto di Gaetano Di Stasio 


L J anno scorso ad Imagina la Vfì 
era un qualcosa ancora di ne- 
buloso, di inesplorato; non era 
chiaro cosa ci si dovesse aspettare, 
quali potevano essere i settori di appli- 
cazione. 

Imagina '91 è stato il vettore propul- 
sivo, il lancio, l'ingresso sul mercato del 
primo sistema concretamente usabile 
nel settore più avanzato del vasto mon- 
do del multimediale. 

Molto è cambiato da allora. Quest'an- 
no infatti a fianco dello stand della W 
Industries c'erano anche le macchine 
della VPL 

La W Industries ha riscosso un certo 
successo e dall'anno scorso ad oggi so- 
no nate in ogni paese d'Europa società 
che, come la R&C Elgra italiana, hanno 
avuto l'esclusività sulla commercializza- 
zione dei suoi prodotti. Però poche di 
queste si sono immerse completamen- 
te nel settore. Infatti la maggioranza ha 
preferito solo vendere giochini; poche, 


e la prima di queste è la R&C Elgra, 
hanno deciso fin dall'inizio di occuparsi 
parallelamente anche del settore scien- 
tifico proponendo sul mercato non solo 
la versione SD ma anche quella SU, uti- 
lizzabile in applicazioni serie. 

La prima differenza che emerge dal 
confronto fra la I N Industries inglese e 
la VPL statunitense è presto detta. La 
VPL dalla sua nascita si è. occupata solo 
ed esclusivamente di ricerca, di applica- 
zioni in campo scientifico, di VR seria. 

La linea della W Industries è stata dif- 
ferente: all'inizio mancavano i finanzia- 
menti, come avete letto sul numero 
scorso di MC, e quindi il modo migliore 
per autosowenzionarsi era proprio quel- 
lo di inventare qualcosa da portare in gi- 
ro per il mondo e non da chiudere in un 
centro di ricerche. I giochini sono stati i 
loro propulsori. 

La VPL invece non ha mai avuto di 
questi problemi. Il governo ed il mini- 
stero della difesa americano sono molto 


attenti alle nuove tecnologie. Cosi men- 
tre l'equivalente del CNR inglese nega- 
va fondi alla ZV Industries, quello statu- 
nitense supportava attivamente le ricer- 
che in casa VPL. 

E le differenze fra i due sistemi? Direi 
nessuna sotto l'aspetto scientifico, mol- 
te sotto l'aspetto pratico. 

Infatti ciò che all'epoca le è stato ne- 
gato, la Wl l'ha ottenuto con la com- 
mercializzazione dei suoi prodotti in 
campo ludico. Un campo altamente re- 
munerativo, che ha permesso alla VVI di 
ottenere risultati tecnologici altamente 
competitivi e a prezzi da saldi. 

Quindi l'unica differenza fra VPL e Wl 
sta nel fatto che la VPL ha un solo mo- 
dello: quello scientifico; la Wl ne pro- 
pone due: l'unità scientifica e quella da 
gioco. 

Le differenze sotto l'aspetto pratico 
fra i due sistemi, VPL e Virtuality, sono 
invece notevoli. 

Infatti io mi occupo indirettamente di 
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VR da circa due anni ed in questo pe- 
riodo ho sentito parlare tantissimo bene 
della VPL. delle loro macchine, delle lo- 
ro tecnologie (tutti i meeting tenuti ad 
Imagina proponevano applicazioni scien- 
tifiche sviluppate in ambienti VPL). ma 
in questi anni non sono mai stato ca- 
pace di vederne una funzionante! 

Per funzionare, funzioneranno sicura- 


mente ma ho visto solo dei filmati che 
ritraevano esperimenti realizzati con 
macchine VPL, ma un sistema VPL tut- 
to a mia disposizione per un confronto 
sul campo non l'ho mai avuto ; vi assi- 
curo però che mi ci sono impegnato, 
forse sarò stato sfortuanto. 

L'ultima nel tempo? Lì ad Imagina co- 


VPL; allo stand della Wl la gente non si 
contava, tutti volevano provare, tutti vo- 
levano vedere; allo stand della VPL c'e- 
ra un ricercatore che solo soletto ten- 
tava di far funzionare il sistema: c'erano 
dei problemi tecnici che han tentato di 
arginare il 29, il 30 ed il 31, ma con scar- 
so successo (la mostra ha chiuso ap- 
punto il 31). La macchina era lì, ma non 
chiedetemi paragoni: non saprei cosa 
dirvi. 

Il filmato ? È stato proiettato durante 
una conferenza, e quello che ho visto è 
stato un mondo simulato che procede- 
va a scatti. Ci potevano essere forse ot- 
to trame al secondo, molto pochi rispet- 
to ai venti in ambiente Virtuality. 

Le conferenze 

Quattro sessioni sono state dedicate 
quest'anno agli sviluppi della Realtà Vir- 
tuale. I progressi sono stati così rapidi 
che quello che fino a ieri sembrava es- 
sere ancora fantascienza, si vede pro- 
mosso oggi al rango di reginetta del 
multimediale. 

Le conferenze si sono tenute in sei 
sessioni, divise fra mattina e pomerìg- 
gio nei tre giorni in cui si è sviluppata la 
mostra. Sui prossimi numeri vi propor- 
remo le singole voci, che di seguito so- 
no state rapidamente esposte, in ma- 
niera attenta e dettagliata per rendervi 
partecipi delle ultime ricerche e delle 
novità nel settore. 

La prima sessione: MONDI VIRTUALI 
(concetti e prospettive). 

Il professor Henry Fuchs — dell'Uni- 
versità della Carolina del Nord, a Chapel 
Hill — ha valutato le ragioni della recen- 
te popolarità della realtà virtuale, i pro- 
blemi sociologici e tecnologici che re- 
stano da risolvere e le prospettive nel 
breve e medio termine. Il suo interven- 
to è stato illustrato da una serie di ap- 
plicazioni in via di sviluppo aH'U.N.C. 

William e Meredith Bricken — del- 
l’Human Interface Technology labora- 
tory, Università di Washington — ha 
presentato insieme a Tom Furness un 
progetto particolarmente innovativo: il 
micro-scanner a raggi laser. Si tratta di 
proiettare delle immagini virtuali diretta- 
mente nell’occhio, dirigendo sulla retina 
un raggio laser di debole intensità. Un 
ulteriore passo in avanti per interfaccia- 
re bionicamente il cervello e l’elettroni- 
ca. 

A tutto ciò si aggiungerà la presenta- 
zione del concetto rivoluzionario di te- 
levirtualità. Cioè l'incontro virtuale di di- 
versi operatori partecipanti a distanza al- 
lo stesso mondo simulato. 

In effetti, non sono le immagini ad es- 
sere trasmesse, ma solamente i dati ca- 
ratteristici dell’evoluzione della scena 
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virtuale, i diversi punti di vista e gli spo- 
stamenti. 

Le immagini sono calcolate e gene- 
rate in tempo reale alle due estremità 
del collegamento. 

La seconda sessione: L'INTERAZIO- 
NE DEGLI UOMINI E DELLE IMMAGI- 
NI, è stata consacrata ai mondi virtuali 
come mezzo di comunicazione. Il pro- 
getto Glad-in-Art, presentato da Massi- 
mo Bergamasco, direttore del Laborato- 
rio ARTS di Pisa, consiste in un guanto 
interattivo equipaggiato di sensori cine- 
stesia che permettono di registrare tut- 
te le configurazioni della mano. In più, il 
guanto è dotato di un sistema di ritorno 
degli sforzi, capace di dare l'illusione del 
tatto. Il sistema, in via di sviluppo, com- 
porterà inoltre un «esoscheletro» che 
avvolgerà il braccio dell’operatore. L’e- 
soscheletro permetterà di riprodurre 
l'effetto di forze esterne e l'impatto del- 


le collisioni con gli oggetti dell'ambiente 
virtuale. 

Dixon Cleveland ha presentato il si- 
stema di ricerca oculare EYEGAZE, che 
permette di utilizzare, finalmente anche 
in campo civile, tecnologie fino a ieri ri- 
servate all'aviazione militare. Questo si- 
stema permette di misurare, di registra- 
re, di analizzare la direzione dello sguar- 
do. Una sorgente ad infrarossi illumina 
gli occhi; la cornea riflette il raggio e la 
pupilla cosi illuminata può facilmente 
essere seguita tramite triangolazione. 
La testa è completamente libera. 

Le applicazioni sono innumerevoli. Le 
inchieste di mercato potranno trarre 
profitto da questo sistema che spia fe- 
delmente l'impatto della presentazione 
dei prodotti sull'attenzione dei potenziali 
acquirenti. I portatori di handicap po- 
tranno utilizzare un computer o scrivere 
a macchina sfiorando semplicemente lo 


schermo con lo sguardo. I sociologi po- 
tranno studiare nei minimi dettagli ciò 
che cattura l'interessa degli spettatori 
durante una trasmissione televisiva... 

Kouichi Murakami, dei Laboratori di 
Ricerca Fujitsu, ha parlato di un'applica- 
zione delle reti neuronali al riconosci- 
mento gestuale ed al dialogo con crea- 
ture virtuali. Il sistema riconosce alcuni 
legami dinamici dei segni, come nel ca- 
so di una conversazione tra sordomuti. 
Questo sistema è utilizzato per intera- 
gire con creature virtuali viventi in modo 
«autonomo» o dotate «d'intenzionali- 
tà». Il riconoscimento gestuale è tradot- 
to tramite un'interazione realista ed in- 
tuitiva con il virtuale. 

Chris Walker, di Mr. Film, ha presen- 
tato un dispositivo spettacolare chiama- 
to Performance Cartoons, che utitizza 
«attori sintetici» e sensori di movimen- 
to. Un'attrice di sintesi (Silver Suzy) su- 


XVIII Esposizione Internazionale 
della Triennale di Milano 

Alla Triennale di Milano, che si è tenuta dal 6 febbraio al 3 
marzo u.c.. l'argomento primario è stato «La vita tra cose e na- 
tura- il progetto e la sfida ambientale». 

Il discorso si è sviluppato in maniera molto interessante coin- 
volgendo anche riflessioni sul rapporto tra nuove tecnologie della 
comunicazione e ambiente domestico, in particolare sull'intera* 
zione tra ambiente naturale e spazio abitativo. 

Allo scopo grande rilievo è stato dato alla Realtà Virtuale come 
sistema simulativo. Infatti è stato realizzato una progetto di una 
villa nel verde, in cui era possibile girare, raccogliere oggetti, in- 
teragire con l'ambiente. 

Si notano in foto le fasi della progettazione dell'ambiente stes- 
so. Si sta operando in 3D Studio; da questo è possibile riportare 
il lavoro nel sistema Virtuality con un opportuno caricatore im- 
plementato ad hoc. 
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perbamente profilata e cromata (vi ricor- 
date Jessica Rabbit?). ha navigato in no- 
stra compagnia attraverso l'intero co- 
smo... Grazie a questo sviluppo si an- 
nuncia un prodotto rivoluzionario. Attori 
equipaggiati di sensori sistemati in punti 
strategici del corpo, potranno animare 
personaggi fittizi in tempo reale. Le re- 
gistrazioni dei dati dei loro movimenti 
permetteranno in seguito il calcolo det- 
tagliato dei personaggi di sintesi. 

Hirodata Ùeda, del Central Research 
Laboratory di Hitachi, ha presentato il si- 
stema IMPACT, che utilizza metodi in- 
terattivi di riconoscimento delle forme e 
di proseguimento dei movimenti per 
analizzare automaticamente le sequen- 
ze di un lungometraggio. 

Ore e ore di riprese possono cosi es- 
sere riassunte da semplici lastre di mi- 
croimmagini raggruppanti tutte le se- 
quenze-chiave. Si tratta di un potente 
strumento di gestione per le videoteche 
e per le cineteche. 

La terza sessione: I MONDI VIRTUA- 
LI (applicazioni), ha tracciato un panora- 
ma selettivo delle migliori applicazioni 
mondiali dei mondi virtuali. Monika Flei- 
schmann, di ART+COM, ha presentato 
lo strabiliante progetto del «Museo Vir- 
tuale», che ha visto affrontarsi quattro 
saggisti della modernità (Vilem Flusser, 
Joseph Weizembaum, Marvin Minsky e 
Paul Virilio). Nelle loro rispettive bolle 
virtuali, si sono confrontati sui temi del- 
l'avventura, dell'utopia, della speranza e 
della catastrofe. 




Wendy Mackay, di Rank Xerox Euro- 
PARC, ha presentato il concetto di 
«spazio multimedia virtuale», permet- 
tendo delle interazioni tra membri di 
una rete locale occupanti stanze di la- 
voro virtuali. Si può entrare od uscire da 
queste «stanze virtuali» e si può anche 
stare in stanze diverse nello stesso 
tempo. 

Quando si è in una stanza si condi- 
vide lo stesso spazio con gli altri occu- 
panti che si possono «vedere» su uno 
schermo di controllo e dai quali si è «vi- 
sti», e si può accedere alle stesse sor- 
genti d'informazione video ed audio. 

Junij Nomura, del Gruppo di Ricerca 
sull'Intelligenza Artificiale di Matsushita 
Electric Works, ha introdotto la nozione 
di «sistema d'aiuto alla decisione in spa- 
zio virtuale», prendendo l'esempio da 
un'esposizione virtuale di cucine com- 
ponibili. Il catalogo comporta più di 
30.000 referenze: i futuri acquirenti 


< I computer e le attrezzature per l'acquisizione e l'e- 
laborazione dei movimenti. 
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possono farsi un'idea esatta della dispo- 
sizione degli elementi della loro cucina, 
possono aprire e chiudere cassetti e 
sportelli ed anche aprire rubinetti virtua- 
li. 

Robert Stone, del Centro Nazionale di 
Ricerca sulla Robotica della Gran Breta- 
gna, ha presentato il progetto di telepre- 
senza VERDEX, che associa l'uso di am- 
bienti virtuali e di videocamere stereo- 
scopiche in applicazioni di controllo te- 
lerobotico per piattaforme petrolifere. I| 
progetto di sviluppo dei guanti a ritorno 


di sforzo TELETACT è stato evocato 
nello stesso contesto. 

Alla NASA col progetto VIEW (Virtual 
Environment Workstation) si sta lavo- 
rando sulla simulazione multisensoriale 
degli ambienti spaziali. 

Anche TESA si sta dando da fare. Per 
il Man Space Program, il piano che pre- 
vede a partire dal 1995 la messa in or- 
bita dei primi astronauti europei, con la 
navetta Hermes, sono utilizzati potenti 
simulatori dedicati al design, al volo, alle 
operazione della missione. È dall’inizio 


del '91 che al centro di ricerca ed ad- 
destramento di Esteck in Olanda, è sta- 
to ufficialmente introdotto il Virtual En- 
vironment. Si sta delineando un sistema 
promettente per riprodurre e valutare 
l'ambiente in cui gli astronauti dovranno 
operare, 

Joseph Rosen, del Centro Medico 
Oartmouth-Hitchcock negli Stati Uniti, 
ha parlato delle spettacolari simulazioni 
possibili con la VR nella chirurgia plasti- 
ca. Un chirurgo può ormai permettersi 
di simulare delle operazioni su un «cor- 


La realtà virtuale all’Istituto Piero Pirelli 



C'è una risposta definitiva che la ci- 
viltà industriale può dare alla società 
umana: consiste nel saper trasferire 
l'immenso sapere scientifico prodotto 
in quest'epoca in una corrispondente 
esperienza professionale. La profes- 
sionalità è una sorta di passaporto per 
la salvaguardia economica e civile del 
cittadino, chiamata ogni giorno ad ac- 
quisire conoscenze specifiche in con- 
tinua trasformazione. 

Quanto più un Paese avanza indu- 
strialmente, tanto più diventa un pro- 
blema il trasformare le ultime teorie 
del sapere in capacità di fare: è 
resse primario dell'industria affrontar- 
lo. Con questo scopo la Pirelli ha in- 
teso stringere con la R&C Elgra una 
collaborazione, per ricercare insieme i cam- 
pi applicativi in cui inserire le ultime novità 
nelle tecnologie multimediali. 

Il Gruppo Pirelli, una multinazionale ita- 
liana che opera in tutti i Paesi industrial- 
mente più evoluti, tale problema lo ha af- 
frontato con l'Istituto Piero Pirelli. Ricerca, 
sviluppo, pianificazione, organizzazione di 


nuovi corsi nelle tecnologie della automazio- 
ne e nella gestione industriale per fornire una 
preparazione insostituibile per i tecnici, i qua- 
dri, i dirigenti, per le unità del Gruppo, per le 
altre Aziende e per ogni tipo di attività pro- 
duttiva. 

Cosi dal 27 al 31 gennaio 1992 l’Istituto 
Piero Pirelli ha ospitato presso la propria se- 


de di Milano il sistema Virtuality della 
W Industries. L’avvenimento si inqua- 
dra nell'iniziativa, già da diverso tem- 
po avviata dall'Istituto: presentare 
ogni mese un prodotto innovativo che 
anticipa le tendenze tecnologiche dei 
prossimi anni. 

La R&C Elgra ha realizzato cosi per 
l'occasione un demo di un possibile 
applicativo in ambiente industriale: un 
ambiente di progettazione di un pneu- 
matico. Con poco lavoro è possibile 
generare lo scheletro di un pneuma- 
tico di automobile, controllandone for- 
me e dimensioni; è possibile con un 
gesto della mano ingrandire l'oggetto 
e camminarci dentro mentre la ruota 
gira lentamente. 

L'idea è quella di realizzare un sistema in 
cui sia possibile controllare dinamicamente 
la forma del battistrada per migliorarne l'a- 
derenza nelle condizioni più diverse, utiliz- 
zando anche le tecniche di fluidodinamica 
per simulare il comportamento del pneu- 
matico stesso in condizioni critiche di piog- 
gia. 
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Novità nel settore 

Le novità sono tantissime, vediamo di andare con ordine. 

In primo luogo è prevista l'uscita per marzo del nuovo guanto 
con feed-back sensoriale. Sarà più ergonomico, più avvolgente, più 
preciso nei movimenti e darà una maggiore percezione disponendo 
di zone di contatto più ampie fra mano e trasduttori. 

Il piatto forte comunque è il nuovo sistema di casa W Industries: 
il CYBER CS 1000. Questo sistema è l'evoluzione naturale del si- 
stema Virtuality: è stata migliorata la percezione del movimento 
dell’utente e sarà presto disponibile (forse entro fine '92) la ver- 
sione con braccio pneumatico, per dare la sensazione del movi- 
mento e migliorare la sensazione di presenza. 

Fra le novità c'è anche una nuova scheda video. Nel Virtuality 
infatti esistono due schede grafiche, una per occhio, che rappre- 
sentano un po' il cuore del sistema. Sono loro infatti che con la loro 
potenza rendono possibili le simulazioni a cui siamo abituati. Eb- 
bene per ottobre p.v. è prevista l'uscita di una nuova scheda grafica 
che dovrebbe più che raddoppiare la potenza del sistema stesso. 
Si stanno infatti già realizzando, per saggiarne le potenzialità e per 
sperimentarne l'affidabilità, delle applicazioni virtuali che permet- 
tono di simulare ambienti non più in simil-cartoon ma in ray tracing, 
texture mapping ed in rendering. Staremo a vedere. 

Altra novità è un'applicazione studiata per rendere possibile l’ad- 
destramento degli operatori di borsa: una sala di contrattazione in 
realtà virtuale. L'applicazione è estremamente interessante perché 



II dimostrarlo realizzato dalla R&C Elgra su sistema Virtuality prevede quat- 
tro sale collegato a croce. In esse sono riprodotti terminali, telefoni, scriva- 
nie, e tutto ciò che occorre a ricreare postazioni di lavoro complete. Anche 
la colonna sonora in cui si è immersi rispecchia la natura del posto: è stata 
tratta dalle scene finali di « Una poltrona per due-, il film con Eddy Murphy. 



Distributore hardware e partner per lo sviluppo software: 

R&C Elgra s.n.c. Via San Martino, 13 - 20030 Palazzolo Milanese. 
Tel. 02/99041332. 


prima di tutto taglierebbe i costi di una implementazione reale (si 
stima intorno ai 250 milioni per operatore per una realizzazione ex 
novo) in termini di linee telefoniche (un centinaio per operatore), 
video e teminali (dai quattro agli otto per operatore), sofisticati si- 
stemi sw e hw per la gestione ed il controllo delle transazioni, area 
condizionata e sistemi di sicurezza. Inoltre l'addestramento ad uno 
stress continuato, simile a quello assorbito dagli operatori di borsa, 
è praticamente impossibile se non sul campo. Con l'uso della realtà 
virtuale (in foto vediamo un demo) sarebbe invece possibile ab- 
battere i prezzi e realizzare simulazioni per il training e la forma- 


po elettronico», in un blocco operatòrio 
virtuale. Ciò gli permette di esplorare di- 
verse opzioni e di scegliere la migliore, 
oppure di esercitarsi nel caso di opera- 
zioni delicate. 

La quinta sessione (la quarta ha ri- 
guardato l'animazione): ARTE GENETI- 
CA, è stata incentrata sull'introduzione 
di un nuovo concetto dell'arte. 

Non c'entra molto con la realtà virtua- 
le, ma è così interessante da non poter 
essere ignorata. 

In effetti, con gli algoritmi genetici, si 
considerano ormai i programmi come 
dei «genotipi» e le linee di codice come 


una sorta di DNA. Si possono far evol- 
vere questi programmi in modo darwi- 
niano, con l'ausilio di «mutazioni», di 
«incroci» e di «ricombinazioni geneti- 
che». Forme, tessiture o movimenti in 
costante evoluzione sono sottoposti ad 
obblighi ecosistemici o «finalistici». È 
un'arte del «quasi vivo» che si prean- 
nuncia in questo modo, un argomento 
da Intelligiochi. 

Michael Tolson ha sviluppato la me- 
tafora di un'arte concepita come «eco- 
sistema emergente». Diversi livelli di 
rappresentazione sono sovrapposti: un 
livello «geologico», un livello «biologi- 


co» comprendente una «fauna» ed una 
«flora», così come un livello «atmosfe- 
rico» e «solare» che contribuisce alla 
carica d'energia transitante nel sistema. 

Karl Sims, di Thinking Machines Cor- 
poration, ha descritto infine il modo nel 
quale i meccanismi «evolutivi» di varia- 
zione e di selezione possono essere uti- 
lizzati per far «evolvere» delle equazioni 
di modelli procedurali. Si generano cosi 
delle «mutazioni», delle «combinazioni» 
di segmenti di programmi scritti in LISP 
che automaticamente ne genereranno 
di nuovi. 
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SISTEMA MULTIMEDIALE 
BASATO SU AMIGA E CD 
DISPONIBILI ACCESSORI: 
TAST1EUA/D1UVE/M0USE 
GEM0CK/T11ACKBAU 


80C387SX/25 L. 200.000 
80C387/33 L, 270.000 


PALM-TOP COMPUTER 
PSION series 3 
2S6K/comp.le DB3 
ram cari 8 mb 



IMPOSSIBILE 

PC AT 886/27 MHZ 1 MB RAM+HARD DISK 45 
MB+DRIVE ( 1,44- 1,2)+S. VGA C0L0RE+2 SERIALI 
+PRINTER+JOY+TASTIERA 102 TASTI+MOUSE 
TRE TASTI +MA1TUALI E DISCO DI SISTEMA 


' Stesse c olora zioni MA : 


386/33 sx L. 929. 000*386 /25 dx L.959.000 
386/33 dx L. 1.149.000*386/59 cache L.l.249.000 
486/99 L. 1.349.000*486/ 170 cache L. 1.749.000 


48 OHE DI PROVA PRIMA DELLA CONSEGNA ASSISTENZA 
IN SEDE IN 15 MINUTI GARANZIA COMPLETA SENZA SPESE 


MONITOR 

MONOCROMATICO VGA L. 1 99.000 
VGA COLORE 14 POLLICI L.389.000 
MULTISCAN 1024X768 L.549.000 
NEC 3FG 1024X768 0,28 L.999.000 

ACCESSORI 

ÉpANNER GENIUS OCR L.2 1 0.000 

SCANNER COLORI GENIUS L.549.000 
SOUND BLASTER VER. 2.0 L.239.000 
SOUND BLASTER PRO L.349.000 

MIDI PER SOUND BLAST L. 49.000 
MODEM 2400 BAUD L. 149.000 

MODEM FAX EST MOFAX L.349.000 
TAVOLETTA GRAF. 12X12 L. 349 . 000 

Siamo a vostra disposizione 
per qualsiasi configurazione 
e chiarimento. 


STAMPANTI 

NEC P20 24 AGHI 216 CPS L 499.000 
NEC P30 24 AGHI 136 C. L 729.000 
CITIZEN SWIFT 24 A (colori) L 639.000 
SWIFT 24X 24A 136C (colori)L 799.000 
CITIZEN PN 48 NOTEBOOK L. 649.000 
CITIZEN 224 24A (COLORI) L 399 . 000 
STAR LO 20 9A 180 CPS L 289.000 
LC 200 COLORI 222 CPS L 379.000 
LO 24/200 COLORI 24A L. 580.000 
OLIVETTI 1 36C 9 AGHI L 459 . 000 
PANASONIC 1 123 24 AGHI L. 459.000 
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Tutti i giorni dal lunedì al sabato 
dalle ore 9:30 alle ore 13:00- 
e dalle ore 15:30 alle 19:00, 
lunedì mattina chiuso 




VENDITA RATEALE 
DA 6 A 48 MESI 
SENZA ACCONTO 
SENZA CAMBIALI 


SOLO ZONA DI ROMA 

In Via GUIDO 
/ CASTELNUOVO 33 
(Ponte Marconi) 
00146 Roma 
Tel. 06/5566219 
Tel. 06/5592835 
A Fax. 06/5594161 

I PREZZI SONO AL NETTO D’IVA 








Computer & Ha ndicap 


Le attività della BSD* 
nel campo dell’Handicap 

Giorgio Banaudi e Lucia Ferlino 
Istituto Tecnologie Didattiche. CNR - Genova 



Che cosa è la BSD 


Una delle iniziative che si 
è sviluppata con maggior 
ampiezza all'Interno dell'i- 


L J Istituto per le Tecnologie Didat- 
tiche del CNR. che opera a Ge- 
nova dai primi anni '70, è un 
istituto di ricerca e sperimentazione che 
ha vissuto, in piena sintonia con i tempi, 
i rapidi mutamenti che il vasto mondo 
dell'educational, inteso nel suo senso 
più lato, ha conosciuto in questo perio- 
do. Dall'audiovisivo al computer, dalla 
sperimentazione in classe alla formazio- 
ne degli operatori, è sempre stato coin- 
volto in prima persona in uno dei settori 
più significativi ed emergenti della no- 
stra società. 

Negli ultimi anni, man mano che le 
tecnologie rivelavano nuove strategie di 
intervento e nuovi potenziali scenari di 
utilizzo, si è andata intensificando anche 
l'attenzione verso il mondo dell'handi- 
cap, che si configurava, allora come 
adesso, come uno dei settori dove l'im- 
piego di tali tecnologie poteva risultare 
più efficace e necessario. 

L'essere per lungo tempo a contatto 
con la scuola, e con i più diversi tipi di 
scuola, ha comportato anche l'osserva- 
zione e la valutazione degli interventi 
per gli alunni disabili, e la frammenta- 
rietà di proposte e di ipotesi incontrate 
nei diversi contesti ha stimolato il no- 
stro istituto nel far tesoro delle informa- 
zioni raccolte e nel cercare di sfruttare 
il proprio know-how a vantaggio di pro- 
poste più valide ed elaborate. 

Gradatamente questa attenzione par- 
ticolare si è trasformata in un vero e 
proprio servizio, che ha assunto una di- 
mensione e una consistenza in grado di 
dare apporti positivi, sia come istituto di 
informazione nel campo del software 
specificamente rivolto al recupero di di- 
sabilità, sia come intermediario tra le 
varie associazioni e gruppi 
si interessano a questo setto- 
re. 


MCmicrocomputer n. 116 


stituto è nota con il nome di BSD, Bi- 
blioteca del Software Didattico. Proba- 
bilmente si tratta dell'unico istituto in 
Italia che svolge un servizio del genere: 
raccogliere, catalogare, valutare e per- 
mettere la consultazione del software 
didattico che le diverse Case Editrici, 
italiane ed estere, realizzano per il mon- 
do della scuola e dell'istruzione in ge- 
nere. Tutto questo software viene mes- 
so a disposizione nel nostro istituto per 
una consultazione «dal vivo» (ovviamen- 
te non per la sua «duplicazione»...), per 
di più con la possibilità di avvalersi della 
presenza di personale qualificato, in mo- 
do da consentire agli interessati una ve- 
rifica reale dei requisiti e della funziona- 
lità dei vari pacchetti e orientare cosi la 
scelta verso il prodotto più adatto e più 
rispondente alle proprie esigenze (com- 
prare «a scatola chiusa» il software da 
usare in classe è didatticamente rischio- 
so). La BSD si rivolge principalmente a 
docenti, insegnanti, educatori e scuole 
di formazione ed affianca a questo ser- 
vizio, di vera e propria biblioteca, anche 
l'offerta di seminari (ad accesso gratui- 
to) tenuti da vari esperti su temi legati 
alle diverse discipline e settori specifici 
che interessano il mondo della scuola. 
L'istituto, inoltre, collabora con strutture 
quali il Comune di Genova, l’IRRSAE Li- 
guria, numerose scuole, Istituzioni Uni- 
versitarie ed Associazioni Culturali, sia 
in veste di consulente che di operatore 


formativo-didattico. Attualmente la ban- 
ca dati della BSD contiene le schede di 
oltre 1300 prodotti software (e nella 
propria sede espositiva di Genova sono 
presenti tutti i pacchetti software per la 
loro visione e consultazione). 

Tale banca dati, disponibile anche su 
supporto cartaceo presso la BSD, è 
consultabile a distanza, con diverse mo- 
dalità (vedi scheda illustrativa nella pa- 
gina seguente). 

Il software per i disabili 
nella banca dati della BSD 

La BSD contiene esclusivamente 
software didattico, consultabile e di- 
sponibile per la sperimentazione «sul 
campo» ma i settori toccati sono ov- 
viamente numerosi, comprendendo le 
più disparate materie e le più -diverse 
fasce scolastiche; un discreto sotto-in- 
sieme dei pacchetti software presente 
è relativo -al settore handicap ed è in- 
tenzione della BSD incrementare que- 
sta sezione. 

Inoltre, considerato che uno degli 
scopi della BSD è quello di permettere 
la consultazione di altre banche dati de- 
dicate a questo settore, si è volutamen- 
te limitata la specializzazione del soft- 
ware rivolto all'handicap, perciò la BSD 
dispone di hardware specializzato nel- 
la misura in cui esistono esempi signi- 
ficativi di quasi tutti i device, come le 
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concept keyboard (tastiere sensibili al 
tocco alle quali possono essere sovrap- 
poste diverse configurazioni di simboli), 
touch screen, joystick, ecc. che permet- 
tono l'uso dello strumento prevalente- 
mente ai disabili motori. Ci si è orientati 
quindi verso programmi di utilizzo gene- 
rico e facilmente adattabili alle diverse 
esigenze, senza volerci sostituire ad or- 
ganismi più competenti e maggiormen- 
te attrezzati in questo senso. 

Il software dedicato esplicitamente ai 
disabili, rappresenta circa l’8% della to- 
talità del materiale raccolto presso la 
BSD e nella maggioranza dei casi tratta 
handicap di tipo linguistico, mentale e 
percettivo. Questa scelta è motivata da 
un lato dalle particolari linee di ricerca 
dell'Istituto e dall'altro dalla impossibi- 
lità di accogliere la varietà di dispositivi 
utilizzabili dal disabile per operare sul 
computer. 

Va inoltre osservato che diverso soft- 


STRATEGIA adunata dal software: 


- ESERCITAZIONE 45% 

- GIOCO 32% 

- AMBIENTE APERTO 13% 

- PROBLEM SOLVING 5% 

- SIMULAZIONE 3% 

- VALUTAZIONE 2% 


Tabella A. 


ware didattico della biblioteca, sebbene 
rivolto a normodotati, può trovare una 
valida applicazione anche in presenza di 
studenti disabili. Ci sono ad esempio 
software sviluppati per la scuola ele- 
mentare che possono essere utilizzati 
con profitto da disabili che frequentano 
la scuola media. Altri software, invece, 
offrono la possibilità di graduare la dif- 
ficoltà degli esercizi e quindi, se usati a 
livelli più semplici, possono essere adat- 
tati alle specifiche esigenze. 

Questo amplia sensibilmente il nume- 
ro di prodotti della BSD utilizzabili in pre- 
senza di disabilità, andando oltre 


quell'8% del software didattico raccolto 
nella sola sezione handicap. 

Brevemente, anche per dare un'idea 
di ciò che già oggi è disponibile per la 
consultazione (e precisando che la BSD 
non può certo avere carattere di esau- 
stività per quanto riguarda questo spe- 
cifico settore), vengono riportati alcuni 
indicatori quantitativi (argomento speci- 
fico del prodotto, tipo di computer sul 
quale gira il software, strategia adottata 
dal software) che ci sembrano di parti- 
colare rilievo (tabella A). 

Altre iniziative della BSD 

L'interesse per il mondo dell’handi- 
cap ha portato anche il nostro istituto al- 
la realizzazione di alcuni programmi, nati 
inizialmente come progetti di ricerca e 
poi rivelatisi utilizzabili sia in ambito di 
diagnosi che per il recupero di specifi- 
che disabilità; in particolare la nostra 
sperimentazione e ricerca si è orientata 
verso le difficoltà linguistiche. 

La collaborazione con numerosi do- 
centi e scolaresche nella fascia della 
scuola dell'obbligo ha permesso all'isti- 


Alcune delle fonti che si possono consultare presso la BSD 


Nome ; AGAT 

Produttore e distributore: AGATE — Agence nationale pour les Ai- 
des Techniques et l’Edition adaptée pour les personnes deficien- 
tes visuelles 5-7 Rue Guillerminot, 75014 Paris, Francia. Tel. (1) 
43205321 

Tipo di informazione: Descrizioni bibliografiche, Informazioni su 
manifestazioni, iniziative particolari, vendita e scambio di libri sco- 
lastici 

Nome: Apple — Education Spécialisée 

Guide des produits disponibles pour micro ordinateurs Apple 
Produttore e distributore: APPLE Computer France 12, Avenue 
d’Océanie — Z. A. de Courtaboeuf 91956 Les Ulis Cedex (Francia) 
Tel. (16) (1) 69863400 - Telex 602719 - Fax (16) (1) 69287432 
Tipo di informazione: Descrizione di software didattico, Descrizio- 
ne di hardware 

Nome: Bardsoft — Database on Software for Special Needs 
Produttore e distributore: HPRU (Handicapped Person's research 
Unit, Newcastle-upon-Tyne). Polytechnic, Coach Lane Campus, 
Newcastle-upon-Tyne NE7 7TW, Tel. (091) 2358211 
Tipo di informazione: Descrizione di software didattico 

Nome: BBSD — Banca dati della Biblioteca del Software Didattico 
Produttore: ITD — CNR — Via all'Opera Pia 11, 16145, Genova. 
Italia 

Distributore: VIDEOTEL — Servizio Scuola, Tel. (pag. 237), Bol- 
lettino elettronico sulle Tecnologie Didattiche (BTD), Sevizio Ban- 
che Dati dell'Istituto CNUCE del CNR di Pisa 
Tipo di informazione: Descrizione di software didattico (BBSD) 

Nome: Concerned Technology 1989 

(CT89) electronic aids for people with special needs 
Produttore e distributore: HPRU 

Newcastle-upon-Tyne, Polytechnic. Newcastle-upon-Tyne NE7 
7TW Tel. (091) 2358211 

Tipo di informazione: Descrizione di ausili per disabili 
Nome: Data Base Ausili 

Produttore: Centro Europeo IBM di Supporto per i Disabili di La 
Hulpe (Belgio) 


Distributore' Centro Nazionale IBM di Supporto per i Disabili. Via 
Arienti 6/8, 40124 Bologna. Tel. 051 / 227213 
Tipo di informazione: Descrizione di software, Descrizione di ausili 
per disabili 

Nome: Hyper — Abledata 

Produttore e distributore: Trace R & D Center S — 151 Waisman 
Center, 1500 Highland, Avenue Madison, WI53705 USA 
Tipo di informazione: Descrizione di software, Descrizione di ausili 
per disabili 

Nome NERIS — National Educational Resources Information Ser- 

Produttore e distributore: Maryland College, Leighton Street, Wo- 
bum, Milton Keynes, MK17 9JD, UK 

Tipo di informazione: Descrizione di materiale didattico e articoli 

Nome: SEND - Special Educational Needs Database 
Produttore e distributore: SCET (The Scottish Council for Educa- 
tional Technology) Dowanhill, 74 Victoria Crescent Road, Glasgow 
G12 9JN, Tel. (041) 334 9314 / 357 0340. Fax 041 - 334 6519 
Tipo di informazione: Descrizioni bibliografiche, Descrizione di so- 
ftware, Descrizione di ausili per disabili, Descrizione pubblicazioni, 
conferenze, mostre 

Nome: SIVA - Banca dati degli ausili tecnici per la riabilitazione 
e l'autonomia delle persone disabili 

Produttore e distributore: Siva Servizio informazioni e Valutazione 
Ausili, Via Capecelatro 66. 20148 Milano. Tel. (02) 40090157 - 
48703776 

Tipo di informazione: Descrizione di ausili per disabili 

Nome: Switches and Interfaces and Aids to Communication 
— Where do I go? 

Produttore e distributore: ACE Centre 

Ormerod School, Waynflete Road, Headington, Oxford OX3 8DD., 
UK Tel. (0865) 63508 

Tipo di informazione: Descrizione di ausili per disabili. Descrizione 
di centri per consulenze. 
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tuto di accumulare un notevole bagaglio 
di esperienze nel settore dell'apprendi- 
mento della lettura e, particolarmente, 
nella diagnosi e recupero della dislessia 
evolutiva. A tale proposito è stato ela- 
borato un software per la diagnosi spe- 
cifica delle difficoltà di lettura. Tale pro- 
gramma, denominato Tachistoscopio, è 
stato somministrato a numerosi alunni 
ed è stato testato ampiamente, in mo- 
do da fornire una casistica affidabile e il 
più possibile significativa. Pur rivolgen- 
dosi ad un settore specifico e settoriale 
della didattica può essere utilizzato co- 
me diagnostico nel rilevare difficoltà 
specifiche, non sempre evidenziabili 
con un’osservazione superficiale. Que- 
sto software non viene ancora commer- 
cializzato ma viene fornito, su richiesta, 
a docenti e psicologi che ne fossero in- 
teressati. 

Sempre nel campo del rinforzo delle 
abilità linguistiche di base e, quindi, an- 
che del loro recupero, l’istituto ha col- 
laborato, con altri enti interessati alla 
produzione di software per disabili, alla 
realizzazione di alcuni software da uti- 
lizzare nel campo dell'apprendimento 
linguistico e di alcuni giochi istruttivi (ve- 
di tabella B). 

Nuovi strumenti 
di informazione: il BTD 

Una delle ultime sperimentazioni av- 
viate dall'istituto è stata quella relativa 
all'apertura di un bbs (bulletin board 
System) nato espressamente per am- 
pliare le possibilità di accesso alle infor- 
mazioni raccolte (adottando, quindi, una 
classica visione verticale dell'Informa- 
zione) e per consentire, ai potenziali 
utenti interessati a queste specifiche te- 
matiche, di scambiarsi informazioni e 
commenti in una direzione più orizzon- 
tale e partecipata. 

In una fase telematica contrassegna- 
ta dal vertiginoso proliferare di esperien- 
ze quasi tutte simili, e a volte effimere, 
si è cercato, dopo uno studio approfon- 
dito e mediante una graduale sperimen- 
tazione, di valutare la reale incidenza di 
un tale sistema, avendo come obiettivo 
quello di diventare un tramite concreto 
per favorire la diffusione di una cultura 
maggiormente distribuita. Gli ambiti 
specifici che contraddistinguono il no- 
stro bbs, denominato BTD (Bollettino 
sulle Tecnologie Didattiche) sono quindi 
legati al mondo della didattica, dell’han- 
dicap e, nella prospettiva di una colla- 
borazione con l'Istituto Nazionale per la 
Ricerca sul Cancro (nella sua sede di 
Genova), anche della medicina. 

La modalità scelta per l' interfaccia-u- 
tente e per il funzionamento del BTD è 
volutamente semplice e standard, pro- 
prio per consentire a chiunque un ap- 
proccio facile ed intuitivo al sistema. Il 
software che lo gestisce è il collauda- 
tissimo Opus, con le classiche funzioni 


di Messaggi e File che gli utenti tele- 
matici, sia pure alle prime armi, riesco- 
no a padroneggiare facilmente. Dopo al- 
cuni mesi di sperimentazione (il BTD è 
«nato» nel settembre del 1990) per am- 
pliare la cerchia di diffusione dei conte- 
nuti, che sarebbe stato limitante tenere 
circoscritti alla sola realtà locale geno- 
vese, si è giunti alla decisione di colle- 
gare il BTD alla rete Fidonet (la nota re- 
te amatoriale di bbs ad accesso libero 
che conta ormai più di 200 nodi in tutta 
Italia). Tale scelta ha comportato ovvia- 
mente una attenta valutazione delle 
possibili implicanze. Uno dei punti di 
forza della rete Fidonet è proprio quello 
della condivisione a livello nazionale di 
numerose Conferenze (aree messaggi), 
anche se il rischio da correre consiste 
nel non sempre favorevole rapporto in- 
formazione/«rumore» che può verificar- 
si intorno a certi argomenti. Proprio per 
non incorrere in questo rischio il BTD 
privilegia esclusivamente le aree Mes- 
saggi in linea con i propri obiettivi (Di- 
sabilità, Salute, Scienza, Università, 
Scuola...) e cerca di incrementarle con 
interventi qualificanti, anche se per que- 
sti specifici argomenti non si avverte 
ancora la presenza di una sufficiente 
«massa critica» di persone motivate e 
inserite attivamente in ambienti dove 
questi temi non restino solo a livello di 


Tabella 8. 


ARGOMENTO specifico del prodotto: 

- HANDICAP LINGUISTICO 36% 

- HANDICAP MENTALE 20% 

- HANDICAP PERCETTIVO 16% 

- NON VEDENTI 9% 

- HANDICAP MOTORIO 8% 

- HANDICAP MENTALE E PERCETTIVO 3% 

- ALTRI TIPI DI HANDICAP 8% 


Tipo di COMPUTER sul quale gira il software: 


-ACORNBBC 53% 

- IBM PC O COMP 40% 

- APPLE II 5% 

- MACINTOSH 1% 

- AMIGA 1% 


occasionale curiosità. D'altra parte, se 
non si aprono queste strade, sarà diffi- 
cile per chiunque percorrerle. 

Inutile dire che la sezione File è rivol- 
ta ad ospitare i programmi didattici di 


TITOLO 

AUTORE : 

VERSIONE 

EDITORE 

SORGENTE : 

COMPOSIZIONE : 
COMPUTER : 

USO : 

STRATEGIA 
MATERIA 
ARGOMENTO : 

DESCRIZIONE : 

ETÀ 1 : 

SCUOLA : 
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PREREQ. 
SCRITTURA 
LINGUA : 

ORIGINE : 

OBIETTIVI : 

SCRITTURA 


SOMMARIO 

Si tratta di un gioco simile al tradizionale gioco dell'oca: si deve compiere un 
arrivare al traguardo; e' un gioco di fortuna ma anche di abilita' perche' durante il percorso 
si devono risolvere esercizi di lettura, ortografia e sintassi. Si può' giocare da soli o in due; 
se si gioca in due l'obiettivo e' arrivare al traguardo prima delTavversario. Se si gioca da 
soli Io scopo c' arrivare al traguardo accumulando il punteggio piu' alto possibile: ogni 
esercizio risolto, infatti, oltre a permettere di procedere nel percorso, da' diritto 
all'acquisizione di punti. L'utente può' scegliere fra una serie di tre percorsi che, seppur 
diversi per forma e per sequenza delle caselle, hanno in comune lo stesso numero di 
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Public Domain per i diversi computer 
(non sono ancora molti e pochissimi 
quelli in lingua italiana ma anche in que- 
sto settore si sta assistendo ad una po- 
sitiva evoluzione), inoltre è disponibile 
una discreta raccolta di testi di partico- 
lare interesse per il mondo della scuola 
e alcuni dimostrativi di software educa- 
tivo che le case editrici hanno realizzato 
appositamente. Per quanto riguarda il 
software rivolto ai portatori di handicap 
il BTD dispone di numerose utility (in- 
granditori di schermo, tastiere semplifi- 
cate, avvisatori acustici/luminosi, tradut- 
tori testo<->braille, corsi in autoistru- 
zione per l'apprendimento del linguag- 
gio gestuale...). È implicito che siamo 
costantemente alla ricerca di materiale 
appropriato per aumentare la nostra di- 
sponibilità e cogliamo questa occasione 
per invitare chiunque fosse in possesso 
di informazioni utili a farcele conoscere, 
per poterle ulteriormente divulgare. 

Oltre alle funzioni tipiche di un bbs 
viene reso disponibile, agli utenti del 
BTD, la consultazione on-line dell'intera 
banca dati BSD, tale funzione è realiz- 
zata per il momento con una procedura 
autoprodotta (ancora suscettibile di 
«raffinamenti») che comunque consen- 
te già una esauriente navigazione nel 
materiale presente e una selezione e ri- 
cerca mediante le principali chiavi (tito- 
lo, materia, computer e scuola). 

Il BTD viene inoltre utilizzato come 
strumento informativo per offrire notizie 
sui seminari svolti dall'Istituto per le 
Tecnologie Didattiche, fornendo il calen- 


dario aggiornato degli incontri (con le 
eventuali variazioni) e consentendo agli 
utenti di presentare la propria domanda 
di iscrizione mediante un messaggio in 
un'apposita area. Viene anche dato ri- 
salto ai numerosi convegni su temati- 
che educative e riabilitative di particola- 
re rilievo che si svolgono in Italia e al- 
l'estero. 

Altri progetti e usi del bbs in chiave 
didattica si stanno prospettando e l'in- 
teresse in questo campo è vivo in di- 
versi settori. Tra l'altro di esperienze in 
questa direzione ce ne sono ancora po- 
che, sia per la novità dello strumento 
che per le iniziali difficoltà di implemen- 
tazione. 


Banche dati accessibili 
e consultabili 

La BSD vuole svolgere un ruolo di 
mediazione tra le numerose sorgenti di 
informazione che a livello internazionale 
stanno sorgendo nell'ambito dell'handi- 
cap. Quello di cui si sente maggiormen- 
te il bisogno oggi è di evitare la disper- 
sione delle notizie e favorire la loro re- 
peribilità ed accessibilità, poiché la quo- 
tidiana mole di informazioni che ci rag- 
giunge ottiene spesso l'effetto opposto. 

Proprio per venire incontro a questa 
difficoltà di reperimento di ciò che po- 
trebbe essere, a volte, di vitale impor- 
tanza, l'istituto raccoglie e rende dispo- 
nibili tutte le informazioni, i bollettini e 
le banche dati specializzate di cui riesce 
a venire in possesso. 


Conclusioni 

I servizi sperimentali oggi offerti dal- 
l'ITD-CNR di Genova (Biblioteca del 
Software Didattico, banche dati, Bollet- 
tino elettronico sulle Tecnologie Didat- 
tiche) rappresentano uno dei primi ten- 
tativi di mediazione, a livello sia infor- 
mativo che metodologico, fra il mondo 
della ricerca, quello relativo allo sviluppo 
di materiale didattico e quello di chi 
opera nello specifico settore. 

La documentazione, in particolare, 
sull'esistente e sulle metodologie d’uso 
di tecnologie avanzate a supporto del di- 
sabile, si rivela oggi come un'esigenza 
primaria, evidenziata dalla crescente ri- 
chiesta di informazione, rivolta all'ITD, e 
relativa a centri specializzati, materiali 
didattici, ausili, ecc. 

Spesso però l'Istituto non possiede le 
competenze per soddisfare tutte le ri- 
chieste che provengono da operatori e 
genitori, in parte perché le ricerche che 
conduce in questo senso sono limitate 
all'ambito degli handicap linguistici, in 
parte perché, come centro di ricerca, 
può solo offrire servizi di tipo sperimen- 
tale. 

Ecco, in sostanza, da cosa è nata la 
scelta di fornire questi servizi, contribui- 
re cioè come mediatori, con il preciso 
obiettivo di informare, e qualche volta 
anche di formare, coloro che manifesta- 
no la specifica esigenza di usare uno 
strumento tecnologico a supporto del- 
l'educazione del disabile. «e 
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Com’è fatto 
un programma antivirus 

di Stefano Toria 


Riprendiamo da questo mese 
alcuni argomenti tecnici, allo 
scopo di familiarizzare i lettori 
con gli strumenti di cui 
potranno servirsi per 
difendersi dal rischio di 
aggressione da parte di un 
virus. Abbiamo più volte 
ripetuto che non esiste una 
unica misura di protezione 
che garantisca la certezza 
assoluta; una protezione 
adeguata si ottiene mettendo 
in atto un insieme di misure, 
senza affidarsi 
completamente a nessuna. 
Una di queste misure è 
l'utilizzo sensato di un 
programma antivirus; in 
questo articolo e nei prossimi 
approfondiremo l'argomento 


Un mercato che rende 

Dopo il battage pubblicitario che ha ri- 
cevuto il fenomeno dei virus, grazie al 
modo in cui la stampa d'informazione lo 
ha trattato (fra il divertito e il terrorizza- 
to, due atteggiamenti che non denotano 
certo profonda conoscenza del fenome- 
no stesso) il grande pubblico ha quan- 
tomeno acquisito la nozione dell'esi- 
stenza di una particolare categoria di 
programmi che si chiamano «virus», 
unitamente all'idea che si tratti di qual- 
cosa da cui difendersi. È quindi nata, e 
si è sviluppata rapidamente, la domanda 
di un nuovo prodotto: un «antidoto» al 
virus. È anche cresciuta rapidamente 
l'offerta di simili prodotti, come era ov- 
vio che accadesse. L'utente si trova 
quindi nella necessità di scegliere un 
prodotto tra una gamma ormai piuttosto 
vasta, con la difficoltà di non essere in 
grado di valutare immediatamente le ca- 


pacità effettive del programma. Abbia- 
mo già accennato in passato a questa 
difficoltà; cercheremo in questo articolo 
di gettare un po' di luce sul funziona- 
mento di un programma antivirus. 

Perché un antivirus? 

I lettori di questa rubrica ne avranno 
probabilmente fin sopra i capelli di sen- 
tirsi ripetere ogni volta che debbono fa- 
re le copie dei propri dati (anche questo 
mese ce lo siamo lasciato sfuggire un 
paio di volte). Potranno quindi legittima- 
mente chiedersi: ma non stiamo già a 
posto avendo fatto le copie? A cosa ci 
serve adesso un'altra misura di difesa? 

Le copie dei dati sono indispensabili, 
è vero. Sono l'unica possibilità di salvez- 
za dopo l'attacco distruttivo di un virus, 
dopo che un disco fisso si è distrutto 
per l'errore del tecnico che stava ripa- 
rando il computer, o dopo che uno sbal- 
zo di tensione ha reso illeggibile buona 
parte del contenuto dello stesso disco. 

Ma la ricostruzione di un disco fisso è 
un'operazione che porta via tempo, che 
può dare risultati non del tutto precisi e 
che in ogni caso è preferibile evitare se 
possibile. Inoltre la sicurezza offerta da 
una regolare procedura di copia è diret- 
tamente proporzionale alla frequenza 
con cui la procedura viene svolta: l'uni- 
co caso in cui l'utente è tutelato al 
100% è quando il virus attacca e di- 
strugge esattamente dopo che l’utente 
ha terminato di fare la copia più recen- 
te. Se soltanto il virus aspetta il giorno 
dopo è probabile che l'utente abbia nel 
frattempo svolto qualche lavoro, che an- 
drà perduto in quanto non sarà stato tra- 
scritto sulla copia effettuata il giorno 
precedente. 

È quindi sempre preferibile evitare, 
se possibile, di dover ricostruire il disco: 
un buon programma antivirus corretta- 
mente installato e utilizzato, pur con i 
suoi limiti (che vedremo in questo arti- 
colo), fornisce una protezione sufficien- 
te a stroncare sul nascere le più proba- 
bili infezioni ad opera dei virus più dif- 
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Michelangelo: 
la nuova catastrofe? 


Tra la fine di gennaio e i primi di feb- 
braio molti quotidiani, tra cui il «Corriere 
della Sera», riportarono in cronaca l'an- 
nuncio di una possibile nuova catastrofe 
analoga a quella annunciata per il venerdì 
13 ottobre 1989, mai verificatasi in realtà. 
Stavolta la data del destino è il 6 marzo, 
ma un'attenta analisi del virus fa dubitare 
che possa succedere niente di cosi tragi- 
co. 

Cominciamo dal nome: il virus è stato 
battezzato «Michelangelo» non dal suo 
autore, ma da un ricercatore che ha no- 
tato l'identità tra la data di attivazione del 
virus medesimo, determinata in fase di di- 
sassemblaggio, e la data di nascita di Mi- 
chelangelo Buonarroti, il 6 marzo 1475. 
Siamo propensi a ritenere che si tratti di 
una coincidenza. 

Per il resto, da un punto di vista tecnico 
il «Michelangelo» ricorda da vicino lo 
«Stoned». 

Si trasmette servendosi del master 
boot record, si installa residente in memo- 
ria, aggancia l'INT 13H e se riscontra la 
sua presenza sul disco fisso, oppure all'at- 
to di un boot da un disco fisso infetto, si 
attiva e procede alla verifica della data. 


Qualora la data corrisponda al 6 marzo il 
virus procede con la distruzione di tutti i 
dati sul disco infetto: l'operazione viene 
eseguita ricoprendo le tracce 0 e 1 (sui di- 
schetti) oppure da 0 a 3, scrivendo su tut- 
ti e 9 i settori di un dischetto da 360K, o 
sui primi 14 settori di un dischetto di alta 
capacità, oppure sui primi 17 settori di un 
disco fisso. Il valore utilizzato per ricoprire 
i settori prescelti per la distruzione viene 
prelevato da una precisa locazione della 
memoria, che tipicamente conterrà un va- 
lore pari a 0. 

Questa operazione quasi certamente 
causerà un danno irrimediabile al contenu- 
to di un disco fisso, costringendo l'utente 
a riformattarlo e a ripartire dalle copie di 
sicurezza (avete fatto le copie di sicurezza 
dei vostri dati? 

Mettete giù la rivista e provvedete a 
farle subito). 

Per liberarsi da questo virus, una volta 
identificata la sua presenza in memoria, è 
sufficiente far ripartire il DOS da un di- 
schetto sicuramente «pulito», quindi ese- 
guire il comando «FDISK» per riscrivere 
sul disco fisso le istruzioni di avvio del si- 
stema. 


fusi. Nel caso in cui l'utente dovesse 
essere poi «contagiato» da un virus che 
passa le maglie del controllo dell'antivi- 
rus, ci saranno sempre le copie di sicu- 
rezza a cui ricorrere come extrema ra- 
tio. 

Che cosa fa un antivirus 

L'attività svolta da un programma an- 
tivirus può essere riassunta in tre sem- 
plici punti: prevenire l'infezione, impe- 
dire che un qualsiasi programma ese- 
gua funzioni pericolose, identificare l'in- 
fezione una volta che si è verificata. 
Non tutti i programmi svolgono tutte e 
tre queste azioni, che vediamo ora in 
maggiore dettaglio. 

Prevenzione 

Appartengono a questa categoria i 
programmi che si prefiggono lo scopo 
di identificare un programma sospetto 
prima che abbia modo di attaccare il 
suo bersaglio (programma eseguibile, 
boot sector, master boot sector). L'i- 
dentificazione può avvenire in varie ma- 
niere, essenzialmente riconducibili all'e- 
same del contenuto di un programma 
prima della sua esecuzione, alla ricerca 
della eventuale presenza di sequenze di 
istruzioni che facciano sospettare la pre- 
senza di un virus. 

Questa funzione si definisce «scan- 
sione». Si tratta della più comune mo- 
dalità di difesa dai virus; parte dall'as- 
sunto che sia possibile identificare con 
certezza un programma, distinguendolo 
da qualsiasi altro programma che sia 
mai stato scritto, in base alla presenza 
di una particolare sequenza di istruzioni. 
Chiariamo meglio questo concetto con 
un esempio. 

Di per sé la parola «libro» non fa ve- 
nire in mente alcun testo specifico: è 
una parola di uso comunissimo. Anche 
la sequenza di parole «il libro e» risulta 
del tutto anonima. Ma se estendiamo la 
sequenza e diciamo «galeotto fu il libro 
e chi lo scrisse» chiunque è in grado di 
riconoscere univocamente il canto V 
dell'Inferno. 

Potremmo pensare di scrivere un pro- 
gramma fatto più o meno in questo mo- 
do: 


Un simile programma, oltre ad essere 
riduttivo, avrebbe anche l'inconveniente 
di identificare erroneamente come can- 
to V anche il presente articolo, dato ap- 
punto che contiene le parole utilizzate 
come sequenza di ricerca. Ma sarebbe 
sufficiente estendere di qualche parola 
la sequenza, aggiungendo le prime due- 
tre parole del verso successivo, «quel 
giorno più». Resterebbe comunque il 
fatto che, poiché il programma contiene 
la sequenza di parole utilizzata come 
identificazione, una scansione effettua- 
ta sul testo stesso del programma da- 
rebbe un risultato falsamente positivo. 
Ma sarebbe semplice modificare il pro- 
gramma in modo da arrivare al punto in 
cui il risultato positivo si ottiene esclu- 
sivamente dal programma stesso, dal 
canto V dell'Inferno e da nessun altro 


testo. Una ulteriore piccola modifica po- 
trebbe far escludere il risultato positivo 
se il programma si accorgesse che sta 
eseguendo una scansione di se stesso, 
e in questo modo il procedimento diver- 
rebbe perfettamente funzionale. 

Tornando ai virus e ai programmi ese- 
guibili, è evidente come sia possibile 
estrarre da un programma «A» una se- 
quenza unica di istruzioni in linguaggio 
macchina tale da consentire di afferma- 
re che qualsiasi programma eseguibile 
che contiene la sequenza data è inequi- 
vocabilmente il programma «A». 

Peraltro la pratica è un po' più com- 
plessa della teoria, e la progettazione e 
realizzazione di questi programmi, per 
non parlare della continua manutenzio- 
ne di cui abbisognano grazie alla conti- 
nua attività di sviluppo di nuovi virus da 
parte dei soliti ignoti, sono 
attività di tutto rispetto. 

Un programma di identi- 
ficazione preventiva di vi- 
rus si prefigge lo scopo di 
attrarre l'attenzione dell'u- 
tente su un virus prima che 
questo abbia la possibilità 
di essere eseguito. Teori- 
camente si tratta della mi- 
gliore difesa possibile: 


program cerca := 

{ for (parola := 1 to ultima-parola) 

( if gruppo-di -8 -parole [parola] = "galeotto fu il libro e chi lo scrisse" 
then goto trovato; 

) 

trovato: print "Inferno - Canto V"; 
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nessuna infezione è possibile se il virus 
non viene eseguito, quindi intercettarlo 
prima dell'esecuzione significa spuntar- 
gli le armi. Nella pratica l'identificazione 
preventiva funziona soltanto con quei vi- 
rus già noti e analizzati dai ricercatori, 
quindi non può essere utilizzata come 
unica misura di sicurezza. 

Ma vediamo più in dettaglio come 
funziona la scansione. Un programma di 
scansione antivirus per essere conside- 
rato efficace ed efficiente non può limi- 
tarsi a un dispositivo di ricerca correda- 
to da un database di sequenze di iden- 
tificazione (che per comodità chiamere- 
mo «firme»). Il programma dovrà esse- 
re estremamente ottimizzato, poiché 
dovrà essere eseguito ogni volta che 
viene ordinata al sistema operativo l'e- 
secuzione di un programma; il sovrac- 
carico di lavoro richiesto dalla scansione 


dovrà essere minimo. Cercare indivi- 
dualmente ciascuna firma partendo da 
ciascun singolo byte di un programma 
eseguibile porterebbe a un sovraccarico 
intollerabile, se si pensa che già adesso 
le firme a disposizione dei ricercatori su- 
perano abbondantemente il migliaio. Il 
programma dovrà sapere dove andare a 
cercare ciascuna firma, e accelerare la 
ricerca limitandola alle zone in cui è più 
verosimile trovarle. 

Ciascun virus infatti si comporta in 
modo univoco e quasi sempre è possi- 
bile prevedere in quale zona di un file 
infetto si potrà riscontrare il corpo del 
virus. È inutile cercare all'inizio di un file 
un virus che si attacca esclusivamente 
alla fine degli eseguibili. Per citare Alan 
Solomon, uno tra i più noti ricercatori 
antivirus, «uno non va a cercare un au- 
tobus di Londra in fondo all'oceano 
Atlantico». 

I più noti programmi di ricerca pre- 
ventiva (VSHIELD di McAfee, Central 
Point Antivirus, Norton Antivirus) impie- 


gano pochi secondi nella ricerca e iden- 
tificazione della presenza di virus. 

Monitoraggio delle funzioni pericolose 

Si tratta di un'operazione semplice 
ma di scarsa efficacia. Si basa sull'as- 
sunto che un programma dannoso deb- 
ba necessariamente servirsi, per nuoce- 
re, di una funzione del sistema opera- 
tivo scelta tra quelle che agiscono sui 
dischi (lettura, scrittura, formattazione). 
Si è quindi pensato di sviluppare dei 
programmi che, installandosi residenti 
in memoria e intercettando tutte le chia- 
mate al sistema operativo, lascino pas- 
sare soltanto quelle innocue (es. richie- 
sta di data e ora), segnalando all'utente 
quelle che comportano qualche rischio 
e richiedendo l'autorizzazione dello 
stesso utente per eseguirle. Si diceva 
che si tratta di una misura scarsamente 
efficace poiché assieme alle eventuali 
richieste illegittime di un virus verreb- 
bero bloccate quelle del tutto legittime 


Cinta e bretelle: 

ovvero non esageriamo nelle precauzioni 


Ci è pervenuta con la posta una lettera di 
un lettore che, con un tono piuttosto allar- 
mato, ci mette in guardia contro un parti- 
colare antivirus, accusato di essere porta- 
tore di un bel po' di virus. 

Il lettore, di cui rispettiamo il desiderio di 
non apparire con il proprio nome, afferma di 
aver verificato una utility antivirus residente 
(del tipo progettato per identificare i virus 
prima che possano introdursi nel sistema) 
servendosi di un'altra analoga utility: que- 
st'ultima avrebbe riscontrato, in presenza 
dell'altra, ben cinque virus presenti in me- 

I programmi incriminati sono il Central 
Point Antivirus e il VSHIELD, una delle uti- 
lity di McAfee. Il lettore ha caricato in me- 
moria VWATCH, la porzione residente del 
CPAV, e quindi ha fatto scandire la memoria 
da VSHIELD, con il risultato visibile nella fo- 
to (noi abbiamo riscontrato più virus di 
quanti non ne abbia trovati il lettore perché 
abbiamo utilizzato una versione più recente 
di VSHIELD). 

E allora? Dalli all'untore? Niente affatto. 
Rileggendo attentamente quanto abbiamo 
detto qui sopra a proposito dei programmi 
di scansione si comprenderà facilmente co- 
me è normale, anzi forse scontato, che un 
programma identifichi erroneamente come 
virus quello che in realtà è un diverso an- 
tivirus. 

Per poter identificare il canto V dell'Infer- 
no. tanto per avvalerci dello stesso esempio 
utilizzato nell'articolo, dobbiamo servirci di 
un programma che vada alla ricerca della 
frase «galeotto fu il libro e chi lo scrisse». 
Passando un qualsiasi testo al setaccio di 
questo programma si potrà verificare se si 


tratta o meno dei versi di Dante. Peraltro se 
sottoponiamo a questo programma il n. 116 
di MCmicrocomputer ci verrà segnalato che 
si tratta del canto V dell'Inferno. Ma noi 
sappiamo bene che non è cosi; semplice- 
mente il n. 116 di MCmicrocomputer con- 
tiene proprio quella frase che noi abbiamo 
adottato come criterio per stabilire se un te- 
sto consiste nel canto V dell'Inferno o me- 

Lo stesso può accadere se utilizziamo si- 
multaneamente due antivirus. Un program- 


ma di scansione deve contenere le firme 
dei virus che si prefigge di identificare; sot- 
to questo punto di vista nulla lo differenzia 
da un effettivo virus. Sta all’utente servirsi 
con criterio dei programmi antivirus, utiliz- 
zandone soltanto uno alla volta, poiché l'au- 
tore di un antivirus può progettare il proprio 
programma in modo da riconoscere se 
stesso ma non può e non deve abbassare 
la guardia davanti a nessun altro program- 
ma. pena il rischio di lasciar passare un au- 
tentico virus. 
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provenienti, ad esempio, da un coman- 
do di formattazione di dischetto o dalla 
modifica di un parametro interno a un 
file eseguibile; l'utente, confuso da una 
serie di segnalazioni di cui probabilmen- 
te non afferra il senso e la portata, fi- 
nirebbe per rispondere affermativamen- 
te a tutte le richieste del programma di 
monitoraggio senza ragionarci su, annul- 
landone per conseguenza l’efficacia. 

Inoltre è possibile che un programma 
particolarmente malizioso scavalchi il 
protocollo standard di richiesta di servizi 
al sistema operativo, e vada a pasticcia- 
re direttamente nella memoria del com- 
puter in modo da rendersi invisibile al 
programma di monitoraggio. 

Nel prossimo numero di MCmicro- 
computer riprenderemo l'argomento del 
controllo delle funzioni pericolose che, 
pur fornendo un livello di protezione in- 
sufficiente se adottato come unica mi- 
sura, può comunque presentare dei 
vantaggi in alcuni casi. 

Identificazione 

Una volta che il virus è riuscito a in- 
trodursi in un sistema è facile identifi- 
carne le tracce, se si sa cosa cercare e 


dove cercarlo. Non pretendiamo che 
nessun utente si trasformi in un esperto 
di linguaggio macchina e di codice esa- 
decimale; il compito può essere tran- 
quillamente delegato a uno dei tanti 
programmi di scansione disponibili sul 
mercato i quali, se sono in grado di 
identificare un virus che sta cercando di 
introdursi nel nostro elaboratore, ancor 
di più saranno capaci di scovarlo dopo 
che vi si è introdotto, sempre che ven- 
gano utilizzati correttamente. 

Abbiamo visto come una delle tecni- 
che adottate più di recente dagli autori 
di virus consista nel nascondere il co- 
dice eseguibile che compone il virus 
stesso. È uno sforzo compiuto nella de- 
liberata intenzione di rendersi invisibili 
proprio ai programmi di scansione. Ma 
per eseguire con successo questa ope- 
razione è necessario che il virus assuma 
il controllo dell'elaboratore dall'inizio, 
cioè dall'accensione. Per impedire a un 
virus di installarsi prima dell’esecuzione 
del programma di scansione è quindi in- 
dispensabile, come abbiamo più volte ri- 
petuto, avviare l’elaboratore con una co- 
pia di sistema operativo sicuramente 
esente da infezione. Soltanto in questo 
modo si otterrà che la memoria sia li- 


bera da programmi non autorizzati i qua- 
li potrebbero celare proprio ciò che l'u- 
tente sta cercando di portare alla luce, 
cioè le tracce dell'infezione da virus. 

Il programma di scansione, corretta- 
mente avviato da un sistema operativo 
non contaminato, rileverà l'eventuale 
presenza di un virus. A questo punto i 
programmi infetti andranno fisicamente 
rimossi dal disco, non soltanto segnalati 
come non disponibili. Non dovrà essere 
utilizzato il comando ERASE ma una uti- 
lity come la WIPEFILE delle Norton Uti- 
lities, o altre analoghe. Non dovrà resta- 
re sul disco alcuna traccia del virus. 
Questa procedura naturalmente vale 
per i virus di tipo parassita, che si tra- 
smettono attaccandosi ai file eseguibili; 
per rimuovere i programmi che aggre- 
discono il boot sector o il master boot 
record è necessario in linea di massima 
riformattare il disco fisso. __ 


Stefano Tona è raggiungìbile tramite MC-link 
alla casella MC0170 
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Àncora MPC 


di Francesco Petroni e Giuseppe Mascarella 


Il fenomeno emergente Multimedia si manifesta in decine di modi e comporta centinaia 
di risvolti causando, anche nelle nostre teste, un bel po' di confusione. 

Questo soprattutto per il fatto che Multimedia è un fenomeno che coinvolge non solo la 
Microinformatica, che è l'argomento che più ci interessa, ma anche il mercato Consumer. 
E anche volendosi limitare alla Microinformatica, coinvolge aspetti hardware e aspetti 
software, gli uni e gli altri in modo pesante. 

MC sta parlando di Multimedia da molti mesi. Due numeri fa addirittura con una sorta di 
numero speciale, lo scorso numero, con il primo articolo di questa serie, dedicato ad un 
aspetto particolare del Multimedia, l'MPC 


Per Multimedia con il PC si intende 
genericamente l'aggiunta a tale macchi- 
na di funzionalità di Grafica, di Suono, di 
Animazione e l'utilizzo di unità di memo- 
ria di grandi capacità, i CD-ROM. Mul- 
timedia coinvolge aspetti hardware, cui 
sono interessati i produttori di macchi- 
ne, i produttori di periferiche hardware 
in genere, e gli assemblatori, e aspetti 
software, cui sono interessati sia le 


software house, sia, e questa è un'altra 
novità, le aziende editoriali, che vedono 
nei prodotti software Multimedia, cui si 
dà già l’appellativo di Titoli Multimediali, 
un interessante fronte di espansione. 
Tutti questi aspetti hard e soft vanno 
coordinati in quanto non ha senso un 
hardware Multimediale senza un 
software che lo sfrutti e non ha senso 
un Titolo Multimediale, senza un hard- 


ware che ne permetta l'utilizzo. Ma chi 
è che ha la forza di assumersi l'onere di 
tale coordinamento? 

Si stanno muovendo in molti. 

L'IBM che ha immesso sul mercato 
una linea di PC, Ultimedia PC, in cui so- 
no già assemblate le componenti Mul- 
timediali. La Microsoft che si è resa pro- 
motrice di un marchio, l'MPC, che, sta- 
bilendo una serie di regole hardware e 



Figure 1, 2 - Al lavoro con l' Aulhoring Tool - Diagrammi di Flusso e Attori. Questa tipologia di strumenti software per la creazione di Titoli Multimediali si avvale 
dei classici Diagrammi di Flusso, come potete notare nella Dialog Box Sample Logic. Vogliamo ad esempio che i tre fiocchi di neve vengano visualizzati uno 
dopo l’altro. Il momento colto (fig. 2) è quello della decisione di quale attore I fiocco di neve ) debba sparire dallo schermo I fiocchi di neve lAttoril sono stati 
generati con un prodotto grafico tipo Paintbnjsh, ma potrebbero essere presi con qualsiasi hardware di acquisizione dal mondo reale. 
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software, propone un vero e proprio 
standard di compatibilità. E sono molti i 
produttori che si sono allineati a tale 
standard. Di nuovo l'IBM, che assieme 
alla Apple ha costituito addirittura una 
società il cui scopo è quello di svilup- 
pare prodotti Multimediali. 

E questo per trascurare sia il Multi- 
mediale su altre piattaforme (Amiga, 
MAC, Atari, ecc.) sia il Mercato Consu- 
mer. Questi altri sono tutti aspetti che 
trovate comunque ben sviluppati in altre 
pagine della rivista. 

Il nostro compito è quello di darvi no- 
tizie, illustrarvi prodotti, eseguire prove, 
rimanendo quindi solo cronisti del feno- 
meno, consapevoli del fatto che si tratta 
di una tecnologia ancora molto giovane, 
che esploderà nei prossimi anni, e sulla 
quale è ancora troppo presto per azzar- 
dare pronostici. 

L'hardware multimediale 

Oggi, limitandoci come detto al mon- 
do PC IBM e compatibili, esistono in 
pratica due alternative hardware. 

Quella proposta da IBM consiste in 
una linea di PC, Ultimedia PC, in cui so- 
no già assemblate componenti multi- 
mediali. Un CD-ROM/XA (Extended Ar- 
chitecture), un DVI (Digital Video Inte- 
ractive), una scheda audio ACPA/A (Au- 
dio Capture and Playback Adapter/A) 
dotata in uscita di altoparlanti interni. 

L'hardware tradizionale (ci riferiamo al 
modello IBM PS/2 Ultimedia M57 SLC) 
è costituito da un PC con processore 
386SX enhanced, una scheda video 
XGA (quella con il processore grafico), 
un controller SCSI, un floppy disk drive 
da 2.88. 

Lo standard MPC (Multimedia Perso- 
nal Computer) promosso da Microsoft 
è, dal punto di vista hardware, meno 
spinto. Prevede come livello minimo 
macchine con prestazioni minime, fin 
troppo minime. Ne abbiamo parlato nel 
numero scorso, nel quale vi abbiamo 
anche presentato delle tabelle. 

Alcuni produttori hardware, il primo è 
stato Tandy con il suo 4033 LX Multi- 
media, hanno già messo in catalogo 
macchine he rispettano le specifiche 
MPC, macchine insomma già marchiate 
MPC. 

Esistono poi in commercio alcuni kit 
per eseguire l'upgrade da un PC norma- 
le a un MPC. L'upgrade consiste nell'in- 
stallazione delle varie componenti hard- 
ware, e, a livello software, nella instal- 
lazione dei driver per queste nuove pe- 
riferiche e del Windows Multimedia 
Extensions. 


Figura 3 - La Temporiz- 
zazione. 

Gli Authoring Tool svol- 
gono anche la fonda- 
mentale operazione dì 
temporizzazione. Si 
possono anche preve- 
dere eventi del tipo 
use dopo IO secondi 
dalla fine del commen- 
to vocale, l'utente non 

gue comunque un 'azio- 
ne a Per avvertire Tu- 
mulo il Pulmino. 



I limiti attuali 
e le possibilità 
future di Multimedia 

Lo scopo di questi articoli, così come 
di tutti i nostri articoli su Windows, è 
quello di informarvi sulle novità del mer- 
cato e quello di parlarvi dei vari prodotti 
vedendoli però dal punto di vista dell'u- 
tente normale. 

Ma pur dando agli articoli questo «ta- 
glio» poco tecnico crediamo sia utile un 
minimo di sensibilizzazione sugli aspetti 
tecnici sottostanti la tecnologia Multi- 
mediale. 

La scheda Audio in un sistema Mul- 
timediale serve per registrare messaggi 
vocali e per riprodurre suoni, mono e 
stereofonici, provenienti o dal microfo- 
no, o direttamente dal lettore CD-ROM, 
o da un file MIDI o più genericamente 
da ingressi esterni. 

è evidente che un suono (analogico) 
proveniente dall'esterno viene converti- 
to in un segnale digitale, ed è evidente 
che c'è una diretta proporzionalità tra 
qualità del suono e occupazione di me- 
moria del file che lo contiene. 

Un discorso assolutamente identico 
riguarda la grafica, che per essere rea- 
listica ha bisogno di schede video velo- 
ci, ad alta risoluzione e con elevato nu- 
mero di colori. Anche qui il problema è 
il rapporto tra qualità dell'Immagine e 
occupazione del file. 

Il CD-ROM con la sua elevatissima 
capacità di memoria è sicuramente in 
grado di raccogliere così tante informa- 
zioni. Ma deve essere anche in grado di 
trasferirle velocemente, al computer 
che ne fa richiesta, per visualizzarle o 


per riprodurle sul video o con l'altopar- 
lante. 

Altro problema complesso riguarda la 
cosiddetta Animazione ovvero lo possi- 
bilità di visualizzare ad una velocità di al- 
meno 15 fotogrammi al secondo le im- 
magini. Le soluzioni possono essere soft- 
ware e quindi digitali (e quésto è pre- 
visto da Windows Multimedia Exten- 
sions) oppure analogiche. In pratica il 
monitor accetta in una finestra un se- 
gnale tradizionale, non manipolabile, 
proveniente da un videoregistratore o 
da un laserdisc. 

Ciascuna delle due soluzioni ha dei 
grossi limiti, di velocità e di qualità la pri- 
ma, di integrazione con il software la 
seconda. 

La soluzione, che sarà sicuramente 
trovata in un prossimo futuro, compor- 
terà processori dedicati e formati file 
specifici. 

Di fronte a questi problemi oggettivi 
di prestazione delle varie componenti 
l'atteggiamento dell’IBM e quello del 
MPC Council sono differenti. IBM pre- 
tende prestazioni superiori sia dall'hard- 
ware che dal software, che deve basar- 
si decisamente sul sistema operativo 
OS/2. 

Microsoft e il consorzio MPC si ac- 
contentano, per così dire, dell'uovo di 
oggi (anziché della gallina OS/2 di do- 
mani, cui non credono molto) e basano 
la loro strategia Multimediale su Win- 
dows, e si accontentano di uno stan- 
dard hardware minimo, assolutamente 
di basso livello. 

Windows 3 è molto giovane (maggio 
1990), ma promette molto bene e que- 
sto comporta delle conseguenze anche 
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Figura 4 - L'Outlining 
dell'Authoring Tool 
Lo strumento Outline, 
analogo a quello pre- 
sente in tutti i Word 
Processor, consiste nel 
dare una gerarchia ai 

dere quale livello di 
dettaglio osservare. Un 
singolo oggetto Multi- 
mediale, composto da 
suoni, immagini e com- 
menti. può essere con- 

« mattonano » del Tito- 
lo su cui è possibile an- 
che fare uno Zoom 
L'uso di tale caratteri- 
stica risulta pressoché 
indispensabile in caso 
di titoli molto comples- 


Figura 5 - Applicazione 
in campo medico. 

In un brano di un Titolo 
Multimedia sulla Medi- 
cina come quello mo- 
strato si possono iden- 
tificare parecchi Attori. 
Una decina costituiti da 
Immagini, almeno il 
doppio costituiti di bra- 
ni audio I commenti e 
musica di sottofondo I 
e parecchi bottoni inte- 
rattivi e temporizzatori. 
Non è molto facile il 
compito di dar movi- 
mento a ciascuno degli 

commento vocale e la 
musica di sottofondo. 




su Windows Multimedia. Elenchiamo 
alcuni dei motivi che ci inducono a fare 
questa previsione. 

La diffusione di Windows ha scatena- 
to i produttori di hardware che stanno 
sviluppando schede video e schede au- 
dio con alte prestazioni, studiate proprio 
per Windows, che di per sé come noto 
già è predisposto per grafica a 24 bit di 
colore (16 milioni di colori). 

La struttura di base di Windows, ba- 
sata sul concetto delle Librerie Dinami- 
che (DLL) e sulla possibilità di collega- 
mento dinamico e cooperativo tra gli ap- 
plicativi (OLE), sembra studiata apposta 
per mettere a proprio agio applicativi 
Multimediali, in cui convivono e coope- 
rano aspetti elaborativi tradizionali con 
aspetti grafici e aspetti sonori. 

È previsto un miglioramento di Win- 
dows in termini di prestazioni ed affida- 
bilità, soprattutto con la versione NT, la 
cui uscita dovrebbe corrispondere all'ul- 
teriore diffondersi dello standard MPC, 
anche in termini di diffusione di macchi- 
ne MPC. Parliamo di macchine con hard- 
ware e software MPC (in pratica Win- 
dows Multimedia Extensions) già instal- 
lato dalla casa produttrice e che coste- 
ranno solo un po' di più di quelle nor- 
mali... e che tutti noi compreremo. 

In conclusione si può cominciare a par- 
lare di Multimedia, ma lo si deve fare con 
un atteggiamento aperto, non dando per 
scontato nulla, né tantomeno prendendo 
frettolosamente posizioni a favore o con- 
trarie. Si tratta di una tecnologia ancora 
agli albori, della quale solo nei prossimi 
anni potremo cogliere i contorni reali, ma 
della quale già ora sicuramente tutti i 
produttori si stanno attivamente interes- 
sando. 

Dopo questa premessa che chiarisce 
(speriamo) lo scopo dei nostri articoli tor- 
niamo a parlare di MPC, proponendovi 
una catalogazione «ragionata» delle pos- 
sibili utilizzazioni e quindi dei possibili uti- 
lizzatori di Windows Multimediale. 

Chi è interessato a MPC ? 

Le tecniche Multimediali sono un ef- 
ficace strumento per catturare l’attenzio- 
ne e per agevolare la concentrazione del- 
l'utente. 

Mentre una voce racconta qualcosa 
vengono mostrate delle immagini e l'u- 
tente interagisce con il prodotto. Il risul- 
tato è una maggiore fecalizzazione del- 
l'attenzione dell’utente e una più dura- 
tura memorizzazione dell'informazione 
da parte dello stesso. 

Alla luce di quanto appena detto sem- 
bra logico che questa nuova frontiera nel 
mondo PC-DOS, Microsoft Windows 
Multimedia, cominci ad avere i suoi pio- 
nieri. Asymetrix con Toolbook, Corel con 


Artshow, i corsi di lingua della Berlitz, 
Autodesk Animator con il suo Explorer, 
sono solo alcuni dei proseliti di questa 
nuova fede. Insomma queste case han- 
no deciso di seguire MS Windows con 
nuovi prodotti conformi alle specifiche 
MPC diramate dal consorzio Multimedia 
PC Marketing Council. 

L'interesse dichiarato per MPC da cosi 
tante case hardware e software potreb- 
be essere ricercato nell'enorme quantità 
di PC-DOS esistenti nel mondo (quasi 
100 milioni) e di cui Windows rappre- 
senta una estensione opzionale (ma 
sempre più obbligatoria) oppure nel fatto 
che MPC si presenta come uno standard 
industriale aperto. È quindi un ambiente 
dove produttori grandi e piccoli di com- 
ponenti hardware e software compatibili 
potranno esprimere, alla pari, le loro ca- 
pacità tecniche e creative. 

Nell'articolo vedremo alcuni applicati- 
vi Multimedia MPC raggruppati per ti- 
pologie di impiego, in modo da aiutare 
sia l’utente evoluto che quello alle pri- 
me armi nella scelta e nella valutazione 
di quello che soddisfi veramente le sue 
necessità. 


Tante applicazioni 
e altrettanta confusione 

Nello sviluppo del mercato Multime- 
diale siamo tentati di dare maggior im- 
portanza all'aspetto software rispetto a 
quello hardware, in quanto quest'ultimo 
si è già tecnologicamente consolidato e 
tocca al software il compito di farlo fun- 
zionare al meglio. Limitandoci quindi al 
software esamineremo in dettaglio le 
quattro tipologie di prodotti disponibili: 

A) Strumenti di sviluppo per «attori» 

B) Strumenti coordinatori e authoring 

C) Raccolte di oggetti Multimedia 

D) Titoli per il vasto pubblico. 

Ben convinti che questa categorizza- 
zione potrebbe essere, nel giro di pochi 
mesi, del tutto rivoluzionata. 

Strumenti di sviluppo 

Una volta conclusa la fase iniziale di 
raccolta dei contenuti informativi e di 
progettazione dei contenuti operativi del 
prodotto da sviluppare, il primo passo 
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Figura 6 - Applicazione 
in campo Educalion. 

esempio di applicativo 
Multimediale, questa 
volta Education. Il pro- 
dotto finale può essere 
sfogliato come un li- 
bro, e questo confer- 
ma la tendenza, che ci 
trova perfettamente 
concordi, a chiamarlo 
Tìtolo. Un buon Autho- 
ring Tool oltre a riusci- 
re a coordinare le azio- 
ni di decine di Attori di 
altissima qualità grafica 
1256 colori ad esempio I 
e sonora, deve anche 




Figura 7 - Gli Scacchi 
Multimediali. 

A «regime», quando la 
maggior parte dei PC 
saranno degli MPC, il 
costo di un Titolo Mul- 
timediale sarà del tutto 
paragonabile a quello 
che oggi ha un norma- 
le pacchetto software, 
con la differenza che il 
contenuto in immagini, 
effetti speciali, video e 
sonori, oltre che in 
« materia » tradizionale 
(ad esempio librerie di 
partite celebri) sarà 
centinaia di volte supe- 


che si deve compiere è la creazione de- 
gli «Attori», ovvero degli oggetti multi- 
mediali, catturati o creati, in modo che 
siano pronti per essere dotati di anima- 
zione e per essere mossi nell'applicazio- 
ne in maniera coordinata. 

Tipici esempi di Attori Multimedia so- 
no i disegni bi e tridimensionali, le foto, 
i testi, di qualsiasi genere, la sequenze 
audio di vario genere, come suoni udibili 
in particolari circostanze, voci di com- 
mento, colonne sonore musicali, ecc. 

In molti casi per creare Attori servono 
non solo gli strumenti software, ma an- 
che gli strumenti hardware. 

Tra i primi possiamo citare i prodotti 
dell'AutoDesk, Animator e 3D Studio, 
che creano sequenze animate, inseribili 
come elementi di una più complessa 
sequenza Multimediale. 

Sorprendente ed inusuale, perlomeno 
per il mondo dei PC, è FirstByte Mo- 
nologue, che crea Attori vocali dinami- 
camente, trasformando qualsiasi dato o 
stringa in voce. 

Un altro strumento inusuale è il Turtle 
Beach System Wave che dispone di 
avanzatissimi tool per editare e perso- 


nalizzare suoni e voci, permettendo di 
intervenire direttamente sullo spettro 
sonoro. 

Vanno anche ricordate le tecniche 
DDE e OLE, sfruttabili per collegare pro- 
dotti tradizionali, ad esempio Excel, e 
prodotti Multimediali, ad esempio un 
prodotto musicale o in grado di riprodur- 
re la voce umana. 

Una tabella di dati che viene letta, op- 
pure un diagramma tridimensionale che 
viene messo in movimento, al suono di 
un valzer di Strauss. 


Sequencing e Authoring Tool 

I Sequencing Tool sono gli strumenti 
che permettono la semplice sequenzia- 
lizzazione, il coordinamento e la sincro- 
nizzazione degli oggetti Multimediali. In- 
cludono anche i tool per gestire le ri- 
chieste di input da parte dell'utente e 
che permettono quindi l'interattività. 

Gli Authoring Tool rappresentano una 
categoria più vasta e sofisticata. Per- 
mettono, oltre al coordinamento degli 
oggetti su uno pseudo-spartito, anche la 
creazione di codice o di brani ipertestua- 


li per il collegamento di tali sequenze 
pre-assemblate. 

Si lavora ovviamente in un ambiente 
grafico, ipertestuale e guidato. Vediamo 
nelle prime quattro figure dell'articolo 
alcune situazioni operative. 

I prodotti più noti fra gli Authoring 
Tool sono Microsoft Viewer (ma esiste 
anche il più sofisticato MDK, Multime- 
dia Development Kit), vari prodotti Au- 
todesk, Actor, OWL International Guide, 
Icon Author, ToolBook, Authoware, ecc. 
E come al solito la scelta del giusto Au- 
thoring Tool è dettata soprattutto dal ti- 
po di applicazione Multimedia che si 
vuol generare. 

Nel caso di una semplice presentazio- 
ne, il prodotto Multimediale verrà ese- 
guito tutto in sequenza. Per migliorare 
le prestazioni basta che lo strumento 
sappia avvalersi del multitasking di Win- 
dows e creare routine di ReadAhead 
(precaricamento) di certe informazioni. 

Invece una presentazione di una Mo- 
stra in un Museo o un Videogioco sono 
Titoli che vengono eseguiti diverse vol- 
te con percorsi diversi che si snodano 
attraverso il materiale informativo. In 
questo caso ottime capacità di gestione 
di I/O e bassi valori di Seek Time delle 
unità di memoria aiuteranno molto. 

Un corso di russo che deve poter es- 
sere usato in casa da moltitudini di 
utenti che hanno un hardware disomo- 
geneo ha bisogno di grosse ottimizza- 
zioni e di potenti Authoring Tool che 
sappiano lavorare anche con risorse di- 
somogenee e molte volte quasi insuffi- 
centi. 


Raccolte di oggetti Multimedia 

Si tratta di vere e proprie biblioteche 
di suoni e immagini pronti per essere in- 
clusi dagli svilppatori «creativi» dei Titoli 
multimediali. Vendute quasi sempre su 
un CD, a causa della grossa dimensione 
dei file, tali librerie sono provviste di au- 
torizzazione all’utilizzo in altri prodotti 
(pensate un po' al problema dei diritti di 
autore). Tali librerie evitano l'acquisto di 
costosissime attrezzature audio e video 
per l'acquisizione autonoma del mate- 
riale. 

Una delle più note biblioteche è l’Ap- 
plied Optical MediaSource ed è costitui- 
ta da 10 volumi su CD, ognuno dei quali 
contiene 1500 immagini, 60 minuti di 
musica e 30 di effetti sonori speciali. Le 
librerie sono corredate da un gestore e 
ricercatore di oggetti Multimediali per 
facilitare la ricerca. I volumi riguardano 
principalmente la storia, l'esercito, lo 
spazio, le scienze naturali, la medicina, 
l'industria e la grafica per le presenta- 
zioni. 

Un'altra libreria interessante è la Co- 
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rei ArtShow 91 , composta da oltre 1 000 
immagini di alta qualità fra cui le 850 
che provengono dal concorso interna- 
zionale Corel Draw International Design, 
un concorso che prevede «ricchi pre- 
se non avete ancora trovato gli Attori 
che cercate potete provare con The Ele- 
ctronic Library of Art che è invece la piu 


completa libreria per gli studiosi e per 
gli amanti delle belle arti. 

Si favoleggia che lo stesso Bill Gates 
(fondatore della Microsoft) abbia fatto 
installare degli enormi monitor al posto 
dei quadri nella sua casa Multimediale, 
in modo da poter ammirare i capolavori 
che meglio si ispirano al suo umore 
giornaliero o all'ospite di riguardo. 


Titoli per il vasto pubblico. 

Per specialisti e non 

Si tratta di prodotti completi per uti- 
lizzatori con nessuna competenza in 
materia informatica. Siamo quindi nel 
mercato Comsumer. 

Tutti i dati, il codice, le immagini ani- 
mate ed i suoni necessari sono raccolti 


Un viaggio nel meraviglioso mondo della musica 



Figura 1 - Multimedia Beethoven - La copertina del Titolo Multimediale. Questo è l'indice di Multimedia Beethoven, ovviamente è un ipertesto e include bottoni 
che si collegano con la parte del materiale che interessa. I cinque tasti in basso accedono alle rispettive sessioni. Il bottone Program Credits mostra una videata 
con Informazioni sugli autori I non della Nona ma dell'opera Multimediale). 

Figura 2 - Multimedia Beethoven - La parola agli esperti. Nella sessione "A Close Readingu mentre si ascolta un brano è possibile leggere nel riquadro a sinistra 
il commento degli esperti. Si può scegliere di rieseguire il brano relativo alla pagina di commento. Il bottone Show Theme permette di esaminare lo spartito 
del brano. Nel riquadro sulla destra ò indicato quale brano di quale movimento si sta ascoltando. Nello stesso riquadro è presente un collegamento ipertestuale 
con un commento facente parte di un'altra sessione dell'applicativo, ma collegato a questa pagina attraverso il bottone: «About This Section ». 


D escrivere il viaggio (o dovremmo dire una 
sessione di lavoro) nel mondo di un ap- 
plicativo Multimedia è molto difficile. 

Sensazioni, impressioni, ricordi, ecc. si al- 
ternano. Quello che ci sta davanti è un con- 
centrato di musica, storia, cultura, con l'ag- 
giunta di una buona dose (ce ne hanno messa 
un bel po' gli autori del Titolo Multimediale) 
di fantasia. Forse bisognerebbe essere uno 
scrittore di romanzi o di fiabe per poter por- 
tare a termine l'impresa. Abbiamo colto un'a- 
nalogia tra II viaggio nel mondo Multimediale 
di Beethoven e quello, nel mondo delle Me- 
raviglie, di Alice. 

Alice quando si avventura nel mondo delle 
meraviglie riceve nuove ed incredibili sensa- 
zioni poiché la natura che le sta intorno è di- 
ventata di colpo interattiva. Animali parlano e 
si trasformano, ricordate lo Stregano o il Cap- 
pellaio Matto, oggetti inanimati, come le carte 
della Regina, parlano anch'esse e si muovo- 



Figura 3 ■ Multimedia 
Beethoven - La presa 
della Bastiglia. Nel nar- 
rare la vita e la storia di 
Beethoven vengono 
messi In rilievo gli 

Rivoluzione Francese, 
che turbarono la tumul- 
tuose personalità di 
Beethoven. Un'Imma- 
gine ben presentata 
aiuta a cogliere imme- 
diatamente il concetto 
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in un disco ottico. Esempi di tale cate- 
goria sono le Enciclopedie, i corsi di 
Istruzione e Addestramento, le Presen- 
tazioni varie nel campo degli affari, i Kio- 
sk (ovvero stazioni informative o promo- 
zionali) per le vendite, i Videogiochi, 
ecc. 

Si tratta quindi o dì Titoli per specia- 
listi. ne vediamo due esempi in figura 5 


e 6, o di Titoli destinati ad un mercato 
orizzontale. È il caso del famoso Multi- 
media Beethoven che vi presentiamo 
con un certo dettaglio in uno specifico 
riquadro. All'Interno di Multimedia Bee- 
thoven c’è anche la «Nona Sinfonia» 
suonata dalla Vienna Philharmonic. 

Ricadono sicuramente in questa cate- 
goria i Videogiochi (fig. 7). 


Quando la maggior parte dei PC sa- 
ranno degli MPC, il costo di un Video- 
gioco Multimediale sarà del tutto para- 
gonabile a quello che ha oggi, con la dif- 
ferenza che il contenuto in immagini, ef- 
fetti speciali, video e sonori, oltre che in 
«materia» tradizionale (ad esempio nel 
caso degli scacchi, librerie di partite ce- 
lebri) sarà centinaia di volte superiore. 



Figura 4 - Multimedia Beethoven - La parte del clarinetto. Individuato un brano dove emerge una sezione dell’orchestra è possibile vederne il relativo spartito 
con indicato quale parte dell'orchestra lo esegue. In questo caso si tratta di un assolo di clarinetto. Volendo, il brano può essere suonato da uno strumento 
musicale collegato al PC che disponga di interfaccia MIDI. Basta fare click sul tasto «Play from MIDI». 

Figura 5 - Multimedia Beethoven - Strumenti a percussione. Nella sezione del Titolo relativa l'orchestra, una decina di pagine sono dedicate agli strumenti musicali 
che ne fanno parte. Ouesta pagina è dedicata agli strumenti a percussione. Facendo click sul bottone : «Play Turkish Music from Finale» si potrà ascoltare la 
parte della » Nona Sinfonia» dove questi strumenti emergono. 


Figura 6 - Multimedia 
Beethoven - Defiance. 
Durante l'ascolto ven- 
gono evidenziati alcuni 
brani di particolare inte- 
resse artistico, come 
ad esempio il « De f lan- 
ce Theme». È un cre- 
scendo che culmina 
con un brano di coda di 
particolare interesse. 
L'utente può fare click 
sul riquadro più grande 
ed ascoltare l'intero 
brano oppure può fare 
click sul riquadro più 
piccolo a destra per 
sentire solo la coda. Se 
si fa click sul bottone 
« Hide Defiance The- 
me» scompare la pagi- 
na e si ritorna al nor- 
male ascolto del brano. 



Questo tenta, in definitiva, di realizzare per 
l'utente più o meno appassionato di musica 
Multimedia Beethoven: «The Ninth 
Symphony». In questo applicativo sono coor- 
dinati l'aspetto storico-culturale, quello tecni- 
co-strumentale, quello puramente musicale, 
che si concretizza con il classico ascolto, sem- 
pre possibile e magari anche ad occhi chiusi 
(lasciando perdere la Multimedialità). Insom- 
ma un modo del tutto nuovo di «esplorare» 
la musica. 

L'applicativo è diviso in cinque sessioni: A 
Pocket Guide, Beethoven's World, The Art of 
Listening, A Close Reading, The Ninth Game. 

Ogni sessione è richiamabile separatamen- 
te facendo un click sui rispettivi bottoni della 
pagina di copertina (fig.fi. Inoltre la Pocket 
Guide serve come breve guida. Basta fare cli- 
ck su uno degli elementi elencati e sarà pos- 
sibile ascoltare solo il brano evidenziato. 

Ma l'applicativo è basato sulla tecnica di 
Ipertesto e quindi pur essendo nel bel mezzo 
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Conclusioni 

La classificazione esposta per le ap- 
plicazioni multimediali è al momento 
molto semplificativa. All'orizzonte si in- 
travede già la sua ridefinizione dettata 
dall'evolversi del software stesso. Alcu- 
ni Titoli, ad esempio, cominciano ad in- 
cludere i Sequencing Tool. 


Molti creativi operanti in ambito Mul- 
timediale sostengono infatti che le ap- 
plicazioni Multimedia devono essere co- 
munque interattive e che quindi gli 
utenti devono essere capaci di usarle 
ed integrarle personalizzando il materia- 
le secondo i propri schemi mentali ed i 
propri tempi di apprendimento (si co- 
mincia anche a filosofeggiare dunque). 

L'utente deve essere in grado, ad 


esempio, di scrivere note sulla pagina, 
di riorganizzare le illustrazioni o l'espo- 
sizione dei concetti secondo le proprie 
esigenze. Esempio di questa evoluzione 
è costituito dalle capacità di annotazio- 
ne di Microsoft Bookshelf. 

Di questo parleremo nel prossimo nu- 
mero. 

KB 



Figura 7 - Multimedia Beethoven - Game. Il gioco a quiz per verificare quello che si è imparato è molto divertente. Beethoven è sempre presente e pronto 
a fare l'occhiolino e a festeggiare, anche con lo champagne, se si indovina. Peccato che i complimenti come Super. Ausgezeichnet I eccellente I. vengono fatti 
in un duro tedesco. 

Figura 8 - Multimedia Beethoven - Trombette per l'ascolto. Come lutti sanno una delle piaghe di Beethoven è stato il peggiorare dell'udito con l'andare degli 
anni. Poco potè fare la medicina dell'epoca. Ecco rappresentati alcuni strumenti di aiuto usati da Beethoven in quegli anni. 


di una delle sezioni si potrà sempre richia- 
mare un concetto collegato, ma esposto in 
un'altra sezione. Ad esempio facendo riferi- 
mento alla figura 2, nel riquadro a destra il 
bottone: «About This Section» richiama la 
corrispondente pagina di Art of Listening de- 
dicata allo stesso brano musicale. 

La sessione chiamata Beethoven's World 
descrive il periodo storico e gli eventi che 
influenzarono la vita dell'autore e quindi la 
stesura dell'opera, come ad esempio la Ri- 
voluzione Francese ricordata con l'immagine 
della presa della Bastiglia (fig. 3) o l'Incoro- 
nazione di Napoleone (quella era la Terza, 
detta «Eroica»), 

The Art of Listening, è la sessione dedicata 
all'arte della musica. Vengono esposti i con- 
cetti fondamentali della musica usando 
esempi presi dalla «Nona Sinfonia». Si può 
ad esempio esaminare come è composta 
un'orchestra degna di suonare la «Nona Sin- 
fonia», si può studiare il singolo strumento 


(figg. 4, 5) e sentirlo suonare da solo sia dal 
CD che da una periferica MIDI. Si possono 
anche ottenere spiegazioni sui concetti «tec- 
nici» di Fortissimo, Allegro etc. A Close Rea- 
ding, permette di ascoltare l'intera Sinfonia 
leggendo il commento relativo al brano che 
si sta ascoltando. Si può ascoltare il capo- 
lavoro di 68 minuti per intero oppure saltando 
da un brano all'altro. Si può visualizzare lo 
spartito di un brano e la parte che si sta ascol- 
tando viene evidenziata (fig. 6). 

Si può riascoltare il singolo brano. Volendo 
si può anche avere a video la traduzione in 
inglese dei testi in tedesco del quarto mo- 
vimento. 

The Ninth Game (fig. 7): c'è un vero è pro- 
prio gioco a quiz condotto da Beethoven in 
persona nell'ultima sessione dell'applicativo. 
I giocatori possono essere da uno a cinque. 

Ludwig controlla attentamente come si ri- 
sponde alle domande delle quattro sessioni: 
Ascolto, Conoscenza, Vita e Storia. Man ma- 


no che si risponde Beethoven farà commenti 
del tipo: Super, Ausgezeichnet (eccellente) e 
«Leider Noicht» (No, non ci siamo). 

Ludwig (chissà se ci è permesso) si eccita 
molto quando trova buoni studenti che in- 
dovinano quasi tutto e comincia a sorridere, 
indossa occhiali colorati e apre bottiglie di 
champagne e il tappo rimbalza su e giù nello 
schermo. Corre voce che la Cringely stia già 
lavorando a una versione per la Realtà Vir- 
tuale (l'utente è immerso in un mondo gra- 
fico tridimensionale come se questo fosse 
reale). Vuol dire che nella prossima versione 
di Multimedia Beethoven si vedrà Beethoven 
stesso (o un suo ologramma) che verrà a dar- 
ci una pacca sulla spalla per complimentarsi! 

E se è vero che la Musica Classica non è 
mai la stessa, in quanto ogni singola ese- 
cuzione è diversa dalle altre, forse anche 
ogni «rappresentazione Multimediale» di 
uno stesso Titolo può generare sensazioni 
diverse. «B 
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C’è qualcosa 
che non vi daremo 
mai. 



Quando acquistate 
un Personal Com- 
puter, chiedetevi se 
oltre ad avere una 
memoria da elefan- 
te ed una velocità 
fulminea sia soprat- 
tutto affidabile. 

I Computer della 
linea TOP, oltre ad 
essere dotati di un 


design accattivante, 
sono caratterizzati 
da un elevatissimo 
livello tecnologico. 
Inoltre la possibilità 
di ospitare diverse 
configurazioni basa- 
te sui micro- 

J processori 
80286, 80386 
o 80486 



testimonia 
la loro ver- 
satilità. 



Alla ESSEGI da sette anni 
puntiamo sulla qualità. 
Sorprese non amiamo farne. 



TOP Computer è un 
marchio esclusivo 
ESSEGI Informatica 
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coordinamento di Francesco Petrom 


Win & Tips 

Le risorse di Windows 

di Fernando Pioto 

Cosa significano le voci Free Memory e Free System Resources che troviamo 
sul pannello About del Program Manager ? E come intervenire su Windows in 
modo da ottimizzare l'impiego delle risorse disponibili? 


Free Memory 

Chi è nuovo all'ambiente Windows 
può rimanere in un primo tempo sorpre- 
so dalla quantità di memoria libera ripor- 
tata dal pannello About. Ma a quale me- 
moria esso fa riferimento? 

Se abbiamo avviato Windows in Reai 
mode non vi sono dubbi: la memoria ri- 
portata è quella che rimane dei 640K 
del DOS (più l'eventuale memoria 
espansa, in un dato a parte). 

in Standard Mode, viene indicata con 
un unico dato tutta la memoria presente 
nel sistema, a prescindere che essa ri- 
sieda entro o oltre il primo megabyte. 

In modo Enhanced abbiamo pure un 
dato unico: ma questo riflette adesso 
l'ammontare della memoria reale e di 
quella virtuale adoperata da Windows 
(fig. 1 ). Il dato complessivo potrà varia- 
re, anche sensibilmente, a seconda del 
criterio adoperato per il settaggio della 
memoria virtuale. 

Come è noto, questa può essere abi- 
litata essenzialmente in due modi: o 
sotto forma di un file temporaneo di 
swapping, o sotto forma di un file per- 
manente. 

Nel primo caso (che è il default) il 
compito dell'utente è praticamente nul- 
lo; infatti è Windows stesso a creare al- 
la partenza lo swap file, e a deciderne la 
dimensione. Questa corrisponderà in 
genere a circa il 30% dello spazio tro- 
vato libero sul disco. 

In presenza di un disco rigido di am- 
pie dimensioni, soprattutto se formatta- 
to in un'unica partizione, il file tempo- 
raneo potrà quindi diventare molto gran- 
de, e portare all'indicazione di una quan- 
tità di memoria libera quasi inverosimile 
(65 MB sul nostro sistema!). 

Un simile procedimento può non ri- 
sultare precisamente vantaggioso: in- 
fatti comporta: 

1) l’occupazione di una parte inutilmen- 
te ampia del disco; 

2) un aumento del tempo d'avvio di 


Windows (il file temporaneo deve esse- 
re infatti creato ogni volta); 

3) un rallentamento dello swapping 
(che subisce la frammentazione del di- 
sco e richiede singole chiamate al 
DOS). 

È perciò preferibile, tutte le volte che 
si può, ricorrere all'altro metodo e crea- 
re uno swap file permanente; che, se 
ha lo svantaggio di impegnare stabil- 
mente una certa porzione del disco, 
consente tuttavia di decidere quanto 
grande essa debba essere, e dove deb- 
ba essere collocata. La gestione del file 
permanente da parte di Windows è inol- 
tre assai più efficiente, e consente di ot- 
tenere un netto miglioramento delle 


prestazioni di Windows. 

Potremmo aspettarci che, nel caso 
del file permanente, il dato fornito dal 
pannello About corrisponda alla somma 
della memoria reale e di quella virtuale 
(da noi stessi assegnata). E però non è 
cosi. 

Supponiamo di avere all'origine 2 MB 
di RAM installata sul nostro computer, 
e di aver creato uno swap file perma- 
nente di 5 MB. Una volta sottratto un 
megabyte di memoria per il DOS, Smart- 
drive, e gli altri device di sistema, ce ne 
rimarranno all'incirca sei. Avviamo ades- 
so Windows e mandiamo in esecuzione 
due o tre applicazioni; poi apriamo il 
pannello About: verificheremo di avere 



Figura 1 ■ Program Manager ■ Il Pannello About in modo Enhanced. La voce Free Memory indica 
la quantità di memoria risultante dalla somma della memoria reale e di quella virtuale. La voce 
Free System Resources non ha nulla a che fare con la memoria, e si riferisce invece allo spazio 
assegnato ai moduli USER e GDI, per la gestione delle finestre e dei dispositivi grafici di Windows. 
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ancora più di 5 MB di memoria liberi. 
Come è possibile? 

Bisogna ricordare che Windows lavo- 
ra sempre in memoria convenzionale, 
suddividendo il proprio codice, e quello 
delle sue applicazioni, in segmenti di 
64K. 

Ciascun segmento è contrassegnato 
con un determinato attributo: preload, 
movable, discardable. Ora, tutti i seg- 
menti contrassegnati come «discarda- 
ble» possono essere all'occorrenza 
swappati dalla memoria convenzionale, 
e l'area da essi occupata risulterà riscri- 
vibile. 

Questa gestione dinamica della me- 
moria, che va sotto il nome di code ca- 
ching, è quella grazie alla quale Win- 
dows può disporre di una quantità di 
memoria (virtuale), ben più ampia di 
quella effettivamente libera. 

Il dato fornito dall'About box è allora 
perfettamente comprensibile, se si con- 
sidera che esso non riflette la quantità 
di memoria attualmente occupata, ma 
solo quella non discardable. La parte ri- 
manente (che è anche la più cospicua) 
viene considerata senz'altro disponibile. 

Ci si può rendere facilmente conto di 
ciò osservando la mappa della memoria 
di Windows, mostrata dal Syslnfo del 
Norton Desktop. 

Come si può vedere, nel caso esem- 
plificato dalla figura 2, la quantità di me- 
moria effettivamente impegnata da 
Windows, dai font, dalle DLL e dalle ap- 
plicazioni attive è di 2569 KB su 9670 
KB totali; mentre la memoria «non di- 
scardable» assomma ad appena 1172 
KB; cioè meno della metà della prima. 
L’informazione riportata dal pannello 
About terrà conto soltanto di quest'ul- 
timo dato, e indicherà pertanto che ab- 
biamo circa 8500 KB di memoria libera. 

Ottimizziamo la memoria virtuale 

La valutazione della quantità di me- 
moria che ci occorre per lavorare senza 
problemi con Windows, è ovviamente 
del tutto personale, e dipende da mol- 
teplici fattori, tra cui l'uso del multita- 
sking, la presenza di macchine DOS vir- 
tuali, e l'eventuale impiego di applicazio- 
ni grafiche particolarmente esigenti. 

Comunque, quale che sia la quantità 
di memoria che volete ottenere, vi sug- 
geriamo di ottimizzare le dimensioni del 
file di swap, in modo che non esorbiti 
inutilmente i vostri bisogni, sottraendo 
spazio prezioso al disco. 

A questo scopo, la prima cosa che bi- 
sogna sapere è quanta memoria «vera» 
abbiamo a disposizione in Windows. E il 
solo modo di saperlo è disabilitare del 
tutto la memoria virtuale. 

Dobbiamo per questo, non solo can- 


cellare l'eventuale file permanente in 
precedenza creato, ma anche impedire 
a Windows di supplire alla mancanza di 
quello con l'abilitazione automatica del 
file temporaneo. 

Il procedimento da seguire allo scopo 
è il seguente: apriamo il SYSTEM.INI e 
inseriamo temporaneamente in fondo 
alla sezione [386Enh] l'istruzione 

Paging=no 

In tal modo il file temporaneo di swap 
non verrà abilitato e, quando avvieremo 
Windows, il dato sul pannello About ri- 
fletterà esclusivamente la quantità di 
memoria RAM disponibile. 

A questo punto potremo procedere 
alla creazione del file permanente, e al- 
l'assegnazione deH'ammontare di me- 
moria virtuale desiderato. 

Nella nostra esperienza, valori com- 
presi tra cinque e sette megabyte, sa- 
ranno il più delle volte del tutto suffi- 
cienti. 

Ma cosa fare nel caso in cui, essendo 
a corto di spazio sul disco, volessimo 
adoperare il file di swap temporaneo, al 
posto di quello permanente? (È un'eve- 
nienza piuttosto frequente, ad esempio, 
con i piccoli hard disk dei portatili). 

Ancora una volta ci viene in aiuto il 
SYSTEM.INI. 

Cancelliamo la riga Paging=no, pre- 
cedentemente inserita, e scriviamo al 


suo posto l'istruzione MaxPagingFileSi- 
ze=<KB>. Ad esempio: 

MaxPagingFileSize=4096 

Indicheremo cosi a Windows la di- 
mensione massima (in KB) del file tem- 
poraneo che potrà creare. Nel nostro 
esempio, esso sarà di quattro mega- 
byte. 

Free System Resources 

Se il dato relativo alla memoria può 
dare luogo a dubbi, quello relativo alle 
«System Resources» risulta ai più del 
tutto incomprensibile. 

Un lettore ci chiede: «Come è pos- 
sibile che pur avendo un 386 con quat- 
tro mega di RAM e cinque di swap file, 
appena apro un certo numero di appli- 
cazioni mi compare il messaggio «Me- 
moria insufficiente»? Se vado a guarda- 
re, scopro che la memoria c'è, ma le Ri- 
sorse libere sono scese al 1 2%. Da che 
cosa dipendono le System Resources? 
Dalla memoria, o dal processore?». 

Le System Resources non hanno nul- 
la a che fare né con la memoria del si- 
stema, né con il microprocessore. Sono 
un dato specifico di Windows, e dipen- 
dono dallo spazio assegnato ai due mo- 
duli USER.EXE e GDI. EXE, destinati a 
gestire una serie di informazioni sul- 
l'ambiente. 
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In particolare, il modulo USER man- 
tiene in memoria le variabili statiche e 
globali, e i dati relativi alle finestre che 
vengono aperte; il GDI (Graphics Devi- 
ce Context Indipendent) contiene gli 
elementi grafici utilizzati per produrre di- 
segni (linee, pennelli, riempimenti di 
aree, ecc...). 

Ogni volta che chiamiamo un applica- 
tivo, apriamo una finestra, usiamo una 
list box, o tracciamo una linea, Win- 
dows alloca un blocco di informazioni 
nel segmento di memoria del modulo 
corrispondente. E poiché ogni modulo 
ha a disposizione un solo segmento di 
64K, esso tende rapidamente ad esau- 
rire il suo spazio. 

Le Free System Resources indicano 
quale percentuale dello spazio («locai 
heap») destinato a USER e GDI è an- 
cora disponibile. Per l'esattezza, viene 
fornito il dato relativo al «locai heap» più 
ridotto, cioè al modulo che al momento 
della verifica risulta avere una minor 
quantità di risorse. 

Nel caso in cui queste risultino vicine 
all'esaurimento (in pratica intorno al 
10%) non sarà più possibile caricare ul- 
teriori applicazioni; e ciò a prescindere 
da quanta memoria libera Windows ha 
ancora a disposizione. 

Dovrebbe essere questo il caso di cui 
si lamenta il lettore. Molto probabilmen- 
te, al momento della comparsa del 
messaggio di Low Memory, egli avrà 
già aperto un numero di finestre, di ap- 
plicazioni, o di gruppi (vedremo tra poco 
quanto questi ultimi possano essere 
«voraci» di risorse), superiore a quello 
consentito dall'User Space. 

La scelta di riservare a questi moduli 
un solo segmento di memoria costitui- 
sce senza dubbio un limite di Windows; 
e tuttavia essa si fonda su validi motivi. 

Per la gestione dei dati in un unico 
segmento di memoria sono sufficienti 
infatti indirizzi a 16 bit (near addresses), 
molto più rapidamente processabili de- 
gli indirizzi a 32 bit, necessari a gestire 
più segmenti. 

Il locai heap, in sostanza, riduce si la 
quantità di informazioni immagazzinabili, 
ma velocizza notevolmente il loro repe- 
rimento da parte di Windows. 

Bisogna aggiungere, inoltre, che l'e- 
saurimento totale delle risorse è, nella 
nostra esperienza, un evento alquanto 
improbabile; e comunque facilmente re- 
versibile. Tutto ciò che è richiesto è di 
chiudere qualche applicazione o finestra 
di troppo. 

Ad ogni modo, dovrebbe essere chia- 
ro a questo punto, che una riduzione 
delle System Resources non corrispon- 
de affatto ad una riduzione delle presta- 
zioni del sistema. 

Non solo un dato del 50%, ma anche 


valori più bassi, devono essere ritenuti 
assolutamente normali e del tutto inin- 
fluenti sul funzionamento di Windows. 

E tuttavia, un'occhiata di tanto in tan- 
to alle risorse, può servire a ricordarci, 
ad esempio, che abbiamo troppe appli- 
cazioni contemporaneamente aperte (la 
qualcosa riduce, questa si in modo con- 
siderevole, le performance dell'ambien- 
te). 

Un « bug » del Program Manager 

Il calcolo delle System Resources da 
parte del Program Manager, dà luogo a 
un comportamento piuttosto anomalo. 
Osserviamolo insieme. 

Una volta avviato Windows, leggete 
la percentuale iniziale di risorse libere 
nel pannello About; poi aprite tutti i Pro- 
gram Groups disponibili, e andate a ri- 
leggere il dato: in proporzione al nume- 
ro dei gruppi la percentuale risulterà 
sensibilmente ridotta. Chiudete adesso, 
uno per uno tutti i gruppi; e, a schermo 
vuoto, controllate nuovamente il dato: 
esso risulterà immodificato! 

Ciò può significare, o che il Program 
Manager non è stato in grado di aggior- 
nare l'informazione; o, cosa ben più gra- 
ve, che (a differenza di ciò che accade 
con le applicazioni) lo User Space rima- 
ne permanentemente occupato dai dati 
dei gruppi, anche dopo che questi sono 
stati richiusi. La notevole quantità di ri- 
sorse da essi impegnata finisce così col 
penalizzare tutte le attività successive. 

Noi abbiamo fatto la prova su diverse 
macchine ottenendo risultati sostanzial- 


mente coerenti. Sul nostro sistema, ad 
esempio, con una decina di Program 
Groups aperti, le risorse libere sono 
passate dall'86% al 31% (una differen- 
za francamente enorme); e tali sono re- 
state anche dopo la chiusura di tutti i 
gruppi, senza che, ben inteso, avessimo 
ancora lanciato alcuna applicazione. 

Abbiamo provato a questo punto a 
mandare in esecuzione WinWord e Pa- 
geMaker e... ci siamo ritrovati sullo 
schermo il funereo messaggio «Insuffi- 
cient Memory to run Application». Ri- 
sultato? Abbiamo dovuto far ripartire 
Windows per avere uno spazio suffi- 
ciente per poter lavorare. 

A questo punto abbiamo voluto rifare 
la prova, sostituendo il Program Mana- 
ger con il Norton Desktop per Win- 
dows. e... contrariamente a prima, tutto 
ha funzionato normalmente. 

Il dato iniziale dava una minor quan- 
tità di risorse libere (il 67%); ma, anche 
dopo avere aperto tutti i gruppi, tale 
percentuale non risultava affatto dimi- 
nuita (fig. 3). Per verificare l'attendibilità 
di questo dato, quanto meno inatteso, 
abbiamo mandato in esecuzione le stes- 
se applicazioni della volta precedente, 
ed entrambe si sono avviate senza pro- 
blemi. Abbiamo continuato a lanciare, 
uno di seguito all'altro, Excel, Paint- 
brush. Designer, Word per DOS... sen- 
za che le risorse risultassero ancora 
esaurite. 

Magia del Norton Desktop, o «bug» 
del Program Manager? Noi abbiamo po- 
chi dubbi, ma... a voi la scelta. 

WS 
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Ogni 24 ore viene creato un nuovo virus 

ThunderByte 
sa già come fermarlo 


T HUNDERBYTE è l’unico strumento ca- 
pace di intercettare e bloccare qual- 
siasi tipo di virus che dovesse tentare 
di attaccare il vostro computer. Fino 
a ieri i sistemi di prevenzione delle 
infezioni virali - basati esclusivamente sul 
software - avevano tutti il fondamentale limite di 
entrare in azione troppo tardi, dopo il boot. men- 
tre ThunderByte assume il controllo delle opera- 
zioni all'accensione della macchina, prima ancora 
che si attivi il sistema operativo (ms/pc-dos). 

ThunderByte si installa molto semplicemente 
in qualsiasi slot a 8 o 16 bit e il software occupa 
soltanto I K di memoria RAM. Nessun altro pro- 
dotto può fornire un livello di protezione tanto e- 
levato. anche contro i virus non ancora scoperti. 

Come è possibile? 

• ThunderByte usa una serie di tecniche per sma- 
scherare i virus prima che essi danneggino i vo- 
stri dati. Il sistema di immunizzazione previene 
la formattazione non autorizzata dei dischi, che 
è la maniera più efficace per distruggere i dati. 
Inoltre, intercetta tutte le operazioni di scrittura 
diretta, che "saltano" il sistema operativo con 
l'intento di inquinare o cancellare dati. 

• ThunderByte è in grado di accorgersi della pre- 
senza di un virus anche dalla rilevazione di atti- 
vità peculiari, come la "marcatura" dei pro- 
grammi infettati, il tentativo di rimanere in me- 
moria e una eccessiva manipolazione dei vettori 
di interrupt. 

• Questo vuol dire che ThunderByte non ha biso- 
gno di conoscere i meccanismi dello specifico ti- 


po di virus, compresi quelli futuri. In effetti, ogni 
virus nascosto in memoria necessita almeno di 
un interrupt - il mezzo tramite il quale si danno 
istruzioni al computer - e con ThunderByte in- 
stallata nessuno può "rubare” un intemipt, senza 
essere scoperto e segnalato all'utente. 

Ma c'è di più 

Siccome il codice del programma risiede in 
una memoria a sola lettura (ROM), esso non può 
mai essere infettato o modificato da un virus. 
Tutti i settaggi importanti sono realizzati tramite 
piccoli interruttori sulla scheda. Questi non pos- 
sono essere alterati da un virus, e nessun pro- 
gramma invasore è capace di influenzare la posi- 
zione di un interrut- 
tore. Ne consegue 
che ThunderByte non 
può essere disabilita- 
ta da alcun program- 
ma software. 

Il prodotto viene 
fornito in molte di- 
verse "versioni”, tut- 
te identiche nella 
funzionalità. Questo 
accorgimento elimi- 
na alla radice la pos- 
sibilità di creare un 
programma studiato 
per ingannare ogni 
singola variante del 
sistema di immuniz- 
zazione. A questo si 


aggiunga la possibilità di proteggere l'accesso al 
sistema tramite parola d’ordine. Una tale prote- 
zione non è superabile nemmeno facendo il boot 
da floppy! 

Rischio zero 

ThunderByte costa solo 292.500 lire (iva e- 
sclusa) ed è coperta da 12 mesi di garanzia. Ordi- 
natela oggi stesso: compilate il tagliando e rispe- 
ditelo al nostro indirizzo oppure telefonateci al 
numero 02-65.55.306 (anche rivenditori). Potrete 
provare la scheda per 30 giorni e. se non com- 
pletamente soddisfatti, basterà che ce la resti- 
tuiate per riavere indietro i vostri soldi. Affret- 
tatevi. non scherzate con i virus. 
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SI 


Via Aldo Manuzio. 15 - 20124 MILANO 

inviatemi con urgenza la scheda ThunderByte al prezzo di 
L. 348.000 (IVA compresa) con manuale in Italiano. Resta 
inteso che potrò restituirvi la scheda entro 30 giorni dalla 
spedizione e riavere indietro l'intero importo. 
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SPREADSHEET 


Tipi normali e tipi 

di Francesco Petroni 


Il titolo di questo articolo 
della rubrica Spreadsheet si 
riferisce ovviamente ai vari 
tipi di dati inseribili in una 
cella del foglio elettronico. 

E i tipi di dati inseribili sono o 
normali, nel senso che il tipo 
è ben chiaro a tutti l ad 
esempio un numero o una 
parola sono sicuramente dei 
tipi normali), oppure è meno 
chiaro, ed in certi casi è 
addirittura ambiguo (ad 
esempio una Data, un Orario, 
un Riferimento ad un'altra 
cella che chissà cosa 
contiene, un numero di 
telefono con il prefisso di 
Milano, un CAP della 
provincia di Roma, il nome 
del complesso rock U2, il 
numero civico 33A, ecc.). 
L'articolo rientra ovviamente 
tra quelli che trattano 
argomenti di base, argomenti 
cioè che fanno parte di quella 
Cultura Elementare, che deve 
stare alla base 
dell'Informatica, e che deve 
essere patrimonio acquisito 
ed indiscutibile (nel senso 
che non verrà mai messo in 
discussione) di chiunque, a 
qualsiasi livello si voglia 
occupare o si debba occupare 
di Informatica 


L'articolo segue a ruota quello che 
abbiamo pubblicato nello scorso nume- 
ro di MC e che riguardava gli operatori 
AND e OR, anch'essi argomento di ba- 
se, non solo dell'Informatica; ma addi- 
rittura della Logica, e quindi della Filo- 
sofia, di cui l’Informatica rispetta i con- 
cetti fondamentali. 

Per tornare a quegli strani tipi preci- 
siamo che tratteremo l’argomento in 
maniera elementare, avendo come 
obiettivo quello di interessare oltre che 
i principianti anche quella moltitudine di 
utilizzatori dei fogli elettronici che già la- 
vorano abbastanza produttivamente con 
il loro pacchetto, ma che generalmente 
non si sono mai messi a ragionare a 
fondo sui tipi di dati che stanno mani- 
polando. 

Questo è anche il bello dello Spread- 
sheet, e che lo differenzia dai prodotti 
più tecnici (i linguaggi ad esempio) in 
cui il concetto di tipo di dati è un argo- 
mento propedeutico, che va cioè studia- 
to a fondo prima ancora di cominciare a 
lavorare. 

Per non parlare dei linguaggi più rigo- 
rosi con i quali si arriva a dover trattare 
i dati a livello di bit anche se si deve 
fare solo «2+2». 

È ovvio, e questo anche un utilizza- 
tore finale lo dovrebbe sapere, che il 
processore comunque ragiona in termi- 
ni di bit. 

Un dato di tipo carattere è in fondo 
costituito da un byte (otto bit) codificato 
secondo la tabella ASCII. Un dato dì tipo 
numerico può essere intero normale (2 
byte, 16 bit e quindi può andare da 
-32.768 a +32.768) intero lungo (4 
byte, 32 bit e quindi va da 2.147 milioni 
e rotti a meno altrettanto) oppure a vir- 
gola mobile e il numero può andare da 
10 E38 alla -10 E— 38, nel caso di 4 
byte oppure può avere una ventina di ci- 
fre significative nel caso di 8 byte. 

Per un dato di tipo Logico (il cui va- 
lore è sempre Vero o Falso) basterebbe 
un bit, ma nei prodotti più vicini all’u- 
tente non si arriva a tale livello di «mi- 
niaturizzazione» e quindi viene utilizzato 
un byte. 


strani 


Una data e un orario 
non esistono come 
tali nel processore 

Ogni prodotto o linguaggio, se tratta 
Date e Ore, lo fa in maniera personale. 
Ad esempio per il Basic, dal Basica in 
poi, le Date e le Ore sono volgari strin- 
ghe di caratteri. Anche se, come vedre- 
mo, il Visual Basic presenta delle novità 
su questo argomento. 

Per lo spreadsheet Date e Ore sono 
dei, un po’ meno volgari, numeri. Per il 
dBase III l’Ora è semplicemente una 
stringa, mentre la Data è un tipo di dato 
con autonoma e propria dignità (anche 
se poi accetta operazioni matematiche 
con i numeri). 


I formati 

Non va confuso il concetto di tipo di 
dato, che quindi dispone di proprie fun- 
zioni matematiche, logiche, di manipo- 
lazione, ecc. da quello di formato «este- 
tico» del dato, che ne modifica l'aspet- 
to, anche radicalmente, ma non il tipo 
né tantomeno il valore, 

E anche questo concetto dovrebbe 
essere ormai ben noto a chi abbia già 
maneggiato un foglio elettronico nel 
quale la definizione dei vari formati dei 
vari componenti è una delle attività piu 
impegnative. 

In certi casi un problema può essere 
risolto, molto più semplicemente, con il 
formato anziché con delle funzioni di 
manipolazione del dato. 

Ad esempio supponiamo di avere una 
data in una cella di un foglio elettronico 
e di volerne vedere il solo mese. Esiste 
la possibilità di manipolare la data con 
una funzione che ne estrae il mese, ma 
esiste anche la possibilità di utilizzare 
un formato che elimini dalla visualizza- 
zione giorno e anno. A seconda dei casi 
dovremo essere noi a scegliere una 
strada o l’altra. 

Come alterare il tipo di dato 

In molti casi occorre trasformare un 
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dato di un tipo in un altro tipo. L’esem- 
pio più classico è la conversione di un 
numero nella relativa stringa per confe- 
zionare un codice formato da una parte 
carattere e da una parte numero. 

Altro caso frequente si verifica quan- 
do occorre fare delle operazioni nume- 
riche sulle date. Ad esempio per calco- 
lare la differenza in anni, mesi e giorni 
tra due date occorre scomporle nei loro 
componenti. 

Al lavoro 

Vogliamo dare a questo articolo su 
questo argomento cosi generale un ta- 
glio pratico. Eseguiremo quindi una se- 
rie di esercizi su vari prodotti di larga dif- 
fusione. 

Trattandosi di un articolo della rubrica 
spreadsheet lavoreremo principalmente 
con tale tipo di prodotto. 

Cominceremo però con il dBASE III, il 
prodotto di tipo DBMS ancora, e mal- 
grado tutto, più diffuso. 

Chiunque abbia utilizzato, anche per 
poche ore, il dBase III ha avuto un ap- 
proccio molto chiaro verso i principali ti- 
pi di dati, per il semplice fatto che que- 
sti vanno dichiarati nel momento iniziale 
della definizione della struttura dell'Ar- 
chivio. 

Dei campi alfanumerici va dichiarata 
solo la lunghezza. Anche dei campi nu- 
merici va dichiarata la lunghezza in nu- 
mero di caratteri (sono quindi memoriz- 
zati come alfanumerici anche se poi si 
possono manipolare come numeri), 
mentre il campo Data ha una dimensio- 
ne fissa di 8 caratteri (perché in realtà la 
data viene memorizzata nel formato 
aaaammgg, che è quello in cui l'ordine 


Figura 2 - Il listalo del programma che produce... la ► 
figura I, Abbiamo esemplificato due errori abba- 
stanza frequenti quando si lavora con dBASE III, s 
che si verificano quando si fa qualche pasticcio sul 
tipo dei Dati. Ad esempio non é possibile sommare 
tra di loro dati di tipo differente anche se è possi- 
bile sommare tra di loro numeri e tra di loro parole 
I concatenazione I, 


. do aOOl 

Struttura del file : C:A001.dbf 
Numero totale record : 3 

Data ultima revisione: 27/01/92 
Campo Nome campo Tipo Dim 


2 NOMINATIVO 

3 NATOIL 

4 IMPORTO 

5 PERC 

6 REGSN 

7 NOTA 


Totale: 



Numerico 

Numerico 

Logico 


10 

50 


Record CODICE NOMINATIVO 

1 0001 ROSSI 

2 0002 VERDI 

3 0003 BIANCHI 


NATOIL IMPORTO 
07/12/53 9000000 
21/05/60 4500000 
30/03/56 6200000 


PERC REGSN NOTA 

12.00 .T. Memo 

20.00 .F. Memo 

15.00 .T. Memo 


COMANDO LECITO 
Record NOMINATIVO 

1 ROSSI 

2 VERDI 

3 BIANCHI 


DATE ( ) -NATOIL IMPORTO* ( 1-PERC/ 100) 
13928 7920000.00 

11571 3600000.00 

13084 5270000.00 


COMANDO LECITO 
Record NOMINATIVO 

1 ROSSI 

2 VERDI 

3 BIANCHI 


IIF (REGSN , "Registrato" , "Non Registrato" ) 

Registrato 

Non Registrato 

Registrato 


COMANDO ILLECITO 


Mancata corrispondenza sul tipo dei dati. 

7 

LIST NOMINATI VO+IMPORTO* ( 1-PERC/ 100) 

Chiamato da: C:a001.prg 

Cancellare, Ignorare o Sospendere (C/I/S)? Ignorare 
COMANDO ILLECITO 


L'argomento della funzione errato. 

7 

LIST NOMINATIVO, IIF (REGSN , "Registrato" , IMPORTO) 
Chiamato da: C:a001.prg 

Cancellare, Ignorare o Sospendere (C/I/S)? Ignorare 


Figura 1 - La struttura del file DBF. Chi ha utilizzato, anche per poche ore, il dBase III ha avuto un approccio 
molto chiaro verso i principali tipi di dati, che vanno dichiarati al momento della definizione della struttura 
dell'Archivio. Dei campi numerici va dichiarata anche la lunghezza in caratteri Isono quindi trattati come 
alfanumerici/, mentre il campo Data ha una lunghezza fissa di 8 caratteri I perché in realtà la data viene 
memorizzata nel formato aaaammgg, che è quello in cui l'ordine cronologico corrisponde a quello nume- 


* Sperimentazione tipi Dati 
USE AOOl 
LISI STRU 
LISI 

7 "COMANDO LECITO" 

LIST NOMINATI VO, DATE ( ) -NATOIL, IMPORTO* ( 1-PERC/ 100) 

7 "COMANDO LECITO" 

LIST NOMINATIVO, IIP(REOSN, "Regiatrato", "Non Registrato") 
7 "COMANDO ILLECITO" 

LIST NOMINATIVO* IMPORTO* ( 1-PERC/ 100) 

7 "COMANDO ILLECITO" 

LIST NOMINATIVO, IIF(REGSN, "Registrato" , IMPORTO) 
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!*I000 12345878,9 


L'apparenza inganna. 
In questa videata pos- 
siamo analizzare una 

sultato è apparente- 
mente sbagliato In 
realtà è il formato nu- 
merico assegnato alla 
cella che falsa l'aspetto 
del numero che subi- 
sce l'operazione. 


cronologico corrisponde a quello nume- 
rico). 

Esiste poi il campo di tipo Logico per 
il quale viene sprecato un byte e il cam- 
po Memo, che serve per scopi che in 
questo momento non ci interessano. 

È tutto relativamente intuitivo e sem- 
plice. 


Documentiamo, nelle figure 1 e 2, 
una serie di manipolazioni su un archivio 
con una struttura molto semplice, alcu- 
ne delle quali «lecite» altre «illecite». 

Ovviamente quelle illecite generano 
situazioni di Errore. 

Gli errori sono causati dal tentativo di 
eseguire operazioni che coinvolgono da- 


ti di tipo differente. Ad esempio non è 
possibile sommare tra di loro dati di tipo 
differente anche se è possibile somma- 
re tra di loro numeri e tra di loro parole 
(concatenazione). 

Attenti al formato 

Come si fa a distinguere un numero 
da una stringa, e se una volta accertato 
che il numero è proprio un numero co- 
me si fa a essere sicuri di quale numero 
sia? 

Ad esempio quanto fa due milioni di- 
viso tre? Potremo scrivere il risultato di 
tali operazioni in vari modi a seconda 
delle varie necessità: 

2.000.000 diviso 3 la 666.666 

usando solo interi e il formato punto migliaia 

2.000.000 diviso 3 fa 666.667 

come sopra ma arrotondato 

2.000.000 diviso 3 fa 667.000 

come sopra ma arrotondato alle mille lire 

2.000.000 diviso 3 fa 666.666,6 

virgola 6 periodico 

In ogni caso se si moltiplica il risultato 
ottenuto di nuovo per 3 non otterremo 
mai i nostri due milioni a meno di non 
eseguire anche in questa seconda ope- 
razione arrotondamenti. 

Non esiste una regola precisa, dovre- 





Figura 4 - Campionario di Box per definire Formati Numerici e Data Vediamo 
una serie di Dialog Box che servono per definire i formali numerici con i quali 
visualizzare i numeri. La prima è quella del Lotus 123 per Windows, fedele alle 
modalità vigenti nella versione DOS. la seconda e quella dell'Excel 3 Abbiamo 
esemplificato la sua capacità di aggiungere parti testuali al formato del numero 
L'ultima Box è quella che appare in Lotus Ami Pro 2.0. e che sene sia per 
inserire dei campi calcolati nel documento sia per definirne l'aspetto estetico. 
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Figura 6 - Un generato- 
re di Calendari. 

I prodotti più vicini al 
modo di ragionare del- 
l'utente dispongono di 
comandi banalizzati 
che pensano loro a ri- 
solvere tutti i problemi 

formati Qui vediamo 
un vero e proprio gene- 
ratore dei calendari 
presente nel Microsoft 
Publisher che eviden- 
temente dispone di un 
algoritmo interno che 
individua le caratteristi- 
che numeriche di quat- 


tro essere noi, nelle varie situazioni, a 
decidere quali provvedimenti prendere 
a seconda della «precisione» che ci ser- 
ve nel calcolo e nella visualizzazione del 
suo risultato- 
vi sottoponiamo in figura 3 una serie 
di calcoli apparentemente «sbagliati». 
Abbiamo organizzato il lavoro su sei co- 
lonne. 

Nella prima c'è il numero vero digita- 
to e su cui non agisce nessun formato. 

Nella seconda c'è lo stesso numero 
calcolato con la semplice formula +B6 
(il prodotto che abbiamo usato è l'1 23) 
su cui però abbiamo eseguito un co- 
mando di formato. 

Nella terza colonna c'è l'indicazione 
del formato usato. Ad esempio «F2» 
vuol dire fisso con 2 decimali e «.0» 
punto migliaia con nessun decimale. 

Nella quarta c'è l’operatore che use- 
remo nella successiva operazione. Ese- 
guiremo o moltiplicazioni per 1000 o 
somme più 1000. 

Nella quinta c'è la formula «in chia- 
ro». 

Nella sesta c'è il risultato della formu- 
la, non formattato. 

L’esercizio serve per vedere come, 
se non si sta attenti, si possano produr- 
re situazioni apparentemente errate. Ad 
esempio se moltiplichiamo 7.800,5 per 
1.000 il risultato è indiscutibilmente 
7.800.050, questo anche se, per motivi 
estetici, il primo operatore lo vediamo 
senza decimali. Se ne prendiamo la par- 
te intera vedremo 7.800, se lo arroton- 
diamo vedremo 7.801 e nei due casi il 
risultato 7.800.050 sembrerà sbagliato. 

Non esiste una regola che risolva tut- 
te queste situazioni (che sono critiche 
soprattutto in caso di conteggi contabi- 
li). Occorre una certa «sensibilità» che 
ci permetta caso per caso di scegliere la 
soluzione, in termini di arrotondamenti 
e di formattazione, più adatta al caso 
particolare. 

Windows sta comportando una unifi- 
cazione, purtroppo è solo una tendenza 
e non una regola imposta da Windows, 
nelle funzionalità di trattamento estetico 
dei numeri, delle date e delle ore. 

Nella figura 4 vediamo una serie di 
Dialog Box che servono per definire i 
formati numerici con i quali visualizzare 
i numeri. 

La prima è quella del Lotus 123 per 
Windows, ancora fedele alle modalità 
vigenti nella versione DOS, la seconda 
è quella dell'Excel 3. Abbiamo esempli- 
ficato la sua superiore capacità di ag- 
giungere anche parti testuali al formato 
del numero. 

L'ultima Box è quella che appare in 


Lotus Ami Pro 2.0, e che serve sia per 
inserire dei campi calcolati nel docu- 
mento sia per definirne l'aspetto este- 
tico. Questa la dice lunga di come le 
problematiche relative ai formati nume- 
rici possano essere considerate proble- 
matiche di interesse generale e non so- 
lo legate ai prodotti destinati a fare i cal- 
coli. 

La data e le ore 

La data è, lo abbiamo detto più volte, 
un numero progressivo che indica quan- 
ti giorni sono trascorsi da una certa data 
iniziale (in genere è il primo gennaio 
1900). 

Su di esse agiscono decine di formati 
e decine di funzioni che servono per 
scomporle, convertirle, calcolarle, ve- 
derle, ecc. 


Anche in questo caso non esistono 
regole precise, vanno conosciuti i vari 
strumenti a disposizione in modo tale 
da essere pronti ad usarli volta per volta 
a ragion veduta. 

In particolare a Windows va ascritto il 
merito di aver omogeneizzato le moda- 
lità di trattamento «estetico» delle Da- 
te, che ora possono essere viste da tut- 
ti i prodotti alla stessa maniera. 

In figura 5 vediamo la Dialog Box di 
Ami Pro 2 che serve per inserire in un 
documento il «campo calcolato» Data di 
Creazione alla quale può essere attribui- 
to un formato scelto tra una dozzina. 

In figura 6 invece vediamo il genera- 
tore di Calendari del Microsoft Publi- 
sher, che elabora a tal punto la data da 
produrla direttamente in forma di calen- 
dario. 

Riassumendo. Il programmatore tradi- 
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Figura 7 - Che ore so- 
no? Sono le 0.8333 pe- 
riodico 

L'orologio interno del 
loglio elettronico divide 
la giornata in decimali 
Quindi le ore 0 sono le 
0:00:00. le 0.50 é 
mezzogiorno, le 
0,9999999 è quasi 

giornata ci sono 24 per 
60 per 60 secondi e 
quindi I secondo corri- 
sponde a 1/86.400 di 

o' 00000 1 1574074 
Sfruttando tali numeri 

qualsiasi tipo di lavoro, 
ad esempio questo 
che suddivide il giorno 
in 24 ore di IO minuti . 




zionale manipola intimamente la data, 
l'utilizzatore di un prodotto intermedio, 
come lo spreadsheet, può sfruttare le 
numerose funzioni già disponibili, Cuti* 
lizzatore di un applicativo più spinto, fa 
click e genera addirittura un calendario. 

Nell'esempio che vi proponiamo in fi- 
gura 7 vediamo invece un'applicazione 
della funzione Tabella (in Quattro Pro si 
chiama Cosa Se) usata per generare 
una tabella (appunto) che scompone la 
giornata in «pezzi» di 10 minuti. 

È un calcolo puramente numerico, 
perché come detto prima l'ora del gior- 
no è un numero che va da 0 a 1 . 

Quindi se 1 vale 24 ore, 1/24 vale 1 
ora e 1/(24*6) vale 10 minuti. 

Se questa operazione (espressa con 
la formula +A2/(6*24)+A1/24) la inse- 
riamo in una funzionalità Dati Tabella, 
produrremo lo sviluppo completo (figura 
7) degli orari suddivisi in periodi di 10 
minuti ciascuno. 

Dopo dì che per vedere il numero de- 
cimale ottenuto come Orario occorre 
impostare il Formato Orario «hh:mm», 
detto anche Internazionale Corto. 

Un po' di parole crociate 

É quindi necessario familiarizzare con 
i tipi di dati ma non bisogna lasciarsi 
condizionare. Tutto va visto con il ne- 
cessario distacco e con la necessaria 
fantasia. 

Vi proponiamo un esercizio «creati- 
vo» basato sull'appena vista funzione 
Dati Tabella che serve per applicare una 
unica formula scritta in alto a sinistra su 
tutta una tabella. 

Tale formula non deve essere neces- 
sariamente matematica ma può essere 
qualsiasi. 

Ad esempio prendiamo la funzione 
@MEZZO(X,Y,Z) in cui la X è una strin- 
ga, nel nostro caso la parola MCmicro- 
computer, la Y una posizione e Z una 
lunghezza in caratteri. 

Tale funzione estrae dalla stringa X, Z 
caratteri a partire dal carattere Y, 

Ebbene se la leghiamo al variare della 
riga e della colonna possiamo creare 
una regola di estrazione che può produr- 
re effetti del tipo mostrato in figura 8, 
Estraiamo un solo carattere a partire 
dalla posizione calcolata in base alla riga 
e alla colonna. 

Questo a ulteriore dimostrazione del 
fatto che i vari elementi, strumenti, for- 
mati, vanno padroneggiati indipendente- 
mente dall'applicazione. E di fronte al 
problema sarà più facile trovare la so- 
luzione più brillante e perché no diver- 
tente. 
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I dati di tipo logico 

Sono quelli più ostici, soprattutto 
perché, specie all'inizio, non si capisce 
bene a cosa possano servire, e questo 
anche se, fortunatamente, possono as- 
sumere solo i due valori Vero o Falso. 

Il valore restituito è. nei fogli elettro- 
nici, sempre numerico ed è 1 nel caso 
che la risposta sia vera e 0 nel caso 
che la risposta sia falsa. Questo con 
una minima variante per l'Excel che ri- 
sponde Vero se è vero e Falso se è fal- 
so. 

Ma anche questa stringa è in realtà 
un numero in quanto, se inserita in una 
operazione matematica, si comporta da 
numero 1 o 0. 

Con uno spreadsheet è quindi lecito 
e in molti casi molto comodo scrivere 
una espressione del tipo: 

+A1+A2*(A3=“ROMA") 

che produce due possibili risultati: 

A1+A2 se A3 è veramente ROMA, 
in quanto l'espressione tra parentesi 
restituisce 1; 

Al se A3 non è ROMA in quanto la 
parentesi dò come risultato 0. 

Per tornare un attimo al dBASE III, 
dobbiamo dire che poiché il suo campo 
Logico non è un numero non consente 
espressioni così semplificate (una for- 
mula 3+(A=1)*2 da errore anche se A 
è effettivamente uguale a 1). Si potreb- 
be in un problema analogo usare la 
funzione IIF, Per cui la formula diventa, 
conservando le stesse variabili (alias 
celle): 

IIF(A3="R0MA'',A1.A1+A2) 

In figura 9 vediamo un piccolo cam- 
pionario di espressioni logiche, in cui 
abbiamo utilizzato anche gli operatori 
AND e OR, che servono per accoppiare 
due confronti. 

Per concludere va detto che l’utilizzo 
delle espressioni logiche nelle formule 
matematiche semplifica la soluzione 
del problema perché in pratica permet- 
te di inserire un «IF» in una formula 
senza essere costretti a sdoppiarla per 
prevedere le due alternative. 

Per i più tecnici 

L'approccio al tipo dei dati da com- 
piere quando si utilizzano linguaggi tra- 
dizionali è più impegnativo, anzi la de- 
finizione del tipo di dato che verrà ela- 
borato è un prerequisito per qualsiasi 
operazione. Invece, come detto, con lo 
spreadsheet si scrive direttamente nel- 
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Figura 12 - Le conver- 

trasformare un dato di 
un tipo in un altro tipo. 
L'esempio più classico 
è la conversione di un 
numero nella relativa 
stringa per confeziona- 
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Figura 13 - Le funzioni 
tipo di Dato 
tra le funzioni Chioccìo- 
chiamano cosi I ce ne 
zate» per tipo di dato. 

possono lavorare su 
più tipi di dati. Altre, e 
qui ne vediamo un 
buon campionario, ser- 
per eseguire dei test 
sul tipo di dato presen- 
te in una determinata 




la cella senza doversi preoccupare di 
definire nulla. 

Ciò nonostante il tecnico program- 
matore non disdegna l'uso dello 
spreadsheet all'interno del quale oltre a 
strumenti d’interesse generale trova 
anche strumenti a lui destinati. Inoltre, 
da esperto quale è, il tecnico è in gra- 
do di «tirare il collo» al foglio elettroni- 
co facendogli risolvere problemi anche 
molto complessi. 

Non è il caso delle figure 10 e 11 
che mostrano due semplici tabelle di 
conversione realizzate con Quattro Pro 
e «hard-copiate» da una sua modalità 
video che permette di vedere molte ri- 
ghe. La prima, costruita con il comando 
Serie, incolonna valori decimali e valori 
esadecimali, calcolati dai primi con la 
funzione chiocciola @HEXANUM. La 
seconda simile alla precedente che ri- 
cava il carattere ASCII dal numero della 
prima colonna. 

In tutti i prodotti sono molto ricche le 
librerie di funzioni e sono molto nume- 
rose le funzioni di conversione da un ti- 
po di dato ad un altro tipo (ne vediamo 
alcune in figura 13). Spesso la soluzio- 
ne di un problema applicativo passa 
proprio attraverso una conversione. 

L'esempio Visual Basic 

La programmazione con il Visual Ba- 
sic è molto differente da quella pratica- 
bile con qualsiasi altro linguaggio più 
tradizionale, non tanto per quanto ri- 
guarda le funzioni interne, quanto per 
quanto riguarda le funzioni di interazio- 
ne tra utilizzatore del programma e pro- 
gramma stesso. 

Il programma si concentra sotto gli 
Oggetti cui accade un Evento. 

Nell'esempio di cui mostriamo l'a- 
spetto esteriore, la Form in figura 14, e 
il listato sottostante il bottone «Ese- 
gui», in figura 15, basta digitare un nu- 
mero e una data e poi fare click sul 
bottone per ottenere una serie di con- 
teggi sulle date. 

Ad esempio la funzione DateSeria- 
l(aa,mm,gg) permette in modo diretto 
di aggiungere anni, mesi e giorni ad 
una data e ottenere la data corrispon- 
dente e la funzione Format$(D,F) con- 
verte la data seriale D in una stringa di 
formato F. 

Insomma oltre alla data seriale cui ci 
hanno abituato gli spreadsheet c'è una 
data manipolabile più facilmente, in 
quanto contiene come parametri le sue 
tre componenti. 

«JS 
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PriMus-YVin è "particolarmente prillili" 
perche e il prillili programma di ( «impilili 
Metrico e < onlahihla I ai ori sotto Windows 
che introduce un rapporto d nervi Ira 
programma e utente, rendendo il modo ili 
operare talmente semplice e le possibilità ili 
sviluppo talmente elevale che qualunque 
operazioni, sia essa legata alla tasi progetti! ali 
o alla conl.ihilila. diventa quasi banale. 
PriMus-Win permeile la gestitine integrata ili 
Computo Metrico; I diretto delle Misure. 
Registro di conlubililu: Stato di avanzamento 
lavori; Certificalo di pagamento. Tariffario. 
Situazione contabile; Plenco prezzi unitari. 
Quadro comparativo e di ratinano anche Ira 
più computi contemporaneamente: Stima dei 
lavori; Richiesta di offerta; I iste settimanali 
degli operai, mezzi d'opera e delle provviste: 
Modulistica; Vidimazione dei registri in 
bianco. 

Nel programma e prevista anche la possibilità 
di operare con lingue e divise estere. Inoltre 
sono state implementate «Ielle funzioni in grado 
di risolvere le specifiche problematiche relative 
a "particolari" aziende quali KNH . KK.SS . 
SIP. ecc. 

Concettualmente innovativo e particolarmente 
versatile, sfruita appieno tulle le capacita di 
WINDOWS. offrendo, inoltre, la possibilità di 
esportare dati compatibili con Excel. dBase. 
Paradox. Quattro Pro e YSCII ed importale 
tramite CEO (Computo I- olita (•rafìcbel dati 
da programmi di grafica tipo YrTenVOa e 
AutoCAD. 
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RAY-TRACING 


coordinamento di Andrea de Prisco 


Àttributes 
questi sconosciuti 

di Mrsek Giuseppe Milko 


C ome di consueto eccoci ritrovati 
a questo terzo appuntamento 
con il Ray Tracing. Saluto quindi 
tutti i miei ormai affezionati lettori. 
Bene, prima di iniziare vorrei mettervi al 
corrente di alcune novità che saranno 
sicuramente utili al nostro lavoro e a chi 
vuole ammirare le proprie immagini al 
top della qualità. In America sono uscite 
altre nuove schede grafiche a 24 bit, so- 
no o saranno disponibili anche in stan- 
dard PAL, i loro nomi ( oltre a quelle già 
accennate nel numero scorso. Impact 
Vision, Colorbust, Harlequin): 
Rembrandt, della PPeS 132 bit, 2 pagine 
video fino a 1024x1024, 4MB VRAM vi- 
deo, 1MB DRAM espandibili a 8, chip 
grafico 40 mHz per effetti in Reai Time 
e zoccolo per coprocessore grafico). 
DMI Resolver della Digital Micronics (8 


bit, palette 24 bit, fino a 1024x1024 pro- 
grammabili e chip grafico 60 mHz), que- 
st'ultima insieme alla Rembrandt, sfrut- 
tano una nuova libreria grafica che sarà 
di pubblico dominio ed è già funzionan- 
te con vari programmi esistenti. GDA-1 
funzionante in VGA, EVGA e S-VGA da 
8 bit fino a 24 bit, quindi simile a quelle 
per PC. 

VISIONA I questa made in Germany), 
della X-Pert computer Service ( arriva fi- 
no a 1024x1024, con colore sino a 32 
bit). 

Come acceleratori per A-3000, oltre allo 
040 della PPeS (Progressive e Periphe- 
rals e Software), presente da tempo, 
troviamo come nuova uscita la G-Force 
della GVP, che oltre allo 040 a 28 mHz, 
con possibilità di up-grade a 33 mHz ap- 
pena disponibile, contiene fa stram da 
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40 nanosecondi (!) fino a 8 MB, quindi 
una supervelocità per i molti calcoli ne- 
cessari alle nostre immagini. 

Faccio notare che con questi accelera- 
tori moltiplichiamo fino a quattro volte 
(sempre su A-3000), la velocità di cal- 
colo necessaria al Ray Tracing. 

Iniziamo 

Chiusa questa breve parentesi per 
quanto riguarda l'hardware, torniamo 
ora al nostro software. Questo mese 
approfondiremo il ragionamento sugli 
attributi, cosa fondamentale dato che è 
con essi che noi creiamo i vari materiali 
degli oggetti descritti in una scena, co- 
me vetro, plastica, specchi ecc. 

Nel numero scorso (a proposito tene- 
telo sotto mano che vi servirà in seguito 
per rivedervi alcune immagini), abbiamo 
visto come cambiando il colore di base 
della sfera e dando ad esempio un di- 
verso colore di specularità, entrambi si 
mescolino fino a creare nuovi colori in- 
termedi, che a volte possono essere ve- 
ramente interessanti. Questo è stato un 
chiaro esempio di interazione di due co- 
lori base che creano sfumature interme- 
die. Spero quindi che abbiate provvedu- 
to a fare molti esperimenti, altrimenti 
temo vi sarà difficile afferrare ciò che 
vedremo in questo numero. Natural- 
mente non dovrete sempre usare solo 
questo effetto o rischierete di avere og- 
getti non naturali. Quindi ricordate che 
se un oggetto è rosso la sua specularità 
dovrà rimanere rossa o falserete la sua 
resa cromatica alterandone l'apparenza 
visiva. Tutt'al più possiamo mettere la 
specularità su un rosso-bianco, oppure 
addirittura bianco nel caso di materiali 
plasticosi e lucidi. Così se un oggetto 
sarà giallo la sua specularità sarà di un 
giallo-bianco molto più luminoso e così 


Figura 1 - Immagine di studio per b creazione di 
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vìa per tutti gli altri colori dello spettro. 

Avendo già proceduto al caricamento 
del software, posizioniamoci subito al- 
l’interno del DETAIL Editor. Come già 
avrete notato, nel requester ATTRIBU- 
TES (che appare dopo aver selezionato 
un oggetto ed aver scelto l'omonima 
opzione dal menu), vi sono molte altre 
opzioni che possono essere selezionate 
oltre a COLOR, vediamole in dettaglio.il 
COLOR, del quale abbiamo visto un 
esempio nel numero scorso, varia nelle 
sue tre componenti fondamentali, che, 
vi ricordo sono; il RED (rosso), il GREEN 
(verde) ed il BLUE (blu), che trovate ab- 
breviati nelle loro iniziali RGB. 

Quindi essendo COLOR composto 
dai tre colori fondamentali (che sono gli 
stessi usati per comporre sul televisore 
l'immagine a colori), è in grado di creare 
qualsiasi tipo di tinta o tonalità colore 
che vogliate disponibile (sempre che 
siate in grado di farlo) essendo ciò più 
facile a dirsi che a farsi su una macchina 
che ci mostra solo 4096 colori (pur 
usando un ottimo dithering per simulare 
tutte le altre tonalità). Inoltre essendo i 
registri abilitati da 0 a 255 per ogni sin- 
gola componente colore ne potrete 
creare sino ad oltre 16,7 milioni (!). 

È molto importante che vi siate im- 
padroniti dell'uso del colore prima di 
passare a studiare le altre opzioni, altri- 
menti rischiate di non saperlo padroneg- 
giare a sufficienza e in particolare, non 
riusciate ad abbinare i vari parametri in- 
sieme fondendoli tra di loro. 


I riflessi 

Il primo valore che troviamo subito 
sotto COLOR è REFLECT. Questo ser- 
ve per creare oggetti riflettenti cioè con 
superfici simili ad uno specchio (quindi 
centinaia di oggetti lucidi). Naturalmen- 
te anche qui possiamo dividere la no- 
stra riflessione sia in tono neutro oppu- 
re in versione colorata con i già acennati 
16,7 milioni di colori. Un esempio di uti- 
lizzo di questa opzione è l'immagine di 
figura 6, dove è stata utilizzata per crea- 
re la superficie riflettente del corpo dei 
manichini. Vorrei farvi notare come gli 
stessi sono stati inseriti in un ambiente 
realistico e precisamente su quella che 
potrebbe essere una terrazza panorami- 
ca. Ciò viene desunto dalla fitta nebbio- 
lina che si trova sullo sfondo, in modo 
da creare l'illusione di profondità e va- 
stità dell'orizzonte. Attenzione anche al- 
la dinamicità della scena, «l'uomo» sta 


in piedi e in posizione di avvicinamento 
alla «donna» che invece resta seduta 
sul bordo del muretto in posizione di ri- 
lassata attesa, essi quindi contribuisco- 
no a dare un senso di movimento. Ve- 
dete come sia importante creare delle 
scene che pur essendo statiche di no- 
me e di fatto non lo siano nella loro rap- 
presentazione. Il cielo è stato creato 
con un algoritmo matematico che è in 
grado di simulare nuvole molto realisti- 
che, mentre gli uccelli, in puro acciaio, 
sono dello stesso materiale dei manichi- 
ni. Il lampione a lato è composto da una 
sfera a cui ho attribuito un valore filtro 
di media potenza in modo da lasciar in- 
travedere le nuvole al suo interno, avrei 
potuto farlo di un bianco opaco ma ciò 
avrebbe attirato troppo l'attenzione su 
di esso che rimane cosi solo un oggetto 
marginale. Ritornando a REFLECT è ov- 
vio che più sarà alto il valore di rifles- 
sione dato negli attributi, più sarà alto 
l'effetto specchio assunto dall'oggetto, 
quindi vi consiglio di non esagerare con 
questi valori per non rischiare di avere 
veri e propri oggetti invisibili. Valori idea- 
li sono indicati nel manuale dove viene 
spiegato il requester ATTRIBUTES. È 
ovvio anche che se un oggetto sarà di 
colore tendente al verde, anche le sue 
riflessioni dovranno essere della stessa 
tendenza. Quindi dovremo dare un RE- 
FLECT agendo solo sulla slide bar G 


(Green). Attenzione anche al fatto che 
se posizionate il vostro oggetto in un 
ambiente totalmente nero la conse- 
guenza sarà un oggetto semivisibile (o 
addirittura invisibile), dato che esso ri- 
fletterà tutto il nero circostante. Quindi 
sarà nostro compito primario creargli in- 
torno un ambiente adatto allo scopo. In 
questo caso ci verrà utile l’opzione 
GLOBALS, che se vi ricordate, abbiamo 
intravisto brevemente nel numero scor- 
so. Per usare questa opzione dovete 
prima di uscire dal DETAIL Editor, sal- 
vare se lo avete modificato, il vostro og- 
getto nella directory Obj (altrimenti an- 
drà perduto), quindi andare nello STAGE 
Editor, caricare nuovamente l'oggetto, 
se volete create delle luci (ciò per averle 
visibili nell'editor successivo e poterle 
modificare), ed infine entrare nell'A- 
CTION Editor. A questo punto potrete 
agire sul requester GLOBALS come 
spiegato nel manuale. Quando avrete fi- 
nito uscite, salvate la situazione e pro- 
vate a fare dei calcoli (naturalmente 
consiglio di usare lo stesso esempio del 
numero scorso) per vederne i risultati fi- 
nali. 

Al requester GLOBALS potete dare 
come esempio, un azzurro (per il cielo) 
per avere i riflessi sull’azzurro nella par- 
te alta dell'oggetto riflettente e dare un 
fondo marrone (per la terra) per avere lo 
stesso riflesso nella parte bassa. 
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Un altro ottimo uso dell'opzione RE- 
FLECT, riguarda il calcolo automatico da 
parte del software delle riflessioni degli 
oggetti su superfici lucide (fig. 3). Vi ri- 
cordo che questa opzione è l’ideale se 
abbinata ad un fondo sopra al quale 
vengano disposti degli oggetti vari, in 
modo da poterne ammirare le loro ri- 
flessioni reali (e non il semplice e solito 
effetto che si ottiene capovolgendo con 
un Paint il disegno fatto applicandolo 
sotto di esso). 

Come ultima cosa, sappiate che que- 
sta opzione è una di quelle che richiede 
il massimo tempo di calcolo da parte 
del computer quindi con lunghi tempi di 
attesa per avere l'immagine finita (ore e 
ore e ...). 


Le trasparenze 


degli oggetti in rapporto all’ambiente 
circostante in modo da sfruttare al me- 
glio i vari riflessi delle luci presenti nella 
scena. Inoltre la bottiglia è stata rimpic- 
ciolita per alleggerire la scena e «riem- 
pita» di buon brandy invecchiato. Stes- 
so lavoro è stato fatto per il bicchiere da 
cognac, questo risulta essere più «ar- 
monico» con la bottiglia a lato. Per il 
portafrutta è stata cambiata la decora- 
zione dato che con l’ombra precedente 
creava un po’ di confusione sul tavolo, 
infatti si nota un poco estetico effetto 
ragnatela, mentre nella seconda soluzio- 
ne risulta essere nettamente migliorato. 
Per i frutti di «vetro» sono stati usati di- 
versi fattori filtro e più indici di rifrazio- 
ne, questi sono chiaramente indicati nel 
manuale del software (quindi vi rimando 
ad esso). Per gli effetti speciali ho ag- 
giunto delle decorazioni con del brush 
wrapping alle sfere. Ricordatevi che an- 
che la composizione della scena risulta 
essere fondamentale, dovrete quindi 
trovare un buon compromesso tra esi- 
genze dì massima resa durante il ren- 
dering ed esigenze di resa visiva, che 
ricordatevi saranno poi quelle che do- 
vranno, stimolare il nostro spettatore. 

Un esempio di incidenza e condizio- 
namento dell'ambiente circostante nella 
rappresantazione della scena è dato in- 


Proseguendo in senso verticale tro- 
viamo l’opzione FILTER: essa non è al 
contrario da ciò che sembrerebbe dal 
nome un filtro per sigarette, ma bensì il 
fattore che rende il nostro oggetto tra- 
sparente agli altri come ad esempio fos- 
se vetro. Anche qui vale la stessa con- 
siderazione fatta in precedenza, più alto 
è il valore più l'oggetto sarà trasparente 
fino a renderlo invisibile. 

Un esempio di utilizzo di questa 
opzione viene chiaramente mostrato 
nelle figure da 1 fino a figura 5. Vorrei 
farvi notare come in figura 1 l'immagine 
sia di studio e cioè non ancora definiti- 
va, ciò si vede chiaramente dalla rozza 
rappresentazione del vetro sia dei bic- 


chieri sia della bottiglia, che se confron- 
tate con l’immagine poi risultata defini- 
tiva, quella di figura 2, evidenzia le no- 
tevoli differenze. Questo per dimostrar- 
vi che per ottenere risultati notevoli bi- 
sogna fare molte prove, e cosi anche 
per ottenere l'effetto voluto. 

Notate anche la diversa disposizione 
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vece dalla figura 4 e figura 5. Nella pri- 
ma, dove ho inserito pezzi degli scacchi 
che simulano il miglior cristallo che ho 
ottenuto finora, ho rappresentato uno 
sfondo diurno, mentre nella seconda gli 
stessi pezzi subiscono l'influenza del 
fondo notturno, divenendo a loro volta 
cristalli notturni. Risulta quindi ovvio che 
anche qui dovremo tener conto di più 
fattori quando creiamo oggetti traspa- 
renti e non affidarci come le apparenze 
sembrerebbero dimostrare al solo dato 
degli attributi. Altro fattore fondamenta- 
le è la composizione della scena, che 
deve saper ricreare un ambiente il più 
naturale possibile in modo da farci di- 
menticare che stiamo visionando un'im- 
magine generata da computer ma bensì 
una simulazione di realtà sintetica. Que- 
sta realtà irreale, non sarebbe tale se 
noi non fossimo in grado di creare ma- 
teriali sintetici del tutto simili a quelli 
reali (al contrario di ciò che pensa qual- 
che critico sulla perfezione dei metalli o 
delle superfici trasparenti). Vorrei vede- 
re un concetto artistico che deve espri- 
mere ad esempio un oggetto di bronzo, 
il quale invece sembra assomigliare ad 
un pezzo di cartone, verrebbe meno 
quella componente fondamentale di 
rappresentazione fotorealistica che è la 
base della simulazione al computer. 

Certo sono d'accordo sul fatto che la 
perfezione dei materiali non debba es- 
sere il fine ultimo di tutta la rappresen- 
tazione. 

Inoltre è mia opinione personale che 
se non sono padrone del mezzo e di 
conseguenza non sono in grado di fargli 
fare quello che voglio, rischio di utiliz- 
zarlo solo come trasposizione della 
creazione artistica con le solite tecniche 
tradizionali su modellazione tridimensio- 
nale a mo' di fotocopia. 

Inoltre dovrebbe essere tenuto pre- 
sente che su software non esagerata- 
mente sofisticati, tipo questo (ricordia- 
moci anche del basso costo del nostro 
software), che non prevedono l'utilizzo 
di materiali già pronti (come ad esempio 
Digital ARTS, Renderman, ecc, che han- 
no un'intera lista di materiali che devo- 
no solamente essere selezionati) è mol- 
to difficoltoso creare materiali che simu- 
lino in modo realistico quelli presenti in 
natura, e quindi va dato atto ai loro crea- 
tori, delle grandi capacità tecniche per il 
raggiungimento dei risultati stessi (cosa 
chiaramente non attribuibile a chi inve- 
ce li ha già pronti da sistema). 

Chiudendo questa doverosa parentesi 
di chiarimento continuiamo ora con l'a- 
nalisi dell’opzione SPECULAR. 

Questa è già stata spiegata nel nume- 
ro scorso. La cosa che non vi ho detto 
è che questa opzione serve anche ab- 
binata alle opzioni REFLECT e FILTER 


dato che come ben sapete sia oggetti 
riflettenti sia oggetti di vetro sono spe- 
culari. Il vetro inoltre produce moltissimi 
riflessi di luci solitamente sul bianco. 
Comunque la cosa migliore resta e ri- 
mane quella di fare molti esercizi. Vi ri- 
cordo che se volete oggetti di tessuto o 
simili, non dovete usare l'opzione spe- 
cular, dato che essa trasforma l'oggetto 
in apparente materiale plastico. 

Ora, per fare un’osservazione pratica, 
prendete un bicchiere, meglio se di cri- 
stallo, esaminate attentamente come si 
comporta a seconda della luce che vi si 
riflette (usate sia la luce solare sia la lu- 


mettete in calcolo prima di coricarvi alla 
sera e al mattino starete già meglio se 
osserverete la vostra nuova immagine 
finita. 

Complementi di realizzazione 

Spostandoci sulla destra (sempre nel 
requester ATTRIBUTES), troviamo altre 
quattro opzioni che ci possono essere 
utili in alcuni casi, vediamole. 

Il DITHERING, serve semplicemente 
per la miscelazione dei colori, utile so- 
prattutto a chi usa la macchina in modo 
H.A.M. per dare l'illusione di avere più 



Figura 5 - Crystal Chess Night, la stessa immagine di prima in versione notturna 


ce di una lampada), cercate quindi di ri- 
produrla usando gli accorgimenti che vi 
ho spiegato. Naturalmente più vi avvici- 
nerete con il vostro oggetto simulato al 
bicchiere reale più sarà bella la vostra 
immagine sintetica. 

Per i restanti approfondimenti vi ri- 
mando al manuale, dove inoltre vi viene 
anche spiegato come creare addirittura 
oggetti con BRUSH trasparenti. Anche 
qui vale la stessa considerazione sul 
tempo fatta in precedenza, e cioè ore e 
ore di calcolo da parte del computer per 
realizzare scene mediamente comples- 
se comprensive di oggetti trasparenti. 
Se poi avete il mio spirito da Kamikaze 
provate a fare scene con oggetti riflet- 
tenti e trasparenti allo stesso tempo, 


colori; più il valore è alto, più i colori ver- 
ranno mescolati tra di loro. Consiglio an- 
che qui di non usare valori troppo alti 
per non alterare troppo l'equilibrio cro- 
matico dell'oggetto, specialmente se 
usate il BRUSH Wrapping. 

L'opzione HARDNESS serve per dare 
l’ampiezza della luce riflessa dall'ogget- 
to, come già spiegato nel numero scor- 
so. 

ROUGHNESS serve a creare delle 
piccole e medie rugosità sulla superficie 
dell'oggetto, la trovo adatta per simula- 
re legni o sugheri, è un'opzione che va 
studiata attentamente facendo alcune 
prove. 

Infine SHININESS che serve a rende- 
re la superficie lucida tipo la plastica. 
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Figura 6 - «Incontrili, appuntamento romantico 


Subito sotto a Shininess, troviamo una 
casellina con scritto a lato Index of Re- 
fraction, attenzione che questa è molto 
importante abbinata all'uso con FILTER 
(e solo con esso). Essa ci permette di 
ottenere molti tipi diversi di vetro (al 
contrario di altri che ne danno solo uno 
o due), a pagina 22 del manuale avete 
alcuni indici di rifrazione di materiali già 
noti, non vi resta che iniziare partendo 
da questi e successivamente inventar- 
vene di nuovi. Un ultimo consiglio, an- 
che qui più l'indice di rifrazione è alto, 
più tempo di calcolo sarà richiesto al vo- 
stro computer per terminare l'immagi- 
ne, quindi regolatevi di conseguenza. 

Tralasciamo per ora le opzioni Texture 
e Brush, dato che esse saranno argo- 
mento di un prossimo numero essendo 
questi abbastanza vasto. 

Facciamo una prova 

Ora è venuto il momento di mettere 
in pratica quanto illustrato precedente- 
mente. Prendiamo l'esempio del nume- 
ro scorso e carichiamo l'oggetto palla 
nel DETAIL Editor, selezionatelo e sce- 
gliete ATTRIBUTES. A questo punto da- 
te un nome diverso all'oggetto nella 
barra name di ATTRIBUTES (BalISPEC- 
CHIO), quindi cambiategli il colore in un 
grigio medio (modificando tutti i tre va- 
lori RGB), successivamente dategli un 
REFLECT pari a metà delle tre Sliders 


Bars, RGB (va bene lo stesso valore da- 
to per il grigio medio). 

Óra salvate il vostro oggetto con un 
nuovo nome (BalISPECCHIO.obj). 

Ricaricate il primo oggetto (BallsCO- 
LOR), cambiate anche qui il colore in un 
grigio medio e dategli un valore di FIL- 
TER sempre pari a metà delle tre Sli- 
ders Bars. Salvate ora l'oggetto dando- 
gli un nuovo nome (BalIsGLASS.obj). 
Ora dovreste avere tre oggetti nella di- 
rectory OBJ del vostro progetto. Uscite 
dal DETAIL Editor ed entrate nello STA- 
GE Editor, lasciate camera e luci come 
spiegato nel numero scorso. Ora cari- 
cate ancora una volta la palla rossa e 
posizionatela a lato di quella già presen- 
te, tipo binocolo. 

Se proprio volete centrare la scena, 
successivamente potete spostare la te- 
lecamera fino ad avere le due palle 
esattamente in mezzo. 

Fatto? Bene. Ora sullo schermo do- 
vreste avere due palle (rosse), ora do- 
vete caricare la nuova palla trasparente 
e posizionarla di fronte alle altre due 
(consiglio di farlo in posizione TOP in 
modo da non sovvrapporvi alle due già 
presenti). Ora dovreste vedere (in TOP), 
una specie di triangolo formato da tre 
palle. A questo punto non vi resta che 
posizionare la quarta palla (quella riflet- 
tente), esattamente sopra alle tre pre- 
cedenti in modo da formare una piccola 
piramide (naturalmente fatelo in modo 


FRONT e RIGHT per aggiustare in mo- 
do ottimale la profondità), attenzione a 
non entrare o sovrapporvi in quelle già 
presenti nella scena. 

Salvate ora la situazione, quindi uscite 
dallo STAGE Editor andando diretta- 
mente nel PROJECT Editor. A questo 
punto potete partire col Rendering (ri- 
cordatevi di modificare il SUB Project 
nel caso volete cambiare risoluzione o 
colori). Finito il calcolo vedrete sul mo- 
nitor la sfera di fronte trasparente che 
farà intravedere le due rosse dietro, 
mentre quella sopraelevata rifletterà tut- 
te e tre le palle sottostanti, se avrete 
colorato il fondo, questi si rifletterà sulla 
palla, dandogli cosi nuovi colori e sfu- 
mature. 

Anche qui provate a variare il cielo e 
lo sfondo fino a trovare la gradazione 
che preferite, l'importante e che faccia- 
te molti esperimenti in modo da comin- 
ciare a farvi un'esperienza. 

Purtroppo per motivi tecnici non mi è 
possibile allegare una foto con la com- 
posizione delle quattro palle sullo scher- 
mo, comunque non è molto difficile, ba- 
sta che vi muoviate basandovi sulle foto 
del numero scorso. 


Conclusioni 

Bene eccoci giunti alla fine di questo 
numero, come vedete saper fare R.T. 
non è cosi complesso. L'importante è 
farlo con passione (come del resto tutte 
le cose importanti), i risultati saranno 
proporzionali all'impegno che voi mette- 
rete per comporre e creare le immagini. 
Quindi cari Ray-Men, non vi resta che 
fare molti esperimenti con quanto ap- 
preso finora, essendo questa la vera 
strada da percorrere per ottenere sem- 
pre migliori risultati. 

Il mio aiuto potrà consistere nell'illu- 
strazione delle tecniche dì base, ma poi 
dovrete essere voi, con la vostra crea- 
tività, a produrre opere di un certo rilie- 
vo. Ricordate che questa è una tecnica 
molto recente e che ancora non gode di 
un vero e proprio apprezzamento da 
parte degli organi ufficiali dell'arte, quin- 
di sta a noi dimostrare quanto invece 
possa essere valido questo strumento 
di creazione tramite computer. 

Non sarà quindi il saper creare metalli 
lucenti o legni sorprendenti il nostro 
scopo primario, ma il mezzo per rag- 
giungere quella completezza e com- 
prensione tecnica per diventare padroni 
del mezzo. 

Il passo successivo sarà quello di 
esplorare con attenzione la realtà circo- 
stante, afferrarne «fotograficamente» 
con la nostra memoria, i particolari e sa- 
perli riprodurre, interpretandoli personal- 
mente, nei nostri mondi sintetici, «g 
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Frontiere del DTV: 
sistemi «chiavi in mano» 

di Bruno Rosati 


Ci sono due cose, due luoghi 
comuni che, all'approccio con 
l'uso creativo o applicativo in 
genere del computer, 
procurano fastidio. 

Il primo è quel vecchio modo 
di pensare a compartimenti 
stagni; un «pensare» che se 
giusto per l'epoca e il campo 
applicativo nei e per i quali fu 
sintetizzato («I PC sono 
macchine per ufficio, i Mac 
vanno bene per l'editoria, 
l’Atari significa musica ed 
Amiga è per la videografica»), 
non è più giustificabile al 
giorno d'oggi nel mondo dei 
sistemi personali. 
Quantomeno allo stesso 
modo, con la stessa 
convinzione e senza che se 
ne tenti un'analisi 
d'aggiornamento. 

Il secondo è peggio del 
primo, forse perché ne è 
probabilmente figlio: lo 
schierarsi partiticamente per 
un «nome», sposandone la 
causa finché morte, o 
folgorazioni varie non 
separino. 

Da! primo può nascere la 
superficialità, dal secondo il 
preconcetto 


Curioso, quanto emblematico, è il dif- 
ferente modo di pensare che ne deriva, 
allorché consultando ad esempio un 
possessore di Amiga questi non vede 
altro che il suo computer, mentre dando 
credito ad un possessore di PC o Mac 
che sia, si dovrebbe credere che, inve- 
ce, Amiga non fa testo dato che è «eti- 
chettata» come console per videoga- 
me. Chi ha ragione? Nessuno, perché 
probabilmente la verità sta altrove. 

In base a ciò e pur senza ricorrere ad 
analisi particolarmente approfondite, un 
già discreto metodo di indagine è quello 
di valutare in base alle fasce produttive 
nelle quali il mercato è ripartito. Dal 
Consumer al Prosumer e da questo al 
Professionale, già tali suddivisioni per- 
metterebbero l'aggiornamento del mo- 
do di pensare. Modo che si arricchireb- 
be ulteriormente se si prendesse in 
considerazione anche, e soprattutto, lo 
specifico campo applicativo nel quale si 
voglia eventualmente utilizzare le mac- 


chine. Proprio procedendo in tal modo, 
magari arrivando anche a smentire, e 
con i fatti, entrambi i luoghi comuni, 
puntiamo a scendere nelle fasce pro- 
duttive e da queste nel particolare di al- 
cuni settori applicativi. 

Consumer e Prosumer: 
il mercato 

La fascia che va dal Consumer al Pro- 
sumer, in pratica dal video-amatore del- 
la domenica al semiprofessionista, è 
quella che si apre sul mercato ovvia- 
mente più vasto. Meno esigente in fat- 
to di qualità finale, ma pur sempre esi- 
gente in fatto di mezzi applicativi. 

Creativo e produttivo né più né meno 
dell'equivalente offerto alla fascia del 
professionale, il DTV personale rispon- 
de al «nuovo» VideoMaker offrendo del- 
le soluzioni globali. Ovvero dispositivi 
hardware e moduli software che inte- 
grano il più possibile l'offerta. Software 


DPaint, DVideo e DMu- 
sic. Malgrado che. 
escluso ovviamente il 
rinnovato Pamter/ANI- 
Mator. possano smuo- 
vere qualche critica, 
rappresentano ancora 
un buon esempio di in- 
tegrazione audio/video 
In forza del multita- 
sking e dell'interscam- 
bio dei file. 
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3D personale. Painter 3D per Amiga, sema puntare sui più famosi e costosi Imagine, Sculpt4D, etc. si 
dimostra come un eccellente « integratore » dell'ANIMazione bidimensionale. 


in grado di fare painting ed animazione, 
per ricavare titoli, sigle e grafica anima- 
ta, eseguendo musica e producendo ef- 
fettistica in genere da sincronizzare ad 
ogni videoscript in produzione. Hardwa- 
re per acquisire immagini, suoni e mu- 
sica, sovrapporre la grafica al segnale vi- 
deo e garantire, sia all'IN che alTOUT 
del sistema, compatibilità e qualità vi- 
deo a livello dei migliori apparecchi che, 
sul corrispondente mercato video, occu- 
pano a loro volta la stessa fascia pro- 
duttiva. Dai migliori videocompositi con 
tanto di jog-shuttle, audiodub e compo- 
nente sonora in HiFi, ai più recenti suc- 
cessi dei S-Video (S-VHS e Hi8) ormai 
dotati, oltre che di qualità superiore an- 
che di tutte le connessioni per il con- 
trollo diretto dal computer. Dal famoso 
Nec PC-VCR ai codici VISCA che la 
Sony, oltre a rendere nel VideoBox, or- 
mai integra nei suoi ultimi modelli di 
VCR, l'ultima frontiera del DTV persona- 
le è proprio questa: la massima integra- 
zione fra video e computer. Il problema 
di una volta: come fare a videoregistra- 
re il segnale del computer? 

Oltre che superato come ostacolo lo 
è anche come fine. Non basta più poter 
registrare i nostri videoscript ma, dato 
che è possibile, sfruttare maggiormente 
le qualità del proprio personal e porre 
questo al centro della «cosa video». Co- 
me testimoniano le più recenti novità 
proposte dalla Gold Disk che, per Ami- 
ga, commercializza un sistema integrato 
hw/sw per la gestione dell’editing e di 
liste di montaggio da controllare attra- 
verso il computer. 

Consumer e Prosumer: 
il computer 

La fascia in esame è sicuramente 
quella nella quale, in fatto di computer, 
non è possibile settorizzare. Il VideoMa- 
ker è un geniale «generico» che abbi- 


sogna di tutto prendendolo ovviamente 
da un sistema unico. La macchina che, 
il «tutto», lo offre alle migliori condizioni 
è indubbiamente l’Amiga 500. Tutto ciò 
che per tale computer è stato messo a 
punto, sia come hardware che come 
software produttivo, traccia e delimita 
l’identikit del DeskTop Video personale. 
Oggi TA500 è in grado di sfruttare oltre 
ad un numero pressoché infinito di gen- 
lock e digitizer audio/video, nuove peri- 
feriche video come i generatori di Chro- 
maKey. L'effetto da «previsioni del tem- 
po» tanto per intenderci: dove posto un 
soggetto davanti ad un fondale blu, tra- 
mite una scatola magica chiamata Chro- 
maKey Switcher, a questo verrà sot- 
toimposto il segnale video in uscita dal 
computer. L'effetto, l’esatto contrario 
del superimpose grafico, oltre che per 
la '«meteorologia» può essere utilizzato 
per mille e più passaggi creativi. L’og- 
gettino, a meno di 350 dollari, promette 
follie. 


Anche il parco software a disposizio- 
ne dell'A500 è esteso ed economico. Il 
DPaint IV per creare grafica ed anima- 
zioni, il Painter 3D per aggiungere alle 
qualità del precedente la componente 
tridimensionale, il DVideo III quale Si- 
stema Autore, l'eventuale ANIMagic 
per fare DVE via software, un semplice 
sequencer musicale e un modulo per la 
sintesi sonora in genere, tutti insieme, 
non superano le settecentomila lire. 
Unendo a ciò il costo del computer ed 
il suo potenziamento in fatto di RAM, 
più un genlock, un digitizer audio/video 
ed un eventuale MIDI, il totale che si 
raggiunge supera di poco il milione e 
mezzo. 

Ma se TA500 è una proposta formi- 
dabile, soprattutto per un VideoMaker 
che ancora non possiede un computer, 
può comunque non essere più interes- 
sante se questi, il suo «home» e magari 
proprio un PC, lo tiene sulla scrivania 
anche se lo utilizza per altri scopi. 


MediaShow - Un se- 
quencer multimediale 
per ANtMazioni, grafi- 
ca, musica ed effetti 
sonori in genere, sin- 
cronizzati ed ottimizza- 
ti. Un prodotto ideale 
per fare DTV con l'Ami- 
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VideoMaker ( Truevision I per scheda Targa Plus. L'ideale complemento software alla scheda video per fare 
Desktop Vìdeo a livello professionale su PC 


In questo caso non si scandalizzerà 
nessuno se affermo che tale utente farà 
benissimo ad ignorare l‘A500 e tutto 
quello che si è detto a suo favore. 

Chi già possiede un PC e vuole usar- 
lo in campo videografico dovrà solo 
configurarlo (magari gli serve solo la 
SoundBlaster e un genlock) puntando 
sul solito Animator e fare tutto con 
questo. Dal paint all'animazione e alla 
titolazione, le opportunità offerte dal 
pacchetto delTAutoDesk restano anco- 
ra intatte. 

Certamente i limiti a cui si andrà in- 
contro saranno tutti incentrati sul pro- 
blema della integrabilità. Il tentativo di 
realizzare un sistema computer/video, a 
differenza di quello architettabile con 
un A500, rimarrà incompleto. 

La facilità creativa prima e produttiva 
poi, la compatibilità dei file, l'inserimén- 
to di script audio e l'esecuzione tempo- 
rizzata, non trovano corrispondenza in 
un sistema fatto nello «standard» che 
sembra un paradosso ma, è la più pura 
verità, non è standardizzato. 

In pratica siamo nelle stesse condizioni 
di qualche mese fa; semmai in luogo 
di un giudizio «sospensivo» oggi se ne 
può adottare uno più perentorio. Se 
avete ambizione di crescere fatevi un 
PC, espandibile e potenziabile all'infini- 
to; se amate il DTV allo stato puro e 
volete soddisfazioni immediate, punta- 
te suirÀsoò. 


Dal Nanocast al Broadcast 

A differenza del consumer, nella fa- 
scia superiore non sono le caratteristi- 
che progettuali delle macchine a stabi- 
lire le regole, bensì il contrario. Prima 
vengono le norme (come quelle impo- 
ste dal Broadcasting televisivo) e poi le 
macchine che a queste si adeguano. 
Dicevamo del Broadcast televisivo. Eb- 


bene, se questo impone la qualità delle 
trasmissioni attraverso il rispetto delle 
norme (numero della purezza visiva in 
dB, numero delle righe e linee che 
compongono il quadro televisivo, etc.) 

10 stesso metro di giudizio viene impo- 
sto alle macchine di produzione che, 
tali trasmissioni, sono delegate a pro- 
durre. Per quanto riguarda i cosiddetti 
computer grafici, le regole stabiliscono 

11 numero dei colori, le risoluzioni mini- 
me da coprire e la qualità del segnale 
di OUTput dell'encoder connesso. Di 
conseguenza a ciò ci siamo abituati a 
sentir parlare di «true-color», di risolu- 
zioni «Full Broadcast» e di purezza di 
segnale. A queste regole i primi perso- 
nal che furono in grado di adeguarsi fu- 
rono ovviamente i PC-compatibili. Ciò 
grazie al loro livello di diffusione ed alla 
possibilità di poter espandare e poten- 
ziarsi per mezzo di schede dedicate. 
Ad essi, sempre nell'ambito dei «per- 
sonal» e sulla base dello stesso rispet- 
to delle regole, si sono infine accodati i 
Macintosh. Quelle magiche «mele» 
che stanno acquistando quote di mer- 
cato sempre più significative. 

Il « Service » 

Disporre di schede potenti e softwa- 
re evoluto, e perfettamente corrispon- 
denti alle «regole», non può comunque 
bastare per poter definire pienamente 
«professionale» un determinato siste- 
ma. Ci vuole e sempre ci vorrà il servi- 
zio; l'assistenza. Al limite un sistema 
assolutamente innovativo ed economi- 
camente favorevole potrà anche fallire 
ed esser emarginato se, alle qualità 
grafiche proposte, non corrisponderan- 



Sistema V-Lan (VideoMedial per il controllo remoto di apparecchiature video a protocollo definìbile via 
software per Macintosh II. 
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Sistema MiroVision 
Monitor Trinitron 14", 
Mixer Video con base 
per DVE (digitai Chro- 
maKeying, paini, stro- 
bo, mixing, contoursl e 
adattatore grafico a 24 
bit. Full Broadcast 
768x576 PAL compati- 
bile 



no quelle del «Service», intendendo 
con questo tutti i servizi, dai corsi di 
training e al mezzo hardware e all'uso 
del software, le notizie relative agli 
upgrade fino alle più svariate forme di 
assistenza tecnica, che verranno più o 
meno forniti e garantiti. 

Desktop Television 

Sia i PC che i Mac, pur nei loro ri- 
spettivi Sistemi Operativi, sono come 
standardizzati da una specifica scheda 
prodotta per entrambi dalla Truevision. 
Stiamo facendo chiaro riferimento alla 
Vista e alla NuVista Plus. La prima in 
versione PC, la seconda «NuBus» per i 
Mac modulari, entrambe offrono il 
massimo dei colori (24 bit) e dell'effet- 
tistica (8 bit) in piena compatibilità sia 
con il Broadcast televisivo: 768x576 pi- 
xel per ricreare il quadro televisivo in 
PAL sia con i formati di videoregistra- 
zione. Le potenzialità delle due schede 
sono pienamente sfruttate in tutti i set- 
tori applicativi, da quelli relativi al mon- 
do delle sigle televisive a quelli della 
pubblicità: con tanto di manipolazione 
digitale ed effettistica a livello di realtà 
virtuale. Sigle. Da quelle di rubriche più 
o meno famose (Non è la RAI; Dome- 
nica IN, Appuntamento al Cinema, etc.) 
a quelle di intervalli e sottorubriche: da- 
gli IN/OUT dedicati alle varie fasce de- 
gli spot pubblicitari, all'Interno di ogni 
singolo spot. In ogni passaggio televisi- 
vo c'è spazio per fare sfoggio di abilità 
alla manipolazione grafica e di realtà 
virtuale. 


Desktop Video 
Professionale 

Ma aldilà, o meglio: al di sotto, di tali 
stratosferiche vette, l'uso di un PC, ve- 
loce e ben configurato resta comunque 
l’ideale anche per la fascia produttiva 
del cosiddetto «Nanocast». Un neologi- 
smo questo coniato per meglio delinea- 
re tutto il settore professionale che 
ruota intorno al Desktop Video di tipo 
Professionale, multimedia compreso. 

È questo il regno delle schede «in- 
termedie», come la mitica Targa Plus 
della Truevision, la llluminator-16 della 
Matrix, le otto-bit standard dei Mac-ll, 
ma soprattutto dei cosiddetti «sistemi 
per l’editing». Board o box esterni, più 
l'ovvio e potentissimo software di ge- 
stione, in grado di tenere il personal al 
centro di una catena di produzione vi- 
deo. Pre-produzione e post-produzione 
compresa, dalla stesura dello story- 
board alla simulazione grafico-animata 
di una determinata scena e dalla stesu- 
ra delle liste di montaggio alla videore- 
gistrazione frame-by-frame sempre e 
comunque controllate dal personal 
computer. Un esempio al riguardo è 
certamente quello relativo all'uso del 
Mac nel contesto di una suite video. 
Metti dei VCR posti come sorgenti, al- 
ternative o sommatorie (dissolvenze ed 
altri effetti da mixer) le cui informazioni 
analogiche sono da inviare ben tempo- 
rizzare e listate verso il Recorder; ag- 
giungi a questi tutte le più disparate 
componenti audio — CD, magnetofoni, 
etc. — che faranno da colonna, ovvia- 


mente da sincronizzare. Quello che si 
ottiene, anche se complesso, è il livello 
d'integrazione media che si può trovare 
in un qualsiasi centro di post-produzio- 
ne, televisiva o industriale che sia. 

Porre come cuore a tutte queste ap- 
parecchiature un computer che ricorda 
e non sbaglia tempo e modalità di ogni 
aggancio «da/a» e comunica rapida- 
mente con tutte le apparecchiature, si- 
gnifica applicare nella pratica tutto quel- 
lo che, nella sarabanda multimediale in 
atto, viene fino ad oggi solo descritto 
sulla carta. Il Macintosh e i sistemi ad 
integrazione della Lyon Lamb (distr. 
VTR) quelli della Interactive Media Te- 
ch, (distr. Elcom) e la serie V-Lan della 
VideoMedia (distr. Fumeo) rispondono 
a tali esigenze. 

Amiga e le «nicchie» 
professionali 

Entrando nel «prò» ci eravamo ripro- 
messi di analizzarne i settori applicativi. 
Alcuni li abbiamo già visionati, altri, co- 
me la titolazione video, invece li andia- 
mo a vedere or ora. 

In effetti, il fenomeno della videotìto- 
lazione al computer (che risulta più ela- 
stico di una base dedicata, dato che può 
sempre esser utilizzato anche per fare 
logo e brevi animazioni «online») trova in 
Amiga la sintesi migliore. E proprio per 
le qualità videografiche di base, da cui il 
solito discorso della compatibilità con il 
segnale PAL, i chip dedicati e i costi re- 
lativi. Se la Shereff ha inventato il Pro- 
Video e la Innovatronics il formidabile 
Broadcast Titler, questi non sono certo 
stati commercializzati per farci «home». 
I colori, gli effetti di transizione veloci e 
fluidi, i semplici ChromaKey e le grafiche 
in «Reai Time» dei due rivali, fanno la 
fortuna di Amiga. 

Un'altra considerazione da fare è 
quella che può nascere attraverso l'uso 
di semplici mezzi d'indagine; come il te- 
lecomando del nostro TV-color, Basta 
scandagliare i vari canali privati per ac- 
corgersi che, la stragrande maggioranza 
delle sigle, gli intermezzi e i vari tipi di 
sovrimpressioni, sono facilmente ricava- 
ti dall'inconfondibile grafica di Amiga. 

Gira intorno al pianeta della televisio- 
ne e in particolare intorno a quello dei 
canali privati (mondi nei quali fra non 
molto andremo probabilmente ad inda- 
gare) un variegato sottobosco di produ- 
zioni vìdeografiche che trovano in Ami- 
ga la soluzione ideale. Piccoli studi gra- 
fici agganciati ad una o più emittenti, 
forniti di Amiga, genlock e software 
commercialissimo garantiscono ogni 
genere di assistenza grafica. A basso 
costo e con risultati più che apprezza- 
bili. Kg 
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Le misure del video (2) 

Dall’OUT codificato all’IN decodificato 

di Bruno Rosati 


Il procedimento di decodifica 
del segnale video, posto a 
monte di una catena 
videografica e quello di 
codifica rappresentano i due 
estremi dentro i quali 
operano i sistemi per 
Desktop Video. 

A prescindere dai vari 
processi di manipolazione che 
possono essere svolti negli 
«anelli intermedi», il Desktop 
Video è proprio 
sull'importanza di questi due 
estremi che si fonda. INput 
ed OUTput; l'IN per 
l'acquisizione delle immagini 
e l'ÓUT per la 
videoregistrazione 


La volta scorsa si è accennato alle 
problematiche legate alla codifica del 
segnale. Un procedimento abbastanza 
complesso che si rende necessario per 
conformare l'OUT del computer (me- 
glio ancora dell'adattatore grafico utiliz- 
zato) alle caratteristiche degli standard 
video/televisivi. La finalità del poter vi- 
deoregistrare le nostre creazioni grafi- 
che è l'essenza del DTV e ricopre la 
massima importanza. La stessa, identi- 
ca importanza che riveste il procedi- 
mento inverso. La decodifica del se- 
gnale video difatti può esser intesa co- 
me la tecnica (di base) per «videoregi- 
strare» sul computer! Immagini singole 
o in sequenza reale, provenienti da 
ogni tipo di apparecchiatura video, pos- 
sono passare dallo stato analogico a 
quello digitale; da un videonastro ad 
una partizione di hard disk. Per far ciò, 
per avere le immagini «dentro» al si- 
stema (e poterle quindi gestire e mani- 
polare a seconda delle nostre esigenze) 
il segnale proveniente da una sorgente 
di natura video-analogica dovrà esser 
adeguatamente trattato da apparecchia- 
ture dedicate ed altrettanto complesse 
come gli Encoder. 

Come e da quali specifiche schede 
(o box esterni) ciò è realizzabile? Divi- 
diamo tale domanda nei differenti capi- 
toli su cui si struttura questo articolo e 
proviamo a tracciare le linee generali 
relative all'argomento. 

Come ? 

Il procedimento di acquisizione è par- 
ticolarmente complesso ed articolato. 
L'introduzione del colore, profondo fino 
al «true-color», e la potenziale caratte- 
ristica dell'acquisizione in Tempo Rea- 
le, con il relativo ammontare delle in- 


formazioni digitali e quindi il problema 
dell'Immagazzinamento delle stesse, 
caratterizzano, pregi e difetti compresi, 
i più moderni digitizer. Nella figura 1, lo 
schema riportato tenta di sintetizzare il 
più possibile la struttura di un moderno 
«A/D Converter», evidenziando le varie 
«sezioni di lavoro» che vengono inte- 
ressate da ogni procedura di acquisizio- 
ne. 

Come possiamo facilmente notare, 
sul segnale video posto all'anello di IN- 
put, ciò che verrà immediatamente ef- 
fettuato sarà proprio il processo di de- 
codifica. Questo si rende necessario 
per scomporre i colori naturali presenti 
sul segnale videocomposito nelle loro 
componenti fondamentali in RGB. 

Una volta decodificato il segnale, le 
informazioni ancora analogiche dello 
stesso, verranno indirizzate ad una 
«batteria» di convertitori A/D predispo- 
sti alla traduzione digitale. Ciò che ac- 
cade nel blocco di acquisizione è l'ef- 
fettiva conversione del quadro televisi- 
vo di un'immagine decodificata nella 
relativa matrice di pixel che il formato 
di risoluzione prescelto imporrà. Ciò av- 
verrà assegnando ad ogni pixel la pro- 
pria intensità luminosa per ciascuna 
delle tre componenti fondamentali; tale 
intensità potrà avere dei valori oscillanti 
e compresi fra 256 livelli di campiona- 
mento. In pratica ci ritroveremo con tre 
immagini digitali (e fondamentali) in 
luogo di quella, unica, dell'analogico. 
Su. tali «immagini» l'operazione succes- 
siva sarà proprio quella di operare la 
sintesi delie tre informazioni-colore as- 
segnate ad ogni pixel. Ottenere cioè 
un'informazione «additiva», dove la 
somma delle tre percentuali di colori 
fondamentali renderà il pixel-colore 
equivalente al valore naturale. Il risulta- 
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to sarà rappresentato da un'immagine 
a 24 bit; otto per la componente Red, 
otto per quella Green ed otto per quel- 
la Blu. 

Ora che abbiamo l'immagine digitale 
dobbiamo provvedere sia alla sua rap- 
presentazione a video che aH'immagaz- 
zinamento. Andiamo avanti per gradi 
osservando la parte finale sempre dello 
schema riportato nella figura 1. 

A sintesi avvenuta l'immagine digita- 
le verrà depositata in una zona detta di 
buffering, ricreata o direttamente sul 
digitalizzatore o interessando una zona 
relativa della RAM di sistema. La scelta 
progettuale di far operare la base di ac- 
quisizione con una «videoRAM» propria 
oppure di appoggiarsi alla RAM del si- 
stema che la ospita, già ci può portare 
ad una prima suddivisione fra digitaliz- 
zatori. Fra le basi di acquisizione «len- 
ta» e quindi non adatte per l'uso in 
DTV e quelle cosidette «Reai Time» 
che fra poco analizzaremo un po’ più in 
profondità. 

Completando intanto il percorso ri- 
portato nello schema, l'ultimo anello, 
quello legato alle operazioni di salvatag- 
gio, introduce il problema legato all'im- 
magazzinamento delle informazioni tra- 
dotte in digitale di ogni immagine ana- 
logica. Tale anello finale difatti potrà es- 
ser preceduto da una fase intermedia 
per la compressione delle informazioni 
in modo da contenere il più possibile 
l'enorme quantitativo di byte altrimenti 
richiesto da un processo digitale. 

Dall'IN analogico alla decodifica e da 
questa alla fase di conversione, siamo 
finalmente arrivati a riprodurre e salva- 
re in digitale l'immagine. Ma dalla teo- 
ria alla pratica, come è realmente costi- 
tuita una base per l'acquisizione delle 
immagini? Passando rapidamente so- 


pra ai «normali» digitalizzatori, dove per 
tali sono da intendersi tutte quelle 
schede che, a prescindere dalla qualità 
di acquisizione, non offrono il RealTi- 
me, è sui framegrabber che spostiamo 
subito la nostra attenzione. Sono infatti 
proprio i «rubafotogrammi», con le loro 
prestazioni in tempo reale, a rappresen- 
tare il mezzo ideale per operare nel- 
l’ambito del DeskTop Video e «videore- 
gistrare sul computer». 


Digitalizzatori 
in tempo reale 

Altrimenti conosciuti come frame- 
grabber, i digitalizzatori in tempo reale 
sono basi di acquisizione in grado di ef- 
fettuare lo split di un segnale video-a- 
nalogico e ricostruirne io digitale e in 
frazioni di secondo corrispondenti a 
quelle dello scorrimento dei fotogrammi 
di un videonastro, l'intero quadro tele- 


Figura 2 
NuVìsiaPlus, 
software di 
gestione. 

Il Pannello di 
Controllo per il 
setnng delle opzioni 
di acquisizione. 
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visivo. Ogni fotogramma catturato da 
un framegrabber, una volta decodificato 
e passato nella zona dei convertitori, 
viene immediatamente immagazzinato 
in una zona di buffering che fa da ef- 
fettiva Memoria di Quadro. 

Su tali schede oltre alla sezione di de- 
codifica e ai convertitori A/D, c'è quindi 
alloggiato un banco di memorie partico- 
larmente veloci e in grado di memoriz- 
zare all'istante il frame acquisito: stia- 
mo parlando della cosiddetta VRAM. In 
linea teorica, con più banchi di VRAM a 
disposizione o con un uso ottimizzato 
della RAM configurata nel computer, ed 
è quest'ultima la strada più economica 
maggiormente perseguita, è possibile 
arrivare all'acquisizione sequenziale. 

Fra i framegrabber più evoluti, cioè 
dotati di tempi di acquisizione uguali a 
quelli di scorrimento dei fotogrammi 
(un trentesimo di secondo per l'NTSC, 
un venticinquesimo di secondo per il 
PAL) possiamo senz’altro indicare il Jo- 
vian SuperVIA, il Digithurst MicroEye, 
la PIB dell’ATronics e la relativa sezio- 
ne della nuova TargaPlus 16 per quanto 
riguarda la sfera dei compatibili: la Qui- 
cklmage, la RasterOps 24STV e Video- 
Spigot per i Macintosh (quest'ultima 
ora in bella compagnia con il software 
Adobe Premiere); framergrabber e la 
sezione dedicata della ImpactVision, 
per Amiga. 

Il Jovian SuperVIA è ad esempio in 
grado di acquisire fino a 99 frame in 
successione e con un rapporto di velo- 
cità/frame dipendente solo dalla velo- 


cità e capacità del sistema che lo ospi- 
ta. Noax, il distributore esclusivo per l'I- 
talia, ne garantisce prestazioni da 4 fra- 
me per secondo a partire da un siste- 
ma di base a 25 MHz e con 4Mb di 
RAM. Con CPU più veloci e RAM an- 
cora più espansa è possibile far tende- 
re il sistema a campionamenti sequen- 
ziali ancora maggiori. Le immagini, ac- 
quisite in digitale con 16 bitplane di 
profondità e ad una risoluzione massi- 
ma di 640x480, possono esser salvate 
dal SuperVIA nei formati grafici più co- 
muni, come UFF, GIF e PCX. 

Sempre fra i Reai Time sequenziali, 
un altro nome da citare è quello della 
scheda RasterOps-24STV, o della nuo- 
va versione denominata MediaTime, 
con la quale ci spostiamo nell'area Ma- 
cintosh. La RO-24STV, tramite rapidi ed 
intuitivi settaggi del software Media- 
Grabber, è capace di gestire un'acqui- 
sizione continuata nel tempo ad 1/25 di 
secondo, di poter modificare il piano dì 
acquisizione (fino a 768x576 pixel) e, 
attraverso driver X-Obj, di esser diretta- 
mente pilotabile dal menu del Macro- 
Mind Director, Calcolando che la PiSoft 
mette la RO-24STV in listino a tre mi- 
lioni e mezzo più IVA e considerando 
che oltre ad essere un potente frame- 
grabber, la 24STV è anche un adattato- 
re grafico a 24 bit e una base per l'o- 
verlay grafica/video, l'offerta relativa è 
più che interessante. 

Ma tutte queste schede, potentissi- 
me ed affascinanti, sono difficili o facili 
da pilotare? 


Prestazioni 

Per quanto riguarda le modalità di ac- 
quisizione, queste variano di scheda in 
scheda e a secondo del modo in cui è 
organizzato il software di gestione. In 
linea generale comunque, le funzioni di 
acquisizione si riducono ad un semplice 
«click» di mouse oppure ad una battuta 
di barra spaziatrice. Il resto è tutto de- 
legato al software che guida ('utilizzato- 
re in tutte le operazioni di settaggio. 

In figura 2 è rappresentato il Pannel- 
lo di Controllo della NuVista Plus, dove 
il tipo di manovra è estremamente 
semplificata. Una volta assegnato il ti- 
po di INput ed ottimizzate le opzioni 
del decoder, con l’ovvia selezione della 
coppia risoluzione/bitplane, ciò che è ri- 
chiesto all'utente è solo l'azione di pre- 
mere un tasto del mouse nel momento 
in cui, scorrendo le immagini sul moni- 
tor, questi vedrà l'immagine desiderata. 

Un'altra opzione disponibile a livello 
di software su quasi tutte le schede è 
quella del dimensionamento delle 
schermate in acquisizione. Oltre alla 
NuVista anche la Quicklmage, tratte- 
nendoci ancora sul DTV per Mac, è ca- 
pace di settare, oltre alla classica 
640x480x256 e alla Full Broadcast di 
768x576 a 24 bit, anche gli utili «fran- 
cobolli» che, ad esempio nel campo 
della didattica multimediale, servono 
per lasciare spazio a video anche alle 
informazioni scritte e ad eventuali «bot- 
toni interattivi». 

Conclusioni 

Se l'IN e l'OUT fra analogico e digi- 
tale rappresentano il fondamento del 
concetto di Desktop Video, la fase in- 
termedia, ovvero quella dell'effettiva 
manipolazione in digitale, rappresenta 
la base filosofica del DTV stesso. Lo 
scopo per cui, framegrabber e decoder 
da un lato, encoder e genlock/DVE dal- 
l’altro, sono stati progettati e via via 
perfezionati. Preceduta dall'eventuale 
image-processing per il ritocco sui foto- 
grammi acquisiti e quindi completata 
dalla vera e propria produzione finale in 
animazione, la fase del trattamento di- 
gitale alle immagini rappresenta il cuo- 
re di un sistema per DeskTop Video. 
La parte «soffice» della catena che ha 
visto nascere ed affermarsi in ogni si- 
stema il proprio software di manipola- 
zione famoso, come il Photoshop, il 
Publisher PaintBrush e il DPaint IV sul- 
le potenzialità dei quali proveremo a fa- 
re una panoramica. Anello dopo anel- 
lo... «ss 


250 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 


Prezzo singolo-doppio valore 



Z-Nix Cordless Super Mouse 




Norton Desktop™ 

HP NewWave 
PC Globe® 

PC PaintBrush IV 
3-D Charts To Go™ 
AUTOMAPtm 
PFS: WindowWorks™ 
Wind r Ease™ 


combinazioni differenti alle tue opzioni 
benvenute le richieste dei venditori 


Reseller inquiries welcome 


|^&Bir92| 


11-18 MARCH 1992 
Booth NO. H6 E16/F15 



Z-NIX INC. 



THE JOW DIAN ENTERPRISE CO., LTD. 

NO. 1. ALLEY 49. LANE 149, SEC. 3, NAN KANG RD., TAIPEI, TAIWAN, R.O.C. 
TEL: 886-2-7251950 (REP.) FAX: 886-2-7252053 




CONDIZIONI COMMERCIALI: Tutti i prezzi sono al netto di I.V.A. franco nostro magazzino ' Spedizione per corriere espresso L. 1 8.000 + 1 VA ‘ Salvo il venduto * Prezzi 
validi fino al 15 aprile 1992. 


shivrwìrrlwfira srl 

P.zza del Monastero, 15/b - 10146 - TORINO 

Tel. 011/710.594-711.996 

^ VENDITA PER CORRISPONDENZA 

EEg^iFax 011/729.435 


^J! RICHIEDERE LISTINO COMPLETO 


ARCHIMEDES 


Worra CAD 

di Massimo Miccoli 


Dopo lunghe attese, ecco 
finalmente un Cad in prova. 
Sono passati più di due anni, 
da quando su queste stesse 
pagine si parlò di AutoSketch, 
di cui da tempo aspettiamo la 
nuova versione, e si accennò 
in seguito ad altri pacchetti, 
quali: Euclid, Solidcad, ecc.. 


Attualmente ai pacchetti citati nel cor- 
sivo di apertura se ne affiancano altri 
ben più evoluti: Einstein, prodotto dalla 
ACE, che a sua detta dovrebbe integra- 
re un modulo per Raytracing, molto vi- 
cino al noto Renderman, mentre la Si- 
liconvision, diretta concorrente in ambi- 
to CAD della ACE, ha rilasciato una 
quarta versione del Solidtools, tool per 
lo sviluppo di oggetti tridimensionali, 
contenente la nuova versione del Soli- 
dcad accompagnato da Solidrender, 
pacchetto per la realizzazione di imma- 
gini foto realistiche. Ma il panorama 
CAD ahimè è uno dei tasti dolenti del 
nostro Archi. Infatti non esiste pacchet- 
to che possa essere avvicinato all'Au- 
tocad per DOS (beati loro), in altre pa- 
role non esiste un CAD 3d per Archi, 


degno di questo nome. Molto ricco al 
contrario, il parco dei CAD dedicati al- 
l'elettronica, come pure quello dei CAD 
2d. Ed è proprio di un CAD 2d che ci 
occuperemo questo mese. Worra CAD. 

Prodotto dalla nota OAK, che fra i 
suoi prodotti vanta la realizzazione di 
molte periferiche e schede per macchi- 
ne Acorn, il Worra CAD si pone senza 
dubbio fra i migliori CAD bidimensionali 
per il mondo Archi. 

La confezione 

Il pacchetto si presenta in una scatola 
di cartoncino, delle stesse dimensioni 
del manuale che troviamo all'Interno. In- 
sieme al manuale, il disco del program- 
ma e la licenza d'uso. 
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In questa seconda versione del Worra 
CAD, non troviamo più la chiave hard- 
ware che accompagnava la prima ver- 
sione del pacchetto, stranamente però, 
sul manuale, nella parte dedicata all’in- 
stallazione del pacchetto, c'è un'intera 
pagina dedicata alla defunta chiave. 

Il manuale, nelle sue 120 pagine, 
spiega in modo esauriente tutte le po- 
tenzialità del programma. Molto ben cu- 
rata la suddivisione in capitoli, che in- 
troduce gradualmente l'utente alle fun- 
zioni offerte dal programma. 

Il programma 

La configurazione minima richiesta, 
affinché il programma giri senza proble- 
mi, è di un Mb di memoria e un solo 
floppy disk. Comunque lo stesso ma- 
nuale, consiglia l'uso di 2Mb di Ram ac- 
compagnati da disco rigido, per ottimiz- 
zare le sessioni di lavoro. Il vantaggio 
dei 2Mb di Ram, si apprezza soprattutto 
in fase di stampa e nella possibilità di 
far girare il Traslate contemporanea- 
mente al Worra CAD. Passi la memoria, 
ma il disco rigido spero sia ormai una 
dotazione standard di tutti gli utenti Ar- 
chimedes, o no? L'installazione del pro- 
gramma non richiede nessuna partico- 
lare operazione. Per installare il pro- 
gramma su disco rìgido, sarà sufficiente 
creare un'opportuna cartella nella root 
del disco e poi copiarvi i relativi file. Ol- 
tre all'applicativo, sul disco trovano po- 
sto tre cartelle: Drawings, per il salva- 
taggio dei disegni, Sprite, per il salva- 
taggio degli eventuali file in formato 
sprite ed in fine la Tutorial, che contiene 
i file che accompagnano le lezioni di ap- 
prendimento del manuale. Ricordatevi 


di rendere sempre visibile nel File la di- 
rectory (System che va sempre posta 
nella root del disco. Una volta installato 
il programma, diamo il solito doppio clic 
da mouse sull'icona dell'applicativo. Do- 
po alcuni istanti, l'applicazione scende 
giù nella barra delle icone, da qui clic- 
cando sull’icona del programma, rappre- 
sentato da un foglio da disegno con 
squadra da 45 gradi e matita, apriamo la 
finestra di lavoro del Worra CAD. Nel- 
l'intestazione della Window troviamo il 
nome del disegno e la scala d’ingrandi- 
mento. Sul lato destro della finestra, 
trova posto la colonna di menu del pro- 
gramma, sotto di essa, la piccola win- 
dow che riporta le informazioni sul di- 
segno. Dalla colonna di menu si accede 
a tutte le funzioni di programma, in par- 
ticolare cliccando su uno dei bottoni tri- 


dimensionali del menu, si passa al re- 
lativo sottomenu. Alle stesse funzioni 
del programma, si può accedere attra- 
verso il classico pop-up menu del Risc- 
OS. Questo secondo sistema, presenta 
lo svantaggio di rallentare l'applicativo in 
fase di redrawing, per il sovrapporsi del 
menu su zone della finestra di lavoro. 
Rallentamenti questi, che crescono pro- 
porzionalmente alla complessità del di- 
segno. La presenza dei due menu è giu- 
stificata dal fatto che molti utenti hanno 
acquisito una notevole familiarità con il 
pop-up menu di sistema e potrebbero 
trovare meno pratico l'uso del menu a 
colonna. 

Tornando sulla barra delle icone e 
cliccando il tasto menu sull'icona del- 
l'applicativo, apriamo la finestra di con- 
figurazione. Da essa possiamo settare 
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tutti i parametri per lo Startup di pro- 
gramma: Show menu, per far apparire il 
menu a destra della window di lavoro, 
Cursortype, per scegliere uno dei quat- 
tro tipi di puntatore a disposizione — 
Pointer only, Crosshairs, Search box, 
Cross+Search —, Plotter, per il numero 
di penne del plotter, la velocità della 
penna, i colori e le dimensioni della pa- 
gina da plottare, Grid, per le dimensioni 
ed il colore della griglia della finestra di 
lavoro, infine la Save Choices per il sal- 
vataggio dei parametri scelti. 

Al lavoro 

Come prima operazione, selezionia- 
mo la griglia di guida attraverso l'appro- 
priato menu. Le scelte possibili sono 
due: ortogonale, isometrica. Per en- 


trambe può essere decisa la distanza 
fra le linee che compongono la griglia e 
il colore di questa. 

Dal bottone Draw si accede al relativo 
sottomenu. Al suo interno troviamo otto 
voci rappresentate dai relativi bottoni. 

Points, sotto questa voce sono rac- 
colte tutte le funzioni per la gestione 
dell'oggetto «punto»: creazione di punti 
nella posizione del puntatore o, se si è 
attivata la griglia, nei punti d’intersezio- 
ne di questa, disegno di punti in coor- 
dinate assolute, creazione di punti inter- 
sezione, punti mediani, in coordinate 
polari, in relazione ad altri punti, indican- 
done le relative distanze sui due assi. 
Dal bottone Cn-lines apriamo il menu 
degli attrezzi per la costruzione delle li- 
nee: orizzontali, verticali, tangenti, per- 
pendicolari e parallele. 


Per disegnare circonferenze, selezio- 
niamo il bottone Cn-circles. Da questo 
possiamo scegliere come disegnare la 
nostra circonferenza: per due punti, in- 
dicando centro e raggio, per tre punti e 
infine quelle tangenti. 

I menu fin qui visti, caratterizzati dal 
prefisso Cn, consentono di costruire gli 
oggetti geometrici con segno tratteggia- 
to, mentre quelli senza prefisso usano il 
tratto continuo. Le due strade alternati- 
ve, permettono in modo pratico di usare 
l'uno o l'altro menu, a seconda del con- 
testo. Ad esempio: per preparare uno 
schizzo del progetto o per tracciare li- 
nee nascoste e sezioni, i menu con pre- 
fisso Cn sono molto più pratici e alleg- 
geriscono il lavoro dell'utente, che sa- 
rebbe altrimenti costretto a cambiare in 
continuazione lo stile del tratto usato, 
mentre per la fase finale del lavoro è più 
agevole il secondo menu. D’altra parte, 
è buona regola eseguire prima uno 
schizzo generale del disegno (tratteggia- 
to) e, una volta soddisfatti del risultato, 
procedere al progetto finale (tratto con- 
tinuo). 

Ritornando nella radice del menu 
Draw, incontriamo la voce Arcs. Gli ar- 
chi con il Worra CAD possono essere 
costruiti in tre diversi modi: indicando le 
coordinate del centro della circonferen- 
za che contiene l'arco e il relativo rag- 
gio, nella piccola finestra di input, sele- 
zionando il centro e l’apertura dell'arco 
attraverso il puntatore del mouse, trac- 
ciando i tre punti per cui passa l'arco. 

Nel menu Arcs, troviamo anche la vo- 
ce Fillet, con essa è possibile raccorda- 
re linee e segmenti, indicando il raggio 
di curvatura dell'arco di raccordo. 

Una volta disegnati gli oggetti, possia- 
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mo inserire del testo nel disegno attra- 
verso la funzione Text. Per i testi abbia- 
mo un solo font a disposizione, che può 
comunque essere opportunamente di- 
mensionato e ruotato. 

Misure e dimensioni possono essere 
inserite selezionando il menu Dimen- 
sion. Da questo possiamo scegliere di 
indicare: la misura della distanza fra due 
punti, sia in posizione orizzontale che 
verticale, la distanza lineare su segmen- 
ti e linee, diametro e raggio di circon- 
ferenze e l'ampiezza di angoli. E ancora, 
per ognuna di esse, a seconda dei casi 
uno stile predefinito: Internai, quando il 
segmento che indica la misura è all'in- 
terno dell'oggetto geometrico (diametro 
di una circonferenza), External nel caso 
contrario, Scale, per modificare la scala 
di misura una volta che le grandezze 
siano già state inserite nel disegno e 
Precision, che definisce il numero di ci- 
fre decimali per le misure riportate. Il te- 
sto riportato sulla freccia di misura può 
essere agevolmente dimensionato indi- 
candone l'altezza e la larghezza. 

Come nel Draw, gli oggetti grafici di- 
segnati con il Worra CAD, possono es- 
sere selezionati e raggruppati in un uni- 
co oggetto. L'oggetto selezionato, sia 
esso singolo o un intero gruppo, può 
essere cancellato, copiato, compresso 
lungo gli assi, dilatato, ruotato ed infine 
riempito con linee di tratteggio. Dal me- 
nu Édit si possono eseguire ulteriori 
operazioni sugli oggetti selezionati, co- 
me: spostare l’oggetto, copiarlo per poi 
riposizionarlo, effettuarne più copie in- 
dicando il numero di queste e le relative 
coordinate di posizionamento aggiun- 
gendo eventualmente anche un angolo 
di rotazione per gli oggetti copiati. 


Le operazioni di Zoom, vengono ap- 
plicate sia sull’intera finestra di lavoro 
che su particolari zone del disegno. La 
Fit paper, provvede invece a ridurre tut- 
ta la tavola disegnata all'interno del fo- 
glio di stampa. 

Il menu Mise 

Questo menu presenta un vario set di 
attrezzi. La prima voce che incontriamo 
è la classica Info, che riporta informa- 
zioni sul programma. Subito dopo la 
New View, per aprire nuove finestre di 
lavoro (il programma è multitasking, non 
lo dimentichiamo), la Redraw, attivabile 
in qualsiasi momento attraverso il tasto 
R, la Pts display che, se settata, non vi- 
sualizza i punti nelle fasi di redrawing, 
stesso discorso per la Cns display nel 


caso delle linee di costruzione. Altri at- 
trezzi di cui si apprezza molto la presen- 
za, sono: il Layers, che offre la possi- 
bilità di lavorare su sedici fogli sovrap- 
posti, come su traslucido per intenderci, 
il Line style, per selezionare uno dei 
quattro stili disponibili per il tracciamen- 
to delle linee (continuo, tratteggiato, 
tratto e punto, punti), l'Hide, che con- 
sente di scegliere le primitive geome- 
triche da nascondere e il Paper limit, at- 
traverso il quale vengono selezionate le 
dimensioni del foglio utilizzato per la 
stampa e il verso di questa (Landscape, 
Portrait). 

La stampa 

Il menu Hard copy dà accesso a tutte 
le funzioni di gestione stampa del Wor- 
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ra CAD. Il programma può produrre 
Hard copy sia su plotter, sia su stam- 
pante, usando in questo ultimo caso i 
driver di stampa del Risc-OS. 

La compatibilità con i plotter in com- 
mercio è assicurata dallo standard uti- 
lizzato, HPGL. Il programma inoltre, ge- 
nera un file di output HPGL che può es- 
sere comodamente salvato su disco e 
trasportato su altre macchine per un 
eventuale post-plottaggio. Il programma 
non è dotato di un proprio driver per 
plotter, ma viene utilizzato il driver di 
stampa Risc-OS in modalità Plain Text. 
In altre parole, il file di output va trasci- 
nato sull'icona della stampante e, alla ri- 
sposta del driver su come stampare il 
file non riconosciuto, selezionate il mo- 
do Plain Text e il plottaggio ha inizio. Se 
non utilizzate un plotter sarà sufficiente 


selezionare la voce Print all del menu 
Hard copy e dare un clic da mouse per 
la conferma. La stampa può riguardare 
sia l'intero disegno, eventualmente ri- 
dotto o ingrandito, sia zone di esso de- 
limitate attraverso il puntatore del mou- 
se, la zona selezionata può essere 
stampata in una particolare area del fo- 
glio indicando le coordinate di Offsets 
della zona di interesse. 

Il Save 

Con Worra CAD possono essere sal- 
vate tavole intere o parte di esse, pre- 
ventivamente selezionate. I file posso- 
no essere salvati in tre diversi formati: 
nel formato nativo del programma, in 
quello standard DXF, accettato dalla 
maggior parte dei programmi CAD in 



commercio, fra cui Autocad, nello stan- 
dard Draw del Risc-OS per l'eventuale 
importazione dei disegni in programmi 
DTP ed altri ad esso compatibili. 

Traslate 

La compatibilità nel formato DXF, fra 
l'ambiente Risc-OS e quello DOS, è as- 
sicurata nei due versi. Attraverso il pro- 
gramma Traslate, presente sul disco 
programma del Worra CAD, possiamo 
convertire file dal formato DXF a quello 
Worra CAD. Per eseguire la conversio- 
ne, basta trascinare il file DXF sull'icona 
del Traslate e salvare il file Worra CAD. 

È possibile ottenere anche il listing di 
conversione, selezionando l'opzione Li- 
st nel menu del Traslate. 


Conclusioni 

La OAK, ha già dato ampiamente pro- 
va della serietà e della cura che mette 
nella realizzazione del proprio software, 
quando realizzò il Parametricad. Oggi, a 
distanza di cinque anni, la casa confer- 
ma la validità dei suoi prodotti con que- 
sta nuova versione del Worra CAD, che 
può a tutti gli effetti essere considerata 
la logica evoluzione del primo CAD rea- 
lizzato dalla stessa casa. Del Worra 
CAD la cosa che subito si apprezza è il 
livello professionale, cosa questa, che 
non molte altre case software Archime- 
diane possono vantare. Altro punto a fa- 
vore del Worra CAD è il prezzo, senza 
dubbio concorrenziale per quello che è 
in grado di offrire. 
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Qualcosa di diverso! 


dì Raffaello De Masi 


S ono il primo di tre fratelli, tutti 
maschi. Caratterialmente siamo 
completamente diversi; io sono 
sempre stato quello studioso, posato, 
riflessivo, al quale mia madre si rivolge 
ancora oggi per avere l'ultimo parere 
sulle medicine consigliatele dal medi- 
co ; Gabriele di due anni più piccolo (si 
fa per dire, è alto un metro e novanta e 
pesa ben oltre il quintale) è stato sem- 
pre attorniato dalle ragazze fin dall'età 
di quattordici anni. 

Partito, immediatamente dopo la lau- 
rea in filosofia, per Amsterdam senza 


una lira in tasca e tornato dopo tre me- 
si con un guardaroba degno di Gorby, 
esule volontario ad Amburgo ad inse- 
gnare letteratura italiana, cantautore 
partecipante anche ad un festival nazio- 
nale, ha oggi perso i denti del drago 
per far la vita da direttore di giornale in 
un piccolo paese di provincia, con un fi- 
glio pestifero da tenere a bada. 

Il terzo, Michele, è sempre stato il 
«cocco»; a lui era riservata la compren- 
sione di tutta la famiglia, e ancora oggi, 
è «o‘ piccirillo», padre canuto di una ni- 
diata plurìgemellare. Almeno fino all'ar- 



rivo dei gemelli, la sua vita era dedica- 
ta, per il 75% alla ricerca della como- 
dità personale e il resto alla ricerca e 
gestione delle utilità che la vita gli po- 
teva mettere a disposizione. 

Trasposti in chiave informatica, io so- 
no divenuto il software serio o serioso, 
tipo Word o Nisus, Excel o 4th Dìmen- 
sion, Minicad-h o Supercard, mentre 
Michele è QuicKeys, Tempo, Virex (an- 
che per la sua mania dell'igiene) e una 
legione di INIT in assetto di campagna. 

Avevo intenzione di scrivere un altro 
articolo sussiegoso su alcuni pacchetti 
di grafica che gironzolano sulla mia 
scrivania da qualche tempo. E invece 
no, per una volta diamo spazio all'e- 
stro, alle cose strane delle quali anche 
il mondo Mac non manca. Ecco perché 
questo articolo lo dedico idealmente a 
Gabriele che non per niente è detento- 
re di un brevetto su un nuovo tipo di 
carta igienica... 


Che il software presentato in questa 
puntata sia davvero unico è proprio in- 
negabile. Quando vedo pacchetti di 
questa fatta, cosi ben realizzati, che 
fanno trasparire a tutto campo la bravu- 
ra del o dei programmatori, mi viene 
spontanea la domanda «Perché la ma- 
teria grigia cosi impiegata non è stata 
utilizzata magari per creare un pacchet- 
to ben più commerciale?». Se, come 
appare, il realizzatore del software ha 
attributi tanto ben fatti, avrebbe sicura- 
mente, in un'altra applicazione, fatto 
denari a palate. Invece, costruendo un 
package come «At Your Service» e 
«InterFACE», ha senz'altro realizzato 
qualcosa di eccezionale, originale, per- 
fetto, quasi, ma quanta gente potrà 
mai comprare questi package? 

Uno l’ho comprato io, sono contento 
di averlo fatto, e di aver dato il mio 
contributo in denaro alla creatività di 
persone che hanno dimostrato di aver 
fantasia, bravura, buon gusto e spirito 
dalla loro parte. 
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At Your Service 

Your own personal Macintosh Assistant 


Brigth Star Technology Ine. 

1450 1 14th Avenue SE, Suite 200 
Bellevue, WA 98004 
Tel. 206.451.3697 
CompuServe 70611.3362 

I package 

Parliamo, per una questione di com- 
prensione stessa dell'uso degli oggetti, 
dei due package separatamente. Il pri- 
mo. in parole povere, è figlio, discepolo, 
«esternazione» del secondo. In altri ter- 
mini è un esempio, anche se probabil- 
mente il migliore, sotto forma di appli- 
cazione, di quanto è realizzabile col se- 
condo (che, in termini forse restrittivi, è 
il linguaggio-ambiente per realizzare il 
primo). 

At Your Service è un package del co- 
sto di qualche decina di dollari; è con- 
tenuto in una bella scatola colorata ed è 
rappresentato da ben tre dischetti pieni 
di materiale vario, un agile manuale d'i- 
struzioni, e una miriade di fogli, foglietti 
e fogliettini. Il software fornito su tre di- 
schetti da 800K in formato compresso, 
è, una volta decompresso, pesante ben 
tre mega e mezzo, anche se contiene 
materiale sovrabbondante, come Font 
DA Mover. 

Il manuale d'istruzioni è inaspettata- 
mente minuscolo, non più di una set- 
tantina di pagine in tutto. Ma cosa è in 
effetti At Your Service? È un folletto da 
lampada presente sotto i DA che si in- 
teressa di rendere più facile, piacevole 
e, perché no divertente la vita dell’uten- 
te Mac, allietandolo con qualche buona 
parola ogni tanto e risolvendogli, se 
possibile, i piccoli problemi che, ogni 
giorno, gli si possono presentare. 

Cosa è e come funziona 
At Your Service 

Per imparare cosa fa il programma 
facciamo immediatamente conoscenza 
con Phil; tanto per mantenersi in inco- 
gnito Phil, una figurina animata e par- 
lante, si fa immediatamente vivo all’ac- 
censione, sostituendo il freddo « Benve- 
nuto in Macintosh» con qualche parola 
di benvenuto, un sorriso e un augurio 
ad avere una buona giornata. 

Per dirla nel gergo dei creatori del 
pacchetto, i programmatori di Brigth 
Star lo considerano un agente antropo- 
morfico che sta, sempre attento come 
un umano elettronico, dietro le quinte, 


quale solerte assistente di scena, pron- 
to ad intervenire quando qualcosa non 
va, facciamo qualche errore o abbiamo 
bisogno d'aiuto, attraverso una immagi- 
ne di un volto amichevole, dotato di mo- 


vimento e di voce umana. Attraverso 
questa interfaccia ben integrata nella 
più vasta interfaccia Mac, Phil esegue 
una ampia varietà di servizi tra i quali la 
visualizzazione di messaggi di benvenu- 




Name: |ci.udeUe P Mainala 
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to; la gestione di appuntamenti, impe- 
gni e scadenze; funzioni di prò memo- 
ria; la gestione di chiamate telefoniche 
e vari tipi di report. 

Sempre per continuare nello stesso 
gergo dei suoi creatori, sebbene Phil 
non sappia (ancora! n.d.a.) preparare un 
caffè, aprire la porta o portare a spasso 
il cane, esso (stavo dicendo egli) può 
comunque rendere più facile la vita, vi- 
sto che si assume la gestione di un im- 
pegno non tanto piacevole da portare 
avanti. Una volta installato sulla nostra 
macchina, Phil sarà sempre al nostro 
servizio, giorno e notte, per dirci qual- 
che parola piacevole all'accensione e al- 
lo spegnimento del computer, ci avvi- 
serà discretamente in caso di arrivo di 
posta elettronica, ci consiglierà amiche- 
volmente, dopo un certo periodo d'uso 
della macchina, di fare un piccolo break, 
terrà d'occhio il calendario e l'orologio, 
per avvisarci di impegni e scadenze, e 
monitorerà continuamente la tastiera e 
la macchina, per tenerci informati sullo 
stato del nostro lavoro e delle periferi- 
che che stiamo usando (non vi pare 
molto meglio ascoltare una voce che ci 
invita gentilmente ad accendere la 
stampante, invece della solita fredda fi- 
nestra di avviso?). 

Usando il package 

Dopo la procedura di decompressio- 
ne occorre installare At Your Service- 
Phil con DA Mover o, sotto System 7 
direttamente trascinando l'occorrente 
nella cartella Sistema; accanto al DA ve- 
ro e proprio occorre sistemare anche 
una cartella, At Your Service Folder, 
contenente tutto quanto è necessario 


Le diverse opzioni, una 
per una. Si noli, nell'ul- 
tima, l'ampia messe di 
reminder selezionabili, 
ognuno del quali è ca- 
ratterizzalo da una ma- 
schera specifica di set- 
up. 
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per la buona condotta di Phil (immagini, 
file record dei messaggi e delle scaden- 
ze, ecc). Al primo lancio occorrerà ese- 
guire la solita personalizzazione del pac- 
chetto; subito dopo sarà possibile sce- 
gliere l'attore (che non è altro che il 
buon Phil, a colori o in bianco e nero, 
rappresentato a risoluzione e con tecni- 
ca diversa). Vedremo tra poco che sarà 
possibile anche cambiare l'aspetto fisi- 
co di Phil, magari mettendo al suo po- 
sto una immagine a noi più gradita. In 
default il pacchetto è fornito con una 
serie di messaggi vocali già preorganiz- 
zati; ovvio, per la provenienza del pac- 
chetto, che siano in inglese, con i clas- 
sici «Good afternoon», «Thank you» o 
«How are you?», ma nessun problema; 
basta avere una delle nuove macchine 
con il microfonino (o avere un package 
di input sonoro, come Mac Recorder di 
Farallon, o il Voice Navigator visto qual- 
che tempo fa) per modificare a nostro 
piacimento tutti i messaggi. La cosa di- 
viene ancora più piacevole da usare se 


si tiene conto che, attraverso un micro- 
fono, è possibile «parlare a Phil». In altri 
termini, sarà possibile istruire il pro- 
gramma a cancellare la finestra di mes- 
saggio in base a una nostra risposta, co- 
me «Ho capito» o «Va bene» o altro. 
Sarà solo necessaria una piccola seduta 
di training per ottenere l'effetto voluto. 

Ma rompiamo subito il ghiaccio con 
questo nuovo amico e facciamo imme- 
diatamente conoscenza delle sue carat- 
teristiche. La cosa migliore è quella di 
fare un giretto senza meta nell'ambien- 
te di organizzazione del programma 
stesso. 

Lanciando il DA di AYS compare il 
pannello che vedete in figura, che sotto 
la sorridente faccia di Phil mostra una 
finestra a scorrimento nella quale sono 
contenuti i «servizi» di cui lo stesso Phil 
è capace. In default essi sono sei: In- 
troduction, Greetings, Healt Watch, 
Mail Cali, Reminder e System Report. 
Ognuno di essi serve a un tipo partico- 
lare di servizio. Il primo è una introdu- 
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zione ai servizi stessi, e spiega, in ma- 
niera stringata, che cosa è possibile fare 
con AYS. Greetings è un file di setup, 
che permette di scegliere il messaggio 
di benvenuto, di abbandono, e così via. 
Dopo di che Phil passa subito a preoc- 
cuparsi della nostra salute: la terza delle 
sei sue preoccupazioni è quella di con- 
trollare per quanto tempo lavoriamo alla 
tastiera. L'Health Watch Dialog ci avvi- 
sa, a intervalli prestabiliti da noi, del 
tempo che abbiamo trascorso davanti 
alla macchina, ricordandoci anche l'ora 
corrente e i rischi che si corrono a cau- 
sa della posizione non corretta sulla se- 
dia, del fastidio indotto dal monitor, dei 
problemi articolari che possono soprav- 
venire alle mani ed ai polsi per effetto 
della continua battitura alla tastiera. La 
cosa più interessante è che Phil tiene 
anche conto delle pause alla tastiera e 
al mouse. Ad esempio, immaginiamo di 
aver deciso di fare un break ogni 60 mi- 
nuti per un periodo di 5 minuti. Se per 
un motivo qualsiasi (esempio, mia nipo- 
te Serena che entra nel mio studio per 
salutarmi e fare due chiacchiere sul suo 
nuovo compagno di banco) l'attività alla 
macchina si interrompe per cinque mi- 
nuti, Phil considera questa mancanza di 
attività come una mia occupazione alter- 
nativa e resetta il contatore di lavoro, se 
così si può dire. Inoltre, in questo file, è 
possibile trovare utili informazioni sulla 
difesa contro i problemi dovuti allo 
stress da computer, e ricavare in ogni 
momento i tempi di lavoro correnti alla 
macchina. 

Terza opzione è la possibilità di inca- 
ricare Phil di avvisarci in caso di arrivo di 
posta elettronica. Il file MailCalls, che 
può essere settato su ambedue gli 
standard più diffusi di posta elettronica, 
CE QuickMail e Microsoft Mail 3, avvisa 
Phil dell'arrivo di qualche comunicazio- 
ne. Generalmente l’avviso avviene attra- 
verso una iconetta lampeggiante sul 
menu bar o altro, ma è certo molto più 
piacevole sentirsi annunciare da una vo- 
ce umana «A mail is coming to you», o 
altro, a seconda dell'input fornito con un 
opportuno device. 

Mail Cali ha una serie abbastanza nu- 
trita di opzioni, tra cui la possibilità di 
avere una chiamata acustica, aprire im- 
mediatamente una finestra di notifica, 
mostrare immediatamente senza alcuna 
notifica i messaggi urgenti, la possibilità 
di attivare una finestra che permetta di 
leggere immediatamente il messaggio 
o di conservarlo per una successiva let- 
tura. Il file ha opzioni personalizzate e 
differenti per i diversi pacchetti di posta 
elettronica. In CE è possibile settare nu- 
merosi parametri addizionali, come una 
password di lettura, definire degli hot- 


key, individuare protocolli di maneggio 
della posta, mantenere una registrazio- 
ne temporale dell'attività di posta gesti- 
ta dalla macchina. 

Il successivo file-opzione, Reminder, 
vale già di per sé tutto il package. Si 
tratta di uno dei più bei programmi di 
agenda personale che abbia visto fun- 
zionare su Macintosh (e sì che ne ho vi- 
sti, anche perché è un tipo di pacchetto 
che mi piace molto, dai tempi del mitico 
«Remind!»): Phil, nei panni del perfetto 
segretario, è irreprensibile e puntuale fi- 
no alla pedanteria; ricorda appuntamen- 
ti, fornisce prò memoria, offre consigli, 
ricorda le telefonate, e cosi via. Il Re- 
minder Dialog è, di base, una finestra, 
collegata al timer, che permette di av- 
visare, al momento desiderato, l’utente 
di una serie di impegni da lui preceden- 
temente inseriti. 

AYS tratta gli impegni in maniera di- 
versa a seconda della loro tipologia: te- 
lefonate, appuntamenti, anniversari, 
break, festività, pranzi di lavoro, cose da 
fare, viaggi, e cosi via. L'impegno viene 
settato da un orologio digitale (simile al- 
l'orologio sveglia del pannello controllo), 
e può essere fissato sia giornalmente 
che settimanalmente, mensilmente, an- 
nualmente o con altre cadenze (peccato 
che manchino funzionalità viste in un al- 
tro package simile che consente la 
combinazione di varie opzioni, come ad 
esempio «Se è il primo del mese, è 
giorno lavorativo, e non capita né a lu- 
glio né a settembre». Speriamo di po- 
terlo vedere nella prossima versione del 
pacchetto). Ogni opzione, comunque, 
benché articolata singolarmente, può 
essere immediatamente sottoposta, al 
momento dell'avviso, allo «Snooze», 
che altro non sarebbe che una specie di 
opzione simile a quella delle svegliette 


tascabili, per cui l'avviso viene postici- 
pato di un certo periodo (minuti, gene- 
ralmente) a nostra scelta. 

L'ultima opzione, System Report, è 
una specie di riepilogo delle condizioni 
della macchina che si sta usando, con 
informazioni sul modello, sul System in 
uso, sull’occupazione di memoria, e 
cosi via. Non solo, ma cliccando sulla 
parte dei portrait interessato si hanno 
più specifiche informazioni sul program- 
ma, sul file o sul disco desiderato. Più 
di così? 

Una cosetta prima di chiudere. Come 
dicevamo Phil è solo uno degli attori 
che si possono avere sullo schermo; 
Brigth Star offre altri attori, tra cui anche 
un cartone, da acquistare direttamente 
da loro. Inoltre, quale gradito bonus, il 
package include l'ultima versione dì 
After Dark, con alcuni moduli originali 
messi a punto direttamente da Brigth 
Star. 


Conclusioni 

Per il modico prezzo che costa AYS 
è forse è uno dei migliori acquisti che 
si possano fare. Con il costo di un 
pranzo al ristorante o di un biglietto di 
teatro si compra un amico discreto e 
fedele, molto meno freddo e asettico 
di quanto si è visto in giro a livello di 
servizi di memo elettronici. E se poi 
piace proprio, e si ha un poco di pas- 
sione per la programmazione, e fanta- 
sia da applicare, basta leggersi la se- 
conda parte dell'articolo per entrare in 
un mondo fantastico di attori, scene e 
tool personalizzati che conviene davve- 
ro imprigionare nel già affollatissimo 
mondo fantastico popolato di elfi e di 
kroll che sta nei banchi di memoria 
delle nostre macchine. 
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InterFACE 

The Interactive Facial Animation 
Construction Interface 


Briglh Star Technology Ine. 

1450 1 14th Avenue SE, Suite 200 
Bellevue. Z/A 98004 
Tel 206.451.3697 
CompuServe 7061 1.3362 

Se AYS è la pizza calda che mangiamo 
la mattina alle sei al forno, InterFACE è 
il campo di grano che ha permesso di 
infornarla. AYS sta ad InterFACE come 
un ghiacciolo alla menta sta all'iceberg 
che sbattè giù il più grande vaporetto 
della storia, in altri termini ne è padre, 
nume tutelare e padrone. 

Interface è in altri termini l'ambiente 


con cui i programmatori di Brigth Star 
hanno costruito il pacchetto di cui ab- 
biamo parlato prima. E se per questo ab- 
biamo sprecato tante lodi, figuriamoci 
adesso! 

Per definizione InterFACE è un am- 
biente-prodotto per la creazione di sofi- 
sticate animazioni e un raffinato studio 
di sincronizzazione audio per le stesse. 
E comunque, indipendentemente dalla 
utilizzazione stand-alone, i prodotti di In- 
terFACE possono essere utilizzati e in- 
tegrati virtualmente in tutte le applica- 
zioni esistenti in commercio. 




Il pacchetto è rappresentato da una 
mostruosa quantità di software (sette di- 
schetti, praticamente quasi tutti com- 
pressi con Stuffit) del peso di molti me- 
ga, di un manuale dedicato di installa- 
zione e di un voluminoso manuale uten- 
te. Esso consiste di due elementi es- 
senziali: l'applicazione InterFACE e il dri- 
ver RAVE. La prima è dedicata alla 
costruzione e alla messa a punto delle 
animazioni, la seconda rende facile la 
sincronizzazione della componentistica 
delle animazioni stesse, oltre a permet- 
tere a queste di essere utilizzate in una 
quantità di applicazioni esterne. 

Con InterFACE è possibile: 

• creare attori (come Phil della tratta- 
zione precedente) che possono essere 
usati per rappresentare persone sullo 
schermo; 

• creare cartoni animati completi; 

• testare e modificare animazioni du- 
rante e dopo la loro creazione; 

• importare ed esportare immagini da e 
verso altri pacchetti; 

• usare una quantità elevata di tool spe- 
cifici per rendere le operazioni di anima- 
zione facili e veloci; 

• sincronizzare animazioni e file di suo- 
no, come frasi registrate o musica. 

Con RAVE è possibile: 

• animare guidare e controllare gli attori 
creati con InterFACE, usando i comandi 
implementati nel RAVE Scripting Lan- 
guage; 

• gestire attori e animazioni in una am- 
pia varietà di applicazioni; 

• trasformare animazioni a colori nel lo- 
ro corrispondente in b/n; 

• controllare attori e animazioni anche 
da altri linguaggi, come C e Pascal. 

Abbinati insieme RAVE e InterFACE 
forniscono la possibilità di: 

• migliorare o addirittura modificare l'in- 
terfaccia utente; 

• creare animazioni stand-alone facili da 
usare e da collegare ad altre applicazioni; 

• creare un vero e proprio laboratorio 
d'interfaccia per la gestione di applica- 
zioni esterne; la particolare filosofia d'u- 
so permette di utilizzare i due pacchetti, 
così come sono, su applicazioni neppure 
ancora costruite. 


Come funziona InterFACE 

L'uso di InterFACE si basa su una fi- 
nestra e su un menu molto sintetici e 
chiari. Al lancio, dopo il classico show 
iniziale di tutti i pacchetti, compare una 
finestra singolarmente spoglia. L'unico 
elemento in essa contenuto è il Navi- 
gation Panel, una finestrina contenente 
quattro elementi, che in ossequio alla 
terminologia teatrale si chiamano sala 
di posa, cast degli attori e sala di regi- 
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Le diverse fasi di co- 
struzione di un attore 
Certi particolari III so- 

come ad esempio i 
movimenti delle labbra 
Si noti anche la possi- 
bilità di convertire la fi- 
gura di base in una ar- 
ticolata secondo le no- 
stre necessità. Una ap- 
plicazione del pacchet- 
to. forse neppure pre- 
vista dal costruttore, 
potrebbe essere addi- 
rittura la costruzione di 

l'ampia libreria di parti- 
colari facciali). 



3 


strazione. L'ultimo pannello, infine è un 
buon help context-sensitive. 

Prima di iniziare la descrizione di 
questi tool è bene ricordare che molti 
elementi di InterFACE possono essere 
alterati usando il dialogo Preferences. è 
cosi possibile rendere automatica l'a- 
pertura di una o più delle precedenti 
opzioni, e determinare l'apertura auto- 
matica di palette di disegno, di alloca- 
zione delle stesse in un punto fisso, di 
settaggi particolari del sintetizzatore vo- 
cale. 

Immaginando di voler, dall'inizio, 
crearsi un proprio ambiente di lavoro, la 
prima operazione da sviluppare è la 
creazione di uno o più attori. Per crear- 
ne uno dal nulla occorre aprire la sala 
di posa; al lancio, un nuovo attore, in- 


definito e senza nome, è pronto per 
essere manipolato. 

Fondamentalmente, con una tecnica 
abbastanza simile a quella usata nei car- 
toni animati, un attore è l'insieme di di- 
verse immagini usate per visualizzare 
un discorso e/o una espressione anima- 
ta. A creare e modificare queste espres- 
sioni concorre l’uso del Paint Tool, una 
palette molto simile a quella di Mac- 
Paint o di HyperCard, che serve sia a 
creare ex novo immagini, sia a modifi- 
care quelle già esistenti (è certo più 
semplice, ovviamente, usare una figura 
di base letta con uno scanner e su essa 
lavorare alle finiture). 

Seguendo le dettagliate istruzioni 
contenute sia nel Guided Tour sia nelle 
sezioni dedicate, vediamo che costruire 


una immagine animata è molto più fa- 
cile di quanto non si pensi. La tecnica, 
come dicevamo, è sempre la stessa e 
si passa rapidamente dalla animazione 
vera e propria (come movimenti della 
testa e degli occhi), alle espressioni la- 
biali, Tanto per intenderci, l'espressione 
che si assume pronunciando la F è di- 
versa da quella con la G, con la R o con 
la M. Il manuale, con molta pazienza 
guida, anche con esempi, alla facile 
creazione di queste immagini, come an- 
che di quelle dell'attore sorridente, tri- 
ste, irritato, con gli occhi chiusi, e così 
via. 

La seconda fase è quella della dizio- 
ne. Per questo InterFACE può usare sia 
frasi digitalizzate attraverso device 
esterni, sìa usando MacinTalk, che vie- 
ne fornito di serie col package. Una vol- 
ta costruito un messaggio, che sarà in- 
serito poi in una libreria ordinata, occor- 
re eseguire l'ultima fase, quella più de- 
licata, della sincronizzazione. A questo 
si giunge aprendo un brano sonoro dalla 
eventuale libreria e creando un RECITE 
Command. Di cosa si tratta è facile di- 
re; il comando permette non solo di ab- 
binare figura e suono, ma di abbinare, 
anzi per meglio dire di sincronizzare le 
due parti per il miglior effetto visuale. 

Permettete un brevissimo esempio 
esplicativo; andando al cinema da ra- 
gazzo mi sono sempre chiesto come fa- 
cessero i doppiatori a far coincidere le 
loro frasi con i movimenti delle labbra 
degli attori da loro doppiati. Mi imma- 
ginavo la faticaccia di dover aspettare 
che l'attore aprisse bocca e di pronun- 
ciare la frase immediatamente tanto da 
fare in modo che poi questa finisse 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 


263 



MACINTOSH 




quando l'attore stesso smetteva. Ho poi 
imparato che le frasi dei doppiatori sono 
messe giù senza grosse preoccupazioni 
di coincidenza; una successiva fase, 
quella della sincronizzazione, si preoccu- 
pa di assemblare le parti, addirittura la- 
vorando sulla frase stessa pronunciata, 
che può essere allungata o accorciata 
alla bisogna inserendo o togliendo pic- 
cole pause tra le parole (una frase pro- 
nunciata può essere addirittura accele- 
rata o rallentata del 5% senza alcun ef- 
fetto udibile da un orecchio normale). 
Ecco a che cosa serve il comando RE- 
CITE, con in più il vantaggio e la facilità 
di lavorare in ambiente MacinTalk, che 
visualizza i fonemi e che può inserire tra 
di essi brevissimi tempi di ritardo sem- 
plicemente battendo degli spazi. 

Una volta eseguito questo lavoro da 
manovalanza della celluloide, ecco pas- 
sare alla fase più creativa; creazione di 
bottoni collegati all'attore, creazione di 
eventi (come quello descritto in AYS, in 
cui è possibile monitorare l'attività alla 
macchina per lanciare messaggi d'avvi- 
so), sviluppo di animazioni, con l'attore 
che gironzola sullo schermo, creazione 
di scene, addirittura con uscite di attori 
e entrata di altri, e cosi via. 

Le difficoltà d'uso di InterFACE 

Se volessimo descrivere quello che In- 
terFACE può fare e come lo fa non ba- 
sterebbe l’intero fascicolo; sebbene pro- 
babilmente non sia stato pensato solo 
per questo, e per quanto guardarlo in 
questa ottica sia un tantino restrittivo, 
InterFACE è uno studio di registrazione 
di canonistica chiuso nella CPU del no- 
stro Mac. Dicevo che è restrittivo con- 
siderarlo solo questo, visto che l’appli- 


Una fase di costruzio- 

vero e proprio linguag- 
gio di programmazione 
attraverso cui è possi- 

animazhne. 
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cabilità della tecnica ai problemi reali è 
tanto ampia che solo la fantasia dell'o- 
peratore è il limite (il pacchetto l'ho com- 
prato e lo uso. ad esempio, per miglio- 
rare l'aspetto degli ausili multimediali 
che sto costruendo per la scuola AIAS 
di Salerno, presso la quale sono consu- 
lente). Forse questo, che è il suo grande 
pregio (l’assoluta mancanza di limite alla 
fantasia) si rivela alla fine un difetto. Per 
chi è abituato a comprare package e a 
seguire quello che i manuali ti dicono di 
fare, questa inaspettata libertà d'uso può 
fare lo stesso effetto di quanto avviene 
nel famoso racconto di Ron Goulart in 
cui la popolazione della terra, richiusasi 
per infinite generazioni nelle viscere del- 
ia terra per sfuggire all'olocausto atomi- 
co, una volta ritrovata la strada per usci- 
re, la mura rifiutando una libertà che non 
sa usare. Per questo considero InterFA- 
CE un linguaggio di programmazione 


piuttosto che un pacchetto; chi lo ac- 
quista dovrà sapere che non compra un 
prodotto finito, ma solo pane per la men- 
te. ambrosia per la fantasia. Ma se si 
desidera appena appena uscire fuori dai 
soliti limiti e giocare a fare il creatore, 
InterFACE è quello che fa per noi. 

Conclusioni 

Eccoci usciti dal seminato ed eccoci, 
alla fine, rientrati nel solco. Ma una boc- 
cata d’aria di libertà e di follia non può 
che fare bene. E la puntata sui word pro- 
cessor? Se ne parlerà la prossima volta, 
quando se avremo a disposizione il nuo- 
vo Word 5 vedremo un duello in grande 
stile tra questo e Word Perfect 2. E poi, 
scrivere ancora per un mese un articolo 
o una relazione col vecchio Mac Write o 
con Write Now non ha ancora ammaz- 
zato nessuno. «e 
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L'evoluzione delle interfacce 


Pur in possesso di una storia del tutto 
breve, la scienza dei computer ha avuto una 
evoluzione rapidissima, e ancora di più l'a- 
vrà in futuro. Macchine sempre più veloci 
ed efficienti non fanno in tempo a compa- 
rire che sono immediatamente superate da 
altre, ancora più dotate. 

Ma anche la più dotata, efficiente e ve- 
loce delle macchine non ha alcuna utilità se 
non si ha la possibilità di comunicare con 
essa, e, in subordine, se non si può, con 
essa, comunicare in maniera rapida ed ef- 
ficiente. 

Il procedimento di comunicazione tra l'u- 
tente e la macchina segue, né più né meno, 
lo stesso modello di ogni altra forma di co- 
municazione. La macchina e l'utente non 
fanno altro che scambiarsi informazioni, e 
quanto più facile si rende la tecnica di co- 
municazione tra le due parti, tanto più effi- 
ciente sarà la sinergia dei componenti. 
Mentre la tecnica di inserimento dei dati da 
parte dell'utente è stata, in questi ultimi an- 
ni, molto migliorata dall'uso di tastiere e 
mouse, la più grande arena di prova su cui 
dovranno confrontarsi i progettisti del futuro 
sarà la creazione di interfacce sempre più 
efficienti, piacevoli e rapide nell'uso. 

Ai tempi di EDSAC ed ENIAC l'unica for- 
ma di comunicazione era una serie di luci 
ammiccanti e di interruttori. Il grande salto 
successivo si ebbe quando le macchine di- 
vennero capaci di mostrare dati alfanume- 
rici. La vera rivoluzione in tal senso fu data 
dal fatto che la macchina consentiva di co- 
municare con l'utente utilizzando il suo lin- 
guaggio. Luci e interruttori furono sostituiti 
con comandi, che rappresentavano azioni 
aventi una loro controparte nel mondo rea- 
le. E così la bravura dei progettisti si misurò 
nella abilità di rendere i computer sempre 
più utilizzabili dagli utenti sempre meno 
specializzati (non a caso il Basic, il linguag- 
gio più «umano» nella messe degli idiomi 
informatici, è la vera pietra miliare nella sto- 
ria della programmazione). Ciononostante 
una interfaccia text-based non è l'ideale; 
ancora diversi problemi permangono pesan- 
ti, non foss'altro che l'utente dovrà manda- 
re a mente una serie di comandi, per quan- 
to derivati dal linguaggio umano. 

Agli inizi degli anni '70 una serie di ricer- 
che e studi eseguiti alla Xerox portarono alla 
definizione di alcuni standard in una nuova 
forma di interfaccia, quella grafica. Con la 
disponibilità di nuovo più potente hardware 
capace di gestire agilmente grafica anche 
particolareggiata e raffinata, i progettisti 
pensarono di rappresentare direttamente 
sullo schermo situazioni proprie del mondo 
reale; l'interfaccia grafica impiegava fine- 
stre, menu e icone per rappresentare og- 
getti esistenti nel mondo reale. Ovviamente 
la capacità della macchina di configurare 
queste forme riduceva in maniera sostan- 
ziale le barriere esistenti tra macchine e uo- 
mo. 

L'era della interfaccia grafica è stata pra- 
ticamente iniziata ed è tuttora dominata dal- 


la Apple e dal suo computer Macintosh (che 
inizialmente si chiamava, molto più gentil- 
mente, LISA); lo scopo dichiarato di Apple 
fu quello di mettere a punto una macchina 
«for thè rest of us». 

Questa scelta, che poi diveniva una filo- 
sofia di lavoro qui inizialmente osteggiata 
dal corrente standard industriale, che. con 
milioni di macchine MS-DOS esistenti, ba- 
sava la sua popolarità ancora su una inter- 
faccia text-oriented. 

Ciononostante si trattava di una battaglia 
persa in partenza; i benefici della interfaccia 
grafica divennero sempre maggiori mano a 
mano che la stessa interfaccia subiva mi- 
gliorie e perfezionamenti. La fine degli anni 
'80 decretava il trionfo di questa tecnica, 
con interfacce che andavano dalla più sfac- 
ciata copiatura a tentativi autonomi di ras- 
somiglianza più o meno ben realizzati. 

Lo stesso periodo, però dimostrava che 
lo scopo dichiarato di Apple di creare una 
macchina destinata a tutti e da tutti utiliz- 
zabile non era stato completamente rag- 
giunto. Detto in parole molto brevi, la forma 
di interfaccia groiica non sempre è acces- 
sibile o utilizzabile da tutti gli utenti. Seb- 
bene infatti la comprensibilità dell'uso della 
macchina fosse stato incommensurabil- 
mente migliorato, l'utente (incontentabile) 
deve per spendere una certa quantità di 
energia per cercare le informazioni che gli 
servono. Un esempio? L'uso delle macchi- 
ne, anche Macintosh, non è sempre age- 
vole per bambini, adulti analfabeti, o disabili. 

Quali le prossime frontiere ? 

Sembrerà un non senso in termini, ma la 
migliore forma di comunicazione di comu- 
nicazione tra umani, è la comunicazione di- 
retta stessa. L'opportunità di parlare faccia 
a faccia con un interlocutore trascende qua- 
lunque altra forma di comunicazione. D'altro 
canto, prima di parlare con altri attraverso il 
telegrafo, telefono, posta, calcolatori, libri, 
giornali o altro, gli umani comunicano attra- 
verso la voce. Il resto è solo una frazione 
totale del tutto. 

Uno degli aspetti più importanti della co- 
municazione vocale è quello di guardare la 
persona con cui si sta parlando. Qualcosa si 
perde anche quando nella diretta comuni- 
cazione attraverso il telefono; non a caso i 
migliori risultati di un colloquio li si hanno 
«andando a parlare di persona». Specializ- 
zando ancora di più il discorso, si può dire 
che il 50% di quello che l’interlocutore ci 
dice lo comprendiamo soprattutto guardan- 
dolo in viso. 

La prova più efficace di quanto appena af- 
fermato è il notevole salto avuto, nella dif- 
fusione delle informazioni, dopo l'avvento 
della televisione. A parte l'interesse speci- 
fico per le immagini trasmesse; gli psicologi 
della comunicazione di massa ammettono 
senza mezzi termini che l'utente televisivo 
associa tra trasmissione di notizie a una sor- 
ta di comunicazione personale fatta anche 


di espressioni facciali, di gesti, di messaggi 
non vocali. 

Trasportando ciò in termini informatici, 
quale sarà la prossima interfaccia tra uomo 
e computer? Credo senza tema di smentite 
che il prossimo traguardo non possa essere 
inquadrato in una soluzione. Probabilmente 
la prossima generazione d'interfaccia incor- 
porerà i seguenti elementi: 
multimedia; 

• sintesi e riconoscimento vocale; 

• agenti. 

Dei multimedia si sa già tanto. Descritta 
in termini ridotti una applicazione multime- 
diale è una combinazione di animazione e 
suono, simulazione e rappresentazione del 
mondo reale destinati a migliorare l'interfac- 
cia esistente. Si potrebbe affermare che il 
multimediale è l'inserimento delle possibi- 
lità della televisione in un computer. 

La seconda fase, che può essere riassun- 
ta come la capacità di interloquire, a voce, 
con la macchina, ha già dato risultati inco- 
raggianti; continuando con la similitudine è 
possibile dire che l'implementazione finale 
completa di questa possibilità permetterà di 
simulare quanto avviene in una discussione 
diretta tra persona e persona. 

La terza fase è quella della gestione degli 
«agenti»; con questo termine si intende la 
rappresentazione di persone in una macchi- 
na. Con l'aiuto degli agenti sarà possibile 
fornire una propria personalità alla macchina 
stessa. Non a caso qualsiasi forma di fan- 
tascienza, scritta o in immagine, dalla più 
trita ai grandi capolavori, descrive il futuro in 
cui «l'agente» è inserito nella maniera più 
efficace e integrata possibile. Non a caso 
John Sculley (Apple), Bill Gates (Microsoft) 
e Nicholas Negroponte (M.I.T.) sono tutti 
concordi sugli sforzi da investire in questa 
fase. 

Già nel 1987 Sculley, alla Apple Compu- 
ter, realizzò il famoso video «Knowledge 
Navigator», video che aveva lo scopo di in- 
dicare le nuove tendenze e previsioni della 
scienza dei computer alia fine del secolo. 
Ancora oggi, a cinque anni di distanza que- 
sto documento è di gran lunga la più ap- 
profondita e seria analisi delle tendenze del- 
l'industria in tal senso. 

E Sculley, con molta onestà, ammise che 
la strada più facile per raggiungere gli obiet- 
tivi previsti nel suo video passano attraver- 
so una interfaccia realizzata attraverso gli 
«agenti». 

Immediatamente dopo l'uscita del video 
di Sculley, Brigth Star realizzò la prima ap- 
plicazione comprendente un agente. Si trat- 
tava di un trainer di alfabetizzazione per 
bambini e disabili che utilizzava una inter- 
faccia animata per insegnare il riconosci- 
mento e la pronuncia dell'alfabeto. Imme- 
diatamente dopo fu realizzato HyperAnima- 
tor, destinato a creare presentazioni; il co- 
ronamento degli sforzi fu proprio InterFA- 
CE, che rappresenta oggi lo stato dell'arte 
del processo. Il resto è storia recente! 
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Un topo alla volta 

di Raffaello De Masi 


R icordate il mouse formato sapo- 
netta che accompagnava i primi 
Mac 128-512 ? Nel mio studio ne 
esiste ancora uno, un 512 per la preci- 
sione, che ha subito ogni traversìa pos- 
sibile (ivi compresa una caduta dal ta- 
volo) ma che imperterrito continua a fa- 
re il suo mestiere con attaccamento al 
dovere teutonico, e che viene preferito 
ancora agli altri da Gabriella, la segreta- 
ria, che sostiene (probabilmente a ragio- 
ne) essere la vecchia tastiera migliore e 
più ergonomica delle nuove, 

Sei o sette anni fa, agli albori di que- 
sta rubrica (madonna, quanto tempo è 
passato!) parlammo proprio del mouse, 
della sua tecnica di funzionamento, di 
cosa ci fosse in alternativa sul mercato 
della concorrenza (il TouchScreen di HP 
e un mouse optoelettronico, a raggi in- 
frarossi, montato sull'Apricot II, splen- 
dida macchina la cui sola sfortuna fu 
quella di voler tentare una nuova strada 


di sistema operativo quando l' MS-DOS 
stava dimostrando di poter spadroneg- 
giare in lungo e in largo). Del mouse del 
512 ricordo ancora la tendenza a riem- 
pirsi di sporcìzia sulle rotelline, la facile 
impugnabilità (forse migliore di quella 
odierna ); del 512 ricordo la necessità di 
sostituzione della batteria tampone del- 
l'orologio che, sebbene accreditata di vi- 
ta media di un paio d'anni, mi risulta 
aver accompagnato diverse macchine 
nella loro vita senza mai bisogno di es- 
sere sostituita. 

Sembrava un oggetto perfetto, come 
l'uovo, la forchetta, o il telecomando 
per zittire la suocera, ma evidentemen- 
te non era cosi se, da un po' di tempo 
in qua, ho potuto mettere insieme una 
serie di apparecchiature alternative al 
mouse che sovente lo sostituiscono in 
maniera equivalente e qualche volta 
consentono di ottenere prestazioni mol- 
to superiori alla periferica originale. 


Anche in base alle richieste che ho 
trovato accumulate nella mia casella di 
MC-link (da me comunque, lo ammetto, 
poco usata) ho pensato dì affiancare alle 
recensioni e prove importanti, ai miei 
bellissimi articoli (la modestia non mi ha 
mai fatto difetto) sui gradi package de- 
dicati al melone, una rubrichetta, che 
durerà finché avrò materiale a disposi- 
zione, sui dispositivi sostitutivi del mou- 
se, attualmente disponibili sul mercato 
(USA, ma da un poco di tempo anche 
italiano) che si possono affiancare alla 
nostra tastiera in maniera egregia per 
migliorare, se possibile, la nostra inter- 
faccia Mac. Vediamo come. 

The Mouse 

Systems 

ADB 

Little Mouse 

Mouse Systems Corporation 
47505 Seabridge Drive 
Fremont, CA94539 
USA 

Tel. 001/415-656-1117 

Mouse Systems produce ben tre de- 
vice sostitutivi del mouse, un mouse 
propriamente detto e due trackball. Si 
basano tutti sulla stessa tecnologia an- 
che se, probabilmente, il più interessan- 
te di tutti è proprio il mouse. 

Il principio fondamentale su cui si ba- 
sa Little Mouse è la mancanza assoluta 
di parti in movimento (a parte ovvia- 
mente il mouse stesso). Esso è consi- 
stentemente più sottile e slanciato del 
mouse Apple, che considereremo in 
tutti i confronti come campione; pesa 
circa 90 grammi (di cui la metà è rap- 
presentata dal cavetto di collegamento 
e dalla spina ADB), e si collega diretta- 
mente alla tastiera o alla porta ADB die- 
tro alla macchina, anche se tale pratica 
è non sempre la migliore a causa della 
ridotta lunghezza del cavo stesso. 

Il mouse si tiene facilmente in un pu- 
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Brchlulo Composizione NuPalnt 13:0 



NUPaint in azione; è da ricordare che di questo package esiste una versione molto più potente, 
che può essere acquistata, a prezzo ridotto, utilizzando una cartolina inserita nel package di Utile 
Mouse. 


gno e, pur conservando la caratteristica 
forma a tetto del mouse Apple, è di 
questo più facile da impugnare e clic- 
care. Sotto la pancia manca qualsiasi 
sfera di trascinamento, ma oltre ai due 
feltrini di attrito, c'è solo una feritoia di 
qualche millimetro di larghezza attraver- 
so cui traguarda una microlente incasto- 
nata in un puntatore di plastica nera. 

Manca quindi la classica pallina di ro- 
tolamento in quanto qui il movimento 
del mouse è letto dalla microlente, che 
altro non fa che emettere un sottile rag- 
gio infrarosso; questo è riflesso e resti- 
tuito da una piastra metallica, fornita as- 
sieme al mouse, piastra lucidata a spec- 
chio, serigrafata con una fittissima tra- 
ma dì linee grigie e successivamente 
plastificata; la piastra è ben tenuta in 
posto sul tavolo da quattro piedini di 
gomma tenera. 

Il mouse si apre senza alcuna parti- 
colare precauzione semplicemente pre- 
mendo con le unghie dei pollici su quat- 
tro incastri di plastica della base inferio- 
re. Tutto all'interno denota una grande 
qualità di costruzione. La plastica è di 
eccellente qualità e la stampa è molto 
precisa e, addirittura, nel nostro esem- 
plare, mostra dei ritocchi a mano. 

La minischeda contenuta all'interno 
non è ad alto grado di miniaturizzazione; 
essa è estesa quanto l'impronta del 
mouse stesso e, probabilmente, poteva 
essere ridotta a solo qualche crrr di su- 
perficie senza problemi. In questo caso 
i progettisti hanno preferito non perse- 
guire strade contorte e forse inutili di mi- 
niaturizzazione spinta, a vantaggio di una 
pulizia e un ordine interno esemplari. 

Per ciò che riguarda l'uso, il mouse 
ha una risoluzione molto più alta del 
mouse Apple (300 x 300 dpi). Se questo 
comunque ha scarso valore per la visua- 
lizzazione sullo schermo, è importante 
in quanto, attraverso un corretto uso del 
Control Panel relativo, Little Mouse ne- 
cessita di piccolissimi brandeggi per po- 
ter correre sullo schermo da parte a par- 
te. L'abbinamento con la piastra, che al- 
l'inizio può sembrare limitativa, diviene 
poi praticamente trasparente e può dare 
solo fastidio a persone come me che 
hanno la scrivania ingombra. 

In definitiva Little Mouse è un'alter- 


nativa eccellente a quello di serie. Cre- 
do, in ogni caso, che non debba essere 
considerato solo un ricambio, da tenere 
da conto se e quando il mouse Apple 
dovesse lasciarci. Passare a questo bel- 
l'apparecchietto è davvero un piacere; 
la velocità e la finezza di puntamento 
sono tali da creare addirittura qualche 
problema da chi proviene da un prolun- 
gato training con il più lento mouse di 
serie; ma superato, in qualche minuto, 
il problema di adattamento, è come 
passare a viaggiare da una Panda a una 
«giap» a N valvole. Provare per credere. 

Tre chicche, che poi non guastano, 
mi permettono di aggiungere qualcosa 
di più alla descrizione di questo eccel- 
lente mouse. La prima riguarda la cor- 
rettezza commerciale della casa costrut- 
trice: infatti comprai da Mac Warehou- 
se il mio primo Little Mouse nel maggio 
scorso. Ebbi però la sgradita sorpresa di 
constatare che sia sull'FX che sul Por- 
table, l'uso del Return, dell'Enter o di un 
tasto del tastierino numerico «congela- 
va» il cursore e l'intera tastiera, impo- 
nendo il reset del sistema. Un fax alla 
Mouse Systems ebbe immediata rispo- 
sta, confermandomi che il bug esisteva 
e che dipendeva da un problema har- 
dware. Dopo un paio di mesi ho rice- 
vuto una nuova confezione, con le scu- 


se e con l'invito a tenere il vecchio 
mouse come risarcimento per il fastidio 
arrecatomi (sic!), confermandomi che 
l'uso di questo rimaneva ineccepibile su 
macchine della serie SE e II fino al CI. 

La seconda nota di merito va ad un 
programma che viene fornito su un di- 
schetto, contenuto nella confezione, e 
che contiene anche i Device Panel de- 
stinati al controllo dei mouse stessi. Il 
software, chiamato NU Paint, è rappre- 
sentato da un DA con eccellenti funzio- 
nalità di disegno di tipo ornato, di po- 
tenza e versatilità comunque superiori a 
quella del buon Mac Paint 2. Il package 
è fornito anche di un bel manuale uten- 
te, che insegna, tra l'altro, molti trucchi 
di disegno non sempre ovvi e presenti 
su manuali molto più quotati. 

Terza e ultima chicca: «Plaisir n'est 
pas contrair au travail» dicono i francesi. 
Nella confezione è contenuta una sche- 
da che dà diritto a tre giorni di vacanze 
a scelta tra la Florida, Honolulu, New 
York o Los Angeles, tutto pagato esclu- 
so il viaggio, per il prezzo simbolico di 1 
buck. Tre giorni loro e tre giorni pagati 
di tasca, ci si può organizzare una set- 
timana di vacanza al sole all'insegna di 
Little Mouse. Mica è da buttar via, spe- 
cie se è offerto da un sorcio! 

«g 
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Scala Presentatìon Program 

di Massimo Novelli 


Vogliamo parlare ancora di 
multimedialità? 0 forse 
basterebbe parlare di 
slideshow ad altissimo livello 
per ingannare l'equivoco che 
si gioca sul termine in 
questione? Ma quale sarà 
mai la «vera» multimedialità 
che ci tocca sopportare in 
questo scorcio di fine secolo, 
anzi millennio? Questo mese 
analizzeremo un sistema di 
presentazione, o slideshow 
che dir si voglia, europeo di 
ottima fattura e affascinante 
nell'operatività; il suo nome è 
Scala 


Torniamo a parlare di multimedialità 
su Amiga e lo facciamo con un prodot- 
to europeo dell'ultima generazione, già 
regolarmente importato in America se 
questo sta a significare qualcosa, della 
Digital Vision A/S norvegese. 

Esso infatti è un DeskTop Video Pre- 
sentation Program, ovverosia un classi- 
co strumento di slideshow particolar- 
mente dedicato all'assemblaggio di pi- 
tture, animazioni e titolazioni in ambito 
video. Di prodotti del genere il mercato 
ne è già sufficientemente fornito ma 
questa volta la filosofia di utilizzo e la 
estrema facilità nell'operare ne fanno 
un prodotto di spicco. 

La sua confezione, a mo' di classifi- 
catore e con un manuale spiralato, vie- 
ne compresa negli 8 dischi in dotazione 
cioè nel programma, in 2 dischi font ed 
in 5 dischi di texture, brush, palette, 
clip art e sfondi tra i più belli mai visti. 

Abbiamo detto del manuale e, sem- 
pre se può significare qualcosa, per 


usare al meglio Scala il team che lo ha 
generato crede sufficiente solo 70 pa- 
gine e quel che è bello è che sono 
adeguate ed esaurienti. A dimostrare 
tutto ciò forse sarà la combinazione 
che sia un prodotto europeo, ma a dif- 
ferenza di molti programmi USA, la sin- 
teticità della manualistica è sempre 
ben gradita quando l'occasione lo di- 
mostra. 

Richieste necessarie, al suo pieno 
utilizzo, la dotazione di 1 Mega di Chip 
RAM e di una buona quantità di Fast, 
ma anche i classici 1/2 MegaChip con 
altrettanto Fast potranno fare molto, 
evitando magari di «strizzarlo» troppo. 
È compatibile AmigaDOS 2.0 ed all'ap- 
parenza si è dimostrato solido e ben 
piazzato fin dalla sua prima apparizione 
(la versione in prova è la 1,12 appena 
seguente la 1.0); dovrei poi raccoman- 
darlo con un Hard Disk ma anche sen- 
za non se ne nota la differenza, è sol- 
tanto più comodo nell'uso. 

L'ambiente di lavoro è quanto mai in- 
tuitivo e funzionale; alla sua partenza 
avremo uno screen di menu nel quale 
selezionare la pitture di background 
per poi processarla inserendone testi o 
clip art; i bottoni interattivi in fondo al 
menu serviranno per muoverci in ambi- 
to pagina richiamandola, cambiandola, 
cancellandola o creandone una nuova, 
caricamento e salvataggio degli script 
generati, possibilità di andare al menu 
System oppure eseguire lo slideshow. 


Scala Presentation Program 


Produttore: 

Digital Vision A/S 
Waldemar Thranesgt. 77 
N 0175 Oslo 1 
Norvegia 
Distributore: 

Power Computing s.r.l. 
Via delle Baleari 90 
00121 Ostia Udo I Roma I 
Prezzo (IVA inclusa): 

L. 550.000 
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In sintesi le operazioni fondamentali su 
cui agire sono cosi classificate: chiede- 
re con un New una pagina, si aprirà un 
file-requester su cui andremo a sceglie- 
re il background che ci aggrada e Scala 
ci porterà subito in ambito testo per 
l'inserimento delle titolazioni opportune 
o di qualsiasi altro oggetto grafico che 
ci necessita. Sono altresì ovvie le limi- 
tazioni dei classici modi grafici Amiga 
— fino a 64 colori, quindi da escludere 
l'HAM — con in più l'overscan stan- 
dard. 

Il modo testo di Scala ci offre un ve- 
ro e proprio simil-word processor con 
tanto di liste font — per il momento 
solo bitmap ma con tre livelli di antia- 
liasing —, giustificazione dello stesso a 
sinistra, destro e centrato, possibilità di 
outline, shadow e 3D il tutto nei colori 
scelti, opzioni di cambio palette e le co- 
mode funzioni di layout che ci offrono 
le tabulazioni, spaziatura delle linee e 
dei caratteri, direzione della luce nel- 
l'ambito shadow e 3D, word wrap ed i 
margini in cui andremo a scrivere; tutto 
ciò molto completo ed intuitivo. 

Immaginando di aver già battuto un 
testo sulla picture scelta — a proposi- 
to, Scala ci offrirà anche la possibilità di 
leggere un file standard ASCII per le 
nostre titolazioni —, potremo quindi da- 
re movimento al testo con circa 50 pat- 
tern diversi che vanno dal roll a tutti i 
possibili wipe, tendine, rotazioni e ribal- 
tamenti che si possano pensare. 

È un gran bel vedere i titoli in movi- 
mento con una fluidità eccezionale e 
senza imprecisioni con in più scelta 
delle temporizzazioni del suo apparire. 
In dotazione poi vi sono una nutrita se- 
rie di font che vanno dalla Didot alla 
Helvetica alla Futura, Garamond, Gill 
ecc; in tutto 18 tra font e famiglie dai 
12 ai 114 punti per cominciare subito 
alla grande — ed essendo standard bit- 
map potrà poi caricare tutti i font 
che vorremo, anche chiaramente Color- 
Fonts —, 

Generata cosi una pagina con o sen- 
za testo in movimento esso ci porterà 
automaticamente di nuovo al main me- 


L‘ ambiente System In- 
formation, dove sono 
possibili opzioni di lay- 
out quali l'uso del pun- 
tatore, il conta-pagine 
e il livello di utilizzo, il 
«Runmode» in pagine 
o linee, l'invocare Sca- 
laPrint ed altro. 




Il file requester dove 
sarà possibile caricare 
il background per po- 
terci lavorare sopra ; 
comodo ed intuitivo, 
basterà clickare su un 
nome della lista file 
per introdurci in ambito 
text editor. Alla destra 
del requester i famosi 
« buttons » già ordinati 
secondo il path che 
avremo settato ; in sin- 

cui andremo a trovare 
quello che ci occorre. 


Andiamo ad editare il 
nostro testo nel miglio- 
re dei modi; avremo 
l'evidenza dei font 
scelti, i colori di fronte, 
rondine, lo shadow, il 
3D. possibilità di setta- 

word-processor con la 
sua giustificazione e le 
palette. 
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Il menu Layout sempre in ambito font; a scelta si potrà variarne il livello del- 
l'antialiasing. la spaziatura delle linee e dei caratteri, l'ampiezza e le dimensioni 
della shadow e dell'effetto 30, la direzione delle « ombre », oltre ai margini del 
testo e le tabulazioni. Veramente completo. 


nu dove potremo controllare con più fa- 
cilità lo svolgersi del nostro script ana- 
lizzando la transizione delle pagine — 
con altrettanti pattern di effetti —, va- 
riarne l'ordine, dare una preview del 
nostro slideshow oppure selezionare 
un range di pagine ben definito per la 
presentazione. Tutto molto comodo e 
funzionale. Già, ma qual è il segreto di 
Scala? 

Sta tutto nelle peculiarità del suo lin- 
guaggio, detto Visual, sviluppato dai 
programmatori della Digital Vision, che 
sarà in grado di recepire tutte le tema- 
tiche legate allo svolgersi di un proces- 
so multimedialità così come lo cono- 
sciamo. 

Per essere più precisi, in Visual ogni 
cosa è considerata un evento; un 
evento può cosi essere una picture, un 
ANIM o un background nero. 

All'interno di un evento si potrà quin- 
di aggiungere testi, oggetti, palette o 
altro. Ognuno di essi è totalmente indi- 
pendente dagli altri e si potrà quindi na- 
vigare dall'uno all'altro con la massima 
flessibilità senza essere legati a rigide 
sintassi o comandi oscuri. 

Vi sono così undici possibilità di dia- 
logo da un certo evento all'altro, dieci 
come «user input» ed uno temporizza- 
to. 

Ognuno di questi user input potrà 
essere localizzato in una ben definita 
area dello schermo nel quale ('utilizza- 
tore darà un click con il mouse per ot- 
tenere la transizione delle pagine o del 
testo, mentre quello temporizzato agirà 
quando nessun evento «esterno» co- 
manderà la transizione, per esempio 


quando non ci sarà nessun click di pa- 
gina. Tutto ciò è automaticamente ge- 
nerato, nel senso che ad ogni nostra 
scelta di picture, di testo, di palette, di 
tutto quello che stiamo facendo si avrà 
una lista di operazioni, temporanea- 
mente in RAM, che coordinerà la pre- 
sentazione finale. D'altro canto se poi 
sì vorrà programmare in Visual diretta- 
mente invece che attraverso Scala si 
potranno editare gli script ottenuti in un 
comune text editor. 

La sua sintassi è principalmente ba- 
sata su eventi «on-off» e cosi Key- 
board potrà essere on oppure off, così 
come Mouse, Pointer, Interactive ecc. 
In un loop «Event...End» potremo poi 
inserire il grosso delle nostre scelte 
quali «Anim», «Attributes» per quanto 


riguarda il testo, «Brush» con opzioni di 
definizione dei punti di start e di arrivo 
e la velocità, «Color», «Font», «Margin- 
s» ecc. In sostanza buona parte delle 
possibilità in ambito di programmazione 
«object oriented» sono presenti anche 
nella sintassi per così dire a basso livel- 
lo, tenendo presente che Scala non è 
un programma a pull-down menu ma 
solo eminentemente «object oriented». 

A completamento della dotazione è 
altresì presente lo ScalaPlayer, pro- 
gramma stand-alone atto a fare la pre- 
sentazione del nostro script senza en- 
trare in edizione e lo ScalaPrint, poten- 
te strumento di stampa sia degli script 
sia delle IFF generate, con possibilità in 
ambito PostScript, potrait o landscape 
ed in scala dei grigi. 


Abbiamo creato alcune 
pagine della nostra pre- 
si presenterà il menu 
principale di Scala ove. 
in basso, avremo i 
«buttons« che concer- 
nono gli schpt e le pi- 
cture, la chiamata al 
System Information e il 
Run per far eseguire lo 
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Analizzando altre feature del nostro 
si potrebbe parlare dello splendido sup- 
porto ARexx dove, in sintesi, ogni co- 
mando Visual potrà essere chiamato da 
uno script ARexx cosi come anche la 
programmazione degli oggetti, chiamati 
«Buttons», per dare potenza e flessibi- 
lità alle presentazioni magari soltanto 
agendo su scritti di questo ambiente. 

Oppure parlare dell'antialiasing in 
tempo reale dei testi, dei brush e dei 
ColorFonts, tutto ciò su tre livelli sce- 
gliendo opportunamente le palette dei 
colori associati. 

Un'altra ghiotta possibilità, poi, sarà 
quella di poter controllare una stillvideo 
camera Canon ION System semplice- 
mente aggiungendo al file di configura- 
zione di Scala la chiamata: 


EXTERNAL Stillvideo 

TYPE ion 

END 

per avere un «button» aggiunto atto a 
controllare il playback della camera, sce- 
gliendo la picture che ci interessa e so- 
vraimponendone un testo, mediante 
genlock. Chiaramente si farà uso del di- 
spositivo di playback della ION che 
verrà collegato alla porta seriale. 

È altresì presente un ottimo buffering 
in realtime dei file ANIM standard, dove 
Scala si incaricherà di bufferizzare i vari 
quadri unendo, per esempio, piccoli 
ANIM appositamente creati, magari per 
risparmiare memoria, laddove poi esso 
concatenerà il tutto nel più fluido dei 
modi, come pure routine intelligenti ed 


Gli script generati dal 
linguaggio Visual saran- 
no cosi definiti ; basati 
su possibilità « on-off » 

ogni ciclo « Event ... 
End» si potrà inserire 

che rappresenteranno 
il nostro slideshow. Gli 
script Visual, da non di- 
menticare, saranno ge- 
nerati automaticamen- 
te nell'edizione all'in- 
terno di Scala 



interattive dette «Automatic Popularity 
Buffering» in sintesi che agiscono nello 
scaricare dalla memoria RAM le picture 
non frequentemente usate, per dare 
spazio solo a quelle con più probabilità 
di essere utilizzate nella presentazione. 

Il problema font e le sue evidenti 
«scalettature» da bitmap sono poi cu- 
rate da Scala mediante il supporto, già 
fin d'ora, dei font outline del già prean- 
nunciato AmigaDOS 2.1. Infatti con la 
ulteriore nuova versione del S.O. la 
Commodore' si sarebbe fatta carico di 
utilizzare routine per l'uso di font outline 
per una vera vettorizzazione del tutto, e 
Scala è già pronto all'uso. Eccezionale. 
Da non dimenticare poi che lo stesso 
pacchetto, in versione 24 bit, è già in 
catalogo della GVP americana ed è in 
dotazione standard nell'insieme Har- 
dware-Software della super-scheda Im- 
pact Vision 24, scheda video ad alte 
prestazioni. 

Concludendo questa analisi, e ringra- 
ziando la Power Computing di Ostia 
(Roma) per la concessione del pacchet- 
to, diverse cose sono emerse da un si- 
mile prodotto; l'estrema flessibilità rag- 
giunta nella programmazione di tali stru- 
menti ci fanno ben sperare per un pro- 
sieguo notevole sulla strada della inte- 
rattività più spinta, e dall’altra la doman- 
da di tutto ciò è sempre più qualificata 
e scelta. Programmi «traballanti» non 
se ne dovrebbero più scrivere e se si 
dovesse prendere a confronto dei pro- 
dotti-modello in tali ambiti, beh, Scala 
sarebbe ai primi posti di riferimento. 

MS 
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TEMPO 

PREZIOSO 


Più il tempo passa, più Orologi - Le misure del 
tempo diventa strumento prezioso per le vostre 
scelte. Ogni mese in tutte le edicole pagine e 
pagine con le più belle immagini di orologi attuali 
e antichi, e articoli di tecnica, cultura, rarità, 
attualità: una vera e propria guida che fa luce sul 
vasto panorama degli strumenti del tempo. Il 
mensile per chi li ama o per chi vuole amarli. 
Non perdete tempo prezioso: correte in edicola. 


technimedia 

Technimedia - Roma, via Carlo Perrier 9 • lei, 06.4180300 


AMIGA 


DPaint IV: training all’ANIMazione (1) 

di Bruno Rosati 


Come programmato 
nell'articolo di presentazione 
procediamo alla verifica 
pratica del nuovo Sistema di 
ANIMazione proposto 
dall'Electronic Arts 


Nel rinnovato approccio che l'Electro- 
nic Arts fa all'ANIMazione, oltre all'ovvia 
conferma del metodo, c'è un discreto 
numero di novità che attrae l'attenzione 
dell'utente. Le innovazioni sono davvero 
tante. Aldilà del fatto che Dan Silva ab- 
bia lasciato la sua bellissima creatura 
nelle abili mani di Lee Taran e di quella 
sorta di precetto pseudo-religioso, il 
DPaint va sempre acquistato release 
dopo release, il dato più importante è 
che, da «semplice» painting System, il 
DP-IV si trasforma in autentico Sistema 
di ANIMazione. Ciò che in tale training 
si ritiene giusto fare è di andare a ve- 
rificare proprio le particolarità che deter- 
minano tale evoluzione. Proveremo 
quindi ad individuarne le potenzialità, a 
confrontarle con le nostre esigenze e a 
ricavarne i presupposti per porre il nuo- 
vo Paint/Animation al centro di un Siste- 
ma per il DTV ed eventualmente il mul- 
timediale. 

Per mezzo di alcuni capitoli introdut- 
tivi vediamo intanto come e da quali li- 
velli è praticabile l’approccio al «quat- 
tro». Argomenti in programma: la ge- 
stione della memoria, il rapporto fra le 
qualità del DP-IV e le doti velocistiche 
del modello di Amiga in nostro posses- 
so, il livello di compatibilità fra il DP-IV e 
il passato (leggi la versione «III») e fi- 
nalmente l'aggancio pratico alle nuove 



funzionalità integrate dal team di Lee 
Taran, con le quali si entrerà nel vivo de- 
gli argomenti. 

DPaint IV: 

gestione della memoria 

È indubbiamente questo il primo livel- 
lo di applicabilità che va subito chiarito. 
DPaint IV difatti è un programma piut- 
tosto pesante. Il manuale parla di un'oc- 
cupazione di memoria che va oltre i 
280Kb e mette giustamente in rilievo il 
fatto che, oltre a dover ovviamente ca- 
ricare sotto Intuition, l'aggiunta di un se- 
condo drive e l'uso di qualche altra ap- 
pendice software che giri in multita- 
sking, riducono all'osso lo spazio per l'u- 
tilizzo pratico dell'applicativo. 

Alla luce di ciò, sarà un uso decisa- 
mente limitato quello imposto da una ri- 
dotta disponibilità di memoria. In prati- 
ca, in un sistema «base» da un Mega- 
byte di RAM, rimane spazio grafico per 
meno di 500 Kbyte e se si pensa che 
una picture in LoRes può occupare una 
cinquantina di Kbyte, senza pensare al- 
l'HAM, si deduce che fare ANIMazione 
in tali condizioni, se non impraticabile è 
quantomeno penalizzante. Il punto è im- 
portante. Nessun'altra cosa difatti con- 
suma Chip e Fast RAM come gli ANIM. 

Tra l'altro, non disponendo del nuovo 
Super-Agnus, le funzioni di selezione e 
manipolazione sugli AnimBrush, l'uso 
dell'overscan, la creazione di maschere 
e trasparenze, possono risultare forte- 
mente ridotte e in qualche caso-limite 
perfino inutilizzabili. Anche l'uso inten- 
sivo della funzione di Tavola Luminosa, 
ad esempio, risulta fortemente limitato 
dalle prestazioni dei vecchi Agnus da 
512K. 

Quello che serve è più chipRAM (l'A- 
gnus da un Mb espandibile a 2) e più 
FastRAM (l'espansione a 2Mb può ba- 
stare). Il kit per l'upgrade al 2.0 e agli 
ECS, un Agnus con indirizzabilità della 
ChipRAM da 1 a 2Mbyte e il Denise con 
le nuove risoluzioni a disposizione, è di- 
sponibile già da tempo e chi si trovasse 
con un Amiga improvvisamente sotto- 
dimensionato può subito rimediare alla 
cosa con una spesa abbastanza conte- 
nuta. 
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DP-IV: colori e velocità 

Attratto dall'HAM, non ho ovviamen- 
te resistito alla tentazione di provare ta- 
le modalità operativa e malgrado che le 
(proverbiali) opzioni di manipolazione del 
DP-IV funzionassero tutte e lasciassero 
presagire grandi cose, non ho potuto 
trattenere un senso di disappunto nei 
confronti della «velocità» esecutiva al- 
l'uso dei 4096 colori. 

Lo scadimento è pauroso e il povero 
Blitter proprio non ce la fa! 

Per evitare attese snervanti (con il ri- 
schio di rovinarsi la salute a forza di 
caffè e sigarette da «stand-by») penso 
che sarà giocoforza obbligatorio prende- 
re in considerazione una '020/881 in 
luogo del vecchio 68000. L'accoppiata 
per l'upgrade velocistico di Amiga è il 
minimo e la vediamo molto bene, sia 
per il costo (Computer Center la com- 
mercializza a meno di trecentomila lire) 
che per la finalità all'utilizzo, in un A- 
500. Con ciò, 1.3 o 2.0 quale che sia il 
nostro sistema operativo e aldilà della 
CPU a 16 MHz, se il S.O. riconosce la 
presenza del coprocessore matematico, 
nel momento in cui una particolare fun- 
zione grafica gli assegna una serie di ri- 
calcoli, il DOS non fa altro che ridele- 
garli ai 68881 e a far viaggiare più spe- 
ditamente l'intero sistema. 

In definitiva e malgrado che DPaint IV 
«sembri» garantire una configurazione 
minima di lavoro anche di un solo 
Mbyte di RAM (51 2K Chip/51 2K Fast) la 
realtà è che l'Amiga ideaie per il DPaint 
IV necessita di (almeno) un 1Mbyte di 
Chip-RAM, due di Fast e di un eventua- 
le acceleratore ad almeno 16 MHz. 
Quest'ultimo, ripeto, soprattutto se si 
procede ad un uso intensivo dei 4096 


colori e del ricalcolo in Prospettiva e 
sotto gli effetti del «Move». D'altronde 
è verso tale direzione che si sta andan- 
do e upgradare il nostro Amiga a tali li- 
velli è il minimo che si deve fare se si 
vuol stare al passo con i tempi. E sia 
chiaro: non certo solo per il DPaint IV. 

DP-IV: la compatibilità 

Aldilà dei pur importanti problemi di 
configurazione, la prima cosa che, pro- 
vando ad aprire e chiudere i rinnovati 
submenu e le opzioni di ANIMazione 
del DP-IV, ho personalmente voluto ve- 
rificare, è il livello di compatibilità fra i 
miei precedenti ANIM script e le carat- 
teristiche dell’ANIM menu. Prova e ve- 
rifica hanno dato un esito sconfortante. 
Non c'è un ANIM che venga accettato 
nelle sue misure originarie, se questo 
ha la funzione di overscan settata da 
dentro il vecchio DP-III. Ho provato di- 
versi script nelle classiche misure della 
LoRes a 352x290, creati dal DPaint III o 
elaborati in MakeANIM dal DVideo III. 
Ebbene, il DP-IV li carica, riconosce 
ANIM e palette ma, inesorabile, cambia 
la risoluzione. Dalla LoRes appena cita- 
ta, ad esempio, ritrovo i miei ANIM pro- 
dotti in VidRes a 352x566. 

Per quanto riguarda alcune prove fat- 
te con figure ed ANIM in HiRes oltre- 
scansione, s'è addirittura verificato che 
tali file grafici neanche riuscivano a sa- 
lire in video. Al loro posto, veniva set- 
tata una 704x566 (overscan definito 
«normale» sotto DP-IV) con una palette 
ridotta di colori ed uno screen assolu- 
tamente vuoto. 

Cercando di capirne i motivi ho sup- 
posto che, tale «dramma», nasce dal 
fatto che il DP-IV comprende un doppio 


setting dell'overscan (NOR e MAX) 
mentre il «III» ne permetteva un'unica 
assegnazione: ON/OFF. 

L'Overscan sotto LoRes in DPaint-lll 
è pari a 352x290, in DPaint IV è invece 
settabile a 352x283 (NOR) oppure 
368x290 (MAX). Se ci si fa caso, l’ol- 
trescansione orizzontale a 352 pixel of- 
ferta dal DP-III coincide con quello del- 
l'overscan NORmale della versione 
quattro, mentre il valore verticale di 290 
corrisponde a quello relativo al settag- 
gio massimo. Un livello di compatibilità 
mancante, non potendo settare l'over- 
scan in orizzontale come livello NORma- 
le e quello verticale come MAX, procura 
probabilmente il salto alla risoluzione 
immediatamente successiva. Perlap- 
punto la VidRes. 

Iniziare subito il training sia con i limiti 
di configurazione che con la verifica del- 
la compatibilità, centrando tra l'altro il 
fastidioso problema del settaggio dell'o- 
verscan, può far rizzare i capelli anche 
ad un pelato e far ritenere di esser stati 
in qualche modo defraudati. Di dover 
cioè buttare sia il proprio Amiga che i 
propri ANIM file. 

Le cose non stanno certo così. Indub- 
biamente si tratta in modo assoluto di 
una cosa decisamente sconcertante e 
che va denunciata. 

Allo stesso tempo comunque biso- 
gnerà anche agire di conseguenza e 
rendere «compatibili» tutti gli ANIM file 
prodotti dal DP-III con le misure accet- 
tate dal «IV», Decomprimere i file e ri- 
settare figura dopo figura con uno dei 
due livelli di overscan offerti dal DP-IV, 
è il primo tipo di soluzione che mi sov- 
viene. Facile da pensare ma indubbia- 
mente lunga da svolgere, 

Funzione di Metamorfosi 

La prima cosa a cui più di un creativo 
avrà pensato leggendo le «news» rela- 
tive al fresco upgrade del DPaint IV, è 
sicuramente la utilissima funzione di 
metamorfosi. La possibilità, così come 
dice il manuale, di poter trasformare la 
figura e la sagoma di un primo pennello 
in quelle di un secondo. La funzione 
classica dell'ln-Beetwing che, se il TAS 
ha standardizzato con estrema ortodos- 
sia dopo che il vecchio e glorioso Fan- 
taVision portò comunque per primo nel 
panorama animatorio di Amiga, con il 
DPaint IV sembra aver imboccato la 
strada della facilità e della rapidità. 

La procedura, schematizzata nei suoi 
step in figura 2, risulta più semplice da 
praticare che da spiegare. E difatti non 
la spieghiamo, preferendo sfruttarne lo 
spazio per andare subito alla verifica 
della validità della funzione. Spulciando i 
fotogrammi di un discreto e variegato 
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numero di ANIM brush fatti per prova ci 
si accorge subito che, dopo l'operazione 
automatica effettuata dal software c’è 
indubbiamente bisogno di un intervento 
manuale. Qualche pixel schizzato via, 
sbordature di colore ed altre impurità o 
imprecisioni varie sono, qui e là, da ri- 
finire. Quello che serve è comunque so- 
lo un briciolo dell'antica pazienza usata 
sotto FantaVision. Smussare qualche 
angolo, chiudere un cerchio o rifarne 
una parte di curvatura, a parte la per- 
sonale pignoleria, sono piccoli dazi che 
un creativo può serenamente pagare. In 
generale l'opzione è più che buona e 
denota una discreta potenzialità applica- 
tiva. Le operazioni grafiche che con 
estrema fiducia si possono assegnare 
all'opzione di Metamorfosi possono co- 
prire un vasto raggio d'intervento e se 
non saranno «né uova né galline» in tra- 
sformazione (come nell'esempio fatto 
dal manuale) potranno essere dei con- 
tinenti alla deriva; dei passaggi fissativi, 
dalla forma architettonica di una pirami- 
de a quella di un grattacielo; nomi che 
diventano logo oppure cose, persone. 

Figurativamente ed a livello di espres- 
sività, il gioco ad effetto che Metamor- 
fosi produce, allarga l'orizzonte creativo 
e fra esigenze obiettive (simulazione) e 
pura rappresentazione estetica (l’effetto 
visivo) rende all'utilizzatore un margine 
creativo più ampio e razionale che in 
passato. È. oltre al potentissimo Move, 
un nuovo DVE che va ad aggiungersi 
come strumento di manipolazione gra- 
fica che il nuovo Sistema di ANIMazio- 
ne propone all'utente. Cominciando ad 
utilizzarlo ed apprezzandone la praticità 
più di qualcuno avrà già cominciato a 
sognare in un prossimo DPaint «V», l'ul- 
teriore arricchimento di tali effetti. Ma- 
gari con l'aggiunta di un altro menu che 
contenga tutte le DVEMaps di un ANI- 
Magic! 

Tavola luminosa 

La disneyana tecnica dell'Onion Skin 
ha fatto scuola e convinto che anche un 
computer graficamente predisposto co- 
me l'Amiga, necessita comunque di 
funzioni evolute per essere utilizzato 
nella creazione animata. La scoperta, si- 
mile a quella dell'acqua calda, ha final- 
mente sollecitato anche quelli dell'EA 
che, per rispondere all'attacco portato 
dal TAS, si sono inventati la tecnica del- 
la Light Table. 

Il disegno animato impone una regola 
fondamentale: disegnare prima la posi- 
zione iniziale «a», poi quella finale «b» e 
quindi procedere all'inserimento, fra le 
due, di tutte le posizioni intermedie. Ma 
per procedere al disegno della «b», e 
cosi anche di quelle intermedie, si dovrà 


disporre di tutti i riferimenti: proporzio- 
ni, grandezza, stato dinamico e centra- 
tura- della posizione precedente e di 
quella eventualmente successiva. È 
questa la regola d’oro a cui si attengono 
tutti i disegnatori, La stessa regola a cui 
fece riferimento Walt Disney e che per- 
mise la messa a punto di una tecnica di 
supporto chiamata perlappunto Onion 
Skin. La cosiddetta «Buccia di cipolla» 
che procedendo al disegno di una data 
posizione, permette il riferimento visivo 
di quella precedente e di quella even- 
tualmente successiva viste in trasparen- 
za. Dagli acetati e le matite alle pagine 
grafiche del DPaint IV, un'eventuale 
penmouse e la palette a disposizione, la 
disponibilità delia Tavola Luminosa è un 
altro punto a favore del Sistema di ANI- 
Mazione sotto esame. Per attivare tutto 
il procedimento è sufficiente settare un 


paio di fotogrammi iniziali, richiamare il 
Pannello di Controllo dell’ANIMazione e 
da questo o dal menu Effetti, attivare la 
funzione. Sul Pannello c’è l'icona di una 
lampadina, nel menu il nome per este- 
so: Tavola Luminosa. Il resto, ovvero la 
bellezza del tratto e la precisione del 
movimento dovremo tirarli fuori con la 
nostra, personale abilità artistica. Il Pan- 
nello di Controllo, a funzione TL attivata, 
figura 3, renderà tutta la potenza ope- 
ratività per cui è stato pensato ed inse- 
rito in DP-IV. In effetti, all'uso pratico, 
ne ho potuto verificare la versalità as- 
soluta. Basilare è la possibilità di inse- 
rire nuovi fotogrammi fra due «estremi» 
appena disegnati e di vedere le traspa- 
renze di quest'ultimi proiettate su quel- 
lo intermedio e, procedendo in tal mo- 
do, far crescere, frame-by-frame, l'A- 
NIM che si sta generando. 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 


275 






AMIGA 


Pannello di controllo 
per L'ANIMazione 

L'abbiamo appena citato e se gli de- 
dichiamo un pur breve capitoletto dedi- 
cato è solo per ribadirne l'indispensabi- 
lità. Se con il DP-III le nostre creazioni 
ANIMate avvenivano pressoché al buio 
o rimediando alla meglio, nel «IV» e per 
mezzo di tali funzionalità sono il frutto di 
un effettivo Sistema di Animazione. Del 
Pannello di Controllo riprodotto in figura 
ne abbiamo evidenziato tutte le funzioni 
abbinate ai «bottoni» di cui si compone. 
Tali bottoni hanno tutti corrispondenza 
di tipo «key-command» direttamente 
sulla tastiera. 




News 

di Bruno Rosati 


G-Force 040 by GVP 

Commercializzandola con il nome di G-For- 
ce 040, la GVP immette sul mercato una 
scheda acceleratrice per A-3000 capace di 
offrire prestazioni per 22MIPS e 3.75 
MFIops. La scheda, dotata del Motorola 
68040 gira a 28 MHz, supporta pienamente 
la Release 2.0 del Sistema Operativo ed of- 
fre uno switcher via software verso lo 030 di 
sistema. L'accesso alla memoria è garantito 
dall'uso delle velocissime DRAM da 40 na- 
nosecondi inseribili in moduli SIMM fino ad 
un massimo di 8 Mbyte sulla scheda stessa. 
Com'è noto i microprocessori della serie 
MC-040 incorporano CPU, MMU e FPU di- 
rettamente sul chip. 


tum da 52 a 105Mbyte, espansioni RAM per 
mezzo di SIMM fino ad 8Mbyte, porta SCSI 
passante e «GameSwitch» per permettere 
l'autoboot da floppy, contengono nel loro in- 
terno una «mini-slot» di espansione rimasta 
finora inutilizzata. Finalmente da oggi è pos- 
sibile sfruttarla con la schedula di emulazione 
PC-286 che la GVP ha messo a punto ga- 
rantendo la massima compatibilità. 

Le caratteristiche si basano su di una CPU 
80286 a 16 MHz, l'uso opzionale del copro- 
cessore matematico, l'emulazione di porta 
seriale e porta parallela, suono e supporto 
per la memoria estesa. 

VXL*30 by Microbotics 

Torna il mitico nome della Microbotics - 
che nacque con la Starboard, l'espansione di 
memoria esterna per gli Al 000 — e torna al- 


Dopo la versione a 28 MHz, a rilascio av- 
venuto da parte della Motorola, la GVP è 
pronta ad innestare le più potenti versioni a 
33 MHz di clock. Tali CPU saranno in grado 
di coprire rate di oltre 25MIPS, 

La G-Force, prima scheda acceleratrice 
che la Great Valley commercializza per gli 
A3000, viene posta in vendita al prezzo sug- 
gerito di 2400 dollari e, dal punto di vista del- 
la velocità, si presenta come il più degno 
complemento per un sistema videografico 
basato sulla grafica a 24bit della ImpactVi- 
sion. 


PC-286 by GVP 


Sempre dalla GVP arriva la notizia della 
commercializzazione di una schedula di emu- 
lazione PC per A500. La prima espansione 
appositamente studiata per le unità HD8plus, 
i box-controller della linea Impact 
Series II dedicata all'A500. Gli 
HD8plus, oltre a permettere il 
controllo di Hard Disk Quan- 
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Antialiasing 

È un'altra freccia al nostro arco. Il cor- 
rettivo indispensabile ed addirittura «on- 
line» che il DP-IV mette a disposizione 
dell'utente. 

L’eliminazione dei bordi frastagliati, le 
scalinature di pixel che soprattutto lavo- 
rando in LoRes rovinano l'estetica delle 
nostre fatiche grafiche. L'effetto di an- 
tialiasing può essere operato a due livelli, 
MINimo e MAXimo ed operato istanta- 
neamente; sia al tratto a mano libera, 
cerchi ellissi e linee diagonali, sia ope- 
rando sulla funzione in prospettiva. I ri- 
sultati, visibili in figura 5, più di ogni altra 
parola, ne sono la dimostrazione pratica. 


la grande con la VXL*30. Una scheda di ac- 
celerazione dotata del 68EC030 nella versio- 
ne per A500 e del tradizionale MC-68030 in 
quella per A2000. La scheda, asincrona, va 
installata in luogo del 68000 — contenuto già 
sulla stessa e in grado di esser selezionato 
alternativamente allo 030 — ed è disponibile 
nelle versioni a 25, 40 e 50 MHz. Compati- 
bile con l'1 .3 e la Release 2.04, la VXL*30 
dispone di un alloggiamento per il coproces- 
sore e per moduli di memoria da 2 a 8Mbyte 
massimi. Il prezzo della versione per A-500, 
a 25 MHz, è attestato intorno ai 400 dollari, 
RAM esclusa. 

SpectraColor/HAM-E 
by Oxxi-Aegis 

Nuova versione per l’erede del glorioso 
Photon Paint della israeliana BazboSoft. Le 
note salienti di tale upgrade più che le even- 
tuali migliorie apportate alle opzioni di lavoro, 
riguardano la resa compatibilità al formato di 
espansione grafico HAM-E, capace di legge- 
re da 2 a 32 bit-colore. È questa, la conferma 
che il gioiellino della Black Belt Systems co- 
mincia ad avere il mercato che merita. 

Aldilà del sistema creato intorno all'lmpact- 
Vision, l'HAM-E, supportata da un program- 
ma «tradizionale» e low-cost come lo Spe- 
ctraColor, è un'indubbia primizia. 

Ciò che alle numerose espansioni grafiche 
ormai presenti sul mercato manca a tutt'oggi 
è la qualità (ma anche la quantità) del softwa- 
re capace di pilotarle. La pochezza degli ap- 
plicativi a corredo è spesso demoralizzante. 

Da questo punto di vista, il paint dell'- 
HAM-E non sarebbe neanche male, quanto 
meno non è fra i peggiori; ma è quella in- 
trapresa dalla Oxxi, la strada che più ci con- 
vince: rendere compatibili i programmi già 
esistenti e, soprattutto, quelli più affermati. 

La stessa filosofia che anche la Octree 
sembra aver abbracciato con il rilascio della 
versione 2.0 del mitico Caligari. Anch'esso è 
difatti compatibile con l'HAM-E. A parte il 
DCTV della Digital Creations purtroppo solo 
in NTSC, l'Extended si avvia a diventare un 
sub-standard grafico di Amiga a tutti gli ef- 
fetti. 
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Effetti di prospettiva 
e di movimento 

Il discorso legato alle funzionalità del 
DP-IV, pensate per la gestione e la 
realizzazione generica delle figure tor- 
nano decisamente utili e facilmente 
applicabili anche alla realizzazione di 
sequenze ANI Mate, trovando il massi- 
mo punto d’incontro e d'integrazione 
fra le potenzialità della funzione di Pro- 
spettiva e quella prettamente ANIMa- 
trice della funzione «Move». 

Ma aldilà dell'uso della prima, già 
sperimentata ancor prima dell'assun- 
zione dell'ANIM, è sull'utilizzo della se- 
conda funzione che, nel prossimo in- 


contro, concentreremo la nostra atten- 
zione. 

Il Move — o Muovi, per quanto ri- 
guarda la versione italiana — è un «re- 
quester» che merita una trattazione 
particolareggiata. Essendo tra l'altro 
una specie di ponte di collegamento 
fra tutto ciò che è generabile da den- 
tro il DP-IV e quello che vi può esser 
importato, è proprio attraverso la sua 
argomentazione che troveremo i lega- 
mi per intraprendere un volo di ricogni- 
zione su tutto quello che ruota intorno 
al mondo grafico-applicativo dello stan- 
dard IFF-ANIM. 

Dal «bi» al tridimensionale. 

£33 


Directory OPUS by 
INOVAtronics 

«Di tutte le utility per la gestione delle di- 
rectory, Directory OPUS è la più facile da con- 
figurare ed utilizzare». Quando uno come Jay 
Miner, uno dei mitici creatori di Amiga, se ne 
esce con simili affermazioni, c'è da credergli 
sulla parola. Ancora più convintamente poi, 
quando direttamente da Dallas, ti arriva un 
demo gentilmente fornita dalla INOVAtronics 
e tu puoi provare l'oggetto del desiderio. Una 
di quelle «chicche» che ogni utilizzatore di 
personal computer deve avere l'orgoglio di 
possedere. Un programma di «Directory Uti- 
lity» rende la vita più facile; Directory OPUS 
ancora di più. Capacità a copiare, muovere, 
rinominare, cancellare ed archiviare file, crea- 
re directory, installare dischi, leggere e stam- 
pare file di ogni genere; queste sono le man- 
sioni «normali» che una «Dirutility» dev'es- 
sere in grado di svolgere. Directory OPUS a 
tutto ciò aggiunge la possibilità di mostrare 
figure, pennelli, font ed icone; ANIM e ANIM 
Brush; suonare sintesi in formato 8SVX; fare 
iconificazioni, supportare ARexx e. sopratut- 
to, gestire alberi e sub. Il supporto automatico 
a crucher del livello di PowerPacker, l'Help 
«on-line», la piena aderenza alla Release 2.0 
e alle regole uniformatrici dell'Interface Style 
Guide ne fanno un autentico gioiellino. Dire- 
ctory OPUS, se qui viene reso come «news 
quasi pubblicitaria» potrà esser ampiamente 
giudicato in un articolo che presto dediche- 
remo al mondo delle utility. 

BlackBox by DJW 
Microsystems 

La notizia la leggiamo su Amiga Shopper, 
in una news di due pagine curata da Cliff 
Ramshaw: The future of graphics is black. 

Dave Westwood, un «transfuga» dell'Ami- 
ga Centre Scotland — il team che ha prodotto 
la scheda a 24 bit Harlequin — portandosi evi- 
dentemente via il proprio genio e l'esperienza 
maturata nel gruppo, appena fondato la DJW 
Microsystems, ha subito annunciato la rea- 
lizzazione della BlackBox. Un'espansione gra- 


fica per Amiga che, più di ogni altra finora 
prodotta, merita l'appellativo di «rivoluziona- 
ria». 

Il segreto di tale box risiede nel «semplice» 
fatto di essere una scheda polifunzionale. Ac- 
celeratore, adattatore grafico e genlock tutto 
in un'unica soluzione, interdipendente ed al- 
tamente produttiva. 

A livello di circuitazione, il blocco di acce- 
lerazione, sviluppato intorno al Motorola 
68040 a 28 MHz, dispone di una zona di RAM 
di lavoro pari ad un megabyte ed è diretta- 
mente connesso a quello di adattazione at- 
traverso una scratching memory da 2Mbyte 
mappata sugli indirizzi resi disponibili dallo 
stesso 040. Il blocco di adattazione grafica, 
denominato dalla DJW come Graphics Pro- 
cessor Block, consiste del chip TI-34020 coa- 
diuvato dal coprocessore dedicato 34082, 
sempre della Texas Instruments, ed è dotato 
di 3Mbyte di memoria video (VRAM) ed un 
megabyte di RAM assegnata all'Alpha Chan- 
nel (prestazioni DVE). 

La particolarità di tale circuitazione, rende 
al sistema poderose performance con rate su- 
periori ai 142 milioni di bits per secondo. 

Una «bomba»!, soprattutto nel campo del 
rendering; non tanto perché la semplice pre- 
senza dello 040 permetterà di far eseguire più 
velocemente qualsiasi operazione, quanto per 
via del fatto che, qualsiasi programma che 
faccia specifica chiamata ai chip-grafici, ve- 
drà produrre da questi l'effettivo Reai Time. 
Script tridimensionali di intere sequenze a 
640x480 per 24bit, con il rendering in tempo 

Il gioiello è bello e, nel suo genere, neanche 
tanto costoso. La DJW che spera di uscire per 
questa primavera (forse in concomitanza con 
tale «news») prezza la BlackBox sulle 3500 
sterline. Poco più di sette milioni di lire. La 
convinzione di Westwood, vagli a dare torto, 
è che la BB farà più scalpore del Video Toa- 
ster. Di conseguenza sta preparando la DJW 
a reggere l'urto delle richieste. Centri di pro- 
duzione televisiva e Studi Videografici in ge- 
nere saranno i prevedibili clienti di un'auten- 
tica scatola magica che, oltre alle capacità gra- 
fico-velocistiche, rispetto al Video Toaster ha 
un'altra e determinata qualità in più: la com- 
patibilità PAL. G3§ 
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Se meni un piccolo genio nel tuo computer non 
c'e' limile alle cose che puoi fare. 

Genius HiPen trasforma il tuo vecchio 
PC basato sull'utilizzo della tastiera in un 
PC utilizzabile tramile penna. Tutto ciò' che 
viene scritto sul pad a mano con la penna 
h^rra' convertito in caratteri. Continuerete a 
fiorare come avete sempre lavorato pero' 
con mentova dimensione di produttività. 

Pe^^kliberta' della vostra scrivania 
abbiamo c^^o un mouse senza coda. 
I" HiMouse Contoss. Questo e' un mouse a 
raggi infrarossi ch^^oziona ad una distanza 
massima di 2 metri dalohciputer. 

Con i nostri HiScan manuali ottieni una 
delle migliori prestazioni del^^ìenius. Il 
nostro software intelligente nonsfcwva da 
nessun altra parte. Tra questi ropticataharac- 
ter recognition (OCR i ed il professional in™: 
processing software. Cosi' adesso le vostri 
immagini ed i vostri testi verranno fuori 
piu' brillantemente di come venivano prima. 

Ma senza dei piccoli input, come ci 
si possono aspettare dei risultati da genio? t 


SMARTER INPUT FOR 
SMARTER OUTPUT. 


Il MIGLIOR RIMPIAZZO 
PER LA TASTIERA. 


NESSUNO 
PORTA FUORI IL 
GENIO CHE C’E’ 
IN TE COME 
FACCIAMO NOI. 


CONTROLLO TOTALE. 
NESSUN CAVO UTILIZZATO. 


AMIGA 


Programmare in C su Amiga ( 42 ) 


di Dario de Judicibus 


In questa puntata parleremo 
delle due tabelle principali 
contenute in una mappa di 
tastiera, e dei blocchi extra 
utilizzati per definire le 
stringhe di emissione ed i 
tasti morti. Nella Scheda 
Tecnica incominceremo a 
vedere le prime funzioni della 
gadtools. library ed i tag 
utilizzati da queste funzioni 
per specificare i molti 
parametri necessari alla 
definizione dei controlli 
tramite questa libreria 


Introduzione 

Nella 41 a puntata abbiamo visto sei 
delle otto tabelle che definiscono una 
mappa di tastiera, e cioè le sei tabelle 
minori, che servono a definire il formato 
utilizzato per le sequenze di emissione 
e le caratteristiche intrinseche del tasto 
(emissione continua e blocco del maiu- 
scolo). 

In questa puntata vedremo le due ta- 
belle maggiori, quelle cioè che defini- 
scono la sequenza di caratteri effettiva- 
mente emessa quando uno o più tasti 
vengono premuti dall'utente: la km_ 
LoKeyMap, relativa alla sezione bassa 
della tastiera, e la km_HiKeyMap, re- 
lativa alla sezione alta della tastiera. 

La prima è relativa ai tasti con codice 
di scansione che va da 0x100 a 0x3F, la 
seconda a quelli con codice che va da 
0x40 a 0x67 

Le due tabelle hanno la stessa strut- 
tura, per cui non è necessario descriver- 
le entrambe. Ogni tabella, detta anche 
mappa di emissione, è formata da due 
parti: una fissa, contenente quattro 
byte per ogni codice di scansione, ed 
una a lunghezza variabile, formata da un 
certo numero di blocchi extra che ser- 
vono a definire i tasti di tipo KCF_ 
DEAD e KCF_STRING 

Nella scorsa puntata abbiamo visto il 
formato base utilizzato nella parte fissa 
della mappa di emissione, che abbiamo 
chiamato modello a quattro. Ricordo 
brevemente che in questo formato ogni 
byte corrisponde ad un singolo caratte- 
re che viene emesso quando il tasto 
viene premuto da solo, od in combina- 
zione con uno o più modificatori. Quali, 
dipende dai qualificatori nella corrispon- 
dente tabella dei formati. Facciamo un 
esempio, Prendiamo il tasto in alto a 
sinistra del tastierino numerico 
dell'A2000. Il codice di scansione è 
0x54. Stiamo quindi parlando delle ta- 
belle relative alla sezione alta della ta- 
stiera. Supponiamo ora che il ventiset- 
tesimo byte nella tabella dei formati 
contenga il valore 0x05. Questo vuol di- 
re che i modificatori interessati sono 
shift e control, dato che KCF_SHIFT 


vale 0x01 mentre KCF—CONTROL va- 
le 0x04. Andiamo ora a vedere la map- 
pa alta di emissione, e precisamente i 
byte che vanno dal 105-esimo al 108- 
esimo inclusi. Supponiamo di trovare la 
sequenza 0x3C7B5B28. Si tratta di una 
sequenza a caso, non riferita ad alcuna 
mappa di mia conoscenza, ma comun- 
que verosimile. Essa corrisponde ai 
quattro caratteri «<», «{», «[» e «(», 
nell'ordine. Le combinazioni possibili e 
le corrispondenti sequenze di emissio- 
ne sono allora: 

Combinazione Carattere emesso 

tasto da solo ( parentesi tonda aperta 

tasto + shift I parentesi quadra aperta 

tasto + control { parentesi graffa aperta 

tasto + shift + control < segno di minore 

Vediamo ora in dettaglio la struttura 
completa delle tappe di emissione. 

Le mappe di emissione 

Una mappa di emissione è formata 
da una tabella a dimensione fissa, ed 
una serie di blocchi a dimensione varia- 
bile. 

La tabella fissa contiene quattro byte 
per ogni codice di scansione, che chia- 
meremo blocco base. In realtà, essa 
contiene tanti blocchi base quanti indi- 
catori di formato ci sono nelle tabelle 
dei formati, e cioè 64 per la sezione 
bassa, e 38 per quella alta. Quest'ultima 
può anche essere formata da 64 byte 
come la precedente se si vuole, ma in 
questo caso tutti i blocchi in eccesso 
vanno riempiti da «0», dato che in realtà 
sarebbero relativi a codici di scansione 
esistenti, anche se ignorati nel rimap- 
paggio, come quelli per i bottoni del 
mouse, o per i tasti Amiga. 

Un blocco base ha solo due formati. 
Se l'indicatore di formato corrisponden- 
te non contiene KCF_STRING oppure 
KCF—DEAD, allora va interpretato se- 
condo il modello a quattro, di cui abbia- 
mo già parlato. Altrimenti, esso rappre- 
senta il puntatore ad un blocco extra, 
dato che in tal caso sono necessari più 
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di quattro byte per definire le sequenze 
di emissione. 

Ci sono due tipi di blocchi extra: uno 
per le stringhe di emissione, ed uno per 
i tasti morti, di cui abbiamo parlato nella 
scorsa puntata. Analizziamone la strut- 
tura in dettaglio. 

Le stringhe di emissione 

Il blocco per le stringhe di emissione 
è formato da due parti: l'area per i de- 
scrittori di stringa, e quella per le strin- 
ghe vere e proprie. 

A seconda del numero di modificatori 
che possono essere usati con il tasto, 
infatti, un blocco per le stringhe di emis- 
sione può contenere da una (nessun mo- 
dificatore permesso) fino ad otto strin- 
ghe (tutti e tre i modificatori possono es- 
sere usati). Per ogni stringa c'è un de- 
scrittore di stringa. Questi è formato da 
due byte, uno che fornisce la lunghezza 
della stringa, e l'altro che contiene la di- 
stanza fra il primo byte dell'area dei de- 
scrittori ed il primo byte della stringa as- 
sociata a quel descrittore. 

I più bravi di voi nel fare i calcoli si 
saranno resi conto a questo punto dì un 
paio di cose. 

Innanzi tutto che una stringa non può 
essere più lunga di 255 byte, dato che 
per la lunghezza è utilizzato un solo 
byte. Inoltre, dato che abbiamo bisogno 
di sapere la lunghezza della stringa, è 
evidente che le stringhe in questione 
non sono del tipo che termina con un 
NULL [ null-terminated strings]. Questo 
perché il carattere esadecimale 0 x 00 
può far parte di una stringa di emissio- 
ne, e quindi non può ovviamente essere 
utilizzato per determinare la fine della 
stringa. 

La seconda cosa è che anche la di- 
stanza tra una stringa ed il primo byte 
dell'area dei descrittori non può essere 
più lunga di 255 byte. Questo limita 
molto più seriamente la lunghezza delle 
stringhe, specialmente se ne abbiamo 
tante. Ad esempio, nel caso di otto 
stringe solo l'ultima può avere al mas- 
simo 255 byte. Le altre sette devono 
condividersi i 254 byte compresi fra il 
primo byte dell'area dei descrittori ed il 
primo byte dell'ultima stringa, meno per 
giunta i sedici byte degli otto descrittori. 
In tutto 238 byte al massimo, il che fa 
una media di esattamente 34 byte per 
stringa. 

II motivo principale per cui si è impo- 
sta questa limitazione è che comunque 
il buffer di ingresso della console per- 
mette solo 32 byte per tasto. Per cui i 
conti tornano. 

Vediamo un esempio di blocco per le 
stringhe di emissione. Consideriamo il 



Figura 1 

Analisi del blocco 
extra per Fi 


tasto funzione FI (codice di scansione 
0x50). Nelle mappe di tastiera dell'Ami- 
ga i tasti funzione hanno solo due se- 
quenze di emissione: una se il tasto vie- 
ne premuto da solo, e l'altra se viene 
premuto contemporaneamente anche il 
tasto per il maiuscolo ( shift ). L'identifi- 
catore del formato relativo ad FI è di 
solito, infatti, 0x41, cioè KCF_STRING 
+ KCF_SHIFT. Questo non vuol dire 
naturalmente che la pressione contem- 
poranea di altri modificatori viene igno- 
rata dal sistema. Essa è comunque me- 
morizzata, tant'è che un programma 
può sempre ottenere questa informa- 
zione tramite la console.device. Il pun- 
to è che la mappa standard utilizzata, ad 
esempio dal CLI, emetterà solo a fronte 
delle due combinazioni suddette, e non 
altre. 

Il blocco extra associato ad FI è ge- 
neralmente il seguente: 

03040407 9B317E9B 31317E 

I primi quattro byte sono i due de- 
scrittori di stringa: il primo per la stringa 
emessa a fronte delia pressione del ta- 
sto da solo, il secondo per quella emes- 
sa quando anche lo shift è premuto in 
contemporanea. 

II primo descrittore dice che la stringa 
di emissione per FI è lunga tre byte, ed 
è posizionata quattro byte a partire dal- 
l'inizio del blocco extra. Si tratta quindi 
di 9B317E, che corrisponde ai caratteri 
<CSI>1~. 

Il secondo descrittore, invece, dice 
che la stringa di emissione per shift+FI 
è lunga quattro byte, ed è posizionata 
sette byte a partire dall'inizio del blocco 
extra. Si tratta quindi di 9B31317E, che 
corrisponde ai caratteri <CSI>11~. 

L'analisi del bocco è riportata in figura 

1. 


I tasti morti 

Nella scorsa puntata abbiamo intro- 
dotto il concetto di tasto morto. Ricordo 
che si tratta di tasti che in particolari si- 


tuazioni possono modificare la sequen- 
za di emissione di altri tasti, o la cui se- 
quenza di emissione può essere modi- 
ficata da altri tasti. Esistono quindi due 
tipi di tasti morti: quelli muti [dead key\, 
e quelli parlanti [ deadable key]. Un tasto 
muto non è capace di emettere una 
propria sequenza di emissione, ma può 
modificare quella di un tasto morto par- 
lante, se questi è premuto immediata- 
mente dopo quello muto. Un tasto mu- 
to ed uno parlante non vanno cioè pre- 
muti contemporaneamente, come acca- 
deva per i modificatori ed i tasti base, 
ma in sequenza. Questo perché in 
realtà non è detto che un singolo tasto 
sia sempre muto, ma può darsi che ad 
essere muta sìa solo la combinazione di 
un tasto normale con un certo qualifi- 
catore. 

Facciamo un paio di esempi. 

Il tasto con l’accento grave "" nella 
tastiera tedesca, è un tasto muto. Se lo 
si preme non succede niente. Se tutta- 
via subito dopo si preme ad esempio il 
tasto contrassegnato dalla "A", invece 
della vocale normale viene emessa 
quella con l'accento grave, cioè una 
"à". Lo stesso effetto si potrebbe ot- 
tenere su una tastiera americana usan- 
do come tasto muto la combinazione 
Alt+G. Il tasto contrassegnato dalla 
"G" quindi, per le tastiere USA, è un 
tasto morto muto, anche se nella mag- 
gior parte dei casi si comporta come 
tutti gli altri tasti alfabetici. Viceversa, il 
tasto "A" è, nei casi suddetti, un tasto 
morto parlante, capace cioè di emettere 
direttamente una sequenza di caratteri, 
che tuttavia può essere modificata da 
un tasto morto muto. 

Ovviamente non tutti i tasti possono 
essere modificati da un tasto muto. In- 
fatti, se nell'esempio precedente della 
tastiera americana si fosse premuta la 
"T" dopo Alt-G, avremmo avuto come 
risultato semplicemente la "t". 

I tasti morti, siano essi muti o parlan- 
ti, sono identificati nella tabella dei for- 
mati dal qualificatore KCF_DEAD, 
eventualmente insieme ad uno o più dei 
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La scheda tecnica: Inside 2.0 


La gadtools.library è una nuova libreria formata da 18 funzioni, 
il cui scopo è quello di rendere più semplice la gestione dei controlli 
e dei menu sotto Intuition. 

In pratica si tratta di una nuova tecnica di programmazione che, 
pur non togliendo al programmatore la possibilità di lavorare in mo- 
do tradizionale, cerca di fornire un meccanismo più potente per 
definire e manovrare interfacce grafiche. 

Queste funzioni, tra l'altro, sfruttano appieno la nuova tecnica 
di programmazione a rag tipica della nuova versione del sistema 
operativo dell'Amiga, della quale parleremo in una delle prossime 
puntate. 

In questa puntata vedremo le schede tecniche di due delle pri- 
me tre funzioni (quelle di creazione, due delle quali hanno una dop- 
pia versione: a parametri fissi ed a lista variabile). 


zione va chiamata prima di qualunque altra funzione utilizzata per 
creare altri controlli. 

CreateContextO richiede in ingresso l'indirizzo ad un puntatore 
ad un controllo, preventivamente impostato a NULL Se l'alloca- 
zione ha avuto successo, e quindi il valore ritornato dalla funzione 
non è nullo, il puntatore ad un controllo di cui si era passato in 
ingresso l'indirizzo, può essere utilizzato con le funzioni tipo Ad- 
dGlistO, RefreshGlistO e vìa dicendo, od assegnato al campo Fir- 
stGadget della struttura NewWindow utilizzata nella creazione di 
una finestra. 

Un esempio è riportato in figura 3. 

CreateGadgetA 

Alloca ed inizializza un nuovo controllo. 


CreateContext 

Alloca un'area dati per memorizzare una serie di informazioni a 
carattere contestuale, relative alla finestra associata alla lista di 
puntatori fornita in ingresso. 


( ° 

// controllo 


Il CreatoContext () ritorno HULL io follisco 


In realtà questa funzione crea un controllo invisibile e non se- 
lezionabile, contenente un'area di servizio sufficientemente grande 
da contenere i dati che GadTooIs deve memorizzare. Questa fun- 
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struct Toglten * t agl 1 s t // Listo di "tog" 


Il nuovo controllo è agganciato di seguito a quello il cui pun- 
tatore è fornito in ingresso alla funzione nel parametro previous. 
Questo permette di costruire una lista di controlli. 

Importante: se ai campi ng_Visuallnfo ed ng_TextAttr non 
sono assegnati dei puntatori validi rispettivamente ad una struttura 
Visuallnfo e TextAttr, questa funzione fallisce. 

La lista dei tag complementa la struttura NewGadget nella de- 
finizione delle caratteristiche del controllo. Quest’ultima va pensata 
un po' come la NewWindow per la creazione di nuove finestre. Si 
tratta cioè di una struttura di appoggio che contiene le informazioni 
necessarie a definire il controllo. 

Qui di seguito le schede relative ai vari rag validi per ogni tipo 
di controllo, ed il loro significato. 
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Nell'ultima versione della 2.0 tutti i campi stringa e numerici 
hanno il salto automatico al campo successivo attivo (GFLG_TA- 
BCYCLE). Il programma riceve l'evento GADGETUP con il codice 
0x09 se l'utente preme TAB o shift-TAB. 

CreateGadget 

Alloca ed inizializza un nuovo controllo. Versione a parametri va- 
riabili della CreateGadgetAO. 





(tagtypi) rinttag , // Prt.o lag 


Si tratta praticamente della CreateGadgetAO. solo che invece 
di richiedere in ingresso come quarto parametro il puntatore ad una 
lista di tag, permette di introdurre direttamente i vari tag ed i valori 
loro eventualmente associati, secondo la tipica sintassi a parametri 
variabili (quella della printfO, tanto per intenderci). 


qualificatori già visti in precedenza, 
escluso KCF_STRING. D'altra parte la 
combinazione KCF_DEAD + KCF_ 
STRING avrebbe poco senso. 

Anche in questo caso, come in quello 
delle stringhe di caratteri, il blocco base 
relativo al tasto morto contiene un pun- 
tatore da quattro byte ad un blocco 
extra. Ed anche in questo caso, la prima 
parte del blocco extra è formata da un 
blocco di descrittori. La lunghezza e le 
caratteristiche di questo blocco dipende 
dal tipo di tasto morto (muto o parlan- 
te), e dal numero (e tipo) di qualificatori 
permessi con il tasto morto. 

Consideriamo prima quest’ultimi. A 
seconda di quanti e quali qualificatori 
possono essere usati con un tasto mor- 
to, la struttura del blocco dei descrittori 
cambia. Il numero dei qualificatori deter- 
mina il numero di descrittori nel blocco, 
come succedeva anche per le stringe. 
Quindi, un descrittore se non ci sono 
modificatori, due se ce ne è uno, quat- 
tro se ce ne sono due, otto se tutti e tre 
i modificatori possono essere utilizzati. 
A seconda poi di quali modificatori sono 
permessi, abbiamo una ben definita as- 
sociazione tra i singoli descrittori e le 
possibili combinazioni. Questa associa- 
zione è riportata nello schema in figura 
2. 

Analizziamo adesso i singoli descrit- 
tori. Anche in questo caso, sono formati 
da due byte, solo che l'interpretazione 
del descrittore non è unica, come suc- 
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QUALIFICATORI DESCRITTORI 


I ■ I ■ I » I « HT 


Esempio - Alla riga identificata a sinistra da S+A, la tabella di destra indica che 
ci sono quattro descrittori: il primo si riferisce al tasto premuto da solo, il secondo 
al tasto premuto insieme a SHIFT, il terzo al tasto ALT, e l'ultimo alla pressione 
contemporanea del tasto e di entrambi i modificatori. 


Figura 2 - Ordine dei descrittori ir 


cedeva con i descrittori di stringa (lun- 
ghezza, posizione), ma dipende dal va- 
lore assunto dal primo byte. Le cose 
quindi sono un pochino più complicate 
che nel caso precedente. 

Il primo byte del descrittore di un ta- 
sto morto può assumere tre valori: 0 , 
DPF_DEAD e DPF_MOD. 

Se il primo byte è nullo, allora il se- 
condo byte rappresenta il carattere che 
deve essere emesso. Non sono neces- 
sari quindi ulteriori blocchi. Ad esempio, 
la sequenza 0051 porta l'emissione del 
carattere "Q", il cui valore esadecimale 
è 0x51, appunto. 

Se il primo byte è DPF_DEAD. allora 
ci troviamo in presenza di un tasto mor- 
to muto, ed il secondo byte serve ap- 
punto a definire come viene modificata 
la sequenza di un eventuale tasto morto 
parlante se premuto di seguito. Vedre- 
mo subito come. 

Se il primo byte è DPF_MOD, allora 
ci troviamo in presenza di un tasto mor- 
to parlante. In questo caso, il secondo 
byte contiene la distanza fra il primo 
byte del descrittore del tasto, ed un 
blocco speciale, che contiene una serie 
di sequenze di emissione, ognuna da un 
solo byte. 

Il secondo byte di un tasto morto mu- 


to serve allora come indice per selezio- 
nare dal blocco speciale del tasto morto 
parlante quale sequenza va emessa. La 
sequenza selezionata è quella alla posi- 
zione indice + 1 , dato che la prima se- 
quenza è utilizzata nel caso che il tasto 
morto parlante non sia stato preceduto 
da un tasto morto muto. 

In pratica, riassumendo... 

1 KCF_DEAD nella tabella dei for- 
mati indica che si tratta di un tasto mor- 
to, e che quindi ci dobbiamo aspettare 
nel blocco base il puntatore ad un bloc- 
co extra, di cui la prima sezione è for- 
mata da uno o più descrittori da due 
byte 

2. Gli altri qualificatori nella stessa ta- 
bella determinano quanti descrittori ci 
sono in testa al blocco base, ed a quali 
combinazioni di tasti essi sono associa- 
ti. 

3. Il primo byte di ogni descrittore in- 
dica se la combinazione associata si 
comporta come un tasto normale, co- 
me un tasto morto muto, o come un ta- 
sto morto parlante. 

4. Nel primo caso il secondo byte cor- 
risponde al carattere da emettere. 

5. Nel secondo caso esso indica in 
quale posizione nella tabella delle se- 
quenze di emissione dei tasti morti par- 


lanti si trova il carattere da emettere. 

6. Nel terzo caso esso indica quanto 
dista dal primo byte del blocco dei de- 
scrittori la tabella delle sequenze di 
emissione. 

7. La tabella delle sequenze di emis- 
sione di un tasto morto parlante è for- 
mata da un certo numero di byte. Ogni 
byte rappresenta una sequenza di emis- 
sione. Il primo rappresenta il carattere 
emesso quando il tasto non è stato pre- 
ceduto da un tasto morto parlante. 

Anche in questo caso possiamo fare 
una serie di considerazioni. 

Innanzi tutto è chiaro che una tabella 
di emissione di un tasto morto parlante 
conterrà tanti byte quanto il valore più 
elevato che nella stessa mappa viene ad 
assumere il secondo byte dei vari tasti 
morti muti, più uno. Questo perché al- 
trimenti si rischia di prendere un byte 
fuori tabella come sequenza da utilizza- 
re. Il più uno è dovuto al carattere che 
rappresenta la sequenza non modificata. 

In secondo luogo, un tasto morto può 
contenere allo stesso tempo combina- 
zioni normali, mute e parlanti. Ad esem- 
pio, si potrebbe definire un certo tasto 
in modo che premendo il tasto da solo 
venga emesso il segno di minore ("<"), 
ma premendolo prima insieme ad ALT, 
e poi da solo, vengano emesse le vir- 
golette aperte ("«"). In questo caso il 
tasto da solo è un tasto morto parlante, 
insieme ad ALT è un tasto morto muto. 
E magari, insieme a CONTROL viene 
emesso il carattere di controllo Form 
Feed indipendentemente dal fatto che 
sia stato premuto o meno prima un ta- 
sto morto muto. 

Conclusione 

Nella prossima puntata parleremo dei 
tasti morti doppi ed incominceremo a 
mettere in pratica le nozioni acquisite in 
questa e nella precedente puntata. Ana- 
lizzeremo insieme, infatti, la mappa di 
tastiera italiana fornita dalla Commodo- 
re insieme al sistema operativo. 

Non preoccupatevi quindi se ancora 
non vi è perfettamente chiara la strut- 
tura dei blocchi extra, specialmente 
quella relativa ai tasti morti. Quando in- 
cominceremo ad applicare le nozioni ap- 
prese ad un esempio pratico, vedrete 
che anche gli aspetti più oscuri delle 
mappe di tastiera vi diventeranno chiari. 
Non solo. Sarete persino in grado di 
scrivervi la vostra mappa di tastiera sen- 
za alcun problema. 

Arrivederci fra un mese, allora, e 
buon lavoro! «ss 


Dario de Judicibus è raggiungibile tramite MC-link 
alla casella MC2120 
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AREE DI SERVIZIO UNIX IN ITALIA 




PIU' DI UN DISTRIBUTORE 
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Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh 
di Pubblico Dominio e Shareware 
distribuito da 



in collaborazione con 
Microforum 


Questo software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo distribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto, confezionamento, 
spedizione e gestione del sen/izio. I programmi classificati Shareware comportano da parte dell'utente l’obbligo morale dì corrispondere all'autore un 
contributo indicato al lancio del programma. 


CODICE TITOLOSDESCHIZIONE REC HARDWARE 


TITOLO&DESCRIZIONE REC HARDWARE 


REC HARDWARE 


MSDOS 


CO MUNICAZ IO NE 

COM/01 ONE TO ONE mc104 

COM/02 PROCOMM Hard disk 

Nolo programma di comunicazione 
COM/03 OMEGA LINK mc106 

COM/04 BACKCOMM mcl03 

COM/05 ZIP mcllO 

COM/06 FOSSIL DRIVER 8 TPU mcllO 

COM/07 MAXIHOST mcllO 


DBS/02 VIDEO DATABASE mclOSHarddisk 

DBS 03 HOME MANAGER Hard disk 

DBS/04 MAI L-MON STER mc103 

D8S 06 PC-FILE. mc106 

DBS/07 TASK MASTER 

Projel Plalning 

DBS'09 DMS mc107 

DBS/10 ARCHIVIO PARROCCHIALE mc109 

DBS/11 ABSTRACT meli 5 

DBS/12 GESTIONE DI BIBLIOTECA mc116 

DBS/13 RICETTARIO mc116 

EDUCATIVO 

EDU/01 ABCFUNKEYS mc103 

EDU/02 COMPUTER TUTOR 

Aulo-apprendimento del computer 
EDU/04 GEOBASE ARCH. GEOGRAFICO mc109 


G 10/04 ALDOS ADVENTURE 
GIO/05 CAESAR 
Strategia 
G IO/OS EGAINT 
G 1009 PC-JIGSAW 

GIO/11 SUPER PINBALL 
Super Flipper 
G 10/12 ARK 

Clone di Arkanold 
G 10/1 3 BANYON WARS 
Strategia 

G 10/14 CAPTAIN COSMIC 
Gioco grafico 
G 10/1 6 EGA GOLF 
Gioco del Golf 
GIO/17 EGA TREK 
Sfar Trek 

G 10/18 JOUST VGA 


mcl 03 EGA/VGA 
BASIC*EGA/VGA 

mo104 EGA/VGA 


EGAA/GA 

EGAA/GA 

EGAA/GA 

EGA/VGA 

EGA/VGA 

VGA 


G 10/19 MINER VGA mc104 VGA 

G 10/21 MOSAIX VGA 

Puzzle 

G 10/22 OTHELLO EGA mc103 EGAA/GA 


GIO/23 POKER SOLITAIRE 

G 10/24 QUATRIS 

Tetris con Bombe eoe. 
SHARKS 

GIO/26 SLOT EGA 
Slot Machine 
GIO/27 BASSTOUR 
Pesca d'altura 

GIO/29 GALACTIC BATTLE 

Clone di Invaders con sonore 
G 10/30 HOUSE OF HORRORS 
Casa degli orrori 
NOID 

Consegnale la pizza all'ultimi 
0/32 PINBALL EGA 
Super Flipper 
0/34 MAHJONG EGA 

MR.SPOCK 

MONUMENTS OF MARS 
PHARAOH'S TOMB 
POKER 


TOMBOLA 
SMILE 

CHINESE SOLITARIE 
TRETRIX 
SICHUAN 
EGAWALLS 
GRID HER 
BANDIERE! 
PETWORLD 
GIO/50 FORZA4 
GIO/51 CROBOTS 
GIO/52 YAHTZEEI 
GIO/53 PAROLOSO 


EGAA/GA 

EGAA/GA 

EGAA/GA 

EGAA/GA 

EGA/VGA 

EGAA/GA 

EGAA/GA 

EGA/VGA 

EGAA/GA 

EGAA/GA 

05 EGAA/GA 

06 

07EGA/VGA 


GRF/01 FINGER PAINT 

Programma di disegno 
GRF/02 PC-KEY-DRAW 
: m HSP CALENDAR 
GRF/04 PC-DEMO SYSTEM 
GRF/05 GRAPHICWORKSHOP 
GRF/06 SOLAI 8 TRAVI 
GRF/07 GOSTPAINT 
GRF/08 DKBTrace 

SPREADSHEET 

SPD/01 AS-EASY-AS 
SPD/02 EXPRESSCALC 
SPD/03 EZ-SPREADSHEET 
Calcoli di budget 
SPO/04 INSTACALC 
SPD/05 OUEBECALC 
Spreadsheet 3D 


mcl 07 CGA 


mcl 04 
mc107 


UTI/01 PC-DESK-TEAM 


UTI/03 
UT 1/05 

UTV07 

UTI/08 

UTI/09 


UTI/20 
UTI/21 
UTI/22 
UTI/23 
UT 1/24 
UTI/25 
UTI/26 
UTI/27 
UTI/28 
UTI/29 
UTI/30 

UTI/32 

UTI/33 

UTI/34 

UTI/35 

UTI/36 

UTI/38 

UTI/39 

UTl/40 


VAR/02 


VAR/03 

VAR/04 

VAR/05 

VAR/06 

VAR/07 

VAR/08 

VAR/09 

VAR/10 

VAR/11 

VAR/12 

VAR/13 

VAR/14 

VAR/15 

VAR/16 


HARD DISK UTILITIES Hard Disk 

Per gestire l’Hard Disk 

DOS HELP mcl04 

DISK SPOOL II mcl 03 

LOCKTITE 

Protegge i lite con password 
LHARC mcl 05 

ARJ mc105 

LZEXE mcl 05 

DIET mcl 05 

PKLITE mcl 05 

NEWSPACE mcl 05 

CATDISK mcl 05 

POINT8SHOOT mcl 05 

SHEZ mclOS 

GUARDIAN ANGEL mc107 

STORE mcl 07 

TXT mcl 07 

xSET mclOS 

ZAPDIR mcl 08 

UTILITY COLLECTION mc109 

DiR mcl 09 

CLEANUP mclll 

SAB DISKETTE UTILITY mcl 1 1 
TIF2GRAY mclll 

FILLDISK mclll 

ORASCO mclll 

XDIR mclll 

WINCOMMANDER mc112 

MOUSE FORMATTER mc112 

WINZIP mcl 12 

MOUSE EDITOR mcl 13 

DEPURA mc113 

DISK FATTER mc113 

POWER DOS meli 6 

UTILITY PC mc114 

DBOOKI.O mc115 

SYSTEM COLOR SETTING meli 6 


CHECK-MATE 
Controllo delle finanze 
PIANO-MAN 
BARTENDER 


Per programmatori in C 
RECIPES n 

PERSONAL C COMPIER n 
MOUSE.TPU 8 NEWEXEC n 
TSR, PRINT 8 GESTECC n 
ARIANNA 

TOTOPROJET n 

COVER n 

CODICE FISCALE n 

FLIGHT n 

DIZIONARIO INFORMATICO n 
ITALIA90 n 


TITOLOiDESCFIIZIONE 


HARDWARE 


COOICE tTOLOS DE SCRIZIONE REC HARDWARE 


TlIOLtMDESCRtZIONE REC HARDWARE 


VAR/18 TATA-BIGNOMIX UTILrTY mcllO 

VAR/19 OUICK BASIC ROUTINES mcllO 

VAR/20 MICROGESTS meli 3 

VAR/21 CALCOLO INDICE ELO mc113 

VAR/22 MENU meli 3 

VAR/23 PROMETEO mc114 

VAR/24 IRIS meli 5 

VAR/25 MODELLI DI TERRENO meli 5 

VAR/26 GESTIONE CAMPIONATO meli 6 

wqrpprqcess.qr 

WPR/02 FREEWORD mc103 

WPR/03 PC-WRITE mc106 

WPR/05 GALAXY me104 

WPR/06 EDITOR mcllO 

WPR/07 NOTEBOOK meli 2 

WPR/08 WORDY mc113 

WPR/09 VIX mc114 

WPR/10 BREEZE mc116 


AMIGA 


COMUNICAZIONE 

AMCO.OI AMIPAC mcllO 

AMCO/02 FC FREE COMMUNICATION meli 3 

DATABASE 

AMDB/01 BADGER mc113 

AMDB'02 VIDEODAT meli 6 

GIOCO 

AMG 1/02 WELLTRIX melOS 

AMGI/03 SYS mc105 

AMGI/04 SCOPONE SCIENTIFICO melOS 
AMGI/OS LA FINE DI UN TIRANNO mc109 
AMGI/06 LA PANTERA SIAMO NOI mc109 
AMGl'07 MEGABALL mcllO 

AMGI/08 REVERSI mc114 

AMGI/09 FRIENDLY CARD mc115 

AMGI/10 EOUILOG mc116 

GRAFICA 

AMGR/01 PRINTSTUDIO mc104 

AMGR/02 TEXTPAINT mc105 

AMGR/03 SCREENX mc105 

AMGR/04 SETPAL melOS 

AMGR/05 FREEPAINT mc113 

AMGR/06 LABEL MAKER mc114 

AMGR/07 PICTSAVER mc114 

SPREADSHEET 

AMSP/01 SPREAD mc104 

AMSP/02 EQUATIONWRITER mcllO 

UTILITY 

AMUT/01 MACH III mc104 

AMUT/02 RULER mc104 

AMUT/03 HEX mc104 

AMUT/04 MOM mc104 

AMUT/05 CB me104 

AMUT/06 ZETAVIRUS mc104 

AMUT/07 DIRMASTER mc105 

AMUT/08 KDC melOS 

AMUT/09 XCOPYIII me105 

AM UT/10 CD2TAPE melOS 

AMUT/11 BBS & LOG mc106 

AMUT/12 UTILITIES mc106 

AMUT/13 VIEW80 II mc106 

AMUT/14 MATCALC mc106 

AMUT/15 ICONMASTER melOS 

AMUT/16 HERMIT mc106 

AMUT/1 7 TURBO IMPLODER mc106 

AMUT/18 FONTS2PRINTER mc107 

AMUT/1 9 SVD mc107 

AMUT/20 MC-PROGRAMS me107 

AMUT/21 CHP&SAVE-PREFS mc107 

AMUT/22 CIDITEIP mc108 

AMUT/23 DISKEDITOR mc108 

AMUT/24 5 UTILITY mc108 

AMUT/25 OROLOGIO PARLANTE mc108 
AMUT/26 LSLAB mcllO 

AMUT/27 DIRWORK mclll 

AMUT/28 SCREENMOD mclll 

AMUT/29 SYSINFO mclll 

AMUT/30 SUPERDUPER molli 


AMUT/31 PRFONT mc113 

AMUT/32 TG meli 3 

AMUT/33 ICONS mc113 

AMUT/34 TURBOGIF mc113 

AMUT/35 TMKBP mc116 

AMUT/36 ENVPRINT me116 

VARIE 

AMVR/01 FRACTUS mcl08 

AMVRV02 RUBRICA, DACIA & GESTFATTmc109 
AMVR/03 FUNZ3D mc109 

AMVR/04 PLAYSMUS mcllO 

AMVR/05 MULTI PLAYER mclll 

AMVR/06 DRAWMAP molli 

AMVR/07 TOTAMIGA mc112 

AMVR/08 AUTO mc112 

AMVR/09 SOUNDMASTER mc112 

AMVR/10 AMIGA L8 mc112 

AMVR/11 FRACTAL mc112 

AMVR/12 SPECTROGRAM mc114 

AMVR/13 CHEMESTHETICS mc114 

AMVR/14 DAY2DAY mc114 

AMVR/1 5 CEMENTO ARMATO mc115 

AMVR/16 CORTES meli 5 

AMVR/1 7 TUCANENTA mc115 

AMVR/1 8 CALORIEBASE mc1l5 

AMVR/19 MperM mc116 


MACINTOSH 


COMUNICAZIONE 

MICO/OI RED RYDER mcllO 

MICO/02 ZTERM mc115 

MIC003 ARCMAC mc116 

EDUCATIVO 

MIED/01 KID PIX mc107 

MIED'02 NUMBER TALK mc107 

MIEO/03 ALPHA TALK mc107 

GIOCO 

MIGI/01 STELLA OBSCURA mc106 

MIGI/02 PARARENA mc106 

MIGI/03 VIDEO POKER FOR FUN melOS 

MIGI/04 SPACE STATION PHETA mc106 

MIGI/05 STRATEGO melOS 

MIGI/06 THE LAWNZAPPER mc107 

MIGI/07 MACTRIS mc107 

MIGl'08 CANFIELD mc107 

MIGI/09 YAHTZEE melOS 

MIGLIO GLIDER melOS 

MIGI/11 MACNINJA melOS 


MIGI/12 GLIPHA melos 

MIGI/13 MONOPOLY mc109 

MIGI/14 GOLF mc109 

MIGI/15 WHEEL mc109 

MIGI/16 GUNSHY mc109 

MIGI/17 MEGAROIDS mcllO 

MIGI/18 SHUFFLEPUCK mcllO 

MIGI/19 CRIMINALS molli 

MIGI/20 SOUIX mc112 

MIGI/21 HOTEL CAPER mc112 

MGI/22 RISIKO mc115 

MG 1/23 SPACE INVADERS mc115 

MGL24 CONTINUUM mcllS 

MGI/25 QUESTER mc115 

MGI/26 SCEPTERS mc115 

MIGI SCEPTERS mc116 

GRAFICA 

MIGR/01 CALENDAR MAKER mc106 

SPREADSHEET 

MISP/01 BIPLANE mc112 

STACK 

MISK01 FOOD 1 molli 

MISK/02 BUSINESS 1 mclll 

MISK/03 SOUND 1 meni 

UTILITY 

MIUT/01 OLIVER S BUTTONS mc107 

MIUT/02 POPCHAR mc107 

MIUT/03 RAMDISK mc108 

MIUT/04 SCROLL2 me109 

M1UT/05 DECK EDITOR mc109 

MIUT/06 8ANNER MAKER mcllO 

MIUT/07 SPEEDOMETER mcllO 

MIUT/08 LOODLE meli 2 

MIUT/09 FAST FORMAT mc112 

MIUT/10 SOUNDMASTER me112 

MIUT/11 STUFFIT CLASSIC meli 2 

MIUT/12 OISKDUP. me114 

MIUT/13 DTPPRINTER mc114 

MIUT/14 FOLDER FROM HELL mc114 

MIUT/15 NUMBERCRUNCH mc114 

MIUT/16 PASTE-IT mc114 

MIUT/17 SAVEATREE mc114 

MIUT/18 MACBINARY mc114 

MIUT/19 DOCMAKER mo115 

MIUT/20 APOLLO meli 6 

VARIE 

MIVR/01 RIDICOLO mc108 

MIVR/02 ELIZA me109 

MIVR/03 HYPERSTAR meli 3 

MIVR/04 MEGALOMANIA mc116 


Compilare e spedire a: MCmicrocomputer 

Desidero acquistare il software di seguito elencato al prezzo di L. 8.000 a titolo (ordine 
minimo: tre titoli). Per l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia 
postale) alla: Technimedia srl. Via Carlo Perrler 9. 00157 Roma. 


dischetti da D 3.5" □ 5.25" 


Codici: 



^tal^ischi 1 1 x 8.000-Lire 1 


Nome e Cognome 


Indirizzo 


CAP/Città 


Telefono 


MCmicrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli 
eventuali danni diretti o indiretti derivanti dall'utilizzo del software distribuito 


HD SCSI CONTROLLER PER A2000 

240000 


: OGNI MB AGGIUNGERE 
31 COMMODORE 0-2 MB 
PER OGNI MB AGGIUNGERE 
ADSCSI ICO 
DATA FLYER 


HARD DISK SCSI 

QUANTUM 52 MB-llms L 440 

QUANTUM 80 MB-llms L 79C 

QUANTUM 105 MB-llms L. B9C 

QUANTUM 210 MB-llms L. 1210 

HD SCSI PER A500 

SYNTHESIS HARDITAL 0-8MB 
CON QUANTUM 52 MB-llms L. 580 

PER OGNI MB AGGIUNGERE L 100 

A 590 COMMODORE 0-2MB/20MB L 62C 

PER OGNI MB AGGIUNGERE l. 100 

HD IDE PER A500/1 000/2000 

DOTTO HARDITAL L 150000 

HD IDE-ATBUS PER DOTTO 

PRAIRIETEK 20MB-2,5‘ L 490 

PRAIRIETEK 40MB-2,5' L. 79C 

QUANTUM 40MB-3.5" L 42C 


I COMPUTER AMIGA 

AMIGA 500 CON GARANZIA COMM. ITALIA L. 629000 
COME SOPRA MA CON 1MB L 690000 

COME SOPRA MA CON 2.5MB L. 849000 

AMIGA 500 PLUS CON 2.0 E 1MB RAM L. 710000 

CDTV COMMODORE L. 1040000 

AMIGA 2000 CON GAR. COMM ITALIA L 1 190000 
COME SOPRA MA CON HD SCSI QUANTUM 52MB E 
3MB RAM L. 2190000 

AMIGA 3000 25MHZ E HD QUANTUM 52MBL. 4760000 
COME SOPRA MA CON HD QUANTUM 105 MB 

L 5390000 


SCHEDE AUDIO-VIDEO 

GENLOCK CARD A2300 COMMODORE L. 390000 
FLIKER FIXER A2000 L. 31 0000 

FLIKER FIXER 500 INTERNA L. 31 0000 

MONITOR MULTISYNC 14’ PER FLIKER FIXER 

L. 490000 

COLORBURST MAST PER A500/1 00012000 L. 990000 


ESPANSIONI PER A2000 

SYNTHESIS HARDITAL 2MB L. 340000 
4MB L 520000-6MBL 700000-8MB L 840000 
SUPEROTTO HARDITAL 2MB L. 280C 
4MB L. 460000 - 8MB L. 780000 
'058 COMMODORE 2MB L. 7900 
ESPANSIONI PER A500 
SYNTHESIS HARDITAL 2MB L 3800004MB 
L 580000-6MB L. 740000-8MB L. 880000 
INSIDER 05 HARDITAL 512 KB L. 5£ 
CON CLOCK L. 74 

INSIDER1 HARDITAL 1MBPERA500PLUS 
L 99000 

INSIDER 2 HARDITAL 2MB L. 259000 
INSIDER 4 HARDITAL 4MB L. 390000 

ESPANSIONI CHIP RAM PER 
A500 E A2000 

MEGA AGNUS HARDITAL 2MB DI CHIP 
RAM L. 349000 

ESPANSIONI PER A3000 


COMMODORE 1084S L45C 

PHILIPS 8833 L. 430000 

LE STAMPANTI 


r~ oMpuTen 

j^€NT€R 


PER ORDINAZIONI 
E INFORMAZIONI: 
VIA FORZE ARMATE 260 
20152 MILANO 

TEL 02 48016309/4890213 
FAX 02 4890213 


TUTTI I PREZZI 
SONO IVA 
COMPRESA 


I PERSONAL COMPUTER IBM COMPATIBILI 

HAR286-16L.M.21 MHZ-CPU 286 A 0 WAIT STATE- 1 MB RAM-1 DRIVE 
1 ,44 MB 3,5"-2 SERIAL1 1 PARALLELA-CASE CON DISPLAY DESK TOP 
O MONITOWER CON ALIM DA 200W-CONTROLLER PER 2 FD E 2 
HARD DISK IDE AT BUS-SCHEDA VGA 800X600- TASTIERA ESTESA 
DA 102 TASTI-DR.DOS 5.0 CON MAN. ITALIANO A CORREDO. 

L. 690000 

HAR 286-20. COME SOPRA MA CON CPU 286/20 LM. 26MHZ 

L. 730000 

HAR 386-SX16- COME SOPRA MA CON CPU 386 SX16 L. 849000 
HAR 386-SX20. COME SOPRA MA CON CPU 386 SX20 L. 899000 
HAR 386-25 L.M. 33MHZ-CPU 386/25 A 0 WAIT STATE-4 MB RAM-1 
DRIVE 1.44’ MB 3.5'- 2 SERIALI 1 PARALLELA 1 GAME-CASE CON 
DISPLAY DESK TOP O MINITOWER CON ALIM. 200W-CONTROLLER 
PER 2 FDD E 2 HARD DISK IOE AT-BUS-SCHEDA VGA 800X600- 
TASTIERA ESTESA 102 TASTI OR DOS 5.0 E MANU ITALIANO A 
CORREDO. L 1390000 

HAR 386-33 L.M. 56MHZ, COME SOPRA MA CON CPU 386/33 E 64KB 
CACHE L. 1590000 

HAR 486-33-SX20 L.M. 92MHZ COME SOPRA MA CON CPU 486SX20 
L 1690000 

HAR 486-33 L.M. 151 MHZ. COME SOPRA MA CON CPU 486/33 

L. 1990000 

NOTEBOOK CPU386/20-LCD DISPLAY RETROILLUMINATOCONRISOL 
VGA 640X480-1 MB RAM- 1 HD 20MB-1 DRIVE 1,44' MB-CON ALIM 
BATTERIE. BORSA TRASPORTO. L. 2990000 

COME SOPRA MA CON HD DA 60MB L. 3490000 

ACCESSORI E PERIFERICHE 

MOTHER BOARD-286-16 LM.20MHZ L 179000 

MOTHER BOARD-286-20 L.M.26MHZ L. 210000 

MOTHER BOARD-386-SX1 6 L.M.21MHZ 
MOTHER BOARD-386SX20 L.M.26MHZ 
MOTHER BOARD-386/25 L.M.33MHZ 
MOTHER BOARD-386/33 L.M.56MHZ 
MOTHER BOARD-486SX20 L.M.92MHZ 
MOTHER 80ARD-486/33 L.M.151MHZ 
MOTHER BOARD-486/50 L.M.230MHZ 
COPROCESSORE INTEL 80287 10/12/16/20MHZ 
COPROCESSORE INTEL 80387SX20MHZ 
COPROCESSORE INTEL B0387/33MHZ 
DRIVE 1.2 MB-5,1/4- 
HARD DISK 40MB-17ms IDE AT-BUS 
HARD DISK 130MB-17ms IDE AT-BUS 
HARD DISK 210MB-15ms IDE AT-BUS 
CONTROLLER PER 2 HD AT-BUS 
CONTR. 2FDD-2HD-2SER.fi PAR* 1 GAME 
MONITOR 14' VGA B/N SCH PIATTO 
MONITOR 14- SUPER VGA COLORI TRISCAN 1024X768 
MONITOR 19- SUPER VGA COLORI TRISCAN 1024X768 
SCHEDA VGA 256 K 800X600 
SCHEDA VGA 1024X768 1MB 
MOUSE 

HANDY SCANNER 200/300/400 DPI 
HANDY SCANNER COLORI 


L. 349000 
L. 419000 
L. 570000 
L 749000 


L. 190000 
L 290000 
L. 430000 
L. 125000 
L. 390000 
L 720000 
L 1190000 
L. 29000 
L 49000 
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Ray Tracing PD 



Si parla molto di Ray Tracing, in molti ambienti operativi e piattaforme hardware. 
Ecco spiegato il pretesto del titolo. Attenzione che il programma suddetto impiega 
del tempo per disegnare una videata: da non usare con piattaforme inferiori al 386 


Gestione campionato di calcio 

Autore Daniele Bamberghi 

Il campionato è iniziato da tempo e 
un po' inopinato arriva questo program- 
ma per l'ambiente Windows 3.x che fa- 
cilita la gestione della classifica di cam- 
pionati di calcio italiani ed esteri. 

La classifica del campionato in esame 
e sempre visualizzata nella finestra prin- 
cipale del programma, mentre la barra 
del titolo riporta la descrizione del cam- 
pionato in esame. 

Non è necessario registrare i dati im- 
messi (inserimento risultati, correzione 
risultati, calendario, squadre), perché il 
programma provvede a registrare le in- 
formazioni non appena si dà l'OK alle 
dialog box. 

Dal menu di sistema si può richiama- 
re l’About Box (dialog box contenente le 
informazioni sul programma e la versio- 
ne) e a fianco dei nomi, sono riportati in 
tasti di scelta rapida. 

Le opzioni del menu sono molte ed 
esaurienti per il tipo di lavoro che si de- 



ve svolgere, ma la cosa più interessante somma di danaro desidera che gli si in- 
è che l'autore invece di chiedere una vii una cartolina da dove si vive. 
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System Color Setting (SCS) 

Autore Simone Conti 

I! programma System Color Setting è 
uno strumento per ovviare alla monoto- 
nia dei colori di default di Windows. Il 
funzionamento è molto similare a quello 
di Color del Control Panel di Windows, 
ma il suo utilizzo è di più facile appren- 
dimento. 

Utilizzando System Color Setting si 
può sempre tornare sui propri passi e 
ottenere nuovamente i colori di default 
con pochissime operazioni, sempre 
conservando salvati in un file i colori 
adottati in precedenza. 

Grazie alle scroll bar associate ai co- 
lori fondamentali è immediato miscelare 
i colori per poi trasferirli nei box asso- 
ciati alle risorse di sistema, ed è quindi 
immediato vedere i risultati ottenuti con 
le modifiche apportate. 

La finestra del programma è caratte- 
rizzata da tre scroll bar poste sulla sini- 
stra alle quali corrispondono i tre colori 
fondamentali Rosso, Verde e Blu. 

Sotto di esse troviamo un riquadro 
che rappresenta il colore che attualmen- 
te si sta processando e che viene co- 
stantemente aggiornato se vengono ap- 
portati cambiamenti per mezzo delle 
scroll bar. 

Sulla sinistra della finestra sono inve- 
ce situati più riquadri corrispondenti alle 
zone della finestra che sono modificabili 
attraverso il programma. 

Grazie alla funzione Save si possono 
salvare i dati relativi allo schema di co- 
lori creato dall'utente nel file SCS. INI 
che verranno caricati in memoria ogni 
volta che si esegue l'applicazione. 

Attenzione: se si esce inavvertita- 
mente dal programma dopo aver setta- 
to colori non graditi e se non si è sal- 
vato lo schema di colori precedente, i 
colori settati rimarranno quelli validi fino 
a nuova modifica o fino al termine della 


sessione Windows. Per settare i propri 
colori di sistema basterà miscelare co- 
me desiderato i colori fondamentali 
agendo sulle scroll bar, posizionarsi sul 
riquadro COLORE e premere il pulsante 
sinistro del mouse. 

In questo modo il cursore si trasfor- 
merà in una mano che sposta un pic- 
colo riquadro che dovrete muovere, 
sempre tenendo premuto il pulsante si- 
nistro del mouse, sopra il riquadro (sulla 
sinistra della finestra) corrispondente al- 
l'area di sistema che si vuole modifica- 
re. 

In questa maniera il colore in prece- 
denza processato verrà attribuito alla ri- 
sorsa selezionata. 

Per vedere come si presenta il siste- 
ma con i nuovi colori da voi scelti ba- 
sterà selezionare Set o premere Ctrl + 
S; nel caso questi colori non siano per 
voi apprezzabili basterà selezionare Re- 


set o premere Ctrl + BkSpc. Termina- 
ta l'operazione si settaggio è consiglia- 
bile salvare lo schema di colori ottenu- 
to selezionando Save o premendo Alt 
+ S. 

Il programma è predisposto per una 
sua attivazione automatica ogni volta 
che si carica Windows, per ottenere 
questa opzione è necessario aggiunge- 
re alcune righe di testo ai file WIN.INI 
e SCS. INI. 

Alla terza riga del file WIN.INI dopo 
di "RUN =" basterà aggiungere; 

"C:\WINDOWS\SCS\SCS.EXE" 

mentre sarà sufficiente, dopo l'ultima 
riga del file SCS. INI, 
aggiungere la riga: 

"NonStop = True". 


Power Dos 

Autore Mirko Baldessari 

Ancora una raccolta di utility parallela 
al sistema operativo MS-DOS, per chi 
non si accontenta delle funzioni già im- 
plementate. 

Iniziamo da XDEL che mette in con- 
dizione l’utente di poter cancellare file 
con la conferma per ognuno, ricercan- 
doli in tutto il drive oppure senza chie- 
dere nessuna conferma tramite le 
opzioni IP, IS e /N. 

Quante volte avete voluto cancellare 


una directory senza dover cancellare pri- 
ma tutti i file e le directory che essa 
contiene? Spesso forse. Ecco DELDIR 
molto più funzionale e pratico del co- 
mando RD del DOS. Si possono cancel- 
lare i file e la directory anche senza ri- 
chiedere alcuna conferma tramite il pa- 
rametro /N. 

Un richiamo a vecchi sistemi operativi 
arriva con KILLFILE, che cancella un file 
in modo che non possa più venire re- 
cuperato da qualsiasi programma. Nel 
richiamarlo non si possono utilizzare i 
caratteri jolly come l'asterisco ed il pun- 


to interrogativo vista la pericolosità di 
questo comando. 

L'opzione /N serve come al solito per 
non chiedere conferma all'operazione di 
cancellazione. 

Non volete acquistare le Norton Uti- 
lities senza rinunciare al Find File? Il pro- 
gramma SEARCH permette di ricercare 
uno o più file in un certo disco. 

OK, siete gelosi dei vostri dati sul- 
l'hard disk: il programma CHIFF serve 
per criptare/decrìptare un file tramite 
una password. Se il file è già criptato 
verrà decriptato o viceversa. 
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DKBTrace 

Questo programma è un Ray Tracer 
scritto completamente in C. Supporta 
vari tipi di superfici (sfere, ellissoidi, co- 
ni, cilindri, piani), geometria solida e vari 
tipi di ombreggiature (riflessioni, rifrazio- 
ni, sfere, legno e molti altri). 

L'utilizzo di primitive speciali per crea- 


re sfere, piani e triangoli rende il ren- 
dering dell'immagine molto più veloce 
che utilizzando le procedure normali. 

Per creare un'immagine con questo 
programma dovrete descrivere gli og- 
getti nel «mondo». Questa descrizione, 
contenuta in un file, è difficilmente leg- 
gibile. Per ovviare a questo problema, il 
programma mette a nostra disposizione 


un parser per leggere i file contenenti i 
dati e che permette di creare mondi 
complessi con semplici componenti. 

Questo parser permette inoltre di in- 
cludere altri file in modo da avere og- 
getti differenti in file differenti e poterli 
combinare neH'immagine finale. 

Sono compresi i sorgenti per tutte le 
piattaforme hardware. 



Ricettario (della mamma) 

Autore Andrea Giustina 

Di mamma ce n'è una sola ed è in- 
sostituibile. Oltre alla persona comun- 
que ci sono altri prodotti della sua esi- 
stenza, tra cui quello di maggior spicco 
è la sua cucina. Ricettario è un program- 
ma che gestisce un archivio di ricette 
sul computer. 

Le funzioni di cui è dotato permetto- 
no, oltre alla scrittura e correzione, di 
selezionare un particolare tipo di ricette, 
di stamparle singolarmente o tutte as- 
sieme in modo da formare un vero e 
proprio ricettario personale. 

In allegato al software sono state ag- 
giunte alcune delle migliori ricette della 
madre dell'autore (!?) che consiglia a 
tutti di provare. 

Se siete interessati ad avere la libreria 
delle funzioni di presentazione sorgenti 
utilizzate in questo programma (menu a 
tendina, messaggi di errore e di infor- 
mazione, editor di linea, screen editor, 
maschera di acquisizione, ecc.), scritte 
interamente in linguaggio C ANSI com- 


patibile C+, portabili su qualunque com- 
puter IBM compatibile e qualunque 
scheda grafica, comunicatelo sempre 
all'autore, magari riferendogli anche i 


pareri sulle ricette. Infatti se gli giungerà 
un numero sufficiente di richieste la 
renderà disponibile in forma di sharewa- 
re. 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 


291 






PD SOFTWARE MS-DOS 


Breeze 

Breeze è un editor di testi che imple- 
menta anche molte funzioni di Word 
Processing. Tra le caratteristiche princi- 
pali di questo programma c'è il sistema 
di help interattivo in formato Hypertext, 
la gestione di tutte le funzioni tramite 
menu a tendina, la possibilità di conver- 
tire dei testi in programmi eseguibili che 
hanno la possibilità di essere stampati, 
di ricercare testi e di utilizzare al loro in- 
terno menu, un menu di selezione dei 
file molto semplice, gestione di file di 
grandi dimensioni. 

A queste caratteristiche si aggiunge 
la possibilità di utilizzare lo Spelling di- 
ctionary interno o di crearne uno nuovo, 
utilizzare diversi stili, il word wrapping 
ed il reformat automatico dei paragrafi, 
l'indentazione automatica, il salvataggio 
automatico del testo dopo alcuni minuti, 
la divisione del testo in più colonne, la 
possibilità di stampare i documenti in 
background e di utilizzare la funzione di 
mail-merge per inserire indirizzi nelle 
lettere. 

Ma non è finita qui in quanto Breeze 
è fornito di una tabella ASCII e di una 
calcolatrice interna (per migliorare la vita 
ai programmatori), di un analizzatore 



della leggibilità del testo, della possibi- 
lità di ordinare i paragrafi del testo, di- 
segno di linee e rettangoli, utilizzo del 
mouse, operazioni su blocchi di testo, 
funzioni di macro, creazione di indici, in- 
serimento della data all'interno del te- 
sto. 

Insomma: un completissimo pro- 
gramma di editing di testi che non vi 
farà rimpiangere il vostro editor preferi- 


to e che si pone come valida alternativa 
all'utilizzo di un costoso Word Proces- 
sor se utilizzato a scopi hobbistici. 

Inoltre Breeze si pone come ottimo 
Tool per la creazione della documenta- 
zione di un programma data la possibi- 
lità di creare un programma eseguibile a 
partire da un file di testo che potrà ave- 
re al suo interno un completo sistema 
di menu per facilitarne l'uso. 



Gestione di biblioteca 

Autore Manuela Scarella 

Il programma serve per archiviare libri 
e ordinarli per titolo, autore, argomento, 
libri disponibili per essere prestati. 

Inoltre è possibile memorizzare a chi 
un determinato libro è stato prestato e 
la data del prestito. 

Il programma è facilmente utilizzabile, 
anche da utenti inesperti, poiché ad 
ogni passo viene indicato come prose- 
guire. 

Il programma utilizza una libreria gra- 
fica che si trova nella directory BGI. 
Questa fa parte del PROLOG della Bor- 
land. 

È evidentemente necessario per l'uso 
di questo software avere una scheda 
grafica VGA. 

Il programma può essere utilizzato sia 
da floppy-disk che da disco fisso; se si 
lavora da dischetto è però necessario 
che il programma sia nella directory a:\ 
(oppure b:\). 

La libreria grafica deve essere conte- 
nuta in una sottodirectory (che deve 


chiamarsi BGI) di quella in cui si trova il 
programma eseguibile. 

Nota di fondo. Il software è stato 
scelto per vari motivi, primo tra i quali 
quello che è il primo ad essere stato in- 
viato da una donna. Nota bene che co- 


me qualità è molto superiore alla media 
standard, sia come fattura che come 
idea. «e 


Paolo Ciardellì è raggiungibile tramite MC-link 
alla casella MC6015, 
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technimedia 


PD SOFTWARE AMIGA 


Abbiamo scomodato un antico 
proverbio popolare per la 
consueta carrellata di software 
PD Amiga, ma in realtà la 
situazione in questo campo è 
abbastanza tranquilla. 

L ‘arrivo del software italiano 
procede con il consueto ritmo 
sostenuto mentre per quanto 
riguarda la produzione estera 
registriamo un certo incremento 
in termini di quantità nonché un 
aumentato livello di qualità in 
generale. 

Pochi preamboli per un mese 
« pienotto » di novità, passiamo 
subito a presentare un bel 
numero di programmi freschi 
freschi 


Marzo è pazzo 


di Enrico M. Ferrari 


MperM 

Autore: Riccardo Guaiino 
Tipo di programma: PD 

Italiani, popolo di santi poeti e navi- 
gatori; e di giocatori, visto il continuo ar- 
rivo di programmi per giocare al Lotto, 
alla tombola e naturalmente al Totocal- 
cio, che naturalmente fa la parte del leo- 
ne. 

Recensiamo quindi, visto l'interesse 
che suscita l'argomento, un programma 
di gestione della domenica calcistica in 
tempo reale; il Campionato è oramai in 
fase conclusiva, ma restano ancora pa- 
recchie domeniche per giocare, inoltre 
un programma del genere non ha certo 
una data di scadenza e tornerà buono 
per settembre, quando il Grande Circo 
ricomincerà da zero. 

Lo scopo di MperM è quello di se- 
guire in tempo reale la domenica calci- 
stica, aggiornando, man mano che arri- 
vano, i dati sul computer per effettuare 
minuto per minuto le classifiche, le va- 


riazioni di schedina e le statistiche del 
Campionato: tutto ciò viene fatto da 
molte TV private e l'autore del program- 
ma, che è lo stesso del già recensito 
«Scopone scientifico», ha voluto imple- 
mentarlo sul nostro Amiga. 

Ma c’è di più, MperM costituisce un 
valido aiuto ai giocatori di schedina: può 
infatti controllare un blocco di sistemi 
forniti dall'utilizzatore segnalando il pun- 
teggio raggiunto in tempo reale, quali 
goal dovrebbero essere segnati per 
consentire il miglior risultato o il 13, e 
quali squadre devono segnare secondo 
il pronostico da voi fatto. 

Il programma non ha bisogno di nes- 
sun settaggio per il campionato attuale 
in quanto sono già impostate le squadre 
della stagione in corso: sono comunque 
presenti programmi accessori per mo- 
dificare la struttura del Campionato e 
delle squadre, per settare ad inizio sta- 
gione la configurazione definitiva per i 
successivi mesi. 

Una volta lanciato il programma que- 
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sto aprirà uno schermo con il tabellone 
delle partite della giornata e una serie di 
gadget tutt'intorno: in questi gadget ap- 
pariranno via via i goal segnati in serie 
A e B, gli indicatori del miglior risultato 
raggiunto (ad esempio viene visualizza- 
to un 12 ed è possibile conoscere le 
condizioni affinché si realizzi il 13) ed un 
timer che partirà non appena selezione- 
remo «calcio di inizio». 


Per aggiornare la situazione basta 
cliccare sulla squadra che ha segnato, 
immediatamente tutti i dati verranno ag- 
giornati e così le classifiche provvisorie. 

I numerosi menu a tendina presenti 
servono per aggiornare le partite, i si- 
stemi immessi, eseguire correzioni e 
verificare le schedine, il programma pre- 
vede anche tutti quei casi anomali (so- 
spensione di partita, ecc.) che potreb- 


bero altrimenti far sballare le statistiche. 

Scritto in Assembler e Amigabasic il 
programma è veloce e ben strutturato, 
di facile utilizzo occupa una discreta 
quantità di memoria, è infatti richiesto 
almeno 1 Mega di RAM (ma chi oramai 
non l'ha?) e funziona con tutti i sistemi 
Amiga e relativi nuovi S.O, , l'autore è 
raggiungibile anche via MC-link. A voi la 
palla. 



TMKBP 

Autore : Neil Coito e Michael Cianflone 
Tipo di programma ; PD 

L'acronimo vuol dire «The Multi Kick- 
start Board Project» e non si tratta di un 
vero e proprio programma, ma di una 
serie di immagini che rappresentano un 
progetto hardware per poter cambiare 
Kickstart semplicemente agendo su un 
deviatore. 

Pensato per gli Amiga 500, 2000 e 
2500 TMKBP risolve il problema che fa- 
talmente si presenta quando avviene un 
upgrade del sistema operativo; vecchi e 
nuovi programmi sono spesso incompa- 
tibili coi diversi sistemi. 

Nel caso del Kickstart poi dato che 
questo risiede su ROM non esiste una 
soluzione indolore capace di rimediare 
al problema, con questo progetto è pos- 
sibile tenere su una stessa scheda varie 
ROM e passare da una all'altra agendo 
su un deviatore. 

Il progetto è costituito da una serie di 
immagini IFF con gli schemi del circuito 
hardware, i principi di funzionamento, la 
lista dei componenti e una serie di in- 
formazioni sull'adattamento da fare a 
seconda dei diversi tipi di scheda ma- 
dre; per chi è abituato a far da sé basta 
stampare lo schema del circuito, a gran- 
dezza naturale, e riprodurlo sulle piastre 


in vetronite ramate, non è consigliabile 
usare piastre millefori per la particolare 
disposizione minuta della piste e delle 
decine di connessioni. 

Il progetto è completato da una esau- 
riente spiegazione su come costruire e 
assemblare i pezzi, nonché sulle varie 
fasi di montaggio del kit sulla scheda 
madre. È anche possibile ordinare per 
meno di 20$ (comprese le spese posta- 
li) il Kit già pronto da installare: insom- 


ma sembra che l'unica parte difficile 
della cosa sia trovare le ROM... 

Da notare che il kit permette l'allog- 
giamento di ben TRE ROM per meglio 
supportare cambi intermedi di Kickstart. 

Nel pacchetto del progetto viene an- 
che fornito «Loadimage», un potente vi- 
sualizzatore di file IFF che permette lo 
serali veloce delle immagini che non en- 
trino nello schermo normale; un bel re- 
galo. 


Envprint 

Autore: Stefan Zeiger 

Tipo di programma: Shareware 10S 

Quasi certamente ogni lettore di que- 
sta rubrica oltre al computer ha una 
stampante, di qualsiasi modello o mar- 
ca, comprata probabilmente per stam- 
pare gli output dei disegni, i listati dei 


propri programmi, ma soprattutto i testi 
delle proprie lettere. Allora, una volta 
editata e stampata la lettera cosa si fa 
generalmente? La si prende, la si imbu- 
sta e si scrive l'indirizzo su quest'ultima 
prima di spedire il tutto, e qui casca l'a- 
sino; l'indirizzo del destinatario e del 
mittente vengono generalmente scritti 
a penna, rovinando il «look» della lettera 


faticosamente stampata a macchina, 
oppure si stampa una etichetta con l'in- 
dirizzo e la si appiccica sulla busta, altri 
ancora inseriscono la busta nella stam- 
pante e ci stampano sopra, un po' alla 
carlona. 

Risultati decenti sono difficili da rag- 
giungere, la busta è stretta, non si sa a 
che altezza cominciare a scrivere, il mit- 
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tente non viene mai posizionato bene, 
un disastro. Envprint è la soluzione: 
stampa nel giusto formato e altezza gli 
indirizzi sulle buste, permette il carica- 
mento di un file di indirizzi e vi consente 


diversi tipi di stampa per il mittente. 
Una volta caricato il programma presen- 
ta una finestra con due colonne princi- 
pali visibili, quella dove verranno inseriti 
gli indirizzi del mittente e quella del de- 


stinatario; nella riga in basso è anche 
possibile inserire un commento (ad es. 
«Posta aerea») che verrà stampato sul 
frontale della busta. 

Con i gadget di destra comandiamo il 
caricamento o il salvataggio degli indi- 
rizzi coi relativi commenti, è molto facile 
adattare un file ASCII di indirizzi al for- 
mato richiesto da Envprint in modo da 
gestire in modo automatico la stampa di 
numerose buste. 

Il gadget Print presenta una sottori- 
chiesta che ci consente di stampare 
mittente e destinatario sulla stessa fac- 
cia della busta, il mittente in alto a si- 
nistra e il destinatario in basso a destra, 
altrimenti è possibile scegliere il forma- 
to fronte/retro per stampare il mittente 
sul retro della busta. 

Il quinto gadget della maschera degli 
indirizzi verrà stampato sottolineato, ed 
è bene quindi specificare qui la città o la 
nazione; è importante notare che il pro- 
gramma lavora con qualsiasi stampante 
in quanto l'output viene passato attra- 
verso i normali controlli del sistema 
operativo e non da un preference inter- 
no al programma. 



Videodat 

Autore : Sascha Fenget 

Tipo di programma: Shareware 3.5$ 

Volete mettere ordine nella vostra 
caotica videoteca? Sicuramente molti di 
voi avranno già pensato ad usare un co- 
mune database, definendo i campi che 
più vi interessano. 

Bene, Videodat è un database speci- 
ficatamente progettato per archiviare vi- 
deocassette e per questo ha alcune in- 
teressanti opzioni che lo rendono estre- 
mamente rapido da utilizzare per questo 
scopo. 

I controlli sono tutti presenti nella fi- 
nestra principale che si apre caricando il 
programma, il mouse è vincolato nella 
parte bassa della finestra nelle zone do- 
ve unicamente ci sono i gadget selezio- 
nabili. Le opzioni principali selezionabili 
sono quella del controllo dell’unità di me- 
moria, per salvare/caricare il database, 
quella che visualizza la memoria libera 
rimasta, più i soliti gadget help e about 
per le informazioni sul programma. 

Creando il database si seleziona il 
menu «add» dopo aver scelto l'opzione 
«edit mode»; vi verrà quindi chiesto no- 
me del film e regista, potete poi sce- 
gliere il tipo di film fra i 14 preregistrati 


(comico, western, ecc.), la durata del 
film, se è registrato dalla TV o da una 
videocamera, la marca della cassetta 
(anche qui ci sono 5 marche preregistra- 
te), infine potete aggiungere i nomi de- 
gli attori e la compagnia che distribuisce 
il film. 

Potete quindi ricercare un titolo, ordi- 
nare alfabeticamente i film, infine pote- 
te eseguire la stampa del vostro archi- 
vio, il programma aggiungerà automati- 
camente la data e l'ora della stampa: è 


anche possibile «segnare» alcuni film 
per poter eseguire una stampa parziale 
dell'archivio. 

Attenzione alla condizione capestro di 
questo shareware: questa versione può 
solamente memorizzare 30 titoli di film, 
pochini per chiunque abbia uno straccio 
di videoteca, solo dopo il versamento 
del modesto obolo si potrà ricevere la 
versione pienamente funzionante del 
programma, a voi la decisione se ne val- 
ga o no la pena. 
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Equilog 

Autore : Pierre-Louis Mangeard 
Tipo di programma: PD 

Et voilà, un gioco da un autore fran- 
cese che ha pensato bene di riscrivere 
il ben noto Mastermind, in chiave mo- 
derna e con una grafica degna di Amiga. 

Il programma, che gira solo nella ver- 
sione PAL (una piccola rivincita nei con- 
fronti dell'odioso standard americano 
che ci taglia mezzo schermo) sì avvale 
della presenza di Heliosmouse, un atti- 
vatore di finestre, fornito insieme al 
pacchetto e caricabile separatamente 
da directory C, può sempre servire per 
altri usi. 

Una volta lanciato appare lo schermo 
del gioco, con ai lati dei gadget per se- 
lezionare le varie opzioni; innanzitutto 
dobbiamo scegliere quale dei tre tipi di 
gioco usare, umano contro umano, 
umano contro computer e viceversa (!) 
per sapere una buona volta chi dei due 
sia il più stupido. 

Si può quindi scegliere se giocare 
con tre o più colonne (fino a sei) da in- 



1 ^ 

r* 

• 9 3 9 

!■?«*" 


9 

• • • 

RW Si 


1 J 

• • 

OH SZ. 


,1 9 

9 9 9 

CIO «W 


• 

9 9 9 9 



• 

cc c c c 




c c c c c 

MG] CD 


• 

ceree 

■i 



ceree 




fisse di gioco di 
Equilog. il computer ha 
appena vinto In 5 


dovinare, il numero totale dei tentativi 
rimane comunque invariato, non più di 
dieci. 

Il gioco è noto: si tratta di indovinare 
la combinazione di palline disposte su 
una riga daH’awersario o dal computer, 
ad ogni tentativo appare il risultato nel 
gadget di destra accanto ad ogni tenta- 
tivo. in chiaro il numero di palline con 
colore giusto al posto giusto, in grigio 


quello con le palline di colore giusto al 
posto sbagliato. 

Un passatempo sempre gradevole 
che non farà altro che farvi imbestialire 
sempre più, man mano che vedrete co- 
me il computer vi batterà regolarmente 
sul numero di tentativi. «e 


Enrico M Ferrari è raggiungibile tramite MC-tink 
alla casella MC0012. 



M AUTOCAD 11 

SERVIZI • CAD • PLOTTER • VETTORIZZAZIONE 

y AUTOCAD consulenza 

AUTHORIZED DEALER INSTALLAZIONE 


S.C.R.i. I N . snc - VIA SAN MARTINO 97 - TEL070/841388 - ASSISTENZA: TEL.070/852778 - 09047 SELARGIUS 
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Il PD-software dei lettori di 



Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

/n queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do- 
minio (FreeWare o Shareware) disponibili in Italia attraver- 
so i vari canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link. 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite- 
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do- 
minio. 

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua- 
li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un «gettone di presenza» di 100.000 lire. 

e necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in- 
viare i programmi in redazione. 

1) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(o Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma- 
gnetico (non saranno presi in considerazione listati), 

3) I sorgenti eventualmente ac- 
clusi devono essere sufficientemen- 
te commentati. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(«readme» e «manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve- 
ra e propria guida all'uso per gli uten- 
ti, con tutte le informazioni necessa- 
rie per un corretto impiego (se il pro- 
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read- 
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com- 
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l'indirizzo ed even- 
tualmente il recapito telefonico del- 
l’autore. 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha- 
reware), nonché nome e indirizzo 
dell'autore, è ammesso, alternativa- 


mente, che tali informazioni siano richiamabili da program- 
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall'autore. 

/ programmi classificati non come FreeWare ma come 
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al- 
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in- 
dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan- 
cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al- 
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor- 
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento in 
cui si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap- 
prezzarne le caratteristiche. 

lo nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto 
all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program- 
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 


Compilare e spedire a 

MCmicrocomputer ■ Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 


Questo tagliando lo fotocopia o equivalente) deve essere inviato ad MCmicrocom- 
puter. unitamente al materiale da selezionare, da parte degli autori di software che 
presentano i propri lavori per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PD. 

Il sottoscritto 

Cognome e Nome 

Codice Fiscale 
residente in 

invia il programma 

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione 
secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio. 


Data Firma 
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In attesa di che? Ma dei nuovi 
Macintosh, che diamine! Tantissimi 
nuovi modelli con prestazioni di tutto 
riguardo, tre portatili, un Classic II a 
colorì, tre nuovi Quadra e, prossimo ad 
uscire, un palm-top pen based che sia 
la Sony sia la Apple hanno 
decisamente smentito di aver 
sviluppato insieme <!). Poi c'è la 
dichiarazione di Sculley ( per chi è 
nuovo dell'ambiente si tratta del 
presidente della Apple) che annuncia 
l'entrata della società di Cupertino nel 
mondo « Consumer » con una serie di 
prodotti informatici dedicati. Si tratterà 
di apparecchìetti monofunzione che 
avranno però tutta la flessibilità di un 
sistema a microprocessore e che 
dovrebbero perciò incontrare un grosso 
favore di pubblico. 

Intanto, data la politica dei prezzi, 
cresce notevolmente la platea degli 
utenti Macintosh e, tra l'altro, la Apple 
ha avuto un aumento degli utili di circa 
il dieci percento in un anno in cui tutti 
gli altri produttori piangono sulla 
recessione. Ed ecco allora che si 
presentano, sul mercato del software, 
nuovi pacchetti dedicati a questi 
neo-utenti. Si tratta soprattutto di 
programmi integrati, che non 
richiedono grandi quantità di memoria 
o prestazioni eccelse da parte della 
CPU permettendo così a tutti, 
soprattutto ai possessori dei 
PowerBook più piccoli, di poter 
sfruttare tutta la potenza della 
macchina con una singola applicazione. 
Anche il System 7 si è ormai 
consolidato e stanno arrivando anche in 
Italia le prime versioni compatibili dei 
vecchi INIT più popolari (a proposito 
adesso si chiamano Estensioni); tra 
queste vi presento « Apollo » che 
sostituisce e, per certe cose migliora, il 
vecchio OnCue la cui prematura 
dipartita ha così tanto sconvolto molti 
di noi 


In attesa 


a cura di Valter Di Dio 


Apollo 

Beta Version 0.7 
Jeremy Roussak — 1991 
Freeware 

Con l'arrivo del System 7, e soprat- 
tutto con la nuova gestione della cartella 
sistema, dei desk accessory e degli Init, 
tutta una serie di programmi di utilità si 
è dimostrata incompatibile. A molti di 
questi, purtroppo, gli utenti erano ormai 
talmente abituati da sentirli praticamen- 
te come parte integrante del sistema 
operativo. Alcune delle loro funzioni so- 
no divenute meno indispensabili, data la 
filosofia del nuovo System, oppure sono 
state direttamente incorporate tra le 
nuove possibilità del System 7. Ma di un 
INIT in particolare gli utenti sentivano di 
non poter fare a meno: OnCue. 

Con OnCue installato era possibile ag- 
giungere, in uno degli angoli del monitor, 
un menu personalizzabile con tutte le ap- 
plicazioni più usate. Una semplice sele- 
zione lancia l'applicazione senza dover 
aprire cartelle dentro cartelle. 

È vero che adesso si possono met- 
tere degli Alias nel menu Mela o diret- 
tamente sulla scrivania, ma non so per- 
ché, preferisco la soluzione del menu 
separato. 


Evidentemente anche l’autore di 
Apollo si è trovato con lo stesso pro- 
blema e, in un tempo veramente breve, 
si è riscritto l'utility rispettando le regole 
del nuovo System. Oltre ad avere tutte 
le possibilità del predecessore, Apollo 
permette qualcosa in piu; ad esempio 
consente di raggruppare le applicazioni 
in una serie di sottomenu gerarchici, di 
lanciare il Finder, di includere tra le scel- 
te anche il menu Mela e di attivarsi au- 
tomaticamente con una combinazione 
di tasti. Con l’ultima versione si può an- 
che evitare di cliccare sulla barra dei 
menu e, una volta aperto, il menu a ten- 
dina rimane visibile anche se si rilascia 
il tasto del mouse (come nei menu di 
Windows); la cosa è un po' strana per 
chi è abituato al Macintosh, ma in ef- 
fetti aiuta parecchio con i menu gerar- 
chici. Come sempre è possibile associa- 
re a ciascuna applicazione anche un do- 
cumento standard, e permette di lancia- 
re qualsiasi altro programma, anche se 
non era stato incluso nella configurazio- 
ne, scegliendolo da un FileBox stan- 
dard. Attualmente, essendo una beta, è 
freeware; ma appena verrà rilasciato 
definitivamente allora passerà tra gli 
shareware, però l'autore ha promesso 
delle interessanti novità. 
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Megalomania 

versione 0.5 
Eric Huffman - 1990 
Shareware (22$l 

Una delle applicazioni più interessan- 
ti del Macintosh è come controllore di 
strumenti musicali. Il mondo MIDI (dal 
nome dello standard di comunicazione 
adottato dai costruttori di tastiere ed 
espander) ha visto dapprima il mono- 
polio dell'Ata ri che, nascendo con l'in- 
terfaccia MIDI incorporata, ha potuto 
godere di un ampio periodo di tempo 
di incontrastato predominio; poi, quan- 
do la Apple ha rilasciato la sua inter- 
faccia MIDI e molti dei programmi per 
Atari sono usciti anche nella versione 
Macintosh, il mondo si è diviso prati- 
camente in due: l’Atari nel campo do- 
mestico e il Mac negli studi professio- 
nali. Adesso anche l'MS-DOS comincia 
a diffondersi grazie alla interfaccia MI- 
DI appositamente sviluppata dalla Ro- 
land e ad alcuni pacchetti molto utili 
per l'editing dei suoni. 

Tra il software MIDI di pubblico do- 
minio Megalomania è forse uno dei 
più divertenti. Sebbene abbia qualche 
piccolo bug che non lo rende adatto ad 
un uso «live» è invece perfetto in fase 
di creazione di arrangiamenti o per 
scrivere piccoli «jingle»; quei brani da 
poche decine di secondi che accompa- 
gnano gli spot pubblicitari. 

Megalomania è infatti un piccolo se- 
quencer che dispone però di tutta una 
serie di «Effect Box», si tratta di una 
serie di effetti speciali, tipo ad esem- 
pio eco. trasposizione, split, ritardi e 
loop che possono essere collegati a 
piacere tra la sorgente MIDI e il regi- 
stratore (o l'uscita MIDI). 

In tempo reale questi Box traducono 
il messaggio MIDI ricevuto, ciascuno 
secondo una speciale funzione, che 
l'utente può anche modificare in tutta 
una serie di parametri. 

La cosa migliore è fare un esempio: 
se guardate la foto, a sinistra c'è la ta- 
stiera, e a destra l’uscita MIDI; in mez- 
zo ci sono le Effect Box collegate tra 
loro dai «cavi». A proposito, il collega- 
mento avviene a video in modo grafico, 
assolutamente intuitivo ed immediato. 


Partendo da sinistra (nella foto) i pri- 
mi effetti che il segnale incontra sono 
un «filtro passa basso», impedisce 
cioè il passaggio alle note al di sopra 
di un certo valore, e un filtro «passa 
alto»; insieme i due formano uno split. 
Le note cosi divise, raggiungono l'usci- 
ta attraverso due reti differenti. Le 
«basse» (in alto nella foto) vengono 
trasposte di una quinta e di un'ottava 
e quindi spostate su due differenti ca- 
nali MIDI. Le alte invece, dopo essere 
state trasposte di una e due ottave, 
passano attraverso un echo e quindi 
vengono trasmesse su altri tre canali 
MIDI. 

L'effetto finale è che la mano sini- 
stra genera l'accompagnamento men- 


tre la destra una cascata di note molto 
brillanti. Come detto in precedenza tut- 
te le Effect Box possiedono una serie 
incredibile di controlli che permettono 
sia di modificare la profondità e l'invi- 
luppo dell'effetto, sia di effettuare ul- 
teriori filtraggi; ad esempio su quale o 
quali dei vari messaggi MIDI in transito 
(Pitch, Volume, Note On, Note Off, Vi- 
brato, ecc.) deve agire la trasformazio- 

II programma è shareware, e all'atto 
della registrazione viene inviato il ma- 
nuale (quasi indispensabile). Gira tran- 
quillamente sotto System 7, ed ha co- 
me unico bug quello di mangiarsi, ab- 
bastanza raramente comunque, un 
«note off». 
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ArcMac 

versione l.Oc 

D. G. Gilbert - 1988 
Freeware e Shareware I25S) 

ArcMac è un completo sistema per 
comprimere e decomprimere i file nel 
formato generalmente usato dalle BBS 
per MS-DOS (ed anche da MC-link). Per 
questo motivo è stato implementato su 
un subset del MOS: Martian Operative 
System; che altro non sarebbe se non 
uno Shell MS-DOS like per sostituire il 
Finder. 

na MS-DOS e non vuole aver niente a 
che fare con mouse e doppi-click può 
usare il MOS senza notare alcuna dif- 
ferenza dalla Command Line Interface 
di MS-DOS, inclusa la possibilità di crea- 
re ed usare i file Batch (i famosi .BAT) 
e le wildcard per indicare più file con- 
temporaneamente (ad esempio *.ARC). 

A parte questo curioso particolare il 
programma è composto da tre applica- 
zioni la prima è ArcMac che è sharewa- 
re a 25 dollari; consente di comprimere 
i file e contiene il sistema operativo 
MOS. La seconda è XARCMAC.EXE e 
serve sotto MS-DOS per decomprimere 
i file di ArcMac e la terza, freeware, è 
ArcPop che permette solo l'espansione 
dei file compressi con ArcMac o con 
qualunque altro programma che generi i 
.ARO, ad esempio quello della SEA 
(System Enhancement Associates) o i 
PKARC e PKXARC della PKWare di Phil 
Katz. 

ArcMac possiede i seguenti comandi 
(in perfetto stile MS-DOS): 

ARC comando[Parametro] archivio [filena- 
me ...] 

Comando 

L = List files 
V = Verbose list 
A = Add files 
F = Freshen archive 
U = Update archive 

E, X = EXtract archive files 
P = Print archived files 

D = Delete archived files 
M = Move files to archive 
T = Test archive integrity 
C = Convert entry to new packing 

Parametro 

B = retain Backup of archive 
I = strip IBM Line Feed (extract) 

S = Store only (no compression, add) 

Q = Quick crunch (no analysis, add) 

G <password> = Garble/unGarble archived 
files 

W = no Waming messages 
N = no Notes & comments 


Come si può vedere sono pratica- 
mente equivalenti a quelli della SEA e 
quindi chi usa spesso i due sistemi non 
avrà problemi, inoltre da notare il para- 
metro «I» che consente di eliminare i 
Line Feed che nell'MS-DOS sono asso- 
ciati ad ogni Carriage Return e che il 
Mac presenterebbe a video come qua- 
dratini. Tutti i comandi possono comun- 
que essere dati da una normale dialog 
box dotata dei classici Radio Button e 
Check Box. ArcMac riconosce archivi 
trattati con i soliti metodi di compres- 
sione: 

Stored stored without packing 
Packed packed with non-repeat encoding 
Squeezed packed with Huffman encoding 


crunched packed with old-style Lempel-Ziv 
Crunched packed with dynamic Lempel-Ziv 
Squashed packed with Phil Katz style dyna- 
mic Lempel-Ziv 

Tramite ArcPop, che serve principal- 
mente come modulo di estrazione da al- 
legare ai file distribuiti dalle BBS (visto 
che è freeware) si possono anche crea- 
re degli archivi autoestraenti, che si por- 
tano dietro circa tre kappa di codice ne- 
cessario alla decompressione automati- 
ca del file. Anche gli autoestraenti pos- 
sono comunque essere aperti e gestiti 
da ArcMac se si devono fare delle mo- 
difiche o semplicemente per listarne i fi- 
le contenuti. 

Gira in background sotto Multifinder 
e, naturalmente, sotto System 7. 


302 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 




PD SOFTWARE MAC 


Scepters 

William C.Appleton e altri — 1985 
Freeware 

Anche Scepters è stato sviluppato 
con il World Builder della Silicon Beach 
Software, un generatore di adventure 
che abbiamo già visto all'opera la scorsa 
volta con il gioco «Quester». Per questo 
motivo l'interfaccia di Scepters è del 
tutto identica a quella di «Quester» e di 
tutti gli altri fratelli sviluppati col World 
Builder; la cosa in fondo non è male, 
cosi, una volta presa la mano con le 
scorciatoie di tastiera, poi si va in fretta 
su qualsiasi altro adventure della stessa 
famiglia. In Scepters voi siete Saber, ap- 
prendista del grande Mago Elron, un 
giorno siete chiamati al cospetto del Re 
che vi dice: «Benvenuto, Saber. 

Come ben saprai, i nostri nemici Hurts 
si sono accampati al confine meridiona- 
le. 

Tu sei stato scelto per partecipare ad 
una pericolosissima missione, sarà mol- 
to difficile riuscire nell'impresa, ma solo 
tu puoi aiutarci a difendere il regno. An- 



drai?». A questo punto non potete che 
rispondere di sì e allora potrete partire 
alla scoperta delle insidie di Scepters. 


Valter Di Dio é raggiungibile tramite MC-Unk alla ca- 
sella MC0008 



Marketing Technology Worldwide 


YOUR BEST SOLUTIOS WITH THE RIGHT CONNECTIONS 

MTW-MARKETING TECHNOLOGY WORLDWIDE- nata per soddisfare le 
esigenze di piccoli e grandi operatori del mondo PC, ha sede in Colorado ed offre i 
prodotti di alcune dinamiche società’ americane della Silicon Valley, ad esempio: 


LOCKHEED/DESTINY 386/33, 486/33 E 486/50 MHz di altissima qualità’, a norme militari . Le schede sono 
progettate e costruite dalla LOCKHEED MISSILES AND SPACE COMPANY E SONO GARANTITE 5 ANNI 
SCI-SISTEM SOLUTIONS- produce schede di altissima qualità’ specificatamente progettate per OEMseper 
Systems Integratore. La stessascheda diventa 386 0 486 a seconda di un modulo di personalizzazione 
PEP-PRODUCnVITYENHANCEMENTPRODUCr-offre dischi allo stato solido di capacita’, attualmente’ fino a 16 MB, 
estremamente piu’ veloci ed affidabili degli hard disk tradizionali ed indispensabili in ambienti "difficili" 


FTG DATA SYSTEMS produce LIGHT PENS per WINDOWS, OS2, AUTOCAD, consente di disegnare, selezionare 
ecct., direttamente sul monitor. 

TAVOLETTE GRAFICHE 12"xl2" oppure 12"xl8"con puntatore e stilo; può’ emulare tre tipi di tavolette, due tipi di 
mouse ed e’ completa di drivere per un funzionamento ottimale con WINDOWS 3 

ESIGENZE PARTICOLARI PER ACQUISTI IN USA? INTERPELLATECI!!! 

MTW E’ A DISPOSIZIONE PRESSO : 


USA: 

CENTRO SUD IT. 
NORD ITALIA 


1441 X E. LONG PL. LITTLETON, CO 80122 USA TL. 303-797 1532 FAX303-794 1084 
VIA MEROLLA, 28 80041 BOSCOREALE (NA) TL. 081-8593462 FAX 081-8594000 
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Da un demo MDI 
alla storia di un bus 

di Sergio Poiini 


È giunto il momento di 
vedere in azione le nostre 
unit per applicazioni MDI, 
verificando quanto la OOP 
consenta di ridurre il lavoro 
necessario per adattare di 
volta in volta uno stesso 
schema a diverse situazioni. 
Non ci dimentichiamo tuttavia 
né del Turbo Vision né di 
tecniche più tradizionali. 
Torneremo il mese prossimo 
al Turbo Vision; già ora. 
tuttavia, vi parlerò un po' del 
suo help compiler (TVHC), 
per racconta n/i di un bug 
scoperto da un abbonato a 
MC-link e delle soluzioni che 
sono state lì proposte 


Vi propongo subito nelle figure 1 e 2 
l'output del programma MDIDEMO. 
Nella prima vediamo cosa appare sullo 
schermo all'inizio: un menu ridotto al- 
l'essenziale, un ribbon con quattro pul- 
santi disabilitati, una Client window vuo- 
ta, una riga di stato già in grado di of- 
frire aiuto sulle opzioni dei menu. Nella 
seconda schermata vediamo la Client 
window popolata da alcune child win- 
dow e il più ricco menu associato a 
quella attiva; i pulsanti del ribbon sono 
abilitati, le opzioni del menu Opzioni so- 
no li pronte per consentirci di far spa- 
rire, se così vogliamo, il ribbon e/o la ri- 
ga di stato, come ci ricorda il messaggio 
che appare su quest'ultima. 

Le finestre non fanno null’altro che 
confermarci che si tratta di child win- 
dow, e ben poco succede se premiamo 
i pulsanti del ribbon (come potete indo- 
vinare scorrendo il listato riprodotto nel- 
la figura 3). Lo scopo dell'applicazione, 
infatti, è solo quello di mostrare come, 
con poche righe di codice, si possa rea- 
lizzare una struttura complessa, i cui 
dettagli rimangono nascosti sia nei 
meccanismi di Windows, sia nelle unit 


che abbiamo messo a punto nei mesi 
scorsi. Struttura complessa, ma anche 
flessibile: non c’è alcun vincolo sulla 
struttura del ribbon, ad esempio, in 
quanto basta che si tratti di una dialog 
box non modale; le finestre apparten- 
gono ad un tipo TChildWin di grande 
semplicità, ma potrebbero ben essere 
quadri di un foglio elettronico o viste su 
un data base; la riga di stato, come già 
precisato a suo tempo, potrebbe avere 
più «campi». 

Uso delle unit MDI 

Seguendo il listato di MDIDEMO (fi- 
gura 3) vediamo, dopo la dichiarazione, 
delle costanti per i pulsanti del ribbon e 
del consueto tipo TMyApp, quella per il 
ribbon dell'applicazione; qui compaiono 
solo le procedure che verranno esegui- 
te alla pressione dei pulsanti. Altrettan- 
to semplici le dichiarazioni delle classi 
per la frame window e le child window. 
Per quanto riguarda queste ultime, re- 
sta inteso che in una vera applicazione 
si avrebbe bisogno di ben altra com- 
plessità, ma ad una classe come TFra- 
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meWin rimarranno comunque assegnati 
solo gli stessi compiti: inizializzare il rib- 
bon e la riga di stato nel constructor, 
aprire le singole finestre (qui con il me- 
todo InitChildl. 

Il codice mi pare chiaro al punto da 
non richiedere particolari commenti. Vo- 
glio solo sottolineare che, perché lo 
schema generale funzioni, occorre che 
ad ogni «elemento d'interfaccia» previ- 
sto nel ribbon venga associato un «og- 
getto d'interfaccia» mediante un InitRe- 
source, secondo quel meccanismo su 
cui mi ero soffermato nella puntata di 
gennaio. In caso contrario, il metodo 
WMEnable del ribbon, visto sempre a 
gennaio, non riuscirebbe ad abilitare e 
disabilitare correttamente tutti gli «ele- 
menti» (avrei potuto rendere più gene- 
rale il tutto implementando quel meto- 
do con funzioni della API di Windows, 
ma mi pare che l’associazione oggetto- 
elemento mediante InitResource pre- 
senti vantaggi tali da consigliarne co- 
munque l'uso: magari ne riparleremo). 

È forse più delicata (o almeno più 
noiosa) la preparazione del file di risor- 
se. Ho preferito evitare, per ovvie ragio- 
ni di spazio, la riproduzione dello script 
equivalente a quel MDIDEMO.RES che 
ho preparato con il Resource Wor- 
kshop : vi propongo quindi in figura 4 
uno schema che mostra l'essenziale, 
ovvero l'associazione delle opportune 
costanti di help (per i messaggi della ri- 
ga di stato) ai vari menu e alle rispettive 
opzioni. 

Nella prima colonna abbiamo, nell'or- 
dine, il System menu dell'applicazione, 
quello delle child window, i vari menu 
della trame window e delle child win- 
dow. Qesti ultimi hanno alcune parti co- 
muni, riconoscibili dalla presenza di un 
doppio numero nella seconda colonna 
(ad esempio, l'opzione File/Nuovo com- 
pare sia nel menu della trame window 
che in quello delle child window ; nel- 
la seconda colonna troviamo 
«2000/4000», ad indicare che nel primo 
caso si usa 2000, nel secondo 4000). 

La seconda colonna riporta le costanti 
che i metodi WMMenuSelect del mese 
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scorso aggiungono al numero identifica- 
tivo del menu o dell’opzione di menu su 
cui è posizionato l'utente: idS—Popu- 
pMenu (1000) se si tratta di un menu 
pop-up (un'opzione del menu principale) 
della trame window, ids—Menultem 
(2000) se si tratta di un'opzione di un 
menu pop-up della trame window, ids _ 
ChildPopupMenu (3000) e ids—Chil- 
dMenultem (4000) per le corrispondenti 
situazioni delle child window. 

Nella terza colonna trovate le costanti 
associate ad ogni menu e ad ogni opzio- 
ne di questi. Per i menu non si tratta di 
altro che del loro numero d’ordine nella 
barra del menu principale: è questo il 
motivo per cui il menu Guida può valere 
sia 2 che 6: è infatti secondo nel menu 
della trame window ma sesto in quello 
delle child. Quanto alle opzioni, nel caso 
dei System menu si tratta di costanti 
predefinite (le trovate in WINDOWS.H), 
altrimenti sono valori definiti o da Obje- 
ctWindows (quelli da 24320 in su) o dal 
sottoscritto. 

La quarta colonna, infine, ci dà i totali 
delle due precedenti: occorre definire 


una risorsa di tipo STRINGTABLE con- 
tenente coppie enumero, stringa> per 
ogni numero che compare nella quarta 
colonna; queste stringhe verranno poi 
visualizzate sulla riga di stato mediante 
la funzione API LoadString. chiamata da 
TNewMDIFrame. WMEnterldle. 


L'Help Compiler del Turbo Vision 

Avevo già in animo di parlare, tra 
qualche mese, della preparazione dei fi- 
le di help, sia sotto Windows con la sua 
funzione WinHelp, sia con il TurboVi- 
sion, con la unit HELPFILE e il program- 
ma TVHC presentì nella subdirectory 
TVDEMOS. È però successo che un ab- 
bonato a MC-link, Marco Cirinei di Ma- 
rino, mentre preparava l'help per una 
sua applicazione in Turbo Vision, è in- 
cappato in un bug: un errore di esecu- 
zione numero 204 (tipico di problemi 
con l’allocazione dinamica) proprio pochi 
giorni prima del termine per la conse- 
gna del suo lavoro. Ha esposto il pro- 
blema nella rubrica PASCAL di MC-link, 
depositando anche il suo file di help in 


PAS-FILES, un’area collaterale alla rubri- 
ca e dedicata a messaggi lunghi o a file 
binari. Vista la sua urgenza, ho subito 
cercato un rimedio quale che fosse; 
grazie alle sue indicazioni sulle circo- 
stanze che procuravano l’errore, sono 
riuscito a suggerirgli in breve tempo una 
soluzione d'emergenza (in pratica: spez- 
zare in due un lungo paragrafo), rinun- 
ciando ad ulteriori indagini. 

Marco individuava poco dopo la ragio- 
ne dei suoi guai e ne metteva a parte gli 
altri. A questo punto ho proposto a tutti 
una sfida: trovato il bug, vediamo chi 
trova la migliore soluzione. Il tutto co- 
municando malignamente che ne avevo 
già in mente almeno due... Quanto ne è 
seguito merita di essere riferito. 

Vediamo prima la natura del bug. 
L 'Help Compiler del Turbo Vision, 
TVHC, chiede in input un file ASCII in 
cui si succedano i vari testi, ognuno in- 
trodotto da una riga costituita dalla strin- 
ga «.topic» seguita dal nome simbolico 
con cui si designa ciò di cui il testo offre 
spiegazione (ad esempio: «.topic FileO- 
pen»). Le righe del testo possono co- 
minciare o no con uno spazio; se co- 
minciano con uno spazio, verranno poi 
riprodotte nella finestra di help cosi co- 
me sono, altrimenti verranno composte 
in paragrafi le cui righe saranno automa- 
ticamente adattate alla larghezza della 
finestra di help ( word wrapping). Ciò 
comporta che più righe consecutive che 
non inizino con uno spazio devono es- 
sere parcheggiate in un buffer per poter 
essere composte in un paragrafo, che 
verrà poi scritto nel file di help. Il pro- 
blema è che il programma TVHC pos- 
siede un buffer di dimensione fissa 
(1024 byte), che può rivelarsi insuffi- 
ciente nel caso di paragrafi di lunghezza 
superiore al previsto. Ecco anche per- 
ché la mia soluzione provvisoria funzio- 
nava: paragrafi più corti (i paragrafi, per 
essere distinti da TVHC, devono essere 
separati da una riga vuota) permetteva- 
no di evitare l’overflow del buffer. 

Abbiamo scartato presto la soluzione 
più immediata: ricompilare TVHC dopo 
aver aumentato a «n» la dimensione del 
buffer. Sarebbe stato certo ragionevole 
ipotizzare che 4 o 6 KByte avrebbero 
evitato ogni problema, ma, ragionando 
in questo modo, non si sarebbe fatto al- 
tro che ripetere, su un piano diverso, lo 
stesso errore commesso dall’autore del 
programma. Sicuramente anche lui era 
convinto che i suoi 1 024 byte erano una 
misura più che ragionevole. 

Il problema, inoltre, presenta un inte- 
resse più generale: come scrivere un 
programma per il quale non si possa de- 
terminare a priori il volume massimo dei 
dati in input. 
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Accenno subito brevemente alla se- 
conda delle soluzioni che avevo in men- 
te: modificare la procedura AddToBuf- 
fer, in modo da provocare l'emissione di 
un messaggio d'errore nel caso di over- 
flow, e rendere possibile determinare 
volta per volta la dimensione del buffer 
mediante un parametro «/b» della riga 
comando. Come dire: se mi arriva quel 
messaggio di errore, provo a ricompila- 
re con un buffer più grande. Non parti- 
colarmente esaltante. Come se non ba- 
stasse, usavo la procedura Val per con- 
vertire da stringa a word il parametro, 
ma dimenticavo di verificare qui l'over- 
flow (un 65536 diventava impunemente 
1 , e cosi via). L'errore mi è stato pron- 
tamente fatto notare da Salvatore Bes- 
so, di Reggio Emilia, che si è anche fat- 
to carico di riscrivere una versione cor- 


retta del mio codice: si tratta di fare uso 
di una variabile temporanea di tipo Lon- 
gint, come del resto raccomanda anche 
il manuale. 

Ma in fondo si trattava solo della «se- 
conda» soluzione. 

Array dinamici 

L'altra soluzione era sicuramente più 
interessante: sostituire al buffer come 
array di byte, un buffer dinamico, capa- 
ce di espandersi automaticamente se- 
condo necessità. In sintesi, si tratta di 
cambiare il tipo della variabile Buffer, fa- 
cendone un puntatore ad un buffer piut- 
tosto che un array, e poi allocare un 
nuovo buffer più grande ogni volta che 
il vecchio risultasse insufficiente, copia- 
re il contenuto del vecchio nel nuovo. 


assegnare a Buffer l’indirizzo del nuovo. 

Il primo a proporla è stato Ottavio Ri- 
solia, di Osio Sotto, che però, per com- 
prensibili problemi di tempo, si è limi- 
tato ad una esposizione in pseudocodi- 
ce. Poco dopo è intervenuto anche 
Tommaso Masi, che ricorderete autore 
della serie di articoli dedicata allo Smal- 
Italk. Tommaso ha preferito evitare la 
copia di un buffer vecchio in uno nuovo, 
sostituendo all'array di byte una lista di 
array: quando il primo è pieno, si alloca 
e si usa il secondo, e cosi via. Una so- 
luzione elegante sia concettualmente 
che nell'implementazione, di cui l'auto- 
re ha praticamente fornito tutti t detta- 
gli. Si potrebbe solo lamentare che né 
Ottavio né Tommaso hanno sottolinea- 
to la necessità di verificare che non ven- 
ga superato il limite dei 65520 byte, lì- 
mite che vale per ogni struttura allocata 
dinamicamente con un'unica istruzione 
New o GetMem (nel caso di Tommaso, 
la verifica andrebbe condotta sul campo 
Text della struttura Paragraph, definita 
in HELPFILE.PAS, in cui va riversato il 
contenuto del buffer; nel caso di Otta- 
vio, ad ogni nuova allocazione di un buf- 
fer). 

Ho provveduto io a fornire un'imple- 
mentazione della soluzione delineata da 
Ottavio, che vi propongo nella figura 5. 
Vi ho aggiunto anche una precisazione 
di Marco (riga 1014) e la correzione di 
due altri piccoli bug che sono emersi 
durante i lavori: alla riga 253 va resti- 
tuito il formato corretto alla stringa pas- 
sata come secondo argomento alla pro- 
cedura FormatStr, alla riga 998 non può 
essere chiamata la procedura Error, in 
quanto questa accede allo stream Help- 
Strm che viene però inizializzato solo al- 
la riga 1012. 

In sintesi: Ottavio ha proposto una 
soluzione che io ho implementato, Tom- 
maso ha proposto una soluzione com- 
pleta ma con una piccola omissione, 
Marco ha perfezionato la mia imple- 
mentazione della prima soluzione, Sal- 
vatore ha corretto l'implementazione 
della mia seconda soluzione. Un vero e 
proprio lavoro di gruppo, che risulterà si- 
curamente utile a tutti quanti vorranno 
realizzare file di help per le loro appli- 
cazioni in Turbo Vision. Al punto che, 
terminati i lavori, non ho potuto che pro- 
clamare Marco Cirinei vincitore (pura- 
mente morale...) della sfida: il bug da lui 
individuato, infatti, ci ha permesso non 
solo di rendere più sicuro il funziona- 
mento di TVHC, ma anche di trattare di 
array dinamici e... del corretto uso della 
procedura Val. KS 


Sergio Polini è raggiungibile tramite MC-link 
alla casella MCI 166 
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c++ 


Complementi sulle funzioni 
terza parte: il function overloading 
ed il type safe linkage 

di Corrado Giustozzi 


Rimaniamo per il terzo ed ultimo 
mese sul tema delle funzioni per 
prendere in esame quei 
meccanismi che consentono al 
compilatore ed al linker di 
effettuare il function overloading. 
Vedremo anche le modalità precise 
per effettuare l' overloading , 
strettamente dipendenti dai 
meccanismi di conversione degli 
argomenti discussi due mesi fa 
nonché da quelli di prototyping 
incontrati lo scorso mese, e 
parleremo anche del linking di 
routine esterne non scritte in C++ 


Eccoci dunque, per il terzo ed ultimo 
mese, a parlare di funzioni. Tuttavia ne 
parliamo in modo un po' obliquo in 
quanto il soggetto principale di questa 
puntata non è il compilatore ma il linker, 
ossia quel particolare programma di si- 
stema che provvede a collegare (da cui 
il nome) tra di loro i diversi moduli og- 
getto prodotti dal compilatore per for- 
mare un unico modulo eseguibile pron- 
to a girare. 

Il linker è un componente essenziale 
del processo di sviluppo dei programmi 
ma spesso il suo ruolo viene trascurato 
dai programmatori in quanto essenzial- 
mente «automatico» e «nascosto». In 
effetti, tranne casi molto particolari, il 
programmatore non «parla» mai col lin- 
ker per istruirlo su cosa deve fare o co- 
me lo deve fare; ciò anche perché nella 
grande maggioranza dei casi non vi so- 
no varianti significative al lavoro del lin- 
ker. 

Purtroppo il linker è anche, spesso, il 
collo di bottiglia che limita l'utilità o la 
diffusione dei moderni linguaggi «evo- 
luti». Proprio perché il compito del lin- 
ker è (in certa misura) indipendente dal 
linguaggio adoperato, e la sua struttura 
funzionale è ben nota e consolidata da 
decenni, la maggior parte dei linker è 
costituita da prodotti concettualmente 
vecchi, scritti all'epoca in cui i compila- 
tori erano assai più primitivi di quelli at- 
tuali. Il tipico linker general-purpose da 
mainframe, ad esempio, accettava per i 
riferimenti simbolici solo identificativi 
formati da un massimo di sei caratteri 
maiuscoli; ciò poteva andare bene col 
Fortran IV, dove appunto i nomi di va- 
riabile e di funzione dovevano essere 
maiuscoli e di sei caratteri al massimo, 
ma ovviamente non va più bene col C 
dove i nomi sono significativi almeno 


nei primi 32 caratteri e sono general- 
mente in minuscolo. 

• Bene, come sappiamo la generazione 
attuale di linker ha superato, pur con 
qualche difficoltà di ordine pratico, tali 
limitazioni ed offre una piena risponden- 
za alle esigenze dei compilatori C. Tut- 
tavia ecco giungere nuovi problemi por- 
tati questa volta dal C++. Il principale 
di essi è legato alle maggiori esigenze 
di correttezza formale richieste dal 
C++ rispetto al C, e consiste in parti- 
colare nella necessità di verificare for- 
malmente la consistenza delle dichiara- 
zioni appartenenti a moduli sorgente se- 
parati. Un altro è relativo alle modalità di 
implementazione del function overloa- 
ding. La cosa migliore per risolvere in 
modo definitivo ed elegante entrambi i 
problemi sarebbe ovviamente quella di 
scrivere nuovi e più evoluti linker che 
siano in grado di affiancare il compila- 
tore in questi compiti; ma, per motivi 
pratici, ciò non è quasi mai possibile. 
Ecco dunque che il C++ ha scelto una 
via diversa, consistente nell’implemen- 
tare tutti questi meccanismi mediante 
«trucchi» a livello di compilazione che 
mettono il linker in grado di svolgere il 
suo compito senza modifiche pur otte- 
nendo i risultati voluti. In particolare il 
metodo usato, definito «name manglin- 
g», è stato inventato per permettere 
l'implementazione del function overloa- 
ding ma si è dimostrato prezioso per ot- 
tenere in termini più generali il cosiddet- 
to type safe linkage, ossia il rigoroso 
controllo sui tipi anche a livello di mo- 
duli oggetto. 

Il function overloading 

Ma cominciamo dall'inizio e cioè dal 
function overloading. Di questo argo- 
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prova ( int ) ; 
prova ( char * ) ; 
prova( float, float ); 


Figure I - Tre funzioni differenti ma col medesimo 
nome richiedono l'attivazione dello speciale mec- 
canismo di overloading. 

mento, se vi ricordate, ci siamo occu- 
pati m termini generali circa un anno fa, 
per la precisione su MC 106 di aprile 
1991. In quella occasione accennai ap- 
punto al fatto che sarei tornato in futuro 
sulle modalità di implementazione di 
questo apparente gioco di prestigio, ed 
ora sto mantenendo la promessa. 

Non c'è bisogno che ripeta in detta- 
glio cos’è il function overloading. vero? 
Dovremmo infatti sapere tutti che si 
tratta della possibilità di chiamare con 
un medesimo nome più funzioni diffe- 
renti ma logicamente analoghe quanto a 
funzionalità, lasciando al compilatore il 
compito di decidere quale adoperare a 
seconda della situazione. Quello che ve- 
dremo adesso è come fa il compilatore 
a scegliere la funzione giusta, come fa 
il linker a scegliere la funzione giusta 
(cosa più difficile...) e di conseguenza 
cosa deve fare l'utente affinché compi- 
latore e linker possano scegliere la fun- 
zione giusta. 

Partiamo allora dal primo punto e pro- 
cediamo quindi ad esaminare le «rego- 
le» del function overloading, ossia a 
specificare in maggior dettaglio le sue 
caratteristiche. 

La domanda principale cui dobbiamo 
rispondere è: come fa il compilatore a 
decidere quale, fra tante funzioni aventi 
il medesimo nome, è quella che va ef- 
fettivamente adoperata? La risposta è 
immediata: «lo capisce dal contesto ». 
Esatto. Ma cosa si intende per conte- 
sto? Semplice: è il numero ed il tipo de- 
gli argomenti utilizzati nella chiamata. 
Fra le tante funzioni dal medesimo no- 
me. che il compilatore conosce in anti- 
cipo grazie aH'obbligatorio function pro- 
totyping, esso sceglie dunque quella i 
cui argomenti formali sono maggior- 


mente in accordo con gli argomenti 
specificati dal programmatore nell'effet- 
tiva chiamata di funzione. 

E qui occorre mettere i puntini sulle i. 
È chiaro che se l'accordo c’è in parten- 
za, ossia se numero e tipo degli argo- 
menti forniti dal programmatore nella 
sua chiamata collimano perfettamente 
con quelli di una delle varie funzioni pre- 
viste, allora non vi è ambiguità e la scel- 
ta da parte del compilatore è univoca. 
Ma cosa succede se gli argomenti in- 
dicati dal programmatore non trovano ri- 
scontro preciso in nessuna delle defini- 
zioni note al compilatore? Cosa si inten- 
de, cioè, con « maggiore accordo»? Il 
manuale di riferimento del C++ è mol- 
to preciso in merito, ed elenca tutta una 
serie di possibilità che ora noi vedremo 
in maniera leggermente semplificata. 
L'idea di base è comunque che il com- 
pilatore cerca attivamente di risolvere 
ogni eventuale ambiguità anche a costo 
di inserire automaticamente delle con- 
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figura 2 - La convenzione proposta da Stroustrup 
per la codifica dei tipi nel name mangling. 


versioni di tipo sugli argomenti forniti 
dal programmatore. Vi sono ovviamente 
vari livelli di «accordo», da quello più 
spontaneo a quello più forzato; ed è 
chiaro che le azioni più drastiche per di- 
rimere le eventuali ambiguità vengono 
messe in atto dal compilatore solo ai li- 
velli più bassi, ossia in mancanza di un 
accordo spontaneo a livelli superiori. 
Nel caso in cui nonostante tali azioni 
non si riesca a trovare un « migliore ac- 
cordo » il compilatore si arrende, segna- 
la errore ed abortisce la compilazione 
chiedendo all'utente di specificare con 
maggiore chiarezza le sue intenzioni. 

Vediamo dunque come sono articolati 
questi vari livelli di accordo: 

(1) Accordo perfetto. Gli argomenti del- 
la chiamata si accordano perfettamente 
con quelli di uno dei prototipi senza uso 
di conversioni che non siano «inevitabi- 
li» (quali ad esempio la conversione fra 
un nome di array ed un puntatore, fra 
un nome di funzione ed un puntatore, 
fra un tipo ad il medesimo tipo modifi- 
cato in consti. 

(2) Accordo ottenuto mediante promo- 
zione fra tipi interi o fra tipi in virgola 
mobile. In altre parole vengono tentate 
le meno drastiche fra le conversioni fra 
tipi nativi, quali la promozione di un 
char o di uno short in un int, di un int 
in un long, di un float in un doublé e 
così via. 

(3) Accordo ottenuto usando conversio- 
ni standard. Fra le conversioni standard 
previste dal C++ vi sono quella da int 
a doublé, quella da unsigned int a int, 
quella da puntatore ad una classe deri- 
vata a puntatore alla classe base e così 
via. 

(4) Accordo ottenuto conversioni defini- 
te dall'utente. Ricordo che il C++ pre- 
vede che l'utente possa specificare op- 
portune regole di conversione che per- 
mettono di passare dai tipi nativi ai tipi 
utente (classi) e viceversa. Tali conver- 
sioni, che servono per meglio integrare 
i tipi di dati dell'utente con quelli nativi, 
sono ovviamente note al compilatore il 
quale le può usare per cercare di rag- 
giungere l'accordo sugli argomenti. 

(5) Accordo ottenuto considerando l'el- 
lissi (...) in una dichiarazione di funzione, 
ossia non considerando eventuali argo- 
menti opzionali o quelli per i quali non vi 
è specificazione di tipo. 

Se nessun accordo viene trovato su 
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nessuno di questi livelli la chiamata vie- 
ne rigettata come palesemente errata, 
altrimenti viene utilizzato il livello di ac- 
cordo maggiore fra quelli eventualmen- 
te verificatisi. Se a tale massimo livello 
l'accordo trovato è solo uno, la chiama- 
ta viene risolta senza ambiguità; se in- 
vece al medesimo livello vi è più di un 
accordo possibile l'ambiguità non può 
essere sciolta e dunque la chiamata vie- 
ne rigettata in quanto intrinsecamente 
ambigua. Da notare che il tipo di ritorno 
della funzione non gioca alcun ruolo nel 
procedimento di risoluzione dell'ambi- 
guità. 

Perché è stato dettato un insieme di 
regole e situazioni così articolato per di- 
sambiguare le chiamate di funzioni sot- 
toposte ad overloading? Innanzitutto per 
«fare i conti» con i molti tipi di dati pri- 
mitivi del C++ e con le loro peculiarità, 
in modo da lasciare al programmatore 
una certa elasticità nell'uso dei tipi stan- 
dard; ed in secondo luogo per evitare 
che l'eventuale ordine di applicazione 
delle conversioni potesse portare a ri- 
sultati differenti, il che sarebbe stata una 
gravissima fonte di non portabilità di un 
medesimo codice sorgente da un com- 
pilatore all'altro. 

Bene, grazie a queste regole il nostro 
compilatore non solo non si spaventa 
nell'incontrare tante funzioni differenti 
raggruppate sotto il medesimo nome, 
ma ci permette anche di chiamare l'una 
o l'altra con libertà riuscendo sempre ad 
identificare la nostra reale intenzione ed 
a chiamare proprio la funzione che in- 
tendevamo. Il riconoscimento avviene 
grazie alla cosiddetta signature, o «fir- 
ma», della funzione: che poi non è altro 
che l'insieme dei suoi parametri consi- 
derati in numero, ordine e tipo. Finché 
le firme delle varie funzioni sottoposte 
ad overloading sono differenti, e noi 
usiamo nella chiamata una firma non am- 
bigua, il compilatore è in grado di risol- 
vere per noi l'overloading. 

Tutto molto bello, ma forse abbiamo 
fatto i conti senza l'oste. Ci siamo infatti 
dimenticati del linker. Cosa ne sa il po- 
vero linker di argomenti e firme? Lui ov- 
viamente «vede» solo il nome della fun- 
zione, non certo gli argomenti che, come 
sappiamo, sono passati sullo stack a 
tempo di esecuzione. Ecco dunque il 
problema cui accennavo in apertura. 
Ogni linker che si rispetti è progettato 


prova Fi 
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Figura 3 - In base alle convenzioni di figura 2. i nomi 
delle funzioni di figura I verrebbero trasformati in 
questo modo. 


per segnalare come errore l'eventuale 
presenza di due funzioni aventi il me- 
desimo nome, fatto che costituisce per 
lui un'ambiguità impossibile da risolvere 
con le informazioni di cui dispone. Il lin- 
ker non sa nulla di overloading, e anche 
se volesse saperne qualcosa gli manca- 
no ovviamente le informazioni sulla firma 
delle funzioni che tratta, senza le quali lo 
scioglimento dell'overloading non è pos- 
sibile. 

Cosa si fa in questo caso? La risposta 
apparentemente più sensata è «modifi- 
chiamo il linker», ma questo ovviamente 
non è possibile in pratica; il linker, per 
i motivi che citavo in apertura, è gene- 
ralmente un programma dì sistema, pro- 
gettato in modo da essere il più generale 
possibile e dal quale dipende lo sviluppo 
di tutti i tipi di eseguibili, non solo quelli 
provenienti dal C++, Su molti sistemi 
inoltre il linker non è facilmente modi- 
ficabile o sostituibile, e comunque una 
suo modifica creerebbe un grande im- 
patto sull'attività del sistema stesso. 

Scartata dunque questa possibilità 
non resta che aggirare il problema risol- 


extern "C" prova () ; 

extern "C" { 
pippo ( ) ; 
pluto ( ) ; 
paperino ( ) ; 

} 


Figura 4 - Le due possibili forme di llnkage speci- 


vendolo per vie alternative. Occorre in 
pratica passare al linker informazioni sul- 
la firma delle funzioni all'insaputa del lin- 
ker stesso; e siccome tutto ciò che il 
linker «vede» sono i nomi delle funzioni, 
ciò ovviamente significa che è necessa- 
rio codificare in modo opportuno i nomi 
delle funzioni in modo da Includervi In- 
formazioni sulle rispettive firme. Questa 
tecnica in C++ si chiama name man- 
gling ed è l'oggetto del prossimo para- 
grafo. 

Il name mangling 
ed il type safe 
linkage 

Credo che il problema sia chiaro. Co- 
me faccio a far distinguere ad un ge- 
nerico linker funzioni aventi lo stesso no- 
me ma firme diverse? Semplice: cambio 
i nomi delle funzioni in modo che cia- 
scuno di essi rifletta la firma della fun- 
zione cui si riferisce, in modo da otte- 
nere dei nuovi nomi di funzioni tutti di- 
versi. Questa operazione, dicevo poco 
fa, si chiama name mangling ossia «ma- 
nipolazione dei nomi». Essa ovviamente 
deve essere fatta dal compilatore, l'u- 
nico ente che conosce le firme delle fun- 
zioni, e per di più all’insaputa sia del lin- 
ker che del programmatore! Per que- 
st'ultimo, in particolare, il name man- 
gling deve essere, com'è ovvio, del tutto 
trasparente. 

Il name mangling dunque «inganna» il 
linker facendogli apparire come effetti- 
vamente diverse funzioni che a livello di 
sorgente condividono un medesimo no- 
me, e dunque permette di implementare 
il function overloading. Ma c'è di più, se 
questo lavoro di trasformazione dei nomi 
viene applicato sempre, e non solo alle 
funzioni sottoposte ad overloading, si ot- 
tiene un vantaggio assai maggiore e ben 
più generale: un rigoroso controllo dei 
tipi anche a livello di link. Questo con- 
cetto si chiama type safe linkage ed ov- 
viamente si accoppia in modo ottimale 
con lo strong type checking ed il function 
prototying nell'assicurare la massima 
correttezza formale di un programma. 

Grazie al type safe linkage il controllo 
di consistenza nelle dichiarazioni di fun- 
zione, già obbligtoriamente presente in 
C++ a livello di sorgente, viene esteso 
anche ai moduli oggetto con grandissimi 
vantaggi. Il compilatore infatti non può 
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assicurare al cento per cento la consi- 
stenza della chiamata a funzioni che ri- 
siedono su moduli sorgenti diversi; tutto 
ciò che esso può fare è verificare la con- 
sistenza relativamente ai prototipi forniti, 
ma se tali prototipi sono variati in un mo- 
dulo compilato separatamente e magari 
in tempi diversi il compilatore non è in 
grado di accorgersene. Invece aggiun- 
gendo, pur se in modo traverso, le in- 
formazioni di tipo ai moduli oggetto tale 
rischio viene a cadere; ora è lo stesso 
linker ad essere in grado di accorgersi 
del tentativo di linkare moduli oggetto 
contenenti dichiarazioni inconsistenti, 
qualunque sia la loro provenienza. Grazie 
al name mangling viene dunque elimi- 
nata un'ulteriore pericolosa possibilità di 
introdurre nei nostri programmi per in- 
curia o disattenzione dei bug particolar- 
mente subdoli ed insidiosi. 

Le modalità pratiche di implementa- 
zione del name mangling variano da 
compilatore a compilatore, comunque il 
concetto generale rimane sempre vali- 
do. Ciò che si fa è semplicemente ag- 
giungere in coda al nome della funzione 
degli ulteriori caratteri che in qualche 
modo rappresentino il numero ed il tipo 
dei suoi argomenti formali, ottenendo 
cosi una firma codificata. Alla base di tale 
idea si sfrutta ovviamente la possibilità, 
consentita dai moderni linker, di gestire 
nomi di funzione anche molto lunghi; coi 
linker di una volta, che accettavano nomi 
di soli sei caratteri al massimo, tale mec- 
canismo ovviamente non può funziona- 
re. Tanto per fare un esempio di come 
ciò avviene nella pratica, vi mostro in fi- 
gura 2 un sottoinsieme delle convenzioni 
di codifica proposte da Stroustrup nel 
suo «The Annotateci C++ Reference 
Manuali >; in base a tali convenzioni, le 
funzioni elencate in figura 1 verrebbero 
trasformate come si vede in figura 3. 

Naturalmente perché il name man- 
gling risulti di utilità è necessario che es- 
so sia in grado di codificare la firma di 
una funzione anche nel caso in cui la fun- 
zione sia una member function (ossia ap- 
partenga ad una classe) e/o i suoi argo- 
menti siano tipi di dati utente (ossia sia- 
no classi). Ciò significa che nel caso ge- 
nerale il nome generato può essere piut- 
tosto lungo e complesso. 

Ovviamente la presenza nei moduli 
oggetto di nomi cosi profondamente al- 
terati è di ostacolo al source debugging: 


i nomi di funzione nei moduli oggetto 
non corrispondono infatti più a quelli nei 
moduli sorgente! Per questo il debug- 
ging manuale di oggetti prodotti da un 
compilatore C++ è praticamente im- 
possibile a farsi; occorre quanto meno 
un tool esterno che sia in grado di «tra- 
durre» tali nomi o, meglio ancora, un ap- 
posito source debugger che possa com- 
piere tale traduzione in modo trasparen- 
te. 

Le linkage 
specifications 

A questo punto però sorge ovviamen- 
te un problema di compatibilità fra i mo- 
duli oggetto generati dal compilatore 
C++ e quelli generati ad esempio da 
un compilatore C. I secondi infatti non 
contengono nomi alterati dal name 
mangling, e dunque non sono diretta- 
mente linkabili ad un programma scritto 
in C+ + . 

Mi spiego meglio con un esempio. 
Supponiamo che io voglia adoperare in 
un mio programma C++ una certa fun- 
zione pippoO; tale funzione è presente 
in una libreria esterna della quale non 
ho i sorgenti, ed è scritta in C. A livello 
sorgente non c‘è nessun problema: il 
compilatore, a patto di possedere un 
prototipo di pippoO, la considera una 
funzione come le altre. Però quando va 
a generare il codice oggetto, esso ov- 
viamente trasforma nelle chiamate a 
pippoO il nome della funzione secondo 
le regole del name mangling. A questo 
punto dunque nel modulo oggetto le 
chiamate alla funzione pippo vengono 
ad avere un altro nome, ed il linker non 
è in grado di capire che esse si riferi- 
scono alla funzione pippo «nuda e cru- 
da»! Il fatto è che ovviamente il com- 
pilatore C non usa il name mangling 
mentre il compilatore C++ si, e dunque 
per il linker le due funzioni sono diverse. 
Il name mangling si ritorce dunque con- 
tro di noi. 

Naturalmente non si può pensare di 
rinunciare cosi su due piedi alla possi- 
bilità di utilizzare routine C in programmi 
C++ e viceversa: sarebbe un pegno 
troppo alto da pagare a! type safe lin- 
kage. Inoltre uno dei motivi per cui il 
C++ è come lo conosciamo risiede 
proprio nella fortissima necessità di ri- 
manere per quanto possibile compatibi- 


le col C e con tutto il software prece- 
dentemente scritto in C, per cui alienar- 
si tale possibilità andrebbe contro la 
stessa filosofia del linguaggio, 

È stato dunque inserito nel C++ un 
meccanismo mediante il quale si può in- 
formare il compilatore delle eventuali 
differenti esigenze nelle modalità di lin- 
kaggio di routine esterne. Con tale mec- 
canismo, chiamato linkage specifica- 
tion, si può indicare selettivamente al 
compilatore quando usare il name man- 
gling e quando no. In mancanza di in- 
dicazioni esplicite il compilatore C++ 
provvede a generare sempre nomi tra- 
sformati secondo le locali convenzioni 
del name mangling; ciò non accade in- 
vece per funzioni che vengono dichia- 
rate come aderenti a convenzioni diffe- 
renti. 

Ciascun compilatore C++ riconosce 
le convenzioni di linkaggio del C e sa 
generare codice compatibile; particolari 
implementazioni possono estendere ta- 
le conoscenza ad altri linguaggi quali 
Fortran, Ada, Pascal e via dicendo. 

Il meccanismo sintattico responsabile 
di questa operazione è molto semplice: 
basta premettere extern «C» alla di- 
chiarazione della funzione. Nel caso in 
cui occorra estendere tale dichiarazione 
a più funzioni lo si può fare indicando un 
vero e proprio «blocco» racchiuso fra 
parentesi graffe e preceduto da extern 
«C». I manuali del vostro compilatore 
saranno più specifici su questo punto, 
cosi come sulla eventuale possibilità di 
dichiarare funzioni appartenenti ad altri 
linguaggi oltre al C. Comunque in figura 
4 vediamo espresse entrambe le pos- 
sibilità citate, tanto per renderci conto i 
come appaiano. 

Conclusione 

Con una puntata relativamente di 
«basso livello» abbiamo terminato i no- 
stri complementi sulle funzioni. Non è 
tuttavia finita la fase di riesamina critica 
dei fondamenti del linguaggio, che pro- 
seguirà ancora il prossimo mese in pre- 
parazione al futuro passaggio a temi più 
pratici ed operativi. 

Arrivederci fra trenta giorni. «e 


Corrado Giustozzi è raggiungibile tramite MC-link 
alla casella MC0006. 
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Texas Instruments presenta la sua ultima 
novità: TravelMate 3000 WinSX, il note- 
book che integra la potenza di un 386 SX a 20 
MHz alla praticità di Windows, l’inter- 
faccia grafica attualmente più diffusa. Per 
rendere più facile e veloce il vostro lavoro, il 
TravelMate 3000 WinSX è dotato di una 
notevole capacità di memoria ed è disponi- 
bile con 4 MByte Ram e 60 oppure 80 MByte 
Hard Disk. 11 mouse TravelPoint e il cursore 
personalizzabile sono semplici da utilizzare, 
offrono capacità di elaborazione immediata 
e un’ottima visibilità grazie al display da 10 
pollici VGA retroilluminato a tecnologia 
Triple SuperTwist con 32 tonalità di grigio. 
La velocità di calcolo è migliorata da 
implementazioni hardware specifiche per 
Windows che gestiscono al meglio gli accessi 
alle memorie. La frequenzadi clock a settaggio 
automatico ottimizza il consumo delle batte- 
rie massimizzando l'autonomia del vostro 
notebook e garantendo continuità di lavoro 


ovunque voi siate. Oltre a Windows, il 
TravelMate 3000 WinSX include il sistema 
operativo MS-DOS 5.0, il Laptop File Ma- 
nager e tante altre importanti utility software. 

La famiglia TravelMate include anche: 
TM 2000: 286 a 12 MHz, 1 MB RAM, hard 
disk 20 MB, display VGA 10’; 2 1 ,6 
x 28 x 3,5 cm, 1.9 Kg, MS-DOS 
e Laplink inclusi, FD opzionale, 
L. 1.990.000 (IVA esclusa). 

TM 3000: 386 a 20 MHz, 2 MB RAM, 
hard disk 20, 40, 60, 80 MB, 
display VGA 10”, FD, 21,6 x 28 
x 4,5 cm, 2.5 Kg, MS-DOS 
e Laplink inclusi, a partire da 
L 3.490.000 (IVA esclusa). 


TravelMate, WinSX e TravelPoint sono marchi registrati 
Texas Instruments. Windows c MS-DOS sono marchi regi- 
strati Microsoft Co. Laptop File Manager è un marchio 


Se volete conoscere meglio le potenzialità dei notebook 
TravelMate, inviate il coupon qui allegato. 

^EXAS INSTRUMENTS ITALIA S.p.A.^ 
I Centro Colleoni - Via Paracelso, 12 
■ 20041 Agrate Brianza (Mi) 

! Tel. 039/63221 - Fax 039/652206 _ J 

• DTM2000 DTM3000 ; * 

| DTM 3000 WinSX 



Presso i rivenditori Texas Instruments. 
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DESIGNER -21 

AT 16/21 MHz 
da L. 414.000 

51 2K FDD 1 .44 RS232 PRINTER 

PROCAD-33 

386 33 MHz 
da L. 969.000 

1 MB FDD 1 .44 RS232 PRINTER 

IPERCAD-SX 

486 SX 20 MHz 


DESIGNER SX 

386 SX 25 MHz 
da L. 638.000 

51 2K FDD 1.44 RS232 PRINTER 

PROCAD-40 

386 40 MHz 
da L. 1.069.000 

1MB FDD 1.44 RS232 PRINTER 

IPERCAD-486 

486 33 MHz 


NOTEBOOK 
A4 kg. 2.8 

386 SX 20 MHz 2MB 
HD 40 MB L. 2.490.000 
HD 60 MB L. 2.690.000 

FDD. 1,44 RS232+ PRINTER 


ZENITH DATA SYSTEM 

SKmPORT 1.44 HD20 WGA L. 2.490.000 

Slim PORT 286 1 .44 HD30 WGA L 2.850.000 
MaslersPORT 286 1 44 HD30 WGA L 2.790.000 
MasieisPORT 386 sx 1 .44 HD60 WGA L 4.290.000 


da L. 1.270.000 

1MB FDD 1.44 2RS232 PRINTER 


COPROCESSORI 

I VERI SALDI!!! 

80287-10 L 119.000 

80387-SX L 239.000 

80387-25 L 249.000 

80387-33 L 249.000 

487 SX L. 850.000 


HARD DISK 

52MB IDE 1 1 ms QUANTUM L 359.000 

1 05MB IDE 1 1 ms QUANTUM L 590.000 

120MB 3.5" IDE L. 590.000 

210MB 3.5" IDE L 949.000 

330MB 5,25" SCSI TELEF. 

660MB 16ms 5.25" SCSI TELEF. 

1200MB lEms 5.25" SCSI TELEF. 

I TJT ~| 

SCHEDE GRAFICHE 


da L. 1.590.000 

1MB FDD 1.44 RS232 PRINTER 

STAMPANTI 


CITIZEN 

TUTTA LA GAMMA A PREZZI INCREDIBILI 

1200* L 259.000 


124 D80C 150 CPS 
SWIFT 24 X 136C 192 CPS 
SWIFT 24 E COLORI 

NEC 

P20 80C216S24A 

EPSON 

LQ 570 80C 225 CPS 
LX 1050 136 C 190 S9A 
LQ400 80C 150S24A 
LQ 1070 136 C 225 CPS 24A 
EPL 4100 A4 6PPM LASER 
EPL 7500 A4 6 PPM PoslScript 
LX 400 80C 1 50CPS 9A 



VARIE 


• SAMSUNG 80C 300S 9A 

- TEXAS USER 6PPM 
-MANNESMANN MT904 

- MANNESMANN MT 82 

- STAR LS04 LASER 

- STAR LC 200 COLORE 



1.590.000 
550.000 

1.490.000 
550.000 


ANGOLO DEL CAD 

VGA 16BIT512K L 99.000 


UVGA 32.000 COLORI ET 4000 AX 

1MBTSENGLAB L 219.000 


UVGA 740.000/CEG L L 270.000 

UVGA TMS 34010 50 MHz L. 790.000 

UVGA TMS 34020 2MBi1e L. 3.990.000 

UVGA COMP 8514/A FASTER L. 990.000 



SK MODEM/FAX 9600 63 

V.32 9600 BAUD 

HIGH SPEED MNP 5 


134.000 

174.000 

178.000 


MONITOR 


UVGA MONO 1024x768 
VGA MONO PW PHILIPS 
UVGA COLOR1 14" PHILIPS 
UVGA 14" COL. 1024x768 0.28 DP 
UVGA 17" COL. 1024x768 0,28 DP 
19" COLORE 1024x768 I 
NEC 3FG 
NEC4FG 
NEC 5FG 

PHILIPS 20" COLORI 1280x1024 



640.000 

489.000 

1.490.000 

1.790.000 
TELEF. 
TELEF. 
TELEF. 


OFFERTISSIMA 

S.G.UVGA 16 BIT 1MByte 
32.000 COLORI 
+ MON. 14" 1024x768 0.28 

L. 649.000 


accessori 


OFFERTISSIMA MOUSE COLORATI 
L. 39.000 

TAVOLETTA 12"x12" W/STILO L 290.000 

TAVOLETTA 18"x12" W/STILO L 520.000 

PLOTTER ROLAND A3 A0 
DA L. 1.490.000 
SCANNER A4 MONO FUTBEO 
SCANNER A4 COLORI GT 6000 
HANDY SCANNER COLORI 
DISCHETT1 1.44 
DISCHETTI 720K 3.5" 



FAX RMOre. da L 590.000 

STREAMER 250MB USA L. 790.000 

LOGITECH 

MOUSE da L. 75.000 

SCANNER da L. 229.000 


GRANDI SALDI!!! 

HARD DISK REMOVIBILE 44 MB 

SYQUEST da 739.000 



INFOSSISI. 


CONCESSIONARIO SU ROMA 
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Tel. (06) 8315076/8315083/8315093 
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a cura di Gaetano Di Stasio 


Simulazione di Reti Neurali 
totalmente interconnesse su macchine 
a parallelismo massiccio 


In questo lavoro presentiamo 
una simulazione di una rete 
neurale di Hopfield realizzata 
su una macchina a 
parallelismo massiccio: la 
Meiko Computing Surface, un 
calcolatore ad architettura 
riconfigurabile, costituito da 
256 Transputer T800 della 
INMOS. installato nei 
laboratori per il « testbed » di 
architetture parallele 
dell'Istituto per la Ricerca sui 
Sistemi Informatici Paralleli 
(IRSIP) del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche 
(CNRÌ 


Introduzione 

Questo lavoro rientra nell’ambito del 
Progetto VAANNI (VLSI Concurrent Ar- 
chitectures for Artificial Neural Net- 
works Implementation), avviato nel 
1989, il cui obiettivo è quello di definire 
l'architettura del Neurocomputer gene- 
ral-purpose della prossima generazione. 

Nel perseguire tale obiettivo, un pos- 
sibile approccio è il cosiddetto approc- 
cio «implementation based» che si fon- 
da sull’analisi e la generalizzazione di 
implementazioni concorrenti esplicite, 
su una ben definita classe di architet- 
ture parallele, di un numero il più gran- 
de possibile di reti neurali artificiali 
(ANN), appartenenti alle diverse classi, 
impiegate per una grande varietà di ap- 
plicazioni. Proprio in tale ambito, presso 
il laboratorio «Architetture Parallele & 
Intelligenza Artificiale» dell'IRSIP, sono 
state realizzate numerose implementa- 
zioni di ANN su macchine di tipo paral- 
lelo. Particolarmente interessanti sono 
stati i risultati ottenuti impiegando un 
approccio di tipo «Soft-Sistolico» (illu- 
strato nei numeri 110 e 112 di MC) su 
macchine del tipo «Microcomputer Ar- 
ray». 

In questo lavoro si mostra l'approccio 
seguito per la parallelizzazione e l’imple- 
mentazione di un classico modello di 
ANN: il modello di Hopfield. 

Tale modello risale al 1982 quando 


John Hopfield presentò una architettura 
di rete nota come Rete di Hopfield bi- 
naria; successivamente, nel 1984, Ho- 
pfield ha esteso tale modello introdu- 
cendo la Rete di Hopfield a valori con- 
tinui. Tali reti implementano in modo 
naturale un algoritmo per la ricerca di 
minimi locali di una funzione di liapu- 
nov, pertanto, presentano la naturale 
capacità di risolvere problemi di ottimiz- 
zazione, in particolare possono essere 
utilizzate come memorie associative. 
Noi non ci soffermeremo sulla trattazio- 
ne teorica di tale modello di rete che 
peraltro potete trovare sul n. 105 di MC, 
ma piuttosto sulla simulazione della 
rete. 

Attraverso l'impiego di sistemi a pa- 
rallelismo massiccio si cerca di risolvere 
principalmente due problemi: 
il primo è quello, ovvio, di velocizzare 
l'esecuzione dell'algoritmo della rete, e 
l'altro è quello di distribuire su più pro- 
cessori la matrice delle connessioni 
che, per reti totalmente interconnesse 
cresce in maniera quadratica col nume- 
ro di neuroni; la simmetricità della ma- 
trice non sembra, infatti, qualora utiliz- 
zabile, sufficiente a risolvere questo 
problema. In tal modo si cerca di evitare 
di incorrere nel classico «bottleneck» 
presentato dalla memoria di una con- 
venzionale macchina di Von Neumann, 
limite che nell'ambito delle reti neurali è 
particolarmente sentito. 


Figura I - Una tipica 
rete neurale. binaria. 

totalmente 
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L'algoritmo di Hopfield Sincrono 


stop l. Assegnazione dei pesi alle connessioni 
Wjì= 0 OiÌSN-1 

u iJ- V X®Xj i<>J 

s= ° OSi.jSN-1 

connessione dal nodo i al nodo j e Xj s e' 

l'elemento i-esimo dell'esemplare s-esimo. M è il 
numero di esemplari da memorizzare nella rete. 

step 2. Inizializzazione col pattern di input da riconoscere 
VjtOl-Xi OSiiN-1 

In questa espressione, Vj(k) è l'output del nodo i 
al tempo k e Xj è l’elemento i-esimo del pattern di 

Vj(k)= G(Vwij Vi(k)) 
i=0 


step 4. Ripetere la procedura a partire dallo step 3 finche' 

step 5. Ripetere la procedura a partire dallo step 2 per 
l'inserimento di nuovi input da riconoscere. 


Figura 2, 


La nostra metodologia di parallelizza- 
zione è basata su tre criteri fondamen- 
tali. 

— sull'array di processori viene imple- 
mentato l'algoritmo piuttosto che la re- 
te (si parla in tal caso di implementa- 
zione virtuale della rete neurale); 

— scelta di un approccio per la paral- 
lelizzazione dell'algoritmo; 

— si cerca di ottimizzare l'implementa- 
zione anziché la rete. 

Tale metodologia è stata applicata ad 
una rete di Hopfield binaria, ma le so- 
luzioni che mostreremo, comunque, 
possono essere facilmente estese alle 
reti a valori continui. 

In particolare mostreremo come, 
sfruttando in maniera sistematica il pa- 
rallelismo intrinseco delle reti neurali, 
possano essere abbattuti i tempi di cal- 
colo mediante l’impiego di macchine 
del tipo microcomputer array basate su 
Transputer e programmate in OCCAM2. 

La rete di Hopfield binaria 

Una rete di neuroni a soglia, binari, è 
un sistema di processori elementari in- 
terconnessi che operano attraverso mu- 
tue iterazioni. 

Detta N una rete neurale di n neuroni, 
si definisce struttura (SR) della rete N la 
coppia <W,T>, dove: 

— W = {W,j} è una matrice nxn detta 
matrice delle connessioni; W,, è il peso 
della connessione dal neurone i al neu- 
rone j; 

— T = {t|} è un vettore di dimensione 
n detto vettore delle soglie. 

In figura 1 è riportata una tipica rete 
neurale totalmente interconnessa. 

Ogni neurone può trovarsi in uno di 
due possibili stati, 1 o 0; indicheremo 
con V,(t) lo stato del neurone i al tempo 
t. Il calcolo dello stato prossimo è ese- 
guito mediante la regola: 

V,(t+1) = G ((2, W„*V,<t)K) ni. 

dove G è la step function. 

Lo stato complessivo della rete al 


tempo t è naturalmente il vettore 
V(t)={v,(t)}. Lo stato prossimo della re- 
te, cioè V(t+1). è calcolato a partire dal- 
lo stato corrente applicando la regola (1) 
ad un set S di nodi della rete; il metodo 
usato per scegliere S è detto modo d'i- 
terazione (I). Se S=1 per alcuni intervalli 
di tempo, si dice che la rete N opera in 
modo sequenziale; se S=n si dice che 
la rete N opera in modo parallelo; in tut- 
ti gli altri casi si parla di «modalità mi- 
sta» di operare. Naturalmente, tutte 
le traettorie del sistema discreto 
N=[SR,I], dopo una fase transitoria, fi- 
niranno o in un ciclo limite o in uno sta- 
to stabile. Più precisamente, se N è una 
rete simmetrica, cioè la matrice W è 
simmetrica, allora: 

— se N opera in modo sequenziale e 
gli elementi della diagonale di W sono 
non negativi, allora la rete converge 
sempre in un punto d'equilibrio; 

— se N opera in modo parallelo, allora 


la rete converge o ad uno stato stabile 
o ad un ciclo limite di lunghezza 2. 

Un risultato molto importante per i 
nostri scopi è il seguente: il set di punti 
stabili dipende solo dalla struttura ed è 
indipendente dal modo di iterazione. 

Da queste considerazioni si deduce 
che se si vuole utilizzare una rete di Hop- 
field come memoria associativa, si deve 
utilizzare il modo di iterazione sequen- 
ziale; se invece si vuole utilizzare tale 
rete per risolvere problemi di ottimizza- 
zione (si pensi al classico problema del 
commesso viaggiatore) si può utilizzare 
il modo d'iterazione parallelo. 

La simulazione da noi effettuata si ri- 
ferisce a quest'ultima classe di reti (det- 
ta Rete di Hopfield sincrona) essendo 
altamente parallelizzabile. Tale algorit- 
mo può essere schematizzato nel modo 
indicato in figura 2, 

Nel primo passo vengono calcolati i 
pesi in base ai pattern esemplari che si 
vogliono memorizzare. Ciascun nodo 
rappresenta un elemento di un esem- 
plare (che può assumere i valori 0 e 1); 
ai nodi che devono trovarsi nello stato 1 
viene fornita una connessione eccitato- 
ria verso gli altri nodi 1 e una connes- 
sione inibitoria verso i nodi 0. 

Poiché i dati sono distribuiti nella con- 
figurazione delle connessioni della rete, 
in una stessa rete si possono introdurre 
molti ricordi sovrapposti, basta calcolare 
le connessioni separatamente per cia- 
scun ricordo e sommarle alle connes- 
sioni dei ricordi già immagazzinati. Que- 
sta semplice regola additiva è molto ef- 
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ficace se le connessioni comuni a molti 
esemplari non sono troppe. 

Al passo 2 viene imposto dall'ester- 
no, al tempo zero, un pattern da rico- 
noscere; conseguentemente.la rete 
evolve seguendo la formula data per il 
calcolo dello stato successivo. 

L'approccio Soft-Systolic 
alle reti sincrone totalmente 
interconnesse 

L'approccio alla parallelizzazione se- 
guito è l'approccio Soft-Systolic, ampia- 
mente discusso in due precedenti nu- 
meri di MC e a cui rimandiamo per una 
maggiore comprensione di quello che 
andremo ad illustrare. 

La metodologia di programmazione 
Soft-Systolic è un approccio all'elabora- 
zione parallela che tenta di catturare le 
nozioni essenziali della progettazione di 
algoritmi sistolici (Kung) permettendo il 
bilanciamento e la sovrapposizione del- 
l'elaborazione con la comunicazione lo- 
cale e la possibilità di sviluppare i pro- 
grammi in maniera indipendente dall'ar- 
chitettura hardware. 

Tra le diverse metodologie di proget- 
tazione di algoritmi paralleli, quella sisto- 



SINGLE ASSIGNMENT 
CODE 


DEPENDENCE GRAPH 


PROJECTION 

& 

SCHEDULING 

ARRAY OF 
PROCESSES 


~r 

MAPPING ONTO 
MICROCOMPUTER 
ARRAY 


Figura 3 ■ Procedura seguila per il mapping dell'al- 
goritmo di Hopfield su microcomputer array 


lica, proposta da S.Y. Kung e rielaborata 
da E. Shapiro, ci è sembrata particolar- 
mente interessante in quanto conduce 
ad un modello di esecuzione che pre- 
senta le seguenti caratteristiche: 

— i processori sono connessi tra loro 
mediante una topologia d'interconnes- 
sione regolare e bidimensionale (per 
esempio ring e mesh); 

— non c'è memoria globale, ma ogni 
processore utilizza una propria memoria 
locale; 

— ogni processore comunica solo con 
i vicini, via «message passing»; 

— si ha overlapping tra elaborazione e 
comunicazione. 

Un aspetto importante delle caratte- 
ristiche sopra citate è che esse preser- 
vano un certo grado di scalabilità e tale 
qualità è di importanza crescente dato 
che il costo dell'hardware continua a di- 
minuire. 


Formulazione sistolica 
dell'algoritmo di Hopfield 

La transizione del neurone i può es- 
sere formulata in questo modo: 


AidO-r UijOjdO t ^ (i) 

Oj( k+l )*G [Aj( k)3 ’ ’ <2) 


dove N è il numero di neuroni, e W,. so- 
no elementi appartenenti alla matrice 
delle connessioni. 

Il modello di Hopfield può essere for- 
mulato come un problema di moltiplica- 
zioni matrice-vettore consecutive, la for- 
ma matriciale delle equazioni (1) e (2) è: 


a(k)«Wo(k) 
o< k+l )=G[a( k)] 

essendo a= [ A 1 < A 2 > . . . ,A N 1 



La procedura seguita per il mapping 
dell’algoritmo di Hopfield sull’array di 
Transputer disponibile è riportata in fi- 
gura 3. 

Come visto nel numero precedente, 
la moltiplicazione consecutiva matrice- 
vettore può essere ottenuta da una ca- 
scata di DG con nonlinear-assignment. 
Il DG delle equazioni di Hopfield è mo- 
strato in figura 4 (a). 

Mediante nonlinear-assignment si ot- 
tiene un array sistolico di processi con 
interconnessione locali e bidirezionali 
come in figura 4 (b). 
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DG modificato 

Esaminando il DG mostrato in figura 4 
si può notare che la direzione degli stati 
di input 0;(k) è ortogonale alla direzione 
dell'output Òj(k+1). 

È possibile riordinare opportunamen- 
te gli elementi Wij in modo tale che la 
direzione dell'input diventi parallela alla 
direzione dell'output. 

Il DG modificato è mostrato in figura 

5 (a). In questo DG, per i=1,2 N, la 

i-esima colonna dei dati Wj. è «shiftata» 
circolarmente verso l'alto di i-1 posizioni 
rispetto alla i-esima colonna del DG non 
modificato. 

Questo DG non è totalmente localiz- 
zato a causa della presenza di archi di 
dipendenza tra elementi non vicini nel 
DG; in tal modo, però, la direzione del- 
l'input è parallela alla direzione dell'out- 
put; il vantaggio è che ora gli input e gli 
output sono perfettamente «matched», 
ovvero, ciascun processo alla fine della 
k-esima computazione, possiede già l'e- 
lemento relativo alla successiva compu- 
tazione su cui dovrà operare. 

Per tale cascata di DG detta «top- 
down», la proiezione può essere presa 
lungo la direzione verticale ottenendo 
così un array circolare di processi come 
mostrato in figura 5 (b). 

Ogni nodo avrà quindi a disposizione 
nella propria memoria locale i pesi Wjj 
ordinati opportunamente; alla k-esima 
iterazione, le operazioni di ciascun nodo 
sono le seguenti: 

1. Gli output di ogni nodo (0,,...,0 N ) at- 
traversano tutto il ring array. 


f ' °n] T ' 


'22 - '■•“2N I 



2. Quando Oj passa attraverso l'i-esi- 
mo nodo, viene moltiplicato per W,, e il 
risultato viene addizionato ad W^., Oj., 
in accordo con l'eq. (1). 

3. Dopo N iterazioni il calcolo di A,(k) è 
completato e pertanto il nodo può ese- 
guire l'operazione di «thresholding». 

4. Dopo l'operazione di thresholding, il 
nodo invia la propria computazione 
Oifk+I) verso sinistra al nodo immedia- 
tamente vicino ad esso. 

Tale procedura è ripetuta finché non 
si giunge a convergenza o per un fis- 
sato numero di iterazioni. 


MCmicrocomputer n, 116 - marzo 1992 


317 


MCmicroCAMPUS 

SOFTWARE & UNIVERSITÀ 



Simulazioni e risultati 
sperimentali 

L'algoritmo di Hopfield, «trattato» me- 
diante l'approccio Soft-Systolic può es- 
sere implementato mediante un ring di 
processi, in cui ogni processo dispone di 
una riga della matrice delle connessioni, 
opportunamente ordinata, secondo 
quanto stabilito in precedenza. In figura 
6 è riportata l’architettura per questa so- 
luzione e il generico processo; poiché la 
macchina target a cui ci riferiamo è una 
macchina basata su Transputer, come 
linguaggio di descrizione è stato scelto 


OCCAM2. Tale soluzione è particolar- 
mente interessante in quanto la matrice 
delle connessioni e il carico computazio- 
nale sono perfettamente distribuiti tra i 
processi. Tale collezione di processi co- 
municanti via «message passing» può 
essere ora direttamente mappata su un 
ring di processori; tuttavia, con lo scopo 
di ottenere un miglioramento nelle pre- 
stazioni, apporteremo delle modifiche in 
tale soluzione sfruttando il know-how ac- 
quisito nell'impiego di macchine basate 
su Transputer. Sono stati sviluppati quin- 
di due possibili simulatori paralleli; il pri- 
mo come vedremo, pur essendo molto 


elegante come soluzione, rappresenta 
solo una soluzione «didattica» al proble- 
ma. Per i nostri test è stata usata la 
Meiko Computing Surface, un micro- 
computer array ad architettura riconfigu- 
rabile costituito da 256 Transputer T800 
della INMOS. Data la granularità medio- 
alta di questi processori (10 MIPS e 1.5 
MFLOPs), sarebbe estremamente inef- 
ficiente piazzare un solo processo ele- 
mentar su ogni Transputer. I risultati 
pertanto saranno dati in termini del pa- 
rametro dens che definisce il numero di 
processi elementar piazzati sul singolo 
transputer. 
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Primo Simulatore Parallelo 

Sul singolo Transputer è piazzato il 
processo trans che esegue in parallelo 
dens processi elementar : 


elementar( in,chan[ 0 ] ) 

PAR 1-0 FOR dens-2 

elementare chan[I] ,chan[I+l] ) 
elementare chan [dens-2] ,out) 


un sovraccarico per il trattamento della 
concorrenza. Tale sovraccarico diminui- 
sce al diminuire del parametro dens. Allo 
scopo di eliminare tale inefficienza si è 
pensato di piazzare su un singolo Tran- 
sputer un unico processo che realizza di- 
rettamente dens processi elementar 
(detto processo complex) : 


PROC complext CHAN OF [dens] INT in,< 
[n] [dens] INT U: 

[dens] INT x .dummy: 

SEQ 

. . . iniziai izzazioni 
SEQ i=0 FOR (n/dens)-l 
SEQ 


dens=250 

dens=100 

dens=50 

dens=25 

dens=10 

dens=5 


n=500 n=1000 n=2000 
218 435 870 

84 168 337 

40 81 162 


Tabella I - Risultali sperimentali relativi al Primo Si- 
mulatore. 


n=500 

dens=250 93 
dens=100 38.72 
dens=50 19 
dens=25 10 
dens=10 4.3 

dens=5 2.3 


n=1000 n=2000 
192 

80 160 

39 79 

20.1 40 

8.5 17 


Tabella 2 - Risultati sperimentali relativi al Secondo 
Simulatore 


in ? dummy 
. . .calcoli 

[x FROM 0 FOR dens] : 
...calcoli 
calcolo soglia 


[dummy FROM O FOR dens] 


La topologia target è naturalmente un 
ring di processori. 

Il tempo di calcolo richiesto per 100 
iterazioni (t par ), espresso in secondi, è 
mostrato in tabella 1, al variare del nu- 
mero di neuroni (n) e del parametro 
dens. A parte naturalmente la linearità 
di tpa, col numero di iterazioni, si può 
osservare la linearità del tempo d'elabo- 
razione rispetto ad n, con il parametro 
dens fissato. 

Secondo Simulatore Parallelo 

Il Primo Simulatore Parallelo è alta- 
mente inefficiente, e tale inefficienza 
cresce al crescere del parametro dens. 
Infatti, se si osserva il risultato ottenuto 
con n=1000 e dens -50 (20 processori), 
tpa r =81, ci si aspetterebbe, al raddop- 
piare del numero di processori ( dens 
=25), un lower bound pari a 40.5 se- 
condi mentre il risultato che si ottiene è 
di 34 secondi. Ciò può essere giustifi- 
cato con il fatto che piazzando differenti 
processi sullo stesso Transputer, si ha 


I risultati sperimentali sono mostrati in 
tabella 2 da cui si osserva ancora la li- 
nearità del tempo d'elaborazione ri- 
spetto ad n, fissato dens. 

Conclusioni 

In questo lavoro è stato affrontato il 
problema della parallelizzazione delle 
Reti di Hopfield sincrone; poiché il cal- 
colo dello stato prossimo può essere 
formulato come un prodotto matrice- 
vettore iterato, è stato possibile appli- 
care l'approccio sistolico alla paralleliz- 
zazione. 

Questa scelta ha semplificato enor- 
memente l'implementazione del pro- 


blema sull'array di processori disponi- 
bili, essendo le caratteristiche del mo- 
dello di esecuzione sistolico insite nel 
modello di programmazione dì un array 
di Transputer. 

Sono stati quindi sviluppati due si- 
mulatori paralleli e i risultati sperimen- 
tali sono stati confrontati tra essi; il 
primo costituisce una semplice imple- 
mentazione della soluzione a cui si 
perviene applicando l'approccio sistoli- 
co mentre il secondo simulatore rap- 
presenta una evoluzione del primo con 
l'obiettivo di sfruttare al meglio le ca- 
ratteristiche del Transputer. 

KB 
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TEUCO 
DB Maker 


taglia 

tempi e costi 
fino all’ 


o 



Un bel 
risparmio 
davvero, se 
sviluppate in 
E una bella 
riduzione delle 
possibilità 

di errore, 
senza 

cambiare il 
modo 

di lavorare. 

'altro, visto che parliamo di 
risparmi. Teuco DB Maker costa molto 
meno di quanto immaginiate. 

E molto meno di programmi analoghi, 
volete dare un taglio deciso a tempi, costi 
ed errori, chiedete Teuco DB Maker al vostro 
enditore. o direttamente a noi. Naturalmente siamo 
a disposizione per ogni tipo di 
informazione, anche per telefono. 

Se chiamate subito il nostro numero 

verde, la riduzione di tempi I L U 

K TEUCO S.r.l. Via Filanda. 1 5 

e costi sarà del 100%. 29100 Piacenza - Tel. 0523/36738 - 31700 


possi hi III; 

0 
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cura di Gaetano Di Stasio 


D A R P 

Diai A Ride Problem 


I l lavoro che abbiamo deciso di pub- 
blicare questo mese, il secondo della 
serie dei dieci aspiranti alla borsa fi- 
nale, è stato realizzato nell'ambito del- 
l'esame di « Ricerca Operativa » tenuto 
presso la Facoltà di Ingegneria dell'Uni- 
versità « Federico II» di Napoli (C.d.L. in 
Ingegneria Elettronica), nell'intento di 
approfondire un aspetto di tale discipli- 
na. 

Il nome del programma (DARP) rap- 
presenta l'abbreviazione del particolare 
problema da esso risolto: il Dial-A-Ride 
Problem. la cui traduzione letterale è al- 
l'incirca » prenotazione di un servizio». 
Sotto questa sigla si raccolgono tutti i 
problemi che si occupano dell'ottimizza- 
zione di servizi di prelievi e di consegne 
di beni di qualsiasi tipo. 

La versione presentata è stata ideata 
per lavorare in ambiente MS-DOS, ed è 
composta da due File eseguibili. 

Come al solito, prima di descrivere il 
funzionamento di DARP, vogliamo pre- 
mettere alcune nozioni riguardanti il 
Dial-A-Ride Problem per rendere più 
chiare la comprensione e la descrizione 
del funzionamento del programma stes- 
so. 

Il problema dei prelievi 
e delle consegne 

Il problema fondamentale, in questo 
campo della Ricerca Operativa, è quello 
del "Commesso Viaggiatore». Sia 
G=(N,A,C] un grafo dove N è un insie- 
me di n nodi, A è un insieme di m archi 
e C=(cijJ è la matrice dei costi, in cui cij 
è un peso associato all'arco (i,j) e rap- 
presenta il costo dello spostamento dal 
nodo i al nodo j o anche la distanza che 
intercorre tra i e j. Il problema del Com- 
messo Viaggiatore (TSP) consiste nel 
costruire un circuito che attraversi tutti 
i nodi del grafo una ed una sola volta, 
che inizi e termini nel nodo origine e 
che minimizzi la distanza totale o il co- 
sto totale. 

Generalizzando si può considerare il 
problema in cui un insieme di clienti, lo- 
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calizzati su un certo territorio, deve es- 
sere servito da un insieme di veicoli 
presenti in uno o più depositi in modo 
da minimizzare alcuni obiettivi relativi al- 
la distribuzione. Si assuma che tutti i cir- 
cuiti inizino e terminino presso uno 
stesso deposito. Il nome dato all'intera 
classe di problemi di questo tipo è «Ve- 
hicle Routing Problems» (VRP). 

Si consideri il problema finora esami- 
nato con l'aggiunta dì vincoli temporali 
in modo che, oltre al problema di rou- 
ting, anche il tempo in cui avvengono le 
attività di prelievo e consegna giochi un 
ruolo significativo ai fini della determi- 
nazione della soluzione ottima. 

Il Dial-A-Ride consiste nel problema 
della determinazione di un percorso a 
costo minimo che permetta di soddisfa- 
re la richiesta di un servizio del tipo 
«prelievo e consegna». 

Numerose sono le possibili applicazioni 
del DARP quali, ad esempio, la raccolta 
della posta dalle cassette, il prelievo de- 
gli studenti mediante un servizio di bus, 
le visite a domicilio di un servizio me- 
dico, le consegne della lavanderia, un 
servizio di taxi, uno di Pony-express, 
etc. In questi casi la distribuzione può 
consistere in prelievi, consegne o pre- 
lievi e consegne. 

Data la complessità computazionale 
del problema, gli algoritmi esatti presen- 
tano dei tempi di calcolo tali da non po- 


È disponibile, presso la redazione, il disco 
codificato con la sigla DCMP03 con il pro- 
gramma presentato in questa rubrica. Per 
l'ordinazione inviare l'importo ( a mezzo 
assegno, c/c o vaglia postale) alla Techni- 
media srl, Via Carlo Perder 9. 00157 Ro- 

Nella richiesta specificare il formato del 
disco 3,5" oppure 5,25". 

P.S. Abbiamo ora anche la versione Ami- 
ga del programma STAR pubblicato la 
volta scorsa la cui sigla è DCMP02. 


ter essere utilizzati per la risoluzione di 
problemi reali. 

È per questo motivo che il problema 
è stato risolto dall'autore mediante l'al- 
goritmo di Sexton e Bodin che rappre- 
senta una delle più note procedure eu- 
ristiche presentate in letteratura. Tali 
procedure euristiche portano ad una so- 
luzione la cui bontà è notevole, ma che 
non costituisce la soluzione ottimale. 

In tale algoritmo si è fatto riferimento 
al caso in cui si disponga di un solo vei- 
colo di capacità C. L'insieme dei clienti 
è caratterizzato, oltre che da una loca- 
lizzazione di origine ed una di destina- 
zione. anche da precisi tempi di conse- 
gna che non devono essere superati. 

L'obiettivo consiste nel minimizzare 
un costo totale che rappresenta una 
combinazione lineare della durata in ec- 
cesso del viaggio e dell'anticipo della 
consegna. Si definiscono: 

[] durata in eccesso del viaggio di un 
cliente come la differenza tra la durata 
effettiva e quella diretta del viaggio tra 
prelievo e consegna; 

[] anticipo della consegna di un cliente 
come la differenza tra il tempo deside- 
rato di consegna e quello effettivo (non 
sono ammessi ritardi): 

[] costo totale come la somma pesata 
della durata in eccesso del viaggio e 
dell'anticipo della consegna per tutti i 
clienti (i pesi sono assunti uguali per tut- 
ti i clienti). 

Descrizione generale di DARP 

L'ambiente 

Il programma ha la particolare strut- 
tura gestita ad oggetti per la quale ogni 
oggetto ha una vita a sé stante che 
evolve attraverso una serie di operazioni 
che ne modificano lo stato. 

Il primo File eseguibile DARP.EXE. si 
occupa dell'acquisizione dei dati riguar- 
danti la rete, su cui il problema deve la- 
vorare, e di quelli riguardanti il problema 
dei prelievi e delle consegne (d'ora in 
poi per brevità lo indicheremo con la si- 
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già DARP). L'ambiente di lavoro è del 
tipo a finestre, dove ogni finestra rap- 
presenta una particolare operazione che 
può essere effettuata per continuare 
nella risoluzione del problema; come 
esempio di operazioni possibili, possia- 
mo citare quelle di acquisizione dei dati 
relativi alla rete, l'acquisizione della rete 
stessa, ecc. 

I menu a cui può accedere l'utente 
sono quattro: uno generale, uno delle 
operazioni possibili di acquisizione ed al- 
tri due che sono menu particolari relativi 
alla rete e al DARP. 

L'ambiente di lavoro prevede l'appa- 
rizione a video dei menu a tendina re- 
lativi alle operazioni che in quel momen- 
to possono essere effettuate; ovvero 
ogni menu ha il numero ed il tipo delle 
operazioni ammissibili, variabili a secon- 
da del tipo dei dati che sono stati even- 
tualmente già inseriti. 


Inoltre compariranno anche delle fine- 
stre riassuntive dei dati inseriti, e alcune 
relative all'acquisizione vera e propria 
delle reti e dei DARP. 

Dopo una schermata iniziale, premen- 
do un tasto qualsiasi si può iniziare ad 
operare. A tale scopo nella riga in basso 
vengono ricordate in ogni momento del- 
l'acquisizione alcune delle operazioni 
che si possono effettuare mediante i ta- 
sti funzione. In particolare, inizialmente, 
è possibile scegliere una di queste 
opzioni: 

I] FI richiama un Help in linea che può 
essere utilizzato per comprendere l'uso 
del menu generale (foto 1); 

[] F4 permette di chiudere l'ultima fine- 
stra aperta (se ve n'è una); 

|) F5 passa alla prossima finestra aper- 
ta; 

|] FIO visualizza il menu generale. 

Tenendo premuto invece il tasto Alt 


l’ultima riga si modifica permettendo 
l'esecuzione di altre funzioni tra le quali: 
[] uscita dal programma (tasto X); 

(1 scelta di alcune opzioni del menu ge- 
nerale (tasti V e P). 

Il menu generale 

Il menu generale è composto da 
quattro voci che possono essere scelte 
premendo la lettera iniziale (quella evi- 
denziata in rosso), o portando la barra 
su o giù fino all'opzione desiderata, pre- 
mendo le frecce relative (foto 2). Le vo- 
ci sono: 

[] File : menu gestione file; 

|) View : menu operazioni selezionabili; 
[] Window : menu gestione finestre; 

[j Printer : permette di attivare o disat- 
tivare la stampante. 

Per uscire da questo menu o da quelli 
che seguiranno basta premere il tasto 
ESC. 

Gestione reti 

Una volta scelta l'opzione View, com- 
pare il menu delle operazioni ammissi- 
bili. Normalmente in partenza compare 
l'unica opzione Header che permette di 
creare o caricare una rete su cui ope- 
rare. Scelta tale opzione viene richiesto 
il nome della rete; è possibile usare le 
wildcard * e ? per ottenere l'elenco di 
tutti i file corrispondenti ed infatti inizial- 
mente compare la stringa ".NET che 
permette di listare tutte le reti già esi- 
stenti. Se la rete scelta non esiste viene 
richiesto il numero dei nodi e quello de- 
gli archi, altrimenti essa viene caricata 
direttamente in memoria; in entrambi i 
casi viene visualizzata la situazione della 
rete con i dati precedenti oltre al nume- 
ro degli archi inseriti (foto 3), 

Una volta effettuate queste operazio- 
ni, scegliendo l'opzione View del menu 
generale le possibili situazioni sono 
due: 

[] se la rete è nuova, le opzioni saranno 
Header, che visualizza di nuovo la fine- 
stra precedente, ed Input Rete che per- 
mette l'immissione effettiva della rete; 
[] se la rete già esiste, oltre alle opzioni 
precedenti (l'opzione Input Rete in que- 
sto caso può essere scelta per effettua- 
re delle modifiche alla rete stessa) è 
presente una terza opzione, DARP, che 
permette di definire il DARP da appli- 
care alla rete. 

Per quanto riguarda l'immissione o la 
modifica della rete, una volta scelta l'o- 
pzione Input Rete, compare una tabella 
di immissione formata da tre campi (fo- 
to 3): il primo in cui si deve inserire il 
nodo origine dell'arco, il secondo per 
quello destinazione ed il terzo per il pe- 
so dell'arco (questi valori devono essere 
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tutti degli interi). Vi sono alcune limita- 
zioni all'inserimento dei dati: il nodo ori- 
gine deve avere un indice minore di 
quello del nodo destinazione; il peso 
deve corrispondere alla distanza spazia- 
le tra i nodi espressa in centinaia di me- 
tri. 

Se si inserisce un arco già dato, con 
un valore del peso diverso da quello 
precedente, il programma chiede se si 
vuole modificare il valore del peso e in 
caso di risposta negativa chiede all'u- 
tente di rispettarne il valore. 

Per muoversi tra i campi si possono 
utilizzare i tasti TAB, SHIFT + TAB e le 
frecce dei cursori; per confermare i 
campi bisogna premere RETURN, per 
terminare l'inserimento il tasto ESC (co- 
munque questi comandi sono ricordati 
nell'ultima riga in basso dello schermo). 

Una volta inserita o modificata una re- 
te, il programma comunica di essere in 
procinto di calcolare la matrice dei mi- 
nimi percorsi, e attende che l'utente 
prema un tasto qualsiasi per effettuare 
tale operazione. La matrice dei minimi 
percorsi non è altro che una matrice il 
cui elemento mmp(i,j) rappresenta la di- 
stanza minima che bisogna percorrere 
sulla rete, per spostarsi dal nodo i al no- 
do j. 

Gestione DARP 

Come abbiamo già accennato, una 
volta inserita la rete, nel menu delle 
operazioni possibili appare anche la vo- 
ce DARP. Con tale opzione si può sce- 
gliere il DARP che si vuole applicare alla 
rete selezionata in precedenza. A tal 
proposito vogliamo farvi notare che per 
una stessa rete si possono considerare 
tutti i DARP che si vogliono con la sola 
limitazione che il numero dei clienti non 
deve superare il numero dei nodi della 
rete diviso due. Tale limitazione del nu- 
mero dei clienti costituisce un vincolo 
strettamente legato al problema stes- 
so; infatti per ogni nodo della rete si 
può considerare un solo servizio da sce- 
gliere tra i prelievi e le consegne per 


Docente del corso: prof. G. Improta 


Pacchetti sw: Compilaiore TurboC versione 2.0 


tutti i clienti, ognuno dei quali occupa 
per i suoi servizi due nodi della rete. 

All’atto di creazione di un nuovo 
DARP ci vengono richiesti alcuni dati: il 
numero dei clienti (ricordando la limita- 
zione descritta in precedenza) e l'inter- 


vallo temporale entro il quale possono 
essere richieste le consegne. Di tale in- 
tervallo di servizio viene richiesta prima 
l’ora minima (in due input separati uno 
per l'ora e l'altro per i minuti) e poi l'ora 
massima (con la stessa modalità). 

Dopo aver creato o scelto il DARP si 
può passare aH'inserimento o la modi- 
fica dei dati veri e propri con l'opzione 
Inser Darp. La tecnica è simile a quella 
per l'immissione della rete; in tal caso 
la tabella (foto 4) è sempre composta 
da tre campi, il primo indicante il nodo 
prelievo, il secondo quello consegna e il 
terzo il tempo di consegna per ogni 
cliente. 

I tasti da usare per l'inserimento dei 
dati sono uguali a quelli descritti in pre- 
cedenza; ciò che varia sono le limitazio- 
ni da rispettare. Come detto in prece- 
denza, non si può utilizzare un nodo per 
due servizi diversi. 


DARP Dial-A-Ride Problem 

Realizzatore: Lorenzo Monaco 

Sviluppato in due mesi e mezzo di lavoro come tesina di approfondimento realizzata nell'ambito del 
corso di Ricerca Operativa tenuto presso il C. d. L in Ingegneria Elettronica durante l'anno acca- 
demico 1990/91 presso l'Università degli Studi di Napoli «Federico II». Facoltà di Ingegneria 


Sistemi utilizzati: MS-DOS: Hewlett-Packard Vectra. 640K di RAM. disco rigido da 40 Mb. scheda 
grafica VGA 
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Soluzione del DARP napolic 


A=1 B=1 Capacità=7 Devlazione=6 
Schedulazlone Sexton & Bodin 
Numero Iterazioni 5 
Soluzione 1041 
Tempo impiegato 3.0 
Prelievo cliente 


Consegna cliente 
Prelievo cliente 
Prelievo cliente 
Consegna cliente 
Prelievo cliente 
Prelievo cliente 
Consegna cliente 
Consegna cliente 
Consegna cliente 
Prelievo cliente 
Consegna cliente 
Prelievo cliente 
Prelievo cliente 
Consegna cliente 
Consegna cliente 
Prelievo cliente 
Consegna cliente 
Prelievo cliente 
Consegna cliente 


1 Richiesto 
-1 Richiesta 

2 Richiesto 

3 Richiesto 
-2 Richiesta 

4 Richiesto 

7 Richiesto 
-3 Richiesta 
-4 Richiesta 
-7 Richiesta 
6 Richiesto 
-6 Richiesta 
10 Richiesto 

9 Richiesto 
•10 Richiesta 
-9 Richiesta 

5 Richiesto 
-5 Richiesta 

8 Richiesto 
-8 Richiesta 


9:47 
10 46 
10:00 
10:43 
10:34 


11:44 
11:30 
12:00 
12 12 
12:30 
13:17 
13:30 


9 52 
9:57 
10:07 

10 19 
10:27 
10:33 
10.42 
10:51 
11.15 
11:22 

11 30 
11:48 
12:12 
12:30 
13:17 
13:30 


Fine stampa della soluzione. 


Figura I - Il percorso-soluzione formio da DARP in output si 


Menu della finestra DARP 

Quando sullo schermo è visualizzata 
la finestra dei dati del DARP. è possibile 
richiamare il menu di finestra del DARP. 
Tale menu è costituito dalle seguenti 
quattro voci: 

[) Release Darp : permette di rilasciare 
il DARP scelto per caricare o creare un 
DARP nuovo; 

[1 Numero Clienti : consente di modifi- 
care il numero dei clienti che costitui- 
scono il DARP; 

[] Cambia Nome : permette di modifi- 
care il nome del DARP che si sta ana- 
lizzando; 

[] Stampa Darp : permette di stampare, 
per tutti i clienti inseriti, il nodo prelievo 
quello consegna ed il tempo di conse- 
gna. 

Come abbiamo detto in precedenza, 
l'obiettivo del DARP consiste nel mini- 
mizzare la combinazione lineare della 
durata in eccesso del viaggio e dell'an- 
ticipo della consegna, 

Tale combinazione ha come coeffi- 
cienti di peso il coefficiente A per l'an- 
ticipo della consegna e il coefficiente B 
per la durata in eccesso del viaggio. L'u- 
tente ha la possibilità di scegliere per ta- 
li coefficienti dei valori qualsiasi, purché 
interi, per cercare di modificare la solu- 
zione in modo da soddisfare i propri in- 
teressi. In altre parole, nel caso l'utente 
fosse interessato ad evitare che si pre- 
sentino grossi anticipi nelle consegne a 
svantaggio della durata in eccesso del 
viaggio, deve scegliere un valore per il 
coefficiente A maggiore di quello per il 
coefficiente B e viceversa in caso con- 
trario. 

Nel menu di finestra del DARP è pre- 
sente anche un'opzione Parametri che 
permette, una volta inseriti i dati sui 
clienti, di inserire i parametri A e B. Ol- 
tre a questi possono essere inseriti: 

|) capacità del veicolo il veicolo può 
contenere un numero limitato di beni e 
la merce prelevata dai clienti non può 
superare tale capacità; 

[1 velocità del veicolo : numero intero 
rappresentante la velocità in Km/ora; 

Il massima deviazione : parametro uti- 
lizzato nella ricerca dì una prima solu- 
zione approssimata. 

La fase di calcolo 

Una volta inseriti tutti i parametri, nel 
menu delle operazioni selezionabili 
(VIEW) compare l'opzione Soluzione; 
scegliendola, il programma cerca una 
prima soluzione che poi salva su disco 
insieme ad altri file necessari nell'euri- 
stica. 

A questo punto è necessario uscire 
dal programma DARP e far partire il se- 
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condo file eseguibile. Tale file si occupa 
di migliorare la prima soluzione appros- 
simata fino a giungere ad una soluzione 
che sia molto prossima a quella ottima- 
le, e dopo averla trovata passa alla vi- 
sualizzazione della stessa. 

Una volta partito tale programma, vie- 
ne richiesto l'inserimento del DARP che 
deve essere risolto; bisogna quindi di- 
gitare il nome di tale DARP seguito dal- 
l'estensione DAR. 

La risoluzione di questi problemi, data 
la complessità, comporta un tempo di 
calcolo notevole; per prove con un nu- 
mero di clienti pari a trenta, il tempo di 
calcolo è compreso tra i venti ed i trenta 
minuti. 

Visualizzazione dei risultati 

Una volta effettuati i calcoli, il pro- 
gramma fornisce i seguenti risultati: l'o- 
rario di inizio e quello di termine del ser- 
vizio, coincidenti rispettivamente con 
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l'orario di prelievo del primo cliente ser- 
vito e quello di consegna dell'ultimo. 
Inoltre viene reso noto anche il numero 
dei chilometri percorsi dal veicolo. 

Comunque i dati più interessanti sono 
quelli riguardanti il percorso che deve 
effettuare il veicolo stesso. Tale percor- 
so viene definito mediante i seguenti 
dati per ogni servizio consecutivamente 
svolto: operazione (prelievo o conse- 
gna), cliente servito, ora di espletamen- 
to del servizio (fig. 1). 

Conclusioni 

Il programma DARP è stato realizzato 
in C e sono state sfruttate al meglio le 
sue potenzialità per ottenere un'imple- 
mentazione dell'algoritmo quanto più 
efficiente possibile. Si sarebbero però 
potute utilizzare, e non lo si è fatto, le 
tecniche di overlay per evitare di spez- 
zare l'eseguibile in due file, o almeno in- 
terfacciando i due programmi per evita- 
re di uscire sulla riga comandi. 

In particolare è stata utilizzata l'allo- 
cazione dinamica dei dati per ridurre le 
limitazioni sulle dimensioni della rete. 

Infine i risultati vengono forniti in out- 
put in buona formattazione, ma solo su 
stampante. D'altra parte riteniamo che. 
relativamente alle applicazioni pratiche 
verso le quali il programma è rivolto (do- 
ve il numero dei clienti che usufruisco- 
no del servizio prelievo-consegna è suf- 
ficientemente elevato) sia sicuramente 
più comodo avere il percorso-soluzione 
stampato su carta che non a video (una 
videata non basterebbe ad avere una vi- 
sione completa del percorso). e& 
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Prodotti di Alta Qualità 
Convenienza nei Prezzi 


COM PUTER 


VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA 

COMPETENZA E CORTESIA A VOSTRA DISPOSIZIONE PER CONSIGLIARVI NELLE VOSTRE SCELTE 
I punti vendita di EGiS COMPUTER sono a : 

Via Castro Dei Volsci, 40/42 (M ColliAlbani) - 00179 ROMA - Tel. 06/7810593 - 7803856 
Zona Tre Venezie - S. Daniele del Friuli (UDINE) - Via Kennedy, 31 Cso Riviera, 1 - Tel. 0432/941078 

Orario 9:30-13:00 / 16:30-19:30 - Giovedì chiuso - Sabato Aperto 

CONTATTATECI ! IL VANTAGGIO PIU’ GROSSO SARA’ IL VOSTRO ! 


OFFERTE DEL MESE 

MACCHINE SEMPRE A PRONTA CONSEGNA!! 


286 

286/27 

386SX/16 

386SX/25 

Base 

936 

1.050 

1.140 

770 

386/25 

386/33 

386/40 

486SX 

1.514 

1.584 

1.950 

1.344 

486/25 

486/33 

486/33 

Notebook 

2.211 

256K Cache 

386sx HD60 

2.100 


2.450 

2.790 


Ogni computer è da ritenersi completo e così configurato : 

Piastra Madre - 1 MegaByte RAM - Scheda Grafica VGA 800x600 - HD 45MB 
Drive 1,44 - 2 Seriali - 1 Parallela - Cabinet DeskTop - Tastiera 101 Tasti 


PIASTRE MADRI DRIVE CABINET MONITOR 


286/16 130 

286 / 27 180 

386SX/16 300 

386SX/25 Cache 340 

386 / 25 544 

386 / 33 Cache 714 

386 / 40 Cache 784 

486SX 1.100 

486 / 33 64 K Cache 1.399 

486/33 256 K Cache 1.539 

Schede VGA 

800x600 256 «Byte 85 

1024x764512 KByte 149 

1024x768 1 MByte 199 

New VGA 32000 Colori 310 
EPSON Chip 84 

AMIGA 


Amiga 500 565 

Amiga 500 Plus 667 

Amiga 2000 1.200 

Drive Esterno 129 

Espans. 5 12K A500 69 

Monitor 1084/S CBM 395 

Monitor D-Top Stereo 360 

Mouse Amiga 50 

Scanner Amiga 380 

Videon 3.0 462 

MIDI Amiga 60 

ATONCE 396 

HD 500 GVP 20 M 798 

HD2000GVP80M 990 

Controller GVP 400 

I prozi sono in migliaia di lire (IVA esci) 


720 KByte 95 Desk Top 140 

1,2 MByte 105 Mini Tower 240 

1.44 MByte 105 Tower Medio 320 

Alimentatore 90 


>>>>>> STAMPANTI <<<<<< 

9 AGHI 259 24 AGHI 375 I-ASKR 1.175 

Citizen - OKI - Star - NEC - Epson - HP - Fujislu 


ACCESSORI 

GARANZIA 12 MESI 

Riparazioni con sostitu- 
zione del pezzo in 24 
ore lavorative ! 

Sound Blastcr 230 

Sound Blaster Pro 350 

Gruppo 700W 550 

Scanner + OCR 28( 

Scanner 256 toni 550 

Scanner a Colori 691 

Scanner da tavolo 98( 

Fax Fenner 750 

Videon 3.0 650 

MS DOS 5.0 150 

MS DOS + Windows 299 


Rinnovamento del Vostro 
vecchio sistema con 
manodopera gratuita ! 

ANCHE A RATE IN TUTTA ITALIA ! 
Potete ora avere in mano la certezza di ogni Vostro 
acquisto : rate da £52000 per 12 mesi senza cambiali 
Evasione della pratica in lgg su territorio nazionale 

Un’occasione in più , una comodità in più... 


Floppy Disk 

51/4DSDD £462 3 1/1 Sony £950 

5 1/4 hd £ 1400 3 1/2 Mitsubishi £ 1260 

31/2DSDD £700 31/2HD £1400 


VGA Monocromatico 
VGA Mono 1024 
VGA Color a partire da 
VGA Color 1024 da 
MultiSync Color 
VGA 19" Color 1024 
NEC3FG 


180 

230 

390 

480 

650 

1.700 

990 


_ HARD DISK 

45 Fujitsu 299 

90 Fujitsu 495 

135 Segate 660 

210 Segate 980 

40 Quantum 400 

80 Quantum 550 

400 Wcster Digital 1.600 

CD ROM + Audio 630 

Syquest 1.250 

Streaming Archive 60 850 

Streaming ArchivelOS 1.250 

ADD ON 


Tastiera 101 Tasti 65 

Contr. FD-HD AT Bus 40 

Contr. FD-HD MFM 120 

Seriale 25 

Parallela 20 

Game Doppia 22 

Multi I/O 50 

Joystick 22 

Controller + 2 Scr/2 Parai 85 
Mouse a partire da 25 


to da AreA Pubblicità 



Sezione y*i . - rTv» Sezione 

Ms-Dos Padova L OQttipilIgi* i illlb Padova Ms-Dos 

iva inclusa Vendi ta per corr ispondenza iva inclusa 

P'j Corripiiiibili 


Cases 

Motherboard 

Clock 

Memoria 

Hard Disk 

Sch. Video 

Drive 

Prezzi 

Desktop 

80286 

12Mhz 

1Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

1.130.000 

Desktop 

80286 

16Mhz 

1Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

1.180.000 

Desktop 

80286 

20Mhz 

1Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

1.280.000 

Desktop 

80386SX 

16Mhz 

2Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

1.606.000 

Desktop 

80386SX 

20Mhz 

2Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

1.680.000 

Desktop 

80386SX 

25Mhz 

2Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

1.730.000 

Desktop 

80386 

25Mhz 

2Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

1.980.000 

Desktop 

80386 64 C. 

33Mhz 

2Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

2.150.000 

Desktop 

80486 256 C. 

33Mhz 

4Mb 

52Mb 

Vga 256Kb 

3.5 1.44Mb 

3.150.000 


a colonna "Offerte aggiuntive" e 1 indi rizzata a coloro che scegliendo di acquistare un nostro 
pc vogliano apportare delle modifiche alle configurazioni sopra descritte o desiderino 
completarle con ulteriori accessori. 


Offerte aggiuntive ■ 

1 Mb di memoria aggiuntiva 98.000 

2 Mb di memoria aggiuntiva 190.000 
4 Mb di memoria aggiuntiva 360.000 


Drive Teac 5 1/4 1 .2Mb 1 30.000 

Drive Teae 3 1/21 .44Mb 1 1 0.000 

Hard disk 80Mb Quantum 290.000 

Hard disk 105Mb Quantum 340.000 

Hard disk 2 1 0Mb Quantum 930.000 

Scheda Vga 5 1 2Kb Tseng 1 00.000 

Scheda Vga IMb Tseng 140.000 

Scheda Vga 1Mb Tseng 32768c Chiedere 


Stampante 

Stampante 

Stampante 

Stampante 

Stampante 

Stampante 

Stampante 

Stampanti 

Stampanti 


Ncc P20 24aghi 580.000 

Nec P60 24aghi 935.000 

Nec P70 24aghi 1.170.000 

Nec P90 24auhi 1.860.000 

Nec S60P Laser Post. 3.100.000 
Star LC20 9Aghi 300.000 

Star LC200 9Aghi C. 450.000 

Star LC200 24Aehi 589.000 

Star LC2(X) 24Aghi C. 680.000 


Monitor Philips vga mono 220.000 

Monitor Samsung 800x600 Vga 480.000 

Monitor Samsung 1024x768 Vga 540.000 

Monitor Morse 1024x768 Vga 600.000 

Monitor Nec 3FG 15" interlace 1.100.000 


Soundblaster 2.0 


270.000 


Computer Time Snc 

Via Provvidenza 43 
35030 Sarmeola di Rubano Pd 
Vendita per corrispondenza 

Tel. 049/8976508 
Tel.049/8976414 
Fax049/8976414 

Dos 5.0 e Mouse 
su tutti i nostri Pc 
Disponibile 
Amiga 500/2000/3000 
e periferiche 


• Stampimi! 

Manncsmann MT8 1 9aghi 
Mannesmann MT82 24aghi 
Nec P20 24aghi 216cps 80 
Nec P30 24aghi 216cps 136 
Nec P60 24aghi 300cps 80 
Nec P70 24aghi 300cps 136 
Nec P90 24aghi 400cps 136 
Kit colore Nec P60/70 
Star LC 20 9aghi 
Star LC200 9aah colore 
Star LC200/24AGH1 
Star LC2(K)/24aghi colore 
Canon BJlOe getto inchiostro 
Samsung 9aghi SOcolonne 


285.000 

600.000 

625.000 

850.000 

950.000 
1.200.000 
2.800.000 

150.000 

369.000 

470.000 

600.000 

710.000 

635.000 

465.000 




iVJoiiitur 

Philips vga 14" monocromatico 
Samtron Vga 800x600 colore 
Santtron Vaa 1024x768 colore 





Gvp point 

. Rivenditore autorizzata 


- Condizioni di vendita - 
La Computer Time effettua 
spedizioni in tutta Italia 
1/2 posta o corriere espresso 
Pagamento in contrassegno 
Tutti i Pc assemblati sono 
coperti da garanzia 
di un anno dalla consegna. 

I prodotti distribuiti in Italia 
godono di garanzia originale. 
In caso di malfunzionamento 
a causa del trasporto 
la merce verrà* prontamente 
sostituita con spese di 
spedizione a nostro carico 


260.000 

530.000 

590.000 

650.000 

1.200.000 


Hard disk 

Hard disk Quantum 40Mb Al 
Hard disk Quantum 52Mb Al 
Hard disk Quantum 80Mb Al 
Hard disk Quantum 105Mb Al 
Hard disk Quantum 1 20Mb Al 
Hard disk Quantum 1 70Mb At 
Hard disk Quantum 210Mb At 


420.000 

440.000 

790.000 

890.000 

990.000 

1.170.000 

1.390.000 


Accessori 


Soundblaster 290.000 

Soundblaster Professional 390.000 

Digitalizzatore Videon IH per Pc 620.000 


Pomefjujrjo 
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coordinamento di Andrea de Prisco 


MAN 

di Leopoldo Ceccarelh 


Eccoci finalmente a parlare di MAN in modo esaustivo. Per MAN si intende una rete 
molto grande, di dimensioni comparabili a quelle di una intera città, facente uso di una 
velocità molto elevata. Lo scopo primario è di interconnettere diverse LAN dotate di 
una velocità di trasmissione dati inferiore. Tra le altre caratteristiche funzionali 
assicurate vi sono livelli di affidabilità e disponibilità elevati unitamente a doti molto 
spinte per quanto concerne la sicurezza dell'accesso 


N elle ultime due puntate ci siamo 
soffermati a parlare di FDDI, uno 
standard per realizzare una rete 
locale ad alta velocità, sviluppato in se- 
no all'ANSI ma compatibile con il pro- 
getto IEEE 802. Pur nato come stan- 
dard per rete locale, FDDI ha caratteri- 
stiche, quali la capacità di realizzare una 
dorsale per LAN, meno veloci, che su- 
perano il concetto di «locale». A questo 
proposito segnalammo FDDI come pri- 
mo esempio di rete MAN (Metropolitan 
Area Network) trattato nella nostra ru- 
brica. Oggi ci fermeremo a fare una 
chiacchierata proprio sulle MAN entran- 
do in maggiori dettagli; iniziamo col de- 
finire innanzitutto quali debbano essere 
le richieste funzionali per un tipo di rete 
degno di questo nome. 

Metropolitan Area Network 

Le MAN sono figlie delle sempre 
maggiori richieste, in termini di presta- 
zioni, da parte degli utenti di LAN; ri- 
chieste che hanno portato alla necessità 
di una interconnessione di reti locali 
«classiche» (nell'accezione che questo 
termine può avere in un mercato in con- 
tinua evoluzione) con la realizzazione di 
una dorsale dotata di caratteristiche rag- 
guardevoli in termini di velocità e coper- 
tura geografica. Le richieste in termini 
di velocità sono legate all'incremento 
della capacità elaborativa delle macchi- 
ne che comporta una maggiore quantità 
dì dati scambiati. Pensiamo un attimo 
ad una workstation che debba attivare 
su degli host, posti in altre sedi della no- 
stra società ad alcuni chilometri di di- 
stanza, delle applicazioni client-server 
con un uso pesante della grafica. Come 
realizziamo l’interconnessione? Certa- 
mente non con una rete X.25, non con 
diverse linee coassiali punto-punto de- 
dicate. Utilizzeremo una MAN. 


LAN e MAN 

Dicevamo che FDDI può essere con- 
siderata come primo esempio di rete 
MAN pur essendo stata sviluppata rete 
locale. Vediamo dunque quali siano le li- 
nee di demarcazione tra questi due 
«sommi» sistemi. Innanzitutto entrambi 
si differenziano dalle altre reti di teleco- 
municazione in quanto queste ultime si 
ispirano agli stessi concetti di base di 
un network telefonico, e dunque circuiti 
punto-punto, multiplazione ecc. LAN e 
MAN sono invece da considerarsi come 
una estensione del bus di un PC, un 
unico grande bus comune a tutti gli 
utenti della rete. Detto bus deve essere 
ovviamente seriale poiché sarebbe im- 


proponibile realizzarne uno parallelo per 
questioni dì praticità. 

MAN e LAN si differenziano tra loro 
perché nascono con presupposti diversi 
per quanto concerne la complessità del- 
la rete, il numero dei dispositivi colle- 
gabili, la copertura geografica. Un altro 
punto di sostanziale differenza è dovuto 
all'utente finale: infatti per una rete lo- 
cale è singolo (inteso come società od 
organismo singolo e non come singolo 
individuo), mentre ad una rete metropo- 
litana, non privata, possono accedere 
più società. L'accesso di utenti diversi 
allo stesso «bus» scatena molti proble- 
mi, immaginate che due aziende ope- 
ranti nello stesso settore commerciale 
utilizzino la stessa MAN: MANma mia! 


Applicazione 


Rete di trasporto MAN 



Figura I - Lo IEEE 802.6 prevede che la MAN non debba attraversare ì et 
questo la rete è divisa in due parti logiche di cui una supporta i dati di un sii 
di comunicazione vera e propria. Gli allacciamenti avvengono In luoghi neu 
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Logicai Link Control (802.2) 



IEEE 802.6 

Il comitato che sovrassiede allo svi- 
luppo di reti MAN è lo IEEE 802.6 che 
ha emanato una serie di criteri cui una 
MAN deve soddisfare. Le caratteristi- 
che primarie richieste dal comitato per 
una rete metropolitana sono in primo 
luogo la realizzazione di un sistema ba- 
sato su un segnale robusto e capace di 
elevate prestazioni in termini di velocità. 
Allo stesso tempo debbono essere for- 
niti elevati standard di sicurezza, di af- 
fidabilità e di disponibilità del servizio. 
Inoltre le prestazioni non debbono es- 
sere legate alle dimensioni della rete. 

Per quanto concerne il discorso della 
sicurezza lo IEEE 802.6 prevede che la 
MAN non debba attraversare i confini di 
alcun utilizzatore, la rete è pensata co- 
me divisa in due parti distinte di cui una 
supporta i dati di un singolo utente e 
l'altra è la rete di comunicazione vera e 
popria, figura 1. Tutti gli allacciamenti 
avvengono in luoghi neutri. L'allaccia- 
mento con la MAN può anche essere 
effettuato attraverso una LAN con le re- 
strizioni del caso per quanto riguarda la 
lunghezza dell'allacciamento e la even- 
tuale perdita della capacità di trasmet- 
tere voce. Ricordiamo ancora una volta 
che una MAN può trasmettere dati, vo- 
ce, immagini, segnali video. Il carico do- 
vuto alla trasmissione di immagini se 
presente è sicuramente molto gravoso, 
tuttavia attualmente questo aspetto è 
globalmente abbastanza marginale an- 
che se nel futuro questa voce è desti- 
nata ad assorbire una posizione di mag- 
gior peso per lo sviluppo di applicazioni 
multimediali e servizi quali la videocon- 
ferenza. 

Esistono «al momento» tre diversi 
standard che sembrano emergere ri- 
spetto agli altri, si tratta di DQDB (spon- 


sorizzato dallo stesso IEEE 802.6 figura 
2), SMDS e FDDI II. A quest'ultimo, che 
sembra il più interessante per utenti si- 
golì, abbiamo dedicato ampio spazio in 
precedenza. 

DQDB 

QPSX è il nome di uno standard per 
rete metropolitana sviluppato da un 
gruppo australiano che, dimostrandosi 
subito molto potente rispetto ai requisiti 
definiti dallo IEEE 802.6, è stato da que- 
sto adottato integralmente, nome com- 
preso. Successivamente, poiché il grup- 
po promotore costituì una società deno- 
minata, guarda caso, QPSX (che mi pa- 
re sia ora sotto il controllo di Alcatei) lo 
IEEE ha ribattezzato lo standard con l'at- 
tuale nome DQDB (Distributed Queue 
Dual Bus). Lo standard è supportato, tra 
gli altri, anche da AT&T e c'è da scom- 
mettere quindi in un futuro ad esso ra- 
dioso. 

Come dice il nome, DQBD usa un 


Generatore 
di trame A 


doppio bus che può operare con qual- 
siasi trasmissione sincrona. Diamo uno 
sguardo alla figura 3, vediamo due bus 
ognuno dei quali è adibito a trasportare 
il traffico in una delle due direzioni. Ogni 
nodo, che è connesso ad entrambi i 
bus, può trasmettere e ricevere in mo- 
do unidirezionale: invia informazioni su 
un bus e riceve informazioni sull'altro. 
Vi ricordate il funzionamento del Token 
Ring? Bene in quel caso i dati venivano 
ricevuti dal singolo nodo e ritrasmessi, 
mentre ora ciò non succede più, i nodi 
stanno «alla finestra» ed accorgendosi 
del passaggio di qualche pacchetto a lo- 
ro destinato ne copiano il contenuto. 

Il funzionamento di trasmissione e ri- 
cezione avviene su delle trame isocrone 
e formattate che sono trasmesse da 
due generatori di trame posti all'inizio di 
ognuno dei due bus. È anche possibile 
chiudere i bus pervenendo in tal modo 
ad una struttura a doppio anello, in que- 
sto caso ovviamente si ha che la gene- 
razione delle trame isocrone è relegata 
ad una stessa macchina ma il principio 
di funzionamento rimane comunque in- 
variato. 

L’organizzazione delle trame avviene 
in modo simile al caso di FDDI II, infatti 
ogni trama generata, che ha una lun- 
ghezza fissa, ha lo spazio ripartito in una 
serie di slot di lungezza fissa anch'essi. 
In questo modo è possibile sia la rea- 
lizzazione della commutazione di circui- 
to, trasmissione di voce e immagini, ol- 
tre alla commutazione di pacchetto. La 
frequenza con cui vengono generate le 
trame è, ovviamente, il solito numero 
magico della telefonia ovvero 8 kHz 
(una trama ogni 125 uS), frequenza 
standard per poter «campionare» un se- 
gnale in banda telefonica. 

La frequenza di trama è fissa, varia- 
bile invece è il numero di slot disponibili 
in quanto la lunghezza delle trame, e 
dunque il numero di slot, variano in fun- 





r 


■a 


Figura 3 - Funzionamento di principio di DODB. Ognuno dei bt 
delle due direzioni. Ogni nodo è connesso ad entrambi i bus e 
unidirezionale: invia su un bus e riceve sull'altro , 
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zione della frequenza di trasmissione. 
L'allocazione degli slot è dinamica. Gli 
slot non utilizzati per il traffico isocrono 
sono disponibili per la commutazione di 
pacchetto utilizzando il protocollo di at- 
tesa distribuita. 

Molto interessante è, dal punto di vi- 
sta dell’affidabilità, il particolare funzio- 
namento del bus con particolare riguar- 
do all'insensibilità ai guasti delle stazio- 
ni. Poiché tra due nodi non esiste so- 
luzione di continuità, i dati non passano 
attraverso le stazioni e non vengono da 
essi ripetuti, le eventuali avarie delle 
stazioni non procurano alcun fastidio sia 
per quanto riguarda la disponibilità del 
servizio che per quanto concerne la per- 
dita di dati. Il guasto di una stazione non 
ne compromette la funzionalità, non v'è 
dunque bisogno di una riconfigurazione 
ovvero non si hanno ad esempio ripie- 
gamenti della rete come nel caso di 
FDDI, figura 4, giacché i nodi in avaria 
sono bypassati con estrema semplicità. 

L'accesso DBDQ 

Vediamo ora in particolare il funziona- 
mento dell'accesso alla rete. Ogni sta- 
zione possiede la registrazione del nu- 
mero di pacchetti che sono in lista di at- 
tesa di trasmissione. In base a questa 
lista ogni stazione che si trova nella con- 
dizione di dover trasmettere dati deter- 
mina la propria posizione nella lista di- 
stribuita, stabilisce cioè quale sia lo slot 
da occupare. Ovviamente se non vi so- 
no pacchetti in attesa l'accesso è im- 
mediato in caso contrario si accede solo 
quando arriva il proprio turno. 

La conoscenza della lista di attesa è 
una caratteristica unica nell'ambito delle 
reti esaminate finora, in nessun caso in- 
fatti si aveva questa indicazione che 
«misura» per difetto la quantità di traf- 
fico presente nella rete al momento del- 
la trasmissione. Nel caso dell'Ethernet, 
che utilizza il sistema di accesso a con- 
tesa CSMA/CD, una stazione in attesa 
di trasmissione attende che il canale ri- 
sulti libero, richiede quindi la trasmissio- 
ne e, se nessuna altra stazione ha ef- 
fettuato a sua volta il tentativo, può tra- 
smettere i dati. Questo tipo di accesso 
si dimostra velocissimo quando il traffi- 
co presente sulla rete è basso. Vicever- 
sa, se molte stazioni cercano di tra- 
smettere assieme, vi sono molte colli- 
sioni e la rete tende ad intasarsi mentre 
l'efficienza decrementa in modo note- 
vole e i ritardi di trasmissione diventano 
molto elevati. In casi estremi la rete può 
anche giungere a bloccarsi del tutto. Di- 
verso il funzionamento per una rete con 
accesso a passaggio di gettone: Token 
Ring, Token Bus e la stessa FDDI. In 
questo caso la trasmissione avviene so- 



lo quando si entra in possesso di una 
particolare trama definita appunto get- 
tone o token, contrariamente alla situa- 
zione CSMA/CD si ha un tempo di ac- 
cesso minimo piuttosto elevato, legato 
al tempo di latenza del token. Aspetto 
positivo è però che, anche in presenza 
di forti carichi di traffico sulla rete, viene 
comunque mantenuta una buona effi- 
cienza e garantita sempre la continuità 
del funzionamento. In nessuno di questi 
due tipi di accesso una stazione ha però 
la percezione del traffico presente nella 
rete e dunque di quello che sarà il tem- 
po di attesa. 

Con un tipo di accesso a coda distri- 
buita, come quello che caratterizza lo 


standard DBDQ, ogni nodo, accingen- 
dosi a trasmettere dati, si accerta della 
lista di attesa e ne rispetta le priorità. Si 
può dimostrare che la prestazione de- 
scritta risulta indipendente dalla velocità 
di trasmissione e dalle dimensioni fisi- 
che della rete. Ad ogni modo se il carico 
della rete risultasse basso il tempo di 
accesso dell'architettura a doppio bus 
risulta essere paragonabile all' Ethernet, 
viceversa per elevati carichi sulla rete il 
funzionamento è assimilabile all’acces- 
so a gettone. 

Il principio di funzionamento della li- 
sta di attesa distribuita è molto sempli- 
ce, si basa sulla dichiarazione e notifica 
a tutte le stazioni della richiesta di uno 
slot per la trasmissione di un pacchetto. 
Il protocollo utilizza due bit del campo di 
controllo di accesso di ciascun pacchet- 
to: un bit di occupato e uno di richiesta. 
Il primo bit indica che il pacchetto è pie- 
no mentre il secondo serve invece ad 
indicare che un nodo ha un pacchetto in 
lista di trasmissione. 

Il controller del doppio bus possiede 
un contatore up-down per ogni direzio- 
ne di trasmissione. Questo contatore in- 
crementa ad ogni segnalazione di richie- 
sta di trasmissione che passa sul bus B 
mentre viene decrementato per ogni 
slot di pacchetto riconosciuto vuoto sul 
bus A, figura 5. 

Quando un nodo ha un pacchetto da 
trasmettere la posizione dello slot in cui 
mettere il pacchetto è ottenuta a partire 
dal valore del contatore della lista di at- 
tesa. Il controller analizza il valore del 
contatore up-down che, continuando 
nel suo funzionamento normale, sarà 
decrementato per ogni slot libero. Que- 
sti slot non sono utilizzabili perché «ri- 
servati» a richieste pendenti di altre sta- 
zioni che li hanno prenotati in preceden- 
za. Quando finalmente il numero di slot 
liberi riscontrati è tale da azzerare il con- 
tatore di richieste significa che è final- 



Figura 5 - Ogni stallone sul doppio bus possiede un contatore up-down per ciascuna direiìone di tra- 
smissione. Questo contatore incrementa di una unità ad ogni segnalazione di richiesta di trasmissione che 
passa sul bus fi mentre decrementa di una unità per ogni slot di pacchetto riconosciuto vuoto sul bus A 
Quando il contatore è pari a zero si può inviare un pacchetto utilizzando il primo slot vuoto. 
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mente giunto il nostro turno e dunque 
siamo abilitati a trasmettere ponendo il 
pacchetto nel primo slot libero che pas- 
sa. 

Se il contatore è pari a zero significa 
che se si deve trasmettere un pacchet- 
to lo si può fare ponendolo nel primo 
slot vuoto in quanto nessuno lo ha «pre- 
notato». Se invece vi sono richieste 
pendenti il valore del contatore non po- 
trà essere nullo. 

In generale nelle MAN è possibile 
stabilire delle priorità più elevate per se- 
gnali di controllo, configurazione e se- 
gnalazioni legate comunque al funziona- 
mento della rete; in DQDB. inoltre, le 
priorità possono essere estese anche ai 
pacchetti, cosicché avremo delle code 
distribuite per ogni livello di priorità, evi- 
dentemente i pacchetti accodati che 
hanno un livello di priorità più elevato 
saranno trasmessi prima. 

SMDS 

Lo Switched Multimegabit Data Ser- 
vice è stato sviluppato inizialmente dalla 
Bellcore, successivamente è stata ag- 
giunta parte dell'architettura DBDQ che 
specifica gli standard di accesso dei 
CPE (Customer Premises Equipment) ai 
nodi SMDS. 

La particolarità di questo standard per 
MAN è l'essere pensato per superare le 
limitazioni delle facility per l’intercon- 
nessione con le LAN. 

Con SMDS gli utenti possono tra- 
smettere dati tra locazioni diverse che 
hanno un accesso dedicato ad un certo 
servizio locale. Questo servizio si ottie- 
ne con opportuni instradamenti effet- 
tuati dai commutatori SMDS ma senza 
la necessità di linee dedicate. Viene of- 
ferta una grande flessibilità di intercon- 
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nessione potendo utilizzare sia doppini 
di rame che fibre ottiche. 

SMDS lavora a livello MAC con sofi- 
sticate tecniche di filtro in unione con 
interfacce dedicate per migliorare la si- 
curezza in quanto diversi utenti di cor- 
porazioni diverse possono attraversare 
una dorsale comune. Per mezzo di que- 
sto filtraggio solo i dati destinati ad una 
particolare stazione utente avranno de- 
terminate facility, proprie di quel parti- 
colare utente, ciò consente di evitare 
che dati dell'utente A vengano instrada- 
ti con le facility dell’utente B e vicever- 
sa. Inoltre si può garantire l'accesso con 
una particolare larghezza di banda senza 
alcun riguardo al traffico presente, 
opzione molto importante per la tra- 
smissione della voce. 

Poiché diversi utenti possono avere 
diverse richieste in termini di throu- 
ghput lo standard può consentire diver- 
se classi di accesso attraverso la rete, 
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ogni classe è distinta da una particolare 
prestazione in termini di throughput. Il 
singolo accesso di una CPE comprende 
una classe di accesso in ingresso per il 
flusso di informazioni dal CPE e il MSS 
(MAN Switching System) ed una uscen- 
te in senso contrario. La parte dei pro- 
tocolli DQDB opera a livello SNI (Sub- 
scriver Network Interface) della MAN, 
figura 6. Un simile accesso è definito 
accesso DQDB e su questo opera lo 
stack di protocollo SIP (SMDS Interface 
Protocol) che consiste di tre strati im- 
plementanti le solite funzioni di trama- 
tura, indirizzamento, rilevazione di erro- 
re e trasporto fisico. 

Il CPE attribuisce a SNI particolari fa- 
cility di ingresso tali che forniscono al 
link con il nodo MSS una via dedicata, 
solo i dati originati per quel CPE o ad 
esso destinati possono essere traspor- 
tati attraverso quel particolare SNI, que- 
sto automaticamente fornisce un alto 
grado di sicurezza del servizio, figura 7. 

SMDS è pensato in modo da prende- 
re vantaggio dall'evoluzione degli stan- 
dard e della tecnologia. Il servizio pro- 
posto consente l’interconnessione di 
LAN basate su diverse tecnologie e for- 
nisce la capacità di una alta flessibilità 
nella configurazione della LAN. Il livello 
di sicurezza offerto è allo stesso livello 
di una LAN privata. Probabilmente entro 
quest'anno dovremmo vedere la com- 
mercializzazione di questa MAN. 

Esistono anche altre MAN che diver- 
samente da DBDQ e SMDS, utilizzano 
una topologia a doppio ring come FDDI 
ma se ne differenziano per i metodi di 
accesso. Allo stato attuale le MAN trat- 
tate oggi sono, insieme a FDDI, quelle 
che «sembrano» suscitare maggiore 
consenso. «e 
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RETI NEURALI 


Classificazione e conteggio 
di specie arboree 

di Luciano Macera 


Continuiamo il nostro viaggio 
nell'esplorazione di 
applicazioni che sono 
costituite utilizzando reti 
neurali. Il presente lavoro 
nasce da esigenze legate ad 
una problematica specifica: 
conteggio di alberi da 
immagini acquisite mediante 
telerilevamento 


In generale nelle immagini acquisite 
mediante tecniche di telerilevamento, 
la vegetazione arborea presenta una di- 
stribuzione sul terreno con andamento 
spesso casuale, inoltre i pattern ine- 
renti le varie specie arboree presenta- 
no un andamento alquanto irregolare. Il 
fatto che la vegetazione arborea pre- 
senti una notevole varianza di forme e 
dimensioni, nonché una disposizione 
sul terreno con un andamento irrego- 
lare, preclude l’utilizzazione di riferi- 
menti di tipo posizionale o di forma 
per la classificazione ed il conteggio. 

Una difficoltà ulteriore si presenta in 
quei punti in cui è presente un'accen- 
tuata sovrapposizione delle fronde, tale 
situazione, come si può vedere dalla fi- 
gura, non permette una facile identifi- 
cazione di alberi adiacenti. 

L'analisi delle immagini da telerileva- 
mento viene realizzata effettuando un 
campionamento bidimensionale me- 
diante una finestra di dimensione fissa 
ed elaborando il pattern, acquisito tra- 
mite tale finestra, mediante una rete 
neurale che fornisce in uscita un valo- 
re che indica la «probabilità» che il pat- 
tern campionato rappresenti un albero. 

Strategia di risoluzione 
del problema 

La matrice che costituisce l'immagi- 
ne viene campionata mediante una «fi- 
nestra» di dimensioni opportune. La 
porzione di immagine contenuta nella 
finestra costituisce il pattern di ingres- 
so della rete di Kohonen modificata (il- 
lustrata nei precedenti articoli). 

La rete neurale fornisce in uscita un 
valore di probabilità che indica quanto 
il pattern presente al suo ingresso sia 
simile ad un albero di olivo. 

Questo valore di probabilità è mas- 
simo per quei pattern che sono costi- 
tuiti da alberi perfettamente centrati 
dalla finestra utilizzata nella scansione 


deirimmagine. Se la finestra di cam- 
pionamento non centra perfettamente 
l'albero di olivo di cui si trova in corri- 
spondenza, la corrispondente uscita 
della rete assumerà valori minori in 
proporzione allo spostamento dal cen- 
tro dell'albero; in figura è possibile ve- 
dere un esempio di come variano i va- 
lori d'uscita della rete in corrisponden- 
za dei vari posizionamenti della finestra 
di campionamento. 

Si può notare che la variazione dei 
valori di uscita della rete non è lineare 
con lo spostamento della finestra di 
campionamento dal centro dell'immagi- 
ne contenente l'albero utilizzato nell'e- 
sempio, infatti quando la finestra di 
campionamento inquadra per metà l'al- 
bero la corrispondente uscita della rete 
vale solo 0,3, mentre quando la super- 
ficie coperta è circa un quarto l'uscita 
vale 0,1. 

Dato che specie arboree diverse pre- 
sentano pattern con diverse caratteri- 
stiche, sia di forma che cromatiche, il 
sistema è stato realizzato per lavorare 
con uno specifico tipo di alberi, deter- 
minato in fase dì apprendimento della 
rete neurale, quindi tutti ì discorsi che 
seguiranno saranno riferiti ad una clas- 
se particolare di vegetazione arborea 
che definiremo «di riferimento». 

Quando la finestra di campionamen- 
to centra un albero che non appartiene 
alla specie specificata in fase di ap- 
prendimento della rete l'uscita presen- 
ta valori significativamente minori, in 
questo caso 0,5, è quindi possibile 
specificare due livelli di soglia da uti- 
lizzare nella fase di riconoscimento. 

Il primo livello detto di attenzione 
può essere posto come soglia per quei 
valori di uscita della rete che superano 
0,4, in quanto sotto a questo livello si 
può ritenere ragionevole l'ipotesi che 
la zona di immagine catturata dalla fi- 
nestra di campionamento non conten- 
ga pattern significativi, mentre sopra 
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tale soglia i pattern «catturati» e pre- 
sentati alla rete dovrebbero contenere 
alberi (non appartenenti alla specie ar- 
borea di riferimento) o parti di essi. 

Il secondo livello detto di classifica- 
zione determina la soglia oltra la quale 
si assume che i pattern che si trovano 
nella finestra di campionamento, rap- 
presentano alberi appartenenti alla spe- 
cie di riferimento. 

Tale soglia è fissata a 0,8, valore 
sotto il quale un pattern non viene 
classificato come albero. 

Le associazioni tra i pattern in in- 
gresso alla rete e i valori di probabilità 
generati in uscita vengono eseguite 
dalla rete grazie alla precedente fase di 
apprendimento, in cui vengono presen- 
tati ripetutamente alla rete una serie li- 
mitata di pattern in ingresso e il corri- 
spondente valore che la rete dovrebbe 
assumere in uscita. 

Se l'insieme di pattern presentati è 
sufficientemente ampio da comprende- 
re un campione esaustivo delle varie 
immagini che la finestra di input si tro- 
va a catturare durante il campionamen- 
to dell'immagine, la rete è capace di 
generalizzare tutte le possibili situazioni 


che le vengono presentate e di resti- 
tuire quindi un'uscita corretta, 

Particolare attenzione va posta nella 
scelta delle dimensioni della finestra di 
input e della griglia di campionamento. 
Dopo un'analisi di tipo statistico delle 
dimensioni assunte dagli alberi utilizzati 
come riferimento (si sono rilevati alberi 
con dimensione minima di 20x20 pixel 
e dimensione massima di 40x40 pixel) 
si è scelta una finestra di campiona- 
mento con dimensione di 32x32 pixel, 
in quanto con tale dimensione si co- 
prono in maniera ottimale pattern rela- 
tivi agli alberi presenti nell'Immagine 
da analizzare. 

Ottimizzazione del sistema 

La griglia di campionamento deve 
essere scelta in modo da soddisfare 
due esigenze contrastanti. 

Utilizzando una griglia di campiona- 
mento molto larga occorrono pochi 
campioni per analizzare l'intera imma- 
gine, quindi si ottiene una velocità di 
esecuzione dell’algoritmo assai elevata. 
Se la griglia di campionamento è trop- 
po larga si possono, però, commettere 


errori di valutazione dei risultati, in 
quanto è necessario valutare più cam- 
pioni deH'immagine se questi non sono 
perfettamente centrati sull'albero che 
si vuole riconoscere (eventualità peral- 
tro abbastanza rara se si utilizza una 
griglia di campionamento molto larga). 

Una griglia di campionamento a pas- 
so minimo (un campione per ogni pi- 
xel) garantisce la massima precisione 
nelle operazioni di riconoscimento e di 
conteggio degli alberi, l'utilizzo di tale 
griglia comporterebbe però una note- 
vole ridondanza deH’informazione gene- 
rata e tempi di calcolo lunghissimi (cir- 
ca 10E6 step di calcolo per un'imma- 
gine 1024x1024). 

É stata scelta una griglia di campio- 
namento di 16 pixel in quanto, pur es- 
sendo abbastanza larga da garantire 
una velocità di elaborazione apprezza- 
bile (4096 step), presenta alcune pecu- 
liarità interessanti. Con tale passo di 
campionamento un albero o è centrato 
da un campione e quindi non vi sono 
problemi di riconoscimento, o è coper- 
to da almeno 4 campioni, ciascuno con 
una copertura del pattern maggiore del 
50%. 
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Spesso la sovrapposizione delle fronde può provocare dei problemi in fase di riconoscimento e 
conteggio 


Campionando l'immagine con questo 
passo, in uscita si ottiene una mappa 
di coefficienti che dopo un'ulteriore fa- 
se di elaborazione permette di effet- 
tuare il conteggio degli alberi apparte- 
nenti alla specie di riferimento presenti 
nell'immagine, semplicemente som- 
mando gli elementi della matrice. 

Il passo dell'algoritmo che risulta più 
oneroso in termini di risorse di calcolo 
è quella relativa all'elaborazione da par- 
te della rete neurale del pattern cam- 
pionato. 

Per massimizzare l'efficienza dell'al- 
goritmo bisogna quindi ottimizzare que- 
sto passo. I parametri principali che 
determinano la quantità di calcoli ri- 
chiesti dalla rete neurale, per generare 
un'uscita a partire da un pattern in in- 
gresso, sono essenzialmente due: il 
numero di neuroni della mappa di Ko- 
honen e la dimensione del pattèrn in 
ingresso. La dipendenza della rete da 
questi due parametri è di tipo quadra- 
tico, quindi ad una diminuzione di tipo 
lineare di uno di questi due parametri 
corrisponde una diminuzione di tipo 
quadratico delle risorse di calcolo ri- 
chieste. 


Dato che la dimensione della fine- 
stra di campionamento è fissata da 
considerazioni di carattere topologico 
sull'Immagine da processare, per otti- 
mizzare la dimensione del pattern di 
ingresso in modo da massimizzare l'ef- 
ficienza dell'algoritmo, si deve proces- 
sare il pattern che proviene da tale fi- 
nestra in modo da ridurne le dimensio- 

Un metodo classico per ridurre il 
pattern in ingresso è quello effettuarne 
una riduzione deH'immagine contenuta 
in tale pattern mediante una interpola- 
zione dei pixel con gli adiacenti. È sta- 
ta utilizzata una riduzione dell'immagi- 
ne tale da dimezzare le dimensioni del 
pattern (da 32x32 a 16x16). 

Con tale dimensionamento si ottiene 
un compromesso ottimale tra la ridu- 
zione delle dimensioni del pattern in 
ingresso e la conseguente perdita di 
informazione che questa comporta. In- 
fatti comprimendo il pattern in ingres- 
so alla rete si ottiene una perdita della 
quantità di informazione contenuta nel 
pattern originale, grazie alla capacità 
della rete neurale utilizzata tale perdita 
non inficia il comportamento dei siste- 


ma. in quanto la rete, utilizzando il pat- 
tern di dimensioni ridotte, riesce co- 
munque a generare un'uscita equiva- 
lente a quella generata utilizzando il 
pattern integro. 

Riducendo i pixel del pattern di in- 
gresso della rete di quattro volte si ot- 
tiene un miglioramento delle prestazio- 
ni di calcolo di 16 volte, 

Partendo dalla considerazione che il 
contenuto informativo del pattern, di- 
minuisce se si effettua un suo ridi- 
mensionamento si è pensato di speri- 
mentare un sistema di riduzione più 
semplice, ma più efficente. Dal pattern 
originario vengono eliminate righe e 
colonne dispari, ottenendo cosi un pat- 
tern con numero di righe e colonne di- 
mezzate (discorso analogo può essere 
fatto su quelle pari). 

I risultati ottenuti sono lusinghieri in 
quanto tale metodo di riduzione del 
pattern in ingresso oltre ad essere più 
efficiente consente un comportamento 
migliore della rete neurale, probabil- 
mente dovuto all'invarianza del livello 
di grigio dei pixel rimanenti. Riducendo 
le dimensioni del pattern di ingresso 
tramite interpolazione del pixel con gli 
adiacenti si altera il livello di luminosità 
dei pixel presenti nel pattern ridotto, 
quindi oltre che togliere informazione 
eliminando alcuni pixel si ottiene una 
modificazione del contenuto informati- 
vo di quelli rimanenti. 

Per quanto riguarda il dimensiona- 
mento del numero di neuroni contenuti 
nella mappa di Kohonen sono state ef- 
fettuate alcune prove empiriche atte a 
determinare il miglior compromesso 
tra l’esigenza di avere una mappa pic- 
cola, quindi molto efficiente nelle fasi 
di elaborazione, e la necessità di avere 
una mappa di dimensioni adeguate a 
contenere tutti i cluster che si formano 
durante la fase di apprendimento. 

Le prove per il dimensionamento 
della mappa sono state eseguite di- 
mensionando la mappa di Kohonen e 
dopo aver eseguito un ciclo di appren- 
dimento si valutava il comportamento 
della rete eseguendo un ciclo comple- 
to di elaborazione (campionamento, 
elaborazione dei dati campionati e ge- 
nerazione della matrice d'uscita) su 
un'immagine di test. 

I risultati ottenuti sono stati compa- 
rati con quelli relativi a reti dimensio- 
nate diversamente. Tale serie di con- 
fronti ha messo in luce un comporta- 
mento singolare del sistema. 

Aumentando la dimensione della ma- 
trice di neuroni, si ottiene un migliora- 
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mento delle prestazioni, in termini di 
errore commesso sul conteggio degli 
alberi. Raggiunta una certa dimensione 
definita «ottima» un ulteriore aumento 
del numero di neuroni nella rete non 
comporta miglioramenti apprezzabili 
nel funzionamento del sistema (riferito 
all'errore commesso), inoltre vi è, co- 
me ovvio, un peggioramento in termini 
di complessità computazionale. 

La dimensione «ottima» della matri- 
ce di neuroni è 16x16, ma utilizzando 
una matrice 12x12 si ottengono risul- 
tati quasi analoghi. Utilizzando tali di- 
mensioni per la matrice dei neuroni a 
scapito di un lieve peggioramento del- 


l’errore nella fase di riconoscimento di 
pochi punti percentuale (5%-10%), si 
ottiene un sensibile miglioramento in 
termini di velocità di elaborazione pari 
al 200% (la dipendenza con il numero 
di neuroni è quadratica). 

Elaborazione dei risultati 

La matrice che il processo di cam- 
pionamento genera viene sottoposta 
ad una fase ulteriore di elaborazione in 
cui vengono interpretati i valori di pro- 
babilità generati da tale processo ad 
ogni passo. 

Ogni elemento della matrice indica 


Riferimenti 


la probabilità che il pattern corrispon- 
dente rappresenti un albero. 

Il passo di campionamento è tale 
per cui per coprire la superficie relativa 
ad un generico albero occorrono alme- 
no 4 campioni, durante la fase di ela- 
borazione si possono quindi verificare 
diverse situazioni. 

* Un elemento della matrice presen- 
ta una probabilità molto elevata (pros- 
sima ad 1) e gli elementi che la circon- 
dano presentano una probabilità abba- 
stanza bassa e comunque sotto una 
certa soglia di «attenzione». In questo 
caso si pone a 1 l’elemento in analisi e 
si pongono a 0 quelli costituenti l'intor- 
no. 

* Si trova un cluster formato in ge- 
nere da quattro locazioni adiacenti che 
presentano una probabilità sopra la so- 
glia di «classificazione» e che rappre- 
sentano un albero centrato tra le quat- 
tro locazioni. In questo caso si pone ad 
1 una locazione qualsiasi delle quattro 
e si pongono a 0 le altre tre. 

* Si vengono a creare cluster con 
elementi che hanno valori compresi tra 
la soglia di attenzione e quella di clas- 
sificazione, che comunque vengono 
classificati come elementi di sfondo e 
quindi posti tutti a 0. 

L'elaborazione della matrice risultan- 
te dalla fase di classificazione viene 
fatta tenendo conto di queste tre si- 
tuazioni tipiche che si possono presen- 
tare e comunque settando a 0 tutti gli 
elementi che non vengono classificati 
nei tre casi precedenti. 

Dopo questa operazione di «filtrag- 
gio» dei dati il conteggio degli alberi 
presenti nell'immagine viene fatto 
semplicemente sommando tutti gli ele- 
menti della matrice. 

Le prestazioni ottenute dal sistema 
hanno mostrato un errore contenuto 
sotto la soglia del 10%. L'errore è sta- 
to valutato confrontando i risultati ot- 
tenuti dal sistema di calcolo, con quelli 
ottenuti da un operatore che ha ese- 
guito il conteggio degli alberi «manual- 

In realtà non si può parlare di errore 
vero e proprio in quanto i valori rilevati 
dall’operatore non sono in assoluto 
esatti, quindi si può ragionevolmente 
pensare che il sistema di calcolo com- 
metta un errore minore della percen- 
tuale ricavata. 

«e 
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coordinamento di Andrea de Prisco 


Reti Neurali di Kohonen 
implementate in OCCAM 

di Luciano Macera 

prima parte 


Come anticipato nella rubrica 
«Reti Neurali» dello scorso 
numero, da questo 
appuntamento analizzeremo 
T implementazione su una 
rete di transputer di un 
algoritmo di tipo neurale. 
Anche se a prima vista 
l'argomento trattato può 
sembrare troppo specifico 
per questa rubrica, non 
lasciatevi trarre in inganno, in 
quanto a prescindere dal tipo 
di calcoli che vengono 
eseguiti, è la struttura di 
calcolo utilizzata ad essere al 
centro dell'attenzione, in 
quanto tale struttura può 
essere generalizzata ed 
applicata ad un qualsiasi 
algoritmo parallelo. 

Per coloro che seguono solo 
la rubrica Multitasking 
daremo un breve riassunto 
dell'algoritmo utilizzato e della 
struttura di calcolo che lo 
supporta, senza approfondire 
la parte più propriamente 
legata alle reti neurali 


Topologia del sistema 
ed algoritmo utilizzato 

Il programma è stato strutturato se- 
condo una gerarchia a due livelli con un 
processo master e vari processi slave. 

Il processo master è allocato sul tran- 
sputer che è interfacciata con il com- 
puter utilizzato come host mentre i pro- 
cessi slave sono allocati sui transputer 
collegati a questo. 

Al processo master sono demandate 
tutte le operazioni di interfaccia con 
l'hardware del computer host (gestione 
dei file, messaggi a video, tastiera, 
ecc.). Tale processo si occupa anche 
dell'inizializzazione della rete quindi pre- 
vede il dimensionamento delle matrici 
dei pesi memorizzati localmente sui 
processori slave e la configurazione dei 
processi connessi sull’anello. 

È stata prevista una configurazione a 
doppio anello, come si può vedere in fi- 
gura 1. Tale tipo di configurazione per- 
mette di gestire i processi allocati su 
ogni processore in maniera molto sem- 
plice, in quanto la comunicazione tra il 
processo host e i processi slave avvie- 
ne con un protocollo circolare che reca 
nell'header l'identificatore del processo 
a cui è destinato. 

Il transputer connesso all'host ospita 


il processo master composto schema- 
ticamente da tre processi concorrenti 
che si occupano, rispettivamente, delle 
operazioni di interfaccia con l’host, delle 
comunicazioni e del controllo sul doppio 
anello di collegamento e della gestione 
dei datì/comandi per i transputer colle- 
gati. 

Ogni transputer (anche quello con- 
nesso all’host) può ospitare un proces- 
so slave (in realtà ne potrebbe ospitare 
un numero qualsiasi, ma si otterrebbe 
solo un peggioramento delle prestazioni 
dovuto allo scheduling dei processi) che 
è costituito essenzialmente da due pro- 
cessi concorrenti che si occupano della 
gestione delle comunicazioni e dell’ese- 
cuzione dei calcoli sui dati, ricevuti dal 
processo master. 

Per coloro che non hanno neppure 
una vaga idea di cosa sia una rete neu- 
rale possiamo riassumere i concetti ba- 
se: una rete neurale è essenzialmente 
costituita da una serie di semplici unità 
connesse tra di loro dette neuroni. 

Ogni neurone può essere schematiz- 
zato come un elemento di una matrice 
dove elementi adiacenti corrispondono 
a neuroni adiacenti. 

I neuroni sono connessi tra di loro 
mediante collegamenti la cui intensità è 
determinata dal relativo peso associato. 



Figura 1 - Schema di connessione tra i processi 
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Le unità della rete di Kohonen sono 
suddivise sui transputer che eseguono i 
processi slave. La suddivisione dei neu- 
roni è stata realizzata con l'obiettivo di 
ottimizzare il carico di lavoro dei proces- 
sori. 

Durante la fase di calcolo del best 
match essendo interessati tutti i neuro- 
ni non vi sono esigenze particolari di al- 
locazione se non quella, ovvia, di allo- 
care un numero simile di neuroni per 
ogni processore. Durante la fase di ag- 
giornamento, invece, sono interessati 
solo un numero limitato di neuroni 
(quelli neH'intorno neurone che rappre- 
senta il best match), quindi si è cercato 
di distribuire neuroni adiacenti sulla 
mappa di Kohonen su processori diver- 
si, come si può vedere in figura 2. 

I neuroni della rete di Kohonen mo- 
dificata, sono memorizzati in maniera di- 
stribuita sui transputer che eseguono i 
processi slave, questo implica che il 
processo master deve comunicare ai 
processi slave sia i pattern che costitui- 
scono l'ingresso della rete sia la se- 
quenza di comandi relativi alle varie 
operazioni da compiere su di essi. 

Protocollo di comunicazione 

Nella progettazione delle strutture di 
dati utilizzate nei canali di comunicazio- 
ne è stata ottimizzata l'efficienza a di- 
scapito della semplicità di gestione. 

II transputer per eseguire una comu- 


nicazione su un link fisico necessita di 
circa 20 cicli di clock macchina (25 MHz 
nel nostro caso) per inizializzare il copro- 
cessore che gestisce le comunicazioni. 
Sul link di comunicazione i dati vengono 
spediti a blocchi di un byte, a cui si ag- 
giungono 3 bit di controllo, quindi du- 
rante il tempo utilizzato dal coprocesso- 
re per spedire un byte sul link il tran- 
sputer può eseguire circa 6 istruzioni 
macchina (un'istruzione viene in media 
eseguita in due cicli di clock del tran- 
sputer). 

Ogni messaggio è stato strutturato in 
modo da contenere un header di tre 
campi e un array di tipo e lunghezza va- 
riabile. I campi presenti nell'header de- 
nominati come «label», «command» e 
«size», corrispondono rispettivamente 
all'indirizzo del destinatario, al comando 
da eseguire (eventualmente sull’array di 
dati che segue nel protocollo) e alla di- 
mensione dell'array di dati che segue; 
quest'ultimo può essere sia di tipo 
BYTE che reale a 32 bit. 

Il protocollo di comunicazione è stato 
definito come segue: 

PROTOCOL Message 
CASE 

a 'BYTE; BYTE; BYTE::! IBYTE 
b:BYTE; BYTE. BYTE::! 1REAL32 

L'implementazione realizzata permet- 
te di minimizzare l’overhead introdotto 
dalle comunicazioni in quanto durante il 


trasferimento di un messaggio di lun- 
ghezza minima, tipicamente un coman- 
do per il processo slave, il transputer 
interessato esegue circa 24 istruzioni 
macchina, quindi se il processo slave è 
in attesa di un comando per l'inizio di 
una fase di elaborazione dati vengono 
«perse» solo 24 istruzioni. 

L'efficienza ottenuta nelle comunica- 
zioni crea però alcuni inconvenienti, in- 
fatti utilizzando questo tipo di protocol- 
lo non possono essere spediti comandi 
compositi con lo stesso messaggio, in 
quanto con un campo di soli 8 bit per i 
comandi non è conveniente (in termini 
di complessità di elaborazione) una ge- 
stione dei comandi in tal senso (può 
essere fatta agevolmente con campi di 
tipo INT da 32 bit). Non possono esse- 
re spediti array con dimensione supe- 
riore a 256 campi, quindi è richiesta 
una gestione a blocchi nei trasferimenti 
di grosse quantità di dati. 

Per ovviare a questi inconvenienti si 
può utilizzare un protocollo con un in- 
sieme maggiore di messaggi con lun- 
ghezza variabile o messaggi con campi 
INT (32 bit) in luogo di quelli di tipo 
BYTE. Nel primo caso si ottiene un'ot- 
timizzazione nella gestione delle comu- 
nicazioni a cui però non fa riscontro un 
sensibile miglioramento nelle prestazio- 
ni, tale comportamento è forse dovuto 
alla maggiore complessità del codice e 
al numero maggiore di test da eseguire 
per classificare il tipo di messaggio che 
si sta trattando. Nel secondo caso a 
fronte di uno snellimento nel codice re- 
lativo alla gestione delle comunicazioni 
si ottiene un sensibile peggioramento 
delle prestazioni. 

Il sistema prevede il trattamento de- 
gli errori che si possono verificare nelle 
varie fasi di funzionamento. 

I codici di errore previsti sono: 

VAL BYTE configure.err IS 00 (BYTE). 

VAL BYTE direction.err IS 01 (BYTE): 

VAL BYTE too.much.neuron IS 02 (BYTE). 
VAL BYTE too.much. pixel IS 03 (BYTE)' 

VAL BYTE too.much.out IS 04 (BYTE) 

VAL BYTE out.weights IS 05 (BYTE): 

VAL BYTE out.pixel IS 06 (BYTE): 

VAL BYTE out, pattern IS 07 (BYTE): 

VAL BYTE init.sequence IS 08 (BYTE) 

VAL BYTE load.err IS 09 (BYTE) 

VAL BYTE indefinite.err IS 10 (BYTE): 

Quando viene rilevato un errore nelle 
varie fasi di elaborazione il processo 
che rileva tale errore si limita a spedire 
un messaggio al processo master per 
comunicargli il tipo di errore verificato- 
si. 

In questa versione del software è 
stata implementata solo la funzionalità 
per il rilevamento e la visualizzazione 
degli errori, è comunque possibile per 
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la maggior parte di essi realizzare an- 
che procedure per il recupero e la cor- 
rezione senza l'ausilio dell'operatore. 

Comandi del sistema 

Daremo ora una sintetica descrizione 
dei comandi implementati dal sistema 


che il processo master spedisce verso 
la rete di processi slave: 

VAL BYTE change.dir IS 120 (BYTE): 

VAL BYTE info.net IS 101 (BYTE): 

VAL BYTE mit.weights IS 102 (BYTE): 

VAL BYTE load.weights IS 103 (BYTE): 

VAL BYTE load.pixel IS 104 (BYTE): 


VAL BYTE local.bm IS 105 (BYTE): 

VAL BYTE modify.list IS 106 (BYTE): 
VAL BYTE end.load IS 107 (BYTE): 

VAL BYTE same.to.prec IS 100 (BYTE). 
VAL BYTE stop.init IS 110 (BYTE): 

VAL BYTE save.weights IS 111 (BYTE): 
VAL BYTE send.out.w IS 130 (BYTE): 
VAL BYTE reset.net IS 255 (BYTE): 


Figura 3 - Descrizione 
schematica 

Kohonen. Algoritmo di apprendimento per la rete di Kohonen 

1) Data una rete neurale di dimensioni (J,l), dove J e' il numero di vettori 
(neuroni) ed I la dimensione di ciascun vettore, si inizi alizzano i pesi wjj tra I nodi 
di ingresso i e di uscita j a piccoli valori casuali. 

La funzione x(t) per t=0 n- 1 rappresenta la sequenza del vettore attuale. 

2) Si ha in ingresso un nuovo vettore x(t). 

3) Si calcola la distanza d tra il vettore di ingresso e ciascun nodo dei vettori di 
uscita (j=0,...,J): 



v » 2 


4) Si seleziona il nodo j' del vettore di uscita a distanza di Hamming minima e si 
modifica in modo adattativo il valore di questo vettore e dei vettori j appartenenti ad 
un opportuno intorno di questo, secondo la formula: 


w i j (t+1 )=w | ] (t)+a(t)(x j(t)-w j j (t)) 

con 

a(t) = Ae'^ 


dove la costante A determina il massimo cambiamento dei pesi, eTi determina 11 
tasso di diminuzione di a(t). 

gli Indici i, j variano nel secondo modo: 

Olii 1-1 e 

j e P(t) 

p(t) e’ la distanza euclidea deirintomo del vettore selezionato e viene decrementato 
nel tempo. 

P(t) = A 1 + A 2 e ìj 

dove A) e A 2 determinano i limiti deirintorno, eT 2 il tassodi diminuzione del raggio 
dell'intorno. 

5) Riprende dal punto 2). 


MCmicrocomputer n. 116 - marzo 1992 


341 


MULTITASKING 


change.dir: nella fase di ìnizializza- 
zione della rete viene definito un anel- 
lo sul quale vengono scambiati i mes- 
saggi tra il processo master e il pro- 
cesso slave. 

Questo comando serve appunto per 
cambiare il verso dì default che defini- 
sce il ramo dell'anello da cui il proces- 
so slave riceve i dati- 
info. net: m fase di configurazione 
della rete il processo master spedisce 
questo comando a tutti i processi sla- 
ve a cui segue un array di dati conte- 
nenti informazioni relative al dimensio- 
namento della rete. 

init.weights: ogni neurone possiede 
una serie di collegamenti con altri neu- 
roni. I pesi relativi ai collegamenti van- 
no inizìalizzati a valori molto minori del- 
l'unità, questo comando serve ad indi- 
care al processo slave di inizializzare la 
matrice dei pesi. 

Ioad.weights: questo comando pre- 
cede uno o più array contenenti i pesi 
che devono essere memorizzati nei 


neuroni allocati nel processo slave che 
riceve tale comando. 

Ioad. pixel: dato che il sistema è 
stato realizzato per processare imma- 
gini, questo ed altri comandi sono 
quindi orientati alla gestione di pixel, Il 
comando in questione precede uno o 
piu array di pixel inerenti il pattern di 
ingresso e quello di uscita che devono 
essere temporaneamente memorizzati 
nelle apposite matrici. 

locai. bm: abilita il calcolo del best 
match locale al processo slave, tale 
calcolo viene eseguito facendo riferi- 
mento solo al pattern presente in in- 
gresso (precedente ricevuto). 

modify.list: questo comando prece- 
de la lista dei neuroni i cui pesi devo- 
no essere modificati durante la fase di 
apprendimento, allocati nel processo 
slave che riceve tale comando. 

end. Ioad: specifica il termine della 
procedura di caricamento dei pesi o 
dei pattern iniziata con il ricevimento di 
un comando apposito. 


same.to.prec: precede un array con- 
tenente un sott'insieme di dati il cui 
caricamento è iniziato con il ricevimen- 
to del comando relativo (Ioad.weights, 
Ioad, pixel, ecc). 

stop.init: indica il termine della fase 
di inizializzazione. 

save.weights: specifica il salvatag- 
gio della matrice dei pesi contenuta 
nei processi slave. 

send.out.w: comanda la trasmissio- 
ne dei pesi relativi ai neuroni dello 
strato di uscita. 

reset.net: comando che specifica il 
termine repentino di tutte le operazioni 
della rete ed il conseguente stato di 
reset. 

Dopo la sintetica descrizione dei co- 
mandi di sistema analizzeremo nei 
prossimi appuntamenti la struttura dei 
processi che costituiscono il processo 
Master e il processo Slave. WS 


Luciano Macera e raggiungibile tramile MC-lmk al- 
la casella MC2833 


Grandi Prestazioni 


A partire dal modello base 
WORKER 286 con processo- 
re 80286 a 12 MHz. 1 Mb di 
RAM (espandibile a 5 Mb), 
hard disk da 40 Mb e scheda 
video VGA 256 per poi pro- 
seguire con la gamma WOR- 
KER 386 con processori 
80386 e clock variabili dai 
16 ai 40 MHz, per giungere 
infine ai WORKER 486 ad al- 
te prestazioni con processore 
80486 a 20 o 33 MHz, 4 Mb 
di RAM (espandibili a 32 
Mb), hard disk da 210 Mb e 
scheda video SVGA 1 Mb. 
Vi ricordiamo inoltre che so- 
no disponibili le LAN STA- 


a piccoli prezzi 



TION WORKER 286 c 
386SX in formato mini & 
book size ed il NOTEBOOK 
WORKER 386SX con hard 
disk da 40 a 60 Mb, 2 MB di 
RAM (espandibili a 5) e vi- 
deo LCD VGA. 

Ma se qualcosa non vi è chia- 
ro contattate direttamente 
uno dei nostri punti vendita 
e saremo lieti di darvi ulte- 
riori informazioni. 


Prezzo lancio 

NOTEBOOK WORKER 

a L. 3.350.000 + IVA 


1 Per qualsiasi vostra esigenza contattate i nostri punti vendita: 


Gl. BIT. Computer 

031 Computer 

Cercasi Rivenditori 


via A. Visconti. 78 
22053 Lecco (CO) 

viale Masia, 16/18 
22100 Como 

per zone libere 


tei 0341/286241-282269 

tei. 031/571384 

Si effettuano spedizioni 


fax 0341/283128 

fax 031/571384 

in tutta Italia. 



i Gl BIT 


Ì9 1 § 
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MEDIA DISK 

0^0 


il Re dei supporti magnetici 

Da diversi anni importiamo e distribuiamo solo supporti magnetici 
e data cartridge, soltanto delle migliori produzioni mondiali, 
in tutti i formati esistenti. 

L'esperienza accumulata ci pone come leaders indiscussi 
e ci permette di offrire una gamma di prodotti veramente completa, 
senza limiti di quantità, sempre pronta in magazzino. 

Floppy da 2.8", 3", 3.5", 5.25", 8", Data Cartridge da 10 a 150 MB. 

Specializzati in forniture a enti pubblici, scuole, software-houses, computer shop. 


00162 ROMA • VIA CIOCIARIA, 12 • TELEFONO 06/42.40.379 • FAX 06/420576 • C.C.I.A.A. 653620 • MICOMEX 7012371 • ORARIO 9 - 18 • SABATO CHIUSO 


raffini 


guida computer 

a cura di Rossella Leonetti 


I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati 
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati 
possono esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite 
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I 
dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data 
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. 
Tutti i prezzi sono IVA esclusa. 


ACER 

S.HR Sr.l - Via Faentina. 175/A - 46010 Fornace Zaratlini (FA) 


Olysar 60/001 T33 - 80388 33MH7 2M FD 1 44M monitor mon VGA 

Olystar 80/041 125 - 60386 25MHz. 2M FD 1.44M HD 40M mon VGA 

Olystar 801141 133 - 80366 33MHz 2M FD 1 44M HD 140M mon VGA 

Olystar 80041 T33 - 80386 33MHz 2M FD 1 44M HD 340M mon VGA 



5750000 
6.250 000 
2660000 
3 370000 
3650000 
4930000 

6.130.000 
6480000 
7680000 

11.060.000 
5610000 
681000C 
14080 000 
16990.000 
18160000 

360.000 

830000 


ALPHA MICRO 

Alpha MicroSystem Italia SpA - Vìa Faentina 175/A - 48010 F.Zarattini (HAI 


AM-940M-40 - 68000/80286 12MH; I 
AM-940M-90 - 68000/80286 12MHz. I 
AMI-500WUS - NEC V20 256K FD 360 


FD 1.2M HD 40M mon 14 
FD 1 2M HD 90M mon 14" 
HD 20M mon 14" 


AMI-90-280 - 80286 B/16MHZ IV FD 1 2M HD 50M mon 14" 

AMI-90-286 - 80286 8712MHz 1M FD 1.2M. HD SOM mon 14" 

AMI-90-386 - 80386 25MHz 2M FD 1.2M cache 64K HD 10OM mon 14" 
AMI-90-386 - 80386 25MHz 2M FD 1.2M cache 64K HD 50M mon 14" 

AMI-90-386 - 80386 33MHz 2M FD 1.2M cache 32K HD IOOM mon 14" 

AMI-90-386 - 80386 33MHz 2M FD 1.2M cache 64K HD 100M mon 14" 
AMI-90-386SX - 80386SX 8716MHz 1M FD 1 2M HD 50M mon 14" 
AMI-90-486 - 80486 25MHz 2M FD 12M cache 6K HD 100M mon 14" 
AMI-JUNIOR - 68000780286 12MHz 1M FD 144M HD 40M mon 14" 


1650.000 

1 730 000 

2 . 220.000 

2 500000 


AMSTRAD 

Amstrad S.p.A. - Via Riccione. 14 - 20156 Milano 



9 001000 
9218000 
14 269 000 
15669 000 


9280000 

10380.000 


3550000 
7374000 
5 728 000 

8.471.000 

9.502.000 
4207000 

15110.000 
6780000 


8990 000 
2990 000 
3390 000 
3690 000 
4290 000 
2990000 
3590000 
349000 
399.000 


790.000 
290 000 
590000 
1 790000 
2090 000 
3390000 
2890 000 


1 090000 
1 090000 


1 890 000 


1 190 000 
1 990 000 
1 590000 
1 390000 
2390000 


2 590.000 
3890 000 
4490000 
1 540 000 


2390000 
290000 
3 290 000 
840 000 
540000 
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. guida computer . 


PC-6621 

PC-6661 

PC-8041 

PC-8501 


0X286 16 
80C2BS 16 
60366» 2( 
80386» 2! 


B 2M FO 1 44M HO 120M display ICO 
1M FO ' 44M HO 20M dispay ISI LCD 
£ 1M FD I 44M HO 40M display TSt LCD 
I IV FO 1-44M HO 20M display TST ICO 
; 1M FD ! 44M HD 40M display TSt LCD 
U 2V FO 1 44M HD 20M display TSt ICO 
tz 2M FD 1 44M HD 60M display TSt LCD 

2M FO 1 44M HO 'OOM SS FTF LCD 
rione 3 colon LCD-TFT VGA 640x480 
ne LCO-TSt VGA 640x480 


SHR 

SHR Srl 


ia Faentini 175/A - 48010 Fornace latitimi (RAI 


438 monti» 14 risei 1024.768 Colora'Mutosync C.VGWI024 
935 - monitor 19 usai 1024.768 Cotore'Blsync cVGA'1024 
I077T ■ mommi 20" risei 1280.1024 Colort/Trinitron 
1431 - monitor 14‘ «sol 640.480 Mon 'Analogico come VGA 
1435 - mommr 14" «sol 1024.768 Coiore/Multisync come VGA 
NSX 3225140 - n Berci 386sx 25MHz 2M FD 144M HD 40V VGA 

NBX 322560 - «Derni 386sx 25MHz 2M FO 144M HD 60M VGA 

3225100 - n Pool 386sx 25MH! 2M FO 1 44V HD 80M VGA 

SPX 2216/ 0 - 286 l6MHi. IM FO 1 44M 

SPX2216'40V • 286 16MW 1M FD l 44M HD 40M VGA 
SPX 2216780V 288 16MHr IM FD 1.44M HD 80M. VGA 
SPX3216I 0 ■ 386s> 16MH>. 2M FD 1 44M 
SPX 3216/ 4QV - 386» 16MHz 2M FD 1 44V HD 40M VGA 
PX3216' 80V - 386sx 16MH£ 2M FD 1 44M HD 80M VGA 
SPX 3425' 0 386s> 25MH: 2M FD ' 44M cache 16K 
SPX 3425' 20OV - 386» 25MHc 2M FD ! 44M cache 16K HD 200M VGA 
SPX 3426/ 60V * 386sx 25MHi 2M FD 1 44M cache 16* HD 80M VGA 
SPX3825 0 - 386 25MHz 2M FD 1 44M cache 32K 
SPX 3825/ 80V - 386 25VH2 2M FO 1 44M HD SOM cache 32* VGA 
3825/120V 386 25MHZ 2M FD I 44M HD 120M cache 32X. VGA 
SPX3825I200V - 386 25MHz 2M FD 1 44M HD 200M cache 32* VGA 
SPX 3833/ 0 - 386 33MHz. 4M FD 1.44M cache 128K 
SPX 3833' 80V - 386 33MHi 4M FO 1 44M HD 80M cache I28K. VGA 
SPX.3833/120V - 386 33MHz 4M FO 1 44M HD 120M cache 128K VGA 
SPX 3833/200V - 386 33MHi 4M FD 1 44M HD 20QM cache 128K, VGA 

SPX- 3833/340V - 386 33MHz 4M FD I 44M HD 340M cache I28K. VGA 

3840' 0 - 386 40MH; 4M FD 1 44M cache I28K 
SPX.3840' 80V - 386 40MH; 4M FD 1.44M HD 80M cache 128K, VGA 
SPX384O120V - 386 40MHz 4M FD 1 44M HD 120M cache 128K, VGA 

SPX 3840/200V ■ 386 40MHz 4M FD 1 44M HD 200M cache 128*. VGA 

SPX384Q/340V - 386 40MHz 4M FD 1 44M HD 34DM cache 128K VGA 

” 4420 1 0 - 486» 20MH; 4M FD 1 44M cache 64K 

4420/ 80V - 486s. 20MHi 4M FD 1 44M HD 80M cache 64K, VGA 
SPX 4420/120V - 4865* 20MH£ 4M FD 1 44M HO 120M cache 64K, VGA 
SPX 4420/200V - 486» 20MHz 4M FD 1 44M HD 200M cache 64K VGA 
SPX.4420'340V - 486» 20MH! 4M FD 1 44M HD 340M cache 64K, VGA 
SPX 4833/ 0 ■ 486 33MHz. 4M FO 1 44M cache 128K 
SPX 4833/ 80V - 486 33MHz 4M FD 1 44M HD 80M cache 128* VGA 
SPX.4833/120V - 486 33MHz 4M FD 1 44M HD 120M cache 128* VGA 
SPX4833/200V - 486 33MH7 4M FO 1 44M HD 200M cache 128K, VGA 
SPX4832^40V - 486 33MH; 4M FD 144M HD 340M cache 128K. VGA 
XS 3840/ 0 - 386 40MH; 4M FD 1 44M cache 128K 
XS.3840/2MV - 386 40MHr 4M FD 1 44M cache 128K HD 200M VGA 
XS3840'700V - 386 40MH; 4M FD 1 44M cache 128K HD 700M VGA 
XS4833' 0 - 486 33MHz 4M FD 1 44M cache 128/256* 

XS4833-20QV - 486 33MH; 4M FD I 44M cache 128/256* HD 200M VGA 
XS4833/700V ■ 486 33MHz 4M FD 1 44M cache 128/256* HD 700M VGA 

XS 493320OV - 486 33MH1 8M FD 1 44M cache 256* HD 200M VGA 
XS4933/70OV - 486 33MH7 8M FD 1 44M cache 256* HD 70OM VGA 


SIEMENS NIXDORF 

Siemens Data - Vie Monta. 347 - 20(26 Milano 

'30 - 80286 10MH; 1M FD 1 44M HO 20M mon 1- 
130 • 80286 10MH;. 1M FD 1 44M HD 40M mon. 1- 
8810/30 - 80286 10MHz 1M FD 1 44M mon 14' b'n 
8810/50 - 80386 20MHr. 2M FO 1 44M HD 76M mon 1' 
8810/50 - 80386» 16 MHJ 1M FD 1 44M HD 40M mon 
8810/50 • 80386» 16MHr. 1M FD 1 44M HD 76M mon 
PCD-2B/12 - 80286 12MHz RAM IM FD 1 44M HD 40M 
PCD-2B/I2 - 80286 12MHz; RAM IM FD 1 44M mon 14' 
PCD-JBsi/16 - 80386» IBMHi 2M FD 1.44M HE 


M FD 1 ' 


t HD 40M m 


» 20MHz 2M FD ! 44M HD 40M mon 14" 
V FD 1 44M HO 40M mon 14' 
» 20MHz 2M FD 1.44M HD SOM mon 14' 

he 32* FD I 44M HD ÌOOM m 

he 32* FD 1 44M HD 200M nr 
he 8* FO 1.44M HD 120M me 


8720.000 

4 950000 

5240.000 

5390.000 

5 970.000 
7350000 
8100000 
10 990 000 

14.850.000 
9840000 
3300000 


800.000 

2880000 

5750.000 


1 150000 
2030000 
1 750000 

1 780 000 
3580000 
2.660 000 
2380 000 
3290000 

3510.000 
4210 000 

2 860.000 

'3990 000 
4690000 
7570000 
3060 000 

3970.000 
4190 000 
4890 OM 
6080000 
3590000 
4500000 
4 720000 

5420.000 
6610 000 
4 480 000 
5390000 

5610.000 
6310000 
7500 000 

3690.000 

5520.000 
8900 000 

5 150.000 
6980 000 
10360.000 


4739000 
5 185.000 
3 973.000 

8839.000 
6453 000 

7370.000 
3 043.000 
2520 000 

3 732000 

3206.000 
7672000 

4 348.000 
4872 000 
4 742000 
5487000 
9236 000 
12795 000 
11 742000 
9698 000 


PCD-4I/33 - 80486 33MK; 4M c 8K FD 1 2+ 1 44M HD 2»V m 
PCD-4TO/20 ■ 80486» 20MH; 4M ; 8* FD 1 44M HD 20OM iw 
PCM-3Dsi'16 - 80386» 16MHz 2M FD 1 44M HD 30M mon. 14 


16 102000 
12 994000 
4457 000 


SONY 

Sony Italia S.pA - Via Fratelli Stacchi 30 - 20092 Cinisello Balsamo IMI ) 


, PS/2 mod 30 
T PS/2 mod 30 
,T. PS/2 moff30 


CDU-531 - Ultore CD-ROM mi BUSe-Au 
CDU-541 - Leti CD-ROM mi SCSi e Andre 
CDU-6201 - Lei! CD-ROM est.BUS+Audi . 

CDU-6201 - latore CD-ROM es! BUS-nAudio per IBM PS/2 mi 
C0U-6P1 1 - UH CD-ROM ersi.SCSI -r- Auflro per IBM XT. AT PS/2 mod30 
CPD-I402 - Mollilo! 14 CGA. EGA, VGA 900x560 Muniscali 
CPO-1404 - Monitor 14‘ VGA 1024«768 Mulhscan 25-50 *Hf 
CPO-1420 - Monitor 14 VGA 640x480 
GVM-1400 - Mmiilo- 14 CGA EGA VGA «deo 1024x768 Interi Mulhscan 
GVM-2100 - Mondor 2f CGA EGA VGA video 720x480 Interi Mulhscan 
UP-3000P - Stampante video a colon A6 
UP-SOOOP - Stampante video a raion A5 
UP-930 - Stamparne video 8/N Mutoscan A4 


Kybet S.U - Vìa Ludovico Arioslo , 18-5(100 Pistola 

FGA-l-l/E ■ scheda gialla '280x1024 256-16mil colon 2M VGA 
EGA -4-4/E - scheda gralica 1280x1024 256-16mil colon 2M VGA 
FLASH 1G2-G2/E - scheda grata 1280x1024 256-16mli colori 2M 
FLASH 1GS-GS/E - scheda graia 1280x1024 16-t6mu colon IM 
FLASH IP - screda graia 1024x780 256-l6rml raion IM MCA 
GALLERV 2-2/E • schedi graia 1280x1024 256-16mli comi 2M 
GALLERV S-S't - scheda graia 1280x1024 !6-l6mii raion IM 
GDM 1963 - monitor 19 ns 1280x1024 Freo Orin. 75*Hz 
PAINIER Pi ■ scheda graia HJ24x780 18-4096 raion 5I2X 
PAINTER P3 scheda graia 1024x780 256-l6mn colon IM 


SPIDER-ELECTRONICS 

Spider Electronics S.nc - Via Boucheton, 18 - 10122 Tc 


Modem 2400 - esterno MNP 5 
Modem 2400 • eslemo MNP 5 + 
Modem 2400 - esumo V42bis * 
Modem 2400 PS2 - MNP 5 + V 2 
Modem 2400 PS2 • V42DIS + V2 
Modem 2400-PC ■ su scheda 
Modem 2400-PC • » Serata 
Modem 2400-PC • + V23 
Modem 2400-PC • MNP 5 
Modem 240Q/E ■ eslemo MNP 
Scheda tax • Send-ftahve 9600 
Splder-V42 - Modulo correzione eri. 


STORAGE DIMENSIONS 

Modo Srl - Via Masaccio, Il - 42100 Reggio Emilia 

MAC tra/si - Hard disk «erra «JtaiMOMM 
MAC 195 ZFP - Hard disk eslemo piallo I95M 
MAC 2040 S2 - Hard d<sl eslemo vellicale 2940M 
MAC 325 Si - Hard disi eslemo vertale 325M 
MAC 40 ZFP - Hard disi eslemo piallo 40M 
MAC 050 SI - Hard disk eslemo vellicale 650M 

MCEi-650 3! - Hard di» «Ileo removiWe 650M 


1 495 000 

1800.000 
2400 000 
1 690 000 

1 300000 

2 490000 
3500000 
6900000 
12 300 0% 

7500 000 


7800000 
9100 000 
7250000 

3990000 

7000.000 
4300000 
8800 000 
2600 000 

3990.000 


384.000 
426 000 
448000 
480 000 
452 000 

235000 

369000 

283000 

393000 


SUMMAGRAPHICS 


BIT PAD IWO - Iemale 1 
MG 1724 • tonnato 17 x : 
MG 1724 HA - tomaio lì 
MG 2020 - tornalo 20 x 


MG 2436 HA - tornalo 24 x 36 (All. alla precisione 
MG 3648 - tornato 36 x 48 (AOl 
MG 3648 HA - tornalo 36 x 48 (AOl. alla precisione 
MG 4260 • tornato 42 . 60 |A00| 

MG 4260 HA - tonnato 42 x 60 |AOO| aria precisione 
MM1201 - tomaio 12 x 12 
MM1812 - tornalo 18 X 12 (A3) 


1200 000 
5600000 
9850000 


990000 
5200000 
5500 000 


7800 000 
8500 000 
8 800000 
10000 000 
10500000 
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micro market 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in 
unico esemplare, fra privati. 

Vedere istruzioni e modulo a pag. 369. 

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere 
informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 


VENDO 


ATTENZIONE 

Per gli annunci a carattere 
commerciale - speculativo è 
stata istituita la rubrica 
MCmicrotrade. 

Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero 
cestinati. Le istruzioni e il 
modulo sono a pag. 369. 

Per motivi pratici, si prega di 
non lasciare comunicazioni o 
chiedere informazioni 
(telefoniche o scritte) 
riguardanti gli annunci inviati, 

- 









0S83/S80243 
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. micro market . 


nicaziom telefonare alio 0872/896203 Chiedere di Glu- 


pastl 0187/670294. 

Per scheda musicale Adlib cerco programma «Vi 
composer» ed aliro software musicale Telefi 

0742/352830. Francesco. 

Per C84. cerco libro -64 oersonal computer C64. c 


0432/880141. 


- 33019 Tricesim. 


Compro software m CPM ed in 128 mode ed accessori 

Annuncio sempre valido Giuseppe Lombardo. Via Isi- 
doro La Lumia 79 - 90139 Palermo. Tel. 091/329269 


nputer Olivetti Prodest PC 128 + 3 cartucce 


con imballaggio onginale,'°L 5 350 000 Irattab 

055/281500. Federico. 


la (MCI. 


Compro ultime novità per MS-DOS gradito anche 
re P O. e SW cerco musiche per sound-blaster se 

Berlini Stefano - P.zza Aldo Moro 7 - 57025 Pi 
(U) - Tel. 0565/35012 dopo 20.30 


lo 099/369302 or 


Vendo (causa passaggio a sistema superiore) KICK ROM 
2.0 con Switch che pormene il funzionamento del nuovo 

A2000 di qualsiasi versione Con istruzioni e WB non ri- 

0345/41000. C 9 

Vendo 2 TI 99/4A - box di espansione I32k. RS232, De 
scoi +32K (EMCl-r sintetizzatore vocale * registratore + 
2 paia di joystick + cartucce + tanti dischi e cassette con 
tutti I manuali e tante riviste con programmi Telefonare 
ore pasti chiedendo di Enrico 0382/467142. 


Castelflorentino (FI). Tel. 0571/672274. 
Cerco disperatamente manuale compilatore 
?are"a 080/8942976 Chiedere c Michele. 


serali allo 099/369302 chie 


VI compatibile 
)0 Telefonare 


er Apple HE compro disk drive 5 25. Scheda 80 colono 
espansione 64 K. scheda Z80-CP/M. scheda stampant 

r ore 15-16 0823/845384, chiedere eh Claudio. 


AT 288 20 MHz con processore AMD 20 MHz. HD 40 mb 
(26 msl. FD 5 1/4 1.2 MB. FD 3.5' 1.44 MB 1MB RAM, 
SVGA ETS 4000 con 1MB VRAM (max res 
1024x768x256 colorii, monitor colon SVGA (1024x768) 
mouse, parallela, seriale a 2 000.000. Tele 
051/759338. Chiedere di Massimo. 


COMPRO 


Cerco programma -Tango schematico - circuiti elettro- 

ironica con manuali vendo anche Exp A500 1.5 Mb in- 
terna a L 150 000 Tedoldi Graziano - Via Donatori del 
sangue 33 bis • 43040 Rodigo (MIMI • Tel. 0376/650593. 


la 500. hardisk «GVP In- 


Quantum 80 MB 119 MSI + 4 MB RAM L. 1.300 000 - 
anso a a*lé K ISRAM) 


Cerco PC-286/386 con scheda VGA 800x600. monitoi 
colon, ecc Telefonare o.p il sabato e la domenica a 

0744/931113. 

Compro - scambio PRG x MS-DOS e Amiga, sono p 


Compro programmi e giochi MS-DO! 
nere max L 1500 al dischetto 3" ' 

Bergamini Gabriele - Via delle Rea 
Vigonovo (VE). Astenersi mercenar 


roprose); Chuck Yaeger Air Combat (Electronics A 
Wlng Commendar (Origm Giorgio Gasparl - via C 
tara 32 - 36015 Schio (VI) - Tel. 0445/670419. 


CAMBIO 


Cambio qualsiasi Prog. A 


Cerco HP-85 contig Base. Se 100% funzionante, offro 

200 000 Doti. Pistoia Piero - Via Mazzoleri 2. 56045 
Pomarance (PI). Tel. 0588/64669. 


Cerco giochi per IBM PC formato 3.5 in particolare cerco 
-Ommcron Cospiracy- scrivere a Zocaro Paolo - Via 


22030 - Montorfano (CO) - Tel. 031/200388. 

Borland Turbo Pascal GamoWorks raccolta di sorge 
per giochi qualsiasi versione. Chuky 02/54242396 - i 
sella postale 2. 27012 Certosa (PV). 


- Tel. 081/8800214. 


rignano (CE) - 81030 
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.’si’sr 


micro 
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232 PAGINE 


PortaPortw 


50.000 ANNUNCI 

500.000 LETTORI 


GRATUITE 


INSERZIONI 


VIA DI PORTA MAGGIORE, 95 
00185 ROMA 


© 06/70199 
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microtrade 


Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte, 
vendita e realizzazione di materiali hardware e software, offerte varie di 
collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. 50.000 I in assegno) per ogni 
annuncio. Vedere istruzioni e modulo a pag. 369. Non si accettano 
prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero. 
MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile 
giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della 
somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie 
palesemente contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi 
pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni 
(telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 

- 


Cali-Fatturazione 3.01 - Per Atari ST/TT. 

Un potentissimo e velocissimo programma 
di fatturazione. Permette l'emissione dei 
seguenti documenti: Fatture. N. di accr.. N. 
di add., Bolle e Fat. accomp., sia immedia- 
ta che differita. Inoltre, l'utilizzo di prede- 
scrizioni e la gestione completa dei tasti 
funzione, permettono di ridurre il tempo di 
emissione di un documento anche del 
90% (per doc. ripetitivi e simili). Per richie- 
dere il DEMO e/o ulteriori informazioni, 
scrivere a Calligaro Gianluca - Via Rio 
Gelato 7/C - 33030 Buja (UD). 

MS-DOS Software Public Domain e Sha- 
reware L. 6.000 per programma - Ultimis- 
sime novità americane. Per informazioni e 
catalogo gratuito scrivere a j Roveda Da- 
vide - Via G. La Pira, 13 - 20080 Caselle 
Lurani (MI) - Tel. 0371/96107 - Fax 
02/9818346. 

Cerchiamo rivenditori persone libere garan- 
tendo uno sconto del 65% per procedura 
FAST-FOX, gestione aziendale modulare 
completo di contabilità generale, fatturazio- 
ne. magazzino, ordini, scadenzario, distinta 
base, collegamento con registratore di cas- 


sa. lettura-stampa di codici a barre, gestio- 
ne taglie e colon, collegamento con con- 
tabilità consulente. 

Sistemi MS-DOS. C-DOS, L.A.N. S/36. 
Sono disponibili numerose altre procedure. 
Rivolgersi per informazioni e versione di- 
mostrativa a C.H.S. S.a.S. - Str. S. Filo- 
mena, 1 - 05100 Temi - Tel. 0744/278777 
- Fax 0744/282839. 

Con sole L. 4.900 puoi dare ai tuoi pro- 
grammi una vera protezione hardware gra- 
zie ai nuovi protettori della serie Apache. 
Protezioni su dischi chiave e su Hard Disk. 
Chiedere informazioni e dimostrativi. Pucci 
Giuseppe - Via Orvietana, 17 - 01027 
Montefiascone (VT) - Tel. 0761/820073. 


Vibro novità: «Viaggio al centro dell'Ami- 
ga» + dischetto. Imparerai l'Assembler del 
68000 e l’utilizzo dei registri hardware con 
numerosi esempi. Tutti i segreti del tuo 
Amiga ti saranno svelati. Ordinalo subito a 
L 40.000!!' Tel. 0776/824168 oppure 
0776/311293. 


Programmatori C, Pascal, Basic, DBase, 
Clipper: dSwapper permette di eseguire 
qualsiasi applicazione esterna (WP. Sprea- 
sheet, database, ecc.). senza problemi di 
memoria, per mezzo di «swapping» su di- 
sco rigido o memoria espansa, non richie- 
de modifiche al sorgente e funziona anche 
con programmi «chiusi» (es. 123, QuickC). 
Francesco Balena, Tel. 080/5045107. MS 
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microMARKET • microMEETING • microTRADE 

Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

□ Micromarket 

□ vendo □ compro □ cambio 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati. 

□ Micromeeting 

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati. 


□ Microtrade 

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte: vendita e realizzazione di materiali 
hardware e software originale, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. 50.000 (in assegno) per 
ogni annuncio (lunghezza massima: spazio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenotazioni per più numeri, 
né per più di un annuncio sullo stesso numero. 


RICHIESTA ARRETRATI Ite ^ 


Cognome e Nome 

Indirizzo 

C.A.P. Città Prov 


(firma) 


Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 9.000* ciascuna: 

* Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo (Via Aerea) L. 14.000 Altri (Via Aerea) 

L. 20.000 


Totale copie Importo 

Scelgo la seguente forma di pagamento: 

□ allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l 

□ ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. Via C. Perrier n. 9 
00157 Roma 

□ ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. Via C. Perrier n. 9 - 00157 Roma 
N.B.: non si effettuano spedizioni contrassegno 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 116 ^ 


Cognome e Nome 
Indirizzo 

CAP Citta Prov 


□ Nuovo abbonamento 
Decorrenza dal n 


a 11 numeri (1 anno) 


(firmai 


□ Rinnovo 

Abbonamento n. 


□ L. 64.000 (Italia) 


□ L. 165.000 (Europa e Bacino Mediterraneo - Via Aerea) 

□ L. 230.000 (USA, Asia. Africa - Via Aerea) 

□ L. 285.000 (Oceania - Via Aerea) 

Scelgo la seguente forma di pagamento: 

□ allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l. 

□ ho effettuato il versamento sul c/c postale n 14414007 intestato a : Technimedia s.r.l. Via C. Perrier, 9 
00157 Roma 

□ ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. Via C. Perrier n, 9 - 00157 Roma 
x 
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Testo dell'annuncio (max circa 350 caratteri) 


MC 116 


Attenzione gli annunci inviali per le rubriche Micromarkel e Micromeeting il cui contenuto sarà ritenuto commerciale- 
speculativo e gli annunci Microtrade mancanti dell'importo saranno cestinati senza che sia data alcuna specifica comunicazione 
agli autori Per gli annunci relativi a Microtrade, MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e 
senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro semplice restituzione della somma inviata In particolare saranno respinte le offerte 
di vendita di copie palesemente contraffatte di software di produzione commerciale. 

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni I telefoniche o scritte) riguardanti gli 
annunci inviati. 

Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 

Spedire a : Technimedia - MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier n. 9 • 00157 Roma 


^ 

RICHIESTA ARRETRATI 


Compila il retro 
di questo tagliando 
e spediscilo 
oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 


^ CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Compila il retro 
dì questo tagliando 
e spediscilo 
oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 
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Potenza di elaborazione 
e razionalità di design. 
Scegliete entrambi! 


SERIE AX 




Mettiamo al vostro servizio 
l'esperienza di un'azienda leader nel settore. 

Produttrice di sistemi, LAN MANAGER specialist, 
VAR di Novell, OEM di Microsoft. 


I Computer dalle prestazioni avanzate 
utilizzati per applicazioni 
che richiedono alta potenza di elaborazione 
e grande capacità di memoria di massa. 


p «ssfpfc* 0 


MINI-TOWER MX - 


Super personal 
computer CPU 
386dx/486dx 33/40 
MHz; hard-disk 
80-400 MB. 


DESK-TOP PX - 

Personal Computer 
CPU 386 sx/dx o 
486 sx/dx; hard-disk 
40-200 MB. 


SERVER AX - 

Server di alte 
prestazioni per reti 
locali OS/2 Un 
Manager. Novell. 
UNIX; CPU 386 
40MHz, 486 33MHz 
EISA 32 bit; hard-disk 
da 300 MB a 6 GB; 
interfacce Un di alte 
prestazioni. 


LAP-TOP/ 
NOTEBOOK - 

CPU 386sx 16/20 
MHz; hard-disk 40-80 
MB; grafica 
VGA-LCD. 



COMPUTERÒ 

& 

CONNECTIVITY 


Sede Centrale: 

Via San Damaso. 20 - 00165 Roma - Tel. 06/6847318 (r.a.) - Fax 06/3266949 

Filiale di Sicilia: 

Viale Teracati. 94/b - 96100 Siracusa - Tel, 0931/30997 - Fax 0931/35998 



UNISTATION - 

Work station per reti 
locali Ethernet e 
Token-Ring, CPU 
286/386. diskless. 
floppy o hard-disk 
40-120 MB; 
ambiente Novell, 

Un Manager. UNIX. 
TCP/1P. NFS. 




Passale a dBase IV 1.1 entro il 30 aprile. 
Borland vi regala subito un mouse 
e vi fa passare gratis a dBase IV 1.5. 
Cioè, l’uovo oggi e la gallina domani. 



Borland sta per presentare la nuova ver- 
sione 1.5 di un programma che non ha 
bisogno di presentazioni: dBase IV. E lo fa 
con una proposta che non ha bisogno di 
commenti: un mouse in regalo e un upgrade 
totalmentegratuito.Ma andiamo con ordine. 

Lo standard prende il volo. 

Ogni giorno lavorano con dBase più di tre 
milioni di persone. È il numero 
uno per semplicità d'uso, 
per diffusione, per 
applicazioni. Come si 
poteva migliorare la 
star dei database? 

Borland l'ha fatto con 
un deciso salto tecno- 
logico. Nella praticità, 
con il supporto del 
mouse e le viste multi- 
file modificabili che ag- 


no 

file in una 
volta. Nelle per- 
formance, con i 
nuovi sistemi di ottimizzazione per aumen- 
tare la velocità. Nella programmabilità, con 
40 aree di lavoro e i template incorporati nel 
linguaggio. Nell’estensibilità, con l'archi- 
tettura aperta del centro di controllo. Que- 
sto, e molto altro ancora, è dBase IV 1 .5, che 
già prima di uscire è il nuovo standard. 


versione attuale 1 . 1 di dBase IV (a 1 .390.000 
lire). Borland vi regala subito il mouse da 
usare con l'imminente 1.5 e in più. appena 
sarà disponibile la nuova versione 1.5 la 
riceverete gratis e automaticamente. Tre 
vantaggi: cominciate a lavorare subito con 
dBase; ricevete in regalo il mouse (che non 
sarà incluso nella 1 .5); passate tempestiva- 
mente all^r nuova versione senza spende- 
re una lira. E per 
chi ha dBase 
f III. c’è un 
upgrade spe- 
ciale per pas- 
sare a dBase 
IV 1 . 1 e avere 
gli stessi van- 
taggi. A questo 
punto, il rischio 
è uno solo: lasciar 
passare il 30 apri- 
le senza approfit- 
tarne. Chiedete 
subito a Borland. 
Centro Direzionale 
Milano Oltre, Palazzo Leonardo, via 
Cassanese 224. 20090 Segrate (Milano), 
telefono 02.269151, fax 02.26915270. 


Ditemi tutto sulla proposta dBase IV. 

Nome 

Cognome 

Azienda 

Indirizzo 

Cap e città 


E non spenna nessuno. 

Per invitarvi in dBase, Borland ha prepa- 
rato un’offerta alla quale è difficile dire di 
no. Se comprate entro il 30 aprile 1992 la 


Telefono 

Utente di □ DOS □ Windows. 

BORLAND 


